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Editoriale _ 

ComMìardini: 
il capitalismo 
hcHi ama la glasnost 


G li amminbtmlori delia Monledoon, cui fanno 
capo gli Intere»! del gruppo Ferruzzi capeg* 
glato da Raul Cardini, hanno deciso di chiude¬ 
re i conti presso la Banca commerciale italiana 
' con |o*io spettacolare - una lettera resa subi¬ 

to pubblica - rimproverando all'istituto di ave¬ 
te fatto filtrare un giudizio negativo sull'Indebitamento ultc- 
tioie che rtchiedeiebbe l'acquisto del 40% Eni nel gmppo 
chimico EnimonI In Montedison rinunciano costa un mi¬ 
gliaio di miliaidi di credito, dicendo che ne hanno ancora 
per tremila miliardi presso alue banche E un po' come la 
storiella dcUa volpe e l'uva:, polche la Comit non avrebbe 
comunque aUaigato la borsa, tanto vale mostrare tndifle- 
jenza . 

^ IMivello di indebitamento del gmppo Montedison è un 
segtetodl Pulcinella, basta aprire un libione di R&S Medio¬ 
banca o seguireyanche I giomall llnanziarl, per farsi un'i¬ 
dea. Osi può lamentare, come si fa regolarmente da anni, 
che in haliasroo^ stata ancora introdotta la disciplina del 
' bilancio di gmppo in una situazione in cui a ciascun gmp- 


chiert in questi casi, alla Comi! come altrove 

Non resta dunque che afiidatsi aU'interptelrazione uffi¬ 
ciosa di un giornale economico come IISo»34 O/esecon- 
do li quale la COrnit, officiata per U progetto di Hnanzlamen- 
to dell’acquisto del 40% Eni neirEnlroont, avrebbe assunto 
ut» poamona negUlva per carenza di •garanzie poliiicheK 
Spiegazione di nessun effetto, detta così, poiché non esiste 
banchiere:- pitvato o pubblico, m» soprattutto privalo - 
che sleajponga per migliala di mlUhidi manchndom garan- 
Ide poliiKhe. Anche questo la parte del «mercato». Ma in 
questo caso si,lln in bailo uiu questione ideologica, la 
-jneggiotanza dello Sialo nella Comit. ed una questione po¬ 
litica, la loittizazlone fra 1 peitM di governo dei posd chiave 
4wna banca. Mapolqht ooivsi chiarisce che la lotitzzailone 
ngq spende da^ psoprleii pubblica, bensì dal criteri di 
Mmna bnposd da questa maggioianza di governo, il ri- 
' IpliiMno diventa equivoco perehèavalla la pretesa degli am- 
' mlnisttaloiideUaMonledwndisfugsbeughKUztoaimeri- 
fo. 

', UsiasmioqnoiW«MMdfqpnto>di|wn»aoclallsta,* 


Bus carico di pensionati in gita precipita da un ponte suirautostrada Genova-Alesscindria 
Un salto di 45 metri forse provocato dalla pioggia. Soccorsi diffìcilissimi. Decine di ineriti 

Strage nel pullman 

Un volo dal viadotto, 17 morti 



Telecomunicazioni 
La Rat vende 
Telettra 
ai francesi 


Agnelli (nella loto) e Romiti hanno venduto ai francesi del- 
l'Alcatel una delle industrie italiane ad avanzala tecnologia, 
la Telettra-Fiat L'In-Slel, proprietaria dell Italtel. pnma indu¬ 
stria Italiana di telecomunicazioni é slata battuta nella gara 
per li controllo della azienda Angelo Airoldi «Un colpo se- 
ri»imo alla po»ibililA dell'industria italiana ad alta tecnolo¬ 
gia di raggiungere dimensioni europee accettabili* 

APAOINA 10 


Rnanziarfa EgiànssasullaleggeFlnan- 

Culla tanna ziaria. E non r>oteva esaere 

aitnmenu La sconcertante 
si scatena proposta dei ministro PonU- 

cino di rimettere in discus¬ 
sa rissa jljjng glj sgravi legati alla re¬ 

visione del fiscal-drag viene 
violentemenie attaccata dai 
sindacati e dallo stesso ministro Formica. Intanto sui tagli 
agli enti locali primo scivolone al Senato mentre il governo 
ombra presenta un contro-piano sulla sanità In subbuglio U 
mondo dello spettacolo Strehier governanti incolti 

A PAOINA 14 


Tragedia auU'autostrada Genova-Alessandna. Net 
pressi di Ovada, il località Gnocchetto, un autobus 
carico di anziani di Novara che tornavano da una gi¬ 
ta al mare ad Albisola, è precipitato da un viadotto 
alto più di quaranta metri. Dai rottami del veicolo 
sono stati estratti i corpi senza vita di diciassette per¬ 
sone. I feriti sono almeno quaranta dei quali una de¬ 
cina in gravissime condizioni. 

DAINOSITtlINVIATI 

MARINA hraRPUIlOO PA0LÒ8AUÌrTÌ 


Mi ALESSANDRIA Una trage¬ 
dia terribile è accaduta ien po¬ 
meriggio poco dopo le 17. sul- 
l'aulostrada Cenova Ales»n- 
dria nel pressi di Gnocchetto, 
poco distante da Ovada, un 
autobus carico di anziani di 
Novara che tornavano a casa 
dopo una gita al mare ad Albi¬ 
sola. é precipitalo giù da un 
ponte alto più di quaranta me¬ 
tri L'Incidente é avvenuto nel¬ 
la nebbia e sotto la pioggia 
battente I corpi di almeno di¬ 
ciassette persone sono già stali 
recuperati Una quarantina di 
feriti, dei quali alcuni in gravis¬ 
sime conoizloni, sono suiti tra¬ 
sportati negli ospedali di Ova¬ 
da e di Alessandria Secondoi 
medici alcuni di loro non se la 
caveranno Hanno inialll ripor¬ 


tato gravUsime lesioni interne 
e fratture su tutto il corpo Al¬ 
cuni testimoni hanno raccon¬ 
tato che, sotto la pioggia, l'au¬ 
tobus aveva sbandato per al¬ 
cuni metri per poi urtare il 
guard-tail e precipitare nel 
vuoto. Nei terribile volo. Il vei¬ 
colo aveva strappato anche al¬ 
cuni cavi dell'alta tensione dai 
quali, a lungo, hanno conti¬ 
nualo a partire grandi Kariche 
di corrente eletlnca Le opera¬ 
zioni di soccorso sono risultate 
difficilissime II viadotto del¬ 
l'autostrada sul quale è avve¬ 
nuta la Uagedia, Infatti, supera 
con un solo balzo il torrente 
Stura che scotr a più di qua¬ 
ranta metrt in baÀ> ira pie¬ 
traie, piccoli viottoli e alberi 


AMOINA 11 



Corbaciov: Il clima politico in Ur» si de- 

«1 *1 ircc teiiora, s intorbidisce E sta- 

kuna to lo stesso Gorbaciov a lan- 

nSulia ciare un preoccupato aliar- 

tne parlando, nei giorni 
I anaruiia» rappresentami del¬ 

la cultura •Dobbiamo re- 
spingere gli estremisti, 1 fol¬ 
li . vi sono segnali di movimento verso II caos e l'anarchia» 
Un misterioso «Foro democratico russo» invita alta rivolta per 
un «governo provvisorio» a pagina 6 


L'Italia Grande en plein delle sette 

nalla^Anna squadre italiane, che si sono ^ 

nelle kvppe qualificate nelle Coppe : 

sbanca europee di calao In Coppa 

l’Fiimn» Campioni il Napoli ha supe- 

I curupa l'Uipest 2-0 In Coppa 1 

delle Coppe, la Sainp ha < 
battuto li Kalsenlaotem'ZftJ^ 
laJuventUstoSllven, 6-1 In Coppa Uefa, qualificazione-tal»/ 
vido per nmer, costretta ai supplementan dal Rapid. éfifrlHI:. 
3-1, doppietta di Berti e rete di KUnsmann L’AIalanialial)fr>'^ 
regalo 1-1 a Zagabria, ilBologna ha vinto I-Oobn-foZatftK,'' 
bie, la Renna ha eliminato il Benfica. MuoaMM^ 


iFiim«4«l 


iitilaonot 


:Io.Cm molti ifie- 

« a ttmaittl bar 

intafutenii giudi- 


Dopo la notte di festa il dÌ5à)rso del presidente yon Weizsàcker 

IM 


m paiia(ÙMliMVicoagiulTi»etto allo acopo di miglìbrare 
r te imipaMHi MìmfrMlrla chimica In Italia, o almano di 
' UMpanaooipiiBiarteaachimlca. 

1''^ - iwlIliaonaaiaH te richieste 41 lindacail, pattiti e 

" ■ organi di oplntone pubblica di chiarirà anzitut- 
■ loie Implicazioni economiche rlci diverti prò- 
A Rùtfr- Non vi è Hata rispotuc e ci sembra giovi 
pocoali'bnmmqnedellostessoGiuppoFetTuz. 
zi Unceiaizl dwiro la propria assunzfone di ri¬ 
schio dal momento che qual rischio deve esiere cotdMso, 
fri proporzioni enormi, dalle banche e dal pubblico rbpa^ 
I n». Oispoire di Inieieasl pubblici «privaiamenle», panare 
di politica ba n caria era accesso alle risorse del risparmio a 
pieactaiidere da un giudiilo sul progetto Industriale, ecco 
; qualcosa che non può essere accettalo né a Milano né In 
quatunqué ehre paese di Bengodi della finanza. Didiamo 
questo non in nome della «dlscrezionalllà» del banchiere 
I -noipretertamopartaledi •autonomia» del banchiers-ma 
richiamandoci el fatto Inconteslablleche anche II banchie¬ 
re pthialo amministra una cosa pubblica, qual è il rispar¬ 
mio, ed ha obblighi precisi verso un mercato finanziario di 
cpl lutti twneniano' eSMie poco sviluppato In Italia salvo, 
poL indumie al peccalo capitale di avallare senza discus- 
sloasrle bi^dve del finanzierid'asMito. 

Se Cardini mostra i dentt. In queda come In albe occa¬ 
sioni noirJi^ anche a causa di questi avalU? È un vero 
peccalo ricRiémaisibi.aiipsie dieosunze ella Comit di Rsf- 
Me Mattldll,'aUa sua banca come •eictesfia del capliali- 
ARn» perché equMw a mositate nostalgia per un tempo 
quale Qi naia II maiqaio fiitlutiiario non esisteva nem- 
rnanocomeipctosL 


«Non dimenticheremo le colpe del passato» 


Slnabissa lo scafo 
a ISO km Torà: 
muore Castra^ 



L’Irak rinvia ancotò 
TintaMènto all’Onu ,, 
Saddam va in Kuwait 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

•IMMUNO QINZUllQ 


! Là nuova dermania, nascendo, fa i conti con il propno 
I futuro e con il proprio passato. È quanto emerge dal 
discorso col quale, ieri, il presidente Richard von Weiz- 
sàcker, ha a^rto il primo capitolo di questa inedita 
pagina di storia. «Senza il nazismo non ci sarebbe stata 
divisione». Con un messaggio il cancelliere KohI tassi* 
cura i governi di tutto il mondo; «Vogliamo lavorate 
per la pace e per l'unità europea». 

DAI NOSTRI INVIA'n 

I < MMlNOMISRIIlNDiNO PAOLÒéOLDINI 


isivòiltD dal rifiuto aprioristico a ogni progetto di rifomia 
delle isUiuzfonI economICIfe. puhto di pretendere che 
anche i baiKhierideckbno al buio. 


M NEW YORK. L'intervento 
all'Onu del rappresentante ira¬ 
cheno é stato rinviato un'altra 
volta Adesso nell'agenza dei 
lavori della sessione In corso 
ell'assemblea generale delle 
Nazioni Unite, T'Irak é all'ulti¬ 
mo posto degli Iscritti s parla¬ 
re fichevuordbeeheptende- 
rà la parola stanotte o domani 
Forre é un’altra conlMma che 
qiRlcQsa si é mosso dopo l'In¬ 
tervènto di Bush e che, sulla 
questione cruciale della crisi 
volontà o meno di riiirani 


dal Kuwait -, Baghdad alia 
prendendo ancore tempo. An¬ 
che se, ieri, Saddam Hussein al 
é recato nel Kuwait occupato 
persaluiare le sue truppe. 

Una delle ragioni del rinvio 
potrebbe essere la mi»lone- 
lampo in Irak dell'Inviato di 
Corbaciov, Evghenii Primakov 
Neil'aiea del Golfo é ghinlo 
anche il presidente francese 
Mitterrand che oggi sarà in 
Arabia saudita per un incontro 
coiireFahd 


GIANNI MARSILLI, MARCELLO VILLARI A PAGINA 8 


MBERUNCf «La dittatura na¬ 
zista e la guerra'die-Msa ha 
scatenalo ha portato alla gentp 
di quasi tutta l'Europa gravi in¬ 
giustizie ed infinite sofferenze» 
Questo ha detto ieri il presi¬ 
dente della nuova Germania 
unificata, Richard von Weiz- 
aécker, parlando alia Filarmo¬ 
nica di Berlino Ed é significati¬ 
vo che proprio ora, nel mo¬ 
mento in CUI recupera la pio- 
ptla sovranità ed il proprio po¬ 
sto «normale» nel consesso de¬ 
gli Stati democratici, la 
(termania cominci a trovare la 
chiave del probtema che. negli 
anni del dopoguetra, l’ha dila¬ 


niala li •dominio» del proprio 
passato, il confronto con quel 
•passato che non riusciva a 
pa»are». 

È stata, quella della Filarmo¬ 
nica, una cerimonia priva di 
solennità e di retorica nttzioiia- 


un’ingiustizia subita, ma come 
recupero deOa consapevolez¬ 
za di una storia della quale ac¬ 
cetta in pieno le lesponsabiU- 
là. Una Germania. Insomma, 
che, conscia delle lezioni della 
storia, si sente oggi meno «te¬ 
desca» e più europea. 

in questo senso va anche il 
messaggio che, ieri, il cancel¬ 
liere Helmut KohI ha invialo ai 
governi di tutto il mondo L’u¬ 
nione della Gennania. afierma 
KohI, é «inseparabile» da quel¬ 
la deH'Europa, e i tedeschi vo- 
diono impegnaisl peiché la 
Comunità europea contribui¬ 
sca alle riforme ed olio svilup¬ 
po dei paesi dell'EsL La nazio¬ 
ne che nasce si iMtteté per la 
realizzazione di «un slsteina di 




La nuova Germania "^Skases^^coileltlvo. basato sul 


sembra nascere nella consa¬ 
pevolezza che, senza la guenra 
hitleriana, la divisione del pae¬ 
se non sarebbe mal avvenuta. 
E sembra vivere la nunificazlo- 
ne non come il «riscatto» da 


disatm». Opjdteinno che, dl- 

a sua volta lilrèrireTe riSwS^ 
necessariè ad affionlare i gravi 
problemi dei paesi in ria di svi¬ 
luppo 


ROLLIO SALIMBENI, SANTINI 


N recupero del conte tfi Ststeno'Caalmghi 


CESARATTO, MORELLI, SPADA A PAGINA G 


l^aQO De Megni trascinato fuori casa da quattro banditi QL^heratì 

^{ìHio bambino dLdied aim ^ 
ypote di un industriale penilo 


Dio un po' più materno? Suvvia... 


Vn bambino di dieci anni, Stefano De Megni, è stato 
rat#o lei) a Perugia da quàttro banditi armati e ma- 
gDMrati che hanno fatto imizione nella villa del pa- 
^r^.dili’DIno. Che è stato immobilimto. Stefano è il ni- 
potè dell’avvocato Augusto De Megni, titolare di una 
; impresa di laminati plastici e legnami e noto espo- 
F «nante della massoneria. Dal '79 ad oggi, in Umbria 
L V-sbnostatesequestratequattiDpersone. 


^^iNMPeRUCIlA. UnbambinodI 
10 anni, Stefano De Megni, é 
' etato sequesaato ieri sera da 
% alciHri banditi annali « ma- 
^ ' ' schenti che hanno latto biu- 
/ ' ( alone nella villa del padre Di- 
pTl no, alla periferia di Perugia 11 
nonno del bambino, l'avvoca- 
lo Augusto De Megni, é Uiola- 
/•“i te di una Impresa di laminati 
r r|iiastici«tegoaiiiL Sino alla fi- 
11' ne degli anni 60 era anche 


fi- „ pRtorièiario del Banco di Pe»' 
t*'. • f venduto poi al Banco di 
‘A > Roma- R inoltre sovrano gran 


u Un bambino di commendatore del riio scoz- 
lano De Magni, é zese antico (un ramo della 
irato Ieri sera da massoneria) e accettato di 
liti annali « ma- palazzo Giustiniani La que- 
hannolatio iriu- ~ stura- di Perugia, -sulla base 
lilla del padre Di- delle prime Indagini, ritiene 
Iella di Perugia 11 che il piccolo De Megni sia 
ambino, l'awoca- stato aequestrato a scopo di 
>e MegnL é Uiola- estorsione 
ipiesa di laminati ' La riila di Dino De Megni si 
naniL Sino aliali- Irewa bi via Asisank Anche 
ni 60 era anche lui opera neU'ambito^elle at- 
del Banco di Pe»' tirilà imprenditoriali del pa- 
o poi al Banco di die. Qui, verso le 21,30, se- 
ilbe sovrano gran condo le prime informazioni. 


hanno fato irruzione quattro 
banditi armali e con li volto 
coperto Sembra che In quel 
momento nella abitazione si 
trovassero soltanto i bamtfino 
ed il padre I malviventi hanno 
legato ed imbavagliato Dino 
De Megni e hanno portalo via 
con loro il piccolo Stefano 
Ne»uno fi ha risii allontanar¬ 
si L'allarme è stalo dato circa 
mezz'ora dopo da Dino De 
Megni, non appena é riuscito 
a liberarsi Sul posto si trovano 
polizia e carabinieri Posti di 
blocco sono stali disposti dal¬ 
le forze dell ordine ai confini 
con Lazio, Marche e Toscana 
Prima del piccolo Stefano 
De Megni sono state tre le per¬ 
sone sequestrate in Umbria a 
scopo di estorsione, anche se 
la regione é stala coinvolta 
più volle In Jpchieste riguar¬ 
danti l'attività in altre zone d'I¬ 
talia della cosidetta «anonima 


sequestri sarda». 

Il primo rapitolo Umbria tu 
un altro bambino, Guido 
Freddi, di 13 aqnl, figlio di un 
industriale di Roma Fu seque¬ 
strato neU’agosto 1979 tra Vai- 
fabbrica e Gualdo Tadino e 
per la sua Ubeiazione fu paga¬ 
to un riscatto di circa un mi¬ 
liardo d! lira Per questo rapi¬ 
mento lufono attestati alcuni 
sardi. tF 

<tileironobre del 1982, a Ba- 
Umbra, fu rapito Diore 
ratrini, che allora aveva 32 
anni figliodelprasidenle del¬ 
l'Associazione industnali di 
Pemgia Per la sua liberazio¬ 
ne, avvenuta dopo più di un 
mese, fu pagato un riscatto di 
circa due miliardi di lire Dei 
sequestro fuibno accusati ap¬ 
partenenti alla cosktetia «ban¬ 
da del giostrai», responsabile 
anche di altri rapimenti nell'l- 
lalia settentrionale 


■M Ferraroltl ha ragione è 
difficile essere donna Ma non 

10 è sok) nei testi triblici D'al¬ 
tronde, da sempre religione e 
cultura interagirono per con¬ 
solidare e ratificare la divisione 
di ruoli il malemo-privato per 
la donna, il lavoro-pubblico 
per l'uomo Una divisione 
messa in atto per neutralizzare 
l'ahentà di cui la donna è por¬ 
tatrice e che inquieta Da quei 
lontani lesti molte cose, anche 
per merito delle donne, sono 
cambiale e altre cambieranno 
ma non credo che sta detenni» 
nanfe aggiungere un po' di 
materno al Dio padre o lare 
tentaliri per de-maschllizzare 
la Bibbia II testo che abbiamo 
é figlio anche del suo tempo, 
non è pensato, trasmesso, re¬ 
datto in luogo asettico e •fuo¬ 
ri», ma dentro un contesto del 
quale registra, peiché no, an¬ 
che le incongruenze Non mi 
sentirei propno di avallare un 
fondamentaUsmo alia rove¬ 
scia 

Non conosco, se non per 
quanto nportato dalla stampa, 

11 tentativo americano che 
aspetto per verificare, se non 


altro, la traduzione. Infatti, per 
cambiare sarebbe già suffi¬ 
ciente rivedere e coneggere la 
traduzione direttamente dai te¬ 
sti originali, quello ebraico per 
l'Amico Tesiamento e quello 
greco per il Nuovo, e non ripe¬ 
tere acrìticamente e pigramen¬ 
te quello dell'antica 'Vulgata 
Il testo del Cantico del Canti¬ 
ci citato da Ferrarotti, nella lin¬ 
gua originale, l'ebraico, canta: 
•Nera sono e bella» Ma la Vul¬ 
gata traduce «Nera sono ma 
bella», npreso poi da tutte le 
traduzioni e commenti succes¬ 
sivi Tra la negntudlne e la bel¬ 
lezza Girolamo, e dopo di lui 
tutti i suoi successori pongono 
un ma awersalivo Essere ne¬ 
gra e bella fa difficottà Dal 
confronto tra testo originale e 
traduzioni, anche quelle utfl- 
dall, cioè ratificale dal magi¬ 
stero ecclesiastico, emergono 
numerose discrepanze impu¬ 
tabili non alla scienza di chi 
traduce, ma ai pregiudizi anti¬ 
femministi che finiscono con 
rinceppare il meccanismo di 
una corretta scientificità Faro 


WILMA Gemmi 

duesoltesempi Apaitiredalla 
traduzione di Girolamo, si con¬ 
tinua a tradutte il lacconto del¬ 
la creazione della donna con: 
«Non é bene che l'uomo sìa so¬ 
lo, gli faro un aiuto che gli sìa 
simile» Il testo originale ebrai¬ 
co dice invece, rtjli faro un aiu¬ 
to che ria l'altro di lui» La don¬ 
na é r«altio» dell'uomo, uguale 
per diritti e doveri, ma anche 
diversa. Le donne sono grate a 
Girolamo che, nel suo tempo, 
osò affeimare, ccn un enco¬ 
miabile sforzo femminista, la 
«similitudine» tra uomo e don¬ 
na Ma esse preferiscono, in fe¬ 
deltà al testo biblico, pensarsi 
come I «altro» e intendono, si. 
salvaguardare Tal entà di cui 
sono portatrici ma anche 
spenderla sul tavolo di un lavo¬ 
ro comune che veda uomini e 
donne uguali ma luiche diver¬ 
si 

Nella prima lett<>ra al Corin¬ 
ti, Paolo esorta le donne a co¬ 
prirsi il capo come segno di 
un'autonià rKonosciuta dal¬ 
l'assemblea dei credenti, se¬ 
condo un'antica ainsuetudine 
orientale che vuole la donna 


con il capo coperto in segno di 
nspetto II teimine greco usato 
da Paolo é aulontà, ma da Gi¬ 
rolamo ad oggi SI continua a 
tradurre con sottomissione, a 
volte qualificata come manta- 
te, perché non si abbiano dub¬ 
bi su chi esercita il potere. Tan¬ 
to é inquietante riconoscere 
autorità a una donna. 

Dopo la mia laurea in teolo¬ 
gia presso un ateneo pontificio 
romano, quindi con le cane in 
regola, più volle ho chiesto la 
correzione di questi testi ma 
mi ri é sempre ribattuto con ar¬ 
gomenti del tipo si, é vero, il 
testo dice autontà, ma, trattan¬ 
dosi di donne, intende sotto- 
mi»ione 

L «altro» che sta faccia a fac¬ 
cia è inquietante e scomodo e 
apre una sola altemaliva. O lo 
si accoglie come unica po»i- 
biUlà data per vivere umana¬ 
mente la propria storia, o lo si 
nega, a»imllandolo - facendo 
•simile» ciò che è «altro» - neu¬ 
tralizzando cosi Talterilà, non 
riconoscendogli autontà ma 
sottomissione, negandogli 


uguaglianza, nera ma betta. 
Coneggere quelle baduteoni 
allora non è soltanto imridhia- 
mo alToneslà intelletesaleffia 
anche un agire sui simboli al- 
traveiso i quali si esprime la re¬ 
lazione fra persone e operare 
un cambiamento di cultura. 
Per questo non mi rasseran al 
silenzio II titolo di un mio 
prossimo libro é preso da una 
massima talmudica di rabbi 
HiUel «Se non IO. chi per meV 
L'ho scelto con la consapevo¬ 
lezza di essere T«altro» finora 
assente, un soggetto Inedito 
per la riflessione teologica. 

Mentre butto giù queste ri¬ 
ghe mi giunge sul tavolo l'O»' 
senatore Romano con la Iota 
dei partecipanti al Sinodo 
mondiale dei vescoM sul sacen 
dozio Per accorala abitudine 
di chi non è ancora rassegnato 
a non esserci, percorro la Usta 
per scoprire che. ancora una 
volta, il confronto é fra «rimOI» 
Sono prcsenu, fra gU uditori, 
solo quat^ superiore di oKHni 
religiosi, una psichiatra, una 
psicologa. Manca una donna 
teologa, cioè con possibilità 
pari di capire e intervenire. 
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Gkxnale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 



Salviamo Milano 


CHICCO TUTA 

allora che cos'è Milano? La capitale morale e 
del lavoro. pradesUnata a una sorta di caMni- 
tmo lombardo, secondo certa Iconografia me- 
twghlna: o piuttosto la nuova capitale della cor¬ 
ninone e per di piO il vero centro dei grandi af¬ 
fati della Piovra, che si presenta qui con la carni- 
da bianca ilei linataieie e del lobbista? Ambe¬ 
due mi sembrano immagini di comodo, sempli- 
licaxionl di un duello polemico, che ingessa sin 
rlall'inlzio I termini di una questione, che va af¬ 
frontata con molta, molta decisione, ma evitan- 
rio^ per favore, che essa si svolga più secondo i 
canoni di una sceneggiata a tinte forti, che se¬ 
condo quelli di analisi e proposte precise. Pia 
l'altro se questi fossero i colori prevalenti nella 
dlscussIoiM. anche su Milano si addenserebbe 
in un attimo uno di quei densi polveroni, folli di 
susrurri e grida, illazioni e dehóionl. minacce e 
messàggi trasversali, che, come in altre parti d'I¬ 
talia. impediscono poi di vedere alcunché. B 
purtroppo (presto sembra essere già, almeno in 
parte, lo stalo delle cose. 

' L'Iconografia non aiuta. Milano non e oerta- 
menie un (pralsiasi «paesotto mafioso», ma non 
e, e probabilmente non e mal stala, nemnteno 
la specchiata capitale di ogni virtù. Anzi, il pas¬ 
sato decennio non ha certamente ratlorzalo I 
pregi morali della citta. Piuttosto ne ha Indeboli¬ 
to I legami di solidarietà e di civismo a favore di 
virtù un po' meno ancorate all'etica del dovete. 
Il quadro che ne risulta e preoccupante. Ancor 
prima dell'esplodete della cosiddetta •Duomo 
coiuiectiom l'allarme era stato lancialo con do 
v^'dl particolari. E il rimuoverlo, anche solo 
parzialipente, o II prorogarlo net tempo, non è 
politica accorta. Anche perche, a questi fatti per 
cosi dbe straordinari, almeno fino a ora, si ag¬ 
giunge un quadro di lento ma continuo deteiio 
ramento nei rapporti fra le istituzioni locali e i 
cittadini Imprenditori e clttrullni. che lamentano 
la (grotidiaiM pratica della bustarella o del favo¬ 
re; un’élite, per cosi dire, politica ed economica, 
che abbandorute certe doti di discrezione, si 
esibisce spesso e con molta volgarità e consm- 
rando i luoghi e la cosa pubblica, come un fau¬ 
sto privalo: un'invadenza dei partiU, che regola, 
dMorcendolo, ogni rapporto. 

na Mdzzazlone che, ebbe a dire una volta Gio^ 
glo Bocca, aveva almeno il merito a Milano di 
esseteeflieienle,cosadlcuièlecilodubilareog- 
^ aimerw In più di un caso. Cose non molto di¬ 
verse dal resto d'Italltk si dirà. E se diverse, si dirà 
ancora, diverse per il meglio, visto che a qualsia¬ 
si viaggiatore è possibile riconoscere, ancor oggi 
quasi a vista, la migliore qualità di questa città ri- 
tmtto ad altre. Ma attenzione a cullarsi nell'ov- 
vio. Le percentuali del voti raccolti dalia Lega 
lombarda nella stessa Milano, sono n a dirci che 
relettore ha ben collo la divaricazione che si va 
àprendo. Bse ho Càpite bene libtièeeito la pafi- 
n del'netl aiiiobllftsie'vod -'((uesiti è'ilólo un 
--'«plua» - quanto pluttoMo la sensazkme che la 
. protesta dell'uoiqo qualunque, lodicosenzaao<' 
centi spregiativi, abbia trovato canali di espres- 
' alone. Fino a lambire settori tradizionalmenle 
, democratici che, magati un po'cinicamente, ve¬ 
dono nella Lega II fattore detonante di quella if- 
voRa antlpartiilca. che inultilmenle si cerea di 
. gcaietnare a sinistra- inutilmente perché fino a 
oggi la risposta della sinistra e anche nostra, che 
. pure non abbiamo sottovalulaUi quanto sta av¬ 
venendo, è stata troppo debole 

Allora indaghi a fondo la magisttatura sulla 
presenza maliosa a Milano e si eviti, da pane di 
tutu, di decretare colpevole chi ancora nemme- 
' no é accusato. Ma D compito delle Istituzioni é 
un altro e autonomo. E ossia andate a fondo 
(Mll’open di bonifica e riordino della pubblica 
anuninbirazione. Non ci sono cose clamorose 
da late, ma piuttosto una serie coerente di misu- 
' te e comportamenti da assumere. 

Per esemplo? L'istituzione del Comitato anti- 
malia é solo il primo passa Gli altri, decisivi, de¬ 
vono venite da un drastico processo <ff rfberasfo- 
nc <tt parti Inurt detta soektùmUamae datebte' 
.. ma dii patiti L'esatto contrario di quanto pro¬ 
pone la De milanese che, minacciando, non 
aspira che a estendere con la sua partecipazio- 
; ne le ragioni di questo sistema. Di fronte alla 
giunta di Milano stanno tutte le scadenze attra¬ 
verso le quali compiere quest'opera. RIotdino 
del patrimonio pubblico e cessioni delle parti 
IMO necessarie ai servizi fondamentali, astuti 
criteri di ptofessionaUtà e indipendenza per 
(gianiooonceme le nomine degli enti, piena tra¬ 
sparenza di ogiti procedure amministrativa, 
controllo unificato sugli appalti, Infomtazionl 
complete sull'uso del demanio pubblico ed altte 
' misute ancora lungo queste direttrici. Non é la 
rivoluzione, ma é molto meglio di una lunga re- 
' torica stagione, dalla quale Milano potrebbe 
uscite completamente stremata. 



Renzo Foa, direttore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
. PieioSansonetti,redaitoiecapocentraIe 

Ediuicespa l'Unità 
..'Armando Sarti, presidente 
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' ' Massimo D'Alema, Enrico Lepri, 

AnnandoSard, Marcello Stefanini, Fletto Verzeletti 
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4485305( 30163 Milana viale Fulvio TesU 75, lelelOno 03/ 64401. 
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La dilezione deirunità non garantisce 
la pubblicazione degttartleoll non richleeti 


Dopo la svolta del mercato Romiti accentua le critiche al modello organizzativo 
Il ruolo dei lavoratori e il nuovo assetto delle relazioni industriali 



» Fìat 


■■ I. La svolta del merca¬ 
to, e l'emergere di serie diffi¬ 
coltà competitive, hanno 
drammatizzato alla Fiat il 
problema della •qualità tota¬ 
le» e delle trasformazioni del¬ 
l'organizzazione aziendale 
che vi si collegano. 

Non a caso, il dott. Romiti 
- in un articolo su Teehnolo- 
SF Aieuiew ripreso da ^Stam¬ 
po del 16 settembre - accen¬ 
tua le critiche e le indicazioni 
di superamento del modello 
organizzativo vigente in FIaL 
già contenute nel noto »di- 
Koiso di Marentino». In par- 
dcolaie, egli critica aspetti 
quali r»otganlzzazlot^ rigi¬ 
da», le •lunghe catene gera^ 
chiche», la «Mparazione tra 
ruoli e mansioni, la «separa¬ 
zione» tra l'azione e il con¬ 
trollo»; e sottolinea le eslgen- 
-ze di «interfunzlonalltà e 
. scambio orizzontale delle in¬ 
formazioni», la necessità che 
li management sviluppi «forti 
capacità di delega» eche nel- 
r<Mganlzzazione «l'Iniziativa 
preràlga suH'adempimento». 

Questa relativa radicallz- 
zazione del discorso di Ro¬ 
miti rilletle anche'serte diffi¬ 
coltà che la realizzazione di 
una strategia di «qualità tota- 
ie» sta incontrando, in parti¬ 
colare a livello di organizza¬ 
zione della produzione, con 
rischi di vero e proprio insab¬ 
biamento nel meandri del- 
l'apparalo gerarchico. I Ce- 
dac, pur eraendo proliferali, 
serribrano «vivacchiate» anzi¬ 
ché costituire un elemento di 
choc rl^wtlo alle vecchie 
pratiche organizzative. Persi¬ 
stono in modo diffuso e cla¬ 
moroso pratiche consolidate 
di violazione delle stesse nor¬ 
me «tradizionali» di controllo 
della qualità; dall'occulta¬ 
mento degli scarti alla mano¬ 
missione degli strumenti di 
misura per allargare I margini 
di toii^pnza. I capi int^edi 

cambiamento. ******** 

A questo l'azienda ha fino¬ 
ra riqxisto con misure par¬ 
ziali, come i gruppi di «mobi- 
liladone qualità totale», <x>- 
stituHi per alcuni dpi di vettu¬ 
re: gruppi composd da per¬ 
sone esterne alia produzione 
(impiegati e tecnici degli uf¬ 
fici), clascuria delle quali ha 
il compito di indagare su un 
difetto specifico, con il pote¬ 
re di chiedere informazfoni a 
tutU i livelli. Ma si tratta di so¬ 
luzioni parziali e «di emer¬ 
genza», che ancora una volia 
affrontano II problema della 
qualità ex post, e nOn all'ori¬ 
gine. 

Ma, al di là di questo, 
emerge In modo sempre pIQ 
espUcIto un disegno di attac¬ 
co alla gerarchia intermedia, 
. vista come il principale osta¬ 
colo all'attuazione della stra¬ 
tegia di qualità totale a livello 
di produzione. 

2. Ih realtà, le difficoltà di 
realizzazione (o, in cerU ca¬ 
si, addirittura di avvio) della 
strategia di qualità totale rive¬ 
lano una sarte di contraddi¬ 
zioni e nodi non risolti. Ne in- 
. dichiamo schematicamente 
tre; 

a) La questione dellegenv- 
chie intermedie. Nelle espe- 


■■ 1987: Porto Azzurro; 

1990: Vicarello. Alla violenza 
lo Stato ha risposto etm la pa¬ 
zienza non violenta. Merito del 
magistrati e di tutti gli operatori 
ma anche dell'ordinamento 
penitenziario che, allora e ora, 
ha contribuito alla soluzione 
felice. Una volta tanto l'Italia 
ha dato una lezione di civiltà: 
in altri paesi fatti analoghi so¬ 
no finiti nel sangue. 

I due sequestratori erano 
condannali a pene lunghe, in¬ 
tórno a 20 anni, omicidio pas¬ 
sionale l'uno, rapina con omi¬ 
cidio l'altro. Ne avevano xon- 
tato un quarto; potevano otte¬ 
nére i permessi. Comporta¬ 
mento in carcere ineccepibile, 
ne avevano ottenuti già cin¬ 
que, tornando regolarmente. 

- L'esperimento andava bene. I 
ma^slrati - quello di 'sorve¬ 
glianza, che concede il pe^ 
messo, quello del pm che può 
sospenderlo con l'appello - 
non avevano ragioni per nega¬ 
re il sesto. L'intenzione delit- 
tuosaera imprevedibile. 

Quale rapporto fra Vicarello 
e la discussione in corso sulle 
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rienze più avanzale di utiliz¬ 
zo deU'informativa per la re¬ 
golazione del ciclo produtti¬ 
vo, I tentativi di urària per 
, «centralizzare tutto» hanno 
ben presto ceduto il passo a 
modelli più decentrati, i soli 
In grado di far fronte efficace¬ 
mente ai problemi di flessibi¬ 
lità. Lo stesso Romiti, del re¬ 
sto, sottolinea ta necessità di 
una maggiore delega verso il 
basso. Ma uno «snodo» deci¬ 
sivo di lutti i modelli decen¬ 
trati sono appunto i capi in¬ 
termedi, di cui tali modelli 
cercano di recuperare la ca¬ 
pacità di gestione Informale- 
/flessibile della produzione. 
Alla Fiat si tende Invece a 
smantellame il ruolo. Il fatto 
è che il tipo e il ruolo di capo 
Intérmedlo tradizionalmente 
dominante In Fiat é scarsa¬ 
mente inseribile e utilizzabile 
in una strategia df flessibilità 
e qualità totale. Di qui la con¬ 
traddizione: ta Fiat deve at¬ 
taccare i suol capi ma non 
può fame a meno, non può 
prescindere dalla «professio¬ 
nalità informale» da essi ac¬ 
cumulata, pur heiranguslo 
ruoto di controllo sui lavora¬ 
tori che l'azienda assegnava 
loro. 


zazione del lavoro subordi- to passività e non partecipa- 
nato, operaio e impiegatizio.. „ zione, ha prodotto certo una 
b) Il ruolo dei laoomlori e relativa «stabilità sociale», ma 


L’attacco 

alla 

gerarchia 


L'attacco all'attuale gerar¬ 
chia intermedia ha allora 
due possibili esiti: o un Illuso¬ 
rio tentativo di ulteriore cen¬ 
tralizzazione, o una ridefini- 


del sindacalo. Nell'articolo di 
Romiti, è ancora più accen¬ 
tuato l'appeUo all'iniziMiva e 
al contributo attivo, di idee, 
del lavoratorL già presente 
nel discorso di Marentino. 
Ma, come allora, ess(> assu¬ 
me come «data» l'attuale or¬ 
ganizzazione del lavoro, sen¬ 
za indicame linee di modifi¬ 
ca. Sembra quasi che basti 
«alleggerire» Il peso della ge¬ 
rarchia sulla testa degli ope¬ 
rai per suscitarne la parteci¬ 
pazione e il contributo creati¬ 
vo. Ora, la prima condizione 
materiale, che determina la 
partecipazione o non-parte- 
cipazlone del lavoratori, è 
appunto il tipo di organizza¬ 
zione del lavoro, il mcxlo in 
cui sono suddivisi e distribuiti 
i compiti e le funzioni, in cui 
è organizzato il tempo di la¬ 
voro, ecc. L'attuale assetto 
deiro.d.L suscita (e in certo 
senso richiede) passività e 
non partecipaÀrne. Inolile, 
vi sono altre condizioni com- 
plementtiri, necessarie per la 
partecipazione, anzitutto di 
Upò formativo e di dpo sala¬ 
riale. Di tutto questo non Vè 
traccia nell'attuale imposta¬ 
zione aziendale. In secondo 
luogo, ancora una volta, Tap- 
pello alla partecipazione è ri¬ 
volto a ciascun singolo ktoo- 
rotore, prescindendo.. da 
qualsiasi riferimento alla 
contrattazione, e quindi al 
sindacato. Il modo in cui è vi¬ 
sto 11 rapporto azlenda-lsM>-. 
latori ricalca Jn sostanza lo 
schema del «progetto rela¬ 
zioni Interne» di metà d^i 
anni 80, che delincava un 
. rapporto diretto tra azienda e 
singolo rtavoralote che sca¬ 
valcasse il sindacato. Ora, 
non solo quel progetto ha già 


a un basso livello di efficien¬ 
za le cui conseguenze si ma¬ 
nifestano ora. 

c) Il ruolo del conttttlo. Il 
rifiuto di vedere il ruolo della 
contrattazione si collega nel 
persistente non riconosci¬ 
mento del con/litio come da¬ 
to costitutivo e come ele¬ 
mento intrinseco ai /iinzfona- 
menfo dell'organizzazione, e 
non come elemento «patolo¬ 
gico». 


Il conflitto 
e il movimento 
operaio r 


Ora, lo stesso bilancio cri¬ 
tico degli anni so che l'azien¬ 
da sta compleiidò dovrebbe 
mostrate come tale Imposta- 
zionb, se ha permesso per un 
certo tempo di ridurre te ma- 
nilestazlonl visibili del conUìt- 
fo (gli scioperi), non ha ce^ 
tò ridotto i coitflitti reali nel- 
l'organizzaziotte (che non 
sono solo I conllittf ita dire¬ 
zione e lavoratori, maconfllt- 
d tra settori, ènti, livelli diversi 
dell’organizzazione, fino al 
conflitto tra capi Intermedi e 
direzione, oggi alTordine del 
giorno) : se mai. Il ha resi me¬ 
no «trasparenti» e quindi me¬ 
no risolvibili attraverso pro- 
(ressi espliciti e regolaù di 
mediazione. La Flirt oggi A 
un’azienda piena di conflitti, 
, ma spesso sor» conium aot- 
terranei, resistenze passive. 


compàgnata da una riduzM 
ne dei Uvelll gerarchicL Ma 
quest'ultima via non 8 pràfi' 
cabile se la trasfotmazioqe 
non investe anche l'organb- 


assai meno governabili di 
ampiamenteirioflrato di non . quel conflitti «espliciti» che si 
dare i risultali spéath-jiraL-qf») ftepia'sncor oggi (ttesdsAzu» 
Imperniato proprio su cjuel re 


ruolo del capi Intermedlche 
oggi si critica, riconoscendo¬ 
lo come ostacolo ail’efflcien-. 
za. Quella politica ha prodot-, 


3. Sono queste contraddi¬ 
zioni oggettive ad aprire uno 
spazio per un’iniziativa volta 
a determinare un nuovo as- 
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setto delle relazioni indu¬ 
striali in FIaL imperniato sul¬ 
l'apertura di un terreno con¬ 
trattuale riconosciuto a liuel- 
lo di stabilimento, e non più 
solo a livello centralizzato. 

Com'é noto, in tutti questi 
anni ha continuato ad esiste¬ 
re, a livello di stabilimento 
come di reparto, una <»nlrat- 
tazione informale essa è sta¬ 
ta uno strumento importante 
di tutela dei lavoratori, ma si 
inseriva di fatto in quel tessu¬ 
to di «micro-scambi», attra¬ 
verso cui l'azienda risolveva 
in modo informale una serie 
di problemi e conflitti, e che 
aveva nei cupi intermedi i 
suoi grandi protagonisti (e di 
cui la gertlme delle ore 
straordinarie è un esempio 
embleffiatfco). Oggi, que¬ 
st'assetto 6 messo in questio¬ 
ne dalla stessa azlencla. Una 
contrattazicne che sia all'al¬ 
tezza de! pnzblemi di oggi 
deve (giindi essere esplicita, 
riconosciuta, anche se con 
caratteri sperimentali, perché 
non si tratta si»lo di rip^na- 
re «nomrali» relazioni indu¬ 
striali, ma di aprire nuovi ter- 
, reni di conbattazione. Due 
sono le principali linee di 
possibile sviluppo di una 
«contrattualiz:razione» dei 
problemi legiiti alla «qualità 
totale»: . 

a) In primo luogo, si tratta 
' di trasformare gli sttumenti 

organizzativi creali in funzio¬ 
ne delia qualità totale, da 
strumenti tegolati dall’alfo (e 
quindi, spessi>, esposti al ri¬ 
schio di Insabbiamento bu¬ 
rocratico) in terreni in cui 
possono svilupparsi e^lici- 
tamente pracessf di negozia¬ 
zione «negoziazione» intesa 

- in senso lato, come processo 
organizzativo che include 
questa dimensione, e che 

- può anche assumere forme 
di contrattazione sindacale. 
Solo cosi, psr esemplo, è 
possibile realizzare quell'in- 
«édeio tra intervecllr sufi» 

^ quaUià e interventi sulle con¬ 
dizioni di lavoro, che 6 un’e¬ 
sigenza diffusa ba i lavorato¬ 
ri, e che costituisce una con- 
' dizione-base iper la loro par¬ 
tecipazione; 

b) ma il terreno decisivoé 
quello delle trashrmadoni 
neff’orgonizzazfone de! lavo¬ 
ro, tali da rendere possibile 
quel «ruolo attivo», quei «con¬ 
tributo di idee», di cui oggi 
tanto si parla: e non in termi¬ 
ni di appello volontaristico a 
un «di più» di impegno, ma di 
definizione di compiti e di re- 

. lozioni di cui tale contributo 
attivo sia parte organica e in 
cui trovi spazio per esplicarsi. 
Tale ridefinlzione dell'o.d.L, 
per essere effittece, dovrebbe 
accompagnarsi a quelle con¬ 
dizioni complementari a cui 
accennavamo prima: inter¬ 
venti formativi, riconosci¬ 
mento professionale e sala¬ 
riale del nuovo tipo di appor¬ 
to richiesto. Una occasione 
per una sperimentazlotte 
contrattuale su questo terre¬ 
no é data, per esempio, dalia 
ristrutturazioni! di alcune li¬ 
nee di montaggio, che 6 in 
programma in stabilimenti 
come Mirafiori e Rivalla, in 
seguito al mutamento dei 
modelli in produzione. 


Intervento 

Difendere i referendum 
perfare 

una buona legge elettorale 
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modifiche alla legge? Si po¬ 
trebbe rispondere che si tratta 
di un (ischio calcolalo, a cui fa 
equilibrio il progressivo reinse- 
rlmento nella società, attraver¬ 
so i permessi, di tanti altri con¬ 
dannali che non fanno notizia. 
Questa risposta non basta; bi¬ 
sogno, si dice, escludere dalle 
concessioni i responsabili di 
delitti Mrticolarnienie gnwi. 
Quali? Prima del 1986; rapina, 
estorsione, sequestro di perso¬ 
na, associazione maliosa. Stra¬ 
namente, non l'omicidio: il pa¬ 
trimonio vale più della vita? 
Dunque uno dei due delin¬ 
quenti poteva aspirare al pe^ 
messo anche se fossero state 
vigenti quelle esclusioni. La ra¬ 
pina é un delitto molto fre- 

3 uenle; escluderla vorrebbe 
Ire restringere a ben p(xx> l'a¬ 
rea di applicabilità delle con- 
cetsionL Conseguenza inevita¬ 
bile. li ritorno della violenza 
nelle carceri ad opera di colo¬ 
ro che non avrebbero più qual¬ 
cosa da perdere. Perrriessi - l'i¬ 
stituto più desiderató - e misu¬ 
re alternative sono uno stru¬ 
mento di governo dei detenuti 
e di rottura del circuito delln- 
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\loleriza carceraria 
e permessi ai detenuti 



quenziale.Attre risposte più ra¬ 
zionali. Elevare da un quarto a 
un terzo di pena scontata il let¬ 
to al di sotto del quale non si 
può accèdere ai permessi (ma 
é dubbio che un palo d’anni di 
galera in più avrebbero evitalo 
davvero i fatti di Vicarello). 
Realizzare seriamente l'osser-' 
vazione scientifica della perso¬ 
nalità del condannalo, prevista 
dalla legge ma pressoché Ine¬ 
sistente, che potrebbe permet¬ 
tere, forse, di smascherare 
comportamenti solo strumen¬ 
talmente regolari (perché non 
destinare a questo line almeno 
una parte dei quasi 2mila. mi¬ 
liardi che si vorrebbero spen¬ 
dere aiKora in edilizia peni¬ 


tenziaria?). Porre in atto, per i 
condannati in permesso, la 
collaborazione con gli opera¬ 
tori sociali dei lerritorio, altra 
previsione non attuata della 
legge. 

Sarebbe quanto mai oppoo 
tuna, anche, una indagine at¬ 
tenta sulle cause che possono 
scatenare comportamenti de¬ 
littuosi In condannati che fnii- 
scono regolarmente, per anni, 
di permessi. Ricevo ria qualche 
tempo lettere di detenuti che 
scrivono di semini delusi, fru¬ 
strati nella volontà di «rifarsi 
una vita onesta», per la paura 
che 1 permessi tanto desiderali 
vengano soppressi. Perché, é 
una domanda ricorrente, si 


vuole far pagare la colpa di po¬ 
chi al molli che non intendono 
tradire la fiducia loro accorda¬ 
ta? La spinta al delitto, che ro¬ 
vescia un tendenziale recupe¬ 
ro, può anche scattare come 
reazione a certi soprusi subiti 
in carcere. Qui entra in gioco 
la questione del personale, e 
deU'inadempienza dello Stato 
In ordine alle rilomie per ade¬ 
guarlo ai suoi compiti, quanti¬ 
tà, qualità, preparazione pro¬ 
fessionale. 

Sulla disinformazione dei 
media. Si attribuiscono alla 
«legge Gozzini« (1986) istituti 
già presenti nella le^ del 
197S e non modificati, come il 
lavoro all'estemo e la semili- 


I tre quesiti refe¬ 
rendari conten¬ 
gono ciascuno 
una sua logica, 
___ condivisibile ma 
diversa e, co¬ 
munque. non riconducibile 
ad un'unica interpretazione, 
infatti, il quesito per il Sena¬ 
to ha come logica la crea¬ 
zione di un sistema maggio 
ritario .all'inglese, laddove 
vince chi conquista voti, 
temperato per un quarto dal 
recupero proporzionale dei 
voli non utilizzati perelegge¬ 
re candidati Solo questo si¬ 
stema corrisponde all'inter¬ 
pretazione della logkte<x>m- 
plessivache danno dei refe¬ 
rendum sia Poppino Calde- 
risi nvnito, 30'settembre) 
che Pietro Scoppola (/o Ite 
pubblica, 19 settembre). E 
un'interpretazione parziale 
e quindi fuorviarne. E non é 
affatto vero che il nuovo si¬ 
stema elettorale del Senato 
debba trainare gli altri e (die 
la sua logica debba prevale¬ 
re. La logica del quesito re¬ 
ferendario per la Camera, ri¬ 
duzione ad una sola delle 
preferenze esprimibili, e no- 
minativamenle. é altreltanto 
semplice e inconfutabile; li¬ 
mitare le opportunità di cor¬ 
ruzione nei rapp(}(ti frairen- 
dldatl e lobby di tutti i tipi e, 
al tempo stesso, impedire la 
fonnazione di cordate fra 
candidati che poi si traduco¬ 
no in frammentazione dei 
partiti in correnti. Infine, la 
logica del quesito referenda¬ 
rio per l comuni é molto tra¬ 
sparente: consentire davve¬ 
ro agli elettori di eleggere di¬ 
rettamente i loro governi lo-. 
(teli (che corri^nde ad 
una parte dello slogan del 
Comitato promotore (die 
Calderfsi maliziosamente 
nonclta). 

Le reggi elettorali che 
conseguiranno dall'abroga¬ 
zione di porzioni delle leggi 
esistenti sono, a mio parere, 
perfeltanrente accettabili e 
diiendibiU. migliori sicura¬ 
mente dell'esistente, ma 
nient'alfatio perfette. Insom- 
ma. si può fare di meglio 
(che è l'invito di Giuseppe 
.Cottuni, IVnità 23 settem» 
-4-^ *)Fi^tte,5^ovrt 
lare di meglio per due ragio¬ 
ni sulle quali vale la pena di 
rifleltere. La prima é che sa¬ 
rà necessario ridisegnare ac¬ 
curatamente. anche alla lu¬ 
ce della legge suH'ordina- 
mento degli enti locaU, i si¬ 
stemi elettorali locali sia per 
quanto riguarda le liste dei 
candidati che per quanto ri¬ 
guarda la distribuzione di 
seggi ha coalizione vincente 
e opposizione. Tutto questo 
si potrà fare senza intaccare 
l'esito del referendum e sen¬ 
za violentare la volontà degli 
elettori. 

La seconda ragione é che, 
per inconvenienti derivanti 
dalla natura dei referendum 
abrogativo, pochissimo anzi 
qu(ui nulla si é potuto fare 
per la legge elettorale della 
Camera. E^noto a tutti - pro¬ 
motori del referendum, loro 
oppositori, candidati, eletto¬ 
ri, studiosi - (die la bizzarra 
legge elettorale per la Came¬ 
ra, con il suo propotzionali- 
smo sgangherato, é quella 
che ha offerto il fianco a più 
critiche. Deve essere corret¬ 
ta (pianto prima. Non lo si é 
potuto fare con un apposito 
quesito referendario poiché 
(^ é risultalo tecnicamente 
molto difficile, poteva essere 
controproducente, avrebbe 
creato lacerazioni nello 
schieramento dei promoto¬ 
ri. Nessuno può però pensa¬ 
re Che, una volta riformati il 
sistema elettorale del Sena- 


bertà. Lunedi il Tgl delle 20 ha 
dato la cifra di tSmila permes- 
' si già concessi quest'anno su 
meno di 32mila detenuti, fa¬ 
cendo credere a milioni di ita¬ 
liani che più della metà abbia¬ 
no goduto di «scarcerazioni fa¬ 
cili». Non é c(}sl perché 1 ) pos¬ 
sono accedere ai permessi so¬ 
lo i condannati definitivi che 
sono assai meno della metà, 
2) non si tratta di ISmila «usci¬ 
ti» ma di 5 o 6mila al massimo, 
le stesse persone avendo usu¬ 
fruito di 3,4, anche 5 permessi 


A Bobbio che su La Stampa, 
a proposito del dominio ma¬ 
fioso in certe regioni aveva at¬ 
tribuito alla De, che vi ha «più 
potere» e anche «più responsa¬ 
bilità», hanno replicato sul Po¬ 
polo il direttore Sandro Fonta¬ 
na e altri democristiani Con 
l'argomentazione, anche, del 
«ramcamenlo popolare» del lo¬ 
ro partito. 

Mi é tornato alla mente quel 
che mi raccontò, anni fa. No¬ 
vello Fallanti, deputato comu¬ 
nista, esperto di pensioni. Alla 
fliM di un dibattito sul tema, in 


to e quello per gl! enti locali 
sia pliusibiie, utile, ragione¬ 
vole tenersi l'attuale sistema 
elettorale per la Camera. 
Certo, qualcuno può pensa- ’ 
re che basteranno alcuni ri- 
tocchii fantasiosi, ma sostan¬ 
zialmente inefficaci, come 
la clausola di sbarramento e 
il premio per gli apparentati 
che vadano al di sopra del 
. 25% (la (3il logica é tutta : 
meramente partigiana, di ' 
salvataggio (lei partiti esi¬ 
stenti e addirittura di toro 
rafforzamento). Invece, il 
problema che é sbagliato ; 
continuare ad eludere é, 
quello della possibilità con- ' 
creta da parte degli elettori 
di scegliere il governo. 

Questa pc»sibilità non è ' 
affatto conferita loro dalla ri- . 
forma che si prospetta per il . 
Senato. I promotrarì sanno, o 
dovrebbero sapere, che il si¬ 
stemi^ elettorale del Senato, 
una volta riformato, elegge¬ 
rà muglio i singoli senatori ^ 
Di per sé. non garantisce af- 
fatto la formazione di (mali-, 
zioni, politiche e di governo, - 
su tutto il territorio naziona¬ 
le. Al contrario, di per sé,.. 
porta soltanto alla creazione 
di un Senato dei senatori, 
dove ciascun senatore saprà. 
quale é la (mallzione di inte¬ 
ressi che lo ha eletto - e ne ' 
terrà conto. Se, poi, la Ca¬ 
mera continua ad essere 
eletta con l’attuale sistema 
proporzionale, l'incovenien- 
te non (mnsiste tanto nel fat¬ 
to che si potranno avere 
maggioranze diverse nei 
due rami del Fariamento. È, 
piuttosto, che si avrà una si- ' 
tuazione di totale indiscipli¬ 
na dal partiti e quindi di po¬ 
tenziale ttasfbrmismo. Vale 
a dire che una qualsiasi 
compagine di governo do¬ 
vrà guadagnarsi il consenso - 
su uno qualsiasi dei suoi 
provvedimenti premiando, 
addirittura ricompensando 
il numero necessario di de- > 
putati e di senatori 

E cco perché, ri¬ 
spettando l'in- ' 
terpretazione 
complessiva dei 
mmmmt quesiti refermi- m 
..dori e priwe-f 
giando la logica della diffe¬ 
renziazione, é possibile so¬ 
stenere la necessità di un si¬ 
stema con premio di coali¬ 
zione per l'elezione della 
Camera dei deputati E ve- 
' nuto di mcxla elogiare o cri¬ 
ticare la proposta di RuffiiU 
(crtie. (reno, Roberto avreb¬ 
be saputo difendere e voluto 
' adattare e raffinare), e Cal- 
derisi decide di (liticarla. 
Ma quella proposta non fu 
mai tradotta in un disegno di 
legge e persino la sinistra 
democristiana non è ancora 
venuta a capo del proble¬ 
ma. Calderisi e Scoppola, e 
con loro tutti gli altri che tal¬ 
volta non sembrano nean¬ 
che percepire il problema, 
farebbero bene allora a dirci 
che tipo di sistema elettorale 
per la Camera dei deputali ' 
desiderano e a spiegarci co¬ 
me quel sistema consentirà 
agli elettori di scegliere il lo¬ 
to governo. Per patte mia, 
come è noto, ma purtroppo 
sp«»so dimenticato, ho de¬ 
positato fin dal luglio 1987 
un disegno di legge in tal ' 
senso (che Cotturri oppor- ^ 
tunamente ricorda): un si- : 
sterna. elettorale a doppio ; 
turno che consente di mi- - 
gliorare la rappresentanza ' 
politica e di eleggere una . 
coalizione di governo. Non 
mi sento affatto fuori dalla ' 
logica complessiva referen¬ 
daria; solo un passo più 
avanti! 


- quel di Trapani si senti chie¬ 
dere da alcuni giovani: ma in¬ 
somma, come si fa ad avere la 
pensione di invalidità, ce 
l'hanno tanti, sani come noi e 
' della nostra stessa età. Per quei 
giovani sicUiani lo Stato - anzi 
il governo, come giustamente 
preferisce Bobbio - era solo un 
' elargitole di privilegi fraudo¬ 
lenti Chi, se non la De e il suo 
m(xlo di governare (senza 
dubbio ha fatto scuoia), porta 
la responsabilità primaria di 
' una «cultura» talmente diste^ 
ta? Un «radicamento popolare» 
dovuto anche a pensioni illeci¬ 
te é già un'anticamera della 
criminalità, un teneno fertile 
per il radicamento di logiche 
perverse e maliose. 

No, non si può impunemen¬ 
te fare appello contro la mafia 
alla stessa unità che valse a de¬ 
bellare il tenorismo. Questo 
era davvero nemico dello Sta¬ 
to, voleva abbatterlo. La mafia, 
al contrario, nello Stato si infil¬ 
tra e se ne serve per i suoi affa¬ 
ri U<xide non persone-simbo¬ 
lo ma chi resiste al suo domi¬ 
nio. 
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NEL MONDO 


È nata la nuova Germania 

Una sobria cerimonia 
alla Filarmonica di Berlino 
lancia un messaggio 
di fiduda e buona volontà 





i-iì ri 

r‘- 


Ribadita la necessità 
di fare i conti col passato 
I destini del nuovo Stato 
inseparabili dall'Europa 




«La pace è il nostro futuro» 

i ' 

Rassicurante messag^o di Kohl ai governi di tutti i paesi 


) La nuova Germania rassicurai suoi vicini e. in qual- 
; che modo, anche se stessa. Riconsidera il proprio 
passato come, forse, non aveva mai tatto prima e as* 
( I sume, di fronte al mondo, impegni solenni. Dopo la 
' grande festa della notte, ieri mattina dalla cerimonia 
1 d’insediamento del presidente della Repubblica 
von WeizsScker è partito un messaggio di buona vo- 
^ |ont&,unaTÌchiestadiriducia. 

DALNOSTROCORRISPONDENTE 

" paolosòìBìnì 


< MBERLMa Peiclié proprio 
aUaFllaimonlcar^rinjedia* 
{. ' mento del veochlo>nuom |)re> 
eideiile della Repubblica Ri* 
Chaid von WeizaSclwr gli ace- 
, naibtl del cerimoniale di que* 
; ale giornate dell'units tedeaca 
hanno acelto. Ione, il luogo 
i$< ;pld adatto al measaggio che 
r^, dOMiva essere Invialo al mon- 
da Quale altro luogo avrebbe 
jv (allo me^ da sfondo all'im* 
magine di sé che la nuova Cer^ 
mania vuole dare, composta, 
lasaiicuianie, razionale, per 
C'; nulla incline alle emozioni iik> 
conauhe. della •Philarmoniei 
'V' di Berilno7 Dei tempio di una 
I $ cuHum che è anche dvilti, 11- 
bem e tollerante, e che è an- 
i, ch'esla4edesca>? 

fi stala alla FUamionica. 
/« dunque, la seconda presenta¬ 
ti', siane che di sé il nuovo stalo 
ha olieiio agli occhi della co- 
' munita Imemazionale. E se la 
« prima, la grande messinscena 
^ della notte precedente, aveva 
> ^ avuto Q carattere dell'evenio 
A grandioso, portava le stimmate 
' ^ dell'oigo^ la cerimonia di 
Ieri mattina é stata sobria, pa¬ 


cata, quasi modesta, giocata 
sull'equilibrio tra I discorsi - 
hanno parlato, con il presiden¬ 
te delia Repubblica, le presi- 
denlesse del Bundestag e della 
ex Camera del popolo Rita 
Sdssmuth e Sabine Bergmarui- 
Pohl e il borgomastro di Berli¬ 
no ovest Walter Momper - e i 
brani di Bach e di Ht^n ese¬ 
guiti dall'orchestra. E il conte¬ 
nuto di tutti gli interventi ha 
avuto un unico filo tosso la 
nuova Germania che nasce 
non deve inquietare i propri vi¬ 
cini, l'unita tedesca si realizza 
In un contesto di pace e di col¬ 
laborazione con tutu, non é 
•nemica*, e neppure estranea, 
al processo che ha per fine la 
creazione dell'Euro^ unita e 
di un nuovo orditM di pace sul 
oontlnente, tiw ne é. In buona 
misura, l'antesignana. La divi¬ 
sione è stato II butto della 
guerra bedda e delle liKem- 
zionl del mondo, ma nella co¬ 
scienza del nuovo stato é ben 
salda la consapevolezza che 
senza la guerre scatenata da 
Hitler la stessa divisione non ci 
sarebbe mai stata, che I tede¬ 


schi non sono •vittime> che og¬ 
gi si riscattano, ma protagoni¬ 
sti di una storia della quale ac¬ 
cettano in pieno le responsabi- 
lité fi proprio nel momento In 
cui recupera la propria sovra¬ 
nità e il proprio posto «norma¬ 
le» nel consesso degli Stati de¬ 
mocratici, la Germania sembra 
finalmente trovare la chiave 
del problema che l'ha dilania¬ 
la (anche all'est, dove secon¬ 
do l'ufllcialitA la questione non 
si poneva) per quattro decen¬ 
ni il •dominioi del proprio 
passato, il confronto con «il 
passalo che iMn riusciva a 
passare*. 


Rita SQssmulh ammonisce a 
non dimenticare mal, meno 
che mai adesao, «le infinite sof¬ 
ferenze del popolo ebraico». 
Sabine Bergniann-Pohl rispon¬ 
de a una provocazione iniellet- 
luale di GQnterGrass che nelle 
settimane scorse ha fatto tanto 
e tanto appassionatamente di- 
acutere «Auschwitz non è un 
'Veto* per l'esistenza di uno 
stato nazionale tedesco (é 
^elio che aveva sostenuto 
Orass), ma deve restare un 
monito sempre attivo sulle no- 
sbe coscienze». La «AussOh- 
nung», la pacificazione storica, 
non é un compito che alla Ger¬ 


mania si pone solo verso gli al¬ 
tri popoli ma un dovere che 
essa ha verso sa stessa. 

Weizsaclcet afbonla il tema 
difficile della «eredita delta sfi¬ 
ducia e del sospetto» lasciata 
dagli arbitri del vecchio regiine 
orientale neppure su iquesto» 
passato si puO e si deve sten¬ 
dere «il manto dell'oblio», an¬ 
che «questo» passato dev'esse¬ 
re «dominato», ma il fine non 
può essere quello della ven¬ 
detta. La Be^roann-Rohl am- 
monisee: tutti abbiano rispetto 
«ielle mentalità e delie sensi¬ 
bilità degli altri». 

Dalla Filarmonica, insom- 


nM, paria una Germania che 
non rimuosre II proprio passa¬ 
to, ma che si vuole sentire me¬ 
no «tedesca» e |riù europea. 
Non a caso, l'unico ospite d'o¬ 
nore straniero alla cerimonia, 
a patte i diplomalici, è Jacques 
Delors, il presidente della 
Commissione Cee 
Una Germania che ama sett- 
tinl, secondo le parole di una 
bellissima poesia di Btechi 
«un paese buono come altri 
paesi buoni», o, come va ripe¬ 
tendo da qualche tempo Gen- 
scher, vuole fare una »poliiica 
del buon esempio». La politica 
che il catKelllere Kohl (per 



Qui accanto, 
Kohl sua 


Hannelor. 
doMaizière 
oGenscher 
salutano la 
folta davanti 
alpaitamemo 
tedesca sotto, 
Rtchaid 
Weizsacker. 
primo 
presidente 
della Germania 


una volta non mattatore della 
glotttala) spiega in un messag¬ 
gio «a tutti i governi del mon¬ 
do» il cui tesU) é stato diffuso 
ieri mattina. Dai suolo tediesco, 
scrive il cancelliere, verrà in fu- 
tuto soltanto la pace sulla ba¬ 
se del riconoscimento dei con¬ 
fini esistenti e degli obblighi tai- 
temazlonali. L'unione della 
Germania é «inseparabile» da 
quella dell'Europa e i tedeschi 
vogliono impegnarsi perché la 
Comunità europea contrlbui- 
sca alle rifonne e allo sviluppo 
dei paesi dell'est e del centro 
del conUnente. La Germania 
unita resta fedele ai valori e al¬ 
le allenze occidentali e si bat¬ 
terà per la realizzazktmedi un 
sistema di sicuiezza collettivo, 
basalo sul disarmo. Il supem- 
mertto della «onboriiation» in 
Europa, cui l'unificazione te¬ 
desca contribuisce, deve a sua 
volta liberare le risorse neces¬ 
sarie ad affrontare i gravi pro¬ 
blemi dei paesi in via di svilup¬ 
po, e apre nuove vie per la rea¬ 
lizzazione degli obiettivi della 
Carta delle Nazioni Unite, ai 
quali la nuova Germania recu¬ 
perala ia propria novranilà. 
vuole contribuire assumendori 
le proprie responsabilità 
in un passaggio che accen¬ 
derà, forse, qualche polemica 
interna Kohl afferma che U 
Repubblica federale «é pronta» 
a partecipare in futuro con 
proprie feitze militari a missio¬ 
ni di pace deirOnu e che, a 
questo scopo, verrà n’iodificata 
la Costituzione, che attuaf- 
mente lovieui. 


tiL.c.'i".‘V <r* 


ÌWtìz^ker mette in guardia i tedéschi 
«Non dimoiticate, d dvise il nazismo» 


«Nrissuno di noi deve dimenticare - ha detto Richard 
von Weizsadeer, il presidente della Repubblica federa- 
^ ' le insediato ieri alla massima carica istituzionaie della 
Germania unita-che senza la guerra scatenata dalla 
fi-'X Germania sotto Hitler la divisione non ci sarebbe mai 
m stata. La nostra unificazione-ha aggiunto-è ben ac- 
W colta da tutti», ma i parte di un processo storico pa- 


neUtopeoche bisogna realizzare. 


DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 



I8ERLINO. «Oopo la firre 
della seconda gueira mon¬ 
diale la divbione della Ger¬ 
mania hi {'espressione^ 
' dura della divisione deli'Èu- 
rapa Essa non corrisponde- 
va alla volonià dei vItKHori. 
, fu piuliosto la conseguenza 
f,^idef toro conflitto. Le con- 
liapposizionl Est-Ovesi la re- 
sera definitiva Ne parliamo 
ora, che ne siamo fuori. Ma 
nessuno di noi deve dlmen- 
ricare che senza la gueira 
scatenata dalla Germania 


sotto Hitler la divbione non 
cl sarebbe mal stata». E' un 
richiamo alla consapevolez- 
za piena della propria vicen¬ 
da storica quello che Ri¬ 
chard von Weizsaclcer, il 
presidente della Repubblica 
federale insediato ieri alla 
massima carica istituzionale 
della Geimania unita ha ri- 
volto ai tedeschi in un di- 
scorra mollo impegnato. 

«La dittatura nazista e la 
gueira che essa ha scatena¬ 
to ha portalo alla gente di 


quasi tutta l'Europa gravi in¬ 
giustizie e Infinite sofferen- 
ze»: in questa eredità che la 
Geimania si porta addosraft 
la radice delle «preoccupa¬ 
zioni» con cui daireslero, 
ma anche dall'intemo del 
paese, si guarda aU'unlflca- 
zlone tedesca Noi - ha de^ 
to Weizsàcker - non possia- 
mo e non dobbiamo «sotto- 
valuiare paure e dubbi», 
dobbiamo aspiegare i nostri 
nuovi compiti con Chiarez¬ 
za» e affrontare di petto I 
problemi «Insieme con gli al- 
tri popoli». 

Ma oggi per la prima volta 
- ha sottolineato il presiden¬ 
te - «noi tedeschi non rap¬ 
presentiamo un punto con¬ 
troverso netl'agenda politica 
dell'Europa. La nostra unifi¬ 
cazione é ben accolta da 
lutti, è parte di un processo 
storico paneuropeo, che ha 
per obiettivo la libertà dei 
popoli e un nuovo ordine di 


pace sul cOiiUtwnto. Noi vo¬ 
gliamo contribuire a realiz- 
zare questo obiettivo, esso é 
intimamente legalo olla no¬ 
stra unità». n 

E' la grande novità, là 
grande diversità rispetto alla 
storia passala dei rapporti 
tra la Germania e I suol vicini 
europei: la vnlficàzione te- 
desca non avviene «contro» 
l'Europa, non minaccia altri 
popoli. «Lo stato nazionale - 
fecondo Welzsàcker-fion é 
arrivato alla fine. Ma chi cre¬ 
de che soltanto nel suo am- 
bito si possano tisoNere I 
problemi del presente vive 
nel passato». DI qui l'impe¬ 
gno non solo nella Comuni¬ 
tà europea ma anche nel- 
i'ambito più vasto delle rela¬ 
zioni con I paesi del centro e 
dell'EstEuropa le cui lUoime 
pongono le premesse per un 
sbtema di cooperazione 
davvero continentale. E che 
- ha sottolineato Weizsàc- 


ker, esprimendo la «gratitu¬ 
dine» del tedeschi a Goiba- 
ciov e ai movimenti demo- 
cratici nei paesi dell’Est - 
hanno rappresentato iacon- 
dizione che ha permesso la 
stessa unificazione della 
Germania. 

Con ilcompimento dell’u¬ 
nità statale - ha detto andò- 
ra il i»esidenle afirontando 
U delicalo capitolo delt'ere- 
dltà del passato regime nella 
Germania orientale - «siamo 
soltanto a metà del nostro 
lavoro. 

Un capitolo difficilissimo 
è il ìaxlto di fiducia» degli 
arbitri del regime, della Sta¬ 
si Su questo capitolo «non si 
può stendere il velo dell'o¬ 
blio, diritto e legge debbono 
aver II loro corso». Ma l'o¬ 
biettivo finale «dev'essere la 
giustizia, la quale non consi¬ 
ste nella vendetta bensì nel- 
la riconciliazione e la pacifi¬ 
cazione interna». ÙPSo. 
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Kohl invia 
adAndreotU 
il suo programma 
politico 


Il cancelliere tedesco Helmut Kohl in un suo messaggio in¬ 
viato ad alcuni leader politici europei tra cui il presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti (nella foto), delinea in sei 
cartelle il programma politico della nuova Geimania Kohl 
esoidisce con un'aflermazione di principio che mira ad 
esorcizzare! fantasmi del passato «La Germania-egli scrive 
- è in lavore della pace, del rispetto dei dintti dell'uomo, del¬ 
la libertà e del benessere» Il documento prosegue nbaden- 
do la fedeltà della Repubblica federale alla Cee «La Germa¬ 
nia continuerà ad adoperarsi con decisione m favore dell'u¬ 
nificazione europea e lo farà con la stessa tenacia con la 
quale ha inseguito la sua unita Noi non dimentichiamo gli 
importanti passi fatti In questa direzione ed intendiamo 
completare con gli altri partner comunitari il mercato mter 
no entro II 19^ Kohl ossenra anche che <i sdamo avvian¬ 
do con decisione all'unione economica e monetaria» e che 
«La Germania collaborerà fattivamenle alla costnizione del- 
l'unione politica» Il messaggio contiene anche aldi passi 
importanti «L intensificazione ed istituzionalizzazione» del¬ 
ia esce, il nuovo rtiolo •irrinunciabile» dell Onu alla costru¬ 
zione della pace nel mondo, la riduzione «a 370mila mililati 
delle forze della Germania unita» e U rispetto degli Obblighi 
di disarmo e di non proliferazione delle anni nucleari chi- 
michee batteriologicha 

La Germania Nel corso di una riunione 

«li^hlara dei rappresentanti perma- 

UlUllaid Twntidei paesi dell'Alleanza 

di appartenere atlantica convocata per ce- 

lebrare l’unificazione della 
dira noni Gennania Hans Friedrich 

von Ploelz, ambasciatore te- 
desco alla Nato ha dKhiara- 
to che il suo paese «6 membro a pieno titolo dell'alleanza 
nord atlantica» Il segretario generale della Nato l'ex mini¬ 
stro della dilesa tedexo Manhed Woemer ha aggiunto che 
le garanzie di sicurezza dell'alleanza si estenderanno imme¬ 
diatamente all'intero territorio della nazione unificata 


George Bush Grande festa alla Casa Slan¬ 
ci fal&iéa Pc l'unificazione, con 

MlVIiUtd ^amDascialorediBonnJue^ 

per I dWenUtU gen Ruhtus ospite d'onore», 

unifirazlnne e discorsi di 

unincdziune congratulazioni Nel corso 

della cenmonia il presidenle 
Bush ha proclamato li 3 otto¬ 
bre «il giorno dell'amicizia tedesco-statunitense». In un col¬ 
loquio telefonico con Kohl Bush si è felicitato per «guesto 
storico giorno» e ha spiegato di non essere inteivenuio ai fe¬ 
steggiamenti a Berlino, cui era stato invitato, per non portare 
•una disirazkine straniera» in un momento cosi commoven¬ 
te per la nazione tedesca II portavoce della Cara Bianca 
Manin Fllzwaler ha afiermato che l'unificazione «fi una vit¬ 
toria per lutti coloro che hanno lavoralo per una Geimania 
unita», e che questo evento deve rappresentare «l'inizio di 
un'onda democratica in tutto il mondo» 

Cossiga li presidenle della Repubbli- 

all’amhacrlala ^ Frimcesco CossIga é in- 

aii amiraSiMia lenenuto al ricevimento per 

tedesca festaggiaie la unificazione 

a Pahi» tedesca organizzalo a Ro- 

a niHira dall'ambasaatoie di 

Bonn Friedrich Ruth nella 
sua sede diplomatica Al- 
l'ambasciata etano presenti numerose personalità politiche. 
Ira cui il presidente del Consigiro Andreotti, i presidenti delle 
due camere Spadolini e lotti Craxl La Malfa. Cariglia e De 
Michelia Coaùga nel suo saluto si è detto certo «che la Ger¬ 
mania potrà le sue grandi forze culturali civili e politiche al 
servizio dell'unità europea e di uno sviluppo dell’Intera Eu- 
ropanellasicurezzaenellapace».Hapoiconfennatoisen- 
Uxiienil già espressi nel suo menaggio al presidente tedesco 
Weizsàcker «Di viva gioia di compiacimento e d^ augurio al¬ 
l’amica nazione tedesca per l'unità da essa litiovaia» 

Utteia - La preridenle dèlia Camera 

sii MIIH» IsuHi inviato una hrt- 

• teraalpreàdentedelBunde- 

81 piCSldCnid stag tedesco Rita Sussmut in 

sIm occasione dello «storico 

aei Dunoesiag e^n^» deU’unlficaziooe. 

•Abbiamo assistito in ouesb 
mesi-scrive Nilde Ioni-ad 
avvenimenti eccezionali che hanno profoiKlaniente modifi¬ 
cato l'assetto polilico del nostro continente e di cui credo sia 
opportuno sottolineare il valore epocale Seno cadute iiuia- 
turali divisioni eredità di un passato m cui era prevalsa una 
cultura di contrapposizione e di antagonismo Sono aperte 
per l’Europa intera prospettive feconde di sviluppo e di pa¬ 
ce. Oggi te liunificazione che vi apprestate a ratificare espri¬ 
me con forza il desiderio di di costruire un futuro ispiralo ai 
vaioli della convivenza pvihca e della liberta della demo¬ 
crazia e dei valori umani fi questo un sentimento comune a 
tutti popoli del nostro continente e che alimenta il processo 
di costruzione dell'Europa unita, acuì te nascita della nuova 
Ceimante darà un contributo di grande rilievo» Laletteraé 
state tette Ieri in aula a Moniecitono. 


Lettela ' 
di Nilde lotti 
al presidente 
del Bundestag 


Lospagnolo 

flAiiTAÌMr» Felipe Gonzalez ha dichiara- 

Yr S" **** i®" «L’unificazione tedesca è 

«tliOia e speranza una grande avventura» Gon- 
ner il mondo» zaleshabiinadatoconl'am- 

pernoionoo» basclatore tedesco in spa¬ 

nna nalte sua sede diploma- 
tica «fi un glande momento 
di gioa e di speranza per lutti» ha poi affeimato, rifiutandosi 
di ritesctere dichteiazionf politiche, poiché ha detto* aQue- 
sto é un momento in cui si devono esprimere i nostri senti¬ 
menti di soddisfazione e di solidarielà con tutti i tedeschi 
con I quali condivìdo te gioia». 


Il primo ministro 
FeUpe Gonzalez lu 
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Messaggio del al presidile tedesco 
«Contribuite alla pace e alla sicurezza» 


Israele delusa: «Nel trattato 
non si paria mai dell'Olocausto» 


Nel sàlutaie l’awenuta riunifìcazione in un messaggio 
al presidente von Weizsàcker, ii Papa ha auspicato 
p die il popoio tedesco dia un contributo «ad un hducio- 
^ so vivere insieme con tutti i popoli jsuropei in solidarie- 
tà'Con ie nazioni del mondo». Un applauso al Sinodo 
per I vescovi ora uniti in un’unica Conferenza episco¬ 
pale. La maggioranza religiosa della nuova Cìermania 
èhiterana. Necessario il dialogo ecumenico. 

ALCUTItAimNi T 


' MCnrA DEL VATICANO Nel 
' àottolilware la portata Storica e 
> spMtuote delta riuniflcazione 
, tedesca in un messaggio ^ 
presidente Richard von Weiz- 
sàcker, Giovanni Paolo II ha 
’ ousplcaio che «il popolo lede- 
' èco dia anche nel futuro, il suo 
>■ eoiHribuio ad un fiducioso vi- 
i vae Insteme con lutti i popoli 
europei ed alte solidarietà con 
te nazioni del mondo« fi te pri¬ 


ma volte, da quando è divenu¬ 
to effettivo il processo di riuni- 
ficazlone, che Papa Wojtj’te si 
é pronuncialo su questo deli¬ 
cato e complesso problema e 
lo ha fatto, signiflcaiivainente, 
in una visione globale deirEu- 
ropa e del mondo pur renden- 
do omaggio all'aulodetemii- 
nazkme del popoli un diritto 
che non poteva non valere an¬ 
che per il popolo tedesco ri¬ 


masto a lungo diviso 
Rivolgendosi, feri durante 
l'udienza generate, ad un 
greppo di pellegrini tedeschi 
Giovanni Paolo II ha voluto ri¬ 
levare. in un contesto meno 
protocollare e perché nessuno 
dimentichi che, senza «i muta- 
menti radicali dei rapporti po¬ 
litici e sociali avvenuti nei pae- 
si dell'Europa centrate e orien¬ 
tate con il superamento delle 
kleologte totalitarie che oppri¬ 
mevano gli uomini e sofloca- 
vono te libertà dello spirito», 
non cl sarebbe stala «l'unifica- 
alone della Germania nella II- 
bere autodeterminazione». Un 
richiamo, quindi al senso del¬ 
la storte ed al realismo politico 
perché tutti si sentano impe- 
gnau «in questo giomo cosi im- 
portante per la storte della Ger¬ 
mania a tevorare perché i pae¬ 
si dell'Europa conUnuino a 


procedere suite vie intrapresa 
della comprensione e delle fi¬ 
duciosa coopcrazione». Alfa 
Geimante, in pàrtteotere, il Pa- 
pa ha augurato di «essere al- 
l'allezza delle grandi respon¬ 
sabilità che drànrà affrontare 
per un futuro sicuro e pacifico 
dell'Europa e di tutta te comu¬ 
nità delle nazioni» E peiché il 
popolo tedesco possa adem¬ 
piere a questo non facile com¬ 
pito nella nuova fase politica 
che è cominciata é stato invi¬ 
tato a riscoprire, al di là della 
parentesi funesta del nazismo 
già definite in altre circostanze 
dal Papa «te più tragica Mite 
del secolo», sia «il riecaretag- 
gio crfsttano» che «te sua tradi¬ 
zione spirituale». 

L'evento eccezionate della 
Geimania unita ha hovato va¬ 
sta risonanza anche in seno ni 


Sinodo mondiale dei vescovi 
impegnato a discutere sulla 
formazione dei sacerdoti nelle 
eitcostenze attuali II preslden- 
te di turno dell'assembtea il 
card Antonio InnocenU, ha sa- 
lutato, tra prolungaU applausi 
i vescovi delle due Germanie, 
che orniai dovranno formare 
un'unica Conferenza eplsco- 
pate. rilevando che finalmente 
•te speranze, non disgiunte da 
sofferenze e timori, sono dive¬ 
nute realtà» 

Da teli te Germania é a mag¬ 
gioranza luterana perchè se 
nell'ex Rft c'era un equilibrio 
tra cattolici e protestanti, que- 
ali ultimi erano in netta preva¬ 
lenza nell’ex Rdl ffelciò, te 5. 
Sede è orientate ad incorag- 
giare il dialogo ecumenico per 
favorire l'integrazione delle 
due realtà ora unite 


H GERUSALEMME. Non SOno 
unanimi in Israele te reazionf 
alfunificazione tedesca Don 
Shllanslv. l’anziano presiden- 
te della Knesset (il parlamento 
israeliano), ha usato ieri paro¬ 
le lemblli mentre a Berlino te 
due Germanie si abbracciava- 
no sotto te porta di Branden- 
burgo Shilansl^, un ebreo 
scampato alla morte nel cam¬ 
po di concentramento di Oa- 
chau, ha invitalo gii israeliani a 
cospargersi il capo di cenere in 
segno di lutto, a sedersi sulla 
nuda terra e a recitare le pre¬ 
ghiere per te vittime dell'olo¬ 
causto •GII assassini delie due 
pani si sono liunificati - ha 
detto Shilansky - La nuova 
Germania porta sul suo abito 
una macchia che non è possi¬ 
bile caixtellare.» 

DI segno completamente 
opposto, invece, i commenti 
dell'ambasciatore di Israele a 


Bona Benni Navon, un altro 
sopravvissuto al genocidio, per 
il quale «l'unificùionc tedesca 
é un fattore di stabltilà perl’Eu- 
ropa e per il mondo Intero. 
Non vedo alcun pericolo in 
una Geimante sola poiché da 
45 anni a questa parte i tede¬ 
schi hanno dimostralo il loro 
costante Impegno a favore del¬ 
la pace e della liberta Tuttavìa 
- ha poi aggiunto Navon - co¬ 
me sopravvissuto all'Olocau¬ 
sto l'idea delta «Grande Ger¬ 
mania» suscita In ine senti- 
menli molto contrastanti 
Più sottili le pereteiaità dello 
storico Yehuda Bauer che, di 
fronte all unificazione, sottoli¬ 
nea - non come ebreo ma co¬ 
me studioso - il «risdiio» che te 
nuova Gennania rappresenta 
per i popoli mittleuropeL «Non 
sono gli ebrei - dice - a ri¬ 
schiare qualcosa ma te Polo¬ 
nia e te Cecoslovacchte, te cui 


economie potrebbero essere 
fagocitate dalla nuova super¬ 
potenzaeuropea» 

Sul fronte della diplomazia il 
canceilfere tedesco ha inviato 
ieri un messaggio al primo mi¬ 
nistro israeliano in cui afferma 
che la Germania unita é con¬ 
sapevole delle sue responsabi¬ 
lità storiche nef confionu del 
popolo ebraico per i crimini 
commessi dal nazismo e riba¬ 
disce i suoi impegni contro fe¬ 
nomeni come l'anttsemitismo 
e il neonazismo il messaggio 
di Kohl é stato consegnalo dal- 
Tincaricato d'aflari tedesco m 
Israele che, più tardi, con un 
gesto molto apprezzato dal go¬ 
verno di Gerusalemme si è re¬ 
cato allo «Yad Va-Shem», il 
museo sacrario dedicato alte 
vittime ebree della ferocia na- 
zista II premier israeliano, 
Shamir, i cui genitori perirono 


nei lager nazisti, ha accolto il 
messaggio di Kohl inviando i 
suoi auguri al Cancelliere per¬ 
chè «questo é un giorno impor¬ 
tante per il popolo tedesco» 
ma ha anche manifestato te 
sua delusione per il fatto che 
nel trattato di unificazione non 
viene fatto alcun cenno allo 
sterminio degli ebrei 
infine un parete meno lega¬ 
to al passato, quello del filoeo- 
fo ebreo Saul Friedteenderche 
fa rilevare come «al di là dei re¬ 
sidui complessi di colpa per il 
passato in molti ambienti tede¬ 
schi si comincia a pensare ad 
un punto finale nei confronti 
degli ebrei, oltre il quale il de¬ 
bito storico si considera salda¬ 
to. D altra patte - aggiunge - 
anche in iràwle c’è chi ritìoie 
ormai maturi i tempi per tener 
fuori il passato nei rapporti 
con una Germania sana e 
orientata al futuro» 
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NEL Mondo 


È nata la nuova Germania 


Così, dopo la grande festa 
la città affronta 
i suoi nuovi problemi 
Scontri nell'Alexanderplatz 





A destra, una pkwant 
coppia si bada davanti 
alla porta di Brandeburoo, 
sotto, una ragazza leva le 
mani h segno di gioia 


Berlino si sve^ capitale 


Tira emozione e incertezza per il futuro. Cosi la Ger¬ 
mania ha vissuto la grande notte dell’unificazione. 
Un Fiume di sentimenti contrastanti annegati nel cli¬ 
ma di festa un po' paesana che ha concesso poco 
anche alla retorica nazionalistica. Qualche contro¬ 
manifestazione, molti ubriachi ma pochi incidenti. 
In una sezione di Pankow dell'ex Sed a Berlino il 
mesto ammainabandiera della Rdt 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MWBRBNOINO 


■i SCRUNO, ^regliaisi. una 
mattina, ed essere cittadini di 
un altro Stata All'angolo della 
strada i poliziotU hanno le divi¬ 
se cambiale, e sul tetto del mu¬ 
nicipio c'è una nuova bandie¬ 
ra. Sentire, insomma, che la vi¬ 
ta cambia inesorabilmente, e 
che non si può più.tomare in¬ 
dietro. È stalo cosi per milioni 
di persone, ieri, bi quella che 
era la RdL Le ore delle grandi 
emoiioni stanno per per finire, 
da oggL per chi ce l'ha, si toma 
al lavora Qualcuno dice sol- 
tanUK «Non ho rimpianti, ora 
dowcmo crescere». Una don¬ 
na ammette la propria ansia: 
•Non mi tento ancora una cit¬ 
tadina federale, mi ci vorrà dei 
tempo». Nostalgie del passato, 
poche. Semmai qualche dub¬ 
bia paura di restare per molto 
cittadini di serie B; «Era giusto 
cosL ma fosse ti è andati un 
po'troppo in fretta». 

È il primo giorno della nuo¬ 
va Germania. Un sole caldo il- 
himina Berlino e nei viali vici¬ 
no al Relchsiag il vento solleva 
in aria I resti della storica ker- 
metta La genie è in giro a pas¬ 
teggia ci sono ancora migliaia 
di vWiaiori di altre ciuA. c'è 
un'aria aliegra. Lungo la Untar 
dan Utidea la via splendida e 
ownne che fu B cuora <Mla 
Berlino «L le bancarelle del 
vaìMiel ricominciano ad apif- 
ra, dopo la pazza notte di lerL 
Bs una strana impressione ve¬ 
derla oosL assaltata dalla gen¬ 
ie. Ma ci si dovrà abhuara. L'm 
veti le ha messo gli occhi ad- 
doiao e la sta tappezzando di 
Inaagne pubbliciiarie. Intoma 
radio e televisioni strabordano 
di Aiooglomo Germania» e 
pèrllno I discrelissimi giornali 
tedéschi hanno i titoli grossi e 
Irutegglano all'unillcazione 
con vari gradi di retoiics pa¬ 
triottica. Un po’ più lontano, a 
esL nei quartiere di Kreuzbetg, 
qualche migliaio di giovani 
«autonomi» sta dimostrando, 
sotto l'occhio attento di centi¬ 
naia di polizionL al grido di 
mie wieder Deutschland». mal 
ptù,Getmanla intendendo per 
Oeraianiala Grande Gennania 
di cui questa sarebbe, secondo 
loro, una riedizione riveduta e 
oofietta. C'è molta violenza nei 
gesri e nelle parole. E presto 
gesti e parole diventano fatti 
Un auto bruciala qualche col¬ 
po di manganello, una carica 
di polizia una fitta sassaiola 
che manda in frantumi I vetri 
deillioiel «StadtBeriin». Grappi 
di giovani col vOllo coperto si 
di^eidono per le strade late¬ 
rali sfasciando le vetrine dei 
negocL La Alexanderplatz vie- 
ne fatta sgombrare, senza trop¬ 
pi complimenti dalla polizia e 


presto resta deserta. 

E' la replica più in grande, 
di quanto era successo la sera 
precedente, sempre all'Ale- 
xanderplatz, quando, al culmi¬ 
ne della festa, un miglialo degli 
stessi «autonomi» aveva gridato 
i suoi slogans in mezzo alla 
gente che partecipava alle ce¬ 
lebrazioni I temutissimi estre¬ 
misti si sono del testo messi 
bene In mostra anche in altre 
città della Gennania. come U- 
psla e Dresda, dove hanno 
saccheggiato qualche nego¬ 
zio. 

Piccole parentesi, piccoli 
flash su un futuro non facile, in 
un giotno di lesta che, per le 
strade della nuova Germania è 
stalo vissuto senza la temuta 
solennità Lareloricanaziona- 
listica se c'è stata è rimasta in 
verità annegata nel clima di sa¬ 
gra paesana che sembra avvol¬ 
gere la Germania in queste 
ore. 

La gioia è grande, l'orgoglio 
di sentirsi una nazione finai- 
menie sovrana c'è. ma la emo¬ 
zioni e i sentimenti del tede- 
adii sono mollo più sfumate di 
quanto si pouebbe pensare e 
hanno facoedlvetse. S'è visto 
l'altra nona, a Berlino, sul vold 
qelia gente,, rapila ed emozio¬ 
nata all'ora aero della Germa¬ 
nia traodo le campane han¬ 
no ihuiaio a suoruue o loban- 
diera rossa nera e oro è stata 
issata davanti al Helchsiag, 
qualcuno piangeva Molti ave¬ 
vano gli occhi rossi amici e 
coppie si abbracciavano, si è 
béwto e brindato Eraunasce- 
na che molti avevano sognato 
ma pochi erano sicuri di riusci¬ 
re a vedere nella propria vita A 
ovest era una festa piena, i gio¬ 
vani andavano al Relchstagco. 
me allo stadio, rumorosi e va¬ 
riopinti, un po' violenti e molti, 
ovviamente, ubriachi di birra 
ancora prima dell'ora x. Ma 
c'erano anche Intere famiglie 
che si tenevano per mano, an- 
zianl gente semplica turisd. 
Poche, tutto sommata le ban¬ 
diera tedesche E l'oggetto più 
patrioitico era una coccarda di 
meuillo di stile nahr coi colori 
della Germania, o qualche de¬ 
calcomania preparata dai gio^ 
naIL Quando, davanti al Reieh- 
stag, la banda di Dresda ha 
suonato l'inno nazionale, un 
brivido ha percorso le centi¬ 
naia di migliaia di presenti, ma 
la retorica ha avuto poco spa¬ 
zio. Sono pattiti i fuochi d'aitl- 
ficio e gli occhi si sono incollati 
allo scenario del Reichstag e 
della porta di Brandeburgo il¬ 
luminati a giorno e irafiiti dal 
raggi laser 

A est sulla Unter den Lin- 
den, l'Inno non si è nemmeno 









sentilo, gli altoparlanti attacca¬ 
ti ai vecw tiflll haiuio intonalo 
musiche di Haendel e dopo un 
po' valzer ballabili Gioia si, 
ma più contenuta E i volti ri¬ 
specchiavano esattamente le 
sensazioni dei nuovi cittadini 
tedeschi speranze molte, cer¬ 
tezze poche. E un pezzo della 
propria vita che se ne va Un 
sentimento confuso di lnce^ 
tezza che li presfdente della 
Repubblica Weizsaecker ha 
capito, quando ieri mattina ha 
pùlalo con l'animo rivolto ai 
cittadini della ex RdL l'unifica¬ 
zione è qualcosa che tmtia 
neirimimo di ognuno di voi e 
che costa sforzoesacrificia 
Per qualcuna Cena-i'«<ltUè 


J u • i «Ala 

KohI: « 


' alla vecchia Rdt è stalo ancora 
I più mesto A Pankow, quarde- 
i re orientale di Berlino, 1 mili¬ 
tanti del Pda il partilo nato dal- 

- lo scioglifflento della ex Sed. 
I hanno celebrato un funerale in 
I piena tegola Alle 24, mentre 
' nasceva la nuova Germania 
I hanno intonato tristemente 
I per rultlma volta l'inno della 

- Rdt con le parole del poeta 
L lohannes Becher. La baiidlera 
I col compasso al centro è stata 
\ ammainata e venduta all'asta 
i per finanziare il Pda Beriir» e 

la Gennania sono anche que- 
I sto. Ma non è stato l'unico se¬ 
gnala «onttra In una fasta che 
inevitabilmente .doveva cele- 
> .,,biaia<anwova<ipiinania.L:aH 


tra sera mentre Impazzavano 
musiche e balli molti sono sfi¬ 
lati davanti al monumento che 
ricorda le vìttime del nazisma 
mettendo dei Bori E moM non 
rinunciano a una piccola pro- 
vocaziona continuando a gi¬ 
rare con la loro Ttabanl la vet¬ 
tura simbolo del dklasOo eco¬ 
nomico dell'esL con la decal¬ 
comania «Odr». Quafcuno, ad¬ 
dirittura ha organizsato una 
manifestazione per fckmam «la 
repubbliea autonoma di Uto¬ 
pia», al grido di «niente più 
Oriente, nè Oocldenla ma so¬ 
lo Utopia». Par Kohi accuse di 
«nazionaieonsumismo*. t/tn- 
Qo. racft•^ v> 

jDeutschBtwSfflpiBiaffl^ 
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Choc alla cerimonia 
«C’è un estraneo 
al microfono.-» 


DAL NOSTRO INVIATO 


Senza Goraaaov 


nessuna unificazione 




H MOSCA Soddisfatto per la 
realizzazione della grande 
opera pronto a rassicurare il 
mondo Intero fugando ogni in¬ 
quietudine suirentrata in sce¬ 
na del colosso tedesco, il can¬ 
celliere Helmut Kohi Ieri ha 
spezzato la lancia in favore 
dell'Ursa Senza la politica di 
riforme del presidente Corba- 
ciov, senza rafférmarsl di una 
nuova politica estera sovietica 
Il processo di riuniilcazlone 
deUa Germania non sarebbe 
mai potuto avvenite in modo 
cosi pacifico e a ritmi cosi ac- 
celmall, ha detto senza mezzi 
termini In un'Intervista alla 
Ftavda, sottolineando li molo 
decisivo del leader del Cremli¬ 
no 

A far anrivare In porto l'unifica¬ 
zione tedesca considerata 
un'uiopla solo fino a undici 
mesi la, per Kohi séno stati 
due motori essenziali- «Da una 
parte il coraggio mostrato dal¬ 
la popolazione della ex RdL 
pronunciatasi a favore dell'u¬ 
nità del nostro paese - ha argo¬ 
mentato il cancelliere tedesco 


sul giomafe soMeiico - dall'al- 
tra la politica della RIg che ha 
gettalo le basi per una coopc¬ 
razione reciprocamente van¬ 
taggiosa con I nostri paitener 
polTllci del vecchio continen- 
te-. 

Non nascondendo l'entusia¬ 
smo di chi sa rii «ver guidato 
un'impresa storica Helmut 
Kohi non ha voluto liquidare i 
timori che il grande gtomo del¬ 
la rllrovata unità e sovranità 
del popolo tedesco ha suscita¬ 
to in molti «Noi ci rendiamo 
conto della responsabilità pan 
licolare che la Gennania ha 
per la pace, la sicurezza e la 
stabilità nel cuore dell'Europa 
- ha proseguilo Kohi - Il modo 
migliore per far Itohte a queste 
responsabilità è dimostrare nel 
latti la disponibilità M tede¬ 
schi a essere alleati fedeli e 
painer sicuri. Capiamo quelle 
peisone che in molti parai si 
dicono scettiche sulla riunifi- 
cazkme tedesca, uno dei no¬ 
stri compiti è proprio quello di 
convincerli che la riuniflcazio- 


ne andrà anche a loro vantag 
gio» 

Un invito alla fiducia Rivolto 
direnamente anche all'Usa 
•Ci rendiamo conto che la riu 
nificazione cotoclde con Una 
delle fasi più difliclU della reali- 
zazzione delle rifomte in Unio¬ 
ne sovietica • ha aKhinto il 
cancelliere - vo^ rassicureivi 
che proprio in questo momen¬ 
to crociale noi intendiamo pre¬ 
stare aiuto al vostro paese. E to 
posslMIiià di farlo ora sono piQ 
grandi» Germania e Urss han- 
no già concluso il trattato di 
buon vicinalo, ieri Cotbadov 
ha ribadito la sua volontà di sd 
pulare un grande tratuuocon il 
nuove stato tedesco Mentre si 
profilano i rapporti dei futuro, 
ieri il Scwiel Supremo dell'Uiss 
ha decretalo la fine di quelli o^ 
mai superali dalla storia riuniti 
cazione- i deputati del paria 
mento sovietico hanno infatti 
cancellato il trattato di amici¬ 
zia, coopcrazione e mutua as¬ 
sistenza con la Rdt ormai ratin- 
Ui. 


Cui sopra, un dlmmliante trascinato via dopo gli scontri a Beriiim, M al¬ 
to, un Intiuso vieno portato fuori dalla cerimonia pei la unificazione 


RM BERLINO. Un sctprenden- 
te afuori programma» ha movi¬ 
mentato ieri mattina la prima e 
solenne riunione istituzionale 
dellanuova Germania. Davanti 
ansmwBSinreearteheiielto 9ia« 
tòte e datatoli «Us^ale- 
cameic cbe ripr mdev gpo io 
diretta ravuenlmento. uno sco 
nosciuto invitato ha superato 
senza problemi gli sbarramenti 
del servizio di sicurezza e ha 
pattato dal podio per diversi 
minuti priitw di essere preleva¬ 
to da quattro commessi e al¬ 
lontanato. 

La scena è avvenuta netl'au- 
dftorio della Filarmonica di 
Berlino scelta dalle autorità 
per proclamare Weizsaecker 
presidentB della Repubblica 
della nuova Germania L'uo¬ 
mo ha sorpreso tutti £ com¬ 
parso aH'improwiso dopo che 
avevano terminato i loro di¬ 
scorsi Sabine Beigman-PohI e 
Rita Suessmuth, presidente 
dell'ex Camera del Popolo e 
del Bundestag e per un attimo 
è sembrato die «albae sul-pal¬ 
co un normale oratore. Solo il 
suoabbigliatnento, una giacca 
chiara di pessima qualità, che 
strideva con il protocollale abi¬ 
to acuiD dei presenti, ha provo- 
calo i primi sospetti Qualcuno 
ha creduto che si trattasse di 
deputato della ormai ex Rdt a 
cui era stala data la parola Ma 
ben presto si è capilo che le 
parole etano quasi senza aen- 
so Hapatialoconariaunpo' 
agitata diceixio che la sua di¬ 
chiarazione era stata prepara¬ 
ta con altri amid e a che la nfe- 
nva a nome di molte altre per¬ 


sona 

Una smorfia di sconcerto è 
apparsa sul volto di Kohi men-, 
Ire I deputati e gli invttad sf 
guanfavano imbarazzati Ah-> 
'Che Itbragomisiio MontpeDd^ 
'^goantsirailngirocon ■ilasani»:t 
■'liiat Lùiomo era osaervato eo» 
occhi estenefatti anche dagli, 
oichestrali delia Filarmonica 
di Berimo che intervallavano 
con musiche di Badi e «fi 
Haydn i discorsi della storica 
manifestazione L'intervento è 
stato coperto in diretta dalla, 
voce dello speaker della televi¬ 
sione che tuttavia per qualche 
attimo,è stalo uguolinente trot¬ 
to in Inganno. Sono passati 3 o 
4 minuti prima che un uomo ' 
del servizio di sicurezza andos- 
se a richiamarlo con aria genti, 
le. maloacoitosciuto.praaRio' 
ut possesso di un regolarissi-'' 
mo invito, ha continuato ìm-^ 
pertemto Usuo discorso Lasa- 
lahaaUorainizialoadapplau- 
dlrio per coprire le sue parole^, 
finché sono uiletvenuU con un, 
po'più decisione altri 4 uomuii 
del servizio di sicurezza che lo 
hanno soUevalo e allonlanata 
L'uomo ha continuato a paria- > 
re fino alI'uUimo. Un applauao. 
liberatorio ha conduso l'esibi¬ 
zione deUo sconosciuta Ber 
tutti SI è mcaricato di sdram¬ 
matizzare l'episodio li borgo¬ 
mastro di Berlino Waker Mom- 
per, salito sul podio subito do¬ 
po: «Come abbiamo appena 
visto, l'unità politica della Ger¬ 
mania ha ancora qualche pro¬ 
blema» 

DBML 


Alla Bundesbank non pace il Land dell’Est 



Federalismo a due velocità? Il Land della Saar, go¬ 
vernato dai socialdemocratici, accusa la Bunde¬ 
sbank di voler mettere in discussione i fondamenti 
^ giuridici della Rfg. PoehI ritiene che 5 membri in più 
' nel direttivo della banca centrale in rappresentanza 
dei Laender orientali paralizzerebbero le decisioni. 
Primo avviso al Cancelliere' non scaricate tutto sul 
bilancio pubblico 


LNTONIO POUIO SAUMBINI 


SI chiama Jakob 
ÈUprimo neonato 
ddi’unità 
tedesca 


MB BERLINO Si chiama Jakob, pesa tre chili è alto cinquan¬ 
ta centimetn e ha gli occhi azzurri. È il pruno neonato dell’u¬ 
nità tedesca. Jakob è nato con parto cesareo, a Berlino, e U 
suo coidone ombelicale è siedo tagliato esattamente allo 
scoccare dell’ultimo rintocco della mezzanotte. La madre si 
chiama Ina Schirmer, è un'infetmiera di 28 anni che lavora 
nell'ospedale. ' 


■■ ROMA La festa non è an¬ 
cora finita e già I toni sono 
cambiati La Bundesbank, ri¬ 
masta silenziosa per molte set¬ 
timane, dedita solo a fornire II 
sostegno all'unificazione nelle 
riunioni del 7 Cnuidi e ad am¬ 
mortizzare I furori esagerala- 
meme europehiicf. ora mette 
le mani avanti e si ripresenta 
con lo stile del ferreo guardia¬ 
no della moneta. La prima 
preoccupazione è che il bilan¬ 
cio federale non debba soste¬ 


nere tutti i costi deil'unUicazIo- 
ne che secondo alcuni istituti 
di ricerca potranno raggiunge¬ 
re facilmente il trilione di mar¬ 
chi in dieci anni Secondo le 
previsioni govemalive. nel 
1991 il febbisogno pubblico sa¬ 
lirà al 4 8% del prodotto lordo, 
cioè 140 miliardi di maichi 
contro i 21,6 miliardi registrati 
dalle RIg nel 1989 li quadro 
delineato è il seguente rraplo- 
sioiie del delKit pubblico com¬ 
porterà un aumento del tassi di 


interesse e un aumento delle 
imposte, le imprese dovranno 
essere facilitate ad investire a 
est e quindi non potranno es¬ 
sere tartassate Dunque non 
resta che la via della spesa so¬ 
ciale e del feneo controllo sa¬ 
lariale Tutto dipenderà dalla 
velocità dell'integrazione, ma 
nel breve penodo ad una stret¬ 
ta. la Grande Germania non 
potrà sottrarsi 

Il vicepresidente della Bun- 
desbànk Helmut Schlestnger 
dice che wa latto tutto II possi¬ 
bile per evitare l'aumento del- 
rindebilamenlo pubblico» E 
(ra II possibile segnala ampi ta¬ 
gli alto spese è misure per in- 
crementare le entrate «Ma non 
necessariamente si deve pen¬ 
sare esclusivamente ad au¬ 
menti delle tosse» L'idea è di 
procedere ad una massiccia 
vendita di proprietà federati 
partecipazioni azionarie com¬ 
prese. Ma la proprietà federale 


sta in parte nelle mani dei 
Laender aixetteranno di di¬ 
siarsene? L''nfenogaUvo non è 
ozioso, dal momento che con 
qu alche Lacnderstascoppìan- 
do una polemicapolitico-istitu- 
zionale che non si raffredderà 
in breve tempo Fui dai primi 
passi, ha npetuto Kohi, la 
Grande Germania confermerà 
in tutti gli at i ipnncipi federaii- 
sti che informano le sue istitu¬ 
zioni L.i dovere, ma anche 
una necessità politica per ri¬ 
spondere alle critiche per una 
unificazione che assume l’a¬ 
spetto di una annessione Perii 
presidente della Bundesbank 
PoehI, però II federalismo non 
può essere un dogma anche 
se su di esso si fondano le isti¬ 
tuzioni tedrache E cosi alla 
Bundesbank si sta discutendo 
un piano per evitare che il con¬ 
siglio direttivo sla costretto ad 
aprile le porte ai cinque nuiivi 
lappiesentaiiti del Laender 


oifentali Attualmente l'organi¬ 
smo è formato da 7 diretton 
della banca nominati dal go¬ 
verno più gli 11 rappresentanti 
dei Liiender nomiiiati dar go¬ 
verni regionali I quali non 
hanno mai accettalo supina¬ 
mente le regole auree della 
politica monetaria delta banca 
centrale puntando I piedi 
quando si trattava di difendere 
le priorità politiche regionali 
Già in 18, ritiene la maggioran¬ 
za dei membri del direttrvo, le 
decisioni sono difficili altri co¬ 
siddetti «principi provinciali» 
non farebbero che impamana- 
re tutto. Interpretando al me¬ 
glio il pensiero di PoehI (che 
aveva reso note le sue opinioni 
ancora prima di luglio). il go¬ 
vernatore della banca centrate 
di Berlino Dieter Hlss dichiara 
che non si può immagmare 
quanto tempo occorre per nu- 
nire 23 persone le quali tutte 
vogliono intervenire su tutti f 


pund in discussione Una pre¬ 
messa magnifica del decisiorti- 
smo monetario con cui la Bun¬ 
desbank intende condurre - 
dal suo versante - l'integrazio. 
ne della Rdt L'idea sarebbe di 
fondere alcuni Laender nella 
rappresentanza a FTancoforte' 
nducendo a sette-otto i mem¬ 
bri regionali Nessuna decisio¬ 
ne è stata presa, poiché la, 
Bundesbank ha dodici mesi (fi 
tempo Ma è bastato perchè la 
polemica scoppiasse forte È 
stato U Land della Saar, girar-, 
dacaso roccafoite socialde-' 
mocratica a sollevare pubbU-' 
camenle una quesuone di co- ' 
stituzionalità, in quanto la ri- ' 
duzione di fatto deinnfluenza 
dei Laender (in sede di voto) 
nel direttivo della banca cen¬ 
trale contrasta chiaramente 
con li principio federalista pie- ' 
visto dalia legge fondamenta¬ 
le. DI qui la decisione del Land 
di chiamare a raccolta altri 
Laender cercando consensi 
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NEL MONDO __ 

Sul nodo decisivo della crisi Tlrak temporeggia 

Il suo rappresentante alle Nazioni Unite parlerà forse oggi 

Ma ieri il despota ha visitato il Kuwait 

Mosca: «Nessun intervento senza il consenso di tutti» 

Baghdad prende tempo 
Slitta la risposta all’Onu 


Il marine padfista 
«L’America dice 
no alla guerra» 


CARIjO FIORINI 


A conferma del fatto che qualcosa si è mosso nelle 
ultime ore, l’atteso intervento aU'Onu del rappresen¬ 
tante deirirak è stato ancora rinviato. È ora l'ultimo 
degli iscrìtti a parlare, salirà alla tribuna stanotte o 
domani. Attendono l’esito della missione dell’invia¬ 
to di Goibaciov a Baghdad? Intanto II capo di Stato 
maggiore deU’Armata rossa «sconsiglia» agli Usa un 
intervento senza autorizzazione Onu. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

siiOMUNO oiNzamo 


Donmasiaticlw ki un ctinpo ad Amnun 


■■ NEWYonc Èslatorinviato 
un'altra volta l'Intervento deci- 
tlvo deirirak alla sessione In 
corso dell'assemblea generale 
deirOnu. quello in cui dovreb¬ 
be venire la risposta al filo di 
pace offerto da Bush, In cui il 
rappresentante di Baghdad 
dovrebbe entrare nel merito 
della questione cruciale: la vo¬ 
lontà di ritirarsi o meno dal Ku¬ 
wait Nell'agenda dei lavori a 
questo punto il rappresentante 
Iracheno è l'ulUmo degli Iscritti 
a parlate. Il che vuol dire che 
prenderà la parola stanotte, o 
venerdì mattina se i lavori do¬ 
vessero prolungarsi. Il rinvio 
sembra confermare che qual¬ 
cosa si e mosso nelle ore suc¬ 


cessive airinievento di Bush, 
che Saddam Hussein vuole più 
tempo prima di fare la prossi¬ 
ma mossa. Anche se non sem¬ 
bra partieolarmente di buon 
auspicio che il ditttaore irache¬ 
no abbia scelto proprio ieri per 
•visitarei per la prima volta II 
Kuwait occupato e trasformato 
in dicianna^ma provincia 
dell'lrak. 

Una delle ragioni del rinvio 
potrebbe estere la missione- 
lampo dell' Invialo di Corba- 
clov EvgheniI Primakov a Ba¬ 
ghdad. Si dice che Primakov - 
indicalo come un possibile 
successore di Shevardnadae 
alla testa della diplomazia so¬ 


vietica e come «Il più addano 
al massimo livello per trattare 
con gli ArabU, anche per la co¬ 
noscenza ^tta lingua che risa¬ 
le a quando era eonisponden- 
te della ftavda al Cairo-che ar¬ 
riverà In Irak oggi, dopo una 
tappa ad Amman per incontra¬ 
re Hussein di Giordania e il 
leader dell'OLP Aiafat, sia lato¬ 
re di un messaggio personale 
di Gotbaclov a Saddam Hus¬ 
sein, forse un ultimatum o il 
■consiglio» di non lasciar per¬ 
dere quello che potrebbe esse¬ 
re rullìmo spiraglio disponibi¬ 
le per evitare la guerra. 

Un'altra autorevolissima 
personalità sovietica. Il capo di 
Stato maggiore dell'Atinata 
rossa generale Mikhall Moise- 
iev, che al trova in visita negli 
St^ Uniti, In un'intervista con¬ 
giunta col suo collega ameri¬ 
cano Povrell, pubbbcata Ieri 
dal <New Yoik’nme». ha alfe^ 
mate die «Saddam Hussein ha 
finalmente capito di aver oltre¬ 
passato il segno. SI trova isola¬ 
to economlumente e politica- 
mente e non pud sopravvivete 
a lungo in questo modo». Ma al 


Mitterrand da re Fahd 
Nuovo round diplomatico 


Primo capo di Stato occidentale a recarsi in zona 
dall’Inizio della crisi, Francois Mitterrand è giunto ie- 
ri'sera ad Abu Ohabi. Orni sarà in Arabia Saudita 
PW,inpontrare t^fabd-Umcialmcnteilrvjaggkkba lo 
soopo-di render visita alle trappe-frenceskdna-irrex 
cantisviluppiTllpIoinaticl gli conféHseonò II settsb df ’ 
um ihUsione non'sdltttito ’ 

rrias accompagna il presidente. 

OALNOSTROCORRISPONOENTE 

1 aiANiliiiAmiui 


ÉN>Anci. Alle 12.45 di ieri, 
qwssi contemporaneamenK’ 
^iqtto MIrage che decollava¬ 
no dalla base militare di Istres 
per raggiungere la zona di 
operazioni nel Golfo, un Con¬ 
corde della Air France partiva 
da RMigI con analoga destina¬ 
zione. A bordo, al gran com¬ 
pleto, la troika che dal 2 agosto 
gestisce il difficile equilim dl- 
plomi^o-militare francese: il 

S ' 1IoSialo,ilmlnlslrode- 
Roland Dumas e qiwl- 
Sifesa Jean Pfcrte Che- 
vanemenL Formalmente, si 
tfMsrdr render vìsita M sotdalì 
a) fronte^ Ma gli incontri an- 
imbclati prefigurano una pri¬ 
ma venfica, sul poeto, deU'iter 
dalla crisL Ieri aera Mitterrand 
A-atMo ospite dello sceicco 
Zimd ad Abu Dhabi. porta pe- 
lnliferadlprimaiiaimportan- 


za nel Golfo. Dopo aver passa¬ 
lo la notte sulla fregata «Ou- 
pleix», oggi e atteso in Arabia 
Saudita, a Gedda e a Yanbu, il 
porto destinato a ricevere le 
truppe freiKesl. In Arabia Mlt- 
temmd sarà naturalmente rice- 
vutodareFahd Suldialogotra 
i due peserà l'evoluzione di¬ 
plomatica della crisi nel corso 
dell'ultima settimana, dopo II 
discorso di Mitterrand all'Onu, 
giudicato da Saddam Hussein 
come un primo, possibile le^ 
reno d'intesa per una soiuzk^ 
ne negoziala,,e dopo l'inle^ 
vento di George Bush che ha 
accettato di stabilire un lega¬ 
me, una volui sgomberato il 
Kuwait, tra il Golfo e gli altri no¬ 
di mediorientali. Ubano e con¬ 
flitto israeto-palestlnese. 

Ma all'oidine del giorno, in 
asMnza di una vera svolta di¬ 


plomatica. testano soprattutto 
I termini della presenza france¬ 
se In Arabia. Il capo di Stalo 
maggiore Maurice Schmitt, 
toeilonando i Mirage Mima, 
dm loro psMenza. ha r w vi it l» 
lo le truppe che era staio 
y o ro p U cat o » trovare unabwa.. 
nel deserto. In un paese che 
ospita già più di mille aerei da 
combattimento, di cui 7S0 
americani. Con i sauditi vanno 
iliollre stabilite le competenze 
di comando, per ora affidato ai 
generali di re Fahd. Per i fran¬ 
cesi, determinali a màntenere 
la massima autonomia, la pil¬ 
lola non e facile da mandar 
giù. Lo sarà ancor meno in ca¬ 
so di guerra, quando il coman¬ 
do sarà Inevitabilmente unifi¬ 
cato in mano americana. 

Ieri sera sono intanto rien¬ 
trali in patria I nove ostaci 
fraiKesl che Saddam Hussein 
ha liberato e affidato a Gilles 
Munier, presidenle dell'asso- 
clszkmeper l'amicizia franco¬ 
irakena (tra i cui membri, co¬ 
me socio fondatore, risuHa il 
minisuo della DifesaJean Pie^ 
te Chevenement). n governo 
francese, pur felicilanaosi del¬ 
la liberazione, ha tenuto a far 
sapere di non aver nulla a che 
fate con l'operazione condotta 
da Qlles Munier. personaggio 
del tutto sconosciuto alle cro¬ 
nache ma che si à reso proia- 



I presidente france» FranpolsMlttsfiand 


gonista, con l'aiuto di Saddam, 
di una missione simile a quellrr 
di Jessie Jacksoa LoBberazIo- 
ne degli ostaggi ha sollevato 
urw strascico di polemiche tra 
1 trecento francesi ancora in 
mano irakeAa, che avrebbero 
preferito veder partite per Pari¬ 
gi gli ammalati o coloro che 
erano stati trasportati nei «luo¬ 
ghi strategici», I primi cM ad 
esser bombardati in caso di 
guerra. Sembra invece che I 
nove siano stati scelti In modo 
del tutto casuale tra gli ospitt 
degli alberghi di Bagdad. Tra 
di essi vi sono due tecnici che 
pochi giorni la avevano avuto 


la sgradita sorpresa di ricevere, 
neiralbergo in cui erano co¬ 
stretti a risedere, una lettera di 
licenziamento della ditta per la 
quale lavoravano. Gilles Mu¬ 
nier era comunque soddisfat¬ 
to, e Ieri vantava il fatto di aver 
portato fuori dailirak più 
ostaggi di JesM Jackson. 

DaBaghdad intanto ieri è ar¬ 
rivata una nuova proposta di 
dialogo con la Frartcia Sad¬ 
dam sarebbe disposto a libera¬ 
re nnti gli ostaggi se alti funzio¬ 
nari del governo e detl'opposi- 
zionc fratKese saranno dtspo- 
sti a raggiungere la capitale 
Irachena. 


«0 rirak à ritira o sarà guerra» 


Intervista a Mohamed Salman 
ministro dell’Informazione 
La|3iria pronta a far valere . 
le risoluzioni arabe e dell’Onu 
contro l’invasione del Kuwait 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIAHCAMO lANNIim 


■iDAMASCO. Mohamed Sal- 
man. ministro delle Inioima- 
zlqtiL à uomo di fiducia del 
presidente Assad. Di aspetto 
impisnente, appartenente alla 
mliMratua alawita (al pari del 
capo dello Stato), va subito al 
senza incertezze né giri 
«K parole. In una Inieivisla al 
nostro 'giornale, riconicima 
chiaramente le linee chiave 
della posizione del suo gover¬ 
no sulla crisi del Golfo: dura 
condanna dell'Invasione del 
Kuwak, richiesta di ritiro im- 
condlzìonato dalle truppe ira¬ 
chene, anche per togliere ogni 
PRie^ alla pemtanenza nel¬ 
la regione di torte straniere, 
conica della politica di 
buon vicinato con l'Iran. E sta¬ 
lo proprio Salman, fra l'altro, a 
svolgere nei mesi scorsi la pri¬ 
ma «missione» al Cairo, per Im¬ 


postare la normalizzazione dei 
rapporti fra Siria ed Egitta 

9UDorBliiMn>,coiMVàla- 
lai più recenti evDiippI della 
oindeiGolIoT 

La situazione si sta aggravando 
perché l'invasione irachena 
del Kuwait continua e poiché il 
governo di Baghdad non si 
adegua alle risoluzioni arabe 
ed Intemazionali che chiedo¬ 
no il ripristino del Kuwait cosi 
come esso era prima del 2 
agosto 1990 Nel condannare 
questa invasione e nel solleci¬ 
tale la restituzione al Kuwait 
della tua legittimità, noi espri- 
mlano preoccupazione - e su 
questo vogliamo mettere in 
guardia l'Ink. il KuwalL gli ara¬ 
bi e II mondo intero - per i pe¬ 
ricoli che minacciano tutti » la 
crisi evolverà in direzione di 


una esplosione. Per risolvere la 
crisi bisogna anzitutto pone li¬ 
ne all'invasione ed eliminare 
dalle radici le sue con»guen- 
ze, facendo piazza pulita di 
ogni pretesto inteso a giustifi¬ 
care questa invasione che ha 
portato le truppe straniere nel¬ 
la regione del Golfo. 

Lei ilileM che rcmbargo e 
le atoe forme di prcssioiM 
dcoeUle dall’Oau tatanDo 
Nfndentt per Indurle rink 
aitttiwslwKBwaltT 
Noi appoggiamo le risoluzioni 
che sono siate approvate a 
conclusione del vertice arabo 
del Cairo e quelle della Lega 
araba e del Consiglio di sicu¬ 
rezza. Senza dubbio la volontà 
araba e intemazionale ha 
mezzi sufliclenU per tendere 
l'embargo e le altre misure 
economiche più efficaci e ido¬ 
nee a far wniite all'lrak che la 
via dell'occupazione é blocca¬ 
la e di breve tennine 
àia se questi mezzi risulte¬ 
ranno InsuHklcntt ad otte¬ 
nere U ritiro iracheno, la Si¬ 
ria approverà tma eventuale 
azione mllitaieT E In quale 
contesto: quello deUe Nazio¬ 
ni Unite oaltroT 
La Siria sta operando nel qua¬ 
dro della Lega araba e delle 


Nazioni Unite. In effetti, quan¬ 
to viene deciso dalla Lega ara¬ 
ba e dairOrganlzzazione inle^ 
nazionale scaturisce dalla re- 
sponMbUlià araba e Intema¬ 
zionale, alla quale noi aderia¬ 
mo e assicuriamo il nostro to- 
stegno poiché esu espnme la 
nostra posizione, teu ad evita¬ 
re alla regione un grave dba- 
stro come conseguenza della 
invulone irachena del KuwaH. 
Qual è 0 riflesso della alai 
del Colto inUa questione pa- 
IcstineaeT Esiste nn collega- 
mento fra I dne proUemi? 
Chi si propone di difendere la 
cauH Palestine» non dovreb¬ 
be occupare il lerritorio di un 
pae» fratello e fare del suo 
popolo un popolo wnza pa¬ 
tria, né dovrebbe uUlizzare 
l'occupazione come un prete¬ 
sto per sostenere l'esistenza di 
un legame fra la crisi del Collo 
e la questione Palestine». Noi 
crediamo che chi mette in cir¬ 
colazione l'Idea di un legame 
Ira la crisi del Collo e la que¬ 
stione Palestine» mira in real¬ 
tà a distogliete l'attenzione 
dall'Invasione irachena del Ku¬ 
wait e a sottrarsi alla respon»- 
bilità di difendete la cauu Pa¬ 
lestine»; poiché l'invasione 
irachena del Kuwait non porta 


tempo stesso - nella più espli¬ 
cita dichiarazione da parte so¬ 
vietica sinora suU'inammlssibi- 
lilà di un attacco unilaterale 
Um »nza previo consenso 
deU'Onu - ha detto che «non 
vede una soluzione alla crisi 
mediante l'uso delle armi». Al- 
l'esplicila domanda » un 
eventuale ticotso alla tona mi¬ 
niare da patte degli U» e dei 
loro alleati debba essere apio¬ 
vaio dalle Nazioni Unite, il ge¬ 
nerale ha riposto. «Non vedo 
davvero come possa essere al- 
irimentti. Col collega america¬ 
no Powetl che perù ha dissen- 
ttto ribattendo: «Noi non esclu¬ 
diamo nessuna delle opzioni 
che sono a diposizione del 
presidente» 

Sulla possibilità di una solu¬ 
zione negoziala ha insistilo an¬ 
che il segretario di Stato di Bu¬ 
sh, Baker. «Vogliamo una solu¬ 
zione pacUica, polHtoa e dlpto- 
malica». Anche » ha aweitito 
di «non andare troppo alla ti- 
cetea di segnali» «Un giomo 
leggo che stiamo andando ver¬ 
so la guenra, il giorno dopo che 
ci stiamo dirigendo rapida¬ 


mente verso una soluzione pa- 
cilica e diplomatica. La verità è 
che, come hanno detto chiara¬ 
mente il presidente e altri la 
torte prefirrenza degli usa è per 
Dovale un modo di risolvere la 
questtone In modo pacifico, 
politico e diplomalico. e conti- 
nueremo a lavorare a questo fi¬ 
ne. Ma III tempo stesso non 
possiamo escludete l'altra op¬ 
zione e non l'abbiamo ecslu- 
sa», ha detto 

Quanto alla notizia, circola¬ 
la nelle ore immediatamente 
precedenti Tintervenlo di Bush 
alTOnu di lunedi, che gli Usa 
avrebbero già steso una bozza 
di risoluzione per il Consiglio 
di sicurezza In cui si fa esplicl- 
tamenle riferimento aU'aitieo- 
lo 42 della carta dell'Onu che 
autorzza anche a singoli paesi 
l'uso della totza, Baka ha det¬ 
to che «non c'é stata ancora al¬ 
cuna decisione al massimi li¬ 
velli sul M procedere o meno 
in direztotte di una specilica ri¬ 
soluzione». Ma ha aggiunto 
che anon sarebbe prudente 
per noi non prendere in consi¬ 
derazione le dhiei» opzioni e 
come si possano attuare». 


■i II «piccolo Rambo» si è 
convertito al pacifismo 

Ora vuol raccontare a tutti 
dell'«oppo$izione invisibile» 
degli americani alla picMnza 
mimare di Bush nel Golfo Enk 
Lar»n, 23 anni, marine statu- 
mten», é venuto in Italia da 
Haynard, cittadina della Cali¬ 
fornia, su invito dell'Assoaa- 
zione per la Pace Domenica 7 
ottobre, parlerà al termine del¬ 
la marcia Perugia-Assisi 
«Quello che qui in Europa do¬ 
vete capire è che Bush vi sta 
Dascinando in una guerra in 
dite» degli interessi economi¬ 
ci degli Stati Uniti - dice Enk - 
E dovete »pere che non è vero 
che il popolo americano ap¬ 
plaude la prova di forza voluta 
dal Presidente». 

Ha occhi azzuRi, capelli 
coltissimi e un fìsico irrobustito 
da un intero anno di duro ad- 
desDamento nel marines. Erik 
paria con convinzione, una ra¬ 
dicalità pacifista »mplice e di¬ 
retta. Parole che sorprendono 
perché pronunciate da un ra¬ 
gazzo che 4 anni fa, a soli di- 
ciotto anni, deci» di atniolarsi 
nei berretti verdi. 

Un «onDatto» con l'eseruto 
indissolubile prima che siano 
Dascorsi »l anni. Ma lui ha de¬ 
ciso di non rispettare il patto, 
di gridare ad alla voce II suo 
odio per le armi e per la violen¬ 
za. «Avevo 18 anni quando mi 
sono arruolalo.-racconta - mi 
sembrava il modo per ripagare 
gli Stati Uniti dell'accoglienza 
riservala ai miei genitori che 
dalla Danimarca, nel 'S6, era¬ 
no emigrati in California». Una 
decisione presa alla leggera, 
influenzata dal mito di un cor¬ 
po che rappresenta la poten¬ 
za, la superiorità e il prestigio 


miiitare degli Usa. «La politica 
degli Stati Uniti in America La- 
ttna e poi l'invasione di Pana¬ 
ma mi hanno fatto prendere 
coscienza,- spiega w - ho 
capito quanto tutto ciò tos» 
contro 1 miei prtocipi». Erik, 
non é un effetthrò ma. come ri- 
rervista, per albi due anni do¬ 
vrà conUnuare a far parte dei 
mannes. Per un week and al 
me» dovrà indossare la divisa 
ed e»rcitaisi alla guerra. Se lo 
richiameranno non partirà e 
ha deciso di impegnare il suo 
tempo e la sua intelligenza 
contro le armL 
Non é il tempo del pacifi¬ 
smo di mas», delle grandi ma¬ 
nifestazioni, ma Erik racconta 
di una coscienza pacifista che 
resiste, ignorala dai mass me¬ 
dia, occultata dall'eutoria eo- 
sttuita ad arte che accompa¬ 
gna Mmpre le avventure mili¬ 
tari «Non sono pochi 1 ragazzi 
che si sono nfiutati di partire, - 
dice il marine pentito - due¬ 
cento effettivi della 197 brigata 
dell'eseicito, di stanza in(jeat« 
già, si sono rifiutati di arxiaie 
nel Golfo». Il ragazzo contesta 
le statistiche suTradesnne del 
popolo statuniten» alla «guer¬ 
ra del Golf», dipinge un volto 
degli americani dìe il presi¬ 
dente Bush vorrebbe cancella¬ 
re. «Non é vero che l'SSX dei 
cittadini sia favorevole aU'in- 
tervenlo armato. - dice Erik - 
persino il New York Times ha 
parlato di un 4S% della popo¬ 
lazione contrario alla guerra e 
di un lOX di indecisi A favore 
deH'intervenio armato sarebbe 
schierato soltanto il 40% degli 
americani» Erik condanna 
l'invasione del Kuwail ma 
vuole credete in una possitrili- 
là diver» da quella delle amiL 


Rinviato di Gorbadov incontra 
re Musson, Arafat e Saddam 


E’arrìvato nel Golfo un inviato di Gorbaciov, Evsbeni 
Primakov, consigliere del presidente ed esperto di 
questioni mediorientali. Ieri era ad Amman, dove ha 
incontralo Re Hussein, a cui ha consegnato una lei- 
! tera^deVfcadfertWl Cibmiinó, e Anifat, oggi a Bagh¬ 
dad dovrebbe vedere Saddam Hussein. Shevard- 
nadze insiste sul ruolo deiKOnu nellapsolozione del¬ 
ia crisi del Golfo. 


DAL NOSTRO INVIATO 


V MOSCA. La diplomazia 
sovietica ntoma nel Golfo, 
con una missione di due 
giorni di Evgheni Primakov, 
consigliere di Michaìl Cotba- 
ciov. 

La missione deiresponen- 
te sovietico é cominciala ieri 
ad Amman, dove l'inviato del 
Cremlino ha consegnalo a 
Re Hus»in di Ciotdanla una 
lettera del ptesidente sovieti¬ 
co e avrebbe incontrato II ca¬ 
po deU’Olp, Yasser Arafat 

Oggi la missione pro»gue 
a Baghdad. L'agenzia Indi¬ 
pendente moscovita «inter- 
lax» ha detto che Primakov. 
esperto del Medio Oriente, 
per essere stato a lungo corri¬ 
spondente della «Pravda» 
nella regione, era accompa¬ 
gnato dal vice primo minl- 




stiD,lgorBelousov. 

Secondo quanto afferma 
l’agenzia giordana •Petra», lo 
scopo dttUa missione di Pri¬ 
makov é un ulteriore sforzo 
per giungere ad una soluzio¬ 
ne nella crisi del Golfo. Ma 
da New York, il minisbo degli 
Esteri, Eduatd Shevardnadré 
ha preclwto che l'inviato di 
Goroaclov discuterà, a Bagh¬ 
dad, del problema dell’eva¬ 
cuazione dei cittadini sovieti¬ 
ci dall'Irak. 

«Dovrà sistemare le condi¬ 
zioni per U ritiro dei cittadini ' 
sovietici da questo pae». 
Noi abbiamo circa cinquemi¬ 
la persone in quei paew • ha 
detto il ministtD degli Esteri 
sovietico aggiungendo che 
«problemi e difficoltà sono 
som fra i cittadini sovietici in 




Irak, riferendosi agli 870 lavo¬ 
ratori nell'indusbia del pebo- 
lio e 372 lavoratori del settore 
deU’edillzia ai quali le autori¬ 
tà irachene hanno rinviato il 
permesso di UKÌta dal pae». 

Shevardnadze ha anche 
affermato Che Primakov spe¬ 
ra di ineonbare il leader ira¬ 
cheno Saddam Hus»in, du¬ 
rante la sua permanenza a 
Baghdad. 

Mercoledì scorso, fra l'al¬ 
bo, lo stesso Shevardnadze 
aveva consegnato a Re Hus- 
Min di Giordania un'alba let¬ 
tera di Gorbaciov. 

In un’intervista alla «Uieia- 
tumala gazela», rilascila pri¬ 
ma di partire, Primakov ave¬ 
va affermato che la crisi del 
Collo da alle due superpo¬ 
tenze la possibilità di mettere 
in pratica il loro nuovo spirito 
di cooperazione. «Là (nel 
Colto, ndr) c'è un laborato¬ 
rio unico, dove stiamo pro¬ 
vando i nostri sforzi per crea¬ 
re un nuovo ordine mondia¬ 
le, dopo la fine della gunra 
fredda. 

Molto dipende dalla soli¬ 
darietà sovietico-americaira, 
da iniziative politiche comu¬ 
ni, dal mutuo sostegno», ha 
detto Primakov. 


Dunque Mosca riprende la 
sua iniziativa diplomatica in 
Medio Onente. Restando fér¬ 
mo il suo rifiuto a partecipale 
ad azioni militari congiunte 
nell'area, l'Ut» insiste sulla 
sbada già Inbapre» deU'ein- 
bargo alUrak e del tuolo’dei- 
rOnu. cosi come ha ripetuto 
ieri Shevardnadze, parlando 
con i giornalisti soviedcL 
•Tutte le nosbe speranze so¬ 
no riposte neU’organizzazio- 
ne delle Nazioni Unite. Pos¬ 
siamo dire che nella crisi del 
Colto, la comunità mondiale 
è stata all'altezza della situa¬ 
zione», ha detto il minisbo 
degli Esteri 

«Noi non vediamo la solu¬ 
zione di nessuna crisi di que¬ 
sto tipo attr a ver so l'uso delle 
armi», ha ripetuto a New 
York, do/é in visita U genera¬ 
le Michail Moiseyev, capo di 
stato maggiore dell’eseicito 
sovietico. 

Dunque su questo punto 
la postane sovietica non 
cambia e la missisone di M- 
makov nel Cotto dimosba 
che rUrss tenta, atKora una 
volta, la carta della soluzioiw 
politica, mentre la crisi sem¬ 
bra arrivata a un punto sta¬ 
gnante. OMo-VL 


alla liberazione della Palesti¬ 
na, ma piuttosto pugnala e di¬ 
vide la posizione unitaria ara¬ 
ba e dissipa e vanifica gli sforzi 
arabi, distogliendoli dali’atea 
di-conflitto con il nemico sioni¬ 
sta. 

Dopo to vìsitB a Tdienn dd 
presidcDte Aaaad, con» va¬ 
iola la postzfone e il toolo 
dcOltoD a BveOo reftonale? 
Durante la sua visita a Tehe¬ 
ran, il presidente Hafez E1 As- 
Md ha avuto intensi colloqui 
con l dirigenti della Repubbli¬ 
ca Iriamica dell'Iran su lutti i 
problemi bilaterali, regionali e 
inIemazionalL Su qu»ti temi i 
punti di vista sono risultati 
identici, e ciò si rifletterà positi¬ 
vamente sulla situazione regio¬ 
nale, grazie airattivo molo del¬ 
la Siria e dell'Iran in questa de¬ 
licata area del mondo. Natu¬ 
ralmente il molo e la posizione 
dell'Iran - che si barano sul so¬ 
stegno alle cauM arabe, in te¬ 
sta alle quali vi é la causa della 
Palestina, e sul confronto con 
la politica israeliana di aggres¬ 
sione - si faranno più attivi, di 
pari passo con la promozione 
di un clima di cooperazione e 
di reciproca fiducia Ira gli Stati 
arabi e l'amica Repubblica 
islamica dell'Iran. 






Claudio Martelli in Qatar 
«Più dialogo tra la Cee 
e i paesi ai^i» 

Ma Temiro critica la Francia 









Un gruppo di marines nel deserto saudita 
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■■ DONA (Qatar). La necessi¬ 
tà di un dialogo più »rrato tra 
comunità europea e paesi ara¬ 
bi è stata sottolineata dal vice 
presidenle del consiglio Clau¬ 
dio Martelli e dall’emiro del 
Qatar. tOialifa Al-Thanf, in un 
colloquio sulla crisi del Golfo 
avvenuto ieri a Doha. 

«Piena Identità di vedute*, 
come informano fonti della 
delegazione italiana, ma i diri¬ 
genti dell'emirato hanno tutta¬ 
via criticato il discorso di Mit¬ 
terrand nel quale il presidente 
france» ha lasciato balenare 
l'ipotesi di un negoziato con 
l'Irak a patto che questo si im¬ 
pegni a un ritiro dal Kuwait 

Con la sua visita nel Qatar, 
piccolo stato ricco di peirolioe 
un tempo famoso per i suoi 
pescaton di perle, Mailelli ha 
ultimato la terza lappa del suo 
viaggio in Medio onenteche lo 
ha già portato in Egitto e in 
Ctordan ia e che oggi si conclu¬ 
derà in Turchia. 

Nell’itinerario del vice presi¬ 
dente del Consiglio, l'emirato 
rappresenta il punto più vicino 


al «cuore» della crisi 0 Qatar 
rienba nel raggio di azione dei 
missili di Baghdad e a Doha la 
preoccupazione per la minac¬ 
cia irachena é grande, fi Qatar, 
Ira Tatuo, da pochi giomi ha 
assunto la presidenza di tunw 
della Lega araba e la proasinia 
settimana rileverà quella del 
consiglio di coopetàcfone del 
Golfo, l'organismo regionale di 
CUI fanno parte anche Arabia 
Saudita, Oman, Bahreìn. Emi¬ 
rati arabi uniti e Kuwait 

Martelli ha trovato i suoi in- 
tertocutori molto fermi nel 
considerare Saddam HusMin 
una minaccia permanente per 
la pace nel mondo anche al di 
là della crisi attuale. L'emiro 
AlThani, rievocando Hitler, ha 
detto che l'Occidente non de¬ 
ve consentire «la npetizione di 
tragici errori storici». 

Nei colloqui di Doha, hanno 
trovato spazio anche 1 rapporti 
bilaterali tra Italia e Qmar.E 
stato confermato che alTinìzio 
del prossimo anno B nostro 
pae» apnrà una sua amba¬ 
sciata a Doha. 
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NEL Mondo 




n Parlamento si spacca 

Pcus e Kgb «espulsi» 
dalle forze armate 
dell'Unione Sovietica? 

DAL NOSTRO CORfUSPONOENTE 


■■ MOSCA. Il Rcus dovrft an- 
COI* ftaie deniio le toixe a^ 
inaH«U<Kgba7 
E'n dllenuna che sta Ietterai* 
mente dilaniando II Parlamen¬ 
to sovietico alle prese con la 
discussione della prima legge 
che legolert l'attlvlia dei partiti 
e delle associazioni di massa. 

Ieri nell'aula del Soviet su¬ 
premo, mentre era in discus- 
skme l'articolo più controverso 
(il n. 16), appunto quello sulla 
prceema o meno del paniti ai* 
nmemo delle organizzazioni 
militari, c'è stata una mezza 
risaa e tra i protagonisti più ac* 
cesi vi è stato nientemeno che 
il maieaciallo Serghel Akhro- 
me«r, consigliere di Corba* 
dov, eroe dell'Unione Sovieti¬ 
ca, il quale è contrario alla pio 
posta di sospendere o addiiit* 
tura di eschideie l'attMta del 
Pcus dalle armate. Rivolto al 
presidente di turno che gli ne* 
gava la parola, gN ha gridato: 
•Lei non è impaniale. Qui si va 
al disastro le in 2 o 3 giorni si 
dimineiè una regola senza 
aver pensalo a un cambia¬ 
mento graduale». Il marescial¬ 
lo non è stato l'unico deputalo 
bi dMsa a Intervenire, il dibatti¬ 
lo Ita visto dare battaglia molli 
ufficiali che siedono in Perla- 
mento, parecchi generali 
isciinialpaititoechedtendo 
no il potere politico del Pnis e 
si battono contro la •depoltii- 
cizzaziono» delle forze armate. 

La proposta di lem preve- 
' de che gU Iscritti ai reus e ad 
altri paitlii (non a caso si tratta 
del primo provvedimento legi- 
staUvo in tempi di perestrollia 
che sanzioneilt l'avvento del 
phiripeitiiismo, dopo la can- 
celiaclone dalla costituzione 
dell’aiticolo sui monopolio dei 
' oomunIstO «sospendmoiegnl 
I loro atiivitè durante U periodo 
r del loro setvisto nelle forze an 
mate o nella sicurezza. Ma l'i- 
dea si è scontrata con chi ha 
eugserlto di approvare una 
1 ,^ specillca legge su questolema. 
togliendo l'articolo contestato, 
o con chi vuole bandite dalle 


forze armate ogni attMtA lega¬ 
ta al partiti, a cominciare dal 
Pcus. Buona patte dei mlUtari- 
deputati sono Insorti dichia¬ 
rando apertamente che dietro 
quest'ultima proposta si na¬ 
sconde l'obiettivo di punire, 
mottiilcare i comunisti. Secon¬ 
do i parlamentari Podzltuli e 
Martiraslan. le forze armate 
devono essere subordinate 
esclusivamente all'autoriUi 
dello Stato e non deve esserci 
alcuna interferenza dei partiti 
li colonnello Nitolal Peltu- 
shenko ha ribattuto che. cosi 
tacendo, si lascert la strada 
aperta ai grappi «di estrema si¬ 
nistra con proMtti strategici». 
Aletrander GoHakov ha ag¬ 
giunto senza mezzi termini: »ll 
veto scopo è cacciare il partito 
comunista». 

Al microfono si sono succe¬ 
duti I generali Surkov, Kllmuk e 
Moseev mentre, a sua volta, 
candidamenle. Il deputato N|l- 
kolal Tutov ha osservato: »SÌn 
quarido rimarrà li Pcus nell'e¬ 
sercito, dovrà allora esserci an¬ 
che il mio partilo». TUtov è 11 
capo del neorwto partito so- 
cialdenioctaiica La discussio¬ 
ne non ha portalo a sbloccale 
la siluazione e, altora. Il presi- 
denie Lukianov ha proposto di 
demandare ad una commla- 
sione II compilo di stendere 
una dlwrea lormulazione della 
legge con llnvtio a ricercale 
un compromesso che andasse 
bene per tutti i punti di vista. 
Ma cosi non è stato. Si è di¬ 
scusso animatamente nel po¬ 
meriggio ancora per due ore. 
Invana Non c’è stalo alcun ac¬ 
cordo. E si è rinviato il tutto alla 
seduta del 9 ottobre. Che si 
svolgerà dopo la riunione del 
comliatocentrale del pcus che 
probabilmente si occuperà 
(olire al delicaio tema dei pas¬ 
saggio all'economia di maeea- 
to) anche della legge sui parti- 
ti» 

Per eonooidaie una linea 
comune a tutti i deputati ci>- 
munistl 

aSèSer. 


Un preoccup^o discorso 
del leader intellettuali 
Lo spettro à un inverno 
senza approvvigionamenti 


Oscure manovre politiche 
di estremisti o provocatori 
che invitano alla rivolta 
per un «governo provvisorio» 


Gorbadov lancia l’allanne: 
«L’Urss veiso l’anarchia» 


Il paese va verso l’anarchia e il caos, la gente è 
preoccupata e non a caso vengono diffuse voci su 
complotti: a lanciare l'allarme è stato Mikhail Gor* 
baciov, parlando agli intellettuali. Esplode la po¬ 
lemica giornalistica su un misterioso «program¬ 
ma-azioni '90» di un poco conosciuto «Foro de¬ 
mocratico russo». In azione semplici estremisti o 
provocatori? 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAnCILLOVILLÀiir 


ga MOSCA. Mentre I mosco¬ 
viti leggono sui giomali, con 
crescente preoccupazione, 
notizie dranunatiche sul rac¬ 
colto detto patate e sugli ap¬ 
provvigionamenti per I inver¬ 
no, quoto tubero, molto dif¬ 
fuso neiralimentazione dei 
lussi, suo malgrado sta «ali¬ 
mentando», per il momento, 
una delle più furibonde pole¬ 
miche degli anni della peie- 
suolka. Il «complotto delle 
patate» occupa ormai da una 
decina di giorni interi pagi- 
noni del giornali sovietid con 
botte e nsposte senza esclu¬ 
sione di colpi Che il clima 
politico si SM rapidamente 
Inloibldato. lo ha rilevato lo 
stesso piesidenle Gorbadov, 
incontrando, il 29 settembre, 
t rappietenlanti della cultu¬ 
ra. »Dobblanio respingere gl! 
estremisti, i folli, non Importa 
da quale patte si muovano... 
sporàdicamente tono appar¬ 
si già elementi di stamM la- 
scttta... la siluazione del pae- 
ae contiene grandi pertcoU, 
Che già cominciano a mani- 
fesianl... gli awenlmand 
stanno prcdpitando rispetto 
alle previsioni ci sono segna¬ 
li di movimento veno l'anar¬ 


chia e il caos», ha detto il lea¬ 
der sovietico agli iniellettuali 
e, a un certo punto, ha signi- 
ficatlvamenle anlunlo: 
•Debbo dire che ne^ultimi 
tempi, nel vari ceti della so¬ 
cietà cl sono segnati di pani¬ 
ca. Ed è singolare la coinci¬ 
denza: sia la destra che la si¬ 
nistra cl inUmoiiscono par¬ 
lando di complotti. Penso 
che anche la stampa vi abbia 
concorso con molle dichia¬ 
razioni irresponsabili». 

Il «omplotio delle patate», 
ovvero l'allarroe lanciato dai 
radicali per la pcesensa so¬ 
spetta» di oltre 20ffllla soldati 
intorno a Mosca, ufficialinen- 
le per raccogliere palale e, al 
contrarlo, l'accusa rivolta al 
comune della capitale, gui¬ 
dato dal radicale Gavriil ro- 
pov, di »oiganIzzare> la pe¬ 
nuria-di patate naturalmen¬ 
te - per far arrabbiare la gen¬ 
ie e rivolgerla contro U gover- 
no e lo stesso Gorbadov, ha 
dato il via. Ben presto pero, 
abbandonate le palale, la 
polemica glomaUstica si è 
spostata su un mblarioeo do¬ 
cumento •programma-adoni 
*90», dilfuso da un albettanto 
misterioso - o perlomeno 



MIkhMGMbaclav 


poco conosciuto - »Foio de¬ 
mocratico rusao». Questo 
piogramma, di Impianto 
chiaramente «eowenlvo», è 
stato pubblicato ieri dalla Ko- 
bockiia Tlibuna, con U tilolo: 
•Il piogramma di una guena 
clvIleT». Riassumiamola 
vittorie elettorali del radicali 
a Moeca, San Ptetrobuigo 


(non Leningrado, ndr) Eca- 
terìnburg (oggi si chiama 
Sverdiovsk, n£) ecc. e la vit¬ 
toria di Ellsin pennettono al¬ 
te toize democratiche di svi¬ 
luppare l'attacco per rompe¬ 
re gli ultimi bastioni del siste¬ 
ma neofeudale. Il Pcus sta 
perdendo il suo monopolio 
sul poiéree si sta sfasciando 
a vista d'occhio»: cosi esordi¬ 
scono gli autori del program¬ 
ma. 

Dunque «che faieV creare 
subito un potere alternativo a 
quello dei SovieL che gli au¬ 
tori chiamano »comllaii d'a¬ 
zione cittadina», sostenuto 
da azioni di massa, compresi 

S ii assalti al palazzi del Pcus, 
a Irasfoimare in «centri so¬ 
do-politici» -, Creazione di 
un «doppio potere», quindi 
destàtailzzazione »de facto» 
dell'economta, atliaveno 
azioni di massa: per esemplo 
attraverso le creazioni di 
grappi di SO persone con II 
compito di occupare le tene 
del oolkos e dei sovloos, per 
dividerla fiarpiopitolail pfhw 
ti. Ancora: eliminazione del 
Pcus dalla scena politica e 
nazionalizzazione delle sue 
proprietà, uno sciopeio ge¬ 
nerale politico per rovesciare 
U governo e la creazione di 
un •governo provvisorio di 
Iransizicine* -. Scioglimento 
anticipato del congresso del 
popola Veggono ancora 
praviste InUtaUve di massa 
perii 7 ottobre, gtomata del¬ 
la coeliluzione e per il 7 no¬ 
vembre, da prodùnare «gloe 
nata di catastiDft nazionale». 
Infine l'abbaltimenlo dei mo¬ 
numenti ai principali leader 
della rivoluzione. 


Che cos'è, allora, questo 
•manifesto del bolscevismo 
bianco», come viene definito 
in un commento delta rivista 
del Pcus dfeibg? È proprio su 
questo che è inhiriata. In 
questi gloml, la pofemica 
giomallstica, aperta sulla 
nmda da uit violenta attac¬ 
co di V. Felninla - commen¬ 
tatore delia «^rass» -, a tutto il 
ironie radicale (è sempre in 
questo aiticolo che si paria 
anche del «complotto delle 
patate» del sindaco Popo«0- 
Alla Aaudo: rispondono il n 
settembre le buestìa, in un 
articolo dal titolo: «Le patate 
maree sul cunpo di batta¬ 
glia». Non cl risulta, dice Tau- 
tow, che questo Foro sia as¬ 
similabile ad altre organizza¬ 
zioni radicali, come «Russia 
democ rat ica» (a cui adeii- 
scono Eltsin, Popov eoe.), 
che peraUto nega contatti 
con gli autori di questo pro¬ 
gramma. A chi serve altora 
assImDare questo grappo di 
estremisti a tutto H fronte de- 
mocralieo?, !ii chiedono le 
bixsUa. La polemica non ai 
placa. Il 2 ottobre la 5oufets- 
boki toste risponde e chiari¬ 
sce: »n vero scopo del 'pro¬ 
gramma-azioni '90' è un al¬ 
tro tentativo di Imporre al po¬ 
tere il cosiddetto blocco di 
cenboainistra (leggi l'ailean- 
za Goibactov-Eltsin, ndr), 
nel quale il centro rilvento- 
rebbe l'esecutore della vo¬ 
lontà della sinistra». L'obietti¬ 
vo della polemica si chiari¬ 
sce. Resta U «dubbio su chi 
siano gli antotn di rpiesto pro¬ 
gramma: esoemisti o provo¬ 
catori? 


Plresto in Italia i resti di un militare italiano caduto in Urss. Annunciato l'avvio di nuove ricerche 




n disastro di Canton 

Il dirottatore aveva con sé 
sette chili di esplosivo 
Le autorità: «No comment» 


Sono salite a 127 le vittime del disastro che ha coin¬ 
volto tre aerei aU'aeropofto di Canton. Ma a trenta- 
sei ore dall'accaduto, la dinamica degli avvenimenti 
resta poco chiara. Le autorità cinesi parlano di di¬ 
rottamento, ma non fanno cenno dell'esplosione a 
txndo e tanto meno della bomba di cui era armato 
il dirottatore, confermate invece dalle testimonianze 
di alcuni scampati. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMffiURMNO 


■1 PECHINO. Che cou sia 
esattamente accaduto tra il 
momento in cui il Boeing 737 
in anivo da Xiamen ha toccato 
il suolo e II momento in cui si è 
schiantato contro altri due veli¬ 
voli ed è andato in fiamme, 
procurando la motte di 127 
passeggeri, resta lun'ora un 
mistera 

Da Canton, nel cut aeropoo 
to ri è veriiicato l'altra mattina 
il grave disastro, e dal portavo¬ 
ce del consiglio di Stato qui a 
Pechino, airivano solo dei «o 
comment» perchè «l'inchiesta 
è ancora In corso». Cl sono dei 
superstiti i quali parlano di ool- 
hittazione e esplosione a bor¬ 
do al momento «teU'attenag- 
già Ma la versione ufficiale ci¬ 
nese, anche se ammette il rli- 
rettamento, non fa parola del¬ 
la esptostoiw e, tanto meno, 
della bomba o deil'esptoslvo 
che Taviebbeio causata, fa so¬ 
lo riterimenlo a «lualcosa di 
anosmale» accaduto ai mo¬ 
mento deO'attemg^ 

Se si ammettesse ufficial¬ 
mente l’esplosione, bisogne¬ 
rebbe altora rispondere a una 
sarte di domande che testano 
tutt'on senza risposta. Secon¬ 
do «Nuova Cina», una volte av¬ 
vertile del dirottamento, le au- 
totilA della Caac. la compa¬ 
gnia itoiea nazionale, hanno 
chiesto all'equipaggio di atter¬ 
rare dcminque fosse possìbile, 
sia in lentlotlo cinese ria alTe- 
stero, per gaiantim la skutez- 
za delf'aeteo e del paneggetl 
Perchè non è stalo detto di at¬ 
terrare a Taiwan, anche se 
riuesto swtebbe riffifficàio ce- 
oese alla ilchieria del dìrottà- 
toR (ammesso che sia uno. 
perché anche su questo iMn ci 
sono ancora bifoimazioni uffi¬ 
ciali)? E se è stata date l'auto- 
rlzzuione a scendere doaun- 
que fosse possibile, peichè 
mai n piloiB ItodedsorttconU- 
, noawla-steas» » wlsse veno 
iCantott? Quali spttojsatote «ra¬ 
sure di stowezza approntate 
per evitare che un atterraggio 
in cono di diioUainento non si 


tramutasse in una tragedia, co¬ 
me inveceè accaduto? 

L'aereo proveniente da Xia- 
men aveva a bordo 103 pas¬ 
seggeri, Ottanta del ijuaU han¬ 
no perso la vita nell'incendio 
che ha devastato il Boeing 737, 
Qwrito inesca {Monto a decol¬ 
lale per Sbangnal aveva a bor¬ 
da ua equipcégto e passegge- 
Il olire duiicento pavone, 47 
delle quali sono morte quando 
Paereo è stato investito e lette¬ 
ralmente maitdato in frantumL 
Tra 1127 morti ha annuncMto 
tori «Nuova dna», quaranta 
etano di Taiwan, quattro di 
Hong Kong, due di Macaa 
Nelle Uste dei passeggisri, se- 
coiKlo infotmràionf deU'am- 
bascista, non d sono nomi di 
italiani 

Flnoaieriserarunlcaiico- 
stnizione disporubfle era quel¬ 
la fatta da uno dei cinesi supe^ 
siiti che si trosravano a bordo 
deU'aereo iwitito da Xiamea 
Secondo questa versione dei 
fatti, il diroitatoie-che sarete 
be ijuindi uno-ri è diretto w» 
so la cabina di pOoiaggio con 
un mazzo di florf, incendo 
voleilo consegnare al pUola 
come omaggio in ocesoione 
della feste nazionale. Una vol¬ 
te dentro, ha annunciato ai 
membri delTequipaggio di 
avere su di sè sette chili di 
esplosivo e ha minacciato di 
usarlo se l'aereo non avesse 
cambiatoiolte.Dleriimoneso- 
prsfwissulo non è stalo in gra¬ 
do di dire quale fosse la «lem- 
nazione ricntoste «lai dirottato- 
re. Ma ha conteimalo che una 
volte arrivati su Canton, c'è sta¬ 
la al momento deU'attenaggio 
una coUuttarione seguite d» 
l’esplosione. D resto deU'ind- 
dente ri è svolto secondo la li- 
coMiuzioae che è state fomat 
«falle autorità «feU'aeropotto di 
CantoiL Qui un hoizioiiario 
detta Caac ha dello ai ghMnall- 
sUch» U'dliottatore a borri» 
era uno aofa sMwa 27 anni • 
«vqwschtoslD ili andare a % 
waaNéOagtofnatadi tariquut 
sta Informailone non ha petA 
avuto ahie conferme ufficiali 


Confermato: presto in Italia i resti, ignoti, di un mili¬ 
tare italiano caduto in Urss. Il primo dell'Armir. Ver¬ 
rà sepolto a Cargnacco, in Friuli. La tomba scoperta 
in Ucraina oliteli Don. Annunciato a breve scaden¬ 
za l'awk) di una nuova fase di ricerca per il recupè- 
to e il rientro in patria di tutte le salme individuabili. 
La piena collaborazione fornita dalle autorità del- 
l'Uiss (dopo il viaggio di Ciorbaciov in Italia). 


DAL NOSTRO CORRlSPONeeNTE 

écnoiÒMiiài 


■1 MOSCA. «Verranno recu¬ 
perati e tumulati, con tutti gli 
onori a Cargnacco In FriuS>. 
Nella sede dell'ambssctaia tte- 
Itana di Mosca il generato Giu¬ 
seppe SanlUlo, addetto milite- 
re. conferma l'Imminente rie- 
sumazlone del resti di un mill- 
tere italiano dell'Aimir caduto 
sul teiritorio sovietico nel con 
so deirultima Ouetn mondia¬ 
le e annuncia l'awk) («a bre¬ 
vissima scadenza», precisa) di 
una seconda fase dell'opera¬ 
zione «caduti In Russia». (^Ita 
che dovrebbe permettere, gra¬ 
zie alta ormai piena collabora¬ 
zione delle autorità sovieliche 


dopo 0 viaggio (fi Gotbaclov In 
Italia (novembre 1989), di In¬ 
dividuare tutti f possibili rerii di 
altri combattenti italiani sepolti 
e di rimpatriarti bi Italia con tu¬ 
mulazione nel nuovo reliquta- 
rio già pronto appunto a Can 
gnacco ae si tratterà sempre di 
militart cui sarà knpossibUe 
dare un nome. 

Il generale Santillo non ha 
voluto rivelare il luogo in cui è 
stato individuato il corpo dell'i¬ 
taliano che vcRà recuperato 
tra breve e ctw quasi per certo 
rttnairà come II «caduto igno¬ 
to» in terra sovietica. Inumato 
finaimcnte, dopo 45 anni dalla 


fine delta guerre nella propria 
patria a simbolo del caca 
àOmlta morti o dlnenl che co¬ 
stituirono U tragico bilancio 
della s{>edizlone italiana in tei> 
ritorto deirUras. L'addetto miti- 
tare ha solo aggiunto che la lo¬ 
calità dove verrà effettuato il 
recupero si trova a circa 800- 
1000 chilometri a sud di M«>- 
SCO. In pratica, in Uctrina, citte 
Il percorso del Don, dove le 
nostre truppe ri spinsero per 
poi precipitosamente rtOranl 
con una marcia di stenti e pad- 
menU, spesso a 30 g^l sotto¬ 
zero. Il generate Santino, a 
•canso di equivoci e per non 
aumentare comprensibili ma 
facili asbettatlve dei familiari, 
ha precnato che non sarà ov¬ 
viamente affatto possibile tlce- 
stralre l'Identità di tutti i caduti. 
Intento perchè non si u più, 
nella str^rande maggioranza 
del cari, dove e se effelUva- 
mente abbiano avuto una de¬ 
gna sepoltura dopo essere de¬ 
ceduti in combattimento o per 
le sofferenze dovute al clima. 
E, poi perché tra i testi che se- 
ranno recuperati, dopo i primi 
del «caduto ignoto» che fio- 


tiebbero giungere bi Italia en¬ 
tro due meai, non sempre ri 
troverà la {fimlnà di rtcono- 
sebnento (cari'U noma e II re¬ 
parto di appartenenza) o una 
bottigita con dentro to stesse 
indicazioni per risalbe ali’iden- 
Utà. 

Grazie al via libere dato da 
Ootbaciov, B commissariato 
generato per te onoranze ai ca¬ 
duti b) guenà (sede a Roma in 
piazzato Luigi Sturzo), presie¬ 
duto dal generato di corpo 
d’atraate Benito Gavazza, ha 
potuto biiztaie un vero e pro¬ 
prio lavoro di riceica sul tetti- 
torto sovietico. Insieme a rap¬ 
presentanti (lei minisiero degù 
&tert dell'Ur» e delta Crm 
tossa e Mezzaluna rossa, i no¬ 
stri mlliteri hanno compiuto 
dei sopralluoghi, soprattutto in 
Ucraina L'ulunio è stato ellel- 
tualo nel giomi 28.29 e 30 set¬ 
tembre e ha consentito di cta 
c«Mcrivere un’area dove, an¬ 
che sulla base di testimonian¬ 
ze raccolte presso la popola¬ 
zione locale, ri uovavano ciml- 
ten con resti di militari italiani. 
D'intesa con II maresciallo Vik- 
tor Kulikov, già capo di stalo 


maggiora e comandante deOe" 
truppe del RsOo «Il Varsavia, 
biearicato di studiare il probte- 
me delle onoranze ai caduti 
sovielicl è stato stabilito che ri 
procederà al recupero dalla 
satana del caduto sul Don. li 
generale Santillo ha comuni¬ 
cato che l'operazione sT farà 
quanto prima e che, tat ogni 
caro, i risultati saranno prima 
porteli a conoecenza delio 
stesso Gorbadov. 

Q sarà ovviamente uiw ceri- 
monta sui luogo, peichè al ml- 
litere saranno «jlovud tutti gli 
onori dopo che verrà portela 
alta lucota tomba che dovreb¬ 
be umnìrri ai Ibnitare di alcune 
costruzioni create negli anni e 
bt un swaltamaita «La gente 
del luogo - ha driio Santino - 
ricotrda l'esistenza di moHe 
crod che adesso sono scom¬ 
parse. AI loro posto a«lesso esi¬ 
ste una fitta venazione». 

I s«)pralluoghl sovietico-ite- 
liani avrebbero siabilito che in 
quella zona, tuttora coperte da 
iiservalezza, d sarebbero tom- 
becon2o3caduiiniasaràdU- 
Rcile stabilire di chi si iraUL 


Tensione in Ciroazda 
^iLa presidenza jugoslava 


fa appello alla pace 
ri«Deix)nete quelle armi» 


ne, la riinoiione delta batric» 
te, l'ellmtatozione di pattuglie 
di civili armali, il ripristino del 
traffico normale e 11 risiwtto 
delta tene e deirordbte. Nelta 
zona di Knln, presso la cotte 
dabnate dove la popotaztone 
8e(baèmaggiorite(la,(esta{ie- 
(ù il dima di lenstone. 

Par il problema sloveno, te 
presidenza ribadisce che il co¬ 
mando delta ditesa territortale 
deve rimanere competenza 
dei comandi delle forze arma¬ 
te, resptaigendo la decisione 

Pì^2eSSriiSSSrte"M‘S“d^ dell'asràirlSea di Lubiana. U 
qrerdtMm^kscaitee^ praridento rioverto, Mitan Ku- 

aWdgHBbdienza civile», ritiri 
! la forze 4tectali di pouite dalle 
aorre abbate dal serbi e rUasd 


— MUIRADO. Di fronte al 
deterioramentodelta sittiazk)- 
ne del paese, do|)o ta lensiorw 
Uà mbtoranza serba e polizta 
bt Croazia, tapnstalcnza colto- 

É :, gtale e il governo federale hi- 
(goatavi tori si sono riuninm 
•-MMio bivtalo all pace: I coltre- 
nicatt dbwnatl ana-fine degli 
«I bicontri esprimono un giudizio 
K'«’ cllembaallMllttllereunace^ 
la coerione-nBUH^razIone 
L ealsuperamenOTviasitua- 
J zionedlvcnuu incandescente. 
La prraklenza collegiale si li- 
K'' ètttorilà di ^abrta 

ìM 


raficatamente anaateU». Ma ai 
«I cittadini serbi che ri son6‘»Ule- 
gabnante» bnpoascsail delle 
armi chiede ta loro lestiruzio- 


caa ha già liboidlto che l co¬ 
mandanti delta difesa teiriio- 
itale devono esegube tolo gli 
ordini delta presidenza riove- 
Ita ncontemiando comunque 
che «tal coro di guerra» dipen¬ 
deranno dalle terze armate |u- 
gottaw. 


H caso divide negli Stati Uniti la Corte suprema che deve decidere 

Un condannato a morte impazasce: 
«Facciamolo rinsavire e poi giustiziamolo» 


SEMINARIO PER GU ELETTI 
COMUNISTI NELLE REGIONI 
E NEGU ENTI LOCAU 

Organizzato da: Segreteria narionale dd Pd commistione Aulo- 
nomie locali Istiiuto Tofani 

2«nailoin (MuMobtè) 
RIseivateaconsigItoriddtoareemeiropoUiane. • 


lunedi 8 ottobre 


PROCRAMIU 

RELAZIONI 



nuovo ordinamento delle autonomie locali e ta questione de¬ 
gli •^tuti» (DIew Novelli) 

- u aree metìopolltene nel quadro del nuovo ordinamento det¬ 
to autonomie locali (Ftoro Salvai) 

- I contenuti nel programma del Fci' dbittl ambiente, «juaUtà e 
gestione «lei servizi, territorio 

- La riforma «tolta finanza locate: auloftonua finattztaita ed tati- 
positiva (Enrico Gualandi) 

- Le Regioni le autonomie ncaH e l'Europa (Andrea Raggio) 

- I diritti del diudbil ta paitecipazkme, la trasparenza (uida- 
notfiotanle) 

- Un nuovo movtanento autonomisdoo; nuove torme di bnpn- 
gnopoHUco e di otgani&azione (Bonazzi) 

- Territorio, città, qualiià delta vita e tempi nefia etaborazione 
«tolto «tenne (Elena Cordoni) 


Martedì 9 ottobre 

- Dibattito 

- (inclusioni: Cerare 3aM 


Per le nreno Ut doiil ilvolgeni da Segreteria deBlallMn 
<P. TogOatlto - Ta assira • 93SMS2. 


Lo Stato della Louisiana vonebbe l'autorìzzazione a 
imbottire forzosamente di psicofarmaci un condan¬ 
nato a morte malato di mente per poterlo giustiziare 
senza ptoblemL Ma questo è un po' troppo anche 
per una Corte suprema iiKline ad accelerare il ritmo 
delle esecuzioni capitali in sospeso e a ridurre le 
cause di sospensione e il succedersi di appelli che 
ingolfano le celle della morte Usa. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

•■■QMUNOOINZBUia 


gglNEWVORK. •Insomma.ru- 
nica ragione per sommbiiróar. 
gii queste cure è metterlo In 
condizione di essere ucciso?», 
ha Attesto ad un certo punto 
incredulo Thurgood Manhall, 
uno del giudici più liberal chu 
siedono aita Corte suprema. 
Quando II vice procuratore ge¬ 
nerale delta Loubtana, Rene 
SatoriKin, che aveva l’incarico 
di rappresentare questo Stato 


nel dibattimento alta massima 
assise giudiziaria Usa sulla sor¬ 
te del condannalo a motte MI- 
chael Perry ha risposto di si e 
ha aggiunto che gii psico•ta^ 
macl potrebbero essere facil¬ 
mente sommlnlsiiaU per into- 
zione, li giudice Tìiuigood è 
esploso: •visto che gli volete 
fare un'bitoztone, perchè non 
gli bilettate una dose sufficien¬ 
te ad ammazzarlo? Sarebbe 


molto più economico». 

Michael Otren Perry era sta¬ 
lo condannato a morte per 
aver ucciso nel 1983 i genitori 
e tre ritri parenti Al momento 
del processo era stato ritenuto 
sano di mente ma successive 
perizie avevano concluso bwe- 
ce che è psicopatico. Nemme¬ 
no in America la legge consen¬ 
te di giustiziare i pazzi. Per su- 
perare l'ostacolo, ta Louisiana 
vorrebe pnma «curarlo» per 
forza. Il condannalo perù rifiu- 
ta te «cure». Un'ipotesi è che 
sia stato sempre pazzo, un'al- 
tra è che sia impazzito bt pri¬ 
gione dopo ta condanna, una 
leiza è che semplicemente tin¬ 
ga di essere pazzo. DI fatto ta 
pazzia lo difende dall'esecu¬ 
zione e ta Louisiana ai é rivolta 
alta Corte suprema per avere 
l’autorizzazione a «curario» an¬ 
che (tonilo ta sua volontà. 


(Juesto è un po' boppo an¬ 
che per una (torte suprema co¬ 
me quella Usa, che è orientata 
a itdurm U tempo di uansito 
nelle celle «telta morte, i cstvUU 
letteli, ta poasibililà di appelli 
senza fine che fanno si che dei 
2000 e passa condannati a 
morte ne vengano effettiva¬ 
mente «smaltiti» poche «tocine 
all'anno. Al «leone» del garan¬ 
tismo Thurgood, l'unico del 
giudici In questa «usise ad es¬ 
sersi semprà opposto per prin- 
cipio alta (iena di morte In 
qualsiasi clreostanza, il più li- 
beni del giudici rimasti nelta 
Corte suprema, dopo la dimis- 
stoni to scorso luglio del giudi¬ 
ce Brennan, si sono affiancati il 
giudice Btackmun e ta giudice 
Sandra OXtonnor. «Noa-aem- 
bra molto sensato curare un 
uomo solo per poterlo giusti¬ 
ziare». ha detto Btackmun. 

Ma l’ala conseivatrice delta 


Corte suprema dà ragione alte 
richieste delta Louisiana. Al¬ 
l’avvocato di Reny che argo¬ 
mentava che »i farmad non lo 
guariscono, non tanno che 
mascherare ta sut taisanità di 
mente per un cerio tempo, in 
modo da fard senUre meglio 
circa il giustiztarto» e che aveva 
invocalo «i diritti fondamentali 
delta dignità umiuia», l'ultra- 
conservatore giudice Anionin 
Scalta ha chiràto «cosa c'è di 
male nel sostener» che il con- 
dannato non puù rifiutare una 
cura medica benelca solo per 
evitare l'esecuzione?». Un albo 
giudice consenralcire, nomina¬ 
to da Reagan. Anttiony Renne- 
dy ha cavittalo 8ull'««taiieresse» 
di Peny da paztoiite, contrap¬ 
posto a quello da«Mndannato 
in attesa di esecuzione. Già in 
«tueslo caso sarà d«sclslvD il vo¬ 
to (toiruliimo aniv«sto, ta asfin- 
ge» Souter nombirio ria Bush. 
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Le vedove di Lenin 
e la deriva fenuninista 
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Un polemico intervento contro il ‘pensiero 
mila differeniM’, che oggifaroreggia 
fra le donne comuniste. 
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Napoli 

De, Msi e Pii 

«riducono» 

ibro^ 


■I ROMA. Orca 22 mila vod 
«ancellatii. con la <steiilizza< 
alone* di SS scaloni elettorali, 
ma per gli eletti in Parlamento 
nel 1987 non ci saiS alcuna 
conseguenaa. Queste le con* 
ciusioni a cui e pervenuta la 
giunta delle cleaionl della Ca* 
mera a proposito dello scan¬ 
dalo dei brogli elettorali nel 
collegio di NapoU-Caseita. La 
relaaione sulla vicenda, pre¬ 
sentata dal presidente della 
della giunta Enao TVartlino 
(Msi) e stata volata da De, 
kitl-Dn e M. Contro si sono 
pronunciati i verdi, la Sinistra 
indipendente e il Pei, assenti 
gli altri gnippi. Lo stesso Tran- 
tiiK> ha aftennato che d brogli 
ataono verificati senaa ombra 
di dubbio*, ma il rieono pre¬ 
sentato a suo tempo, con la ri¬ 
chiesta di invalidate tutti i risul¬ 
tati del collegio, viene respinto 
par la mancanaa di provecede 
e definitive La cancellazione 
«9 22 mila voli •soepelli* non 
altera - ha spiegalo TTantino- 
rettuale composizione degli 
eletti A Cava vengono tohi 
2.448 voti, a Craxi 2.157, a Vito 
lS67,aCiiinoP0inicino 1.182, 
a Scolti 1.681, a Napolitano 
7S0. Spetta ora all’aula della 
Cimerà accogliere o meno 
rpiesia conclusione della vi- 
certda. Per FVancesco Forleo, 
deputato del Pei e vicepiesi- 
dwM della commissione, il 
velo contrario era dcNulo^per- 
cheiaielazioneisibasasuU'e- 
aeamoiage della inesisienza di 
prove sul piano ^udiziario*. 

Fasi 

Cdr Rizzoli 
attacca 
la segreteria 

■iROMA. Aumenta il nume¬ 
ro delle organizzazioni slnda- 
cadt del giornslisii che chiedo* 
ne un congresso straordinario 
deMndacaio, LaviecndaVInl- 
dUflria scorsa setflmiuM’rlane 

di OiullanaWBUiaidr 
iegieMio della Pml. alla vice- 
direzione del Tifi, hi tal modo 
il sindacalo perderebbe la sua 
pilda alla vhpUa del rinnovo 
conlianuaie. Ieri II Cdr del 
gruppo Rizzoli ha emesso un 
cormuiicato che • denuncia 
«gravi tttatdl* e accusa i vertici 
della Fini di essere più inieies- 
taU a «loitlzzazloni più che a 
lolle eindacaU*. D odr chiede 
un'eseemblea dei comitati di 
ledazione anche «In vista di un 
eventuale congresso straoidi- 


POLITICA INTERNA 


Processione di visitatori 
a casa del ministro 
Prima uscita in serata: 
a palazzo Chigi e da Craxi 


È rientrato convalescente 
incalzato dalle lotte 
per il potere nella De 
Voci & un suo abbandono 



n ritorno di Cava 
Andreotti: «Non ri dimette» 


i. 


Cava è tornato nella capitale, ancora convalescente 
ma deciso a non mollare, incalzato più dalla resa 
dei conti congressuale nella De che dai doveri mini¬ 
steriali. Le voci di dimissioni del ministro dell'Inter¬ 
no continuano, nonostante le smentite: «Nón esiste 
proprio», dice Andreotti. La prima uscita per andare 
a palazzo Chigi e per un colloquio privato con Betti¬ 
no Craxi. 


nmuocMscuou 


■iROMA. £ tornato scivolan¬ 
do dietro te quinte detta gran¬ 
de potitica. scacciando come 
mosche tutte te voci di dimis¬ 
sioni. stringendo mani osse¬ 
quiose o potenti, smaltendo te¬ 
lefonate rituali e colloqui im- 
poitanU: risalendo, Insomma, 
la china di un'assenza lunga e 
carica di insidie Antonio Cava 
è avvolto dal rispetto: quello 
che si tributa ami uomini In¬ 
fluenti e quello, di cui vorrebbe 
poter (are piesiaa meno, che 
si deve aìgU uomini attaccati da 
un male Ed è avvolto da una 
coltre di mistero, dietro la qua¬ 
le si Intrecciano In modo anco¬ 


ra indecMrabile i responsi dei 
medici, le strategie correntlzie, 
gli equilibri di governo, i diffici¬ 
li conti col futuro. 

È arrivato Ieri mattina, la¬ 
sciandosi alte spalle la sua villa 
sull'altopiano di Aicinazzo, 
nel Frusinate, dove ha combat¬ 
tuto la battaglia contro il dia¬ 
bete e arche contro il tempo. 

fdMil mlnMetiali. ma non A 
riuscito a rinviare la tesa del 
conti congressuale nello Se» 
docroclato Prima, lunga lappa 
a casa, un edificio appartato 
dell'Eur circondalo di tanti pi¬ 
ni mediterranei che ricordano 


la celebre cartolina di Napoli 
Ha guadagnalo la soglia ap¬ 
poggiando ad un bastone, un 
bnitto simbolo che ha voluto 
esorcizzare agitandolo scher¬ 
zosamente davanti agli omid. 
quelli veri e quelli con te virgo¬ 
lette. Il diabO, sconfitto nelle 
sue forme più feroci (il mini¬ 
stro 11 I7agotloeaddeincoma 
e quando ne usci una parte del 
suo corpo non volle svegliarsi 
raggiunta dalla paresi) adesso 
mostra I postumi più resislenU: 
un'impasse cbcolatoria alla 
gamba deMra, bisognosa di un 
soategno e di albre cure. 

Il rosario delle visite A duralo 
molte ore, scandendo una 
mezza giornata di lavoro «a 
domicilio*, seguita da un palo 
di Incontri esterni a didotto ca¬ 
rati Giulio Andreotti e Bettino 
Craxi. Sono saliti a casa Cava i 
pM stretti collaboratori del Vi¬ 
minale (si dice che nelle ulti¬ 
me tettimamill ministro non 
abbia smeaso di firmare prati¬ 
che da smaltire). Il segretario 
detta de Arnaldo Forianl l'mi. 
Pino Leodsi, il ministro del La¬ 


vori Pubblici Prandini, e altri 
esponenfi politici anche di al¬ 
bi partita i^ori, sotto I pini e a 
tratti anche sotto Is pioffiia, un 
drappello di cronisU a^ioma- 
va un approssimativo iiegistro 
delle prnenze*, senza potersi 
neppure avvicinare al cancello 
condominiate chi lo ha fatto, è 
stato prontamente «schedato* 
«lai poliziotti di scorta, incari¬ 
cati di controllare I documenti 
di chiunque si accosta alla re¬ 
sidenza M più potente mini- 
alto della Repubblica 
Alle 16.45 si A spalancalo il 
cancello e r«autoblù* dì Cava, 
scortatisslma, A sbucata fuori: 
c'A stato solo un iAante per no¬ 
tate il volto dimagrito del capo 
doroteo dietro II (inestnno im¬ 
perlalo di pioggia. Destinazio¬ 
ne? Inutile cercarlo più tardi al 
Viminale, ixin si A visto neppu¬ 
re a piaaea del Gesù e tanto¬ 
meno alla Camera. Ma la pri¬ 
ma tappa di Gava è in fondo 
montata, addirittura d'obbUgo 
per chi Im deciso di sacrificare 
la tegiitiffia quiete della conva¬ 
lescenza In tavole di una ca^ 


riera politica che neppure l'on¬ 
ta delle umiliazioni dello Stato 
in intere regioni del Sud ha po¬ 
tuto smuovere La prima lappa 
è Palazzo Chigi, nello studio 
del presidente del Consiglio, 
luogo d'approdo emblematico 
per un ritorno «vero*. Ed è lo 
stesso Andreotti interrogato 
dal giornalisti sulle voci di di- 
missiont del minislro, a scac¬ 
ciare (o ad allonlanare) il 
•fantasma» «Non esiste, non 
esiste proprio*, ha esclamato, 
aggiungendo un attimo dopo' 
•Domani saiA al Consiglio del 
ministri, io l'ho visto, mi è par¬ 
so ristabilito* 

La seconda tappa A stata 
meno «prolocoHate*, ma 
ugualmente carica di significa¬ 
ti emblematici' Gava si A fatto 
accompagnare dietro a piazza 
Navona, all'hotel Raphael re¬ 
sidenza romana di Bettino Cra¬ 
xi Un colloquio che si pub Im¬ 
maginare densd Proprio I so¬ 
cialisti, nel giorni sconi, siveva- 
no collabolato alla diffusione 
di previsioni Infauste per fa 
carriera ministeriale di Gava, 


' Tira e molla sulla crisi. Andreotti: «Con Cossiga vado d'accordo» 

Avvertìmeiìti del Psi sulla ciiiniiialìtà 
La Malfa: «Il governo sembra torlrido» 


«Il governo è messo in mora*. Cosi Signorile sintetiz¬ 
za un documento della segreteria del Psi sulla crimi¬ 
nalità organizzata. La Malfa arriva a dire che, se non 
ci,/ 088 el» crisi del,Collo, il Pri sarebbe già uscito da 
an-go«einoche'«emb«» torbido*. Ma Andreotti non 
$r8edri]^he,'an9!rtach|)ire che la tentazkme di di-. 

I inefterisf pottebbe anche 'tornargli. E si premuhTdr 
far sapere che va d'accordo con Cossiga... ■ , 


L'associazione della stampa 
•arda denuncia invece come 
«le possibUe asaunzlone del 
rattuale segretario delia Fbai 
alla RaL per ricoprire il piestl- 


Tl^slapcricohiaa pér l'iiAma- 
line' dei sindacato In questa 
delicatissima fase di prepara- 
itone del contratto*. 


■1 ROMA. Toma Antonio Ga- 
va e U Psi mette all'indice la po¬ 
litica del governo per la lotta 
alla crlminolitA. £ tutto a tinte 
fosche U quadro tratteggiato 
dalla segreteria socialista. «Pen 
dura vMssimo ralloinw dell'o¬ 
pinione pubblica e si moltfpll- 
catto gli episodi di aggressione 
alla pacifica convivenza*. Non 
•e ne Urano, pero, conseguen¬ 
ze Immediate. Il governo A 
semplicemente rtehiamato al¬ 
la wesponsablIHA di definite In 
modo organico e di condune 
all’apptowlone l'Insieme del- 
le risposte iegistative, ammini- 
sliaUve e organizzative neces- 
sarte*. Solo un oweiUmento, 
dunque? Cnxi non olire lumi 


sulle sue effettive IntenzIonL 
«Statemi lontano che ho il raf- 
fieddoie*. dice al glomaUiU 
appostaU sotto la direzione so¬ 
cialista. Gli altari leader. Invece, 
sparano a raffica. Claudio Si¬ 
gnorile- «Ineffictenza preoccu- 
panie*.SalvoAndb «Solomez- 
ze misure*. Qulio Di Donalo: 
•Una mina alla stabililA demo- 
craUco* Ma poi quando si trat¬ 
ta di tirare te somme di tanto 
allarme, tutti si fanno allushi 
Di Donato detta: *0 II governo 
affronta l'emergenza con effi- 
cada, se A In grado di (atto, 
oppure.. *. Oppure? «Laociate 
puntini punUnI* Andò si spin¬ 
ge poco oltre- «Da parte nostra 
non d sarA nessuna indulgen¬ 
za*. E Signorile tlIaiKia la ^la 


a palazzo Chigi «Il governo A 
messo in mora*. 

C'è insofferenza nel Pd. E il 
Ari lo rileva. «Ma - dicono Ce¬ 
sare Salvi e Massimo Brutti - 

opportuno* che Giva si dimet¬ 
ta. 

Parte però cosi quella che 
Bettino Craxi in segreteria, ha 
chiamato la campagna d'au- 
tunno*. DesUnata a conUnuore 
in crescendo: ogdcon una rlu- 
alone dell'esecutivo, domani e 
sabato con U convegno nella 
(ossa dei,leoni delle Leghe in 
quel di Brescia, poi chissà co¬ 
me e su cosai Però «campagna 
poHUco*. ha tenuto a sottoli¬ 
neare Il aegreteifo per evitare 
che il M possi come il •partito 
della crisi*. Almeno finché 
conUnuetA ad agire da variabi- 
le Indipendentei della cnsi del 
Golfo. 

Alla cituozioiie Intemazi» 
naie* si richiama pure Giorgio 
La Malftti «Se non fosse cosi a 
rischio, I repubblìcanilone 
non sarebbero in questo go¬ 
verno già da tempo*. Un gover¬ 
no che e La Moira «sembra tor- 


bfdo«. visto che nonostante la 
«tenuncia dei presidente della 
Repubblica sulla perdita di 
controllo del territorio di Intere 
regioni del paese, Andreotti si 
presenta in Pattemenio a dire 
che SI sta -pensando a ndurie 
^MrtteaiR* tfn’accuucMh 
al pónente del Consiglio de- 
ve bruciare iKxi poco se defini¬ 
sce una dantasla* l'ipoiesi di 
un suo contrasto con FratKe- 
sco Cossi^ E, senza (ani 
scrupolo alcuno, racconta che 
il messaggio del capo dello 
Stato lui lo aveva «avuto In vi¬ 
sione la bozza» e aveva «fatto 
Meune proposte di modifiche 
Interamente recepite dal Quiri- 
naie*. Ammette, ÀndreoUl, che 
la situazione «A gravissima*, 
che In alcune zone «embra 
quasi di essere tornali al lem- 
^ di gueira*. E però continua 
a rimproverare ai suoi critici 
•piesappochlsmo e scarsa te- 
sponsabilitA*. 

Resta, dunque, spetta la 
partita cominciata ail'ulUmo 
vertice. Da una parte socialisti 
repubblicani e socialdemocia. 
Ilei teriMno il governo sulla 
corda. Dall'altra, Andreotti che 
sembra dire di non aver anco¬ 
ra superato la tentazione di 


reagire con le dimissioni Ma il 
sospetto degli alleaU A che il 
presktenie del ConslgUo sia in¬ 
teressalo ad aprire una crisi so¬ 
lo per ottenere una riconle^ 
ma. rhlaUnlre ll^prorasmma 
(comprunstvo a quel punto 


e lisolveie'pure cfilalche pro¬ 
blema di assetto, se non con II 
itentro dei ministri della sini¬ 
stra «le quantomeno scioglten- 
do l’enigma della permanenza 
di Cava al mlnlstHo dell'Inter¬ 
no. 

- CIA. che intenzione ha Ca¬ 
va? I socialisti tengono far sa¬ 
pere che. nel cslso si dimettes¬ 
se davvero, una crisi non sa¬ 
rebbe «automatica* ma non lo 
sarebbe nemmeno un mero 
passaggio di consegne a un al¬ 
tro esponente del grande cen¬ 
tro de. che si DatU di Oscar Lui¬ 
gi Scallaro o di Enzo Scotti 
•Vero A - spiega Nicola Capila 

- che sarebbero dimissioni 
nxitivale da ragioni di salute e 
non polteche Ma A il peso del 
minirtero deirinlemo che sol¬ 
leva problemi politici*. Signori¬ 
le A meno diplomatico- «Non si 
potrebbe Ignorare che c’A una 
visibile debolezza operativa 



' «È stato scaricato dai demitiani» 

«n Sabato» difende 
l’ex nemico Oliando 


' Trenta minuti a «Telemike»: «La Mammì è miope» 

Show di Bexlusconi (senza spot) 
«Hanno voluto colpire le mie retii 


M ROMA. Attorno a teoluca 
brlando, l'ex sindaco di Pater- 
mo, da qualche tempo a que- 
^ parte al sta cereando di 
cmair fi-vuoto, moM dei suoi 
vacchl amici lo stanno abban¬ 
donando e questo ben prima 
dal duro a tt ac c o del Presiden- 
Kdella Repubblica. Semmai 
«te parole di Coisiga» non han- 
od (atto che rendere «ancora 
più evidente la sepaiaxione tra 
Orlando e U partito scudocro- 
cialo^ A scendere bi campo 
con- qucMe denuncia, che 
•ambra difendere Orlando 
mettendo sotto accusa I demi- 
lianl All settimanale «Il Saba- 
Ita*, legalo a CI, che contro la 
5 )rimavers* di Palermo ha 
Condotto una battaglia furi¬ 
bonda. 

Ma com'A successo che 
ruomo che a Palermo nell'ulti¬ 
ma consultazione elettorale ha 
battuto tutti i record con oltre 
7lmUa vod di preferenza, ad 
un cerio momento ha comin¬ 
ciato ad essere «sempre meno 
amato dai suoi ex compagni di 
viaggio»? I primi segnali -scri¬ 
ve «Il Sabato» - al sono avud glA 
con il fallimenio del tentativo 
di ricosUtulie la vecchia allean- 
>a antimafia al Comune e con 
rannata nella giunta Lo Vasco 


di consiglieri «Iella sinistra de, 
la conente di Orlando Ma so¬ 
prattutto è dipeso dal fatto - 
dice U segretario de di Pate^ 
mo, Rino Le Placa, al giomale 
- che ad un certo punto l'ex 
sindaco «si A messo a costruire 
una Rete che può, come dice 
hi! stesso, trasfomnarsi in una 
corrente o addirittura in un 
partilo* E qui - aggiunM La 
naca - «te nostre strade si dM- 
dono>. Insomma, precisa, no¬ 
nostante amicizia e ricordi co¬ 
muni mon mi esimo dal dire 
che non sono d’accordo con 
te sue scelte politiche, soprat- 
lutto con quella sua idea (issa 
che la “rottura* sia di poer se 
unvalwe*. 

La rottura neirambilo sici¬ 
liano A con la sinistra della Oc. 
Ser^ Mattarella, sostenitore 
fino ad ieri di Oitarxlo, ora ap¬ 
poggia la glunia Lo Vasco, Ca¬ 
logero Marmino, segretario re¬ 
gionate, anch'egli della sini¬ 
stra, si schiera - annota il gio^ 
naie - con Cossiga contro Or- 
landò Ma contro Leoluca Or¬ 
lando si schiera anche De Mita 
che «della sinlsira de si consi¬ 
dera il capo indiscuss» Inco¬ 
raggia gli amici siciliani a pren¬ 
dere le distanze e lo osteggia 
In vari modi soprattutto dopo 
l’intenzione manUestata da Or¬ 


lando di volersi candidare alla 
segreteria del partita A De Mi¬ 
ta sembra dia fastidio - ossen 
va «Il sabato* - «la voglia di Or¬ 
lando di far politica In campo 
naziortale» e allora «dimentica 
il passato» e lo «scarica accu¬ 
sandolo di essere un limite nel¬ 
la lotta alla mafia* E prende le 
distanze - sostiene U settima¬ 
nale - anche Padre Bartolo¬ 
meo Soige, per il quale Orlan¬ 
do rò stalo un buon guidatore 
del bulldozer.Ma non ci si può 
fermare alla rottura, bisogna 
anche saper edificare». Intanto 
padre Ennio Pintacuda, dura¬ 
mente «strapazzato» dal Capo 
dello Stato assieme a Orlairao. 
per ora «la zitto» osservando 
le raccomandaziont del suoi 
superiori «chiamati diretta¬ 
mente in causa da Cossiga» 
per ^i «eccessi polemici di 
quel loro confratello palerml- 
Uno« 

Degli ex alleati - scrive «il 
Sabato» - solo II Pei continua a 
rimanere vicino ad Orlando E 
riporta la dichiarazione di Mi¬ 
chele Flgurelli, ex segretario 
comunista del capoluogo «Noi 
il rapporto con Orlando lo 
manteniamo, sperando possa 
essere fecondo di nuove con¬ 
quiste demoaatiche, di prò- 


Berìusconi parta in tv. Di calcio e di (etevìsione. Ma 
soprattutto di legge Mammì; per attaccaria. Pratica- 
mente una conferenza lunga trenta minuti. E-cla¬ 
moroso - senza neanche uno spot Vedrete il tutto 
stasera a Telemike. Un caso di «bonapartismo* tele¬ 
visivo che la assoluta buonafede di Bongiomo - qui 
nelle vesti di inteivistatore - esalta fino a sfiorare il 
ridicolo. 


■i MHANO Trenta minuti fi¬ 
lati di dichiarazioni Quasi una 
conferenza, o una confessio¬ 
ne. Ma soprattutto setua inte^ 
ruzioni pubbUcllaite. Berlusco¬ 
ni interviene stasera a Tekmi. 
ke, la trasmissione contkXta da 
Bongiocno. Interviene per par¬ 
lare di calcio e di televisione. E 
per attaoccare la Mommi col¬ 
pevole di aver tarpalo le ali al 
suo sviluppo planetario: «Un 
provvedimento miope che ha 
guardato più al cortile Italia 
che al paese Europa o addirit¬ 
tura di mondo. E questa A stata 
per noi una mutilazione da un 
lato e un'imbalsamazione dal¬ 
l'altro*. 

Mike Bongiomo ha fatto lo 
scoop Insomma £ riuscito a 
intervistare nientemeno che 
Silvto Berlusconi il «capo*, 
l'uomo che ha cambiato la sua 


vita Bongiomo io annuncia 
quasi con le lacnme agli occhi 
e, per lutto il tempo che dura 
l'intervista, presidente e vice- 
presidente della Pininvest si 
guaidarto negli occhi cosi uno 
divertito e l'altro commosso 
Vestili allo stesso modo, quasi 
due (acce «fella stessa meda¬ 
glia commerciale. 

Berlusconi fa il simpatico e 
affronta un po' tutti argo¬ 
menti Personali lavora 16 ore 
al giorno, «ma «il natura sarei 
pigro». E«pubblici> Lasuaora- 
zione in tv A soprattutto una 
conferenza anti legge Mammì. 
Che ha costretto il cavaliere 
non solo a vendere il domale 
«fi Montanelli, ma anche te sue 
sognate tv a pagamento entro 
il ^ ottobre Con la nuova leg¬ 
ge «siamo stati colpiti in cose 


che sono al di U della televisio¬ 
ne stessa. Per esempio ci A sta¬ 
lo proibito di tenere del gkx^ 
Itali*. Quanto alle norme sulla 
pubbliclU in tv Beiiuaconi le 
definisce (rutto di una mentali¬ 
tà che esprime «una cattiveria*. 
Grandi todi della Ivcomerciale 
che. secondo il «tavaltere rò 
stato un fenomeno p«)sitivo 
pertultl per il mondo «lei lavo¬ 
ro, per II pubblico, per la Rai 
che A stata costretta a migliora¬ 
re i suoi programmi*. 

E venendo alla politica, ec¬ 
co che il sorriso del presidente 
diventa un po' più tirato. C'A 
•una certo parte politica* che 
lo ha voluto punire, costrin¬ 
gendolo a limitare i suol piani 
per l'awenlre. Lui soffre ma va 
avanti. 

FVa una citazione (perlop- 
plù dalla sua mamma) e 
un’accusa il cavaliere iton p«>- 
teva evitare lo sport Ci sono 
momenti, dice, iri cui ss far la- 
«rere i suoi appetiti in nome di 
un pnneipio superiore Per 
esempio Agnelli al quale ha 
sacrificato perfino il suo Milan 
lasciandogli acquistare quel 
tesoro di Boggio. «Mi ha telefo- 
itato l'avvocato Dal tono ac- 
«roralo della sua voce ho capi¬ 



AntonloGava 


arrivando ad ipotizzare un no¬ 
me (Oscar Luigi Scallaro) per 
la successione al Viminale so¬ 
lo una cortin,! fumogena, pro¬ 
babilmente, visto che sono no¬ 
te le ambizioni del Psi su quel¬ 
la poltrona governativa, tradi¬ 
zionale «riser/a protetta» della 
De. Ma intanio r«>ggeito di un 
colloquio •ciiiarificatoie* non 
A mancato. E poi non si può di¬ 
menticare chi-la sorte aveva ri¬ 
sentalo proprio a Craxi, quasi 
un anno fa. una batata ana¬ 
loga, anche se meno aspra, 
contro gli asiialti del diabete. 
Dal punto di «'iste dell'lmmagi- 
ne. quindi andando dal segre¬ 
tario socialisti Gava ha Impli¬ 
citamente ricordato al mexido 
politico (e agli amici tra virgo- 
lette della 0( ) che sulla sua 
convalescenza nessuno può 
giocare più di tanto. 

Il ministro parUrA per Slr- 
mione, «love domani comincia 
quel convegno del «grande 
centro* de ciie i suol «amici* 
hanno «leelso di non poter rin¬ 
viare neppure di una settima¬ 
na Gavaslringeidentieva.al- 
meno per non perdere il posto 


Nome e simbolo 
del nuovo partito 
mercoledì 
in Direzione? 


La Direzione «lei Pci si nunirA quasi sicuramente mcrcolerll- 
prossimo, 10 ottobre In questo senso si è orientala la segre- 
lena del partilo che si A nunila len mattina per un esame del¬ 
la situazione politica e dell'ordine del giorno, appunto. «Iella 
prossima Direzione In quella serie il segretario del Pei. 
Achille Occhelto (nella foto). dovrebbe rendere nota la sua 
proposta per il nome e il simbolo della futura formazione 
politica e presentare la dichiarazione d'intenti preannuncia- 
la alla chiusura della Festa de l'Unità a Mcxlena.che «krvreb- 
be costituire la base politica comune per il prossimo «in¬ 
gresso Sul dibattilo interno al partito il «roordinalore del g«> 
verno ombra, Gianni Pellicani si A «letto d'accorxlo con 
quanto affermato da Claudio Peituccioli in urta intervista al 
^rriere della Sera* «Una volta «inseguita la decisione ap¬ 
provata a Bologna di dar vita ad una nuova formazione poli¬ 
tica. ci saranno - ha detto - nuove e diverse aiticolaztoni e 
sicuramente avremo una più ricca dialettica* La situazione 
- ha aggiunto -«è in movimento* La dichiarazione antiscis- 
sionirta di Ingrao rappresenta, infatti, «un (alto nuovo e im¬ 
portante» PetruccioU ha affermato anche «die non esistono 
«patti eterni nella maggioranza, nemmeno c»n Napolitano» 
D'accordo - dice Pellicani- «nessuno ha fatto patti eterni», 
ma se qualcuno pensa «si «tebba dare vita subito a nuove ar¬ 
ticolazioni* «leve •dirlo chiaramente* Dal canto suo Gianni 
Ceivetti «dilette una •discussione di mento* sulla questione 
del nome che, comunque, non potrà prescindere dai «carat¬ 
teri salienti della nu«>va tormazione politica* I due corxrelU 
di base che dovranno essere presenti nel nome, dice, sono 
quelli di idenrocrazia e socialismo* 

Foicnd 3 Oriundo: a leoluca orlando che a 

?Co$tnita«o 

insidile gnjppamento «Rete* p«>ssa 

la nuniia dnlctras* trasformarsi in partilo poliU- 

H nuova SiniSira» co. il segretario regionale si¬ 
ciliano del Pci, Pietro Fole- 
jjj Intervista a «L'O¬ 
ra*, esprime l'augurio che si tratti di nflessloni fmtto «delta 
considerazione che l'ambiguità non paga, come ha dimo¬ 
strato la vicenda di Palermo* Si dice comunque convinto 
che «in futuro la Rete, la C«3sa e tutte te spinte nuove di pro¬ 
gresso non ptMsano che essere unite in un solo soggetto po- 
KUco che vada al di là «tei paniti tradizionalU Polena aggiun¬ 
ge che quando dice «che la Cosa e la Rete devono andare in¬ 
sieme» intende affermare che «non c'A spazio per un partito 
di Orlando conlrapp«>sto alla nuova sinistra die sta nascen- 
ite* Èperc)uestochediceairexsin«teco<costiuiamoinsie- 
me questa granite sinistra democratica* 


Tecnici Il Forum per la «istituente. 

Ber la Costituente Ani. che raggruppa, nceica- 

esponenti *1 

S3D3tO rtUniu mondo scientifico, ha con- 

a DAsttta v(xato per sabato prossimo 

nUllM 3 Roma una assemblea M 

raggruppamenti formatisi m 
tredici citta. All'iniziativa 
parteciperanno Claudio PeliuccioU e Silvano Andriani U 
nuovo raggruppamento politico che si costituirà con il pios- 
simocofigressodelPciealqualeAilidaràttn'adesionecol- 
letthta «tevrà «taseie, A (tetto in una nota, auno strumento ne- 
ceraaiio per «uistiuire un’altemativa afi'attuale sistema di 
potere, fondala sull'unità delle forze democratiche e di pra 
gretso cMle della sinistra e sulla riforma del sistema politico 
IsUtuzKMtate*. «Innovazione tecnologica e organizzativa. 
Quali sfide per la democrazia?* A il tema di un aliro conve- 
gnoche Arti ha indetto perii 19 ottobre a Milano. 

Mancino: Nicola Mancino, capo grup- 

tra ICCOITCnu qualche giomale ha scritto, 

«folltalTI/-» Imene fra le diverse conrpo- 

y - . - - ^ -nentidettaOcsSipuOpaii»- 
' ^ ' re di aocordl solo «mandò si 

sono stipulati e allo stalo 
non ci sono accordi*. La sinistra «tei partito - ha arnhinto- 
ottende arrcora che Forianl avaruri «Ulta riflessione di profilo 
alto sul quadro politico, sui contenuti «fi una politica «temo- 
cristiana, sullo stato della «xtalizione* e anche «ulta nforma 
elettorale* senza l’obbligo «di conoscete preventivamente il 
gradimento altrui*. 

Fra sei mesi Nascerà fra sd mesi la rete 

il «Éttavra nnisw* nazionale radiotelevisiva 

cattolica, già definita .teizo 
CanOlfCO polo* in quanto affiancherà 

raÀotplevishro pubblico (Rai) e 

raaivieievisnro queUo p^vato (Berlusconi). 

L'annuitoio A stato «tato «la 
Franco Mugeril presktenie 
«tetta «Coralto», l’associazione che riunisce 4S0 radio e SO te¬ 
levisioni ecclesiastiche. L'operazione A sostenuta, anche a 
livello economico, dalla Conferenza episcopale italiana. Nei 
prossimi mesi la nuova rete ladlotv incrementerà - ha (tetto 
Mugeril - «riò che «sta realizzando da qualche anno sul ver¬ 
santeradiofonico*. 


Mancino: 
«Nessun accordo 
frali^orrenti 
d^llapo» .. ,, 


Betono Craxi 


del governo* Frasi che all'an- 
dreottlano Vittorio Sbaidella 
(anno sospettile che i sociali¬ 
sti si preparino arivendicaie la 
guida del miniiitero. 

Chi non vuc le sentir pariaie 
tiA di rimpasto tiA di crisi o, 
peggio, di elezioni anticipate A 
Arnaldo Forianl E per poter 
rimproverare agli alleaU di «es¬ 
sere in contraddizione*, pro¬ 
prio il segretario de. ad Ambur¬ 
go. ha sollecitato ai giomsilisti 
domande sulk> nubi addensa¬ 
te sul governo dopo l’ultimo 
vertice. «Ma Forianl - gli repli¬ 
ca la Malia - dovrebbe anche 
garantire un governo che valga 
la pena di essere sostenuto fi¬ 
no al'92*. 


I ORIOORIOPANB 

Con^^o scaduto alla Rai 

nomine ferme da un anno 
Borri chiede «lumi» 
a Spadolini e Nilde lotti 


Fra sei mesi 
il «terzo polo» 
cattolico 
radiotelevisivo 


lo che Baggw stava per fame 
una malattia, siccome io vo¬ 
glio bene all'aiocaio e (accio il 
Ufo perche sia sempre in salu¬ 
te, ho rinunciato con un molo 
del cuore a Baggk). Quindi non 
A stato un enore, ma un gesto 
voluto, sofferto*. 

Per finire arriva II gioco della 
torre tra Mammì De benedetti 
e De Mita, chi butterebbe giù 
caro Berlusconi? Il cavaliere 
non sbaglia: pvr di non restare 
con una banda del genere* si 
butterebbe giù lui 

E dopo questo metaforico 
suicfdio si conc lude la lunghis¬ 
sima paremerl Mike quasi 
piange. Póne fa i conti di 
quanto può essere costato olla 
ditta la lunga pausa senza 
spot E qui, bisogna dire, Berlu¬ 
sconi ha veramente esagerato 
in generosità di mostrando che 
c'A un line al quale pouò an¬ 
che sacrificare il guadagno se 
stesso. «Lunga vita al presiden¬ 
te* «ropnclude IBonglomo Che 
nella sua suneale piaggeria 
non sembra lendeni conto di 
aver reso un tremendo servizio 
a Berlusconi e a se stesso, di¬ 
menticando perfino di conce¬ 
dere una sola delle sue ammi¬ 
revoli gaffes. 


H ROMA Grande A la confu¬ 
sione sotto il cielo di viale Maz¬ 
zini Andrea Botn, presidente 
della Commissione di vigilan¬ 
za Rai, ha mandato una lettera 
ai presidenti delle Camere. lot¬ 
ti e Spadolini, chiedendo lumi 
sulla nomina del Consiglio di 
amministrazione della Rai, 
scaduto un anno fa. che so¬ 
pravvive senza nessun atto (or¬ 
male che protragga il suo man¬ 
dalo 

Il problema sembra essere 
di carattere squisitamente giu¬ 
ridico secondo rait25 delta 
legge MammI il Consiglio di 
amministrazione Rai dovrebbe 
essere nominato all'Inizio di 
ogni legislatura e permanere 
fino alla durala di questa, per¬ 
tanto, essendo già la legislatu¬ 
ra inoltrata, esso «tevrebbe ri¬ 
manere in caiKa Secondo un 
altro ortenlamento, invece, si 
dovrebbe prescindere dall'arti¬ 
colo suditetto e pnxedere al 
rinnovo del Consiglio Boni 
sollecita dunque il Parlamento 
a prenitere una «tecisione al 
più presto, polchA l'argomento 
era già stato posto inutilinente 
aU'ordine del giorno daini 
apnié di quest'anno. Altro spi¬ 
nosissimo problema nguarda 
il limite nttassimo degli introiti 


pubblicitari della RaL Attual¬ 
mente U tetto A fissato dalla 
Commissione di vigilanza. 
L'art 33 «teUa nuova le^ sul¬ 
l'emittenza assegna alla Presi¬ 
denza del Consiglio il potere di 
fissare il letto pubbiteitano RaL 
ma a partire dal '91. Borri In 
un telegramma a Nino Cristo- 
fon, sottosegretano di Stalo al¬ 
la Presidenza, chiede la massi¬ 
ma sollecitudine ikI riunire la 
Commissione paritetica, senza 
il cui parere obbligatorio la 
Commissione di vigilaiua non 
può fissare i limiti pubblicitatL 
Sulle norme di attuazione del¬ 
la legge MammI c'A da registra¬ 
re una interrogazione di im 
groppo di paiiamenlari Fci-Si- 
nistra indipendente i quali 
chi<Mh>no alla Presidenza del 
Consiglio «tome intende opera¬ 
re per consentire che possano 
usufruire di tutte le agevolazio¬ 
ni previste dalla MammI i quo 
tidiani, i periodici e te radio, e 
perchA entri al più presto in 
funzione l'ufficio del Garante. 
Si chiede inohrechevengafal- 
ta chiarezza sulle voci secoiMio 
le quali il ministero delle Poste 
avrebbe appaltato a una ditta 
privata la definizione «let piano 
di assegnazione delle frequen¬ 
ze. 


m . ; - 

wammmmmman/a 


l’Unità ry 








Giovedì / 

4 ottobre I 






A 

à 

2 


















Politica Interna 


Gavino Angius propone La crisi delle Regioni 

un confranto a sinistra richiede un’assegnazione 

! : per una riforma istituzionale di ampi poteri 

fondata sulle autonomie con modfìche costituzionali 

«Pd e Pd possono progettare 
il nuovo regionalismo» 


Se Craxte il PsI saranno coerenti con l'affermazione 
di un «nuovo regionalismo*, potrebbe essere questo 
li terreno per un incontro costruttivo a sinistra. Cavi¬ 
no Angius, a nome del Pei, rilancia l'idea di un «con¬ 
fronto ravvicinato» tra i due pattiti per definire un 
progetto di riforma della democrazia italiana, e vin¬ 
cere le resistenze della De Le proposte del Pci sono 
ormai in fase di avanzata elaborazione. 


ALBIRTOUISS 


MROM\ rtonSaneanaopI' 
lo U damoie delle uliiiM pow- 
micha • slniim ( il futuio no- 
ine(MFcl,>nppMliconla*i- 
rdiMdc),imnracoiicciaU- 
Mt cl fipró^ RIprawa a propoo' 
le un leneno concieio di coll- 
aonlo per far vincere in haBa 
un'idea torte di litonna dalle 
blilueoni demociaildw. Al 
lui. dhe piop^ da domani tie¬ 
ne rBiMcla un convegno mi- 
Niellk delle regioni», con in- 
len«nd di Ciulieno Amalo e di 
Oaxi, Gavino Angius - lepon- 
aablle delle politiche per le au¬ 
tonomie tocall-Indica la si». 
«fit di un còntionio ravvicinalo 
tra i noetri due partili, con l'o- 
bielUvodigiunàneadunade- 
llnizione unitane di un proget¬ 
to di ritomu delle regioni che 
Inveita aspetU eignflcaiM. an¬ 
che di caratieie cotUttizlonale. 
del notiioocdlnaincnio>. 

' 0 legtoaatbno, il rOande 
4cllt i&lOMWtli loCfttt CMBt 
iMHibIte teiicM di ateen- 
'bòealBlaimTHaOPciMa 


tere le resistente più tenaci, 
che sono ben consolidale el- 
llntemo della Oc. Sra <(ucslo 
lo spirito della proposta della 
nostra Diretlone sui tema delle 
leggi elelloiall, ed S lo stesso 
convincimento che ci spinge 
oggi L'idea che un nuovo re- 
glmllimo pub essere rim- 
pronle di una riforme com¬ 
plessiva del nostro ordinamen¬ 
to era presente net discorso di 
Cnxt a Ponlida, e nella conle- 
rentapiogram.natiea del lUi a 
Rimtni. Si TOlui di elaborazioni 
inteiessanu. 

Crasi però «verepertaio dd 
(cgloullMio come «bllaa- 
danicnto» di una rironaa 
IsUtadonale In aenio pred- 


ta noMia opìnlona A che da st- 
nis&a pub e dava veniva una il- 
aposia ritormattioa farle par 
Uastomate il nostro sbieina 
pottiMi in etili, capaoo di bal- 


Quesio è vero. Ma è anche ve¬ 
to che llpoteii presIdensiaUsta 
sembra essere stala accanto¬ 
nata dopo una vertflca della 
sua acatsa praUcabilitè. Resta 
in campa se abbiamo capito 
bene, t'idea di una ritorma del 
i w stsoiliitine ragio n ato come 
asae delle iraatonneiiana del- 
l'ordinamanto. Esisto tra i'aKio 
bi Pailamanto una proposta di 
rifanne di Antonio Meccanico, 
che ha aspetti bitoraisanii e 
nuovi, ma anche vuoti signifl- 
calivL Q ssfA da dlacutere. Il 
M sari ooeienUi liwetla alte 
proprie enunclatlonO lo me lo 
augura Mi auguro anche che il 


lUi non ripeta l'enorecompiu- 

10 sulla le^ per II nuovo ordi¬ 
namento degli enti locali. 

Perchè anche U Pd altttbnl- 

■cc Unta Ifflporunza ad una 

itfoma delle legioiil? 

Ormai A evidente che anche e 
questo livello delle nosite Isti¬ 
tuzioni emeiae una crisi mavis- 
slma. A ventini datt’isuluzlo- 
ne delle regioni bisogna avere 

11 coraggio di lare un bilancia 
CI sono naiuralmenie luci e 
ombre, ma nel complesso non 
si pub parlare di un risultato 
positivo. Se non si Interviene 
c'è anzi II rischioched si ritro¬ 
vi poi a constatare un vero e 
proprio lalllmento. Si parto 
unto di una crisi della poutlcsu 
Ola. te andiamo ad analina^ 
la pio da vicina ci aoeoiglafflo 
che essa coincide per tonta 
parto con una criri delie fanne 
di lappresenunta ddla demtr- 
crazia. L'ottica chect mooveb 
quindi quella rii una vara e 
propria tifondazione demo- 
cralica dello stato Italiano, in 
cui I valori del lavoro, della li- 
bcrtè, della democrazia e della 
giustizia siano assunti in termi- 
rii nuovi e moderni Unproael- 
to di tale portata deve saper 
guardate e Integrarsi ad un li¬ 
vello sovranazionale - penso 
naturalmente atl'unilieazione 
politica e economica europea 
- e ad una ticosituilone tulle 
fandamento del rapporto tra 
cittadini e Istituzioni, proprio 
nelia dimensione loca» e te- 
glonate. 

U ahiWn ha «««■^«»* 

qnakbe.rttarde la qniste 


adira 

alPtlT 


scrvaiore, di destra. Ma dob¬ 
biamo riflettere bene sulle ra- I 
gioni che hanno causato que¬ 
sto fenomeno Si chiamano 

a iuata rappraseraanu 

nieressi driboli e dei bi¬ 
sogni dsaenslali dei cittodinL 
Da qui rallatgarsi della sfidu¬ 
cia verso le Iona politiche tra¬ 
dizionali, anche al sinistra, « 


Nott è soUjuiW uneiispeato al¬ 
le Legha E anche rpiesta n «le- 
ghismo» è un fenotiMno ooot- 
plessa anche se chiaro è li suo 
segno polidoo e cubureie con- 


sterna fiscale protondamente 
Ingiusto, che determina tea- 
tioni di vera t propria «rivolta 
fiscale*. Basta pensate elle 
spetequezioiil nel prelicva ai- 
l'opecltt dei maocanismi redi, 
slrlbuiM, alle Incfllcienze del 
servizi E fafine l'oifuscamenioi 
di quell'identitè politica e cui- 
turale di cui le isututloni locaH 
dovevano e s s er e espressione, 
anche nelle .Imemfanl dei co¬ 
stituenti e che Inveee si è pen 
sa. Per questa noi pensiamo 
ad una rtlorma regionalista co» 
me all’klee guida di unasrait- 
de rlfarffla Istituzionale. E una 
svolu, anche rispetto ella no¬ 
stra precedente etoboreilona 
che si spinge fino èd ipottttaie 
modi ficìie coslitusionaM di uiu 
certa rilevanza, e a fare di un 
nuovo potere regionale e loca¬ 
le il cuore di un rinnovamento 
della democrazia di fronte ad 
un potete economico e finan¬ 
ziario sempre più forte e, in 
troppe regioni italiane, contro 
l'aniisiato criminale e mafioea 
Ma n Pd è unito tu qectoa 
proposto? 

È un tipico tema progianunatt- I 
co su cui c’è un eonnonlo moè 
lo aperto, e io non vedo posi¬ 
zioni segnale doU'appsitoneit- 
za a questo a a quello schiera¬ 
mento congressuale. Mi sem¬ 
bra possibile raggiungere un 
largo accordo - non ptMendo 
runanlmltè - alla nostra pros¬ 
sima coniersnza ptogtaiiuna- 
tica. 


I sei punti 
della 
proposta 
comunista 


MIKMU. n p rogetto tai* 
esaminato riai prosriml gfami 
dalla Dlrarione tiel Pd. e veng 
discusso nella oonfsrsnza pio- 
^mpiaiica del 22 ottobre in¬ 
sieme alia altra proposto ili li- 
foima elettorale e irilluzionals. 
•Noi - dice Angius - scaittomo 
l'idea fèrlenlwa, ma punile- 
moadunaiffondozioneteglo- 
nallsto dello stato». Ecco I pun¬ 
ti principali (Mia riforma che 
stanno definendo I coimmistt: 

Nuove coM p e t entc. L*»!- 
male ordlnamanio, per cui le 
eompeteiiM ngtonaU si ag¬ 
giungono--e spesio si aami> 
pongona vardllcandotl « • 
quelle dello stato eenbato, wt 
capovolto. Allo state ( e toe n d le» 
compeienae fondamenteli 
(politica estera bUencia ordi¬ 
ne puttollca «ce.) Urestoèin 
via di principio di competenza 
regioiiBle. In paiticoiare ci de¬ 
ve essere una vera autonomia 
flnaniiirto c le acelto stille i(- 
soiae devono essere autono¬ 
me, non come oggi rigida- 
mento vincolate per ottre tt 90 
percento. Va modificalo raitl- 
coto 117 dotta Cotofaixfana 

Caaera delle RcgloiiL U 
Scruto va basfoimato fa una 
CafflcmdelteRegionl,eoaleo- 
meawvlene-condheisltiste- 
mi - fa fatte le democrazie mo¬ 
derne che assumono sempre 
più un carattere legloiulistica 
n meccfaiismo elettorale a od 
sta lavorando il Pd àuntUbe 



Spazio Impresa 
de l'Unità 


presentano II libro 


Istituto di tiurf 
perla lormorione 
poliHcadelPcl 


BMnoAnom 


essere mista In parta elezione 
diretta del rappresentanti ra¬ 
gionali in parte rappresentanti 
delle assemblee elette local¬ 
mente. Anche questa lifonna 
comporta una modUlca delia 
Cosltuzione. 

Ordlnemcnio locate. Una 
Regione fotte d^ avere la 
possiblltUi m deodele sull’or¬ 
dinamento Istiuizionale locale. 
Per esemplo- una eomunhù 
montana In Plemonie non ne¬ 
cessariamente deve essere 
uguale ad una comunità mon- 
taiufaCalabifa. 

Comnnl e RegtoaL St sto 
pensando all’lstltuzioiulizza- 
zione di un'assemblea dai Co¬ 
muni accanto a quella ragio¬ 
nala, che permetta oglt enu lo- 
calLdi partecipate da protago¬ 
nisti alla programmazione ter- 
niottole,eeonomloaeaoeitto. 

Legge toettoiala Cosi co¬ 
me peti comuni anche per la 
Regione i cittadini devono po 
ter scegliere direttamente le 
coalIziDnl di governo AmM>- 
beiD aboliti gli attuali ctrUegl 


provfaelali. e sostfaiili da un si¬ 
stema mista le assemblee re¬ 
gionali sarebbero elette in pa^ 
te sulla baK di ciieoserizionl 
lerriioiiaii con eolisgi unlnomi- 
nalL In parte con una Usta uni¬ 
ca e base icgionaiit. 

EuMpa e ReghiaL Alcune 
tilevanlf ptoposte per collega¬ 
te omaniciimenie le Regioni 
alla Comunità europea sono 
stale elaborate dal grappo co¬ 
munista a Strasburgo. Alle Re¬ 
gioni andrebbero attribuite le 
competenze di politica comu¬ 
nitaria. li problema più impo^ 
tante saiA la garanzia di equili¬ 
brio rispetto alle regioni dei di¬ 
versi «Sud» detta nuova Euro¬ 
pa Esse bioim dMMM potar 
adira atta Cotto di ipusUzia del¬ 
l’Ala quando st lilenesseio 
damiegjdate da soatte fagiusle 
della Cea Va daflntto infine un 
oigano di paiiacipBsiane di- 
letia dette Regioni alla vita del¬ 
la ComunltA. £ evidente l'im¬ 
portanza di questi coUega- 
menfi in vista del mcKato co¬ 
mune dai 1803. 


92 »: ^ 

« Védfeàrio se Pd e M 
provengono da una famiglia 
destinai a ritrovar^» 


.IniziativaidiXi^xìperatìve» e Cna.. «l 

«C^iéOa boz2^ ditnograiiiitiàìicm 
Le aitìche «ìmpvenditorì 


qBNOMA, dfaium 92« « 
ortamato a fare la prima uscita 
pubbllea entro la fina dell'an- 
na bi ogni caso prima dclcon- 
gOMO del M. 1 promotori, 
espoftentt del ra e del Bri. non 
M nescondono ostacoli e dilli- 
cotta, me sono tetm am ente 
deeW a maliixaR tgieata bil- 
aiattva esterna Lo hanno con- 
laimMo e conclusione della 
riunione di Ieri l'aRto sera ptea- 
ao le «Fondazione Nenni» gU 
esponenti del «Forami presen¬ 
ti: i comunisd Giorgio Nepoli- 
tona Bero Fassfao, Emanuele 
Mecahiso, Renato Zangheri e 
Rtocardo Terzi-1 socialiòi Rino 
Fptmica Giolito Benvenuto, 
Onipo RulMa Ctou^ Si- 
gwAe e OlusepmeTambuna- 
nd Erano assenti per piece- 
deiM bnpegni fuori Roma 
Weber VeltionL Nicola Captto 
eOluseppe Vacca 
n •Forum 93» si è costlfallo 
ulHeiabnente il 20 settembri 
sootao con il buicio di un pro¬ 
gramma di «filtessione critiea e 
di'faiiialiva poUllca» per rice^ 
care un «nuovo e costrattivo 
rapporto» ba I due maggiori 
pattiq della sfalsira Ittfona 


L'faooMro di tori rettre, (mito¬ 
si fa un clima deOnlio «coidia- 
Ussinto», ha avuto caratteie ri¬ 
servato e faloffliato. L’obtotti- 
va comunque è quatta è stato 
detto, di «fadivlduare tempi e 
modi di attuazione del nostro 
programma e di eomptendeie 
se le acuto potomicha ba ra e 
M stono momenti rissosi al- 
l'buemo di una stesta famiglia 
detiinato a ritrovani oppure 
se comunisti e soclaUati sono 
omui due famiglie contrappo¬ 
ste. come i Monlecchi ed i Ca¬ 
putoti. CiO che si vuole raaliz- 
zete è, fasomma U supera¬ 
mento delle incomprensioni e 
delie divisioni Ire I due partili, 
non soltanto sul planocuttun- 
le o fa vista del centenario del 
M, ma per favorire il disgelo 
sul piano politico fa vista di 
scadenze decisive come U 
proadmo congresso del RI 
Il «Forum» ha fa programma 
albe riunioni imIIo prossime 
settimane. AiKora con il carat¬ 
tere •seminariale e molto fratt- 
co» - ha detto Claudio Signori¬ 
le - registrato fin dai primi in¬ 
contri e con la fiducia - dice 
Zangheri - di «un buon esito 
dell'Iniziativa». 


Sinistra e impresa. Un binomio concUtabife? SI, so- 
pranutto se il nuovo partito vuote porsi come forza 
di governo. I comunisti deila Lega delie cooperative, 
delia Confesercenti, della ConfeolUvatori e della 
Cna vogliono partecipare al dibattito nel e criti¬ 
cano la bozza programmatica di Bassolino. L'Im¬ 
presa, dicono, non è necessariamente contrapposta 
al lavoro. Un convegno il 17 ottobre. 


■1 ROMA L'<lniptendltore 
toaso« è dietro ai tavolo della 
presidenza Rrla agli addetti 
ai lavori e al politici Rsria so¬ 
prattutto al Ri e lo fa prima 
della conferenza ptogranuno- 
tica del ZZ ottobre, nfata df 
quella dato, il 17, avrà organiz¬ 
zato un convegno nel quoto 
economisti e storici analizze- 
renno «teoria e prassi» del rap¬ 
porto sinistra-impresa L'Inten¬ 
to è quello di far arrivare al 
partilo una «ricetta» nella quale 
le parole «impresa» e «meica- 
to» rappresentino ingredienti 
fondamentali dello sviluppo 
economico basato sull'lm- 
piendltorialità diltusa. Rr co- 


fiiuire queliache Nmprendl-, 
fare rosso* chiama <detnoere- 
zia economica». 

DI questo si è parlato Ieri fa 
utM conferenza stampa con¬ 
vocata dalle componenti co» 
muniste della lega della Oon- 
ledeiazione nazionale dell'ar- 
ligianato, della cohIcolUvatori 
e della Confèsereèntl AO'fa- 
coniro ha preao (wile anche 
un rappresentonle delta Con- 
topi, 

A riepRogare gli fatemi deO' 
•imprendliote rosso», è stalo il 
piesidenle della Lega, Lan¬ 
franco Turcl «L'atteggiamento 
verso l'impresa non pud pIQ 
essere di tipo ontagonbilca nè 


si puO guardile al rapporto ce- 
pitale-lavoio in termini di con¬ 
traddizione storica». Vogliamo 
far presento, per lampo - ha 
detto Turai > che questo tema 
deve atsere affrontato da tubi¬ 
lo prima che st arrivi al con¬ 
gresso del'91. Se non c'è que¬ 
sta chiarezza prettmlnaie, 
manca la cornice per fatto U 
iesio.ratlialaptemessasipo- 
baitno definite eomptt e pro¬ 
blemi datt'lmpiendkoitouta 
plccolae media dt queUteoo^ > 
ptrativadel credito, detta tolta 
antitrust». 

Nella premessa tt pnridtnto 
della Lega ha criticato il docu¬ 
mento BassoUno: «Non tonto 
perchè è poco lo spasfa dedi¬ 
calo a questa lama di ricchez¬ 
za ma ptochè l'impostaiioae 
ricBlca una cuhun soltanto alt- 
lagonisia tra bnprendiiorto e 
forza lavoro». 

•Non vpgUamo parlare di un 
patto, ma di un progetto, iliap- 
porto Ita Imprenditore e lavo- 
raiore non pub essere di puro 
antagonismo - ha ribadito 
Massimo Bellolt], vice piesl- 
dente della ConfeolUvatori - Di 
questo si deve tare carico la 


nuova fona dalla sinistra Se 
deve condidaisl a torta di go¬ 
verno deve avete in mente il 
fatto che la pottUca del credito 
iton è la stessa per Agnelli a 
per un piccolo Impiendiioie, 
che dUieienstore l'economia 
significa favorire il pluralismo e 
sconfiggere 11 monopollo. Si¬ 
gnifica democazia economi¬ 
ca Almei» in agricoliuia l’al¬ 
leanza iraintprendhori. stnda- 
caii e lavoratori ha dato risulta¬ 
ti falglian.<Ueoqnitto. so- 
stanzufaienfè ùrediomb cha 
fino ad oggi questo riflessione 
non sia giunto, nel ra, al livel¬ 
lo necenorio». 

Sergio Bozzi, segietaiio ge¬ 
nerale detta Cha. na critteato 
l’impostazione del documento 
ptogrammattco nella quale si 
toscla intendete «ome dlsol- 
mfae fondante del nuovo pa^ 
tuo. Fopposlzione èonltttiuale 
a fatto ciO che non sto lavoro 
dipendente». Sacondo Bozzi la 
contrapposizione schematica 
al diritto deU'imprendltoilBttta, 
rischia di contrappone la nuo¬ 
va formazione politica della si¬ 
nistra a una vastissima area 
della sodato. Non soltonto, •«!- 


Bettìni eletto segretario del Lazio, il no ri divide 


Ha avuto 80 voti a ^vore 
. 23jpontrarì e 24 ariensioni 
ni molo del candicbto favoriva 
una convergenza della minoranza 
che però ha dato giudizi diversi 


4M ROMA Un'elezione a 
muggioranza per II nuovo se- 
gtqSilo del Ri laziale, Goffre¬ 
do'Bettfal 38 anni, membro 
defConbato cenbale, lino al 
dlàMM|b acorso atta guida 
> dola Iperazione romana Un 
cnaldato «ione», che seihbia- 
«a,ìfao atta viglila poter sca¬ 
valcare polemiche e divisioni 
nom aspre tra maggionfixa 
c nunonnza Bettfal seguace 


LOTUeCI 

di Ocehetto. alllevodi Ingrao e. 
a) tempo della segreteria ro¬ 
mana promotore di un'oppo- 
stoipne fatransigente verso il 
piVtopaitito capitolino, dove¬ 
va faaomtna pariate aU'Inteio 
panilo. E spirito unitario, unito, 
sfoigp costruttivo, sono state le 
•Ififession] più usate dagli in¬ 
tervenuti di tutte le mozioni 
nrri due glom! di Comiiaio le- 
glonala llttuvia l'unito si è ri¬ 


velala, con il passare delle ora 
più dillicile del previsto, al di la 
d<^ apprezzamenti penonali 
sul canailato. I numeri dantto 
un eletto a schiacciante mag- 
gtoraruta: 80 voti a favore, 23 
contrari, 24 astenuti. Il st ha vo¬ 
tato unito. Q no si è diviso 
Perchè la minoranza ha as¬ 
sunto questa posizione, men¬ 
tre sino atta vigilia molli pensa¬ 
vano ad una convergenza su 
Bellini? Lo ha spiegato, ieri se¬ 
ra, a conclusione del Comitato 
regionale, Famlono Crucianel- 
II, esponente di spicco del no: 
•Non voteremo il compagno 
Bettlni. E' un tolto grave, pe^ 
che, per quanto ci riguarda, 
questa scella non'era aftoita 
scontato. Aldi lè di ogni pre- 
giudlziala avevamo, chiesto 
con un atto politico, di venire 
ad una discussione senza rete. 
Bettfal aveva più volte detto: 
andiamo oltre, andiamo al 
merito delle cose. Esattantente 


questo abbiamo Inteso tare a 
non da oggi Abbiamo pmio 
fatenogatiri precisi un bilan¬ 
cio vero delta svoUa, un'analisi 
senza trucchi della realto, una 
verifica della colloeazione po¬ 
litica ed Ideale del partito. Infi¬ 
ne, una vartfiea dette scelte po¬ 
litiche di questo ultimo anno». 
E, Invece, la relazione di Bellini 
è stala •deludente, elusiva f(H» 
male». Che cow aveva dello il 
neo-segretario, l’altro ieri, nel 
suo discono fatrOdutiivo al Co¬ 
mitato regionale? «Non ho mai 
creduto che la svolta in sA 
avrebbe risolto II problema di 
come andare avanti dopo, fa 
pratica: come e cosa costraira 
sul varco mpenllnamenle 
aperto. Ma detto questo sono 
ferinamente convinto che le 
ragioni della svolta sono state 
confemiaie e non contraddet¬ 
te dagli avvenimenti di que- 
srultimoanno» 

Ma le critiche del no sono 
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state serrate. Watter Toeci, in¬ 
tervenuto subito dopo Bettfal 
aveva aoltollneato quanto foa 
ae grave la rituatione dei parti¬ 
to a Roma • areva patto una 
domanda •41 partito è fa crisi a 
Roma 8.000 te me re non sona 
state rinnovate. La retponsabi- 
Uto è. sacondo ma, deOa corica 
distruttiva della svolte di Oc- 
chetto. Che ne pensa Bettlni? 
Ho detto no alia scissione e di 
conseguenza mi sento di poter 
chiedere a Bettlni di tttief se è 
d'accordo con la linea dt Na¬ 
politano, Lacoslddeaa sfalstn 
del II deve chiarire la sua col- 
locaziocw politica». La replica 
di Bellini: «Ci sono dissensi an¬ 
che ali interno della maggio¬ 
ranza Non lì abbiamo nasco¬ 
sti Ognuno è Ubero di volare 
come vuole». E poi il tentativo 
di fnedlazione, quetl'appetto 
che ha chiuso tt suo discorso: 
•Rimanere unte non è un'invo¬ 
cazione di metodo, per me è il 


primo contenuto dei contenu¬ 
ti» Ma che l'esito non sarebbe 
stato unitario, lo si è capito, 
quaivdo nel dibaniiosi è titenl- 
Mstau unadUferensadl ghidi- 
zi all'Interno del fronte del na 
Ha preso la parola Rinaldo 
Scheda, eaponisnte, a tlvelto 
nazionale, della minoranza e 
presktonte del Oemiuto regio- 
nato: «A dllfennsa di Toocl 
penso che le parole di Bettini 
siano catratleriizate da uno 
sforzo posittvo. Ha offerto 

3 fanti di riflesrione, per un'a- 
one comune». La voglia di 
unito e, allo stesso tempo, l'Im¬ 
pressione che qualsiasi solu¬ 
zione unitaria sarebbe stata un 
«pastlccto. un rton far chiarez¬ 
za», hanno segnato, d'altion- 
da quasi fato gli iniervcnii. 
Quello di Lioitello Cosentino, 
esponente della minoranza: 
•Ho lavorato a lungo con Belli¬ 
ni ma da novembre ad oggi si 
è sviluppato un dissenso poliU- 
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Khta oopratfatto - ha eondu- 
80 tt aapetario della Cm - di 
precludetgli la comprensione 
del fenomeni che riguardano tt 
governo di un’ococioinla oooi- 
ptosw come quella Italiana 
sempre più faseritii in un oon- 
Hrio europeo». 

Dopo un breve fawivenlo di 
Mauro mni vfcepnaidenie 
dettto ConiapI toscana che Ito 
sollecitalo la sfalstn a farai 
promoMoa di una vera demo- 
oaiila éconofalca ha conctu- 
jo rincontro D segniario gene¬ 
rato detta Confeseraentl Da¬ 
niele PaiMltonl «Non st tratta 
di scegliere tra partito delle im¬ 
prese o partito del lavoro o dei 
lavori - ha detto 1*00011001 - 
Questa polemica non ci inte¬ 
ressa Ma una sinisira che si ri¬ 
forma deve essere incisiva su 
tre problemi fondamentoU», 
Prima di tutto la struttura flsca- 
to «he produce diseguaglian¬ 
ze», quindi la pubblica ammi¬ 
nistrazione per finire con la ri- 
forma IsUtialonBle che dm 
•coinvolgere le associazioni 
perche, la sinisira che si rifor¬ 
ma dm rafforzare li fronte 
dell'lmpiendltoito minore». 


co profondo». Di Ugo Vetere; 
•ChledeM dette dMrioni inten 
ne alla maggioranza? Ma voi 
detta minoranza sleM uniti?». 
Otivio Mancini terza mozione: 
«Ero entrato, con l'faianziona 
di astenennl. Ora sono pio 
propenso a volare no». Rr An¬ 
giolo Marroni «il piirtito è fra¬ 
stornala fa crisi E noi quale 
messaffiio mandiamo alla 
geote?Toeci ha parlato di con¬ 
ciliaboli di maggioranza Si sta 
facendo la earteatura delle po¬ 
sizioni poliiiche' antagonisti o 
consociativi, riformatori o rifoh 
misti». La due giorni è stola 
chiusa da Piero Fassino, della 
Direzione nazionale «Ringra¬ 
zio Il segretario uscente, Mario 
Quatttucel Rnsoche tt discor¬ 
so di Befani dimostri onesto In- 
teUeifaato e chiaieiato. SI, la 
crisi c'e, io sappiamo. Discu- 
Uamoite con chlatem. senza 
stramentalizzazloni e posizio¬ 
ni pretestuose». 


Bpèdir* In busta chiusa a: Istituto di aaidi par la forma» 
mona politica «P. Togliar , via Appia Nuova fon. ZZ, 
00040 FRATTOCCHIE (Roma) • Tal. a Fax 00/9398007. 
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tìogolamonto 

tt pivmlo ÉlMbuttòé 

A • Ad una poesia In lingua Italiana o In dlototto. Ove si seal- 
ga di eeprimeiai in dialetto occorre inserire versione In Un- 
QUA itAllwiA BotlD clucun rioo. 

• • Ad un racconto doii’estenslone fflaaabna di dieci cartsiw 
dallUoacrHte di 30 righe claaeuna 
e • Ad un’cpora pittorica (realizzata In quoMMaileenloa). 

0 • Ad un'opera fotografica (b/n o colori), la cui dlmonstona 
mmlnto dovrà essate di om. la por cm. za 
E • Ad un'epera di arttglenaio o di arte applicato, 
t. Pesseno partsoipare al oonoorao fatti gli anziani rasMantl fa 
Italia Che abbiano raggiunto, alla data di pubwicttiocte del 
: bande di eoneoraa l'età minima di anni W. 

A lo opere dovranno essara contagnato « pervenire a moa- 
M poeta in busta chiusa (oontanantacpgnomanoma indiris- 
za Cip, hbnioro totafsnieo dotroutore) indirizzando a: Pro- 
mie Poaiooolll - tMcto postele della Dirtziono dal Poi - Via M- 
le Boosegn Oscura, 4-OOtao^ina antro a non olirà il . 

-folsoveiMBRE laàa ^ * 
a. Non al Bceettano pesale e racconti manoscritti, 
a Le opere eoneorrentt non saranno restituite. 

•; Saranno premiati con L 1,000.000 (un milione) I primi ctoasi- 
flcotl por ogni sezione, f cui lavori gli organizzatori dot pse- 
mto ai riservuio di pubblicare. Saranno inoltre premlari (ere 
condì e terzi classiricati di ogni seziono. 

La giuria atsagnarÉ, fuori concorsa un premio a paraene an¬ 
ziane che al alano particolarmente distinte nell'lmpegneeoclre 
M ala asso rivolto aii'asetotsnta di porsono in difficolta 0 alto 
pretiwzlono di Iniziative culturali o soelalmonta utili, od infine 
assegnerà un premio a giomaiitti cha abbiano pubblicale o 
svolto lavori particolarmenw utili por gli anziani 
9. Oli autori eeonerano, anche in via di rivalsa, M tagretor to 
ragionato «al PCI dai Lazio da quaiaiaai onera «esponuMtttoo 
pretese da parta di terzi. 

T. I concorrenti autorizzano la Segreteria regionale del Pd dal 
Lazio a raccòglierò eventualmonte la loro opore in voturna 
a Ogni concorrente rispondo sotto ogni profilo dalla patomlia 
detto opere preaeniate e dichiara di accattare Incondlzlonatre 
mtnte tutta le norma del presente regolamento. 
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Tragedia a Montecarlo in una gara offshore Inutili i primi soccorsi per il giovane 
al principe consorte di Carolina di Monaco Fatalità: sempre 2 sommozzatori seguivano 
; rimasto imprigionato sott’acqua dopo che a bordo di un elicottero il pilota, ma ieri 

; : il potente motoscafo si era rovesciato il cattivo tempo ne ha impedito il decollo. 

Muore Ca^ra^ nella F.l del mare 


Solo i custodi 
nella villa 
Le Cicogne di 
Fino Momasco 

DAL NOSTflO INVIATO 

■UOSPAOA 

RNO MORNASCO. Parlano 
tultt con alleno detta dinastia 
dei Casiraghi qui. a Rno Mor- 
qaaco. dieci chiiomelri da Co¬ 
mo, il cui lago era da sempre 
leairo delle prove e degli alle- 
oamenti di Stelana uno dei 
^andi proiagonistl dell'olisho- 
•e mondiale. - 
' Non è un problema sapere 
dove Irovare la residenza della 
thmiglia: per la genie di Fino è 
•ia villap. Punto e basta. La villa 
dei Casiraghi, appunto, dove la 
statale dei Giovi diventa via 
Garibaldi per attraversare l'abi¬ 
tato, si intuisce appena dietro 
il duplice sbanramenlo della 
Rllìssima siepe che corre lungo 
i) muro di cinta e degli alberi 
secolari che la avvolgono nel 
duoie di un vasto parco. Appe¬ 
tta dentro il cancello di ingres¬ 
so sorge quella che ai nostri 
poveri occhi sembra un'altra 
grande villa; 6 l'abitazione dei 
custodi. Fbtte le debile propor- 
iioni possiamo solo immagi¬ 
nare le dimensioni della villa 
•vera», quella che il cavaliere 
del Lavoro Giancarlo Casiraghi 
acquisto subito dopo la guerra 
per lame la residenza della sua 
(am’lglia. 

I' iNessuno. Tutti via. Via lutti. 
Niente». Anche se l'italiano è 
«Comprensibilmente approssi- 
tnattvo. il significato Mie- pa¬ 
role pronunciale dalla custo¬ 
de,' una giovane donna di co- 
kiie con un bimbo in braccio, 
avvolta in un lungo abito rosso 
damma, è chiarissimo. Villa «le 
Clcoghc» 0 deserta e silenziosa. 
JtxNMiier Giancarlo eJamo- 
alla Camanda BIIB si trovano a 

Rizza giè da due gtoml-per as- 
«ere alle prove eltrmnaiorfe ' 
M alla gara per la quale il Aglio 
4 purtroppo riuscito a qualiA- 
Carsi. E ieri maiAna, poco do- 
'po.le 11, quando hanno sapu¬ 
to la tenibile notizia anche Da¬ 
niele e Rosalba, fratelli di Ste¬ 
fano, sono partiti in fretta per 
Montecarlo mentre l'aAro fra- 
'lello. Marco, che vive in Inghil¬ 
terra con la moglie e i figli, ani- 
•tietioggf., 

I A Fino Momasco, la notizia 
.dellascomparsa del piii giova- 
.Ite e più noto dei rampolli di 
casa usiraghi, si è diffu» con 
la mpidita degli eventi più tre¬ 
dici. E' l'argomento del giorno 
rtellecase, nei negozi, nei bar. 
Quel, bar rtel quali II giovarte 
Casiraghi! prima delle clamo¬ 
rose nozze con Carolina di Mo- 
gaoDi'Ji intratteneva spesso 
<orr|namlci. > ^ i 
i' •Ma da qualche anno non lo 
si vedeva più», spiega Augusto 
^legtelli. titolare di un bar con 
rivendita di giomaU. La presen¬ 
za. di Stefano, ormai, era se¬ 
gnalala solo dall'eco delle sue 
nequenii vtitorie nel mondo 
dell'oAshore e dal rumore del- 
: Ip pato-del suo eUcottero. con il 
quplq tornava di tanfo In tanto 
tn,fantlglia. che decollava o si 
posava aO'intemo del parco. 

Spiega arKhe, Negreiti. che 
Giancarlo Casm^hL titolare di 
una^'fomma messa su con il 
commercio di combustibili e 
prodotti pettoliferi, in paese si 
ih vedere più spesso del figlio. 
Ama la musica II cavalier Casi¬ 
raghi e, da buon mecenate, è 
deneroso con la banda musi¬ 
cale di Fino Momasco. Suoi 
Sono i soldi necessari all'ac¬ 
quisto delle divfae. Suo, anche, 

9 denaro per le frequenti tra¬ 
sferte. Ci scappa anche qual¬ 
che aruto per la locale ambu- 
latvsa e relativo pronto socco^ 
¥>■■ 

UMedI scorso Giancario Ca¬ 
siraghi si era confidalo con 
Francesco Marenco, ufficiale 
d'anagrafe del comune: • Spe¬ 
riamo che Stefano la smetta In 
fretta con queste gare - aveva 
detto - Sono pericolose. An- 
dhe Carolina glielo dice sem¬ 
pre. Ma lei 0 troppo buona, do¬ 
vrebbe farsi sentire di più». Ma- 
ronco si ricorda anche di Pi- 
buccia Macheda. la prima ra¬ 
gazza del giovane; •Stefano - 
dice - era un po'l'orgoglio del 
nostro paese, uno di noi che 
«veva fatto diventare famoso 
Rno Momasco» 

’ Qui. nel cuore della Brianza, 
dove si contano meno case 
ghe capannoni industriali, più 
Che altrove inoblesse oblige». 
Anche se sono i •dante» a im- 
parAre nobiltà e a produrre ob- 


Nelle acque di Montecarlo, durante la seconda pro¬ 
va del campionato del mondo offshore, Stefano Ca¬ 
siraghi si è rovesciato con la sua imbarcazione, il 
•Pinot di Pinot», ed è morto restando agganciato al 
suo posto mentre lo scafo affondava. Salvo invece il 
copilota francese Patrice Innocenti. L'incidente è 
avvenuto con il mare a forza quattro, dieci chilome¬ 
tri dopo la partenza. 


OIUUANO CISARATTO 


M MONTECARLO Qualche 
giorno fa pariava detta possibi¬ 
lità di ritirarsi, dei pericoli della 
motonautica e del suo sport, 
l'offshore. Stefano Casiraghi, 
più noto per il essere il princi¬ 
pe consorte di Carolina di Mo¬ 
naco che per le sue passioni 
sportive, era II favorito della 
corsa, il campionato del mon¬ 
do. ma si è rovesciato affon¬ 
dando al largo delle acque del 
Principato. Con il mare a forza 
quattro, legato al posto di co¬ 
mando del suo •Pinot di Pinot», 
é volato con l'imbarcazione, 
un catamarano di 13 metri lan¬ 
ciato a ISO chilometri all'ora, 
impennandosi su un'onda, e 
ricadendo rovesciato In mare. 
NeH'impatto con l'acqua il gio¬ 
vane Casiraghi, aggancialo al- 


rolfshore mentre stava aAon- 
dando, ha perso la vita. Il cor¬ 
po esanime è stato poco dopo 
ripescalo dai soccorritori. Il 
francese Patrice Innocenti, 
compagno di navigazione di 
Casiraghi, nell'Impatto ù stato 
catapultalo in mare fratturan¬ 
dosi le gambe. Un tentativo di 
soccorso in mare portato da 
due imbarcazioni, la •Bagulla» 
di Vincenzo Polli e la •Achilli 
Motor» di Domenico Achliil, 
che navigavano nei pressi del 
•Pinot di Bnot», non ha potuto 
far altro che constatare la gra¬ 
vità dell'incidenle recuperan¬ 
do solo il francese Innocenti, 
mentre per Casiraghi, inabissa¬ 
tosi Insieme allo scafo, non c'ù 
stalo niente da fare. Una trage¬ 
dia che probabilmente poteva 


essere evitata. Ieri, Infatti, non 
aveva preso il volo l'elicottero 
che seguiva sempre Stefano 
Casiraghi con due sommozza¬ 
tori a bordo. Due giorni prima 
della tragedia, lunedi, Stefano 
Casiraghi, nel corso di una ga¬ 
ra, si era fermalo a soccorrere 
un pilota la cui Imbargazione 
si era incendiata. 

Una .giornata, quella di ieri 
che prèiródeva la seconda pro¬ 
va del mondiale 1991. funesta¬ 
ta da svariati Incidenti,'tutti 
causaU dalle forti ondale che 
battevano sulla prua delle bar¬ 
che e che hanno portato I pilo¬ 
ti a rischiare più del solilo cer¬ 
cando di tenere alta la meilia 
di navigazioM. All'ospiédale 
Principessa Crace di Monte¬ 
carlo. oltre al pilota del 'Pinot 
di Pinot», è stato trasportato 
anche l'italiano Curioni, vitti¬ 
ma di un altro incidente nel 
quale sono rimasti coinvolti gli 
offshore «Reggiani» e «Sireg>. 
mentre viene dato per disperro 
uno svizzero del quale non è 
stata fornita l'Idenlltà. Casira¬ 
ghi, campione del mondo 
uscente con il «Cancla dei 
Ciancia», imbarcazione mono¬ 
carena, era approdato di re¬ 
cente al mondo dell'ollshore. 


spinto dalla passione per i mo¬ 
tori e per l'acqua nati in lui sul¬ 
le rive del lago di Como, dove 
era nato. Una passione che in 
pochi anni, dal 1994 all’anno 
scorso, l'aveva portato al mas¬ 
simi successi; il mondiale di 
velocità sul suo lago di Como 
neir84, la Centomlglia del La¬ 
rio due anni dopo, la classica- 
Vlaregglo-Bastla-Viareggio 
nelI'SA la Coppa del mondo 
del 1988 e, neli'89, la Coues- 
Torquay-Cowes e U mondiale 
di Atlantic Cibi. Questi I succes¬ 
si che lo facevano partire favo¬ 
rito ad ogni prova, che lo ave¬ 
vano consacrato sportivo pro¬ 
fessionista, come lui stesso 
amava definirsi, al di là delle ti¬ 
mide considerazioni sul peri¬ 
coli di questa disciplina. Pen- 
sien che oggi verranno ietti co¬ 
me segni premonitori, come 
intimi awertlmentl Inascoltati 
che lui stesso riferirà in un arti¬ 
colo autografo intitolato «Co¬ 
me si diventa Campione del 
mondo«. Stefano Casiraghi 
aveva tutto e del suo impegno 
su questi mostri marini diceva: 
«Avendo vinto tutto quello che 
c'era da vincere, potrei accon¬ 
tentarmi». Meditava insomma 
il ritiro, incoraggiato dalla mo¬ 
glie Carolina. 



Lo scafo «Pinot di Pinot» rovesciato in mare; sotto Casiraohi con la mo- 
Oileeduefigli 


Poca awenturà, molti rischi 
sulle barche dei miliardari , 
tappezzate dagli sponsor 


A ^ L < 
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■i L'offshore, la pass'mne 
sportiva di Stefano Casiraghi, è 
la gara di velocllà estrema in 
alto maro fatta con mezzi di al- 
ussima sofisticazione tecnica, 
spinti da motori che comples¬ 
sivamente possono raggiunge¬ 
te i 2S00 cavalli. Sono prototipi 
definiti di Classe t, hanno limi¬ 
ti nella lunghezza che non pud 
superare i ISjnetrl.e netta mo- 


i 32 mila per quelli diesel. Uno 
sport per ricchi tenuto it> vita 
dai quattrini degli sponsor. La 
barca di Casiraghi, il «Pinot di 
Pinot» i un catamarano lungo 
13 metri e del peso di S tonnel¬ 
late, spinto da due motori da 
850 cavalli ciascuno e che pud 
superare i 200 chilometri orari. 
Come disciplina sportiva ha vi¬ 
ta piuttos(g recente e gli iialia- 


lotizzazIoiM-che.tKMi'pttd su- . zu>na.roao.^lLindiscussi eam-' 
perare i 16 mila centimetri cu- pioni e padroni. Dei 16 cam¬ 
bici per I propulsori a benzina,. pittati europte dispumti sin 


qui, gli Italiani ne hanno vinti 
1S. mentre nel campionato del 
mondo, vantano ben 8 titoli. 
Italiani sono ancora I progetti 
(la barca di Casiraghi è firmata 
da Fabio Buzzi), gli sponsor, 
pescati nei nomi più ricorrenti 
della finanza che mette In que¬ 
sta disciplina centinaia di mi¬ 
liardi. Italiana con la tradizione 
legata ai vati Balestrieri, Bono- 
mi. Cosentino, Petri, Giolfredi e 
Della Valle (quest'ultimo indi¬ 
cato come prossimo socio di 
Berlusconi), anche la propul¬ 
sione che porla I nomi di Lam¬ 
borghini per i motori a benzina 
e Isotta Fraschini per quelli 
diesel. Barche che sia nella for¬ 
mula biscafo, come il catama- - 
. nno>di CasiragbL oln quella a 
ut)u sola carena, sono veri c 
, propri ziluri, Iropiegali su di¬ 


stanze superiori alle 100 mi¬ 
glia, costruiti con i più spinti 
criteri idrodinamici e resi leg¬ 
geri dal largo impiego di libre 
di carbonio, di klevar e balsa. 
Dei 40 partecipanti al mondia¬ 
le di Montecarlo ben 30 porta¬ 
no! colori e i miliardi Iricolon I 
nomi in gara sono quelli di 
Giolfredi e Panatta, di Polli e 
Curtis, di Spelta e Ambtogetti 
che sino a ieri erano in testa al¬ 
la gara. Le fraglie comun¬ 
que, anche gravissime come 
quella di ieri, non sono inusua- 
II quando le condizioni del 
mare decidono nulla precana 
stabilità di queste imbarcazio¬ 
ni. Nel 1983 rimase ucciso al 
largo dell'isola di Wight l'ex pi¬ 
lota di Ferrari 1 Didier Pironi. 
Con lui persero la vita altre due 
■ persone; ' ■/ 


... 


■■ ROMA Da Rno Momasco, ricco paesoUo 
brianzolo, a Montecarlo. Un balzo stratosferico 
che 0 rampante e giovanissimo Stefano Casira¬ 
ghi, agentedi un'agenzia immobiliare milanese 
e play-bcy di provincia compie nel dicembre 
*83 sotto gli occhi stupiti e increduli, del jet set 
intemazionale. Il 29 dicembre di quell'anno, in¬ 
fatti, impalma con rito civile la già divorziate e 
chiacchieratlssima Carolina di Monaco, che do¬ 
po la morte della compiante Crace, deve rieo- 
prire il gravoso ruoto di Hist lady del Principato. 
Una favola «alla rovescia», con un protegoniste 
maxhlle, che commuove gli appassionali delle 
belle storie a lieto line e fà la gioia dei rotocalchi 
specializzati. Ma chi é questo biondino timido e 
Insignilicanle che ha preso II cuore della bellis¬ 
sima e Irrequiete principessa, alla quale «regale¬ 
rà» Ire Agli, ricostituendo In selle anni di matrf- 
monto, un'Immagine unite e rassicurante della 
famiglia Grimaldi? 

Stefano Casiraghi nasce nel I960, sotto II se¬ 
gno della Vergine, da un maestro elementere 
che preferisce gli affari alla cattedra scolastica e 
che gli consente una vite agiata, ma rigorosa. A 
veni’anni si iscrive alla Bocconi di Milano, ma 
non prenderà mai la laurea perseguire lavoca- 


Un biondo giovanotto brianzolo 
alla conquista di Montecario 


ANNAMORIUI 

zione patema all'imprenditoria. Compra case 
•di rinvierà», le nstruttura e le rivende e luttevia 
il lavoro non Impedisce al futuro principe-con¬ 
sorte di frequentare i locali più «in» del tempo, 
come il famoso Caffè Roma di Bei>pe Rroddi. di 
cui diventa socio e amico. E' probabilmente il 
primo passo di avvicinamento alla società dora¬ 
te monegasca, nelln qiiale entrerà dalla porta 
prirteipale con te nozze. Eu Ufi matrimonio d’a¬ 
more, si disse, ma discreto e In sordina, come si 
addice a una fatsiglie reste colpite da poco più 
di un anno da ur. tragico lutto e soprattutto In at¬ 
tesa dell'annullamento da parte della Sacra Ro¬ 
ta del precedente legame di Carolina con il ma¬ 
turo Philippe Junot. E con altrettenla discrezio¬ 
ne Stefano Casiraghi comincia la sua carriera di 
prìrKipe<onsorte. affermando luitevfa una sua 
autonomia 'prolenlonal-finanzlarta-economi- 
ca. Lo Infastidiscono, perù, e molto, la troppa 
pubblicità, i servizi scandalistici, lo stare al cen¬ 
tro dette cronache rosa. Paga matvoleqtieri il 
prezzo della notorietà. E si mostra, particolar¬ 
mente initato quando neU'86, In coincidenza 
con la nascite della sua secondo^nlte Charlot¬ 
te. I giornali tirano fuori una storia «vecchia». Di 


quando cioè, net 79 era riuscito «all'iteliana», 
ad evitare il senizio militare. Dopo cinque gior¬ 
ni di degenza era stelo dimesso con-la diagnosi 
di «uroielioma interno al collo vesdcale», una 
malatUa che comporta l'impoienza, dalla quale 
«evidentemente» era guarito. Archiviate la vicen¬ 
da dalla giustizia militare, con il raggiungimqnto 
del venllsetesimo anno d'età, Casiraghi era stelo. 
comunque rbmato a giudizio-in concorso con . 
altri per falso ideologico in alto pubblico e 11 
processo ancora si deve fare. A giovane brianzo¬ 
lo aveva costmito nel frattempo anche un Impe- ' 
IO finanziario, accreditandosi come brillante e 
stimato manager contnrilava leSeplmo, society, 
di promozione immobiliare monegasca e insie¬ 
me con la famiglia Pastor, Il 52% della Engeco 
(Enfreprise generale de consliuetion) di Mon¬ 
tecarlo, che neirSS ha fattuiato 50 miliardi. La 
società nel PrìiKipato ha ristrutturato il <atà de 
Paris», ha in corso l'edificazione del complesso 
residenziale di lusso «princesse Grace» e ha vin¬ 
to l'appalto per la costruzione delia prima parte 
del tunnel stradate che arriverà a Montecarlo.. 
Casiraghi era anche vicepresidente della Coge- 
far Plance, una carica dte aveva conquistato 
quando la società immobiliare faceva ancora 


parte del gruppo Romagnoli, e che ha mantenu¬ 
to anche dopo che la Cogefar è passate alla 
Rat-lmpresiL L'ultimo grande business, l'im¬ 
prenditore lo aveva avviato poche selAmane fa 
con una Joini venture con l’Agusta, del greppo 
Efim, che ha dato vite alia Moiacalr Agu^ 
controllate per il 40% dalla casa produttrice di 
elicotteri e per il 60% dal giovane principe e dal¬ 
la famigllà del petiolìeti ConÙni. 

La vocazione agli affari non Impediva perù al 
marito di CarolitM di divertirsi. Om gli off-shore 
innanzitutto, che nell'88 gli cotisrinliranno di di¬ 
ventare lecordttten del mondo., ma anche con 
te macchinerà corsa, una'delle.quali piloto 
personalmente sul circuito di Ls Castellet, gra¬ 
zie alla sua amicizia con Alboreto. Alla riceica 
costante di brividi ed emozioni, iconosciuli alla 
vite noiosa e ufficiale di corte, partecipò anche 
ad Ulte Parigi-Dakar, Hnite Ingloriosamenle alla 
priiTM teppa con il ribaltemenlo del camion e 
una scenate di Carolina. Le ultime foto h ritrag¬ 
gono vestito da arabo, mentre si avvia ad una fe¬ 
ste organizzate per il suo compleanno nel gran¬ 
dioso albergo di Mairakesh in Marocco, doro si 
era portato una cinquantina di amicie la sua in¬ 
separabile e troppo famosa mog le. 


Festeggiano i tredici imputati fiorentini. Alcuni di loro confessarono: «Lo rifaremmo volentieri» 

sprangarono tre neri, tutti assolti 


Tutti assolti. Per il pretore Signorelli i tredici ragazzi 
imputati di aver partecipato al raid razzista della 
notte di Carnevale a Firenze «non hanno commesso 
il fatto». Un colpo di spugna sulle lunghe indagini 
compiute aU'indomani di una delle più brutte pagi¬ 
ne della vita civile di Firenze. Niente giustizia per i 
tre ragazzi di colore che furono pestati nel corso di 
una spedizione preordinata da tempo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROIOSaHURI 


■i RRENZE. Il raid razzista 
che portò Rrenze sulle pri¬ 
me pagine di tutti i giornali 
sembra non essere mai esi¬ 
stito. I tredici imputati di 
quella notte di violenza con¬ 
tro gli immigrati extracomu- 
nilari - tre ragazzi di colore 
furono picchiati, uno di loro. 


preso a sprangate ne ebbe 
per venti giorni d'ospedale - 
sono stati assolti dal Pretore 
di Firenze Antonio Signorel- 
li, dopo solo otto minuti di 
camera di consiglio, «per 
non aver commesso il fatto». 

Una sentenza gravissima 
che getta una nuova ombra 


su una città che ha sempre 
vantato te sue caratteristiche 
di apertura e tolleranza. Gra¬ 
vissima anche perchè alcuni 
degli imputati, quando furo¬ 
no Identificali, dichiararono 
di aver partecipato a quell'a¬ 
zione squadiutica, di non 
esserne pentiti ed anzi, assi¬ 
curarono che se fosse ncapi- 
tato l’avrebbero rifatto. 

La sentenza del pretore 
Signorelli getta un colpo di 
spugna sulle lunghe indagi¬ 
ni che la polizia e il sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Giuseppe Nicolosi con¬ 
dussero per Identificare i re¬ 
sponsabili di quel raid da 
«^ustizleri della notte», avve¬ 
nuto solo pochi giorni dopo > 
la marcia silenziosa organiz¬ 
zata dai commercianti del 


triangolo d'oro contro il dila¬ 
gare a Firenze degli imml- 
grad extracomunilari. 

Col tono sorpreso di chi 
non ha ancora capito per¬ 
ché è finito in tribunale da¬ 
vanti ai giudici gli imputati 
delle aggressioni contro gli 
extracomunitari la notte di 
Carnevale sono comparsi Ie¬ 
ri mattina dinanzi al pretore. 
Undici dei tredici giustizieri 
della notte hanno preso po¬ 
sto sul banco degli impiotati 
difesi da uno stuolo di avvo¬ 
cati. Il pubblico ministero 
Tommaso Picazio aveva 
chiesto la condanna a S me¬ 
si di reclusione per quattro 
imputati e l'assoluzione per 
altri 8. In aula i giovani si so¬ 
no difesi dicendo di essere 
arrivati sui luogo del pestag¬ 


gio dopo che questo era av¬ 
venuto. Ed hanno racconta¬ 
to che sapevano da giorni 
della preparazione di una 
spedizione punitiva. Poi la 
sentenza, salutata dai giova¬ 
ni fiorentini con un grande 
abbraccio Ira di loro. 

Resta cosi impunita una 
delie p^lne più brutte della 
vita civile fiorentina. Quella 
notte di Carnevale si scatenò 
nel centro di Firenze la vio¬ 
lenza di alcune bande che 
avevano come obiettivo col¬ 
pire gli immigrati extraco¬ 
munitari, colpevoli di avere 
invaso il centro cittadino. 
Pochi giorni prima di quella 
spedizione per il centro di 
Rrenze un corteo di una sor¬ 
ta di maggioranza silenziosa 
messa in piedi dai commer- 


Prìmo qlorno 
di semilibertà 
perFaranda 
e Morucd 



Pnmo giorno di semilibertà len per Valerio Morucci (nella 
loto) e Adnana Parando, ex bngatisti rossi implicati nel rapi¬ 
mento Moro Hanno lasciato, nel primo pomeriggio il carce¬ 
re di massima sicurezza di Fallano, in provincia di Prosino¬ 
ne. Davanu al portone del penitenziano c erano di guardia I 
carabinien della locale stazione c gli agenti di custodia. I 
due sono usciti rapidamente dal portone centrale del carce¬ 
re e si sono inlilati su una Fiat «uno- alla cui guida c'era un 
parente di Morecci L'auto, senza scorta, si è diretta al carce¬ 
re romano di Rebibbia dove i due bngatisti dissociati, otte¬ 
nuto li regime di semilibertà, andranno la sera a dormire, 
mentre il giorno lavoreranno come operatori di informatica 
nell'opera di don Calabna a Roma. AH'uscita non hanno ri¬ 
lasciato alcuna dichiarazione. 


Ha un tumore: L'ex-sindaco di Quindici, 

Pasquale Raffaele Graziano 
riceicato per espiare una 
Oraziano, condanna a 23 anni e sei 

py sindaco tcclusione per con- 

CA MiiuaAW corso in omicidio a^avato 

e arrestalo net giorni scorsi a 
Palma Carnpwia, è stato 
scarcerato len. La decisione è state presa daijriudici della 
sezione di sorveglianza del tribunale di Napoli, (quali hanno 
accolto la richieste avanzate dal collegio di difesa, richieste 
motivata con le condizioni di salute in cui si trova l'ex sinda¬ 
co di Quindici, affetto da un tumore ai polmoni. Graziano è 
attualmente senza sorveglianza nell'ospedale Cardarelli. 

Associazionismo Oggi al voto la legge Bassoli- 

CtAnl Ite Ttemarte Ri suirassociazionismo. Alla 
uggì M «ornerà vagina j| pre,aente dei de¬ 
vota la ICgOC putati delia Sinistra indipen¬ 

dente è incerto sull'esito 
perché, dice, •anche se fir¬ 
mate da autorevoli esponen- 
ti dei maggiori greppi parla¬ 
mentari, da Scotti a Bodrato. da Zangheri a Minucci, da La¬ 
briola ad Amasi, da Mattioli a Cirino Pomicino, la proposta 
incontra ostacoli e resistenze non IndlHerenti». «Preoccupa 
l'evidente disimpegno, quando non l'aperto dissenso da 
parte di esponenti degli stessi greppi che hanno firmato la 
proposte di legge. Esso è emerso ieri in Commissione bilan¬ 
cio, che ha negato al provvedimento la necessaria copertura 
finanziaria». «La proposte di legge, promuovendo e soste¬ 
nendo l'autoAnanziamenlo delle associazioni da parte dei 
cittadini, elimina o riduce il potere di condizionamento e di 
ricatto che oggi partiti, ministri, assessori e partamenuri 
hanno nei confronti delle associazioni stesse* giudica Bassa- • 
nini. Alla vigilia del voto sono arrivale dichiarazioni di soste¬ 
gno da Acli, Arci, Leg^ ambiente, Pgci e altre organlzzazìoiii. 


Associazionismo 
Oggi la Camera 
vota la legge 


Agguato mafioso Una persona è state uccisa 

«TCicAiiTte* ed un'altra tenta acotpid'ar- 

a %«w9cnAa. fuoco in un agguato 

un morto fatto stamattina bi contrada 

e ,m «Cavallo morto» di Zumpa- 

un icrnv no u„ centro deir»Hinter- 

land» di Cosenza. L'ucciso 
potrebbe essere A pregiudi¬ 
cato Rocco Petri, di 35 anni, di Piati (Reggio Calabria). L'i- 
dentiAcazione è ancora ufficiosa mentre si conosce il nome 
del ferito: si tratta di Pasquale Viigara, aiKh'egll di Piati, rico¬ 
verato con prognosi riservata netrospcdale civile •Amrun- 
ziate> di Cosenza e sottoposto ad intervento chirurgico. Ferri 
e Virgara, nel momento deU'agguato, erano a bordo di una 
Peugeot 405»). Peni ha lentetu di fuggire a piedi, ma è stato 
raggiunto dagli Assassini. Il cadavere dell'uomo è stato tro¬ 
vato dalla polizia m fondo ad una scarpate. Secondo i risul¬ 
tati delle i^me indagini, l'agguato dovrebbe avere una ma¬ 
trice maliosa. 


Mufid C politicjl ^ Sulla denuncia detta Corte 
Il pgj ' " dei conti riguardo alla «gra- 

, , ' vissima realtà» rappiesente- 

sulla relazione ' » dalie innitn»oni della 

lolite f'nrto iRttfte e deUa camorra negli 

j locali. particolairTieale 

del conti nei sud. è interverruto ieri il 

Pei con un comunicato. In 
esso si apprezza il giudizio della Coite e si ricorda l'operato 
che, in questo senso, il partito ha condotto contro le resi¬ 
stenze di De e Psi. «Noi rìlaiKeremo la nostra lotte», dice il 
comunicalo. «Occorre un impegno severo da parte del Par¬ 
lamento, del governo e degli Enti tocali. Ma far apparire gli 
Enti locali come finanziatori della maAa non è ^usto. Va ri¬ 
chiamate innanzitutto una lesponsabiiità gravi^ma del go¬ 
verno che è giunto a tollerare che intere città e legiom siano 
nelle mani di potere economico e Ananziario mafìmo. £ 
profondamente ingiusto oltiechè politicamente e giundica- 
menle sbagliato che, pur partendo da una constatazione di 
fatto giuste, SI getti un'ombra su migliaia e migliaia dì ammi¬ 
nistratori onesti. £ utile e necessaria, invece, una denuncia 
precisa che per parte nostra in quanto comunisti abbiamo 
fatto indicando circostanze, città, partiti c uomini che si so¬ 
no resi colpevoli nell'assolvimento del loro mandato di g> 
verno, di connivenze e di collusioni con la mafia e con la ca- 


SIMONKTRfim 


□ NEL PCI I ' ' 1 

Cenvocazlofw. I deputati comunIsU sono tenuA ad essere 
presenti SEN2ÌA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta anti¬ 
meridiana di giovedì 4 ottobre 1990. 

Consiglio Fodoralhro Naalonalo FgcI. Il Consiglio Fodoratl- 
vo Nazionale della FgcI è convocato nel giorni 8-9-10 ot¬ 
tobre presso il Centro Studi CgiI di Ariccia (Roma). La 
presenza è obbligatoria, SENZA ECCEZIONE ALCUNA. 
Per I compagni partecipanti alla Marcia Perugia-Asslsl 
del 7 ottobre, sarà messo a disposizione un servizio 

g ullman da Assisi por il trasferimento ad Aricela, nef 
irdo pomeriggio di domenica. 

Giorgio Ruffolo alla Camera 

«L’Acna di Cengio vuole 
costruire rinceneritore» 


cianti del triangolo d'oro, 
aveva chiesto al prefetto in¬ 
tervènti repressivi nei con¬ 
fronti degli stranieri. L'epilo¬ 
go di questa brutta storia 
che si trascinò nel marzo 
scorso per più di un mese fu¬ 
rono il presidio armalo della 
città invocato da) sindaco 
Morales e concesso dal mi¬ 
nistro Cava, lo sciopero del¬ 
la fame delle comunità im¬ 
migrate che per diversi gior¬ 
ni digiunaroro in piazza del 
Duomo sotto la sede dell'Ar¬ 
civescovado e infine la crisi 
della giunta di sinistra in Pa¬ 
lazzo Vecchio voluta dai co¬ 
munisti per sfiducia nei con¬ 
fronti di un sindaco che ave- 
va difeso le ragioni dei più | 
forti contro quelle dei debb- 


■i TORINO. L'Acna insiste, 
vorrebbe costruire l'incenerìlo- 
re Re-sol nel suo stabilimento 
di Cengio nonostante il parere 
contrario espresso nel gennaio 
scorso dal Parlamento alla lo¬ 
calizzazione deirimpianto in 
Valle Boimkta e nonostante la 
decisa opposizione delle po¬ 
polazioni del veisante pie¬ 
montese della vallate. £ questo 
il punto principale dell'-infor- 
mativa» che l'on. Giorgio Ruf¬ 
folo ha latto ieri alla commis¬ 
sione Ambiente della Camera. 
L'Acna, ha ritento il ministro, 
ha fatto sapere di aver nelabo- 
rato il progetto di Re-sol, adot¬ 
tando una soluzione tecnica 
che consentirebbe un abbatti¬ 
mento dal 75 al 90 per cento 
delle emissioni gassose inqui¬ 
nanti. Chiede però di realizza¬ 
re l'opera a Cengio. Secondo 


l'azienda, l'insediamento del¬ 
l'inceneritore al di fuori della 
fabbrica di Cengio comporte¬ 
rebbe un costo aggiuntivo di 
50 miUaidi oltre a un aggravio 
delle spese di gestione pari a 2 
miliardi. Ma proprio martedì il 
consiglio regonale dei Pie¬ 
monte aveva ribadito il suo 
«no« airinstellazione deU’im- 
pianto nel terrilono della Valle 
Bormida. 

Inteipellato dall'on. Chicco 
Teste, ministro del governo 
ombra coptuniste, RuKolo ha 
escluso di aver assunto impe¬ 
gni. I nuovi elementi di valuta¬ 
zione dovranno essere sotto 
posti al Pariamento. L'alterna¬ 
tiva a Cengio potrebbe scaturi¬ 
re dalla scelte che la R^ione 
Liguria sarebbe chiamate a 
compiere in un elenco di sette 
comuni. 


rUnità 

Giovedì 
4 ottobre 1990 
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il voto su antimafia 

n Csm insiste: 

«Non promuovete 
il giudice massone» 


IN ITALIA 


Il provvedimento riconosce 
superata Temergenza 
Voto contrario di liberali, 
repubblicani e missini 


Acceso dibattito in aula 
Il governo presenterà 
ic&ti per eliminare 
r«aggravante Cossiga» 


■i ROMA II nuovo Csm non 
ha cambiato parere sui giudici 
massoni. Ieri pomeriggio a la^ 
ghlsslma maggioranza U ple¬ 
num ha proposto al ministro 
Vassalli di «resistere in giudi¬ 
zio* al hcorso aitar del giudi- ' 
ce AimIo Velia. Fb proprio il 
caso del giudice Velia «boccia¬ 
to* dai passato Consiglio per¬ 
chè massone a scateitare una 
dura polemica ha II PresMenle 
della ‘ npubblica Firancesco 
Cossiga e l’organo di autogo¬ 
verno dei giudici. Dopo il no ai 
giudici massoni il capo dello 
stalo Sdisse una lettera ai pre- 
sidenli di camera e senato ac¬ 
cusando Il consiglio di avere 
agito fuori dalle proprie com¬ 
petenze e di avere attentato al- . 
la Ubertè dei pudici. Il Csm 
prese alio delle critiche, moU- : 
vO uhetionnenle le proprie de¬ 
cisioni ma non tonto sui suoi 
passi. La polemica che ne se¬ 
gui fu l'anticamera delio scon¬ 
tro aperto scoppiato pochi me¬ 
si pia taidicon le dimissioni di 
Berta Paciotti, uno dei rappre¬ 
sentati di Magblraluia demo¬ 
cratica. ■ ■ 

Angelo Vena era stalo capo 
’ deU'ufiicioistiuzIonedeltiibu- 
nale di Bologna all’inbio delle 
Indulni aulu strage del 2 ago- 
sta muna polemica scopi^ 
la con la Procura per la condu¬ 
zione delle indagini fu poi tra- 
'.sieriio a RonuL presso la cas¬ 
sazione. Quando si candido al 
posto di presidente di sezione 
ammise di appartenere ad una 
loggia bolognw (la Zamboni 


de Rolandis indicala dalla 
commissione Anseimi come 
loggia coperta) e proprio per 

Q uesta sua appartenenza il 
sm gli preferì un altro giudice. 
Subito dopo la «bocciatura» i 
consiglieri spiegarono anche il 
criterio che avevano seguito. 
Dissero, In pratica, che l’ap¬ 
partenenza ad un’organizza¬ 
zione segreta poteva entrare in 
collisione con il principio di 
assoluta indipendenza del giu¬ 
dice che deve rispondere solo 
alla legge e per questo non è 
opportuno stringa altri legami 
privilegiati, sopranutto se se- 
groU. 

Il giudice ovviamente conte¬ 
stò dcclsiorte e decise di ricor 
rete al Tat: Proprio per evitare 
che il Tribunale amminishati- 
vo vanifichi la decisione del 
Consi^ U Csm ha ieri deciso 
(con il solo voto contrario dei 
laico Patrono) di chiedwere a 
vassalli di apporsi al rlcotso di 
Velia. ... 

Ieri avrebbe dovuto essere 
ratificatala costultuzione di un ' 
gruppo di lavoro che prenderà 
li posto del vecchio comitato 
atuitnafia ma la deebone è sta¬ 
ta rinviata ad oggi. La giornata 
al Csm si è aperta con una pro¬ 
testa del giudice Giovanni Pa- 
lombarini per la decisione di 
annullate il dibattito dopo le 
valutazioni politiche del IVesi- 
dente Cossiga seguite alla 
commemorazione del giudice 
Rosario Uvatino, ucciso qual- 
chegtomo prima dalla malia. 


La Camera approva l’indulto 





L'indulto è stato approvato ieri dalia Camera, con 
349 voti a favore, 27 contrari (repubblicani, liberali 
e missini) e 5 assenti. Il provvedimento - due anni 
di condono - include per la prima volta anche i reati 
di terrorismo. Inten«nti di Luciano Violante, Bruno 
Foracchia e Stefano Rodotà per il superamento della 
legislazione dell’emeigenza. Ancora una volta, go¬ 
verno latitante e maggioranza divisa. 


PAMOINWINKL 


■i ROMA La Camera ha ap¬ 
provato - contrari repiibblica- 
ni, liberali e missini - la delega 
al capo dello Stalo per la coit- 
cenlone dell’indulto, il prov¬ 
vedimento. che passa ora all’e¬ 
same del Senato, prevede un 
condono di due armi per le pe¬ 
ne relative a reati commessi fi¬ 
no al 24 ottobre'89, data di en¬ 
trata in vigore del nuovo codi¬ 
ce di procedura penale. A sol¬ 
lecitare l’iniziatiw vi è Infatti 
una ragione di equità di tratta¬ 
mento degli imputati giudicati 
con il vecchio rito rispetto a 
quelli che, nel nuovo proces- 


.so, possono ottenere con il 
patteggiamento rilevanti ridu¬ 
zioni di penA Sotto questo 
profilo, quindi, si registra un 
anno di ritardo. Al centro della 
dbcussione di ieri - e di preoc¬ 
cupazioni di diverso s^no - 
sono stali ancora i reati di ter- 
rorUmo. li testo approvato il In- 
cludè, per la prima volta, nella 
' previsione oeli’lndulto, alla 
stregua degli altri reati (mentre 
esclude quelli di strage, di as¬ 
sociazione di tipo mafioso, di 
sequestro di persona, di traffi¬ 
co di droga). Si riconosce 
quindi che son venuti meno 


rallarme sociale e la logica 
dell’emergenza (meno che 
per i repubbficànt, oppostisi 
pioprio su questo punto). È 
stato però respinto un emen¬ 
damento comunista (sul qua¬ 
le si era espressa a favore Carol 
TarantelU) per un condono di 
he anni a quei condannati per 
terrorismo che non poterono 
usufruire degiliitdultl deirai e 
' deirSfi, che siffatti reati esclu¬ 
devano. 

Una mbura concreta, è que¬ 
sta - ha precisato nel dibattito 
Bruno Fracchia - ma ben lungi 
dall’esaurire, come si è voluto 
insinuare da qualche parie, li 
nodo del superamento dell’e¬ 
mergenza. Per questo servono 
interventi legbiativi, a comin¬ 
ciare dall’eilminazione del- 
l'«aggravante Cossiga», che au¬ 
menta di un terzo tutte le pene 
comminate ai terroristi. Ma è 
proprio qui che si sconta l’im- - 
mooUismo del governo (Ieri 
rappresentato da un sottose¬ 
gretario): un ordine del giorno 
del greppo comunista, sotto-. 
scritto anche da Sinistra/indi- 
pendente, Dp e verdi Arcoba¬ 


leno, impegna l’esecutivo a 
presentare entro un mese al 
Parlamento I dati relativi a cia¬ 
scun imputato e a ciascun im¬ 
putato, cosi da poter concreta¬ 
mente interveiiire sulle pene 
sproporzionate rispetto all’en- 
tilà dei delitti commessi. Il do¬ 
cumento è stato accolto dal 
governo, unitamente a quello 
dei deputali de che concede 
per la consegna di questa do- ' 
cumentazione un termine di 
quattro mesi. Sull’uigenza di 
chiudere la partila dell’emer¬ 
genza ha in^to Stefano Ro¬ 
dotà, ’ richiamando anche il 
pronunciamento della Camera 
contro l’ergastolo. Non è In 
queste Impostazioni, o nella 
legge Oozzini - ha osservato - 
Che vanno cercati I segni della 
debolezza dello Stato nei con¬ 
fronti riella criminalità organiz¬ 
zale. Quella dell’inasprimento 
delle pene è una rbposta vec¬ 
chia e ipocrita. 

Luciano Violante ha notato 
che governo e Parlamento 
continuano a surrogare un’au¬ 
tentica politica della giustizia 
con una politica della pena. 


Violante ha stigmatizzato il 
grave ritardo segnato, per re- 
sponsablllià del governo, dal 
provvedimento a favore delle 
vittime del terrorismo, auspi¬ 
cando chi; esso possa giunge¬ 
re al traguardo prima dell'in¬ 
dulto. Il wcepresidente del de¬ 
putati comunisti ha lamentalo 
che Valerio Morecci e Adrianii 
Faranda. due condannati per il 
delitto Moro che usufruiranno 
della semiliberià, siano stati 
destinati a lavorare nel quartie¬ 
re dove irivono i familiari di 
una delle loro vittime. Sempre 
alla Camiha, in commissione 
giustizia, è stata approvata la 
riforma di!l codice civile. Dopo 
le modifiche apportate alla Ca¬ 
mera (piò tutelato il diritto alla 
difesa) il provvedimento toma 
al senato. «La legge approvata 
oggi -ha dichiarato Antonio 
Barane -impone al governo 
un impegno coerente per un 
potenziamento delle stretture 
giudiziarie. Un’occasione di 
verifica sarà offerta dalla legge 
finanziaria e dagli impegni di 
spesa del governo per la giusti¬ 
zia». 


Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

Rapporti tra mafia e politica 

Andreotti sconfessa 
le indagini dei carabinieri 
per salvare gli assessori 

WLADIMIRO SBTTIMCLU 





Awisci di garanzia dei pudici milanesi a un pregiuciicato calabrese 
L’uomo conosceva l’itinerario «segreto» del capo della polizia a Nizza 




Il capo della polizia Vincenzo Parisi ha rischiato di 
subire un attentato da parte delle cosche màfiose? 
Se lo stanno chiedendo I magistrati milanesi, che 
hanno inviato un avviso di garanzia a un pregiudica* 
to calabrese. Questi aveva dimostrato di conoscere 
nei particolari il programma «segreto» di una visita di 
Parisi a Nizza. Gli inquirenti si chiedono come abbia 
carpitotali infònnàzioni. . - ; -, - > 

MARINA MORPUnOO 


— — -**-»-- - 

H Capo OBin ponni viiosnzo pvni 


n MILANO. Doveva essere 
una vbita segreta, nota solo al 
più stretti collaboratori e a po¬ 
chi aRrì dipendenti del mini¬ 
stero degli Interni. Eppure, di 
segreto il viaggio del capo del¬ 
la polizia Vincenzo F^rbl a 
Nizza ha avuto poco e niente, 
vbtoche un pre^udicata cala¬ 
brese - noto come U’ Outturic- 
chio - chiacchierando con un 
suo uomo di fiducia ha dimo¬ 
strato di conoscerne ogni mini¬ 
mo particolare, dalla composi¬ 
zione della scoria alle vie pe^ 
coree la scorsa primavera. Fer 


questa preoccupante conver¬ 
sazione - colta dalle orecchie 
' della polizia in un bar di Mila- 
; no - a U’ Dutturicchio è adiva; 
ta una delie 25 informazioni di 
garanzia emesse, dal sostituto 
. procuratore Ilda'Boccasslnt, li- ' 
toisre deillnchiesta sul dèh 
calabrese Che è stato oggetto 
dell’operazione Fior di loto, 
'.culminala nel blitz dell’altra 
mattina (10 arresti). Perchè 
questi trafficanti di cocaina 
conegaUallecoschedlAfrlcoe ' 
di Bora Marina (Reggto Cala¬ 
bria) erano tanto interessati e ' 


tanto informati? SI limitavano a 
spiare le atUvìià del «nemico* 
per prevenirne le mosse - co¬ 
me pare probabile-oayerano 
in mente qualcosa di peggio, 
magari un attentato? 

|i^ frase pronunclàta i’altio 
ieri dal capo delia Squadra 
Mobile di Milano («fi clan di¬ 
mostrava capacità-di infiim- 
zione IstltuzienaletM litetbce, 
senza dubbio ancfe'a questa! ' 
'abiliUi neU’impadioniisi di in¬ 
formazioni che sarebbero do^ ' 
vute rimanere neU’ambito del 
ministero. Eppure-come ave¬ 
vamo già acrttto - non si riferi¬ 
sce solo a questo. Sulle 25 in¬ 
formazioni di garanzia non è 
finora uscita alcuna indiscre¬ 
zione ma nell’elenco - oltre ad 
un nutrito numero di pregiudi¬ 
cali - non mancano gli inso¬ 
spettabili. Cerio è che i capi 
deU’oiganizzaùiione, ovvero 
Pietro Mollica e suo cugino 
Santo Pasquale Morabito, si ' 
muovevano con disinvoltura 
negli ambienti del bel mondo. 


È vero che si guardavano venti 
volle intorno per Umore di es¬ 
sere pedInaU, ma cenavano 
nei migliori ibtorantt di Mila¬ 
no, andavano in vacanza con 
le famiglie a Porto Cervo e a 
Santa Margherita ligure. Si di¬ 
ce che Santo Pasquale Morabi¬ 
to, in partenza da (^r- 
. mayeur, abbia avuto la ma- 
' grianimltà (fahWMMla lasciare 
ai camerieri dell’albetgo una 
mancia supetioie allo stesso 
conto. Tutti soldi - spiega la 
. polizia-che questo ramo del¬ 
la ’ndrangheta «guadagnava* 
esentasse grazie al tralflco di 
cocaina, impoitata via nave 
dall’ArgenUna. Gli uomini del¬ 
la Fior di Loto, infatti, non ave¬ 
vano quelle capacità impren- 
diioriali dimostrate dai loto 
colleghi aneslaU neH’ambilo 
della Duomo Conneaiorr. le lo¬ 
ro società immobiliari, agenzie 
di spettacolo e autosaloni non 
concludevano se non pochi af- 
' fari, e servivano quasi esclusi¬ 
vamente da copertura. 


La cocilna, del resto, basta¬ 
va e avanzava per riempire 
conti miliardari (la banda è 
stata trovila in possesso di va¬ 
luta esteri -come 50.000 lubli 
sovielid (! dinari baqenl - sulla 
cui piesinra gU inìquIrenU si 
stanno areivellando). Secon¬ 
do il capo della Mobile I cala¬ 
bresi di MoOlca e Morabito agi¬ 
vano con U consenso di don 
Tano FIdanzaU. U boss mafio¬ 
so. fuggito da Milano in Aigen- 
Qna. avrebbe appaltato ' alla 
’ndrangheta U traffico di droga 
che non poteva più gestire di¬ 
rettamente in Lombardia. Pri¬ 
ma che ‘don Tano fosse arre¬ 
stalo erano frequentissimi gli 
Incontri tra lui, Swlo Pasquale 
Morabito e Pietro Mollica, che 
ogni Ionio prendevano un ae¬ 
reo per l'Alcuna con lo sco¬ 
po ufficitJe di andare a trovare 
il cugino Pasquale Mollica, fi¬ 
no a poche settimane la rin¬ 
chiuso nel carcere di Rosario 
perché trovato in possesso - 
dalla gendarmeria nàzionale - 
dlGOchilidicocainA . 


M ROMA Nel pieno delle po¬ 
lemiche sulla tragedia della 
criminalità organisata a Sud, 
due interventi direni del Presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti 
«salvano* la Giunta regionale 
di Palermo e cancellano di col¬ 
po un lungo e difficile lavoro 
del Carabinieri di Caserta. 

Di che si tratta? Di due vicen¬ 
de scaturite dal lavoro di inda¬ 
gine e di accertamento dei mi¬ 
litari dell’Anna in un ambien¬ 
te, come è facile immaginare, 
difficilissimo. A Palermo, un 
«appunto di lavoro« dei militari 
aveva indicato, qualche giorno 
fA gli assessori regionali de¬ 
mocristiani Salvatore Sciangu- 
la e Angelo La Russa, come 
«referenti» di alcuni clan mafio¬ 
si dell’AgriMntino. fi primo si 
occupa di lavori pubblici e il 
secondo di enti locali. La «no¬ 
ta» del carabinieri era stala 
pubblicata integralmente da 
un settimanale e gli uomini po¬ 
litici de avevano subito rimes¬ 
so il loro mandato nelle mani 
del presidente Nicolosi in atte¬ 
sa degli accertamenti. Il presi¬ 
dente, comuix)ue. ha poi re¬ 
spinto le dimissioni degli as¬ 
sessori specificando che il rap¬ 
porto dei Cc non è stalo invialo 
alla magistraniia e che contro i 
due assessori, dunque, non c’è 
l’ombra di una prova. Eviden- 
lemenle nel timore di una crisL 
Andreotti è intervenuto perso¬ 
nalmente precisando ciré quel 
rapporto deil'Aima era «em- 
plicemente una mera base di 
lavoro accertativo*. Nonostan¬ 
te le (Moleste dei comunisti e ' 
l’uscita dalla maggioranza dei 
liberali. Pintervenlo del capo 
del Coràmo ha cosi rimesso In 
carreggiata la Giunta ragionale 
e, in pratica, scagionato com¬ 
pletamente i due assessori in¬ 
dicati come «referenti» di alcu¬ 
ni clan mafiosi dell’Agrigenti¬ 
no. 

Il caso di Caserta è Invece 
ancora più scandaloso. Ieri, 
ancora una volta, è arrivalo 
l’fnlervenlo di Andreotti sem¬ 
pre a proposito di un rapjMito 
dei carabinieri sulle «contigui¬ 
tà» di certi politici con gruppi 


camorristici. Ma c’è di più; ii- 
colonnello dei carabinieri che t 
aveva redatto il tappeto con ^ 
nrtta una serie di precise indi¬ 
cazioni, è stato punito e trasie- : 
rito. 

Era stalo il nostro giornale a 
pubblicare, domenica scorsa, ' 
il riassunto di un rapporto co-. 
noscitivo dell’Amia sulla situa- ; 
ziorie della malavita nella zo-, 
na di Caserta. Nel documento . 
di setlantasei pagine e molto', 
dettaglialo, si riieriva dell'attivt- ' 
là, nel Casertano, di undici ! 
clan con 400 affiliali c 29 killer ■ 
a disposizione. U bilancio, in. 
un anno, è stato di ben 53 orni-. ' 
cidi. Nel rapporto si parlava ' 
anche di rapporti di alcuni per- ' 
sonaggi politici di Villa Lilemo,. 
in qualche modo collegati con ‘ 
le segreterie dell’on. Cava, mi- ’ 
nistiodell’lnlemoedell’onZa- ' 
none, ex ministro della Difesa. ' 
Ed ecco, ieri, punUrate come al _ 
solito, la presa di posizione di ' 
Palaza; Chigi. Spigano, come ’ 
al solito, gli uomini di Andreot- 
ti che anche per Villa Litemo e ; 
per il lavoro dei carabinieri 
della zona, si batta di «una" 
semplice annotazione latta a' 
suo tempo dai militari di quella 
provincia senza alcun seguito - 
in quanto priva di riscontri che 
giustificassero l’approlondi- ' 
mento». Insomma, ancora una"* 
volta, I carabinieri secondo 
Andreotti avrebbero preso ■> 
lucciole per lanterne. In quel > 
rapporto, in tealUk, la mapiM-' 
dei clan mafiosi del Casertano^ 
era precisa e dettagliatissltaa,A 
Si trattava ovviamente, di urfà ; 
indagine «onoscilJra» e nora‘ 
ancora di un rapporto alla ma- ' 
glslranira. Ma Andreotti ha de- ! 
ciso, lancia in resta, di assolve-^' 
re tutti diramando ordini preci-. 
si da Palazzo Chigi. Il colonne!-. 
lo che aveva redatto il rapporto - 
è stato, intanto, già trasferito. Il -. 
capo del Governo, nella sua:» 
nota rubrica su un settimanale. > 
«anticipata» ieri, ha intanto 
preso posiziorte contro <his 
paria e basta» elencando le-t 
molte cose già fatte dal proprio ^ 
gabinetto per combattere la.v 
criminalità organizzata. . 


Il vicesindaco di Milano, il pei Roberto Caniaghi, parla delle «ombre» su palazzo Marino 
«Voglio il confronto e respingo le calunnie indiscriminate contro la classe politica 


Sul terremoto rottura Dc-Psi 


essere 


a Palomonte «Ear Wesb> 


«Milano come Patermo». Oppure: «(^i la mafia non 
esiste». Intanto le ombre della piovra si allungano 
anche su palazzo Marino, sede deiramministrazio* 
ne comunale, e dopo la Duomo eonneeiion si parla 
di «bis». Come ci si sente oggi, a fare l'amministrato¬ 
re a Milano? Parla Roberto Camagni, vicesindaco 
comunista, «numero due» di una giunta con Pei, Psi, 
M, Verdi e Pensionati. 


M MILANO. «Oltre ad essere ' 
instornaio-s|>lemCBiiiagni- 
oggi un amminuireiore vive 
questa sensazione: sa di essere 
onesto,. per bene, e capisce - 
che tutto ciò. per l’opinione 
pubblica, non basta più. Capl- 
soeche'aHeiniazionicoffie.«ia- 
sdainn lavorare la maglstratu- 
ia> tòno doverose ma non sut- 
liciemL Ealloia uno si chiede 
cosa ci «a a fare. La conclusio¬ 
ne potrebbe stare nella tenta- 
zionedllanclaresegnaUdias- 
tohila Impotenza, lo non me la 
sento di esswe citalo tra I poU- 
Uci «oiraltl* o «tutti uguali». 
Voglio reggile con chiarezza e 
feimezza; qon ho paura del 
conllromo, foisollecito. Evoglio 
respingere le operazioni ca«. 
hÉréiote die si stanno facendo 
' contro 

U malia però a iwteo c'è e 
coMid la dassa MBllca ml• 

. ISMM wagoM Imdale ae- 
case da pn piM. Cosa il» 
•poDdR 

La risposta deve essere un so¬ 
prassalto di;,eneigia, vitalità. 


feimezza. Voglio alzare il tiroe 
fare quelle cose che per sotto¬ 
valutazione del fenomeno ne- 
^ anni passati non siamo riu; 
scili a fare. Il problema oggi è 
dare la certezza che il «palaz¬ 
zo* risponde. Due novità politi¬ 
che già ci sono. Questa giunta, 
senza Indugio, si è costituita 
parte cMle nel procedimento. 
sulla Duomo oonnetìion. forse, 
5 o 6 anni la non sarebbe stato 
possibile. Pòi, è stala questa 
maggioranza a decidore di co¬ 
stituire un comitato antimallA 

Perché vi aenUte actcìcbla* 

UT. , 

Non mi sento accerchiato. Ve¬ 
do che c'è.un assalto politico, 
e anche criminale in atto, 
quindi voglio rispondere con 
strumenti nuovi e più incisivi. 
Milano, pur non essendo Pa¬ 
lermo, come tulle le realtà 
economiche e finanziarle è at¬ 
taccabile. . 

PaiB di assillo politico. Per- 
■ chèT 

L’assalto politico mi sembra 
molto chiaro ed è l'elemento 


che finora non è emerso con - 
chiarezza. E’ inquietante che i, 
verbali dattiloscritti, o patti di 
essL siano finiti in mono ad al¬ 
cuni quotidiani senza che.nes- 
suno o quasi abbia collo la 
gravità del fatto. Si toma forse 
all’uso politico dei servìzi se- ! 
greti dello Stato? Questa giunta 
era nata non gradita a certi po¬ 
litici, a certi interessi economi¬ 
ci - penso alla Fiat e alla pc - 
quindi si capiscono certe rea¬ 
zioni politiche e gtomalisliche. 
Non pensi di (are In questo 
modo ima dtfcM d’ulfldo 
deUaglantaT 

No, e non è nemirwno una di-. 
fesa. Compito di chf governa 
non è ricercare I colpevoli ma 
adottare provradtmenti, muta¬ 
re comportam«nti,stabilirecii- 
terì che diano la certezza per II 
futuro che non ci siano nè con¬ 
nivenze nè acquiescenze. - 
E n Pd come N mnove in 
qaestavkciidaT 
Sta reagendo bene. U comitato 
cittadino ha espresso apprez¬ 
zamento per come si è mossa 
la nostra delegazione in giun¬ 
to Anche grazie alla compe¬ 
tenza del nostro capogruppo 
in consiglio comunale Carlo 
Smuraglia siamo riusciti a far ' 
passare una linea che certo 
non può essere criticata per¬ 
chè incerta-o indecisa. Poi sa¬ 
bato sulla vicenda è convocato 
un comitato federale «aperto». 
Mi auguro che II sia possibile 
discutere anche con quei gior¬ 
nalisti che in questi giorni han¬ 
no scritto parole dure su Mila- 


L'amcmora olTiiibaniilka ’ 
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far (rame olle iaflltmloiil 
della malavtia organlwata. 
Condividi? 

Perchè lo xontra avviene sulla 
gestione del lerrilorfo? Perchè 
Il comune non possiede lo 
sirumenlo essenziale per go¬ 
vernarlo, l’espnaprio. Le case si. 
costruiscono, su terreni privati 
con lottizzazioni che il comu¬ 
ne contratta col privalo. E noi 
siamo soggetti a pressioni di 
varia natura, lecite e no. Poi ci 
sono I tempi lunghi, che crea¬ 
no le condizioni per richlesie 
non sempre legali. DI più. Io 
non so chi è iVmio interfocuto- 
re. Faccio una varfante di pla¬ 
no regolatore e Conosco il pro¬ 
prietario deiraiea: perchè non < 
obbligare ad Inserire la pro¬ 
prietà anche in delibera? Sa¬ 
rebbe una prima operazione 
di trasparenza. Ma anche cosi 
non sarei poi più al corrente 
dei succedivi eventuali pas¬ 
saggi di proprietà. Se poi si 
traila di una società per azioni 
può verificarsi ' una modifica 
del pacchetto azionario di ‘ 
maggioranza, che cambi cioè 
l’interlocutore. 

Siete impotenti aBora? 

No. Una propMtol’ho, il patto . 
di dissolvenza. In modo che 
nel caso durante l’iter urbani-. 
stieo mutino.gli assetti proprie¬ 
tari il piano possa essere so¬ 
speso o bloccato. A giudizio 
del comune che, dopo attenta 
analisi, esprimerà un gradi¬ 
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Nella commissione d'inchiesta sui dopoterremoto, 
ieri sono stati di scena i sindaci. Ed è subito polemi¬ 
ca tra De e Psi. Pomo della discordia l'audizione del 
sindaco socialista di Palomonte (Salerno), un «Par 
West» dove il tèiremoto è diventato un affare privato 
con pn^getti affidati sempre agii stessi tecnici e dove 
noccano accuse di arricchimenti illeciti. Su tutto in¬ 
dagheranno carabinieri e finanza. ' 


■NRICOnURO 


Il vicesindàco di MKano Roberto Camagni 


mento sul nuovo operatore 
economico. 


E 11 comitato andmaltoT Che 


compiti avrà? 


Avrà il'compiio di studiare il fe¬ 
nomeno per pòi proporre del¬ 
le-soluzioni aii'amministrazlo- ' 
ne comunale. Penso debba ar¬ 
rivare a una sorta di raderne 
cum con norme di comporta 
mento per funzionari e ammi- 


Stlamo rivedendole. Ma sareb¬ 


be già importante un ptonun 
ciamento politico della giunta 
che dica che alle imprese, 
chiacchierate,' anche se pre¬ 
sentano offerte vantaggiose, 
non venga assegnato alcun 
appalto. 


M ROMA «Onorevole, la 
smetta di tare l’avvocato difen¬ 
sore». Cosi Settimo Gottardo, 
pariamentare delta sinistra Oc 
e membro della commissione 
Scalfaro, ha apostrofato il vice 
presidente socialista della 
commisttone-Achllle Cuberà, 
nel cono dell’audizione del 
sindaco di Palomonte nel sa¬ 
lernitano. Una btutta rottura 
(«abbiamo toccato il punto 
più basso», commenta Gottar¬ 
do) nelli commissione che in¬ 
daga sugli scandali del dopo- 
terremoto. Una giomata, quel¬ 
la di ieri, tutta dedicata ai co¬ 
muni (C’Itre a Palomonte era¬ 
no presenti i sindaci comunisti 
di caposele in Irplnia e Ruvo 
Del Mor te in Basilicato insie¬ 
me ai grippi di opposizione di 
Laviano, nel salernitano). 

Ma l’audizione che ha tenu¬ 
to banco per oltre quattro ore, 
è stata quella di Manlio Parisi, 
sindaco socialista di Palomon¬ 
te. ex piesidente della provin¬ 
cia di Salerno e di una Usi («un 
mio amico - confessa il mini¬ 
stro Can-nelo Conte»). L’awo- 
calo veste subito i panni della 
vittima; «1 giornali e Samarcan¬ 


da mi perseguitano», è l’esor¬ 
dio. E perchè non vi fossero 
equivoci sul suo rapporto con 
la commissione, per tutta la se¬ 
duta stringe tra le mani «La co¬ 
lonna infame» di Manzoni. 
«Eppoi - aggiunge - qui si vuo¬ 
le criminalizzare l'intero Mez- 
zogiomo». 

Parlando del clima che si vi- 
, ve a Palomonte (un vero e 
proporio Far West reso incan¬ 
descente dai 70 miliardi stan¬ 
ziati dalia legge per la ricosbu- 
zlone) tenta di respingere le 
accuse dei suoi oppositori che 
definisce «lutti malviventi». «Lei 
qui non è un imputato», lo ras¬ 
sicura il presidente Scalfaro. 
Ma quali sono le accuse mosse 
all'avvocato Parisi? In primo 
luogo quello di aver gestito il 
terremoto come un affare pri¬ 
vato. Alfldando, ad esempio, 
la maggior parte dei progetti 
sempre allo stesso tecnico, 
l’aichifetto Irene Merola, accu¬ 
sa il commissario comunista 
Francesco Sapio. Il sindaco 
nega, respinge sbumentalizza- 
zioni. risponde che l’architetto 
ha ricevuto un solo incarico. 


Ma incalzato è costretto ad , 
ammettere che alla giovane-, 
progettista sono stati affidati ', 
ben quattro importantissimi in-, 
carichi: dal palasport ad un¬ 
irla parcheggio di cinque ' 
piani (per poco più di 2mila., 
abitanti) per passare al cimite¬ 
ro e ad una sbada. Tra i tecnici, 
di casa a Palomonte c’è peròj 
anche una vecchia conoscen¬ 
za della commissione, il coma- 
xo Adolfo Pirovano già coin-. 
volto nello scandalo degli ac-, 
quisti delle fabbriche finanzia- 
te dallo stato e poi svendute ' 
per cifre ridicole. «Lo abbiamo 
xelto - si giustifica - perchè ci ' 
sembrava una persona poten- ’ 
te. infatti frequentava gli uffici ^ 
di Pastorelli (il supeipretetto “ 
che ha gestito gli 8mila miliardi ; 
dell’industrializzazione ndr)>. 

Tutto per il potere insomma. ? 
Come la concessione di ben ' 
51 decreti di ricostruzione xn- ' 
za copertura finanziaria, come 
documenta un rapporto della"’ 
prefettura di Salerno, decìsa ' 
dal sindaco il 5 maggio scorso.''^ 
a poche ore dalle elezioni am- - 
minisbative: un modo per con- ' 
vincere gli elettori, commenta- ' 
no a San Maculo. Una vicenda ; 
sulla quale, è la conclusione z 
della commissione, faranno,, 
luce Guardia di Finanza e Ca-i 
' rabinicri che passeranno ai i 
«raggi X» i progetti aflidati al,* 
tecnici, le parcelle pagate e il a 
patrimonio del sindaco. Che 
intanto chiede altri 147 millar- .^ 
di per qxirtare a termine la ti- -, 
costruzione». Altri soldi, 
somma, per continuare ad ali-a 
mentare la grande mxchina.,, 
dell’affare tenremolo. 
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_ IN Italia 


Un pullman carico di anziani di Novara 
per la pioggia è precipitato da un ponte 
sull'autostrada Genova-Alessandria 
Diciassette morti e decine di feriti 


Il bus è caduto da un'altezza di 45 metri 
Tranciati anche i cavi dell'alta tensione 
Soccorsi difficilissimi fino a tarda sera 
Una giornata al mare, ad Albisolà 


Processo per gli abortì 

Il radicale Spadaccia difende 
Tambulatorio del Osa 
Oggi interrogato Candani 


la sbandata, e poi un volo nel buio» 


DALLA NOSTRA REDAZK3NE 

OIOROIOSQHEIWI 


I superstiti 
Un calvario 
tra gli ospedali 


DA UNO D6I NOSTRI INVIATI 

MAimiAIIOIIPUilQO 

■H OVAOA. Aurelio Cirenei, 
77 armi, è in un letto el secon* 
do piano «iell'aepedale di Ova¬ 
ta. Le fue tende aono intrise di 
aanm, non riesce più a parla¬ 
le. « lo chock > spiega un'in- 
iennieia - ma se la 'caWiA. ha 
solo ferite laceroeontuse. Po- 
veitaMA aedo che su quei ma-- 
Meno puilman avesse la mo¬ 
glie». Al piano di sotto c'è An¬ 
na Maria Scoverò, che stamat¬ 
tina non voleva partire «peichè 
me lo sentivo, poi mio fl^io mi 
ha convinta», ^i ad Ovada so¬ 
no liooveiale altre cinque pe^ 
sona, miracolosamente so- 
prawisute alla sciagura avve¬ 
nuta qualche ora fa. Nessuno 
di Iwo è ferito gravemente. Per 
i corridoi dell'ospedale si aggl- 
lano 0 sindaco di Novara Ar¬ 
mando RMera, i lesponsaUU 
della Carilas - organizzatoli 
dcUa tfia a Villa Faraggiana. 
La confusione è grande, si ce^ 
ca di raccapezzarsi su chi sia¬ 
no i 17 morti echi siano i (eriU. 
Soprattutto è ancora difficile 
ca^-e sono glk le22.30-in 
quu ospedali «ano stati man¬ 
dali questi leiiU. Cominciano 
ad arrivare I paiend, con le la¬ 
crime agli oochL Hanno sapu¬ 
to dell'Incidente dalia tivù e so¬ 
no attivati quL ma non sanno 
che sul puDman precipitato 
dalTacquedotto d fOsseiD le 
km mamme, nonnL zie: 1 puU- 
' man panili da Villa Faraggiana 
erano 4, tre sono arrivati tian- 
quIOameniea destinazione. 

Qualcuno non aocoglie l'ii^ 
Vito ad aspettare qui ad Ovada. 
e lipaite subito per gli altri 
wpiwlaH della zona: Lodi. Vof-, 
libriAkissanrirla. Canova, Ad'. 
Alesaan lirii sono ricoverati i 
pHhpmt ce Adele Moffa, 75 
annL prognosi riservata, ci so¬ 
no Iderina Ballare, Giuseppina 
UsIenghL Luigi Terraneo. A 
Voiiri c'è Invece Rosa Maria 
CanrriU, la più anziana, con i 
suotSI unti si è salvata cavan¬ 
dotela con qualche contusio¬ 
ne. Con lei d tono Lucia Cai- 
danna, Lavinia LorenzinL 
Adriana GlanninL 

Alle 23 comincia II triste rito 
dei liconoscImentL 'La gente 
. tremando scende le scale che 
portano alla camera, moriuaria 
dell'otpedale (qui d sono Ire- 
did morti). E un compito pie¬ 
toso, reso ancora più diincile 
dalle condizioni in cui aono ri¬ 
dotti i corpL dal fatto che i pas¬ 
seggeri non avevano con sé i 
dOGumentt. La prima ad arriva¬ 
re è la moglie deirautistt Otr» 

. mine Gualcì irent'annL' Luisel¬ 
la Cerina non sa ancora che 
tuo marito è morto, e non ha il 
coraggio di andate a vedere: 
manda un altro parente, e re¬ 
tta ad aspettare. Due minuti 
dopo l'uomo ritorna piangen¬ 
do: «È lui». Luisella Cerini va 
via, riesce solo a bisbigliare 
che ha una bimba di un anno 
e mezzo, che suo maritò era 
UKkoal mattino, sereno come 
tempre. «Faceva l'autista da 
una vKs - dice - e non aveva 
mai avuto problemi». 

n centralitto si arroventa, la 
gente continua a telefonate. 
Chiede di questo, chiede di 
quello: «Ho saputo che da voi 
c'è Angela Ballate, mia tmun- 
OM era sul pullman con leL.» 
chiede una voce ansiosa. La 
prefettum di Novera sta cer¬ 
cando di avvisate tutte le fami- 
gUe dei 37 feriti ma il compito 
' è delicato, molti sono gravissi¬ 
mi e non si vogliono date false 
speranze. Intanto il sindaco 
Armando Riviera racconta: «Da 
. quattro armi che facciamo 
quetle gite nella nostra Villa 
Faraggiana di Albissola ed eta¬ 
no sempre andate bene». 

Fleto, ferito leggero ricove- 
, tato all'ospedale di Genova- 
Vollri che non vuole rivelare il 
tuo cognome, cerca di tico- 
tltuiie I incidente, di pullman 
- dice - ha ovulo come una 
sbandata, poi siamo finiti fuori 
strada, nel buio». «Si sentiva 
gtnie gridare, invocate aiuto, 
un mio amico mi chiamava - 
racconta ancora - ma io ero 
incastrato non riuscivo a muo- 
vermL poi sono arrivati i soc- 
conttork ■ ■ ' ■ " - 
'bt serata sul luogo dell'bici- 
deme è arrivalo il sostituto pro- 
crriatore della repubblica di 
Alessandria Rririzia Montuori 
cui spelta II compito di svolge- 
' te l'inchiesta. 


A causare la strage, oltre all'asfalto reso viscido dal¬ 
la pioggia, è stata l’elevata velocità. Lo dice anche 
uno dei sopravvissuti, Aurelio Cerapici di 77 anni 
con cui abbiamo parlato in una cameretta dell'o¬ 
spedale di Ovada. Il pensionato se l'è cavata solo 
con qualche ecchimosi giudicata guaribile in venti 
giorni. Sotto choc riesce a mormorare: «Correva 
troppo». 

' OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

I PAOLOSALITTI 


„ Ai 




■i OVADA Non è stato facile 
identificale le vittime. Verso le 
23 una sola era stala ricono¬ 
sciuta: Andenna Giulietta, di 
80 anni Era stala raccolta an¬ 
cora in vita ma era spirata al¬ 
l'ospedale di Alessandria. Tfa i 
feriti figuraiw anche, tulli di 
Novara, Giuseppina UsIenghI 
del 1901, ricoverala all'ospe¬ 
dale di Alessandria, Liberina 
Fallare del 1921, In gravissime 
condizioni all'cspedale di 
Alessandria. Lino Coppetti del 
'24,20 gioini, ricoverato all'o¬ 
spedale di Novi, Aurelio Gera- 
fici, del '13,20^mi, ricovera¬ 
to ad Ovada, Adele Molta del 
'15, in gravissime condizionL 
ricoverata aU'osp^ale di Ales¬ 
sandria, Luigi Terraneo, del 
'17, prognosi di 40 giomi rico¬ 
verato ad Alessandria, Lucia 
Caldeiona, del'21,20 giorni di 
prognosi, ricoverata a Voltri e 
Adriana Giannini, del '12, an- 
ch'essa ricoverata a Voltri con 
30 giorni di prognosi. 

ta quanto riguarda I rilievi 
sulle cause della tragedia, oltre 
a quelle dei.sopravvissuti con¬ 
cordano le lerilmonianze an¬ 
che di altri. La sbandala del- 
l'auio è stata fulminea, ma il 
salto nel vuoto giù dal viadotto 


ha avuto tempi più lunghi Un 
automobilista suU'autoiiiada, - 
dice di avere visto pa qualche 
istante, un lunghissimo istante, 
il bus in bilico sol vuoto e poi 
scivolare giù. A bordo', quasi 
tulli i pensionali «avano son¬ 
necchiando, qualcuno perù, 
come l'autista Carmine Guan- ' 
ci, « è reso conto di quanto 
stava accadendo ed ha comin¬ 
ciato a gridare. Poi tutto è finito 
con un gran tonfo sulla acarpa-. 
la. Il bilancio, giù cosi uagico, 
avrebbe potuto essere ancora 
più grave se il bua non fosse 
caduto, cori come è avvenuto, 
su un terreno Inzuppato di ' 
pioggia che ha lasciato la ca^ 
rozzeria semi intatta. Qualcu. 
Ito dei supeiriiU deve la viur al 
fallo di essere stato sbalzato 
fuori da un finestrino sull'erba 
della scarpatA «Ho raccolto 
una dorma ferita tirando una 
mano da sotto i corpi di alcuni 
morti. Non diceva niente, agi- ' 
lava solo la mano quasi per ' 
chiedere aiuto e salutare. Poi 
l'ho estratta, la donna mi ha. 
ringraziato con un sorriso ól è i- 
svenuta». Lo ha dichiaralo uno ’ 
dei primi sooconltori giunti 
sulla scarpata subito dopo che 
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Il pullman precipitalo dal viadotto fklotto ad un amnusso di kmiaie 


era stato dato l'altatme dalla 
coppia di pensionati delle Fer¬ 
rod che vivono sul casello ac¬ 
canto al luogo dell'incidenie. 
La moglie e il lraielio dell'auti¬ 
sta Carmine Guanci sono stali 
tra I primi a giungere all'ospe¬ 
dale di Ovada ieri notte. DI- 
struitt dal dolore, i due con- ' 
giunti dell'uomo ripetono che 
il loro caro era da molti anni 
dipendente dell'impresa Fon- : 
tanetto di Novara, la ditta che 
ha avuto In appallo il viaggio 
dei pensionali ed harmo riba¬ 
dito che l'auiisia eia uomo. 
tranquillo, sperimentato e cer¬ 
tamente abilitalo ^a guidare ' 
con tutta tranquillitù, 
Uscendodalla galleria l'autista 
si è trovato improvvisamente di 
fronte l'asfalto bagnalo da un 


acquazzone vioientlsslmo. Ha 
frenalo è il pullman è sbanda¬ 
lo, ha Iraviritqllguszd-railcdè . 
rinito nella sottostante scarpa¬ 
ta: 16 passeggeri e l'autista so¬ 
no morti, I altri 40 sono feriti 
molti in modo assai pavé. So¬ 
no tutti pensionali di Novara e- 
le vittime in prevalenza sono. 
donne. La tragedia è avvenuta 
poco dopo le 1730 sull'auto¬ 
strada ' Gerwva-Alessandria 
lungo il viadotto Sturane che 
corre lungo la vallata dell'o¬ 
monimo lonento scavalcando 
l'abitato di Gnoochetto, una 
frazione di Belfoite, comune in 
provincia di Alessandria. Le 
vittime aono pensionati del co-. 
mune di Novara che slavaiM 
tornando a casa dopo una gka 
in riviera a villa Faragiana di 


Alpissola marina, n grosso 
pullman blu è caduto a pochi 
metri di distanza da un ex ca¬ 
sello ferroviario della linea per 
Ovada dove abitano una cop¬ 
pia di pensionati: lui ex ferro¬ 
viere. «Ho sentito un gran ni- 
more dietro casa, sono corso a 
vedere - ci dice Ciobaita So- 
brero - e ho visto una scena 
che non dimenticherò mal Un 
mucchio di corpi, morti e feriti 
insieme. Nessuno gridava, an¬ 
che I vivi sembravano muti So¬ 
rto corso subito a casa, ho tele- 
fonato per chiedere aiuto ma 
purtrrtppo II teletotw era isola¬ 
to. Poi ho capito; il pullman ca¬ 
dendo aveva tranciato la linea 
della Sip. Alton ho chierio a 
mia moglie e abbiamo tentalo 
di rriutare i feriti». Maddalena 


Ftonlera, la moglie, ha sul viso 
i segni dell'esperienza vissuta, 
«fiordo isolo le sofferenze dì 
tanta gente, i visi, i gemiti, som¬ 
messi anche quelli. Non c'era 
quasi rurtore. I primi soccorsi 
sono giunti da Ovade e Ales¬ 
sandria e rvon è stato facile re¬ 
cuperare morti e feriti II pull¬ 
man « è rovescialo di fianco 
sotto il viidotto e per raggiun¬ 
gerlo bisognava passare una 
serie di vkitloU che « diramano 
dalla statale del Turchino. 
MenUe i morti « allineavano 
sotto un telone i soccorritlori, 
flagellali da una pioggia bat¬ 
tente. recuperavano i feriti 
adagiandoli sulle numerose 
ambulanze convocate da tutta 
la provitKia e trasferendoli ai 
vari ospedali della zona, Novi, 
OvadA Veliti. Due dei più gravi 
sono stati ricoverati al nosexto- 
mio di San Mariiito a Gerrova. 
L'oeprazkine di recupero si è 
conclusa verso le 22, ora in cui 
sul posto è giunto anche il sin¬ 
daco di Novara Armando Ri¬ 
viera e un gmppo di funzionari 
del comune piemontese. Le 
vittime sono, infatti, tutte nova- 
rtoi e fanno parte di un gruppo 
di pensionaU in gita. «Avevamo 
organizzalo la festa dell'uva 
per 800 dei ttostri assistiti - ci 
dice un funzionario del Comu¬ 
ne-e li Mavamo trasportando 
a gruppi di 200 a villa Faragia- 
na il pullman della morte era 
l'ultimo dì quattro che stavano 
tornando ii casa. I primi Ire ov¬ 
viamente tono giunti a Novara 
e i partecl|>anti alla gita hanno 
appreso xilo in quel momento 
che i toro limici e i loro compa¬ 
gni rimasti sull'ultimo pullman 
erano stati vittima di una terri¬ 
bile tragedia. 


■i FIRENZE. Trentasei anni 
sposata, impiegala In un Usi 
fiorentina, aveva ventuno anni 
quando aborti. Ieri mattina . 
nell'aula del Tribunale dove si 
celebra il processo per quella 
che fu dermila la clinica degli 
aborti, l'ambulatorio fiorentino . 
del Cisa diretto da Giorgio : 
Conciani, una delle imputale 
ha dovuto riaprire quella dolo- < 
rosa ferita. «Mi ero rivolta al Q- 
sa - racconta - per interrom¬ 
pere la gravidanza perchè non 
avevo un lavoro, rton avevo . 
una casa, ero ospite di mia so¬ 
nila. Inoltreavevoancheinter- 
rotto il rapporto affettivo con la 
persona con cui stavo. Al elsa 
mi aveva indirizzato il consul- ' 
torio dopo che io avevo scarta- ' 
to la possibilitù di recarmi al- ' 
i'e«ero per mancanza di mez¬ 
zi». 

L'imputata seduta dinanzi ai 
giudici va avanti nel suo rac¬ 
conto. I giomi deU'ambulato- 
rìo, gli incontri preliminari per ’ 
capire come si sarebbe svolto - 
l'aborto, la vi«ta da parte del 
dottor Conciarti, la ricerca di 
una sede sono le tappe di un 
racconto «inutite e disumaiM» 
come io ha deTmito Gianfrarr- . 
co Spadaccia, intertogato suc¬ 
cessivamente. 

«Non avendo una sede per 
praticare gli aborti - aggiunge . 
l'imputata - le donne del Cto ’ 
ci chiedevano se potevamo di¬ 
sporre della casa per eseguire 
gli inteiveniL Siccome nessuno 
aveva la disponibilìlù. io accet¬ 
tai di mettere a disposizione 
rappartamento di mia sorella». 

Il presidente Maradei chie¬ 
de; «Cosa è sUccessoh. 

«Ho prestato la casa per al¬ 
cuni Interventi ma poiché vi 
eiaito numerose ragazze che 
volevano intenompere la gra- ' 
vidanza, decisero di rinviale al 
giorno dopo quando sarebbe 


toccato anche a me. Imnce ar¬ 
rivò la polizia. Non feci in tem¬ 
po a praticare l'aborto. Come 
risulta dal certificato dell'ospe¬ 
dale inglese io interruppi la 
gravidanza il 17 settembre 
1975 a Londra. Non ho mai fat¬ 
to parte dell'oiganìzzazione 
del Cisa, non ho mai più in¬ 
contralo le donne dell'ambu¬ 
latorio nè il dottor Conciani». 

Un altra «orla di aborto ma 
completante diversa è quella 
raccontata da un imputato, di 
Orvieto. £ accusalo di aver co¬ 
stretto con minacce e violenze 
la fidanzata ad abortiie. Ma 
l'uomo sostiene che « tratta di 
accuse false e di aver, anzi, de¬ 
nunciato la ragazza alla poli¬ 
zia come risu lui dai verbali. 

Èstataquindi Involta dell'ex 
segretario del partito radicale 
Oanfranco Spadaccia imputa¬ 
to di aver promosso, organiz¬ 
zato e capeggiato una «asso¬ 
ciazione a delinquete al fine di 
commettete più delitti di abor¬ 
to su donne consezienti» a ri¬ 
spondere alle domande del 
presidente Maradei Un'ora e 
mezzo di botta e risposta. Spa¬ 
daccia ha respinto l'accusa: 
«se la nostra è stata un associa¬ 
zione a delirxiuere noi allora 
abbiamo deliberatamente de¬ 
ciso di delinquete; ci Uovava- 
mo di fronte ad una legge che 
ritenevamo ingiusta e come 
partito radicale abbiamo decì¬ 
so di assumerci la tesponsabi- 
lita di disobbedire alla legge». 
L'esponente radicale ha difeso 
ropetato dei consuKoii del Ci¬ 
sa spiegando che erario luoghi 
dove «per la prima volta le 
donne potevano incontrate al¬ 
tre donne e pariate dei loro 
problemi e per la prima volta 
le dorme die volerwro aborti¬ 
re non trovavano i cucchiai 
d'oro o le mammane o ancora 
il pteBeniolo». Conciani sarò 
ascoltato stamani 


Iniziata ierì. a Stresa la conferenza sul traffico 


Napoli, il marito ha poi tentato il suicidio 




Dinanzi a 2.200 congressisti si è aperta ieri a Stresa ' 
l’annuale conferenza del traffico. Frattanto cambia¬ 
no 1 comportamenti d^li automobilisti sui quali 
quest'anno pesano 70miìa miliardi di tasse. Al cen¬ 
tro del dibattito anche l’emergenza ambientale e la 
congestione nei centri urbani. ! contraccolpi della 
crisi del Golfo affrontati nell'inteLyento del presiden-. 
te delFAutomobil Club Alessi. ' . . 

_^ D A L NOST RO I NVIATO 

CULUOIONOTAM . 


• _• 


■■ STRESA È necessario ri¬ 
pensale rautomobile: per co¬ 
me viene progettala, prodotta 
e fatta circolare in Italia, e an¬ 
che per come vieiw iniqua¬ 
mente tassala. È stalo II Rio 
conduttore della relazione dei 
presidente dell'Aci avvocato 
Alesai alla 40» conferenu del 
irallico a Stresa. Solo un anno 
fa - ha soliollnealo - in Italia il 
mercato dell'auto « appie«a- 
va a raggiungere il record di ol¬ 
ire 2300.000 vetture Immatii. 
colate. E questo, iwhosiante 
l'emergenza Irafflco, la cibi di ’ 
molti nodi stradali e autostra¬ 
dali le preoccupazioni ecolo¬ 
giche e l'offensiva fiscale con- ' 
tio l'automobile. 

Ora ci si interroga sul signifl- 
I calo e sulla portata di una crbi 


di mercato:, se si tratta esclusi¬ 
vamente di congiuntura lnte^ 
na e intemazionale o se ha ra- 
: gkinl più profonde, collegate 
al modo stesso di concepire, 
produrre, usare l'automobile. 
Forse è venuto il momento di 
ragionare di più e meglio sul 
' futuro dell'auto ora ChèÙdice’ 
che per riixlustria la festa è fi¬ 
nita. Tanto più che gli automo- 
bilbtt italiani sopportano un 
' abnorme carico fiscale: alla li¬ 
ne del '90 le tasse sull'auto su¬ 
pereranno i 70miia miliardi. 

La crisi del Golfo è stato un 
contraccolpo per l'auto. Gli 
. aumenti del prezzo del greggio 
« scaricano suH'aulomobillsta. 
Ad un aumento di un dollaro 
, al barile del prezzo del petro¬ 


lio, corrb^nde un incremen¬ 
to di dieci lire al litro del costo 
industriale della benzina. Ma II 
costo industriale pesa per me¬ 
no di un terzo e II carico fiscale 
per altri due terzi. D'altro parte 
l'automobHista ha dovuto corr- 
, frontarsl con la . progressiva 
' chiusura di centri storici senza 
che venissero create nelle zo¬ 
ne limitrofe parcheggi suffi¬ 
cienti e senza servizi pubblici 
adeguati. Ha dovuto imparare 
a. districarsi in percorsi auto¬ 
stradali affollali, .dove la pre¬ 
senza dei mezzi p^nti si è 
fatta inso«eriibile. A proposito 
li presidente della conferenza 
di Stresa Stucchi ha annuncia¬ 
to che il trasporto merci nel 
Duemila in Italia aumenterù 
del 63%, passando da poco più 
di un miliardo di toniwllate a 
un miliardo e 700 milioni di 
tonnellate. - 

Le due crisi petrolifere degli 
anni Settanta e Ottanta - ha 
sostenuto Atessi - non hanno 
spinto la gente a rinunciare ol- 
i'automoùle. Tutt'altro. Anche 
se harmo spinto la rnoggioran- 
za degli automobilbti a mutare 
alcuni comportamenti a co- 
mfiKiore dalla riduzione della 
percorrenza oimua che nell'89 


è prosala da 9.S0d km.«8.700. 
Ora le cose costruttrici e le au- 
toritù devono lare 1 conti con 
un uso delle auto progressiva¬ 
mente diverso. L'auto secondo 
il presidente dell'Aci è sempre 
più Insostituibile nei percorsi 
brevi o medio piccoli ma non 
è competitiva suite grandi di- 
rettrici di traffico c « preferisce 
fi treno per andare da Roma a 
Napoli o il treno e l'aereo per 
andare da Roma a Milano, art- 
che se nell'ultimo decennio in 
Italia sono stati immatricolate 
oltre 19 tnilionie mezzo di au¬ 
to nuove e il parco complessi¬ 
vo ha superito 1 26 milioni 
qua« un'auto o^ due abitan¬ 
ti. La linea dell'Aci non è mai 
stata quella dell'auto rad ogni 
costo», ma quella volta a con¬ 
ciliare l'uso deirauto con quel¬ 
lo degli altri mezzi di trasporto. 
Soprattutto in citta. Ma i mezzi 
di trasporto pubblici devono 
costituire un'aHemativa serio. 

È cominciata la passerella 
dei rappresentanti del goveri» 
con l'intervento del ministro 
Piandini che è tornato a ripro¬ 
mettere il nuovo codice strada¬ 
le che « attende dal 1965, e ad 
.esaltare il piano generale dei 
trasporti , ■ , ' • 


Un giovane disoccupatp, accecato dalla gelosia, ha 
ticciso con numerose coltellate la moglie, Maria La- 
voUa di 21 anni, incinta aU’oltavo mese, e poi ha ten¬ 
tato il suicidio. I sanitari dell’ospedale Loreto-Maie 
sono riusciti a salvare la bambina che la donna por¬ 
tava in grembo. La neonata ha riportato lesioni su- 
perikiali sotto l’ascella sinistra. La tragedia a Ponti¬ 
celli, un quartiere della periferia orientale di Napoli. 

PALLA NOSTRA REOAZION E 

MAraORICCIO 


M NAPOLI ' SI è trasiormato 
in tragedia l'ultimo litigio tra 
Giovanni Palmese, 22 anni e 
Maria Lavolla, di 21, sposati da 
soli Ite mesi Convinto di esse¬ 
re tradito dalla bella moglie, il 
giovane dopo l'ennesima sce- 
lula di gelosia, l'ha uccisa con 
numerose rrolteUate e poi ha 
tentato di logUeni la vita. Con 
un tempestivo Intervento chi- 
lurgico i medici sorto riusciti a . 
salvare la bimba che la donna 
(incinta all'ottavo mese) por¬ 
tava in grembo. Ora l'uomo sta 
lottamdo per la viui. nel repar¬ 
to di terapia intensiva dell'o¬ 
spedale Loreto-Mare. Il grave 
fatto di sangue è accaduto ieri 
mattina, poco dopo le 9, in via 
Bottegheile a FOnticeUl, un 


quartiere della periferia orien¬ 
tale di Napoli ftoprio in quel 
momento nella zona èra in at¬ 
to lo sgomlrero di SO apparta¬ 
menti destinati ai terremotati 
ed occupati abusivamenle dai 
senzatetto. 

Giovanni' e Maria erano 
scappati di casa l'armo scorso 
ed avevano' occupato uno de¬ 
gli alloggi nsalizzati con i fóndi 
del sisma dslI’SO. Tre mesi fa « 
erano spoiatt in municipio, 
per riparare alia «scappatella». 
Una breve e tormentata unio¬ 
ne. contiasxgnala da nume¬ 
rose litigate d^te alla gelosia 
del giovaiM'. Ieri mattina Ira i 
due scoppia un furibondo al- 
teico; Ciovgnni inizia ad insul¬ 
tate è poi a picchiate Maria 


con iióhnza. La ragazza, ov- ' 
mai stuia del comportamento - 
del marito, decide di abbondo- 
narto: •Non ne posso più. Mi 
stai dbtiuggendo la vita. Me ne 
tomo dai miei», gH grida la ra¬ 
gazza, menue in un borsone 
sistema alcuni Indumenti 
Qualche minuto dopo Maria è 
in strada, dove incontra alcuni 
conoscenti fermi in una «127» 
verde. Chiede un passaggio fi- ; 
no a Barra, un quaitieie che di¬ 
sta qualche chilometro, dove 
c'è la casa della madre. Mentre 
la donna sole suU'autovettura, 
aniva Giovarmi che cerca di ti¬ 
rarla fuori con la foiza. L'uoiito 
invita la moglie a tomaie con 
lui Maria, però, è decisa: «Me¬ 
glio morire che vivere con te», 
rbponde. Quanto basta per 
scatenare la furia omicida di 
Giovanni Palmese. L'uomo 
estrae da una tasca un collello 
e colpisce con numeiori fen¬ 
denti la ragazza, che cade in 
una pozza di sangue. 

Poi, con la stessa arma tenta 
di ammazzarsi con una coltel¬ 
lata alla gola. Tutto avviene al¬ 
la presenza di oltre duecento 
persone e di alcuni agenti di 
polizia, che da qualche ora si 


starino frohteggl a ndo In via 
Bottegheile. dove è in cosso lo 
sgombero degli appartamenti 
Qualche secondo di sgolnet^ 
to, poi marito e moglie vengo¬ 
no soccorsi ed accompagnati 
all'ospedale Loieto-Mare. La 
dorma muore durante U tragit¬ 
to, dissanguala per le ferite ri- 
p<}itate. I medid del nomo 
soccorso a questo punto tenta¬ 
no di salvare la bambina che 
Maria portava in grembo, prati. 
cando il taglio cesareo. Dopo 
dieci minuti la neonata è tra le 
braccia di una infermiere. La 
piccola, che pesa due chilo- 
giammi, è stata portata all'o¬ 
spedale pediatrico «Santobo- 
no» dove ITiatmo ricoverata 
nel lepoito immaturi Sul suo 
cocpicino i sanitari hanno ri¬ 
scontrato una ferita superficia¬ 
le sotto l'ascella sinistra. «Forse 
la bambina « salvetù. Tra veti- 
tiqualt'ore scioglieiemo la pro¬ 
gnosi». hanno precisato i me- 
dicL Giovarmi Palmese. che 
presenta una profonda lerita di 
coheilo alla gola, è stato ope¬ 
rato ed è ora ricoverato (pian¬ 
tonato dal poliziotti) neliepai- 
to arianimazionei del •Loreto- 
Mare». 


Inizia oggi a Savona il processo alla donna accusata dell’omicidio del secondo marito 


Uno studio sull’Arsenale 

Una terza porta 
condurrà a Venezia 


Da oggi Savona ridiventa ribalta per una delle più | 
appassionanti vicende giudiziarie di questi ultimi. 
anni: Gigliola Guerìnoni, la gallerista già condanna- ; 
ta a 26 anni di reclusione per l’assassinio dell’aman- 
te Cesare Brin, ricompi in Corte d’assise nuova- : 
mente accusata di omicidio. Questa volta deve ri¬ 
spondere della morte del secondo marito, il pittore 
PinoGusUni. , . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSULA MICHimiZI 


M GENOVA Prima puntata, 
oggi a Savona, del secondo ci¬ 
clo della telenovela «La Manti¬ 
de delia Valbormida». il primo 
ciclo si era concluso con la 
protagonista, condannata per 
l'assassinio defl'amante, ri¬ 
mandata a casa dal carcere 
perchè la galera le era insop- ' 
portabile e felicemenle ricon- 
giunlB al primo marito. Adesso 
l'eroina toma in Corte d'assise 
nuovamente accusata di omi¬ 
cidio: deve rispondere, insie- ' 


me ad un altro ex amante, del¬ 
la morte del secondo marito. 
La trama di questa seconda 
iranche si pieannuncla aiKora 
più cornificata della prima, 
perchè il processo in Assise si 
intenercherù con il processo 
in appello per l'omicidio nu- ' 
mero uno, e con un altro pro¬ 
cesso che vede la no«ra hilali- 
cabile protagonista accusata 
di calunnia per aver millantato 
una relazione sentimentale 
con il giudiceche l'ha rinviata ' 


a giudizio. Altlsrima l'audien¬ 
ce prevista, sia per i'enonne 
popolarità della famigerata 
eroina, sia per le. caratteristi-' 
che intrinseche del plot, «a 
per II massirxio battage pub- 
bllcliario garantito da lutti gli 
organi di stampo. ' . 

' Esagerazioni? Niente affatto. 
Solo la reaitù'nuda c cruda di 
un fatto di cronaca di per sé 
assai complesso, sfociato in un 
appassionante processo indi¬ 
ziario è infine trasfigurato in 
grandiosa e interminabile vi¬ 
cenda-spettacolo incenttata 
suU'archetlpo della dark lady. 
Lei - Ciglio,a GuerinonI, blon¬ 
da e attraente quarantenne, ex 
infermiera riciclata in gallerista 
- non ha dovuto faticare mollo 
per diventare protagònisla as¬ 
soluta ben al di là del fatto di 
cronaca e dei concrèti estremi 
processuali. Le è bastato esse¬ 
re, appunto, attraente ,un po' 
esibizionista, un po' iiKon- 
scientemente spavalda, ma so- 


piatutto l'avere alle spalle una 
' vitasentlmentaletuibolenta; e 
di colpo ha richiamato su di 
. sé.comeunainconlenibUeca- 
' lamita,! peggiori e vieti stereo¬ 
tipi odalD o adattati alla ciico- 
stanza; da mantide a Circe di 
provincia, da divoralrice di uo- 
^ mìni a «dama bionda», da fem- 
' me fatale a signora in nero. 
Colpevole tolse di omicidio, 
certamente rea di impersonare 
alia perfezione II personaggio 
di rovinafamiglle. E co«, già 
condannala a 26 aiuti per l'as-, 
sassinio dell'amante Cesare 
Brin, farmacista e ixfabile di 
Cairo Monlenotte ucciso a 
martellate nella casa di lei, og- 
{!i ricompare in Corte d'assise 
in una sorta di processo-foto¬ 
copia: stessi giudici: stessa ac¬ 
cusa di omicidio: stessa coim¬ 
putato nella persona dell’ex 
amante, l'anziano Ettore Gerì 
(che nel processo Brin ha 
strappalo una assoluzione du¬ 
bitativa); stesso sfuggente te- 
«imone-chiave nella figura 




della adolescenie Soiaya. figlia 
del due imputati. . 

Dunque un secondo proces-. 
so-spetlacolo dertinalo. per 
l'impiegodi ingredienti giàcol- 
laudail.aHa ripetizione del eia- - 
moroso successo del primo; 
con in più qualche novità Intri¬ 
gante. prima di tutto nel perso¬ 
naggio della presunta vittima: 
Pino Gustinl, pittore e arreda¬ 
tore, marito segreto ma auten¬ 
tico di Gigliola Guerìnoni, in¬ 
namorato, al punto di abban¬ 
donare la prima moglie e due 
figli e di convivere con la se- . 
conda insieme al vecchio 
amante. Bustini mori di diabe¬ 
te aU’ospedale di Millesimo il 
12 dicembre 1986; ma che la 
sua morte potesse essere un 
omicidio (e precisamente per 
mancata assistenza), divenne 
un sospetto solo tre anni dopo; 
dopo che, guardacaso, la Gite- ' 
rìnoni, in pieno processo Brin, 
era già diventala «La Mantide 
di Cairo Monlenotte». 
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■«VENEZIA II primo «polo 
delle tecnologie marine» d’Ita¬ 
lia. Una nuova porta dì acces¬ 
so alla città. E, tutto attorno, 
cantieri artigianali, scuole «ma¬ 
rinare», spiai espositivi. Cosi 
dovrebbero diventare l'Arse¬ 
nale storico di Venezia e le 
aree vicine secondo uno stu¬ 
dio di fattibilità presentato da 
un consorzio che raggruppa 
grandi imprese e istituti di ri¬ 
cerca. DenUo l'Arsenale «ori- 
co della Serenissima, esclu«- 
vamente attivilà culturali ed 
esp<»itive. Nell'area attorno, 
lungo i bacini oggi occupati 
dalla rmeantieri, una vera e 
propria rivoluzione; nuovo ter¬ 
minal per accedere a Venezia, 
cantieri«ica minore, centro 
sportivo, residenze, parchi di 
archeol^ia industriale e so¬ 
prattutto un «polo delle tecno¬ 
logie marine». Il primo in Italia, 
il dodicesimo nel mondo. I 
progetti si discutono da tempo. 


Adesso è arrivato anche uno 
«studio dì pre-ialtìbUità» ulti¬ 
mato da una società dell'Ital- 
staL la Bonifica, per conto di 
«Thetis», il consorzio formatosi 
proprio per promuovere il 
nuovo polo di ricerche legale 
al mare. Ne faimo parte alni 
due consorzi Venezia ricerche 
e Venezia nuova (e dunque 
enti pubblici, università, le 
mag^ori industrie, dalla Fiat al 
gruppo Iri) assieme od Enea, 
Flncantierl Ibm, Hewlett Pac¬ 
kard, Ismes, Selenio. Il com¬ 
plesso di interventi indicati ri¬ 
chiede investimenti per 250 
miliardi e potrebbe portare a 
1300 posti di lavoro, tra quelli 
direni e quelli indouL Nell'im¬ 
mediato, però, è prevì«o un 
radicale ridimensionamento 
dell'attuale attività dei Crwmv, 
i cantieri di manuntenzionc 
della Flncantierl con un calo 
degli attuali dipendenti da 320 
a 60, mediante prepensiona¬ 
menti e «mobilità». 
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Perché non cali 
ilsileinio 
sulle questioni 
deirinìformazione 


■i Signor direnoie, ho letto 
l'articolo di Walter Veltroni 
comparso un po' di tempo (a 
sull'i/mrddal titolo •! diritti del- - 
la gente/i voleri dei potenti*. 

Dopo aver espresso una se> 
rie di giudizi sull'iter parlamen¬ 
tate della legge sulle emittenze 
radiotelevistve, presentandone 
il quadro poltlico entro il quale 
vanno interpretale le note vi¬ 
cende, cosi Veltroni conclude ' 
un periodo che richiama le 
motivazioni dell'opposizione 
in Parlamento: «Chi invece si 4 ' 
contrapposto in Pariamen- 
io...tutelava, anche parlando ' 
dell'antilrust e degli spot, qual- , 
cosa di molto importante: le 
ragioni dei cittadini, l'autono-. 
mia delle istituzioni e il plurali¬ 
smo dei media, il cuore, cioè, 
di una moderna democrazia». 

È una sintesi che ben espri¬ 
me gli umori e le opinioni dei 
cittadini ma. allinchè >11 cuore» 
che rappiesenta arxdie la (Orza 
di urui moderna democrazia 
venga alimentato da nuovi im¬ 
pulsi non solo a livello di Idee 
ma anche con contributi di 
proposte da parte dei cittadini, 
è opportuno che queste ragio¬ 
ni dittino il manifesto delle 
prossime battaglie suU’infor- 
mazlone. 

La cosa più grave che in fu¬ 
turo potrebbe accadere è quel¬ 
la che su questi temi, dopo rin¬ 
calzare delle discussioni parla¬ 
mentari, cali II silenzio e U tutto 
diventi solo un terreno d'impe¬ 
gno degli. addetti ai lavori. 
Quindi, per non trovarsi in 
questa non Impossibile situa¬ 
zione è opportuno che l'infor- 
mazlone, sia sotto l'aspetto le¬ 
gislativo che a livello di impli¬ 
cazioni economiche, nonché, 
artche a fronte di evidenze che 
scaturiscono dalle innovazioni 
tecnologiche, abbia uno spa¬ 
zio non solo nei rapporto tra 
cittadini e Istituzioni ma anche 
nella stessa formazione cultu¬ 
rale dei cittadini. È solo in que¬ 
sto ttrado che si può alimenta¬ 
re una nuova dialettica che 
condili sia le legiititne aspetta¬ 
tive degli operatoti radioielevi- 
sM sia ie garanzie di plurali- 
sma • 

Felice DI Mare. S. Benedetto 
. ,;'i’ j.detlTontoC^Piceiw) ■■ 


Ipericoli 

esistenti 

inflittele 

<<fonne>pai1ito» 


■a. Qara Unità, ritengo che le 
nostre attuali polemiche Inter 
ne siano inficiate da un vizio di 
fondo; l’essetcl divisi fra chi 
vuole la costituzione di una 
nuova forza della sinistra e chi 
afferma che - nonostante tutto 
- viviamo In un'epoca In cui c’è 
tanto ibisogno di comuniSmo». 

Ritengo che non sia possibi¬ 
le sorvolare sul latto che la lor 
luna del capitalismo poggia 
sulla rapina di tante risorse, 
sulla fame, le malattie, gli alti 
lassi di mortalità di popoli 
•lontani», sui mali che affliggo- 
no gran parte del genere urna- 
no. La rapina è persino dietro 
le assistenze tecnologiche o le 
assistenze pure e semplicL I 
commerci La rapina è nei de¬ 
biti del Paesi po^ che si ingi¬ 
gantiscono, nel moltiplicani 
airinlinlto degli interessi passi¬ 
vi, degli interrasi sugli interessi 
nei tassi di Inflazione a due e a 
tre cifre, in una spirale perver- 


Lettere E Opinioni 


■ I lì « are che per una donna il diritto 
a vivere come tutti, a fare passeggiate 
^ anche da sola nei boschi, d mare, di giorno o di sera 
sia una cosa inconcepibile» 

Cè chi dice: «Se Vè voluta 


H Signor direttore, una giovane 
donna compie un'escursione in mon¬ 
tagna, vuole raggiungere il rifugio «Ve¬ 
lo della Madonna», nel Trentino. Non 
vi aniverà mai; la trovano due giorni 
dopo, a lato di un sentiero, nuda, im¬ 
bavagliala e con una pallottola in te¬ 
sta. 

Molte volte, leggendo cronache di 
questo tipo a cadenza ormai settima¬ 
nale, ho preso in mano carta e penna; 
non tanto per scrivere una <iviie indi¬ 
gnazione», bensì per urlare un'im¬ 
mensa e sacrosanta rabbia, un enor¬ 
me senso di impotenza che certo una 
lettera come questa non può rendere 
visibile. Se lino ad oggi non i'ho mai 


fatto, è perché, beffardamente, sono 
una donna. Pare infatti che essere 
donna e rivendicare il diritto a vivere 
come tutti quanti, fare passeggiate nei 
boschi, al mare, di giorno o sera, sia 
una cosa inconcepibile. 

Che razza di cultura è quella che ri¬ 
tiene «ovvio» che una donna sia vio¬ 
lentata se gira da sola nei luoghi e ora¬ 
ri sopra citati? È una cultura che ha ra- 
dici apparentemente lontane; una 
cultura che ha alla base la logica della 
sopraffazione, che ha alla base la logi¬ 
ca dei consumismo artche nei rappor¬ 
ti umani (un tempo ai diceva deir<usa 
e getta», ora possiamo dire deli'»abusa 
c uccidi»); i suoi strumenti più pope- ' 


lari sono ie cosiddette battute pesanti, 
che si vogliono sempre far passare co¬ 
me scherzi e nient'altro, come se in 
esse non ai specchiasse la mentalità 
della gente; sono gli spot pubblicitari 
con le donne eternamente a far da 
specchietto per le allodole; è la por¬ 
nografia violenta di cui sono farciti i 
film di cassetta. 

li abraccio armato» di questa cultura 
sono loro, i violentatori, ultimo anello 
di una catena dai nessi motto conse¬ 
quenziali. Occorre spezzare alla base 
questa catena: occorre che chiunque, 
e soprattutto finalmente gU uomitrl, si 
rifiutino nel pubblico come nella sfera ^ 
privata, con atteggiamenti e con paro- ' 


le, di essere ancora portatori di/questa 
cultura violenta. 

Cultura che atKhe si esprime in chi 
ti viene a dire: «Se l'è voluta, non si gi¬ 
ra da sole o la sera in luoghi appartati» 
f soprattutto se non si indossa un cha¬ 
dor ma un paio di ieans attillati, ag¬ 
giungo io). Ciè, come se ancora ci 
fossero luoghi ed orari adatti più che 
altri alla violenza srasuale! Ma leggia¬ 
moli dunque, questi giornali: donne 
aggredite nelle piazze (piazza Navo- 
na), nei metrò al pomeriggio (Mila¬ 
no), in ufficio prima di cena (»mo- 
netta a Roma), in montagna al matti¬ 
no (Trentino Alto Mige). Dite: quali 
sono I posti e gli orati non a rischio? ' 
Silvia LaaienL Beigafflo 


sa e tragica. Tale rapina, però, 
consente di mantenere fami¬ 
glie. e caste enormemente ric¬ 
che in Occidente e al vertice di 
tanti Paesi poveri; consente un 
più elevalo tenore di vita ai po¬ 
poli dell'Occidente; ma con¬ 
sente la cortuzione e la com¬ 
pravendila perfino delle co¬ 
scienze; consente - nello stes¬ 
so Occidente - l'emarginazio¬ 
ne di tanti bisogni insoddisfat¬ 
ti; alimenta il razzismo nei 
confronti di chi ha la pelle di 
un colore diverso e viene a 
prerxiersi (anche se Inconsa¬ 
pevolmente) una parte di ciò 
che costantemente gli viene 
rapinato: - gente che magari 
scappa via dai propri tiranni, 
dalle proprie miserie, dalle In¬ 
giustizie del proprio Fteete. 

Allora II «bisogno di comuni¬ 
Smo» non è fumo, ma è biso¬ 
gno mai soddisfatto di giustizia 
sociale dentro e fuori I confini 
delle singole nazioni, il biso¬ 
gno di rispetto dei singoli e del¬ 
le mollitudini, di lotta all'otr- 
pressione economica: bisogni 
che non sono motti con la 
morte del cosiddetto «soclali- 
.sfflotealra. 

Ma la domanda che oggi mi 
pongoò questa (anche se non 
riesco a dare una risposta: ma 
è su di essa • credo - che oggi 
bhtognenbbe confrontarsi): 
possono essere delegati qucsti 
bisogni al partilo? Ai partili? 

In essi, allaflnc. è la lotta per 
il potere (anche quando si 
tratta di briciole di potere) che 
in genere prende il sopravven¬ 
to sulla lotta per il soddisfaci¬ 
mento dei bisogni. All'Interno 
di essi, spesso, spregiudicalez- 
za, arrivismo, sete di coman¬ 
do, arroganza diventano buo¬ 
ne credenziali per la conquista 
di posti di responsabilità. E 
spesso passano In secondo 
plano - fino a perdersi - le mo¬ 
tivazioni di fondo, gli «Interes¬ 
si» che giustificavano l'esisten¬ 
za di un partito, e perfino le 
stesse competenze individuali. 

Sono queste le cose che, se¬ 
condo me. compongono il 
mosaico del dramma che sta 
dietro il fallimento dell'espe¬ 
rienza dell'Est europeo. E mi 
convinco sempre più che la 
forma-partito, con le sue logi¬ 
che interne, ha in sé i germi di 
quel dramma o di drammi si¬ 
mili. 

A proposito di fórma-partito, 
se il centralismo democratico 
porta al monolitismo e all'ap- 
plattimento delle opinioni con 
grave pregiudizio della demo¬ 
crazia interna, l'organizzazio¬ 
ne del partito per correnti por¬ 
ta alla suddivisione in clan e ai 
notabilati. realUt nella quale il 
predominio passa - nella mi- 
gliote delle Ipotesi - ai signori 
delle tessere, se non alle delin- 
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quenze organizzate e alle ma¬ 
fie. ■ . : . . 

E a questo punto, davvero, 
la disputa sul nome del partito 
non conta più. Per cui. In defi¬ 
nitiva, io credo che, invece di 
lacerarci sui nomi, dovtemtrxr 
impegnare le nostre energie 
nella creazione di tegole che 
neutralizzano le negativiU esi¬ 
stenti In tutte le forme-partito, 
le quali si proiettano nella so¬ 
cietà fino a infiltrarsi in tutte le 
sue pieghe e In tutte te sue 
espressioni. 

.. , , Salvatore StrazEotla. 

Siracusa 


Un messaggio 
sottoal ’ : 
tergicristallo 
e una speranza 


■i Centile direttore, non po¬ 
tendolo fan direttamente, vor 
rei uiilizzaie./'fl/naa per ringra- 
zian sentitamente quel signo¬ 
ra che, sabato 16 settembre, al¬ 
la Festa provinciale MfUnIta 
di Milano, avertdo trovalo le 
chiavi della mia macchina an¬ 
cora inserite nella serratura 
della portiera, le ha gentilmen¬ 
te consegnate olla direzione 
della Festa dopo aver loxialo 
un messaggio sono al tergicri¬ 
stallo della macchina. 

La consapevolezza che esi¬ 
ste ancora tanta di questa gen¬ 
te mi aiuta a sperare, nono¬ 
stante tutto, in un futuro mi¬ 
gliore. 

Sandro SlitMDCttL Milano 


Spettacolo 
inritardo 
e autobus 
puntuale 


■1 Cara Unità, il 12 settem¬ 
bre, memora delle mie origini 
liguri, ho deciso di ritornare al¬ 
la Festa nazionale di Modena 
per vedere lo spettacolo di 
Beppe Grillo e Gino Paoli. Es¬ 
sendo da solo, ho deciso di ac¬ 
cogliere l'invilo a usare il treno. 

Giunto a Modena, all'appo¬ 
sito ufficio davanti alla stazio¬ 
ne Fs mi hanno assicurato che 
anche se l'ultima corsa di ritor¬ 
no del bus per la festa era se¬ 
gnata alle ore 0.30, il bus stes- 
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so avrebbe atteso la fine del 
concerto. 

Verso le otto e mezzo mi so¬ 
no avviato all'Arena; alle nove 
e mezzo non si porla di inizia¬ 
re: alle dieci meno un quarto 
Beppe Grillo dice due «irélina- 
le» (sciocchezze) prometten¬ 
do l'inizio; alle dieci... anziché 
esibirsi gli artisti per i quali ho 
pagato U biglietto cominciano 
tre sconosciuti cantanti, che 
per venti minuti Invocano Ge¬ 
sù Cristo e un Angelo. . . 

Alle dieci e venti finalmente 
I miei artisti; uno spettacolo in¬ 
cantevole, chiuso olle 0.40 da 
un commovente •Ma se gite 
pensu». . , -. . 

All'uscita avvenenti signori¬ 
ne vestite da pacchetti offrono 
(ma non é vietata la propa¬ 
ganda al fumo?) sigarette a chi 
esce (vergognai). •• 

' Purtroppo l'ultitho autobus 
era partito alle 0.30 che peral¬ 
tro senza Gesù Cristo e gli An¬ 
geli sarebbero andate benissi¬ 
mo. E allora una veloce pas¬ 
seggiata di 25 minuti mi ha 
portato a saltare sull'ultimo 
treno per Bologna (attraveò 
sando di corsa I btnati invece 
di servirmi del sottopassag¬ 
gio) : perso quello avrei dovuto 
pernottare a Modenal 

: ' Panato Deaalvo. Bologna 


'«Comportamento ‘ 
pericoloso almeno 
quanto quello 
di Saddam» 


■i Signor direttore. In questi 
giorni i giornali sono pieni di ti¬ 
toli e commenti sulle vicende 
del Golfo e sulla figura di Sad¬ 
dam Hussein, paragonalo ad 
Hitlerecc. 

' Ora, io mi chiedo se non é 
forse il coso di commentare 
anche l'agire del Papa. 

Wojtyla é appena tomaio 
dall'Africa dove, come é solito, 
ha esortalo i suoi fedeli a non 
far uso di anticoncezionali e 
ad aborrire daH'aborto. Ora, ri¬ 
volgendosi a popolazioni vera¬ 
mente povere sia maierial- 
mente sia culturalmente, pup 
troppo avrà senz'altro ottenuto 
del risultati. 

' Pensiamo che un comporta¬ 
mento del genere non sia peri¬ 
coloso almeno quanto quello 
dISaddam? 

Pensiamo alle implicazioni 
che può avere sull'umanità II 
dar retta a ciò che propaganda 
ilPapa? , 

R.F. Bergamo 


Il Terzo mondo 
esigeuna 
risposta dàd 
«Nord del mondo» 


n Caro direttore, le masse . 
del diseredati del Terzo mon¬ 
do esigono ormai, con forza 
crescente, una risposta dal 
Nord del mondo, lerra delcon- 
sumbmo più sfaccialo misto a 
sacche di miseria sempre più 
esasperata. A queste frange di 
esasperati «indigeni» si può 
prevedere che, in rm futuro 
non troppo fontano, si uniran¬ 
no i nucM immigrali. Non c'é 
ossutamente nessun CraxI o 
ForlanI che possa risolvere 
questi problemi di disequili¬ 
brio economico, ' problemi 
che, con l'ampliamento mon¬ 
diale del libero mercato, si 
vanno sempre aggravando. 

Unica voce chiara quella di 
Fidel Castro che, con il suo 
dogmatismo a volte politica¬ 
mente efficace e non disgiunto 
da un ineccepibile pragmati¬ 
smo. si é da tempo Iqrato a ' 
manifestare uiKòaMatliK^m- 
pllce e fondBmeàltiié^'iiMhe' 
per le ottuse oreccMta ddQm- 
perialismo: il debRó'dèlTtezo 
mondo non é oggettivamente 
pagabile; e non c'é formula di 
governo, democrazia o dittatu¬ 
ra, che possa annullare tale 
enorme ostacolo al rapporti tra 
lenozionl. 

Il marxismo-leninismo ha 
dato risposte rivoluzionarie al¬ 
le aspettative delle masse con¬ 
trarie alle guerre e alle crisi tra 
potenze capitalìste. Marxe Le¬ 
nin hanno previsto la progres¬ 
siva concentrazione industria¬ 
le e il quadro in cui avrebbero 
dovuto operare le forze orga¬ 
nizzate rivoluzionarie. Serna 
organizzazione. Infatti, I popoli 
prendono da ài, con metodi 
confusi e velleitari, le proprie 
strade abbandonandosi a ri¬ 
volte esaltate e di soluzio¬ 
ni politiche, senza progetti né 
fini se non quello di rlUKire a 
Sfamare, nell'immediato, se 
stessi e i propri familiari. Scel¬ 
gono con semplicità le perso¬ 
ne che sanno promettere una 
sola cosa: pane. Domani, se 
non saranno slamati, chiede¬ 
ranno ad altre persone pane in 
una catena di dispewione 
che non avrà mal fine. 

Castro, anch’egli quasi con 
disperazione, ^a: «Lotta al- 
l'impetialismo^ e cerca di er¬ 
gerai a ultimo baluardo contro 
la montante rapina del Sud, 
delle sue risorse sociali ed eco¬ 


nomiche. Si spinge sempre più 
a sinistra cercando di «ompat- 
tare» il popolo cubano affindié 
non si divida nei cento rivoli 
del consumismo. Ma la forza si 
sta esaurendo. Anche i cubani 
stretti nella morsa dell'Isola¬ 
mento, comprendono come 
un Paese solo non sia in grado 
di costruite il soclalismooll'ln- 
temodi rapporti di scambio tra 
nazioni di carattere capitalista. 

Il «Terzo moixlo» é pieno di 
segni, di turbamento. Rivolte, 
inilaziorte inarrestabile.. ac¬ 
condiscendenza versoi nemici . 
più potenti: notcolralflco. mul¬ 
tinazionali proprietati e lati¬ 
fondisti, eserciti privati, fanati¬ 
smo e nazionalismo; L'Ameri¬ 
ca Latina, che si affaccia alla 
democrazia, sembra non risot- 
levarsi dai mali endemici della 
sua tetra. E l'ingiustizia più fe¬ 
roce e manife^ il Capitale 
più vorace, sono ancora I pa¬ 
droni 

Marco MaalrotBauro. Novara 


La volontà 
popolare 
eia riforma 
elettorale . 


■i Caro direttore, ripensan¬ 
do alle ultime votazioni, a me 
pare che gli elementi fottda- 
mentall che sono emerse sia¬ 
no quattro; una. progressiva 
frantumazione della rappre¬ 
sentanza politlea, la cteecila 
deH'assentelsmo, un rronsoli- 
damenio del voto di scambio 
al Sud, l'exploit delle Leghe 
nel Nord del Paese. 

Sui primi due aspetti mi au¬ 
guro che con ma^lore con¬ 
vinzione e capanilà d'iniziativa 
rispetto al passalo si compren¬ 
da l'assolute necessità di una 
riforma elettorale che consen¬ 
ta una maggiore semplificazio¬ 
ne ed una migliore efficacia 
del mandato popolare. In as¬ 
senza di questo, non solo per¬ 
sisterà l'attuale separazione tra 
il voto dato ed il suo uso, ma 
aumenterà a dbmisura la diffi¬ 
coltà a coagulare intorno a 
chiare scelte schieramenti e 
consensi, mentre crescerà Fa- 
slensionómo e la dbalfezione 
alla democrazia. ' 

La frantumazione del voto 
nella società post-ideologica 
. di massa rton é un Incidente 
della storia, è la conseguenza 
della segmentazione degli in¬ 
teressi e della trasformazione 
delle vecchie classi in gruppi 
A questo non si possono dare 
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IL TEMPO IN ITALIA: fra l'anticlelene aitanti^ 
co che al estende fino alla penisola iberica e 
l'anticiclone dell'Europa orientale che si 
estende fino alle regioni balcaniche, corre 
una faacla di baaaa pressione nella quale al 
Inseriscono perturbazioni siedi origine me¬ 
diterranea che di origine eonilnenurle. Tali. 
perturbazioni, di moderata entità, provoche¬ 
ranno fenomeni modesti sulle regioni set- 
' tentrlonall e su quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO: sul settore nordocci¬ 
dentale, sul Golfo Ligure, sulla fascia tirreni¬ 
ca centrale e sulla Sardegna tempo varlebl- 
la con alternanza di annuvolamenti e schia¬ 
rite. Sul settore nord-orientale e sulla fascia 
adriatica cielo nuvoloso con possibilità di 
piogge sparse a carattere intermittente. Sul¬ 
le regioni meridionali scarsa attività nuvolo¬ 
sa ed ampie zone di sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti meridionali. 

MARI; mossi II Mar Ligure, Il Tirreno e II ma¬ 
re di Sicilia, leggermente mossi gli altri ma¬ 
ri. 

DOMANI: tendenza a temporaneo migliora¬ 
mento sul Piemonte, Liguria e Lombardia 
compreso II settore alpino occidentale. Sul¬ 
le Tre Venezie e sulle regioni adriatiche cie¬ 
lo ancora nuvoloso con piogge residue ma 
con tendenza a miglioramento. Sulla fascia 
tirrenica condIzionT di variabilità con alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle 
regioni meridionali tendenza a temporaneo 
aumento della nuvolosità. 
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solo risposte politiche. Infatti 
negli altri Paesi questo proces¬ 
so si é divitrsamente manife¬ 
stato non psrehé non ci siano 
le stesse condizioni ma perché 
il meccanismo elettorale non 
lo consente. 

Per quanto riguarda il voto 
del Sud. mi pare che non ci si 
possa rassegnare alla contem¬ 
plazione dei condizionamenti 
del connubio mafia-politica - 
sulla socieUi meridionale, per¬ 
ché se d llnnilassimo a questo 
dovremmo mettere nel conto 
la nostra estinzione come for¬ 
za politica in quest'area del 
Paese. 

A me pare invece che noi 
non tiusdamo ad essere credi¬ 
bili nel Sud come foiza reai- . 
mente alteriativa a quel mo¬ 
dello. Non riusciamo cioè a 
trasformare in lotte sociali il 
malessere e le contraddizioni 
del Mezzogiorno come facem¬ 
mo all'epoca della questione 
agraria o della industrializza¬ 
zione. La stirasa questione del 
salarfo minimo garantito non é 
diventate oixasione per una 
vera mobilikizione dei giovani 
né. la questione degli appalti è 
stata sufficientemente sostenu¬ 
te da adeguale iniziative. 

Rischiamo cosi di essere un 
partilo di opinioni in un'area 
del Paese deve le opinioni non 
hanno un glande mercato po¬ 
litico. 

Al Nord, ma anche in alcune 
aree del Cer,tro, si é infine am¬ 
plialo il feriomeno delle Le¬ 
ghe. Bollani questo risultalo 
come jvolta a destra é un giu¬ 
dizio a mio parere inesatto: 
che vi siairo In questo voto ele¬ 
menti conseirvalori, pendali, 
venati anche di pregiudizi raz¬ 
ziali non carcella il fatto che vi 
siano anche aspetti non neces¬ 
sariamente cleterioii da reinter- 
prelare. La critica al centrali¬ 
smo statele, alla corruzione, al 
distòrto uso delle risorse, la ri¬ 
chiesta di maggiore autono¬ 
mia delle Riigioni sono argo- 
inentl al quali non si può solo 
opporre II Risorgimento e la 
soUdarietà. 

Noi dobbiamo dire che un 
sistema che drena risorse attra¬ 
verso inefficienze, burocrati¬ 
smi, apparali clientelari non è 
sbimlmo di solidarietà ma di 
ben altro. Aiutare le regioni de¬ 
presse non implica necessaria¬ 
mente il mar lenimento di que¬ 
sto Stato assistenziale, it quale 
non ha molto a che vedere con 
lo ^to sociale che una forza 
di sinistra vorrebbe veder rea¬ 
lizzato. ' - ■ 

Dobbiamo' «entire» di più 
queste Italia, i suol umori, le 
sue ansie profonde, tutte cose 
ehe'non sempre si esprimono' 
-in riwdo politico ma che lion 
;posslarno sempre bollare'per 
tiuàlonquisiro solo perché 
non si misurano sul terreno 
delle grandi idee. 

Robcito PovcgUaao. Roma 


«Unpuntodi 
riferimento per 
i molti giovani 
del paese»..» 


■i Caro direttore, siamo un 
gruppo di giovani comunisti di 
Tom Melissa In provincia di 
Catanzaro che vombbe crea¬ 
re, airinfemo della nuova sede 
della Sezione che sarà aperta 
al primi di ottobre, una piccola 
biblioieca al fine di far diventa¬ 
re la Sezione stessa punto di ri¬ 
ferimento per 1 molti giovani 
che vivono in paese. 

Pertanto gradiremmo l'aiuto 
di quanti vorranno sostenere 
queste iniziativa inviandoci li- 
bii, riviste e quant'altro oppor¬ 
tuno. 

Il materiale può essere invia¬ 
to direttamente alla 

. ' Sczloiie«M. Alleata». 

VlaA.Moro20 
SSOTOTorre Melissa (Cz) 


Sioìia 




LE PUNTE DI ASPARAGI DE 
LA VALLE DEGLI ORTI 

Surgela presenta una nuova primizia da La Valle degli Orti: le 
«Punte di Asparagi». 

Una novità che. come gli altri prodotti della Linea, offre solo la 
migliore qualità di asparagi selezionati, cui é stato eliminato 
totalmente II gambo, per lasciare la parte più prelibata: la 
punta. «Le Punte di Asparagi», già pronta all'uso perfetta- 
menta racchiuse In due pratictia e comode vaschette, tono 
una base Ideale per Insoliti piatti unici, un Indovinalo contor¬ 
no per la pietanza più ricercata oppure un ottimo Ingredien¬ 
te per delicate minestre. 

•La Punta di Asparagi», del peso di 300 grammi, sono in ven¬ 
dita nei auparmercati a nai migliori .negozi alimentari al prez¬ 
zo di lire 9.700, Insieme alle altre proposte de La Valle degli 
. Orti che comprendono; I Fagiolini Extrallni, le Patatine Novel- 
Is a le Paute a Spicchi. I PItelll Fini e Finisalml, gli Spinaci In 
Foglie. I Cuori di Carciofi, i Contorni Misti. Il Minestrone di 12 
verdure Bcalte e il Mineetrone di legumi. 


AVVISO 

A causa dello sciopero na¬ 
zionale del metalmeccani¬ 
ci il previsto convegno sul 
settore dell'alluminio, or¬ 
ganizzato dal governo om¬ 
bra - ministero industria 
per il 5 ottobre è stato rin¬ 
viato ai 29 ottobre 1990 al¬ 
le ore 15 presso l’hotel Bo¬ 
logna, via di S. Chiara n. 5, 
Roma. 






f.diU'ri KiiMTiri 


' George Bernard Shaiv, . 
Sidney Webb, William Clarke, , 
Sydney Olivier, Graham Wallas, 
Annie Besant, Hubert Bland . 

8AQCI FABIANI 

Cent'anni dopo, in prima edizione italiana 
l'incunabolo del riformismo socialista. . 

•i Qtmadi» Utt 4Ì.Q00 . 




I com paoni e le Compaq della Se¬ 
zione m di Paiù sono vicini con sf- 
letto ad Ernesto e ai familiari tutti 
per la peidMa del padre 

ARCANGELO ABAIERUSSO 

Mù (Lecce), 4 ottobre 1990 

A quattro armi dalla piematura 
acr mpaiia del compagno 

LUCIO lUZZATTO 

la moglie Giusi Cazzato, con Immu¬ 
talo doloie, licoida agli amici e al 
compagni la aie llgura di combat¬ 
tente per la demoaazia, U aociali- 
amo e la libertà dei popoli 
Roma, 4 ottobre 1990 . _ 

t deceduto U compagno 

ALESSANDRO nJM 

I compagnl detl'llnta vacanze so¬ 
no vicini a Piero dementi e ai fami¬ 
liari tutti- ■ - 

Renila, 4 ottobre 1990 

A esequie avvenute i parenti i com¬ 
pagni e gli amici ricordano 

lAURA MARTIN REZZARA 

Roma, 4 ottobre 1990 
A sei anni dalla scompana di 

FRANCA 

la famiglia Magnini nel ricordarla 
con lo stesso affetto a quanti la co¬ 
nobbero e stlmaior». sottoscrive 
perlUnilà. 

Firenze. 4 ottobre 1990 


Nell'11* anniversario della scompan 
sa del compagno 

UIKIPEUKCNI 

I lamUiari lo ricaldano con immuta¬ 
lo affetto e souoacriwnopcr f'IM- 

Cusano MUanIno, 4 ottobre 1990 


Le compagne ed 1 compagni della 
sezione MandeHi si s tr i n g ono nel 
dolale alla lamiglla detta cara 

ANGOACMOEm 

prematuramente scompana. lo ma' 
moria sottoscri v ono per tVntKL 
Milano, 4 oitobra 1990 


A poche settimane di distanza (17 
agosto^ ottobre 1978). dodld armi 
fa, morivano ifratdll 

UIIQ * 
cGIIIDOTAVACCA 

i famfliail tutti, i compagni, f dttadi* 
ni che Rconobbem. ifcordanoSk^ 
ro allo esempio di vita vUniia MgH 
Ideali dei glosiloso FtL 
SottoscrfvDDO per iVnitù. 

Milano, 4 ottol^ 1990 


Nel l*ann[versarfc> della scompaiH 
del compagno architetto ^ 

BUaOGMOENA 

Teresa e Arlmane SubelU lo ricÒR!»' 
no e soQoscrivoiM» 100.000 Uig per 
tVnitÒ. 

Bozzolo (Mn). 4 ottobre 1990 


ItaliaRadio 

■ LA RADIO DEL PCI ' 

M^irtoBttnsianBartso^ 



laffMOWTIIllMSreTKUl 


TttrigesMabboo a aBcato 
Italia Annuo Sernestiate 

Tnumeri L 295.000 LlSaCOO 

enumeri_ L. 260.000 L13^000 

Eitero Annuale Setnertiate 

Tnumeri L 592.000 L.29a000 

enumeri LS08.000 U25 SjOOO 

Per sbboiursi: renomotto sul co.p. n. 29972007 Inl^ 
; Itala all'Unità SpA, via dei Taurini 19 - 00I6S Roma 
oppure versando l'importo piesao gli uffici propagan- 
da delle SerionI e Federazioni del Pd 

Tariffe DBbbBeltaiie 

A mod. (mm.39 u 40) 
Commerciale feriale L 312.000 
Commeiciafe sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 
Finestrella l•paginateriafeL2.el3.000 ' 
Finestrellal»pa^asabatoL.3.l36.000 - 
Finestrella 1 • pagina (estiva L 3.373.000 ' 
Manchetteditestota L. I.SOO.OOO 
RedazIonaH L. 550.000 
FInanz.-Legall.-Conrass.-Aste-Appaai 
Fèriali L ^.000 - Festivi L 557.000 
A parola: Necroloaie-pait.-lutto 1.3.000 
Economici L 1.750 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, forino, tei. 01 1/ 57531 
SPI via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa: Nigl spa, Roma-via dei Pelasgl 5 
Milano • viale Cino da Pistoia. 10 
Ses spa, Messina - via Taoranina. IS/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmaa 
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Lira 

Un nuovo 
cedimento 
dopo 

il recupero 
di martedì 



Dollaro 

Ha perso 
nuovamente 
terreno 
(inItjJia . 
1162,15 lim) 
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ECONOMIA&LAVORO 


m.ì 




La Tdethfa passa ai francési 
delk Cge-Alcatel, sfuma così 
la possibilità di costituire un polo 
nazionale delle telecomunicazioni 


Oggi à Pari^ e Torino annuncio 
in contemporànea dell'accordo: 
al gruppo di Torino 2300 miliardi 
in contante e diverse partedpaziòni 





Agnelli e Romiti hanno venduto ai Mancesi deH'AI* 
catel una delle industrie italiane ad avanzata tecno¬ 
logia; la Telettra-FIaL Ne ricaverebbero, si dice, 
2^ miliardi e partecipazioni (cioè altri utili) in al¬ 
cune società hzuKesi. Poco conta, per la loro logica 
prKiatistica, che l'affare privi il settore italiano delle 
telecomunicazioni della possibilità di competere in 
Europa. Oggi l’annuncio ufficiale. • ' 


MICHILBCOSTA 

TOIQNO. InconoMarconl tetim. En ancora tresco (‘in- 
chiosilo dell'accoido fbinaio 
da Cesale Romiti a Paiigi col 
colosso (lancese Alcatel, 
quando lo stesso Romiti e 
Obnni AsnelU hanno inirapre- 
^ un •pdlegrlnaggio» nel pa- 


avévano studialo il modo di far 
digeriie alle fone politiche ed 
i^airopiniona pubblica II mpo 
' della vendita alla trancia di 
^ una delle Industrie italiane a 
' pMevaiaataleenolQgiatlaTe- 


lazzi romani, andando ieri a 
spiegate l'aifaie al piesidenle 
della repubblica Cossiga, al 
capo del governo Andieotii. al 
ministto dell'Industria Batta¬ 
glia ed a quello'del bilancio. Ci¬ 
rino Pomicino, al presidente 
dell'lri Nobili C per stamane 
era oiganizzaia una conferen¬ 
za stampa a Torino In contem¬ 
poranea con Parigi A rompete 
ie uova nel panleie i stata Uri- 
Stet, proprietaria dell'llaltel 
prima industria italiana di telc- 
comunicazionL battuta nella 
gara per il controllo delta Te- 
iettra. le indiscrezioni filtrale 
dalla finanziaria a partecipa¬ 
zione statale sono ntnbtìlzate 
Ieri sera in tutte le redazioni 
La Teletira ha quasi 9.000 
dipendenti (per U 42% tecnici 


laureati e diplomati) In vari 
Impianti situati soprattutto nel- 
Tarea milanese. Detiene il 35% 
del Ricalò italiano di impian- 
' ti telefònici e'di telecomunlca- 
zionl Gran parte del suo fattu¬ 
rato (1620 miliardi lo scorso 
anno, il 10% in più nel primo 
semàtre di' quest'anno) lo 
. realizza pero all'estero. In varie 
parti del móndo. Sebbene sia 
una delle poche azletule del 
gruppo Fiat che in questo pe¬ 
riodo non hanno rallentalo lo 
sviluppo. In corso Marconi da 
'armi non nascóndono l’fmen- 
^zionadieedereiaTeleitra. > 

“ n (alló'e che'imdustrla Ita- - 
liana del settote, divisa in un ’ 
polo pubbifco (Italtel) ed uno 
’ privato (Telettra-Flai), é trop¬ 


po debole per competere con i 
colossi tedeschi e francesi nel- 
l'ormai Imminente mercato 
unico europeo. Perniò si erano 
sviluppate anni la trattative per 
riunire le due imprese In un 
unico polo Italiano di teleco¬ 
municazioni la TeliL n nego¬ 
zialo fini malatiumte, per col¬ 
pa (dissero In corso Marconi) 
delle mire egemoniche di Ma- 
risa Bellisario, allora ammini¬ 
stratore delegato di Italtel Ma 
pare anche che il corrispettivo 
dell'accordo non fosse ghicH- 
cato ' abbastanza appetibile 
dallaFiaL '<■ ■ > j. . 

Il corrispettivo spuntato oggi 
dai trancesl sarebbe invece 
(stando alle notizie finora cir¬ 
colate) assai pingue; 2.300 mi¬ 


liardi di lire in denaro «fresco» 
u in aggiunta una serie di pan 
tecipazioni di minoranza (che 
significano altri utili in ai^, 
senza fastidiosi problemi di ge¬ 
stione industriale) nella Cge, il 
gruppo cui la capo l'Alcatel, in 
' società di batterie, di materiale 
feiroviarfo, del settore aero- 
spaziale. Una bella boccata 
d'ossigeno per un gruppo co¬ 
me la Fiat i cui utili si stanno ti- 
ducendo, dopo anni di «festa», 
nella maggior patte dei settori, 
a cominciare dall'auto. 

Non occorrono molti com¬ 
menti alla logica mércaniile 
che ha ispirato l'aHare; in una 
«multinazionàle familiare» 
quale è la Fiat, i profitti del 
maggior azionista (leggi; la fa¬ 


miglia Agnelli) sorto piò im- 
. portanti della; conservazione 
sotto il conttollo italiano di 
un'industria strategica. Del re¬ 
sto la stessa struttura ad «hol¬ 
ding» della Fiat è stata conce¬ 
pita per facilitate queste tran¬ 
sazioni privatistiche di interi 
pezzi deirapparato industriale 
italiano, ed in futuro non 6 da 
escludere che qualcosa del ge¬ 
nere cwiti anche per la Hat- 
Auto. rtillie a consumare una 
vendetta per la fallita operazio¬ 
ne Telit - commenta il segreta¬ 
rio della Fiom. Angelo Airoldi 
- si è deciso con valutazioni 
solo proprietatie di date un 
' colpo serissimo alla possibilità 
dell'Industria italiana ad alla 
tecnologia di ragghingeie di¬ 
mensioni europee accettabili». 


L’Istituto non voleva avallate l’assalto all’Enimont? 




caso 

Gardìni non spiega, la tace 


k'w; 




Né Cardini né Comit, incredibilmente, hanno finora 
ritenuto di specificare i termini del contenzioso che 
ha portato alla rescissione del loto rapporto quaran- 
teruiafe. Comunisti e socialisti chiedono che sia 
chiarito se Comit to t g(}utfttQ . 4 credito per l'opera- ' 
■Acme Enbnonr'suncDiarm motivazioni iinpnindi- 
toiUili. Intanto l’Eni si prepara a formalizzate la prò- 
'•-postadivendila.' 


del Tesoro Carli I deputati Bel¬ 
locchio, Borghinl Macclotta. 
Oeremfcca e Cherchl- hanno 
chiesto di sapete «come ‘Sta 
giudicato il tentativo («(i Oaidl- 
iii),ftl lare appAifie.qM 4(11^ 
;ipirii banche coinè mosafa 


HMAANO Oamoroaosilen- 
ilo, questa è la notizia di Ieri 
, K 'stiUa vioenda Oardlnl Comtt. 
’ da parte dei due antagontatt. 
Seno-passate trentasef ore dai- 
; ;far‘,»bomba» deU'uaeita dalla 
i.:ì f»' Cumildl fune le attività di Cai- 
' dM con una meUvaziane gra- 
l'iSv, vMKm,comequelladimatKa- 
riservatezza della banca; nè 


rW 


il"' 

II 

l'k'"- 


QeidiraJta ritenuto di precisa' 
re le sue accuse, che finpn ha 
lasciato balenare solo da com- 
.itMnlldi stampa non smentiti, 
nè. Comi! ha reagito a uno 
aèhia(fo assolutamente Inurita- 
'to per una banca deltasua-tr» 
dizione. 

Solo dalle forze politiehe. 
oothunbti, aodallstt. repubbti- 
'icanl, demociisUani sono venu¬ 
le iràliche e domande. Molto 
ptuwntl le richieste di Bellica. 


SWANORIOMIIIIVA 

nò (Fri) e t^xaidl (De), che 
semplicemente hanno prepo¬ 
sto irtdtalnl Interne aUa banca 
per vcriflcare le accuse di non 
riservatezza. Distaccato aiKhe 
il goverrratore di Bankltalia 
Ciampi «Sono a conoacenza- 
ha osservalo - della lettera 
pubblicala sui tfomall In cui si 
paria di "non piò costruttiva 
collaborazione*, un termine 
che tton Implica necessatis- 
menle tutte le motivazioni che 
abbiamo ietto. Sulla vicenda, 
comunque, la Banca d’Italia 
,non ha «wntp adloggi alcuna 
tniziadva». In rapiuna prima 
voce che si è forata chieoendo 
che si conoecesseto esatta¬ 
mente I termini del contendere 
è stata quella comunista. In 
un’intenogazione al mlnistio 


zione ' delia tiserralezza. E 
chiedono chè in merito «wnm 
fugato ogni dubbie». Di uguale 
(eixire II comunicalo emesso a 
nome della sezlene-credliodel. 
Bel firmato dal responsabile^ 

^_^__ Angelo De Mattia. 

da aprioristico sfavare nel'còn--H'BrirèHm prime m omento, ' 

haliti del groppo Femtzzl no- ha fatto bitervenlre il portavo¬ 
ce della segreteria Intinl, che si 
e. limitato a smentire «rbiiio- 
missione del partito nella vi- - 
cenda«, reagendo all'accusa 
.. (anche questa riportata solo 
. oM gfomaU è non smentita dal¬ 
la Femizzl) che l'anima del. 


toriamente Inieresaato ogù al¬ 
la raccolta di finanziamenti in 
relazione alla vicenda Eni- 
monb. E Insistono «se dopo 
aver predicato che le banche 
debbono operate nel mate 
aperto della cOmpetitivttè e del 
mercato, non sia ritenuto art- 
ch'esso un atto di mercato ave¬ 
re eventualmente negalo la 
concessione dellinanaamenU 
rfchlertl sulla base di una valu- 
hutione che non puònon fone- 
re conto dell'indebitamento 
delgroppo». 

Insomma i deputati Bel ri¬ 
tengono pierafome, nell'atteg¬ 
giamento di Cardini, la rappre¬ 
saglia per l'indisponibllllA det¬ 
ta Comii dal punto di vista im¬ 
prenditoriale, a sostenere la 
sua scalata a Enimont.Ma in. 
conclusione del; foro docu¬ 
mento, prendono In conskfo-. 
razione anche l'altra motiva¬ 
zione lasciala circolale da Cab 
dfni, quella delta pressioni pab 
tifiche, o peggio, deDa vfola- 



RaulGardM 


SaigloCragnoltl 


<omplotto« anti Cardini in Co¬ 
mtt sarebbe l'amministratore 
defogalò Luigi Fausti, di obbe¬ 
dienza socialista. 

. Ma piò tfodi è sceso in cam¬ 
po,. con un'inteivista di cui è 
stato anticipato II contenuto, il 
lesponMbile economico del 
partilo “Fabrizio acchitto; 
«Raul Cardini - ha detto - 
avendo delta difficoltà con la 
Comii derivantidalla sua posi¬ 
zione debitoiia c dal desidelio 
di acquistare Enimoni ha pen¬ 
sato bene di buttarla in politica 
Inventando - .un'intromissione 
del Bri che non.’c'è stala». «Se 
un signore,.che he una grande 
azienda e un grande movi¬ 
mento bancario - ha rincarato 
acchitto - reputa che la dire¬ 


zione di una banca debba 
comportaci come U suo mag- 
glotdomo ci si potrebbe imma- 
‘ginare cosa succederebbe se 
avesse, della stessa baiKa, an¬ 
che la projxtatà azionaria». Per 
fortuna, ha concluso Occhino, 
che è stata approvala la fogge 
anUtrusl 

Infine, il ministro ombra del-. 
le Finanze. Vincenzo Visco, in¬ 
dipendente di sinistre, che la¬ 
pidariamente ha portato a sin¬ 
tesi la domanda di tutti: «se 
dietro a tutta questa storia ci 
sono problemi di soMbilità del 
groppo Feirozzl». . , 

Domande pesanti dunque. 
Perché Cardini se davvero ha 
. ravvisalo delle scoireltezze tali 
da rompere I rapporti con la 
banca che perquaranl’arari lo 


ha spalleggiato, costruito, sor¬ 
retto anche con qualche brivi- 
' do, non si prende la responsa¬ 
bilità di specificarta a chi di do¬ 
vere e di denunciare i respon¬ 
sabili? Perché la Comtt, che 
coltiva ossessivameme la sua 
fama di ponderala serietà al fi- 
mite dell'Immobilismo, non 
reagisce a un'accusa Infaman- ’ 
te e distruttiva per la sua Imma¬ 
gine intemazionale? Perché 
non dice le sue ragioni im¬ 
prenditoriali? 

Se, come pensano comuni¬ 
sti e socialisti, la sparala di 
Cardini é un «buttare in politi¬ 
ca» le sue difficoltà, ilgioco pa¬ 
re ancore piò pericoloso; dav¬ 
vero si acquista credito presso 
le grandi banche estere «bru¬ 
ciando* una banca di prestigio 


ttaliana, e dichiarando una 
«guerra santa» che ormai coin¬ 
volge lutti, Eni governo, I inan- 
zapubblica? 

Intanto sul fionte ufficiata, 
quello della trattativa p« Eni- 
monl il ministr» delle nrss Fi¬ 
ga ha fatto avete all’Eni la di- 
retUra in base àila quale l’Ente 
proporrà a Montediron il con¬ 
tratto di compravendila. Non 
ne sono noti i >tontenuti, che 
tuttavia dovrebbero conispon- 
dere molto da vicino agli esiti 
della delibera del Cipl^biie- 
ta Cagliari, presidente dell'Enl 
si é detto certo che su questa 
base la trattativa, verrà conclu¬ 
sa entro il proulmo 10 novem¬ 
bre. Figa ha rifiutato di com¬ 
mentale la vicenda Comii che 
a suo parere comunque non 
inciderà nell’operazione. 


Dom^ scipperò delle «tute blu». L’incÒntì'ò con Donat Cattin. Fedenneccanica ferma sulle sue posizioni 




Maxwell cede 
la sua quota 
dim 

a Berlusconi? 


La direzione delia rete letevisira francese Tfl ha appreso 
dalla radio la notizia che Robert Maxwell intende vendere la 
sua quota del 12,6% nell'ambito del suo disimpegno dalle 
attività televisive. «Non nascondiamo una certa sorpresa - 
ha detto all'Ansa un portavoce della rete - anche perché li¬ 
no a 15 giorni fa Maxwell aveva smentito di votar lasciare 
Tfl ». Sul possibile acquirente della quota del magnate ingle¬ 
se il primo nome emerso nelle ipotesi lontnulale dai notiziari 
radio e da le Monde é quello di Silvio Berlusconi. L'indu¬ 
striale italiano, che ha già circa il 4% del capitata di Tfl (e il 
2% del groppo Bouygues, principale azionista della rete), 
potrebbe, secondo tali ipotesi, acquisire una maggior quota 
nella prima reta priratióata, anche alta luce delta difficoltà 
che sta attraversùido «La Cinq«. 


RKonnaFs 
Il Senato vara 
in commissione 
i primi articoli 


Primo passo in aranti délià 
rifomia (folla fogge che cin¬ 
que sìnni fa istituì l'Ente fer¬ 
rovie dello Stato. Ieri la (im¬ 
missione Lavori pubblici del 
Senato ha appnjvalo i primi 
due aiUcoli ^1 disegno di 
igggg ijj unificato le 
proposte del Bel, del governo, della De e del PsL Le Fsdiven-. 
tano un ente pubblico ettonomico. Il nuovo ente tx>n gestirà 
soltanto il si^ema trasporti su rotate ma avrà competenze 
specifiche sul sistema logistico ad esso relativo anche quan- 
(lo l'ente partecipi ad altre società con partecipazione del 
capitate privato. Questa garanzia per l'ente deriva dall'acco- 
glimento di una specifica richiesta avanzata in commissione 
dal senatori comunisti. Il seoxido articolo del disegno di 
legge definisce te fiitalità che le ferrovie devono perseguire; 
esercizio delta rete, del seivizi traghetti fra terminali fetrovia- 
rl ricerca scientifica. Integrazione del sistema ferroviario 
con altri modi di trasporto (intermodalità), esercizio dei 
servizi sostitutivi o integrativi del treno. Anche su questo se¬ 
condo articolo sono stati accolti emendamenti comunisti 
con particolare riferimento alia necessità (U tener conto dei 
piani reglonaU di trasporto. Il punto critico (poteri del presi- 
deiite-poteri del minislio) - ha (tatto il sen. Maurizio Lotti - 
non 6 stato ancora risolto perdurando il confronto tralepo- 
sizfoni del Bei (massima autonomia di impresa) equeltadel 
governo (eonseivazione (tagli attuali troppo petveùanti po¬ 
teri di vigilanza). 


Sciopero 
benzinai 
Pompe chiuse 
al 95% 


L'aitasione dei gestori del di- 
sliibutoii di carburanti alla 
prima gkxnata di chiusura 
degli iinpianti ha raggiunto 
' peicenluaU molto alle in tut¬ 
ta Italia fino a toccare nelle 
grandi città punte del 95%. 
Ne dà notizia un comunica¬ 
to congiunto della Figisc-Confcommeicio. Le associazioni 
dei gestori «stigmatizzano l’atteggiamento del governo che 
finora si é dimostrato sordo ad ogni richiesta di bvtontro evl- 
(tanziato un dbintereaw che rischia di accrescere la prole- 
■ sta». ■■ • 


Pubblico impiego 
Domani Andreohi 
incontra 
Cgil-CIsl-Uil 


0 presUenie del Consiglio 
Anidieotti brcontrerò venerdì 
mattina i segretari generali 
di CgiI, Osi e Uil per discute¬ 
re dei due contratti dei pub¬ 
blico impiego ricusati dalla 
Corte dei ccxitL Lo si ap- 
prenife da fonti sindacali le 
quali specificai» che Bruno Trentin, Fianco Marini e Giorgio 
Benvenuto solledleiaru» al presidente del Consiglio «una 
rapida soluzione del problema». La Corte del conti infatti ha 
rifiutato la registrazione del (rontratti (tagli Enti focaii e delle 
aziende autonome (firmati già da alcuni mesi) ritenendo il- 
le^ttima la copertura finanziaria. 


Commercio 
A uno sta llo 
latratbtiva 
per il contratto 


L'incontro tenutosi ieri fra la 
Confeommetefo e i sindaca¬ 
ti di categoria FilcamsCgil 
Fisascat-Osl e Uillucs-uil per 
il rinnovo diri contratto dei 
lavaratori del commercio, 
«non ha registrato un avan- 
zamenio reale del negozia¬ 
lo». Lo rende iwto un comunicato (folta organizzazioni sin¬ 
dacali nel quale si rilera che «la Confcommeicfo ha conlex- 
malo le valutazioni generati sulla onerosità della piattafor¬ 
ma sia per quanto riguarda gli aspetti economkti ria per 
quelli normativi e ri é dichiarata nuovamente contraria ad 
aspetti centiaU quali l'orario di lavoro». «D previsto incontro 
del 9 (ritobre - conclude il (romunicalo - potrà realizzale 
una effettiva svolta della fase negoziata, solo se la contropar¬ 
te mixlilicherà le sue posizioni e atteggiamenti dilatori». 


FRANCO BmzZO 


. La settimana prossima riprende il negoziato per il 
- contratto dei metalmeccanici pubblici e privati, in* 
tenotto la settimana scorsa. Questo l'esito dell’Ini¬ 
ziativa di Donat Caldn, ma le distanze sono ancora 
'fpandi, e la Federmeccanica dichiara di non voler ri- 
: ^iitedelre le sue posizioni. Le sortì dei contratto sono 
rà^ate allo sciopero di domani, con 15 manifesta- 
.^idonì in tutta Italia 


’IBROMA. A qualcosa è servi¬ 
to'la «ricognizione» del mini- 
.jlio del Lavoro Carlo Donat 
. Cattin. comphila tari con sin¬ 
dacati e imprenditori sul con- 
. tratto del metalmeccanici: la 
trattativa, Inteirotia la setilma- 
' ' na scorsa, riprenderà dopo lo 
. Klopero-.di domani Lunedi 

K r ] 2S0mila dipendenti delta 
prese pubbliche, martedì o 
I meicotadl per quelli (olire un 
milione) delta Imprese private. 
' ' Certamente llncontro di tari 
-eon-il minisiio che ha ViM se- 
iwaiwTtante te-parti non ha 
- 'aftaito 'ataunò spiraglio al 
Jróóhestto della vertenza. - . 
. ':;Ma fn fondo al tunnel un 
berhime ci sarebbe, a detta di 
; ' Agostino Paci presidente del- 
t llntersind. (aziende pubbli¬ 
che). Lunedi ri può aprire la 


RAUIiWnTWWHMl 

fase ' conclusiva, ha detto 
uscendo daU’ullicfo di Donai 
Cattin. «La prima parte del 
coniretto», ha. argòmenlato. 
«sugli asrétu conttattuali mi 
sembra risolto riservando al 
contratto nazionale (piadrtait- 
nata la difesa del potere d'ac¬ 
quisto sui salari e a (luelU 
aziendali IntargaiM, da ne^ 
ziare due anni dopò, I migllo- 
ramenli reiribuUvf tagati alla 
produttività delta imprese». Poi 
c'e l'Intesa raffilunto sulla «pari 
condizione», per cui le intese 
su salario e orariodevono es- 

^Kibfuc^e priMto^ln ma¬ 
teria di orari secortdo Paci con 
I sindacati la discussione é a 
buon punto per la toro dispo- 
nibilitè a diluire la riduzione. 
Comun(|ue, ha concluso, due 


sono stole ta raccomandazioni . 
del ministro: Irattotira in tempi 
brevi, lenendo conto delta'’'- 
compaiibilltà impongono 
un contralto non inflazionisti¬ 
co. . . 

Bufo pesto invece per l'indù- ' 
stria prtaato, nonostante la di- - 
sponibllità al confronto dichia- ' 
rato da Felice MoiUllaro, consi¬ 
gliere delegato della Feder- ; 
meccanica, recatosi da Donat 
Cattin Con il vicepresldenie 
della Confindustria Cario Fa- . 
irocco. Alla ripresa del nego¬ 
ziato soltecltoia dal ministro gO' ' 
imprenditori privati ri presen- 
terenno senza rivettare' nulla . 
delle loro posizioni su orario, . 
salario e diritti. «Di passettini in . ' 
avanti ne abbiamo già fatti ton¬ 
ti». ha detto il prolMoitillaro, ^ 
«ci aspettiamo una analoga 
^ona volontà anche da pane 
dei sindacali». I quali non han¬ 
no gradito l'Invito. «Con i pas¬ 
settini di Mortilloro». ha rispo-. 
sto il SMretorlo nazionale della 
Ffom Cioigio Cremaschl «fi 
contratto ri farà nel. 2.090; Se 
alto ripresa del negoziato la 
Federmeccanica si presenterà 
conlepostaionlsucuic'éstoto ' 
la rottura, ci sarà di nuovo la 
rottura». 

' Insomma, il barometro se¬ 
gna tempesta. Donat Cattin se 


n'éieso conto. Hachlesloeot- 
tenuto la ripresa del negoziato. 
Ma'totHron'darà’esitl In breve ' 
termine», ha detto ai gforoali- 
stl «sentita la pnisktanza del 
Cònsiglio sarò costretto a con¬ 
vocare fn sede minìsieitata te 
parti per un tentolivodi media¬ 
zione». Però occorre chiudere 
•ai piò presto», in quanto «é già 
pericoloso ed equivoco che il 
contrattò si trascini quando si é - 
già aporto-ii dibattito porto- 
mentore sulla Finanziaria». «E 
necessario»! ha concluso il mi- 
nistio, «che ta parti, usando 
moderazione, .ri rimuovano 
(tolta posizioni di partenia«. 
Abbiamo visto che la Feder- 
' meccanica per ora non ci pen¬ 
sa proprio. Ed é stato appunto 
la richiesto, dei sindacati a Do¬ 
nai Cattin, (piella di premere. 
sugli imprenditori per il famo¬ 
so «passettino», presentala dal 
segretario confederali CgiI Ciri 
Uil Sergio Colleratl, Rino Cavi- 
' gitoli e Pietro laiizza insieme 
ai leader metotnfeccanici An- 
'gefo Aiioldl,.(Ftom), Gianni 
Itolia (Firn)-e Flranco LótitO'- 
(Uilro). I quali Invece il «pas¬ 
settino» l'hriìno fatto; la dispo¬ 
nibilità a una riduzione dell'o¬ 
rario dilazfonata in due con¬ 
tratti per àtrfrare gradualmen¬ 
te alla settimana di 37 ore e 


mezza entro il *96, «superan¬ 
do» la richiesto di 64 annue 
messa In ptotuforma. Tiiiuvia' 
ta posizioni restar» distanti. 
«La Federmeccanica vuol fare 
U contralto», Coffereti ne é con¬ 
vinto. «Ma - dice - sui diritti 
vuote spostare la geritone sul 
teirilorio allontananifo il sin- 
(focato (toll'azienda; sull'ora¬ 
rio non formula quantità e sul 
salario dice di far nferimento al 
chimict ma poi ri attesto al di 
sotto di essi». 

A questo punto tutto dipen¬ 
de dallo sciopero di domani 
come sottolinea il responsabi¬ 
le Lavoro del Bei Adaiberio Mi- 
nucci chiamando i comunisti 
«all'Impegno a sostegno del la¬ 
voratori metalmeccanici». 
mai tutto é pronto per queri'al- 
lia giornata delle «tute blu», 
con 15 roonifeslazioni Intenre- 
gionali; a Torino, dove accor¬ 
reranno duemila liguri (comi¬ 
zio di Lotito); a Milano (»n Ai- 
roldl a Venezia (corteo in 
centro il 5 e domenica iniziati¬ 
ve-in occasione della grande 
maratona), a Rrenze, Aikona, 
Napoli (parìa Gianni Italia), 
Fatarmo ecc.; in Emilia Roma¬ 
gna lo sciopero é spostato a 
martedì 9 per non perdere il 
pagamento della festività del 
Patrono, che cade proprio ve¬ 
nerdì , 


La Cbnfapi annimcia: 
«Siamo dtóponitali 
a fere il contratto» 


■■ ROMA. La Federmeccanl- 
CB ha iRlgldlto le proprie posi¬ 
zioni tnf tavolo contrattuale 
ma oDcbe e(» gU Induslrtoll 
mctalrueceankl della Conbpl 
U confrónto al é arcuato. VI sta¬ 
te Mptaltltl solfo Couflnda- 
stifof Boniamo la doraainfo a 
Mari» Jacober, prestdeote di 
Unlonmcccanlca c membro 
della Glonta naziona l e Coofo- 
P*- 

No. non ci riamo appiattiti su - 
nessuno. Tant'è vero che all'i¬ 
nizio quando il sindacalo ave¬ 
va difficoltà a far partire il con¬ 
fronto con la Confindustria noi 
ci siamo detti disponibili a trat¬ 
tare. Però la delegazione sin¬ 
dacateci é.parsa ingessata, in¬ 
capace di farsi carico delle 
specificità dell'Impresa mino¬ 
re, definite del resto anche nei 
contrattidel I983edel 1986 


(7 . 

No, non abbiamo pregiudizi di 
questi tipo. Quel che chiedto- 
mo è una clausola di salva¬ 
guardia rispetto ad altre pattui¬ 
zioni una norma di disrólven- 
za e sanzionatoria per inadem¬ 
pienze collettive alte norme 
del contratto, una 'riduzione 
del peso di Istituti oggi peicen- 
tualizzaU come gli scatti di an¬ 
zianità. l'onnicomprensività 
degli aumenti salariali rispetto 
alla contrattazione aziendale 
per un periodo limitato, una 
gestione delle riduzioni d’ora- 
ifo che i»n può essere come 

3 ueifo delle grandi aziende 
ove ta riduzioni gìomaltare 
vengono aocumultiit e godute 
inbfocco. 

Chiedete na conbalto ad 
hoc per le picccilc fanpreae. 


PerebéT 

Perché la loro situazione é di¬ 
versa da quelle maggiori. 
Agnelli ha detto che to festa è 
finita. Per l'imprenditoria mi¬ 
nore ciò é vero da tempo. Al¬ 
meno dairautura» scorso so¬ 
no cominciati ad arrivare i pri¬ 
mi segnali di difficoltà che 
stanno aggravandosi in questi 
ultimi mra. Le ordinazioni so¬ 
no in calo mentre te scorie cre¬ 
scono. Probabilmente i primi ' 
elfetti si vedranno con la ridu¬ 
zione degli straoidlnarl La cii- 
. si del Collo rischia di essere la 
classica goccia che fa ttaboc- . 
careilvaso. 

Acceruiava alta nnU che ri 
accamnlabo'aulle Imprese in 
questo momento. C proprio 
oca acitra la manovra dd 
govenochearmundataglL 
Si tratta di una Rnanziaria an¬ 
cora una volta caratterizzata 
da disorganicità e da mancan¬ 
za (li respiro strategico. Si con¬ 
tinua, (lab la rigidità della 
struttura della spesa pubblica, 
ad operare essenzialmente sul 
recupero di maggiori introiti fi¬ 
scali tramite misure tampone 
di immediato > appifoazione.. 
Prendiamo ad esempio l'anti¬ 
cipo dei versamenti fra. È una 
misura che finirà per aggravare 


un piDbtema già consistente 
per nmpresa minore; quello 
delta fonti di finanziamento c 
della liquidità. Le grandi im- 
' prese possono accedete alla 
Bona o ai mercati finanziari le 
piccole devono rivolgerai' so¬ 
prattutto alle banche pagando 
tassi di interesse ben piò eleva¬ 
ti. Ed é proprio questo to moisa 
che ri va strinando sull'im¬ 
prenditoria minore: da un lato 
costi crescenti, dall'altro mer¬ 
cati che si restringono e dun¬ 
que maggiori difficoltà a spun¬ 
tare prozi redditizi Senza 
contare che l'ingresso della li¬ 
ra nella banda stretta dello 
Sme ha reso piò difficile la 
competizione sui mercati in¬ 
temazionali 

AB'ctame del Barlomeiito 
c'é ora 0 dlwguo di legge Rl- 
gU-BattogUa sulfo piccola 
impreaa. 

È un provvedimento che aspet¬ 
tavamo da anni Sperfomo che 
oltre alla presentazione arrivi 
anche l’appiovazfone. Siamo 
alle soglie del mercato unico 
europeo.' Le piccole impreso 
possono essere un punto d; 
forza per il nostro Ingresso ir 
Europa. Purché ci ria una poli 
tica di sostegno, non dij^na- 
. lizzazione. OC.C 
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Ultafiadd 
conti sbattati 



Le dichiarazioni del ministro del Bilancio 
accendono la polemica sul drenaggio fiscale 
Dure reazioni dei sindacati: «Storia chiusa» 
Il ministro Formica: «Discussione deviante» 






La sortita di Cirino Pomicino sul fiscal drag raccoglie 
solo dissensi. Prima da parte dei sindacati (\iolenta 
zuffa tra il ministro e il segretario della Uil Giorgio 
Benvenuto), poi da parte del suo collega di governo 
Formica, che polemicamente taglia cortot^Una di¬ 
scussione deviante». Perplessità del sindacato an¬ 
che sulla proposta di Pomicino di anticipare la trat¬ 
tativa sul costo dei lavoro. 


mCCARDÒUOUOM 



cwioniiiwno 


■■ ROMA. <11 ministro del Bi¬ 
lancio Cirino Pomicino: rive¬ 
diamo la leailtuzione del llscal 
dra». ' «ClotBlo Benvenuto: 
un'Idea da tespin^re al mit¬ 
tente*. «Cirino Pompino repli¬ 
ca a Benvenuto*. «E Pomicmo 
che si deve spiegare meglio, 
dice Benvenuto*. *1 sindacati 
tult'Insieme attaccano Cirino 
Pomicino*. Solo a guardare i ti¬ 
toli dei lanci delle agenzie di 
stampa ci si rende conto della 
progressione della polemica 
Innescata dalle dichiarazioni 
rilasciale l'altro giorno dal tito¬ 
lare del Bilancio. Il quale, co¬ 
gliendo un po' tutti in contro¬ 
piede, aveva annunciato l'in¬ 
tenzione del goverrtodi mette¬ 
re sul tavolo del negozialo sul 
costo del lavoro aiKhe la spi¬ 
nosa questione del recupm 
del Ibcal drag. Una quesdone 
che si pensava risolta una volta 


per tutte o quasi, visto che ap¬ 
pena un anno (a - e dopo una 
lunga stagione di lotte - ai era 


deciso di dare un taglio agli ei- 
feiU perversi del drenag^ fl- 
scale. Di quel meccanismo 
cioè che aggrava l'onere tribu¬ 
tario dei contribuenti solo in 
virtù della crescita dell'lnnazio- 
■ne. 

Ma per Cirino Pomicirro evi- 
deniemen|e c^t non è. La sua 
' proposta, com'era, da atten- 
. darsi, ha sutenato le Ire del' 
sindacati: *£'un'idea poco se- 
' ria, da respingere al'mittente- 
ha dichiaratoli segretario della 
Uil Giorgio Benvenuto - MI 
' sembra che alliintemo del go¬ 
verna molli aprano la bocca 
solo per darle fiato*, «Come al 
solito Bemrenutp^è la persona 
‘ che ha bisogno sempre di un 
‘ supplemento di spMszionl - 
è stala la replica, afUata ad un 


comunicato, del ministro del 
Bilancio - alla prima occasio¬ 
ne gliele forniremo*. «Quando ' 
si tratta di togliere soldi a lavo¬ 
ratori penstonati econtribuenii 
onesti-lo-ié cose me le faccio 
'spiegare anche dieci volle*,-ha 
controreplicalo Benvenuto. In- 
somma, una polemica furiosa, 
che peraltro non è stala mono-. 
polio esclusivo dei due con- ; 
tendenti. Nella misch'ta sono : 
entrati anche O'Antoni (CisI), 
e Vigevani (CRÌI). Particolar¬ 
mente duro quest'ultimo'. «Sa¬ 
rebbe meglio il silenzio, dato 
che ho II sospetto che l'intento 
di Pomicino sia quello di finire 
sul giornali Comunque, se 
proprio Intende fate qualcosa 
contro l'inflazione, cominci a 
drenare sé stesso, visto che 
uno dei maggiori responsabili 
deiraurrrento deli'inflazlone è 
proprio lui*. 

Alta line, per cori.dire, i sin¬ 
dacali hanno deciso dimettere 
instenre le roné e rii attaccate 
unitariameifle il ministro del 
Bilancio, accusalo sostanziai- 
' mente di non stare al patti, e di 
volere surrettiziamente intro¬ 
durre materie estranee al ne¬ 
goziato sul costo dei lavoro, 
come appunto la restituzione 
del fiscal drag. ■ 

Quei patti che proprio Ieri II ' 
ministro delle Finanze Rino 
Formica ha tenuto a sottoli¬ 


neare di non voler stravolgere: 

•Il conslgltodei ministri che ha 
licenzialo la finanziaria *91 - 
recita un comunicato - ha ap¬ 
provato un diKreto con il qua¬ 
le si determlhpno i criteri per la 
restituzione ■ del fiscal, drag*. 
Inoltre, prosegue la nota, *g> 
verno e sindacati hanno con¬ 
venuto di aiirontare in un uni¬ 
co contesto il . trattamento fi¬ 
scale del lavoro dipendente e 
rallcggerimento della contri¬ 
buzione gravante sul cr^ del 
lavoro. C» è stato conleimato 
dal ministero delle Finanze ne¬ 
gli ullìffli Incontri con i sinda¬ 
cati e le associazioni delle Im¬ 
prese*. La trattativa partirà en¬ 
tro ottobre. Fin qui la gelida . 
presa di distanze di Formica. 
Ma la vera stoccata per Pomici¬ 
no è la chiusa. Una quelle che ; 
lasciano di sasso: «Allo stato 
attuale ogni altra discussione è 
deviante*. 

Una specie di.oelpo di scure 
che cala sui primi; vaghi tentai ' 
tividcl ministro del Bilancio di 
spiegare la sua idea , di date 
uno stop ad automatismi ed 
indicizzazioni. Bisogna, dice 
Pomicino, «non premiare con' ' 
gli attuali sistemi quanti contri- . 
Duiseona con I pròpri compoN 
lamenti a riaccendere il tasso 
d'infiazlone, e tra questi certa¬ 
mente non ci SOUP i lavocatpii 
dipendenti*. Chi ala da colpire, \ 


pero, e come debba essere 
colpito questo il ministro non 

10 dice. E sopratutto, secondo 

11 sindacato, non dice nulla sul¬ 
le altre iorme di indicizzazio¬ 
ne, quella finanziaria e quella 
assicurativa ad esempio, ma 
non solo. Anche di coloro che 
sono in grado di scaricare sui 
' prezzi l'aumento del costo del¬ 
ia vita. Perchè, insomma, 
quando $1 paria di lotta all'in¬ 
flazione e di freno alle indiciz¬ 
zazioni si prende sempre di 
mira il leworo dipendente? E 
perché si «dimuniica» che la 
acala mobile pcn arriva a co¬ 
prite neanche il 50% dett'inlla- 
zione, e che quindi i dipen¬ 
denti già pagana la non indi- 
dzzazionél 

Da parte dei sindacati però 
non sembra esaeici tanto entu¬ 
siasmo neanche sull'altra pro¬ 
posta di Ciriiw Pomicino, quel¬ 
la che invitava sindacati e im¬ 
prenditori a chiudere I contrat¬ 
ti per avviare al pili presto la 
trattativa sul costo del lavoro. 
Sentiamo ancori, ma stavolta 
in versione meno «atiabbiata*. 
il segretario confederale della 
CgtI Fausto Vigerani: «Noi non 
siamo d'accoido ad anticipare 
Il negoziato. Ma se li governo 
proprio ci tiene, allora almostti 
almeno un po' di buona voton- 
tè, per esemplo sulla lilonna 
della conlribuzloiieaoclaie*.. 



Sonora sconfitta de! governo 
al Senato: bocciato afl’unanìmità ;; 
il decreto legge che teglia i mutui : : 
ai comuni. Modificato radicalmente 
passa in serate. Comuni nei guai 

. ’ NBOOCANim ^ “ ■ ; 


■iROMA domata convulsa 
ieri al Senato attorno sU proble¬ 
mi della liiMitta locate. La 
contrastala, amra vicenda è 
iniziala, bi mattinata, alla com¬ 
missione Altari costituzionali 
chiamata ad esprimere il pare- ' 
re obbftoofono sulla coslituzio- 
naillè del decreto-legge sui 
mutui ai Comuni presentato 
dal governo U I* ottobre scor¬ 
so, come primo atto della ma¬ 
novre economica del governo. 
E qui, tubilo la prima sorpresa. 
All unanimità, lacommisaione 
negava la costituzionalità. La 
manovra ccorwmica governa- 
Uva cominclara, cosi'con una 
clamorosa bocciatura. Il prov¬ 
vedimento che delta misure 
anche in materia di alienazio¬ 
ne <U beni patrimoniali e Hdu- 
ce; mutui e 9.000 roiiiardi in 
due anni veniva impallinata da 
rappresentanU di tutti t mppL 
Cominciava lo stesso telatole. 


' il socialista Renzo Santini, che' 
manllesiava la propria contra- 
ttelà al decreto perchè «incide 
- ha detto - non solo tull'eser- 
clzlo ilnonziarto In corso ma 
anche tu quello prossimo*. 
Con il relatore si dichiaravano 
' d’accordo i comunisti Ugo Ve- ' 
tere e Menotti Galeotti e il de 
Antonino Muimura. 

Alla fine, come abbiamo 
detto, il voto era nettamente 
contrario. In base al regola- 
' mento del Senato, in questo 
caso, la costituzionalità è ri¬ 
messa al voto dell'assemblea. 
La conlerenza del capl-grup- 
- po, decideva che per il voto av¬ 
venisse nella stessa serata. In¬ 
tanto si infittivano gli incontri 
tra governo (In commissione, 

Il sottoasgretario Angelo Pa- 
van. de, aveva difeso strenua¬ 
mente Il decreto) e senatori 
della maggioranza. Il risultato 
di questo lavorio diventava, in 



raimente smembrato • la ma- ghe sulle 43 comdessive del 
teria riportata, per una patte promedlmenta Una secca 
corposa olla aedt naturare del sconfitta più che unavftutia di 
diaegnQ(Ulea*.o*d>iMrio.(M Fino jqcréw ha commentato 

alta ribalte, con forza per me¬ 


serata, una proposta di com¬ 
promesso («un mercanteggia¬ 
mento* per Massimo Riva) che 
. interessava il metodo {la costi- 
tuzionalilà) c il merito-fll con¬ 
tenuto del decreto). In definiti¬ 
va il governo accettava di can¬ 
cellare dal suo testo un com¬ 
ma paiticolatTnente inconsii'fu- 
ziona/e, quello che per decreto 
prevede di dettare norme non 
solo per il futuro esercizio, 
mentre sono all’esame del Se¬ 


nato disegni di legge sul conte¬ 
nimento della finanza pubbli¬ 
ca e suU'autonomia imposltlva 
dei Comuni jQhe prevedono 
misure sulla stessa materia da 
assumere con legge ordinaria, 
e addirittura per u 1990, cioè 
per un esercizio praticamente 
alla fine. Altra modiilca propo¬ 
sta riguarda la norma che sta¬ 
bilisce che perla realizzazione 
di opere pubbliche e per il II- 
nonziomento delle, perdite di 


, gestione delle aziende pubbli¬ 
che di trasporto, le Province e i 
Comuni sono 'autorizzate ad 
alienare II. patrimonio pubbli- 
.co. Net'corso del dibattilo 
mentre Santini Galeoni, il ver¬ 
de Guido Pollice e il radicale 
Franco Corleoneribadivano i 
motivi dell'Incostituzionalità, 
la proposta di compromesso 
veniva avanzata dal capogrup¬ 
po de Niccria MaiKino. in tal 
modo. Il decreto è stato lette- 


. pre nel 
stato wprovato dallacommia- 
sione Finanze, al termine di un 
iter durato alcuni mesi e che 
non è stato, per la concomi¬ 
tanza con U decreto e la confu¬ 
sione che si ere determinata, 
esaminato, ma ' rinviato in, 
commissione. ■ 
il profondo malessere della 
magaloranzB si evidenziava 
conTlntervenlo del capogrup¬ 
po socialista Fabto Fabbri, il 
quale proponeva al rinviare od 
oggi il voto, e del relatore, sem¬ 
pre del Psi, che Insisteva sul- 
l'incostuzionatità. Al fine, mes¬ 
so in votazione per parti sepa¬ 
rate, nel decreto, restava, un si¬ 
mulacro, con In vita solo le 
norme che riguardano l'Im- ' 
poaaibilllà per gli enti locali di 
accendere mutui presso altri 
enti che non siano la Cassa de¬ 
positi e prestiti il Credilo spoo - 
tlvo e la Direzione generale de- . 
gli IstiluU di previdenze. Ma an¬ 
che questa parte, passava per 
il rotto della cuffia, 78 più an- 
que astenuti che al Senato so¬ 
no voti contrari, è favorevoli ’ 
85. Fatti i COMI, il goremo, alla 
fine, riusciva a portare a casa ' 
le costituzionalità di cinque ri- ^ 


rito dei comunisi'i che lo han¬ 
no sollevato prima in commis¬ 
sione e poi In aula.'l.a situazio¬ 
ne di estrema difficoltà, nella 

a uale si trovano Comutii, no¬ 
mee e Comunità ’ montane 
che debbono approvare II bi¬ 
lancio di previsione entro II 31 
ottobre, pena lo scioglimento 
del Consiglio, di enti locali 
non sanno come comportarsi 
Non hanno punti di riterimen- 
U>. Inlstti, la Finanziaria (che 
stabilisce i trasferimenti di Toiv 
do dallo Stalo al Comuni), ha 
appena mosso i primi passi e 
tutte te altre proposte, dall'au¬ 
tonomia impositira alte misure 
per il contenimento della spe¬ 
sa pubbliCB sono ancora ben 
lontane dairapprovazione. Ad 
una domanda di chiarimento 
di Galeotti, Pavan ha risposto 
che iljgovemó esclude proto- 
ghe(Tutt'al più emanerà una 
circolare che suggerisce di 
presentare il bilancio dello 
scorso anno, maggiorato del 
. 5% (tasso programmato d'itt- 
nazione), lina decisione in¬ 
credibile. tra la bella e la burla, 
hanno conirobaituio i comuni¬ 
sti - 


Spesa il governo ombra 

«operazione verità» ; ^ 



sNei bilancio dello Stato ci sono tre vene aperte da 
suturare»; una è la Sanità. Parere espresso da Carli 
nel presentare, martedì, la Finanziaria in Parlamen¬ 
to. Il governo-ombra dei Pei ribatte presentando un. 
contropiano sanitario; ecco come risparmiare 6.900 
miliardi, fame entrare 25.000, ed eliminare sprechi, 
iniquità, disservizi. Punto di partenza quella che Ber- 
iin^erchiamasoperazioneverìtàsuiconti».. 
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H ROMA t prevista per la 
seittmana prossima la presen¬ 
tazione della contro-FInanzia- 
«elaboratadal Pel Ieri,ecco- 
anticipata la linea eon il 
inoSanttà* («indicativo del¬ 
l’Indirizzo generale della con- 
Uo-Fìnaruioria*) illustrato a 
palazzo VaWina per il governo 
-.ombra conunisla dal respon¬ 
sabile Sanità DjigUnguer, la 
•troika* deH’ecotiomia Reich- 
Un, VIsco e Covazzutt, e U coo^ 
dinaiote Pellicani 
Relehiin spiega che I princi¬ 
pi Isplieloil del plano sono 
«qilllà* e «riforma del rappo^ 
to ira cittadini « cosa pubbli¬ 
ca», accompagnati a «un risul¬ 
tato finanziario di lutto rispet¬ 


to*. Una trancile di contro-Fl- 
: nanziaria. dunque, che «ha un 
grande slgnilicato generale*. 
Equità nelaettore sanitario si- 
gtiMca In primis, per il ministro 
-ombra del Bilancio, smetterla 
di far pagate I costi della Sanità 
pubblica tre volte: con fisco, 
contributi e lickel e sempre al¬ 
le stesse persone:,! lavoratori 
dipendenti Rilormare il rap¬ 
porto utenti-servizio significa 
«mettere il cittadino in condi¬ 
zioni di giudicare ciò che ottie¬ 
ne in cambio di ciò che paga 
. in lasse*. ' 

Come raggiungere i due 
scopl7Beilinguer esordisce cri¬ 
ticando due freschi prowedi- 


menli govemaUvL £ «gravlssl- : 
ma», per il ministro ombre del¬ 
la Sanità, la seconda proroga ; 
dei comitati di gestione delle , 
Usi, stabilita per decreto la set¬ 
timana scorsa: «comitati fanta¬ 
sma», già scaduti alle ultisne 
elezioni, che anziché gestione 
promettono «un anno di totale 
’ stasi del slslema*commenla. 

Quanto aH'ennesima mano¬ 
vra sui ticket. Il giudizio va alla 
radice: «Prima di parlare di tlc- 
kei bisognerebbe provvedere 
all'equità fiscale, al coinvolgi- 
mento del medici al risana¬ 
mento del prontuario farma¬ 
ceutico e ai controlli*. Il ticket, 
sostiene, s'è rivelato uno stru¬ 
mento comunque «inutile dal 
punto di vista della riduzione 
del consumo* (perchè a pre¬ 
scrivere farmaci sono i medici 
non i pazienti che pagano), e 
«irrilevante sul piano delle en¬ 
trate». Poi Berlinguer illustra i 
capitoli del coniropiano del 
PCI: 

Openzioiie verità. In Ita¬ 
lia la spesa sanitaria pubblica 
non cresce più che albove. Ma 
è faccenda italiana lo scadere ' 
tisslmo rapporto Ira costi e 


qualità dei servizi la •tendenza - 
aU'irrespotrsabilitàcoUetlivave 
r*accentuarsi di sprechi e in¬ 
giustizie*. Nell'84 la spesa fu di 
37.0Ù0 miliardi, con un Fondo 
di 34.000 miliardi e un dlsa- 
■ vanzo del 7%. Nel "SO si pteve- 
. de una spesa di 78.000 miliar- - 
. di, con un Fondo di 64.000 mi- ; 
nardi e un disavanzo del I9X. 
Al deficit quindi bisogna ag- 
. giungere un «denclt occulto* 
accumulato in questi anni. Per 
fi Pel r«opeTazione verità* sul 
conti, e il riplanamento del de¬ 
ficit, è «presupposto di ogni 
corresponsabilità di feMinizionl, 
sanitari e cittadini sul rispamii 
possibili*. 

- Entrate. Si riprende un vec¬ 
chio cavallo di battaglia: la fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali per malattia, già avanzata 
con la proposta di legge Visco- 
Reichlln dell'87. A fianco, per 
le imprese un'impoM ^io- 
nale'.sulvalo^'i^'untodèl- 
lk>tdiiM.del tR,'lrseinezzoper . 
cento. Risultati previsti: sgrovto 
della pressione fiscale sui con¬ 
tribuenti, riduzione del costo : 
del lavoro (all'eliminazione di 



Giovanni Berlinguer 


VineeiuoVIsco 


contributi e tassa sulla salute 
sono favorevoli infatti ambienti 
imprenditorìàii), allargamento 
delia base imponibile fino a 
900.000 miliardi, con un gettito 
di 25.000 miliardi L’altra paro¬ 
la d'ordine, è, quindi, i;*aùto- 
itomia impositiva*. Ne paria 
anche il Governo, ma il [%i ri- 
lattcia spiegando come la in¬ 
tende: «Non una moiUplicazio- 
ne di balzelli nè lo scarico di 
debiti sulle Regioni*. Dare a 
Regioni e Comuni autonomia 
di entrale (con l'Imposta sul 
valore aggiunto) e spése (oggi 


esse sono decise all'80% a li¬ 
vello centrale) significa «Intro¬ 
durre criteri di responsabilità* 
e 'un rapporto diretto fra (omi- 
torì di servizi e cittadini. 

Speae. Limitame la crescita 
e inrieme migliorare la qualità 
dei servizi si può. II piano pre¬ 
vede che II 1.0% della spesa sa¬ 
nitaria sia deslitiaia alla pie- ' 
yenzione; la razionalizzazione 
della rete ospedaliera (con 
chiusura, per esemplo, di pic¬ 
coli nosocomi inutilizzati; pie¬ 
no utilizzo delle strutture, seve¬ 


ra incompatibilità fra attività 
negli ospedali pubblici e attivi¬ 
tà convenzionate); taglio di 
ciò che c’è di pariissitario nel 
rapporto Ira il settore privato e 
quello pubblico (vedi analisi, 
durata delle degenze); una 
«politica del farmaco» che 
escluda dal prontuario medici- 
. nail Inutili o addirittura danno- 
' si; formazione, coinvolgimen- 
lo, controllo dei medici di ba¬ 
se. E dei cittadini. M piano con¬ 
sentirebbe di assicurare servizi 
migliori. E di risparmiate 6.900 
miliardi 



Bruno TrenUn 


Trentin a Fomiica: 
«Rifbraa fiscale? r 
Nessun voltafecda» 


Trentin risponde a Formica. Il segretario generale ' 
della Cgil ha inviato al ministro delle Finanze una ' 
lettera in cui ribadisce la sua posizione sulla riforma ’ 
fìscale. Il progetto, secondo il leader della Cgil (che . 
per altro appoggia il complesso del progetto),.è 
stemperato, troppo diluito nel tempo. Pareri già 
espressi alio stesso Fonnica che invece lamentava ^ 
un «drastico rovesciamento di giudizio».. . ' 


■■ROMA n ministro delle Fi¬ 
nanze «tton può sorprenderai e 
amategglaisre se la CgU . paria 
ora di limiti della riforma fisca¬ 
le. «nè può parlare di drastico 
rovesci.'xmento di giudizio*. £ 
questa.l'opinione espressa dal. 
régretario. generate della CgU . 
Bruno Trentin in una lellera, 
inviata lunedi al ministro delle 
Finanze Rino Fonnica e resa 
notaieriiniiqrostàalmessag- 
giocheU minisiip gU asreva in¬ 
viato sabato scorsa «Nell’In¬ 
contro ufficiale dello scorso 27 
settembre con il governo - ri¬ 
corda Tlenfin neUa lettera- la 
Cgil pur dandoli suo appoggio 
all'ispirazione complessiva dei . 
progetto di riloima fiscale for- - 
muìato dal mlniatto delle Fi¬ 
nanze aveva già rilevato che 
sul piano operativo questo 
progettorlsultaMstemperatoe ' 

: dUi^pd tentpo,finOiar-diveQr. 

' lare iSmiu-'fileva'Tienllh - ri- 
guardat» la data kmlana del- 
l'amKmizzazione del tratta¬ 
mento fiscale delle rendite fi¬ 
nanziarie, l'indeterminatezza 
dei tempi e del contenuti di ; 
una riforma del sistema di core ' 
tribuzione sociale, che trovava 
Invece, nel progetto da te Ivia- ' 
to afie tre confederazioni - di¬ 
ce ancora II leader deUa Cgil - 
un criterio e una strument^o- 
ne ben definiti ' 

«prendo atto poi - aggiunge 
Trentin - che invece di una da¬ 
ta d'inizio, certa per quanto di¬ 
lazionate. della lilonna contri- ' 
Putiva, li Istituisce una com¬ 
missione triangolare di studio 
che si riunirà entro l'anno*. Eal 
riguardo il segretario CgU pula 
di «penosa sensazione dideià. 
vu*. dal: momento che’uiu si- 
'mito decisione' era già stata ' 
presa neH'83. Trenfin rileva are 
checche «diversamente daU'l- 
potesi inizialmefite.assunta, la 
rivalutazione dei cespifi d'im¬ 
presa. è stata eflettuate sulla 
base di una decisione 'Volonta¬ 
ria delle imprese» e «la tassa¬ 


zione dei capitai gains è stata ■ 
limitate.'«ila tass^one delle 
plusvatonze riscontrate all'atto .. 
della compravendita delle .. 
azioni quotate in borsa c non 
più riieiito alle plusvalenze ac- - 
cumulate nei titoli finanziari di / 
divosa natura, indipendente- , 
mente daUalorocessione*. ' 

Per tuttor questo Trentin ha i 
. parlato di alimiti* della tilorma ' 
fìscato e ora conteste l'affer- * 
mozione di Fonnica che gU at-' 
tribuisce un «Irastico rovócla- : 
mento di giudizio*. ' 

n leader deUa Cgil però core' 
.ferma l'appoggio del sindaca¬ 
to «alle del progetto For¬ 
mica che sono.stete rese ope¬ 
rative con la legge finanziaria» 
e insiste suite necessità che «al¬ 
cune norme dei disegno di leg-, 
ge sulla ritorma dell' amminl- 
sirazione ; flnanziariA siano 
qu^to.iqepo migliorate. Eci 
consènUial ancora r aggiunge ; ‘ 
- affinchè U qotr ” 

frotito wi progetto di riorgante- '; 
zazione dell'amministrgizione,' 
finanziaria fuori esca del tuttò ‘ 
da urte logica corporativa e ' 
consociativa e si incentri sul 'r 
serio suUa mobilità, la qualin- . 
caziorie, il decenuamenlo del , 
peoonale*. 

«Non ho mai imputato a te - ' 
scrive Trenlli a Formica - la 
responsabilità delle discrep^m- . 
ze fra U tuo progetto originario 
e to sue immediate applicazio¬ 
ni operative. Ma se di fronte a 
una mia osservazione critica, 
assai misurata - aggiunge j 
Trentin - mi rispondi con vee¬ 
mènza e con sospetti ingiuriosi ' . 
che quello che è stato realizza¬ 
to in materia fiscale finora ri- 
' flette integralmente non solo le . 

: richiestedei sindacali ma U.tuo < > 
progetto originario, allora fai :, 
sorgete in me il dubbio sulla - 
attendibilità del tuoi propositi 
iniziali Non vorrei mai dover ' 
pensare - cotKlude rrentin - 
che, come dice un vecchio 
proverbio, gratta, gratta, e sol- . 
to il ministro troverai li gioco¬ 
liere». 


Aliarne suU’ener^ 

Battai^a rincara la dose: 
«Ministri disinteressati 
al piano energetico» 


■■ ROMA ^ entro tre setti¬ 
mane non saranno adottate 
adeguate misure a honte della 
giavMà della questione eneige- 
Uca, lascerO l’incarico». Il truni- 
stro dell’Industria, Adolfo Bat¬ 
taglia, rilancia il tema dell'a- 
mergenza energetica, pur sot¬ 
tolineando che non intende ' 
create crisi di governo. Per ora, 
infatti, l'espotiénle repubblica¬ 
no attende soltanto risposte. 
«Non è vero - ha aggiunto lai 
nel cono in un Incontro Infor¬ 
mato con 1 gtomalisti, convo¬ 
cati prem u Centro dì docu¬ 
mentazione economica - che i 
ministri abbiano rifiutato il pia¬ 
no: semplicemente la discus-' 
sione non è mal iniziata». 

Pef sottolineate «debolezce 
e incapacità del nostro riste- 
ma>, Battaglia ha ricordalo che 
le nostre scolte strategiche so- . 
no «ridicole»: coprono inlaul- 
«appena quattro gtotnh tispiìt- , 
lo ai 15 stomi d^i altri paesi 
europei Inoltre II flnanziamen- 
to del plano enetgefico 
(Enea), da poco approvato 
dal Cipe, ha subito il taglio del¬ 
la legete finanziaria che ha ri- 
dottol fondi da 800 a 500 mi¬ 
liardi. 

Con queste premesse Batta¬ 


glia rilancia quindi il tema del 
«nucleare sicuro», che esclude 
i plani di evacuazione in caso 
di incidenti e consente il rici-. 
claggio delle scorie aU'intemo 
del odo produttivo. Un discor- ': 
so che prevede sviluppi a dieci 
anni 

Di fronte all'emergenza il 
ministro vede comunque pos- 
slbite anche una temporanea 
«flessibilità delle misure di pro¬ 
tezione ambientale». Battaglia ' 
denutxria la scarsa sensibilità 
del governo e in particolare ac¬ 
cusa di «disattenzione» il mini- ' 
atro del Bilancio e di <05011210- ' 
nismo» quello delle Finanze. . 
L’aocusa si riferisce in partico¬ 
lare al mancalo esrune colle- ' 
giato del piano che prevede sui. ’ 
consumi di prodotti e fonti , 
eneraetiche un prelievo fiscale 
di 5000 miliardi. «Si parla di '' 
elezioni politiche nel '91 e a : 
nessuno la piacere es.sere por- 
' latori di nuove tasse». Anche ' 
sul tema del risparmio energe- ' 
tico è. polemica aperta: «Due 
disegni di legge giacciono in , 
Parlamento cte 18 e 22 mesi*, 
ha ricordato Battaglia. Venerdì ' 
prossimo il comitato di emer- '. 
senza dei ministri farà il punto " 
della situazione. OM.d’A 
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Giorgio Strehler scende in campo contro la Finan¬ 
ziaria 1991. una manovra «iniqua, un’ennesima in¬ 
giustizia sociale». Parole durissime anche per i 230 
miliardi tagliati alto spettacolo, segno deir«ac,ultura- 
lità di un governo irKapace di esprimere i valori di 
un paese già scosso dalla violenza». E se i tagli non 
rientrano? «Proporrò unosciopero generale di tutti i 
lavoratori del settore, televisionFiricluse». 


PANMCMINZAm 


■■ROMA. -Una cou vorrei 
t03M chiara: questa FItumzia- 
ria tutta, nel suo complesso, e 
iniqua. E una manovra misera¬ 
bile, che si tiveisa al 99% sui la¬ 
voratori dipendenti e sul pen¬ 
sionati, ma che viene spaccla- 


l'arte. Ce l'incapacitA di darsi 
delle regole corrette, non Indo¬ 
lori, ma eque. La le^, ancora 
una volta, dimostracheperchi. 
cigoverrMlaculiuraèconside- ' 
rata un settore «In peidita», sul ' 
quale non e possibile investite, . 


ta come una misura sahriiica». senza capire che Fellini 6 uno 
Cioigio Strehler scende in e pud essere soltanto uno, ma 


cam^ contro la Finanziaria . édasoiounapatted'ltalia. 
1991. Attacca itagli di 230 mi- liagB della floaziarli per lo 
tiardi infetti allo spettacolo, ma spettarolo potraorw con¬ 

ila cittadino e da senatore» ci promette r e anche le ireetta 
tieneapiecisarecheS la legge ' paaUoae all'hitenw del- 
nella sua totalilA a rapptesen- FOMpa, deve stame glà al¬ 

tare un ennesimo caso di bv n; PaitiBo pesto per qeanletl- 
giustizia sociale, un segnale ' guarda I TIninileMtnH aDa 
. dell'iiKapaciU di varare dei caBtmT . 

Non sono lì primo a dirlo. An- 

molti che giustamente rlpotta- 
Il Ptwiema a livello di d- 
««nziamenU culturali. Nel bl- 
solvere ^IcalmetM la^» ‘ lancio dello SUilo alla ciiHura * 
zlone. E poi rappiamo bmbsi- destinato lo 0,1*. una cifra fl- 


"-IT dicola.lnFVani:làdlo0.9.cliÈa 
ziaria tra sei, oM sari ti- o.lO in Oeimania, « maggiore 
toccala esmenUudamat^ 'persino In Spagna, èfadfeca- 
pire che 1900 miliardi previsU 
la FlMBilatla eapeime M- dal Fondo unico per lo spetta- 


successhe». 

la naaailatla ««ft— ■•- 
che aaa poUdca cenatale 
meno predaa, perseli mlat- 
iboM BOandoFandea ha 
detto che coallaaeado seBa 
, snoda dd draui agl debU 


aoada da terse SMOdo»'', 

Ma^noi siamo già net'ie^“,‘ 


colo prima dei tagli, all'estero 
diventano ' cllM ragionevoli, ' 
che permettono programma¬ 
zione, produzioni nuove, idee. ' 
a m di «aaaalamrttH hi 
' mene dd ptevisle oàbUga- 
ae Ifnuhinciiio a tfanan^ 

' M'Ià'dIkiMoheddie'leggI' 



sta potenza econornlcf fBotlte.^, Vi 

diale e una bugia: nói siamola wammit»» entro, 

prima potenza della camoira. : .Quésto mVsembrà^u^ó d^li ' 
della inalia e del fuito. E dietro aspetti più gravi di tutta la si- 'J 
questa Finanziarla c’e tutta Fa- ' tuazkxie. I tagli vanlllcano lo ' 
cuRura del governo. La stessa ' sforzo per leleggL attese da . 
mancanza di rispetto che si... sempre, ptoprio nel momento . 
manifesta per te bellezze natu- in cui giazie anche agli sforzi 
ralL per la vita culturale, per ' di un ministro come Tognoli si 


iniqua» 


■■ROMA Prima si riliula di ri¬ 
lasciare qualsiasi dichiarazl»! 
ne, poi rhpondc seccatissimo 
al gtoriMlisti proclamandosi 
<«ollaniounospellatoie>.Soao' 
i microfoni e le telecamere del, 
Tg2 a raddolcitlo un po'. Alla 
televisione taqala PsL il mini¬ 
stro socialista del Bilarteio Rino 
Formica finalmente rivela il 
suo credo in materia di Fittan- 
' ziaria. «Non si puO continuare 
con la politica dei debiti sui 
debiti un sistema da terzo, 
mondo. Le ragioni di lutti.l set- : 
tori sono valide se prese sittgo- 
larmenie. ma biso^ poi met¬ 
terle in fila per vedere m sono 
' compatibili con la politica di 
rientro economico decisa dal 
governo». Formica ha scelto la 
conferenza stampa per la pre¬ 
sentazione del cartellone del 
Teatro Pettuzzelli di Bari (suo 
collegio elettorale) perilmlnl- 
shotv personale che ha esibito 


' In materia di tagli allo spetta- 
. colo. Coinemaltanla acredine 
-e tanta Ineiedulita?'Possibile 
! che all'Indomani di.unamano- 
. vra governativa contro cui e 
' sceso in campo persino il mi- 
nlsao dello Spettacolo Tognoli. 
non si aspettasse nessuna do¬ 
manda al riguardo? «Ariche 
Bush - ha confidato il ministro 
alla Rai - aveva promesso di 
■non Oumentare le lasse al cit¬ 
tadini. Poi la situazione di crisi 
che si e creala nel Collo lo ha 
costretto a nuove imposte». . 

Alia ' conferenza stampa 
ospitata dall'Agis era atteso 
attehe Tognoli, ma una riunio- 
: ne alla Commissione di ftosa . 
gli ha impedito di partecipare 
, al piccolo summit In attesa 
delle dichiarazioni ufficiali an¬ 
nunciate da Formica, che ha 
' confermato le sue. responsabl- 
llti di fronte al governo e al 
Parlamenlo, ci ha pensato il 
presidente dell'Agis Cario Ma¬ 


ria Badini a ribadire la preocr 
cupazione del mondo dello 
spettacolo per {. 230 . miliardi. ' 
che la Finanziarla ha previsto . 
di decurtare dal Fondo unico 
per lo spettacolo. «Tutta ia pro- 

g rammazione dello spettacolo .. 
aliano - ha detto Badini - og- . 
gi e appesa ad un filo, i tagli 
appostati in sede di Finanziaria . 
hanno una corposità tale da 
poter mettere in ginocchio tut¬ 
to il settore, da riuscire a spe¬ 
gnere tutte le luci della ribalta . 
del nostro paese. Tagliare del ' 
25* una previsione di bilancio 
giù insufficiente significa retv 
dete impossibile gli impegni ' 
già presi dalle imprese pubbli- ■ 
che e private. E quello della 
programmazione è nello spet¬ 
tacolo un concetto quanto mai 
cotKreto: uno cartellone non 
si improvvisa e non si pub co- n 
strinare gli impresari nella si- 
luazione al non poter onorare : ' 
i contratti già scritti». - • 


Un 


■LnAMTITAOII 


■■ «Una misura inaccettabile 
per un settore che occupa di¬ 
rettamente 200mlla persone e 
che dà immagine aintalia»: 
anch'io, come Willer Botdon, 
sarei tentata di credere che il 
ministro Tognoli sia stato og-, 
getto di un «golpe» interno al 
governo per cui il taglio previ¬ 
sto dalla legge finataiaria alla 
sopravvivenza delle attività di 
spettacolo e cultura è stato tat¬ 
to a sua insaputa. E sottoscri¬ 
verei la dichiartuElone allarma¬ 
ta e scandalizzata del respon¬ 
sabile culturale socialùa. Bru¬ 
no Pellegrino. Ma sinceramen¬ 
te, indipendentemente dalla 
buona fede o meno, un'espe- 
. rtenza di fatti accumulati pro- 
vocrmo in me una certa repul¬ 
sione, rifiuto, stanchezza pr 


questo modo che molli mini¬ 
stri hanno di chiamarsi fuori, 
come se loro non c'entrassero 
mai. come se la politica del go¬ 
verno non fosse una, quella 
: che misuriamo nella concre¬ 
tezza, come se i «buoni» fosse¬ 
ro in balia dei «cattivi». 

li mirtistro Tognoli si à pre¬ 
sentato con un programma di 
buone intenzioni che aveva 
. iniziato a concretizzarsi con 
l'avvio della discussione delle 
le^ di settore; da armi richie- 
! ste ed attese. Con questa ma¬ 
novra finanziaria vierie vanlfi- 
. cata ogni prospettiva di realiz- 
. zarie, Llialia e il nlese delle 
buoiw leggi o delle buone in¬ 
tenzioni non realizzate. Un go¬ 
verno si misura non per quello 
' che dice ma per quello che Ia 


Per quello che quotidianamen¬ 
te riescono a misurare nella 


nello spettacolo, la quotidiani¬ 
tà è Ria oggi difficilmente so¬ 
stenibile, con la Finanziaria 
vorrà dire per moiti cambiare 
lavoro, disoccupazione. Que¬ 
sta t la cruda realtà. «Immagi¬ 
ne dell'Italia», dice il ministro. 
Immagine e qualcosa di più: la 
cultura, le sue espressioni mu¬ 
sicali, artistiche, visive vanno 
oltre l'immagine, sono Unta vi¬ 
tale di un popolo. 

Mancanza di promozione, 
di formazione, di distribuzio¬ 
ne, di progettazione: Il mondo’ 
dello spettacolo ha le ossa rot¬ 
te. Troppa fatica, troppi talenti 
mortificali con poche possibili¬ 
tà di mettersi alla prova. Ora 
verrebbe tolta una grossa parte 
dei finanziamenti: già prefigu- 


Cosl la Finanziaria per io spettacolo 





SoemcolovlaoQtanf 
OSSERVATORIO SPE7T.LO 
Conaofzio naz.ia •oettacolo 
FONDO INTEGRATIVO 
PER ESIGERE SETTORI 
TOTALI_ 


S.008.724.000 

S27.400.000.000 


e.7SO.S43.000 


* La cifra dopo i tagli aono ricavata applicando a ogni aattora rindica di ri- 
duziona dacito dal govamo; tono poaaibllt, parelò, alcuni acoatamantt non 
aottangiali__ 


Giorgio Streiler. «Finanziarla Iniqua, tutta sbagliata». Nella foto a de¬ 
stra, Ettore Sc»^ Nanni Uy. Alfredo Anget. Luigi Magni Otto MasaM e 
Giuliano Montaldo 


era arrivati a ipolizzare una 
legge per la prosa che tenesse ' 
In gran cónto anche i suggeri- 
mentidelprogettodileggedel - 
partito ccmunista, da oltie due \ 
anni in giacenza al Parlamen¬ 
lo. Stavamo lavorando per una ; 
legge equa, ma pure netroUi- 
mistica ipotesi in etri i tagli al > 
Fondo unico dovessero rien¬ 
trare torneremmo indietro di 
mesi, riportando a zero un di- : 
battito che prevedeva a no¬ 
vembre la discussione alle Ca- . 
mere. E anche questo che mi 
la pensare sempre di più ad un 
colpo di mano, avvalorato an¬ 
che dai tempi con cui si è mos- . 
so il gewemo. Accanto a que- ' 
sto problema Istituzionale e 
politico c'è infatti l'aspetto 
quotldlar», altieltanto dram¬ 
matico. Ogni direttore di teatro , 
si mveià domani davanti al-: 
latto di itott poter tenere lede .' 

frante ai^ 


cartellone. 

Da più parti, fai mesll gfam 
ni, si e acDilto^iuMic di rca- 
zIodI e df appoaizlone àDa 
manovra FInanzIaila. Che 
crea prevede al poaaa (arq? 
Vog'io esprimere un certo otti¬ 
mismo, a dispetto della gravità 
dell» situazione. La leréta di 
scudi conno i tagll'.e stata cosi 
generale, a cominciare dalla 
protesta del ministio Tognoli, 
che spero la maitovra possa 
rientrare attcora prima della 
discussione parlamentare. E 
dico questo registrando perù 
' un altro paradosso della vita 
politica Italiana: apprezzo le 
critiche e ia solidarietà dei so¬ 
cialisti e dei .democrisiiani ma 
in quale altro paese può esiste¬ 
te una protesta contro il gorer- 
tro da parte dei responsabili 
del governo stesso? Quali sono 
gli awersari politici e quale 
Lpoposizio^.Comunque. sei 


volim'gravàid ri) un séSbea 
depresso cornò'<fuello'dello 
spettacolo, sarò il primo a pro¬ 
muòvere uno sclopefo genera¬ 
le di tutte le Imprese e di tutti i 
lavcvatori 'dello .spettacolo, 
cercando ovviamente di coin- 
vofgereancheleiv.'.. 


Badini ha anche sottoUitea- 

10 l'imponanza di quel «patto 
tra genliloominhcheaiera rag-':, 
giunto con FMiuzIone del .; 
Fondo unico per lo spettacolo, 
un rimedio che consentiva so¬ 
prattutto agli enti Urici, grandi 
accusali della situazióne debi-. ' 
toria, di contare sul sostegno'. 
deó'amminisliàzlorie centrale. : 

11 presidente non.ha tralascialo 

l'impegno lotàle'con cui l'Agls 
è pronto a dilendere la culliìia 
e lo spettacolo Italiani. «Non 
vogliamo essere solo persone' 
che gridano, ma proporre so¬ 
luzioni che permettano ia ma¬ 
novra economica. Siamo con¬ 
vinti che si possa arrivare ad 
una decisione equa qualora 
esista la volontà politica. So¬ 
prattutto, crediamo non sia 
poteibUe realizzare II risana- 
Dterilo'affamano la chiusura 
deUesale de) nostro paese». 
. DSOt. 


' hiTmwmBttelilyiiyrm promes- 
so.lip r ta|n verranno conferò 
mali. Il Plecelo Teittro di Mila- - 
no, tanto per fare un esempio ' 
concreto che mi riguarda da ' 
vicino, verrà a perdere circa un - 
. miliardo, e dunque dovrà ri- I 
nundare ad almeno due degli . 
spettacoli già programmati in ■ 


SpaziobopreM^^^^'. latUntodi Studi 

^rUnM ^P.To^ttl 

' Rmna, /8-/9offo6rB ■ 

Aula Magna deH'btìtuto di studi P.TogliaHi àifialtoahie 

; WORK-aiOP INTERNAZIONALE 

1992: IA NUOVA EUROPA ECONOMICA 

. ''.'Il mutamento delle economie nazionali 
^ dopo la nascita del Mercato unko . 


giovedì 18 

9.30 Apertura dei tivsil del Qialiman Maurizio CUANDAUNI ■ 

9.45 lo aoaianolnurmilonale aspettando II Mentuoumeoeumpto. • 
(Renzo STEFANELU, diteltore del Centro di riceiche economi¬ 
che e llranzierie) 

' 10.30 Coffee break 

10.45 UUerU aohttaia geehnednrisctilo bi relazione alboscllkehne 
deleombiede^mmessi 

(QawSo FICOZZA docente di tecniche bancarie-alla seconda 
UnIwersilàdIRoma) 

11.30 tu (aia sodde europea 

12.00 Dibattito , • 

13.00 Colaiions 

1430 Ripresa dd lavori. QialttnanCianni ZAGATOdclls direzione 
deiriitituto «P. Togliatti» 

AideurazioneeoedUalt'alóoi Mercatopubtiico, privalo eden- 


. ro la degradante guerre tra po¬ 
veri che umilierà singoli e 
gruppi ' 

A ciascuno, allora, le sue re¬ 
sponsabilità: noi che progetti, 
idee, proposte diverse presen¬ 
tiamo da tempo in sede parla¬ 
mentare ed in stretto rapporto 
con il maltrattalo mondo dello 
' spettacolo; noi che riteniamo 
questo settore non un «optio- . 
nai», ma (ondante della vita 
democratica, ci faremo porta¬ 
voce di tutto ciò nella battaglia 
parlamentare; I lavoratori, le 
lavoratrici dello spettacolo, gli 
operatori deisettoiq sapranno, 
ancora una volta manifestare, 
come hanno già Iniziato a (are, ' 
la loro Incredulità ed II loro dis¬ 
senso; e il ministro, che parte 
. farà? 

* della commissione Cultura 

delta Camera, grappo Pei 


, ' rWsndt'MASTROMANNO, del Mcdiociedilo centrale) 

15.15 DintMùisCaz MisnaeoDaaDCI 

|Gaelsno AfrA, partner Ria e OtgaRevUoni) 

\630 CredlloelianoanetMeKtZounico 
(Masslnio CECCHINI, direttore FoicreO 
18.00 Dibattilo. ■ 


■ ' VENERDÌ» 

930 fOpreca dei lavori Chakmen Renzo SANTELU I 

9.45 II mercato dei.vahtf mobiliari: protilemlattudi e praepetlloe 
■ _dirikma.legistatlua 
(Mario KiSSONE commissario (^nsob) 

10.30 Coflee break ■ -• ■ ' 

lO.iS II ruolo della normatlua volontario In Europa e In tulio 

(Walter ESPOSTI direttore tecnico Uni, Ente nazionale di unifica¬ 
zione) 

1130 la ceniSeazhne del prodpitl e delk aziende per una Ubera drcoh- 
zkme delle merci 

(Sergio ALLUU, direttore del Sinai) 

I2M Come si attrezza l’Imprea Italiana al 1992 

(Roberto CIARLONE, capo servizio politica industriale della Con- 
Imduitila) 

13.00 Dibattlioechiusuradelivoik-ihop, . . ■ 


Per informazfoal • sulesfoiib Mgrelerla del sreminarto, si- ' 
gnor* STEFANIA FAOiOtO, IsUtiiió di SludI'P. Tagliatili ' 
vteA^ ^^ tejWvakm.22,Fkrattocchle (Roau),leief.etaa: 


«Così si uccide il ennema» 
GK autori protestano 
e annunciano battaglia 


Irritazione, indignazione, rabbia. Le reazioni del 
mondo dei cinema agli annunciati tagli deUa nuova 
Finanziaria, non si sono fatte attendere. E, superato 
il primo, comprensibile, momento di sconcerto, le 
iniziative per cambiare la legge sono già partite. Do¬ 
mani una giornata di lotta ad Europacinema a Via¬ 
reggio e una conferenza stampa dell'Anac (t’asso- 
ciazione degli, autori cinematografici) a Roma. 


CmSTtiUlAPAT 


■■ROMA «i teitli allo spetta¬ 
colo previsti dalla legge finan¬ 
ziaria distruggono la possibili¬ 
tà di una nuova legge sul cine¬ 
ma e decretano la morte del ci¬ 
nema». CU autori cinematogra¬ 
fici aderenti all'fwac non han¬ 
no dubbi ed hanno espresso la 
loro decisa reazione in un tele¬ 
gramma che hanno iitviato al¬ 
le forze polilicbe. chiedendo. 
Ira l'altro, un intontro urgente 
con i responsabili del governo. 
La presa di posizione ufficiale 
la sedilo alfe nazioni a caldo 
(ma sostanziiJmente dello 
stesso tenore) che gli autori ci- 
nematograflci (registi e sce¬ 
neggiatori) avirtrano manife¬ 
stato negli ultini giorni, aU'an- 
nuncio del tagli die U gowenno 
vorreblre imporre per 1(1991 al 
Fondo unico dirilo spettacolo. 
E la rpobilitazione per contra¬ 
stare le decisioni del governo è 
^ partila; percomlriiciare. già 
domani, ad Euiopacinema. la 
rassegna in corso a.Vlaregglo, 
si terra un’Bsieniblea di attori 
» legisti e pndutioritechMttanno 
boari iotenuzi^ni dei.Qlm per 


Domattina, a Roma, conferen¬ 
za stampa dell'Anac olla sola 
della stampa estera. Quindi si 
lavorerà per due vita ad una 
grande inlzlatbra che raccolga 
u protesta .di tutto U mondo 
del cinema (Artica, sindacato 
critici, sindacati di categoria) 


per poi collegarsi, successiva¬ 
mente, agU altri settori dello 
spettacolo. 

Alla sede dell'Anac a Roma 
. sono decisi a dare battagUa. 
Una riunione dell'esecutivo già 
programmata ha visto modlli- 
cato il proprio ordine del gior¬ 
no, sotto la pressione delle de¬ 
cisioni del Consiglio dei mini¬ 
stri AfIoUatisaima ha registrato 
la presenza, solo , per citante 
alanti, di A^. Giuliano Mon¬ 
taldo, Nino Russo, Michele 
Conlotti, Francesco Maselli, 
Nanni Loy e Ettore Scola. E 
nessurto ha avuto dubbi sulle 
conseguenze drammatiche 
che la cosiddetta «fiitanzlaria 
di guerra» avrà per il settore. E 
una decitlocte, come ò stalo ri- 
, badilo nel comunicato ufficta- 
. te: che taglia te gambe alla na¬ 
scitura te^ suTcinema prima 
ancora che sia stata discussa e 
approvata. «Una legge - ag¬ 
giungono gli autori - per una 
' volta tanto realistica, che se 
avesse te risorse necessarie po- 
: Irebbe ridare terza airindumia 
cinematografica italiana-r so»- 
prattutto alla produzione indi- 
pendente». . 

' Adesso, senza risorse, di- 
' venta assurdo parlare di incen¬ 
tivi. Eppure non si trattava di 
spesa improduttiva, ma di veri 
e propri investimenti con un ri- 
tomo da non sottovalutare sul 
piano deU'immagine della cul¬ 
tura italiana. Ep^rebasterel>- 


be una piccolissima parte del¬ 
le cifre spese per gli stadi, in 
. occasione dei Monidiali di cal¬ 
cio, a ridare aria al nostro cine- 
. mp, a impedirgli di soffocare. E 
' invece con la nuova Flgtnzia- 
ria, il settore, dovrà acòonlen- 
tarsisolodi un 12-13* della già 
•dietetica» torta servitagli dal 
Fondo unico delio Spettacolo. 

I più penalizzati da questa ' 
nuova batosta, appaiono lo 
spettacolo viaggiante (cioè il 
circo), alcuni settori del teatro 
e, so^ttutto, il cinema Cioè - 
dicono gli autori - i comparti 
dell'industria culhiràle meno 
' addomesticabili. «SI, sembra 
proprio che ci sia una volontà 
più generate di colpire il cine¬ 
ma»: 6 il min'ts&o ombra dello 
spettacolo del Pei Ettore Scola 
apariare. 

Questo per II cinema sem- 
, bra proprio essere un anno ne- 
. ro. Già con la legge Mommi era 
. emersa, piuttosto chiaramen¬ 
te, una tendenza a (avore della 
tv. «Ora - osserva con ironia 
Age - persino le quote, l'unico 
vantante concreto che poteva 
venirci dalla MammI, saltano. 
Film italiani non se ne faranno 
più, o almeno non se ne fgran- 
no abbastanza da coprire te 
quote». Quliano Montaldo è 
furente e incalza: «Questo go¬ 
verno ha ammazzato il cine¬ 
ma. Dobbiamo reagite in mo¬ 
do da coinvolgete lutti i lavora¬ 
tori del settore. A Cinecittà ho 
' visto te prime reazioni di 
. pteoccuptoione via via diesi 
comincia ai capire che cosa 
.-comportano questi u^gU». Fran¬ 
cesco Maselli, che presiede 
.. i'Anac. ricorda che U ministro 
' dello Spettacolo Cario Tognoli 
si è subito impegnato a oppor¬ 
si a questo U^o del 25%. 
«Speriamo che il ministro -co¬ 
si auspicano gli autori - prose¬ 
gua su questa strada con coe- 
tenza. Noi siamo decisi ad ap- 
. poggiarlo lino in tendo». .... 


CONTRO LA GUERRA 
ANCHE TU PUOI FARE QUALCOSA 


' ' 5/6 Ottobre 1990 - Perugia, sala dei Notar! 

Pairtaclp» «1 2** Congxasao izazional* 

dall 'Associaslona par la pace 
▼ ▼▼▼ 

7 Ottobre 1990 

Partecipa alla atarcla Parugia/Aaslal 
"in cammino per un mondo nuovo ■ 
a ognuno di fare qualcosa** 

; contro la guerra nel Golfo 

, - ▼ ▼ T ▼ . 

Zecrlvltl all'Associaslone per le pace. ' 

Compii* • spedisci in buste chius* il e*glÌ*ndo che trovi qui sotto, ellegendo 

1* ricevute del versemento, e: AseeeiesiODe per la paeeirla I. Carrara 
24 - 0019€ aOHA 

TOgUo fosltnsrt TAiNdMleae ptr U pece atl suo Impegno coetro le guerre. VI 
' lavle: Q 20»000 O S0.000 Q 100.000 ' ■ D mio coairibuio airiverà usmite: 

Q v f r atmem o Mi cc/|p 53040002 imeilato • Ataocisioas per le pece Vie P. Cerrere 24 • 00196 
ROMA 

Q vsnamsfito bencerio ra c/e 42838 Intetielo e Attociezlooe per le pece e/o Bence Popolare di 
Milenoeg *Ì5t - p. le Flaminio 1 Roma 


Vh 

[CA P _ l- evrollia) 

lo Per fsvorci mendaieml tema i 


mie, msgeiori Infonnariont. 




Nonviolenza:la nostra scelta 




J tinnì I Kmiiiti 


. . Alessandro Pctruccelli . 

UNA CARTELLA PIENA 
DI POQU 

Nel diario romano di un ffovane di paese, 
una straordinaria galleria di personaggi, 
un «mondo segreto» intuito e rappresentato 
nella sua essenzialità poetica. 

«; DmiU Lire tS.000 


.. .rUnltà 

Giovedì 
4 ottobre 1990 
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Ciampi e il giallo Lombairdfiii 

Erano 12 le banche amiche 
di Leatì, e due comprarono 
all’estero pacchetti di Paf 


Economia e Lavoro 


■ÌROMA. CUIit»utidi‘cndi< 
lo coliiwoM nella virnida Lori- 
banifln «non avevano btoofno 
di un'autoriBaalone prawnil* 
vadeUaBancad’tlalteperiln* 
iMwaielripoiilallaiMMninlMio- 
naiia di Paolo MaMo UaUi lo 
ha foOolinaaiOiJi Oovnnaiofe 
della Banca ditalia Cario Aaa* 
dio Ciampi in un'andiaione al¬ 
la Conunuiione flnansa della 
Camen dedicala alla rieoatiu- 
aione del «aso» boisisUco più 
dbcusao dell'estate. «Ai tini 
della vigilanza bancaria > ha 
detto Ciampi -1 poteri attribuiti 
a BanUtalia non sono dMdnaU 
ad incideie sui singoli atti di 
golione, rimessi alFa autono¬ 
mia decisionale ed alla esclu- 
riva lesponsabiliia dei compe¬ 
tenti ofgani aziendali». In casi 
come questi, ha aggiunto, <11- 
amuo di-emissione può inle^ 
-«enlie solo ex-poet: ne seuebbe 
«ppostuno che tosse dlversa- 
tnente. perche si creerebbe il 
rischio di una eupetgasiiooe 
bancaria. Stagole opeiazioni 


posnno ateumeie rilievo nella 
Htmulaiione del periodici giu¬ 
dizi euUa eituatione complessi¬ 
va delle ailende, con specifico 
ri l eri m ento non solo al promi 
patrimoniali, di laddltlvuil, di 
riechloriUk ma anche oiBanlz- 
laiM, ptoleielonall. di conet- 
teoa opataUva. B chiaro - ha 
oeeetvato Ciampi-che la vigi¬ 
lanza tenà conto di eventuali 
operazioni malfatte» Rico- 
stniendo la vicenda Lombard- 
lln, Ciampi ha detto che «lino a 
mete hiwlo le banche interes¬ 
sate ai npoiU erano IO: in se¬ 
guilo, la posizione debitoria 
della Lombaidlln si appesanti¬ 
va per l'accensione di nuovi ri¬ 
porti da parte di due». 

Ciampi non ha indicalo i no¬ 
mi delle due banche (il vice- 
presidente della Commissione 
linanze, Mario Usellinl ha det¬ 
to che si dovrebbe trattare dell' 
Isiiluio San Paolo di Torino e 
della Banca Popolam del Com¬ 
mercio e Industria di Milano), 



Cario Azeglio Ciampi 


ma ha precisalo che le opera¬ 
zioni da esse effettuate «erano 
connesse all’iinpegno di ac¬ 
quisto di azioni della Pai in 
precedenza assunto dalla 
Lombaidfln nel confronti delle 
due banche, che avevano con¬ 
testualmente rilevalo i titoli da 
una banca estera». «Più in pa^ 
ticolaie - ha aggiunto il giwer- 
natoie - la contrattazione del 
titoli Paf ad opera di una delle 
aziende sarebbe da ifcondunre 
ad un'errata valutazione del 
relativo rischio da parte del 


n cioccolato del gruppo di Alba presto invaderà il mercato dell’ex Rdt 

Ferrerò alla fiera dell’Est 


La corsa alla conquista del mercafo di quella che fu 
la Repubblica democratica tedescit’é ormai scatta¬ 
ta. Awanta^iate sono soprattutto le aziende della 
Rft, ma anche quelle degli altri paesi europei son in 
movimento. In Itaiia, la società più favorita nei con¬ 
fronti dei 18 milioni di consumatori della Germania 
orientale sembra essere la Ferrerò, l'azienda leader 
nella produzione di cioccolato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO ENRIOTTI 


proprio cenilo titoli. Gli organi 
dell'istituto bancario interessa¬ 
lo hanno avviato indagini al fi¬ 
ne di accertare eventuali re¬ 
sponsabilità e la Banca d'Italia 
attende a questo-riguardo in¬ 
formazioni precise. Le opera¬ 
zioni concluse dall'azieiKia - 
ha proseguito Ciampi - sareb¬ 
bero stale effettuate su in cari¬ 
co di una banca estera, per 
conto della quale l'Istituzione 
di credito italiana, a lugito, ha 
anche acquistato un quanbta- 
tivD di azioni Paf». 


H AtSA. Pio di tienl'anni fa 
Severino Chiesa venne inviato 
con un suo collega da Pietro 
Penero. Il «re della Nutella». in 
Germania a conquistare il mer¬ 
cato tedesco con II cioccolato 
prodotto ad Alba, in provincia 
di Cuneo. Non era certo un'im- 
preasa facile, ma oggi la Pene¬ 
ro é al primo posto per la ven¬ 
dita di prodotti al cioocolato 
nella Repubblica federale te¬ 
desca. al secondo posto in 
Francia e in Bel^, possiede 


stabilimenti oltre che in Italia 
in diversi paesi europei, in Por¬ 
torico, nell'Ecuador e in Au¬ 
stralia. Oggi Severino Chiesa è 
ramministratore delegalo del¬ 
la Perreso spa e uno uno dei 
suol compiti principali é quel¬ 
lo di conquistare con i prodotti 
al cioocolato itall^un nuovo 
grande mercato fsDesco, quel¬ 
la della Germania Orientale. 

£ un'impresa che ha buone 
possibilità di successo dato 
che anchqi consumatori della 


parte onentale della Cemiania 
conoscono già attraverso la 
pubbticilà delle riazioni televi¬ 
sive delU RFT prodotti famosi 
come la Nutella o i cioccolatini 
Rocher. anche se per ora la 
Penero non ha in Germania la 
struttura sufficienle per con¬ 
quistare il primo posto nella 
vendita di prodotti al cioccola¬ 
to anche nella ex RDT. 

Vent'anni fa la penetrazione 
della Penero in Germania, uno 
del paesi dove maggiore è il 
consumo pro-capite di prodot¬ 
ti dolciari, fu favorita dal cioc¬ 
colatino Mon Chàri un bocco¬ 
ne di cioccolata con dentro 
una ciliegia e una piccola dose 
di liquote e che piaceva molto 
alte donne Gli uomini beveva¬ 
no boccali di birra, una bevan¬ 
da ritenuta poco femminile e 
le donne con due o tre Mon 
Chèli [otevano raggiungere 
una certa euforia senza per 
questo apparire troppo affe¬ 


zionate all'alcoL 
il cioccolatino Mon Chéti é 
ancora oggi uno dei prodotti 
più diffusi della Penero, assie¬ 
me aU'Inbamontabile Nutella e 
airoima classico Rocher. Del 
resto la strategia della Feiieto 
é sempre stata quella di punta¬ 
re su pochi prodotti con una 
vita molto lunga. Questo acca¬ 
de sia per i prodotti al ciocco¬ 
lato (Nutella, Mon Chéti, Ro- 
chet, appunto) sia per i pro¬ 
dotti da forno dovecon i mar¬ 
chi Briosa, Kinder Briosa e Fle- 
sta tiene testa alla Barilla. Per 
quanto riguarda la produzione 
di cioocolato la Peiieio é oggi 
al settimo posto nel mondo 
dopo due società americane, 
due Inglesi e due svizzere. At¬ 
traverso questi successi in 
campo intemazionale. Pietro 
Penero, un misterioso impren¬ 
ditore che dirigere il suo impe¬ 
ro da Bruxelles evitando aocu^ 
ratamente qualsiasi rapporto 
con la stampa, appare costan¬ 


temente ai pnmi posti nelle 
classirxJie degli uomim più nc- 
chi d'Italia. In un settore come 
quello alimentare, terra dì 
scorribande per le Imprese 
multinazionali, la Ferrerò resta 
però un'azienda totalmente 
italiana che conserva le carat- 
lensUche delFimpiesa di ongi- 
ne familiare sorta nell'imme¬ 
diato dopoguerra in un picco¬ 
lo centro della provincia di Cu¬ 
neo 

Molli problemi che possono 
ostacolare l'ulteriore sviluppo 
della Penero sorgono però da 
questa sua caratteristica italia¬ 
na. Come spiega l'amministra¬ 
tore delegato Amilcare Do- 
gliotti, é difficile competere 
con altre aziende europee 
quando il costo del lavoro in 
Italia per gli oneri imposti dallo 
stato é notevolmente maggiore 
di quello degli altri paesi della 
Comunità e l'imposta di fabbri¬ 
cazione sullo zucchero é tra le 
più alte d'Europa. 


■ORSADIMIUNO 


Più scambi col ritorno dello «scoperto» 


INDICI MIB 


CONVIRTIBIU 


Mi MILANO. Col ripristino delta facoltà con¬ 
cessa dalla Consob, di effettuare vmdiit aito • 
taoptno, ovvero senza il possesso materiale 
dei titoli, sospese U 22 agoM> scorso in un mo¬ 
mento di tolti ribassi dhl mercato, gli scambi si 
sarebbero lirobustiiL Anche se ciò ù messo in 
dubbio dalla rapidità con cui A finita la seduta, 
Insomma la speculazione ribassista tenterebbe 
«U far uscire il mercato dal letargo. Ieri l'Inlzioù 
stato piuttosto debole, ma poi la quota ai è ri¬ 
presa: alle 11 perdeva lo 0,^ alle 12,30 0 Mib 
era In progresso dello 0,2X ed è terminalo a 
■t-0,13X, bisomma ancora in positivo. C’A stala 
evidentemente qualche vendita di rsallzao os¬ 
sia di moneticaiztonedifgiiadqgn/sulle foni 


plusvalenze otenute l'altro giorno II mercato, 
comunque, resta sostanzialmente In una fase 
di attesa dato che per II pomeriggio era previ¬ 
sto un diacono di ^dam Hussein. I due titoli 
più Interessati al divorzio Oardini-Comit (accu¬ 
sata di essere una succursah. del Psl) sono 
usciti motto penalizzali Montedison ha perso 
il 2,75K e la Comil il 2,64%, oggetto di Intensi 
scambi. Le Fiat hanno chiuso con una flessio¬ 
ne (-0,93%) ecoslpurele^lmont (-1,07%) 1 
due maggiori titoli di De Benedetti hanno avu¬ 
to un andamento opposto: -3,83% le Gir, 
■t-3,81%leOlivetti Deboli le Generali (-0,28%) 
e Erìdanla che dopo U babo di martedì, fletto- 
nadelS,89X. OAC 
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— I r\.Raiuno 

proibito pacare di mafia anche in forma di fiction? 

Un consigliere democristiano 

contro la «Piovra 6»: «È politicamente faziosa...» 


I I I A Viareggio 

continua Europacinema & Jv. Presentati «Matilda» 

di De Lillo e Magliulo 

e «Italic^<]iermanìa 4 a 3» dalla commedia di Marino 
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Alk Flerarspettacolo 
H Giappone métte 
i sud titoli in banca 
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iianiANOOPORn. Bemmuil 
alla Buchmatse, dodici piani 
'.«di moiWrtaaa. Dktribulie In 
. cbique ooroploai coUagati tra 
. loio, cento mlltonl di pagine 
■lacco n iano lavila del libro nel 
' mondo. Finti ipunia un bei 
!,.aole, da qui l’uniUi tedesca 
' tembta un avvenimento Ionia- 
rw anche se. aprendo leii la 
V'niaiantadueslma edizione 

- iella Fiera del libro, il ministro 
: edeiale deU'Bconomla Hel- 
, ' tiut Haussmann ha pio volle 
'• ' ichiamalo il aenso dell'unio- 
' 'le. Ma la parola chiave, qui Ha 

libri come tre i ministri lede- 
paie «ffaii.. Feier Wei- 
di rettore della Fiere e 
Wechsler, prealdenie 
:da^ adltari ledetti, n^ 
'■ comrenaa alampa di preaen- 
<:iaaiane^ hanno periato delle 

- nuewa relaiioiil commeiclali 
.^europee aenza naacondera il 
.. dboocao della «ompetillviia a 
Lori il aaitote «dhoriala a dei 
; madia deve adwiatiL Dal re. 

llOvcilmallalIlane,Flancoia^ 
A le aoceniua aempre di più la 
tua Oaionemia di vetrina con 
" 8.498emotitaridl90paetL 
A Fkancoiotte oimal ci ven- 
; got»iuni.plccoUeqrandl,edl- 
f. tori di nanailva. drtaggisilca. 
^ jtar lagazzi, labbricàtorire ca^ 

K , •'Am lao riiifcMdl liti ■ -Jt — - - - f» - . 

ijOOyBBMCnCr VI nUUìttCSIp .9« 

i j.ltonino di mappamondi, in 
i pliriira Se non altro per di- 
atoammagUaMcbeerituno. 
SI va darii olH.duemlla aspo- 
. ritori tedeachi - poliiicamente 
uniflcaU macommerelalmenie 
dhrbi > al pkeolbslmo stand 
'un toiridenie 


miÈ-: 


'■ hinrionario spiega, seduto da- 
' ' vanti a una caituia geogrelica 
' -dal paese Indocinese, le opero 
: dei quattro autori nazionali di 
omanzL 

'Uingo I eoiridoi scaipe di 

- ' Igni tipo ri inseguonm vW co- 

- ■ nachill ri scamolano bigllelti 

la vWta, «talent scout» vanno a 
. accia di novità, agenti com- 
' nereiaHa tunzionari presenta- 
>10 HMint e qualche autore im- 
, aiazzato osserva la sua opera 
'{lessa in vetrina dòme un paio 
1 calze o un dentUliiclo ai su- 
mmariKl - - 

. ' QuesFannm poi. tono au- 
. Mittati I giapponesi che aca^ 
rito totogiaoe. Se non altro 
ittehé il loro paese A ospite 
; rottole alla Buchmesse. Os- 
: amando le copeitine dei loro 
. M, qualcuno alhima che di 
' - otograiie in questi armi ne 
wmo sca B a to parecchie, da- 
' pareThanandNowareeitarin- 
/ segna posta al primo piano di 

- uno del cinque edUtcLliccoal- 
' 'loia l'Impeto del Sol Levarne 
r "dalle prime slampe alle uM- 
{.inissime tecnologie. SI comin- 
. :’cla con un’antichissima edi- 
, r Itone buddista. Hyahimmio 
■r Oamnt, si passa al caratteri 

, i.: deil’ooavo secolo, alla cultura 
>: dinastica, alla cultura popola¬ 
te delTero Edo, via via sino al 
toaelsmo, alia ricostruzione del 
idopomim « lindmenie ri a^ 

: ' .riva u computer. Si termina 
; con una foto-ricordo offerta da 
' . unaretetelevistvarsaiiiripan- 
aeimanici con alle spalle una 
. ' Bella gigantografia del paesag- 

- 'rio gfapponese. Dietro questo 
MiManto emerge l’intenzione 

; detredltoiia papponese di 
. conquistale una fella abbon- 
' .dante dei mercato mondiale, 
-, .comando su un curriculum 
'ivstorico di ohm quindicimila U- 
iWI, su Amila produzioni l’an- 
' rw, <niasi Cmila case edtnici e 
' ' 20mua librerie. Insomma, oHre 
( a sigle a noi ampiamente note 
oome Toyota, Nissan e Kawa- 
{ saU. dovremmo patri&^abl- 

- tuatcl a pronunciare 
cri della letteratura nipi;; 

. oome i romanzieri Kobe K-^ 
Shusaku Endo, ottre al miiii^ 
Mishima e all'emergente scrii 
trice ventiselenne Yoshimolo 
Banana,cheèow menteiino 
pseudonimo. Ma la dirompen- 
1 ta avanzata del «gialli» rischia 
l di essere in qualche modo Ire- 
itaiadalctollodel«rosri». 

Occhi e portafogli sono de- 
’ jdsamente puntati a Est a so¬ 
lo ancora ostacoli da superare 
.^questioni di contratti, copyri- 
>fU, scambi edltoiiaU, rapporti 


' Stato-privato ma Ftancofotle 
appare l’occasione giusta per 
mettere in ordine le cose. Con¬ 
vegni e incontri hanno all’oidl- 
ne del gioino la questione del¬ 
le licenze e delle procedure di 
' intervento nell’est Europa ma A 
probabile che 1 giochi veri ri 
svolgano altrove oppure siaiw 
. giAconclusL 

Oltre alle multinazionali, al¬ 
le catene alberghiere, le Im¬ 
mobiliari, i gnrm glomallstici 
e I distributori di film ri appre- 
' stano a mettere piede oltre la 

ex cortina. A nulla, crediamo, 

servirà l’attegglamemo dlchia- 
ratamenle cetile degli iniellel- 
luall dee alla vecchia Europa 
che hanno snobbato la Fiala. Il 
mercato ha le sue regole e van¬ 
no rispettate ben oltre la priva¬ 
cy de 0 l autori. Ma dietro la pa- 
Una pulita e moderna degli 
stand dalTez btoooo comunF> 
sta, ci sono novItA conrislenli 
da atthraie l’biieiCBae delle col¬ 
laudale malor occidentali? Per 
ora non troppo, come sostiene 
la acilitrice oeooalovaoca Shei¬ 
la Odiava che in lulla ha 
stampato da Okinti//eoli drila 
terra Secondo la Ochova A 
cambiala ta facciala ma la so- 
sumza A Identica, nel senso 
che gli autori sono sempre gli 
radessi {Con-regglUDUrdi-un it»> 
,, .barazzo psicologico a reppor- 
tarsi alle rhutatecondbcioni. 

Le navantunoedchetiedeBa 
defonta Rdl puntano con Im¬ 
mediatezza alla rilettura del 
passalo rilanelando autori co¬ 
me Robert Havermarm (amico 
Iraiemo del compianto Ludo 
Lombardo Radice) e Gustav 
Just che non hanno certo avu¬ 
to vita tacile sotto U regime. Ma 
molte di loto rischiano già l'e- 
sUnzione. fagocitate dai greppi 
dell'OvesL La pattuglia della 
Germania est, giunta per la pri¬ 
ma volta in oralne sparso alla 
Buchmesse, sembra Infatti po¬ 
ca cosa rispetto olle 2.274 ro¬ 
buste case tedesco-occidentali 
che dominano incontrastate 
'' ogni padiglione. Mentre le In¬ 
segne defla Rdt sono ormai 
ammainate, quelle degli altri 
. paesi orienudi sventolano 
’ maestose. Anche se non man¬ 
cano pasttodni e vodka, appa¬ 
re chiaro che I aessantuno 
espositori soviedd badano pia 
alia sostanza che alla fotina. In 
' onore alle nuove tegole ifflpe^ 
. litodaGoibaeiavedElisin.Ac- 
> conto alle tradlzionaii biogre- 
fle di vecchi eroi della Rivolu¬ 
zione e del nuovi alfieri della 
peresttojka. U look sovieiico 
pennette. una vasUIA di offerte 
rilevanU, dalla narrativa unde^ 
. ground all’ane. Lo stesso av- 

dell’EsTR più attrezzato 
re quello ungherese, con 1 ca¬ 
taloghi agnomad del^lnle^ 
pteas e della Corvina, il più 
modesto resta quello rumeno. 
Allarga I suoi spazi la Cecoslo- 
vaccnia che in onore al suo 
; presidente-letterato schiera 
137 etichette, mentrefacapoli- 
no l’Albania, stranamontemlll- 
zala tra gli ilalianL proprio in 
faccia alla ZanichellL Sulla 
spinta delle recenti aperture 
del premier Ramiz Alla (in ve¬ 
trina con un suo volume dedi¬ 
cato alla •democratizzazione 
della vita socio-eoonomfea» 
del paese adriatlco) e del suc- 
' cessi IntemazlonaU conseguiti 
dallo scrittore Ismall Kadarè, le 
. sei case editrici di Tirana han- 
rw fatto lo sforzo di predbpoi- 
re uri catalogo («katale^) 
con la speranza di far tradurre 
. qualcuno del sedici narratori 
pubblicalL 

Da Est a Ovest adesso II pas¬ 
so A brave. CU Usa aumentano 
^ la toro presenza del 10 %, la 
Gran Bretagna del 5, la Francia 
. del 6 . OtUma anche la scelta 
spagtwia, sponsor anche del- 
I America lattila. Gii Italiani so- 
‘no uria gran lolla: 470 edUori 
che merilorw un successivo 
"approfondimento. Occupano 
quasi un Intero plano, la Halle 
5.1, gomito a gomtto, come in 
una votala di clcUsiiw. Chi 
giungerà primo ai traguardo? 
L’importante, ci pare, A restare 
InpiedL 


La grande festa in Germania «L’unica ideologia che siamo 
e la coscienza critica: i^ 

pailajmascoltatoy^^^^^-^^^ 
fo scrittore Gtinter Grass ^ 


■IFRANCOFOmE. «Abbiamo 
riliùtato un regalo delia storia. 
Avevamo la possibUilA di civi- 
Uzzate U capitalismo nel senso 
voluto dal movimenti rifonnisti 
deUTsl europeo, da Choita 77 
a Neues Fbtum, e non abbia¬ 
mo saputo fare altro che Im¬ 
pone Il marco occidenlale. Tu* 
niea ideologla'che siamo in 
grado di esportare» La rabbia 
di OOnier Grass A lucida, ha 
bersagli precisi. E continua: 
«Che U muro non ci sia più A un - 
bene, ma ta divisione rimane 
più fotte di prima. I tedeschi 
sono brutalmente divisi In cit¬ 
tadini di prima e di seconda 
classe. E lo rimarranno per al¬ 
cune generazioni. Starwtte fe¬ 
steggiamo il fatto che la Ddr A ' 
stata comprata dai capitale oc- ' 
cldeniale. I nostri pollttci sono 
stati uoppo veiocL A mancata 
la piepatazione necessaria ad 
affrontare un momento del ge¬ 
nere. Le conseguenze non tar¬ 
deranno a farsi sentire». Que¬ 
ste durissime parole del gran¬ 
de scrittore rompono l'atmo¬ 
sfera elettrizzala, percorsa da 
ondale di euforia e di otgogUo 
che caratterizza la Germania , 
di queste OR. Tra le lacrime di 
glQla si parla di realizzazione 
di un sogno, di vittoria della 
speranza, di trionfo della tradi¬ 
zione democratica. Chi inizial¬ 
mente si era mostrato scettico ' 
di fronte alla velocitA quasi fu¬ 
turista del treno tedesco, oggi - 
sembra aver perso , la voce. 
Tranne, appunto, GdnierOrass 
che dalla meli degli anni Ses¬ 
santa e soprattutto dall’autun- ' 
no scorso, continua a ripetere 
al vento le sue proposte di una 
confederazione di Stati tede¬ 
schi, di una politica di unione 
reale da preferire a una atuMs- 
sione frettolosa o alla rinascila 
di uria grande Germania incol¬ 
lata Inwme dalla sola idea del 
denaro. 

Oùnter Grass. Insomma, 
continua a parlare perchA A ' 
convinto che il treno dell'uniUi 
vada incontro ad un destino 
tragico e che sia necessario far 
sentire la propria voce In un 
paese dove non molto temi 
addletio era stato 


bnrclare libri e uomini Sordo 
alle rassicurazioni dei. politici. 
fermamente convinti che i te- ' 
deschi abbiano ornsai Impara-. 
to dalla storia la loro lezione di 
democrazia e stiano marcian¬ 
do sicuri verso ia realizzazione 
del disegno unitario europeo, 
Grass insiste nel pronunciare ' 
la parola sgradita: Oli riflette 
sulla questtone tedesca non 
deve dimenticare Auschwitz».. 

Come giovane scrittore ; 
Grass si A trovato davanti all'e- 
norme difiicoltA di scrivere do¬ 
po Auschwitz, di oombattere, 
xrivendo, l’affermazione di 
Adorno per. cui «scrivere urta " 
poesia dopo Auschwitz A pura 
barbarie» e ha capito che Au- 


UDIACARU 

schwitz non cesserà mal di es¬ 
sere attuale, perché A una ver- > 
gogna che non pub essere ri¬ 
mossa e nemmeno superata. E 
cosi la riflessione sulla Genna- 
tila A diventala parte Integrante 
del suo lavoro letterario. Quel¬ 
lo che per i tedeschi di o^ A 
la realizzazione di un sogno, 
per Grass A un incubo! «Nel 
corso della storia lo Stato uni- 
lario tedesco A esistito in forme 
e dimensioni diverse per appe- 
. na 7S.annl prima sotto la ^l- 
da autoritaria della Pnrssia, poi 
come Stato democratico du¬ 
rante la breve Repubblica di 
Weimar e infine come grande . 
Rekh hlUeriarw. La premessa 
principale delia mosttuositA 


del ili Reich A stata una Germa¬ 
nia unita, né la Prussia, né la 
Baviere e nemmerw l’Austria 
da sole avrebbero potuto svi¬ 
luppare e realizzare Umciodo 
e ta volontA del genocidio di 
massa: soltanto la Germania 
unita poteva farlo». 

Ma ora Ja riunificazione A 
cosa fatta. Chi come Cross non 
l’ha voluta, non puO fare aluo 
che ricordare come a questo 
punto l’unica salvezza poosibi- 
le per arginare una pericolosa 
rinascila di sentimenti nazio- 
nalistl sia le speranza di realiz¬ 
zare sul suolo tedesco una so- 
cielA mulUtazziale. Aderisce 
immediatamente all’Idea il 
drammaturgo berlinese Heiner 


Mailer, il quale davanti aOa do¬ 
manda lU rito su come vorreb¬ 
be trasconere il gtotrw dell'u¬ 
nita. ris(«nde che gli piacereb¬ 
be stare a letto con un’italiana. 

Comunque, nella lunga not¬ 
te televisiva della festa della 
gioia c’iA stato spazio anche 
per COirter Grass, tovitato a 
partecipare ad una tavola ro¬ 
tonda sul terna «Riflessioni sul¬ 
la Germania». Emotivamenie 
«osso, lo xrittore ha dovuto 
faticate per farsi ascoltare da¬ 
gli altri ‘ 3 spiti che ovviamente 
preferlviitw toni più ottintlstL 
•Mila Rft reconomla di mer¬ 
cato A stata raggiunta graduai- 
mente, nella Ddr l’introduzio¬ 
ne prematura del marco ha fat¬ 
to scivolare la societA agli stea- 
sl llvelU di barbarie pte-indu- 
striale delle societA ottocente¬ 
sche. I prezzi aumentano, la 
stretture sociali sono distrette. 
La gente per so pra v v iv ere do¬ 
vrà continuare a scappare. Le 
stretture culturali della Ddr so¬ 
no in ginocchio, non abbiamo 
avuto riipetto per la loto iden¬ 
tità. Non voglianw rinunciare 
nemmeno ad imporre la no¬ 
stra Coiitituzione. L’inizio di 
questa nuova Germania A as- 
eohitarrvente negativo». 

Le perplessità di Grass ven¬ 
gono farilmenie liquidate co¬ 
me itrealistiche. «Avrei preferi¬ 
to la vis confederativa, nel ri¬ 
spetto aisoluto delle realtà re- 
gionalL E andata diversamert- 
' le. Anche in questa occasione 
sono stole ca l pesta t e conqui¬ 
ste detmrctaiiche fondamenta¬ 
li. In Germania ancora rwn ab¬ 
biamo imparato la moderazio¬ 
ne. Sicuramente non rappre- 
sentlarrKS un pericolo dal pun¬ 
to di vista militare, ma da quel¬ 
lo economico $L L’attenzione 
degli Sta ti vicini sarà costante, 
le ioro paure non sono soltan¬ 
to isteriche. Basta pensare alla 
sfacciataggine delle Industrie 
tedesche che nonostante gli 
ammonimenti americani riffxv 
niscono da anni l'Irak di ormi 
chimlel»!. Se si antrerà ad urut 
guenra, ktbombechecolpiran- 
rw Tel Aviv saranrw bombe te¬ 
desche». 


Qui accanto, unlminaglna 
del muro di Berlino sunto 
dopo l’apertura del 
novembre scorsa 
In allo, gli spazi della Fiera 
delibro di Francolorts 
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n suo nuovo libro ieri alla Fiera 

Una foresta 
come metafora 


H FRANCOFORTC. In occa¬ 
sione dell’apettura delta Fiera 
del libro di Francofolte, men¬ 
tre tutti pariaiw della neonata 
Germania unita, Gùnter Grass 
organizza volutamente un pro¬ 
gramma di contrasto e presen¬ 
ta il suo nuovo, libro silenzioso 
e provocatore. Legname morso 
è il risultato degli ultimi due 
anni di lavoro deirautore, oc¬ 
casionalmente Intenotto dal- 
l'incalzare degli avvenimenti 
pomici. DaO’estale del 1988 li¬ 
no ali'bwemo della caduta del 
muro. Gran ha trattenuto >-di- 
segnùidole - le immagini più 
inquietanti della distruzione 
del bosco tedesco. L’eloquen- ' 
za della catastrofe ambientale 
rende muti: «Non esistono pa¬ 
role’ per descrivere le radici 
scopette degli alberi». E poi sui 
borà> che muore, su come 
muore si A già scritto tutto II 
possibile, si sono chiamate per 
nome le cause e i responsabllL 
Le parole non servono. Con 
carboncino e itrehiostto Grass 
A riuscito nel suo proposito di 
essenzialilA: «Ossóvare, tratte¬ 
nere. Mai Kivolare neirastra- 
zione. Sei testimone. Oltre a te 
twnc'Attessutw». 

Difficile sottrarsi al fascino 
delle itrunagini: un susseguirsi 
ininterrotto di ceppi di alberi 
rami senza foglie, tronchi spo¬ 
gli II colore A il grigio, il conte¬ 
nuto A l’unico atto d’accusa. 
Qui politica e disastro ecologi¬ 
co slntrecclana «L’unificazio¬ 
ne tedesca si A realizzata or¬ 
mai da tempo sotto forma di 
distruzione ambientale, di gla- 
snost nei boschi Durante le 
manifestazioni di Leipzig ho vi¬ 
sto uno striscione che diceva: 
Abbattete i bonzi e salvate gli 
alberi. S’Intendevano i bonzi 
dell’allro Stato, ma anche da 
questa parte ci sarebbero bon¬ 
zi da abbattere e alberi da sal¬ 
vare. Purtroppo per le strade 
rwn protesta ttessuno». 

Nel cono del colloquio 
Gùnter Grass ha nominato i tre 
grandi problemi del secolo 
che sta per finire: la poverti 


del Terzo mondo, ta catastrofe 
ecologica e la questtone tede- 
sca.Nellasuaoperedegliuttt- 
mi anni si individua faciiroenle 
il progetto di urta cortispon- 
dente trilogia letteraria, iniziata 
nel I986conlaAifUsuiraato- 
disituzione «lei pianeta e pii> 
seguita nel 1988 con il suo B- 
bro su Calculta àfosfmm fo Ifa- 
gtia La potenza evocatrice 
delle immagini del bosco, infl- 
ne, teitde quasi superflua la 
parola. «Nel corso di questo s^ 
colo l’uonw A stato capace tS 
sviluppare co n osce n ze tecni¬ 
che tali da distruggere non sol¬ 
tanto l’umanità, ma quakdaai 
forma di vita. Atxdre in quisto 
caso vale quello che Ehtstein 
ha detto riguardo alla bomba 
atomica: tutto A cambiato me¬ 
no che il rwstro modo di pen¬ 
sare». Grass ribadisoe la sua 
fesma volontà di oppo si zione 
ad un sistema che rwn rispetta 
la natura e nemmerw I popoli 
più deboH «Oggi tton posso es¬ 
sere che deluso e ratt ri stato 
perquestatendenzaallatlpetl- 
ziotte dei tedeschi nella storia. 
I poUtid haraw ordinato «lal- 
l'alto l’uttificaziooe quando 
ancora in basso non si era 
compiuta l’unita. Non A possi¬ 
bile paragonare il cancelliere 
Kohl a Bbmark perché di que¬ 
st'ultimo gli matKa i'intelligett- 
za politica. U senso di pentita 
di identità nazionale che attra¬ 
versa i popoli dell’Este in pattf- 
colare la Ddr. sarà sictitameB- 
te una buona premessa per la 
letteratura ma non per l'kiizfo 
di una nuova epoca storica. Mi 
.sembra assoiulantenle fuori 
luogo In questo momento a|v 
pellarsi ad ut» generica vofon- 
tà di speranza per leniate di 
creare un nuovo terreno alle il¬ 
lusioni Con querto libio sparo 
soltanto di risvegliare la capa¬ 
cità di vedere la lealtà per oo¬ 
me si presenta. Forse i lettori 
saranno illsorientati da questo 
tipo di critica. I¥r quanto mi ri¬ 
guarda posso benissimo conli- 
nuare a lavorare anche senza 
ricorrere alto s peran za ». 


I paesi della Cee studiano 
il nuovo diritto d’autore 


■■ ROMA Una maggiore tu¬ 
tela del diritto d'autore a livello 
Intemazionale A stala sollecita¬ 
ta dalla Confederazione inter¬ 
nazionale degli autori e com¬ 
positori, l'organismo che rac¬ 
coglie le società nazionali in¬ 
caricale di tutelare il diritto 
d'autore (in Italia, owtomente. 
to Siae). Al termine di una riu¬ 
nione di tre giorni svoltasi a 
Roma appunto per iniziativa 
della Siae, i rappresentanti del¬ 
le società degli autori dell'Eu- 
rot» comunitaria hanrw ap¬ 
provato un documento in cui 
propongono ai rispettivi gover¬ 
ni l'adMione di alcune misure 
urgenti anche in vista del^a^ 
monizzazione delle legislazio¬ 
ni in materia degli stati membri 
della Cee. 

In particolare, nel documen¬ 
to si chiede la riaffermazione 
del diritto morale degli autori, 
previsto dalla Converìzlone In- 
temazioiule di Berna: to tutela 
delle opere dell’Ingegno nella 
, diffusione senza frontiere delle 
trasmissioni via satellite e via 


cavo; un sistema unificato di 
protezione dei diritti degB au¬ 
tori per le registrazioni private; 
to salvaguaidia dei diritti degli 
autori per le copie folostatiche 
o elettroniche di opere di 
stampa (le « r e p rogr a fie»); l’e¬ 
stensione della durala della 
protezione del diritto d’autore 
a 70 anni dopo to mortedel- 
l'autore, cosi come avviene g ià 
oggi in alcune nimioni dato 
Cee (Francia e Getmania). 
Vale la per» tìcoidate, tutta¬ 
via, che a vari livelli già esisto¬ 
no forti garanzie di drcolazi». 
ne delle opere alITnieitw dei 
peasi comunitari sotto to tutela 
dei locali organismi di control¬ 
lo. 

Per questa mattina, in con¬ 
clusione, A coitvocata nella se¬ 
de governativa di Villa Pam- 
phuruiw riunione fra i rappre¬ 
sentanti dei governi Cee per 
un'analisi della proposte sca¬ 
turite dal convegno. Al temrtoe 
della riunione sarà formulala 
una proposta generale e con- 
clusira da sottopone alTatlen- 
zione dei governi Cee. 
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Spettacoli 


Dindi (De), consi^ere Rai, 
non vuole iì sesto capitolo 
del più iknoso sceneg^ato 
della tv italiana: «È fazioso» 


D produttore Sergio Silva: 
«Il successo paria da solo» 
Il cai^struttura Governi: 
«Proibito parlare di mafia?» 



Prima U Papa. Adesso Sergio Bindì, consigliere 
d’amministrazione Rai, democristiano. La violenza 
viene dalla tv. Anzi, per Hindi è tutta colpa della Pio¬ 
vra, «riticabiie, faziosa, che non contribuisce alla 
lotta alla mafia». E-mentre la Rai prepara una gran¬ 
de serata per la «prima» della Piovra S, in onda dal 
14 ottobre - il consigliere de annuncia (subito 
smentito) che la PfovRi 6 non si farà. 


MLVUOAMIMOia 




VaOMA. •Stvuolneguvche 
«riile lamanafr. Il Ktpomabl- 
le di Rahino per la produzione 
« le mem in onda della Ho¬ 
ok il capostrulture Clancailo 
OaTCìni, esplode Impiwviso ai 
telefono, dopo un hmeo silen¬ 
zio: «Sono basilo». La notizia, 
da poco diramala dalle agen¬ 
de, ha Utoll clamorosi: Atenei 
salt la Piovra fr, «ConslgUeie 
BIndi (Oc) conno Piovra fr. . 

Meiìw la Rai si prepara ad 
una grande «piima» per la Ho- 
' on & la pronlma settimana. 


Seiglo BIndi, consigliere d'am- 
' :minÌstrazione della Rai che 
ama presentarsi come espo- 
. neniedelgrandecentroDc.ha 
" ieri dettato una dichiarazione 
in cui nega che la Rai - al con¬ 
trario di quanto annuncialo 
nei giorni scorsi a Riva del Gar¬ 
da - voglia mettere in cantiere 
" la Hood 6 («Ritengo giusta 
l'intenzione di Cario Fliscagni 
di concludere il ciclo, anche 
per evitare la ripelitivilt e di 
stancare i lele^tatorK ha 
detto BindL subito smentito 
dallo stesso dbenore di Raiuno 


che iton avrebbe mai tatto 
questa dichiarazione). Cconti- 
nua: «Non mi pare opportuno 
insistere con una fiction che. 
criiicabile sul piano dei conte- ' 
nuli e di talune sottili Inaccet¬ 
tabili faziosità politiche, non ri¬ 
tengo contribuixa alla comu¬ 
ne lolla contro la mafia». 

«All’epoca della Piovra 4 ho 
avuto una discussione, soprat¬ 
tutto per la rappresentazione 
del mondo Oc», dice Marco 
Pollini, anche lui esponente ‘ 
democristiano nei Consiglio . 
d’amministrazione RaL «Ma 
parlo da telespettatore: mi ren¬ 
do conto che anche questo la 
parte dell'immaginario colletti¬ 
vo e, se la Piovra 4 era politica¬ 
mente sbilanciala, propongo' 
piuttosto di dare anche un’al¬ 
tra lettura con un altro film. 
Meglio parlare di malia una 
volta di più che una volta di 
meno». 

Le polemiche sulla Hotmr < 
andata in onda io scorso nw- 
zo, furono numerose: ForlanL 


durante una direzione Oc, at¬ 
taccò direttamente il program¬ 
ma televisivo e si dice che gli 
andreottiani accusassero ia 
produzione di aver giralo alcu¬ 
ne scene sotto lo studio di An- 
dreotti a Montecitorio, proprio 
quando si alludeva al legame 
tra la mafia e un padrino politi¬ 
co. Ma I telespettatori non ci 
badavarto mollo: attendevano 
la preannunciala morte dell'e¬ 
roe, Michele Placido. Cosi co¬ 
me ora si attende il ritorno del 
giudice Mricia MiUardete del 
nuovo eroe, Vittorio Mezzo- 
^ma ««La Ptovra fr l’unico 
programma davvero dalla par¬ 
te dello Stato, contro la malavi¬ 
ta organizzata. Non c'è mai un 
poliziotto conoito, mal un giu¬ 
dice conotto...», intetviene an¬ 
cora dalle stanze di viale Maz- ' 
Zini Giancarlo Gowmt. 

Considero quello , di Bindi. 
un intervento, inopportuno», ‘ 
Antonio BemattU, del Consi- 
' glio d’amministrazione e co¬ 
munista, ritiene che la sortita 


di Bindi si inserisca dn quel cli¬ 
ma che attribuisce alla Ive alla 
stampa la responsabilità di 
quanto accade nella socieUt. Si 
vuole una tv rassicurante, che 
' dia l’immagine di una società 
senza lacerazione per determi¬ 
nare la pax sociale. Una logica 
non accettabile, di un tempo 
superato: quando predomina¬ 
va la censura invece dello spl- 
rllocritico dei telespettatori». 

«£ la prima volta che sento 
rivolgere alla Hoora l’aocusadi- 
fazteitè», interviene Silva,, ex 
dlrigenle RaCresponsabile del-. 
la Rizzoli tv, che dopo aver 
chiesto «doverose e adeguate 
argomentazioni» alle accuse di 
Bindi, continua: «Gli eccezio¬ 
nali successi di pubblico e di 
stima in tutto il mondo, e la 
particolare attualità dei valori 
etico-sociali sono stati e sono 
caratteristica specifica della 
Ptovra. Mi sembrano, fonda¬ 
mento sufficiente per conti¬ 
nuare l'Impegno su questo 
pfogrefhnu^ 



Da ieri interrotti i notizMIinghì 

LaRaichiiBe 
la bocca ai Gr 

La Rai ha deciso di tagliare i giornali radio che «sfo- > 
rano» gli orari previsti. In una circolare si stabilisce 
anche che i flash di cronaca debbano essere auto¬ 
rizzati dal vicedirettore generale. Queste norme già 
ieri sono state puntualmente applicate, censurando 
un flash e «accorciando» il <jR2 della mattina. Il sin-, 
dacato dei giornalisti Rai: «Questo metodo offende II 
ruolo e la dignità delle redazioni». 

. . BLEONORAHARTELU 


vnttwiò Mùzogtornp^nucm me delta «Ptovra» 



' Chi l'ha t;tsto?toma domenica sera cercando Adria- 
^ na Benedetta Roccia, la bambina sparita a giugno. 
: La trasmissione dì Raitre mantiene la promessa: si 
occuperà prevalentemente di rag^ni e anziani 
' scomparst Per il resto, assicurano Donatella Raffai e 
; Angelo Guglielmi il direttore di rete, tutto come pri¬ 
ma. A parte l'assènza di Lio Beghin, l'inventore della 
trasmissione, uscito dalla RaL 


MMUmTACHin 


IN 




ROMA. DafimnaRairàlil- 
compubà doménica cMcan- 
do una bambina. A Chr/Ito 1 )^ 
sto?. Ima edizione, alle 20.30 
su Raitre. E tanto per non 
smentirsi come una delle più 
dtaeuasv cMla reta ta trasmis¬ 
sione pBìto gis Ha leciidehe. 


Almeno a ghidieaie dalla mo¬ 
vimentata conferenza stampa 
di ieiL La colpa? Di una parola 
' nuova comparsa fra 1 perso¬ 
nal dietro le r^te della po¬ 
polate trasmissione di Raitre: 
“ negglaioiL Che nel caso 
60 sono Giorgio Attorto 


e Pier Giuseppe Murgia. Maco- 
me - dicono te proteste - che 
ci fanno questi due iNlla «tv 
realtà» di Angelo Gu^ielml, Il. 
direttore di Raitre? 

Lo scopritele domenica sera 
alle 20.30 quando Donatella 
Raffai aIMmenti detta «la don¬ 
nina di ferro» annuncetS il pri¬ 
mo scomparso da riniraociaie. 
Nel caso di domenica, quello . 
di Adriana Benedetta Ròccia.. 
ia piccola oriabrese che spari 
a tfugno mentre i genitori era¬ 
no occupati a cercare fragole 
nel bosco. Saranno tnlatil prie- . 
valentemente bambini e im- 
ziani i più «ricercati» da Chi l'ha 
Disio?, secondo le ultime scelte 
di Raitre per una «tv necessa- 
; ria, rivolta alle categorie meno 
'tutelate». 


Donatella Raffai, bionda e 
tutta d’un pezzo. Volutamente 
uguale a sempre. Con ut» sola 
cosa in meno: Lio Beghin. l’i¬ 
deatore del programma uscito 
dalla Rai, l’invei::sre di molle 
trasmissioni tv che da diètro le 
quinte di Oil l'ha olMlo?àitig/t- 
va. coordinava, sceglieva. E 
sull’ex curatore, una battuta 
non proprio gentile la Raffai 
non la risparmia: dui svolgeva 
un doppio ruolo: semiva pas¬ 
so passo la trasmissione e fa¬ 
ceva il funzionarlo. Insomma 
era un moiiatca e come in tut¬ 
te le monarchie c’erano i lati 
nMativi». 

Comparso Beghin (Il suo 
nome rimane come «Ideato¬ 
re»), laiedazionediCh//’tou/. ^ 
sfo7decldeiù all'ùnUono. Rae- 


coglierù, selezionerà e propor- ' 
rà i casi di scomparsa «più inte¬ 
ressanti». Il tutto, con la consu- i 
lenza delle fami^ie che hanno - 
tatto richiesta di «riirovamen- ' 
( 0 », e ancora con fotografie, te¬ 
stimonianze e filmati, «il pro¬ 
gramma rimane sostanziai 
mente identico - ha detto Ari' 
gelo Guglielmi l’appunta- 
mento domeniealee iMpecia- 
le successivo, ‘nitlb come ; 
prima, tranne la composizione 
dell’équipe. In studio ci saran¬ 
no Donatella Raff^ e Luigi di ' 
Maio; la regia sarft di Eros Mac¬ 
chi». E il nome di Lh> Beghin, 
«formalmente» sostituito da 
quello di Adrlarw Cetani 
> Facciamo un salto indietio. - 
: Alle itiioieste» partile In,. 

' ' •' ■' l';;)'::.-1~ 


di conferenza stampa nei con¬ 
fronti del due scènegglatori 
presenti ih quella'rttuova com¬ 
posizióne’ di équipe» di cui 
parta Gi4|lielmi; Che compilo 
, avraniW Giorgio Arforiò-e Pier 
Giuseppe Murgia, ovvéro uno 
scrtnore di cinemà''(ma fu an¬ 
che fra gli autori di Specchio se¬ 
greto di Nanni Loy), e rallio 
prevalentemente di televisio¬ 
ne? Perché due ctifatori di «fic¬ 
tion» in una trasioissiDoe tutta 
centrate sulla cronica? Sem¬ 
plice, risponde AngeloCugliel- 
'mi.inunprogismmadelgene- 
. re tutu, dalla famiglia alle strut¬ 
ture pubbliche flrio ai telespet- 
tatori, vogliono conoscere il 
«perché» dell’accaduto. Solo 
' sapendolo,-ha raitto;setù pos¬ 
sibile: àioùMf ^ riiróvsiinenlo; 


«Gli argomenti di cui trattiamo 

- spiega Gugllebnl - sono talU 
'di una materia delicala,com- 
' posta' d’aspetti'spesso dram- 
‘ mafici. CI troviamo davanti un 

mosaico incompleto, con po¬ 
chi elementi'oggetiM a nostra 
disposizione: Ecco: su questo 
mosaico gli sceneggiatori ten¬ 
teranno di rteosbuire delle ipo¬ 
tesi narrative, di raccontare 
quel dramma che chi é fuggito- 
non ha mai raccontato». Altro- 
argomento di Guglielmi: una 
realtà (o un mistero) come 
. quello degli «scompartù» non si 
^6 docuttKnUire solo con 
mezzi giornalistici. «E poi non 
dimentichiamo che questi sce- 
' neggialoiicooidfnatori hanno 

- sempre avuto a che fare con i 


SM ROMA Coloro che stava¬ 
no in ascolto dei GR2 ieri mat- 
tiru saranno rimasti sicura- 
menie sconcertati dall'improv- 
vba interruzione della parte fi¬ 
nale del giornale, che ogni 
giorno si conclude con la lettu¬ 
ra deO’oroaoqpo. ,La trasmis¬ 
sione è stala «sfurnatà», come 
si dicp in gergo, dalla regia 
centrale, perché il notiziario 
della mattina eccedeva di un ' 
minuto sulla «tabella di mar¬ 
cia» dei programmi Salvo poi ’ 
(evidentemente IMO c’era tan- - 
la fretta) aversostiniitoconun 
po’ di musica i minuti tolti rd 
Ct2. Durante la gionula, inol- 
Ire, ma di questo gli ascollatori 
non hanno pottrto tendersi 
conto, non é stato marrdato in - 
onda un fladi, sempre del GrZ. 
sulla morte <0 Siefaiw Casira¬ 
ghi Una novllA ma.una novità ’ 
annunciala. E nuova di zecca, 
infatti la circolare aziendale 
(che I funzionari d! rete si so¬ 
no precipitati ad applicare) 
che dispone J’ihterruzione for- ' 
zata dei notlz^l ;radlofonici' ; 
che si prodatrerìritroitile l’ora¬ 
rio previsto e che stabilisce che 
ci si debba munte dell’autoriz¬ 
zazione del vicedtetiore gene- ' 
tale per la méssa in onda di fla- 
shdlcronrca. 

•Queste dlsposizfonl azien¬ 
dali penaltezano fortemente 
rinfonnazione radioionica che 
da più parti iri dine di voler ri¬ 
lanciare - alietma il comitato 
di redazione del Gr2 - mortifi¬ 
cano ' la professionalità dei 
gtenalisti e sottraggono alla 
radio una delle sue principali < 
caratterlstiehe'.' che é l'imme¬ 
diatezza». li comitato di reda- 
zkinehapolInvitBiolconeghi - 


" graiidi temi civilii’. 




deìì’Usigrai (il sindacato del 
giornalisti della Rai) ad lnte^ 
«ente subito coit-opportune 
manifestafrioni di protesta. 
«L’unica risposta concreta e vi- 


sibile, che l’azienda ha dato al¬ 
lo stato di grave trascuratezza 
nella quale versa il settore ra- ' 
diofonico. é quella di togliere 
la parola ai colleghi che laimo 
il giornale radio - ha detto Giu¬ 
seppe Quiietti, segretario del- 
l’Usigrai - Altro non abbiamo ' 
visto. I giomallsti continuano a ', 
lavorare in condizioni ridicoie, ' 
senza neppure! necessari sup-. 
porti teciioIogicL fi piano per 
la radiofonia é nella mente di 
Dio, e la boraa che ci é stata ' 
sottoposta non si capisce cosa 
sia-Questa circolare non è che - 
l’ultimo anelló della catena - 
contìnua Giulietti - La radio é 
una sorta di deserto dei Tarlar : 
ri, dove ormai rx» si può più i 
stabilire di chi sia la colpa del- 
l’attuale stato di cose. In que- : 
sto contesto, la decisione di j 
sfumare un notiziaiioé ancora .i 
più odiosa». - 

Il sindacato, intanto, ha co- - ’ 
stiniito un mppo di studio. ' ^ 
che la prossima settimana de- ; - 
dicherà un'intera giornata ai 
problemi della radioiònia, 
mentre già ieri, in un incontro 
con Manca e Pasquarelli sulla - 
nomirra del nuovo direttore ' 
della direzione esteri GiuUeni-'ì 
ha sollecitato seri provvedi- 
menti per la radio pubblica e 
protestato per le nuove dbpiv ^ 
stoloni aziendali 

Stamane si riunisce il Consi-' ! ! 
glio di amministrazione prò- ' ) 
prio per procedere alla discos- .' < 
sione e al confronto sul piano | 
della radiofonia. «Anche U' ! 
questo riguardo non ci sono ; | 
però segnali di volerconclude- i 

re veramente qualcosa - ha , 
detto GiuUetii - La bozza di ' 
piar» in discussione è statai' 
scritta da Emanuele Milarto, vi- 
cedìtettore generale per la tv. ' 
Ma ora che Guetzoni è stato . - 
eletto vicedirettore generale 
per ia radiofonia, é ovvio che 
vorrà rivederla»: ■ 


CRAHJNO 
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SCEGLI IL TUO FILM 


•.W UllomTTIIIA.C<inUvlaAzzarHI 


7j00 CARTOWIAIIHIATI 


eMB «AIITA»AIWAIIA.Telefllm 


e.f LAMIKTeletllm 


lé.lB PBtTAW.mAIICMeO 


<«.4» WfMBTUIIOgPPtUOHT 


<AOO al«A2aOSn.FHr). 


IMjOO DIB. Meridiana 


it,ao 


11JM TOéMATTWIA 


aiao CtAYIfAliaro.Se«neaaleto 


14,00 TMLIWtOItlIAU tfOtOW AU 


CALCIO, Dinamo Zagabria. - 
Atalanta. Coppa Ueta 


lO^aO TVPOIIIIA,AttuaHta 


1«M 


MIO nOUO MWraglOlK Film. Re¬ 
gia di Renale Castellani (Ira il 1*e II 2* 
lempoaileltoTOtHaah) 


o-ao DIB. OAHRICTuafà» puntata) 


14.»0 CSC. PKieoll editori 


imMOMm» 


104)0 AimwroR niN IL auo. 

;Telefilm 


io«o 


LA MONCA ■ L'AWBmiMllia 

Film. Regia di Hev Del Rutti 


10410 DON. Le indomabili 


1*4)0 ALWWMtinCMeOCIC.Teleftlm 


11,00 aONIVIOODgLL’IIIFNgVIgTO 


10J0 MOUMtAINMKN, (da Asiago) 


00.00 imWAWBOTKMNI». 


1»M> Tai.TremlnuMdl... 


11,00 CAPITOL. Teleromanzo 


10«00 MCI A MNN. Rubrica 


OOVIO TMJHMOIWIALO 


104)0 OMAinriOHIALn.TelBlllm 

OKOO TMCWMVO 


144)0 CIAOROimillA.DIAnnall«aButtò 


10<0 TOaOMTWOBICI 


10,00 OOLPCBeWiioeP 


aOJO MOTONAUTICA. Mondiali 


17,00 OCMOOON 


00,40 MWIBORIMO 


00,00 QUALCUNO DA. AMAML 

. Film con Oraori 'Malles; Ragia 
di Henry Jaolam 


14.10 ILMONOODtQUAWK 


lOvIO NOAUTIFUt. Telenovela 


17.00 ILCORVOUODOLL’UOIia 


OvIO ILORAMDNTONNIO. 


00,00 I OIORMI DBLLlllA,Fllm con 

_Red Taylor._ 


10JOO LAOtONDARL'AWENTURMRO 

Regia di Rp» Del Raflr, eon James Cagnav, Jean Blea, 
delT, Ra7M<ilaad.Usa(1031).Ta mimifi. 

- Attenzione alla data: 1031. il sonoro ancora «giova¬ 
ne», James Csgnev quasi ragazzine, Jean Blondell 
'' blenda amagllarrta. E un film per hollywoodiani spinti, 
una commedia su due giovani (lui molto inlraprei»- 
dente, lei mollo pazzerelTa) avviati al canonloo lieto li¬ 
ne. DIrigs Rey Del Ruth, che allora era un ottimo regi- 

sta,produeera'“-- 

RAIDUE 


ila Warner. Una bella mattinata. 


14JO BABANNOFAMOgLTbleflIm 


Ili'’- 

Ib 

Ik' 

m 

»»si. 

m 

% 


IBjBO BWIMIBBIMA.DteiannlHavieie 


10,40 TBOBBRNY 


1BJO CNOMACNBITALIAMB 


10.10 OHIBLLI maceri della vita 


104)0 TBLBOlOWNAU 


10.10 MRBBLVreORB.Telefilm 


10.00 TBLNOWBNAURBOIOMAU 


1000 ABRBTrANOOBIM DI oretta topane 


10,40 TQOFLAOM.DALPAHLJMOMnO 


17,00 B>AllOUBBNMa:lA 


17,00 OOOIALRAHLAMONTO 


1MOO TOi nJMN 


1*30 LA BOLLA DI ROMA. Film con Silvana 

Pampanlni, Alberto Sordi. Regie di Lul- 
Ql Cemeneinl. 


004)0 OLO0.MTUTTDPIW0. 


iSfì' 




ODeonvuBam 




0030 BXODUO, Film Con Paul Newman, Èva 
Marie Saint, Regia di Otto Preminger 
(Ira II 1»e II 2* tempo alle 23: T03 SERA! 


1*30 LABBLLADIROMA - 

. Regia di Luigi C eme nci nl, eoa OUvanaPampanliit, Al- 
bafteSardlPaeloSlopipa.ltalls(10Sn.9SinlnulL 
La «bella» del titolo e una dalle bellezze classiche 
detl'ltalletta anni ClrKruanta: Silvana Pampanlni. qui 
riderél propri amori fra un mglle, 
lìletto dongiovanni. SI acce 


144)0 AMOWBPROIOITO 


1030 TOOOPONOBRA 


00.00 APPUNTAMBNTOALCINBMA 


1030 SQUADRA AHTICRISMMB 


1030 CARTONI ANIMATI 


1030 NOOAOBLVAQCIIA. 


lihpégnélÉo divh 
bravo bottegaio e un bulletto dongiovanni, 
no acommesse sul vincitore. 

RAIDUE 


un 
accetta- 


1030 UNOlUOmiBRBAMBWVORK 


030 TOOHOTTB 


1730 OUPBR 7.Varietà 


174)0 LUUBRI.Telenovela 


1*3* OAWTAOARBAHA.Telefilm 


1030 TOOTBLBOlOHNALB 


00.00 FlfONMIARNLCcsa(mal)vlats 


1030 


00.10 TQO LO SPORT 


«030 


«ARBTTA. Telefilm 
NICK LO «BATBMAÌO. FljnT 


0030 MOLIBTTOD’MVna Spettacolo de- 
dicato. alla lotteria di Monteeatlnl (2* 
ed ultima traamlaalene). 

«030 ODtOUOÌTONAmMO 


«030 OUBLTRBNOPBRBUDAPBST.FIIm 

con Florence Quérin, Andrea Prodan. 
Regia di Paole Poeti. 


««.IO TOaPTAOBRA 


««30 FRBBOOQ-PaiUaalleoTraeairi. 


«030 BUROOOL. 


«030 


BS.10 BANRBMO BUM*. Rassegna Inter- 

_nazionale dal Blues d'autore_ 


BTBLLB IN PIAMMB. Un amore Ialino 

(Brigitte Bardot Rogar Vedimi (2*1 


030 TO«HOTTB.IIBTBOa 




l’i' 

W : V-l-l 


«44)0 7O1W0TtB.CMBTBMP07A 

030 MBgAWiQTTBtOWITONNI 


•WNTBCmcra '70. Film con Michel 
Auclalr, Pierre Brasseur. Regia di An-' 
dràHunebelle. 



««30 COLPOOROOOaOuIz 


104)0 OALACnCILTelefilm 
«04)0 CAOAUNOO OUPERIrtÙ. Ts- 

lefllm 


«0.00 0IUMCBDIM01TB 


ILTBLBPONO SUONA *B 
PHB DUE VOLT*. Film 


«030 UN PROVINCUILB A NEW 

VONK. Film con Jack Lem- 

mon:BegladlArthurHlller 


«030 MlOHPOINT.FIIm. 




«030 DETECTIVE HARPER: ACQUA ALLA (SOLA 

Ragia di Stuart Rosenberg, con Paul Newman, Jean¬ 
ne Weodward. Usa (19Tn. Il» mlnulL 
., Grande aerata di Paul Newman, presente In oontem- 
. poranea in questo film e In «Exodua». su Raitre (vede¬ 
re sotto). Diretto dall'ottimo Stuart Rosenberg, «De¬ 
tective Harper« è II seguito a distanza di nove anni di 
«Oetecllve’s Story« (di Jack Smlghl 1966). Stavolta 
rinvestigatore privato Harpar è Impegnato a New Or¬ 
leans, alla ricerca di un ricattatore che semina lettere 
. anonima (s scabrose). 

RETEOUATTRO 


730 ONTHBAIH 


«lAlNlsdl Ranis»(Mldutt, on (ftàO) 


1030 «UPENHIT 


17.00 VBItoNICA IL VOLTO DBL, 
' L’AMONB 


104)0 OMTMBAIta , 


1*30 RIIgnUWflBTA . 


1030 AMTANAKE». 


f1030 INPOBMAEWWBLOCALB 





«030 MIPBRMITBOLOIE» 
««■PO ONTHBAIR 


10.00 CUOIIBMPIBTWA. 


«030 LOCMttMAVAElOiaNaFllm 


«030 UNPNOVSICIALEANEWVORK 

. RsgtadtArOiurHnier.con JackLennnoniSandyOeiv 
nis. Usa (IMO)->7 mInutL 

Oellzloeo: un brillante testo di Neil Simon su due pro- 
... vlndall (il piccolo Impiegatuoclo Kellerroan e la sua 
. . InedabUe. mogMaltina). travolti dalla Grande Mela. 
Jabk Léiìmion dSandy Dannis atrepltosl Molto diver¬ 
tente. ' '■■■ -■ 

ODEON 


030 NorraROCK 


««30 TBLBOOMANI 


030 IBANATieLFIIm. 


u 


t: 




ReolndlA.JIe lle 

130 OBMTBCOMUNB.Varietà. » 
«4)0 ILPNANEOtOBNWTftOuIz^ 


Talalilm 


1030 AMANBOTLTelenovela 


030 ARNOiO. Telefilm 


1030 


1030 AMOR«l«OOPFmrA.Tele(llm 


JMPBITANDO OOMANL Scenaggla- 

to con Sherry Mathla 


RADIO 


«30 


TRl*4)ulz ccnMIka Bonolertw^ ^ 

CAMOBNirONLOuIz 


1130 «T«EOAPENA»OH«.Telefilm 


114)0 eoo! OMA IL MONDO, Sceneggiato 


030 CiaaOBNITeM.Qute 


1«30 *B««OW. Telefilm 


1130 LA CAPA NELLA PNATBRtA 


4.1* aOIOCOBBLLBi 


*30 TIAMftsj^»MBÌÌB 

CBRCO*<M |CcenL 
OAIIATV.VllNevlelnò 




IMO LA PAM3LIA BRADFORD.Telefilm 


1030 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 


iLB 


144)0 HAPPY DAVO. Telefilm . 


1030 BBMWBRL Sceneggiato 


104)0 AIORAWPIMAOAE2IMI 

1730 BIANCAVIDAL. Telenovela 

«030 LA OBBUTTANTB. Telenove- 

la con Adele Norleoa 


1430 NADIO CAROUNAT700 


1430 MARILBMA. Telenovela 


1030 LAMIAPICCOLAOOUTUOtHB. 


030 CAHATV. 


Con M. Ouarlielil 


1030 COMPAONI DI SCUOLA. 


1030 RIOBLLB. Telenovela 


«1.10 OBMPUCBMBNTB MARIA. 

Telenovela con VIclorla Rutto 
««4)0 BIANCA VtOAU Telenovela 


104)0 BIM Bull BAM. Varieté 


1030 LAVALLBDMPtNLScenegglato 


030 OOPPIOOLALOM.OUIZ 


1030 TARZAN. Talalilm 


174)0 OENBHALHOOPTrAL.Telefllm 


730 «ABILONULOulzconU. Smalla 


1030 CAPA KBATON. Telefilm 


104)0 PBBBRBB»AMORB.8cenegolato 


*30 aK.ILPRRIZO«OIUI 


«030 CARTONI ANIMATI 


10.00 C>BRAVAiaO TANTO AMATI 


miiiiiitli 


030 TNAMPtaUBBIiARrraOutz 


PORKV** O « U rivinella. Film. Regia 
di James Komack_ 


1030 DVNAOTY.Telelllm 


«030. «THWCIALAMOTIEIA.Varietà 


««30 


BORN IN THB USA. Le Città della,mu- 
slca americana _• 


«030 . DBTBOnVB HARPBRi Aaquu alle 

. y la. Film con Paul Newman. Regia dt 
^_ Stuart Rosenberg _ 


«030 7BLBMIKB. Quiz con MIkeBbnqlerne 


10.10 MAURBWOCOTAyO 
14M . MAR^WBL*VÉtoi.T^ 


«03* ORANDPRIX Sport 


««30 CRONACA. Attuaim 


030 CNIPO. Telefilm 


«030 CNIMABBACN.Telefilm 


030 


14M ■BNOON.Telefilm 


PONZA BRUTA. Film con WIngs Hau- 
aer Regia di Paul Aaron 


1930 

TELBOIORNAta 

1430 

r^.m ! TM.IMI'I II ,'124^5^ 

10.90 


Krm 

K, il (.iiìT7TrT5MMBB«5MBÌ 

«030 

SPECIALBCONNO) 

««.90 

TKLBOIORNALR 

««30 

CINOUEOTBLLBHOTTB . 


EAOIOOIOMUUJ. GRh 6; 711; Ut; 11; 1% IR 
11; 1B;17;l9;az.(3R2;e«0;T4l);S«0;tàll; 
1120; 1230; im lUO; 1116; 1720; 1136; 
1920; 2221GR3:14S; 720; IIR114S; 134* 
IIARIMO; ani;2323; 


RAOIOUNO. Onda verde: 11)3. 626. 7.56, 
9.58.1t.S7.1228,1427.18211828.30.57, 
22.57:6 Radio anch’.lo '96; 1i:)00edicalo al 
la donna; 12.05 Via Asiago (Inda: 15 Maga- 
blt:152SAudlobox:2020Jaz:u 

RADIODUE. Onda verde; 6.27. 7.28. 828, 
9.27.11.27.13.26,1527,16.Z'. 1727,18.27. 
1921 22.27. 8 II buonglornc ; 145 Blu ro- 
mantlc: 10.30 Radiodua 3131; 1245 Impara 
l'arte; 15 La luóa e.t (alò; 1950 Radiocam- 
PM,'2D.10leoredellBdera ' 

RADWIRE. Onda verde; 7.18.9.43,11.43 5 
Preludio; 130-1045 Concerto-dei mattino; 
12 Antologia operisllca; 14 Compact Clubs; 
1545 Orione; 1115 Terza pagina; 21 Piedi- 
grotta. Musica di Luigi Ricci. 


«030 QUALCUN0DAA9IARE 

Ragia di Henry Jaglom, con Orson Welles, Sally Kol. 
. larnian.Usa(1857).1l»mlnult. 

£ l’ulHmlsalma apparizione, in vasti di attore, di Orson 
Wdlles. Ma e anche un film insolito e interessante, 
una soita'dr«terapla di gruppo» in cui numerosi per- 
- sonaggL-rapprasantanlI di un certo tipo di «Intellel- 
. : tuallti» americana, parlano e straparlano suU'amore. 
Davedere. . 

TELEttlONTECARLO . 


«030 EXODU* 

Ragia 3 ose P r e m l n ger, con Paul Neewnan, Èva Ma- 
rtaSahiL Uaa (lOeO). ioOmInulL 
Da un romanzo di Leon Urla, un kolossal storico sulla 
fondazione dello stato di Israele. 1947; da Cipro un 
. gruppo di ebrei: guidati daU’agente segreto Ari Ben 
' Canaan, decide al forzare II brocco inglese per rag- 
’ giungere la terra promessa. Sarà un viaggio dramma- 
' Ileo e planò di contraddizioni. Sceneggiatura di Dal- 
lOnTrufflbo. 

RAITRE 


«ObOO PORKYOfll.LANlVlNerTA 

RegM 3 James Komack, con Dan aionaliaii. Kaki 
Huniar. Usa (1955).«2mlnuli. 

. Bastai II primo •Poiky’s» (parere del tutto personale) 
bastava auvanzava: Qui slamo invece alla terza pun¬ 
tata a tutto gira attorno a una partita di baskat trucca¬ 
la. Daperdara. 
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Spettacoli 


Prìmefilm 

Dick Tracy 
conquisterà 
ritalia? 


■■ Arriva Dick Trocy SI salvi 
chi pud' Oa oggi a Roma (al- 
I Empire, al Paris, al Quirinale, 
al Capitol) l'atleso film-evento 
di e con warren Bealty è d^i- 
nato a spopolare quanto e più 
che in America e alla recente 
Mostra veneziana, n prevari¬ 
cante, per niente discreto fa¬ 
scino del cinema mode fn//of- 
^uioodsl dispone dunque, sin 
daH’awfo della stagiofie '90- 
*91, a litagllarsi con tale mede¬ 
sima sortita la classica patte 
del leone: 

Nel caso paiticolaie, del re¬ 
sto, non c’O recriminazione di 
sorta che valga a salvaguarda¬ 
re I film della stentata produ¬ 
zione nazionale dalla spetta¬ 
colare forza d'uitoedi Innega¬ 
bile attrazione di quell'lneso- 
rablle rompighiaccio costiiutio 
appunto da Dkk Tmy, oltre- 
tutto rinforzato, per maggior 
impatto, con un coitomettag- 
gio di animazione incentrato 
sul già allettantissimo Roger 
RabmL Dkk Traq), dunque, 
senza rivali né •protezionismi» 
possibili do parte del cinema 
luliano. 

L'implacabile raddrizzatore 
di torti è nato e cresciuto, negli 
armi Trenta, per talento e tiwri- 
10 -del disegnatole Qieuer 
Gould, nelle ttrips del Otrroiir 
Minor e di centinaia di altri 
quotidiani, lino a toccare poi, 
a più riprese, a partire dal 40. 
la dimensione ilei grande 
schermo, dalla passabile ca¬ 
ratterizzazione di Morgan Con- 
vray all'attuale, tutta trascinan¬ 
te Incarnazione ad opera di 
Wanetr Beatty. SimboHca • 
schematica raffigurazione del- 
l'etema. manichea guena tra II 
Bene e il Male, fumetto e film 
leiKlone ad accreditare la ligu¬ 
la edilicame-paiodislica del 
poliziotlolndomlto.spaocatut- 
10 determinato a (w fuori, costi 
i|uel che costi, eHerati. •mo¬ 
struosi» criminali, per l'occa- 
siope Intetpretaii da aUrettanti 
•mostri sacri» quali Oustin 
Hdfman. Al Pacino. James 
Oiao. Paul^oivbio. Mandy Pa¬ 
tini^ iiiicoiioecibill sotto onl- 
blli camullamentt. Inolae, 
Warren Beatty, ben coadiuvalo 
dal rutilanti costumi di Milena 
Csnonero (impagabile quel 
cappotto di cammello giallo!) 
e Italie hrminositt magUte di 
Vittorio StoraiD, mettein cam- 
polmme ordigno micidiaie, ri- 
solutore una stilizzala dark la¬ 
dy quide la più smaniosa, se¬ 
duttrice Madonna. Come lesi- 
sieieatanio- 

Nel iiaUempo, un altro pos¬ 
so caUbro americano sta mie- 
' tendo sugli schermi del mag- 
ginri centri italiani, successi 
alasi e ampiamente msritaU. 
Pagtiiamo, besiittteso. di Qutì 
btfrul RHozzf di Martin Scone- 
se, ancn'esso film-evento di 
ecceziene a Venezia *90. Per 
che e come dimostrare che il 
talentoso cineasta Italo-ameit' 
cono stavolta ha centrato da^ 
vero il bersaglio grosso? Sem¬ 
plice. Basta vedere con quale 
sapienza especilica copiizio- 
ne di causa Seors es e riesca a 
cogliere quel groviglio letale 
che, tra familismo feroce e ef- 
letatezze senza scrupoli, carat- 
seèzza a fonilo la tipica menta- 
Kti maliosa e più largamente 
criminale. Sono ilawero Inimi¬ 
tabili quei pur terribili, sangui- 
. npi •bravi ragazzi^ 


Incontro con Umberto Marino 
autore del testo teatrale 
e del film ispirati dal match 
fraltaliaeGermaniadel 1970 


A Viareggio per Europacinema 
W: W unagiomatatuttaitaliana 

PresentataFoperaseconda W 
dellacoppiaDeLillo-liJagliulo 


E la memoria vince 4 a 3 


Giornate tutte italiane a Europacinema &Tv, mentre 
si prepara la manifesta 2 Ìone di lotta (è In program¬ 
ma per oggi) contro i ta^i ai fondi per lo spettacolo 
Inferti dalla Fìnanziana. Tra i titoli italiani è partico¬ 
larmente piaciuto Ilalia-Cermania 4 a 3 ài Andrea 
Baizini, tratto daU'omonima commedia teatrale di 
Umberto Marino, già autore della Stazione. Con lui 
parliamo del mestiere di cinescrittore. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICMIUAMSnJil 


■i VIARBOCIO. •!! mio punto 
di vista? Quello di un piccolo 
bomhese romano nato a piaz¬ 
za San Giovanni, educato cat¬ 
tolicamente e diventato comu¬ 
nista» Umbeito Marino sta co¬ 
noscendo un montato mo¬ 
mento di gloria Drammaturgo 
per passione (di professione 
fa ti criminologo}, questo tien- 
lasettenne dallo sgùsido dolce 
e dalla citazione facile ha visto 
due sue commedie di succes¬ 
so, Utskaionao lUtkhCerma- 
ma 4 o trasloimaisi in film, n 
suo noiiM è sinonimo di scrit¬ 
tura brillante, di dialoghi diver¬ 
tenti, e lui vive con una punta 
di apprensione questa lama 
crescente. Dice: «Non voglio 
. fare lo sceneggiatore da gran¬ 
de. I miei modelli sono Zaratti- 
nl o Pinier. Mi spaventa un po' 
la logica del mestierante a 
mezzadria tra cinema e teatro. 
Anche peiche. per dirla tutta, il 
cinema che amo non e questo. 
Preferisco Godard. Taricovski, 
Splhe Lee...». 

0‘aooaido, ma dò aoa d ha 


bnperBto di •riscrivete» per 
' le sefaetmo due tae coasBie- 
dle. Facendo pre nder e loro 
aria, contesi dice In gergo... 
Certo, ma partendo sempre da 
una consapevolezza (so che 
Gore VkUI non sarS d'accor¬ 
do) e il regista il vero autore 
del film, colui che stabilisce il 
linguaggio attraverso II quale si 
la il discorso Altrimenti A/ton- 
oeretr del tempo perduto non 
sarebbe altio che la storia di 
un uomo intristito che si man¬ 
gia un biscotto' llcinemaù atte 
mista e spuria, non pud vivete 
senza immagini Purtroppo i 
registi sfoderano a volte un 
amore jun po' astratto per I» 
Immagmi 

È snccetso anche per »llalia- 
Getaaala4a3»? 

Tutto sommato, non mi sento 
tradito. Conta. In questi casi, il 
rapporto con il regista, la sta¬ 
zione l'ho riscritta ttedici volte, 
spesso litigando con Rubini, 
ma il risultato ha dato ragione 
a entrambi. Chi ha visto a tea¬ 


tro Itoha-Cemiama 4 a3 ricor¬ 
derà che l'azione si svolgeva a 
Roma, in quel tratto di citti. 
molto indicativo sul piano so¬ 
ciologico, che va da via dei 
Monti Panoli al mercato del 
Flaminia Indicallvo peiché, fi¬ 
no a qualche anno fa. in quel 
inezzo chilometro trovavi l'alta 
borghesia e il proletariato Ov¬ 
vio che, girando il film a Mila¬ 
no, abbiamo dovuto rivedere 
alcune cose 

n film è nn'cnaealnia rimpe- 
trtala Dal dSrande freddo» 
in pefcpassando per »MaiTsi- 
ltcchEzprcs» , «Heridlznc- 
ca», «Compagni di sc M Ol a », è 
diventalo qiuMl nn genere. 
Nostalgia e 68, nnsràlgU e 
77,cobk rrsvamnlieHIeco- 
me slamo irIsttM. 

Ammetto che II tema non eori- 
glnale, ma credo che, rispetto 
a quei titoli, HalkyGómanktd 
a 3 sfoderi delle novità. A parte 
l'inconUD di calcio, che è un 
po' un pretesto, mi pare che 
questi tre amici che si rivedono 
dopo venl'anni siano definiti¬ 
vamente •adulti». Non hanno 
conti da riaprire, non sognano 
l'adolesocnza eterna. Insom- ' 
ma. non sono nostalgici C poi, 
mi piaceva l'idea di raccontate 
dei persoitaggi in qualche mo¬ 
do reali, dentro la Storia. Fran¬ 
cesco, Federico e Antonio so¬ 
no l'opposto dei «ompagni di 
scuola» di Verdone Quelli fre¬ 
quentavano licei come il Naza- 
ter-u, privati, esclusivi perché 1 
genitori volevano esattamente 


questo tenerti fuori dalla Sto¬ 
rta Prendi invece Antonio, Il 
professore Interpretato da Giu¬ 
seppe Cedema Nella realtà si 
chiama Antonio Fanetla, è un 
amico che non vedo da anni, 
un'intelligenza viva, pronUssi- 
ma, un uomo che nell'»esodo» 
post-sessanlottesco non ha ab¬ 
dicato ai propri principi Non 
ha cercato le macchine e i sol¬ 
di, ma tton è nemmenoriiven- 
lato un sopravvissuto. 

Anche Ffaaceaco, Fez lea¬ 
der beBo e tubaeoort che al 
t spento nel rapporto con la 
ficea borghese, è nn perso¬ 
naggio rdile? 


Certo, aveva i capelli lunghi, 
un «Ciao» truce,Ito ed era figlio 
di un portiere Finita la festa, 
s'é sentito ischizzato», messo 
da parte dai compagni II cine¬ 
ma italiano non ha mai de¬ 
scritto le aspettative dei disgra¬ 
ziati, l'anticamera davanti agli 
uffici dei notabili di governo. 
Per questo ho messo quella 
battuta. •Chi cl pensa a noi? I 
democristiani». 

Qnaknno hn ri m prov e ralo 
al film di riaoheré nn po’ 
troppo velocemente 1 con¬ 
flitti... 

È voluto llalia-Cermanta 4 a 3 


racconta l'assenza di un dram¬ 
ma In epoca elisabettiana. Il 
carcere ingiustamente patito 
da Antonio sdirebbe diventato 
spunto per una tragedia san¬ 
guinosa, oggi I sentimento eti¬ 
co conosce tempi e modi di¬ 
versi e permeile una veloce ri¬ 
composizione degli affetti. Il 
problema, per dirla con Schil¬ 
ler, é sempre lo stesso- come 
ripoetare la fiaba per i tuoi 
contemporaiM'i £ quello che 
ho cercato di fare con La sta¬ 
zione in fondo che cos'é il fer¬ 
roviere Domenico se non un 
Perceval un p<a' storto che di¬ 
fende la sua b< Ila dal cattivo? 




ìJrri- • 


Jfn » ' j */' S >’"1 




< I H ' ■ 


■■l-.p 

^ •'■Pi 

I “a, ► » 








Chi tocca Matilda muore 
Storia d’amorae di jella 
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Massimo Chini, Fabrizio Bentivogllo e Giuseppe Cedema In «ItaHaAleiinanb 4 a 3» 


DA UNO oei NOSTRI INVIATI 

•AUNpWHIlUJ 


mm vi/Msao. Rtcordalè 
Eduardo? Specie quando dice. 
Incerto Ira amarissimo ecoit- 
forio e ostinata speranza, ».. 
ha da passà ‘a nuilaia». Ebbe¬ 
ne, una sensazione simile si 
può provare riguardo al pur 
tormentato, precario panora¬ 
ma del giovane cinema italia¬ 
na Corutalazlone. questa, lat¬ 
ta giusto in rapporto a ciO che 
Europa Cinema *90 va propo- 
nenda II giovane ciirema ita¬ 
liano ha avanzato, anche con 
visioni prospettiche e poten¬ 
zialità crealirè divaricanti tra di 
■oro, un quadro d'assieme for¬ 
se meno desolante di quanto 
concreuumente cl si aspettas¬ 
se. 

Non c'è davvero da gridare 
al miracolo per slmili segnali 
Diciamo piuttosto che, tra in¬ 
certezze e contraddizioni sem¬ 
pre vistose, alcuni tentativi e 
specifiche esperienze comin¬ 


ciano a sortire esiti <fi qualche 
interesse, se non proprio espli¬ 
citamente appassionanti, par¬ 
liamo. dunque, pnorttarlamen- 
te di due operine che ci sem- 
bratro Indicative del fenomeno 
In alto; Matilda, di Antonella 
De Ullo e Giorgio Magliulo e 
HahaCermania 4-3, di Andrea 
Borzini. Si tratta in entrambi 1 
casi di realizzazioni a basso 
costo, riscattate per altro da 
sceneggiature e da prestazionf 
interpretative di pregevole so¬ 
stanza. 

Non sembri eccessivo il fa¬ 
vore con cui salutiamo la pri¬ 
ma apparizione di questi due 
nuovi film In effetti, l'affialata 
coppia tutta partenopea De 
Llllo-Martiulo e l'altra di area 
romana Barzinl-Umbetlo Mori¬ 
no (l'autore della originaria, 
fortunata commedia e sceneg¬ 
giatore di Italia-Germmia 4-3) 
possono vantare esperienze e 


titoli di merito profenioruiti 
non irascurabilL avendo i pri- 
' mi realizzato, nell 86, il lungo¬ 
metraggio d'esordio Una aaa 
In bitlao, proposto con succes¬ 
so in festival di mezzo mondo, 
ed essendosi tanto Marino 
quanto Baizini cimentali negli 
ultimi anni con esperienze non 
eclatanti.ma udii per l'acquisi¬ 
zione di un disinvolto mestie¬ 
re 

Tra Matilda e llalia-Cerma- 
ma 4-3 la nostra ragionata pre¬ 
dilezione va, per altro, al se¬ 
condo lillà Non tanto, non so¬ 
lo per il latto che II racconto. Il 
ritmo spettacolare ci sembra¬ 
no più senati, coinvolgenU. 
quanto forse per il buon moti¬ 
vo che la scelta drammaturgi¬ 
ca, il plot nudo e crudo risulta¬ 
no tutd immediati e quel che é 
meglio, risolti, nella loro circo- 
scotta portata di lixiagine di 
costume rewicinatiasima, con 
felici, azzeccate intuizioni psi¬ 


cologiche e umonstlche. 

In breve, Itaha-Cermanla 4-3'. 
si può dire, sull'onda di nchta- 
mi diretti alle lontane prove di 
Lawrence Kasdan e di Ettore 
Scola, un »giande beddo» o un 
«'eravamo tanto amad» tutto 
domestico, casalingo. Ma poL 
nel lievitare della labile traccia 
narrativa io stesso fltm si colo¬ 
ra, si ispessisce di toni di umo¬ 
ri certo più consistenti, acuta¬ 
mente rivelatori. Il ritrovarsi a 
vent'anni di distanza dal giova¬ 
nili, sessantotteschi aaslratu fu¬ 
rori» di Federico, Francesco, 
Antonio e Giulia non costitui- 
xe soltanto la verifica di un bi¬ 
lancio esistenziale tutto defici¬ 
tario. ma si condensa anzi in 
un esame di coscienza linal- 
menle sgombro da mistificato¬ 
rie ipocrisie e da ogni supeistl- 
te rimpianto consoiatorio. An¬ 
drea Etorzini e Umberto Marino 
premendo con misura o con 
arguzia esemplari sul pedale 
della disiiKantata rivisitazione 


di un sempre ingombrante 
. passato. resÙiAito poi filtralo e 
depuralo da quella ricorrente, 
fastidiosa malattia che è (che 
' èstata) per molti l'età delle vo¬ 
glie matte, delle smanie d'a¬ 
more, delle irriflessive, avven¬ 
turose passioni politiche. Più 
sottile, sarcasticamente ironi¬ 
co l'intento nanrativo che go¬ 
verna, invece, Matilda, bizzar¬ 
ra vicenda della super-lettatri- 
ce eroina eponima che, dopo 
aver mandato al creatore alcu¬ 
ni fidanzati, si ostina a voler 
impalmare come sposo II re¬ 
calcitrante, spaventato Tor¬ 
quato. Il gioco Ua I due e tra i 
vari personaggi di comodo che 
li attorniano appare, certo, 
spericolalo, allettante, pur se 
la trovata-chiave del film risul¬ 
ta di quando In quando un po' 
pretestuosa, quasi astratta. 
Sopperixono però nel caso 
particolare le felici caratteriz¬ 
zazioni, nel ruoli maggiori, del 
bravo Silvio Orlando e della ir¬ 


resistibile Carla Benedetti ben 
sorretti da professionisti di 
smagliante maestria quali Tino 
SchMnzi, Milena Vukotic, 
danni A^,etc. 

Visti aiKhe m questi giomi 
ad Europa Cinema '90 il film 
danese di Jylte Rex Isotta, 
quello franop-polacco di 
Agnieszka Holland Europa Eu¬ 
ropa e l'altro ungherese di 
Marta Meszaros Diario di mio 
padre e di mia madre, tutti tra¬ 
gicissimi xorcl di vicende pri¬ 
vate o storico-polillche di capi¬ 
tale importanza rievocate, per 
altro, con sguardo troppo er¬ 
metico o tropix) sfocato per 
catturare a fóndo Quanto al 
preteso thrilling di marca ita¬ 
liana CU assassini vanno in 
coppia, di e con Piero Natoti, 
diremmo che ron ha colto II 
bersaglio cui -nirava, poiché 
l'intreccio giallo non trova qui 
alcuna plausibile soluzione, 
mentre quello sentimentale è 
fin troppo prevedibile 


Ventanni fa moriva la Joplin, grande interprete del rock e del blues 


-Al- s*» - 


Janis, Ccffitante Manca cuore nero 


alimi mi ha fregato ancora una voita sui tempo. Non 
potrò avete una giusta pubblicità con due rockstar 
morte nella stessa stagione». Cosi Janis Joplin com¬ 
mentò la fine di Hendrix; un misto di cinismo e tra¬ 
gica profezia. Infatti il 4 ottobre del '70 l’eroina ucci¬ 
se anche lei. Un critico la definì sun incrocio fra una 
locomotiva a vapore, Bessie Smidt, Calami^ Jane, 
una ttivella e un liquore di pessima marca». 


M ChlsitiooidadiJanlsJa- 
plin,'la rossa »ngazza selvag¬ 
gia del toclu? Non molti, mal¬ 
grado le apparenze (ma sia¬ 
mo in tempi di celebrazioni a 
cui é difficile sottraisL prima 
Brian Jones, poi JimI Hendrix, 
Ira un po' anche Jlm àforri- 
aon). Uno che di sicuro non si 
è dimenticalo di iei in tutti que¬ 
sti anni è Léonard Cohen; da 
sempre, in concerto, quando 
deve introdurre Cfwàn Hotel, 
racconta di quella voIlB che la 
biGonttù nel coiridoi del leg¬ 
gendario albergo nevdfockese; 
Lei gli chiese se aveva visto Kris 
Kristolferson, e lui le rispose. 
•Sono io Kris Kristoiferson». 

Janis sarebbe stata anche 
di^wsta a crederglL Negli uhi- 
mitempi della sua breve ed in- 
leUcissuna vita la cantante te¬ 
xana non riusciva quasi più a 
fronteggiare la contraddizione 
di »fare l'amore, quando can- 
to^con ZSmIla persone, ma poi 


quando tomo a casa sono so¬ 
la». Aveva una voce che pareva 
raschiala dal fondo della dl- 
sperazione umana, e grazie ad 
essa era diventata una stella di 
prima grandezza della scena 
musicale calUomiana alla line 
degli armi Sessanta, in piena 
epoca hippie, »fla«ver power». 
aiKhe se malgrado i camicioni 
e le collane lei non fu mai una 
vera hippie; ma ai guadagnò 

E resio e facilmente il titolo del- 
1 più glande cantante bianca 
di blues. È vero che la cura che 
l'aveva liberata dalFassuefa- 
zione alle anfetamine sembra¬ 
va indicale un bisogno di ri¬ 
prendere il controllo su una vi¬ 
ta troppo gonfia di eccessi, di 
alcol e di droghe. Non seni a 
molto, nel bel mezzo della la¬ 
vorazione di quello che 6 poi 
diventato II suo album-epitaf¬ 
fio. Fearl, urra sera, nella sua 
stanza al Landmaifc Hotel di 
Hollywood, si iniettò una dose 


eccessiva di eroina pura; un 
suicidio in piena regola, anche 
se tecnicamenie poteva sem¬ 
brare una disgrazia. 

Janis Joplin era nata II 19 
gennaio del '43 a Fort Arthur, 
Texas, famiglia benestante, in- 
faiuia tranquilla, al Umile della 
noia; che lei sfumlva restando 
per ore ad ascoltare i suoi di- 
Khl blues di Bessie Smith, per 
quale nutrì sempre una smisu¬ 
rata passione, di Leadbelly e 
Billie HoUdi^. OaUa proviiKia 
soffocante del sud presto fuggi, 
per motivi suoi e soprattutto 
per poter fare la cantante. Di¬ 
rezione; San Francisco. «Quan¬ 
do arrivai - raccontò una volta 
- ero pronta a buttarmi su 
Qualsiasi cosa, e cosi ho fatto. 
Ho fumalo, mandatogiù, iniet¬ 
tato, trangugiato » (jiionzolò 
per qualche tempo (erano i 
primi anni Sessanta) sulla co¬ 
sta. accompagnata da un gio¬ 
vane chitarrista di ix>me Jorma 
Kaukonen, che di n a poco sa¬ 
rebbe diventato una delle co¬ 
lonne dei Jefferson Airplane A 
lanciarla fu, nel '67, la parteci¬ 
pazione al festival di Monierey, 
dove arrivò come cantante del 
Big Brother and Holding Com¬ 
pany* Cllve Davis, il neodirelio- 
re della Columbia, riuscì a 
metterla sotto contratto per 
2S0mila dollari, e il passo suc¬ 
cessivo fu Cheap thriUs, l'al¬ 
bum registrato dal vivo al Fili- 
more di San FraiKisco, che 


conteneva dei futuri classici, 
come la sua veislone straziata 
di Summertime e la bellfsslma 
Piece ofmyhearf, l'album si sa¬ 
rebbe dovuto intitolare Sex, 
drugs and cheap thnils, ma fu 
opportunamente accorcia'o, 
mentre intatta rimase la sboc¬ 
cata copertina a fumetti di Ro¬ 
bert Crumb 

Con Cheap Thrills Janis Jo- 
plln si guadagnò un posto di ri¬ 
lievo nella xena psichedelica 
californiana, accanto a Crate- 
ful Dead, Jefferson Airplane, 
era l'anello di congiunzione 
col mondo della musica nera, 
anche k i suoi tentativi di darai 
una veste soul per guadagnare 
aiKhc il pubblico nero, nel suo 
album solo Cor dem old koz- 
mic blues again, marna, fu un 
mezzo fallimento. Come era 
stata consuetudine per molte 
cantanti nere di blues sin dagli 
anni Venti, Janis Joplin sapeva 
che la forza, lavisceralità, l'au¬ 
tenticità del blues poteva sgor¬ 
gare solo dall'essere diretta¬ 
mente in relazione col vissuto- 
e nelle sue canzoni la Joplin 
parlava di un bisogno d'amore 
(^Inceda man lo love) che era 
reale, ere sofferenza allo stalo 
puro sbattuta In faccia al pub¬ 
blico, erano i suoi desMesi di 
donna, i suoi bisogni anche 
sessuali, espressi quasi con in¬ 
genuità, ma che comunque la 
sottrassero alio stereotipo del¬ 
la donna sempre e solo ogget¬ 


to delia sessualità nella tradi¬ 
zione rock. 

La sua rivolta però fu indivi¬ 
dualista e passò comunque at¬ 
traverso la necessità di essere 
accettala dal mondo maschile; 
Joplin In ogni caso non fu cer¬ 
to un simbolo di liberazione 
femminile, tutt'ai più un sim¬ 
bolo di dwderio frustralo di li¬ 
berazione, ed annegato in un 
mare di anfetamine, eroina, te¬ 
quila e Southern Comfort 
bourbon whiskey; pare se ne 
xolasse un'intera bottiglia du¬ 
rante i concerti, tanto che la 
cosa produttrice, per •ringra¬ 
ziarla». cominciò a mandarle 
delle casse omaggio. 

Oggi Janis Jopim é un mo¬ 
dello difficilmenie proponibile 
per le donne che dxidono di 
fare rock, molle cose wno 
cambiate, rautonomia. la con¬ 
sapevolezza di sé stesse, il 
nuovo protagonismo femmini¬ 
le. Sarà sempre più difficile 
che Charlie Gilletl possa dire di 
qualche altra cantante, come 
ha scritto della Joplin in »The 
sound of thè city». «Janis bru¬ 
ciò 1 suol sogni per un'Indu¬ 
stria di voyeur, ottenne un suc- 
ceso straordinario ma alia fine 
rimase xhiacciata» Tanl'è 
che II suo primo numero uno 
in classifica lo ebbe da morta 
con la bellissima MeandBob- 
by MeCee, xritta da un com- 
(ósflore di Nashville ai suol 
esordi, Kris Kristofferson 



La cantante rock Janis Jopifn 

l’Unità 

Giovedì 
4 ottobre 1990 


Dal 21 ottobre il mercato milanese 

nMifed 

ricominda da 30 


BRUNO VECCHI 


B MILANO La vita ricomin¬ 
cia a trent'ann! Un annivcrsa- 
no al quale il «Miled» (il mer¬ 
cato intemazionale dei cine¬ 
ma, in programma a Milano 
dal 21 al 28 ottobre) é arrivato 
con l'esigenza quasi •interiore» 
di riprogettare presente e futu¬ 
ro. senza azzerare (net bene e 
nel male) le esperienze e il pa- 
tnmonio delle passate stagio¬ 
ni 

Confermate le coordinate 
chiave della sua struttura («In- 
dian Summer cinema and tele- 
vbion» e -Intemabonal Multi¬ 
media Market»), l'edizione 
1990 del Mifed propone alcu¬ 
ne novità non secondarie Ca¬ 
paci, probabilmente, di ridare 
fiato ad una «nera» del cinema 
da vedere ma soprattutto da 
vendere che nel tempo aveva 
subito una «rostante erosione 
di spazi e prestigio da parte di 
concorrenti (Caruies in primo 
luogo) sempre più agguerriti 

Un nuovo impulso alla cre- 
Kita, potrebbe arrivare da un 
teorico asse Venczia-Milano, 
ipotizzato dal ministro Togno- 
li, che porterebbe il Mifed ad 
interagire con la Mostra lagu¬ 
nare Una sorta di dilatazione 
delle occasioni per proporre le 
pellicole agli addetti del setto¬ 
re. che migliorerebbe la 'Ven¬ 
dibilità* anche delle opere ita¬ 
liane. 

In attesa di sviluppi e proget¬ 
ti più dettagliati, che (even- 
tualirrente) prenderanno cor¬ 
po durante il convegno sui 
programmi europei di soste¬ 
gno alla produzione e alla di¬ 
stribuzione audiovisiva (22 e 
23 ottobre), cui parteciperà lo 
stesso Tomoli, la trentesima 
edizione del »Mifed> un primo, 
sostanziale cambiamento di 
rotta lo preannuncla nel radi¬ 
cale spostamento di orizzonti 
dei lavori provenienti dalla ci¬ 
nematografia sovietica all'in¬ 
terno del mercato Una nuova 
collocazione che metterà le 
pellicole «made in Uis» in di¬ 
retta concorrenza commeiciap 
le con le altre, senza più bar¬ 
riere o separazioni •protezioni¬ 
stiche». 

Una unica grande vetrina 
promozionale che però sem¬ 


bra aver creato qualche pro¬ 
blema alle istituzioni filmiche 
sovietiche, presenti a Milano 
con un numero ridotto di pro¬ 
duzioni autonome Segno, for¬ 
re, di uno smarrimento mo¬ 
mentaneo di identità tipico 
delle transizionL 

A controbilanciare la ristret¬ 
tezza del catalogo delFEst sa¬ 
ranno le malora americane, 
che preannunciano una spe¬ 
cie di »uivaslone» del mercato 
milanese che coinvolgerà tutte 
le care di produzione e distri¬ 
buzione Dalie più importanti 
finoalle piccole e semixono- 
xiute realtà del circuito indi- 
pendente. 

Come ormai accade da di¬ 
verso tempo, non saranno co¬ 
munque le megaoperazioni 
per li grande schermo a mobi¬ 
litare la sette giorni del Mifed. 
Specchio sufnerentemente fe¬ 
dele degli orientamenti del ret¬ 
tore. la kermesse milanese 
(ancora una volta) avrà nella 
televisione ri suo partner ed in¬ 
terlocutore privilegiato Uno 
slittamento verso il pxxolo vi¬ 
deo domestico accentuato dal 
progressivo incremento delle 
opere cinelelevisive (realizza¬ 
te con II contributo di reti pub¬ 
bliche e private) presenti In 
catalogo. 

Una «occupazione» del terri¬ 
torio che troverà come sempre 
la Rai-Sacis in posizione privi¬ 
legiata. Un portabandiera lu- 
zkmale della nuova Aontieia a 
cui il Mifed regafeià un seg¬ 
mento particolare della maiu- 
festazione: una serata di gala 
(ut puro stile pubblKitano) 
durante la quale verrà presen¬ 
tato in anteprima t misteri della 
giungla di Kevin Connor Un 
classico Iv-movie di vecchie 
glorie (KabìrBedieStacvKea- 
ch) allenute a probabil! e im- 
próbabib stelle del domani 
Tra le operazioni collaterali, 
da segnalare anche un recital 
di Mihra, mentre a chiudere il 
mercato sarà, come abitudine, 
raiuniale assemblea «iella FI- 
presci (la federazione intema¬ 
zionale della stampa «tinema- 
tografica). Dedicata «vwst'an- 
no ad una riflessione su djosa 
succede nelle cinematografie 
dei paesi dell'Est». 


n concerto. Kaplaq dirìge Mahler 

Un miliardario 
sul podio 

Le strafvaganze dei miliardari americani sono pro¬ 
verbiai!, ma questa di Gilbert Kaplan è sicuramente 
una delie più cunose. Un paio di volte l'anno assol¬ 
da musicisti e coristi, affitta grandi teatri e si «im¬ 
provvisa» direttore d'orchestra: in programma sem¬ 
pre la stessa opera, la Seconda Sinfonia di Mahler. 
Lo ha rifatto alla Scala, a scopo di benefìcenza. E 
successo ed applausi non sono mancati. 

RUBENSTEOBSCHi 


H MILANO Alto, magro, un 
po' legnoso per natura e per 
l'Imbarazzo della situazione, 
l'americano Gilbert Kaplan sa¬ 
le sul podio della Scala per di¬ 
rigere la niarmonica nella Se¬ 
conda Sinfonia di Mahler Per 
l'oxasione, I signori in sala - 
che han pagato duecentomila 
lire un p<>sto - si son messi «in 
smoking» e le signore »in lun¬ 
go», sostando un'oretta nel ri¬ 
dotto a sorseggiare spumante 
e spizzicando salatini L'octra- 
sione è metà mondana e metà 
benefica, si ammira Gilbert Ka¬ 
plan e si devolve I incasso alla 
medicma. Perciò ci si diverte, 
ma non senza compunzione, 
anche perché Mahler è di 
quelli che fan sul serio, «ron le 
sue sinfonie da ùn'ora e mez¬ 
za Diciamo la ventà alla fine, 
quando II coro si alza in piedi 
seguito in orchestra dalla fa- 
laiwe del comi, è una gran 
so<idlsfazione II dovere é 
compiuto e, dopo l'applauso 
liberatorio, lo stomxo, prepa¬ 
rato dallo spumante e «lai sala¬ 
tini, è pronto per la cena. 

Raggiante, tra tutti, è Gilbert 
Kaplan che ha diretto per la di¬ 
ciannovesima volta la sua pre¬ 
diletta sinfonia mahieriana. È 
una gioia che si concede un 
paio di volte all'anno, allegge¬ 
rendosi di qualche centinaio di 
mllicmi per noleniare orche¬ 
stra, con e solisti Kaplan, infab 
ti, non è un direttore «vero» È 
un finanziere miliardario che, 
un bel giorno, é rimasto folgo¬ 
rato dalla Seconda di Mahler. 
Perché la Secondae non la Ter¬ 
za, la Quarta, la NoneP E per- 
«tiié Mahler e non Bruckner o 
Beethoven o Strauss'' Mistero. 
L'amore é cieco Forse é an¬ 
che stndo Kaplan ha voluto a 
tutti i «rosti la Seconda ha ac¬ 
quistato il manoscntio, ne ha 
pubbikrato il facsimile, poi. 
con l'aiuto di un professioni¬ 
sta. l'ha imparato a memoria 
assieme al gesto della bac¬ 
chetta e, intine, si é dato a diri¬ 


gerla a proprie spere 
Gii americaiu son fatti cosL 
Mezzo secolo fa, a New York, 
c'era ancora Charles Ives «die 
guadagnava soldi «ron ie assi¬ 
curazioni e li spen«leva con la 
musica. Ma Ives studiò davve¬ 
ro, con tanto impegno da rita¬ 
gliarsi un posto onorevole tra i 
compositori del nuovo mon¬ 
do. Kaplan.invece. concentra 
tutte le sue energie su un'unica 
opera mahieriana come quel 
tale che, a forza di ammirare la 
Gioconda di Leonardo, la rubò 
e se la p«>itò a casa. Con la dif¬ 
ferenza che il ladro della Gio¬ 
conda la naxorxfeva sotto il 
pagliericao, mentre Kaplan la 
eslbixe, assieme a re stesso 
Niente male, visto che il di- 
verimento, pagato di tasca sua. 
non é intfecoioso. Kaplan, si¬ 
mile a quel re che si divertiva a 
guidare i treni, é attento al per¬ 
corso, sorveglia i passaggi peri¬ 
colosi, frena alle stazioni e ac- 
celerà in aperta campagna. E 
un macchinista coxenuoso e 
lo provano i gesti con cui rego¬ 
la il traffico, piegando e sten¬ 
dendo le bracttia come un se¬ 
mafero umano, preciso e pun¬ 
tuale L'orchestra marcia seI^ 
za intoppL non «jfevendo 
pretxxuparsi di «interpretare» 
un testo pieno «ti inlenziont na¬ 
scoste. di ollusionL di slanci e 
di ritirate che il btron Kaplan 
non porta alla luce anche se. 
dentro «ti sé. ne conosce l'esi¬ 
stenza. Non é un caso raro; 
nella differenza tra U capire e il 
comunicare sta il dnettore au¬ 
tentico Kaplan. comun«)ue. fa 
del suo meglio, come certi ma¬ 
nti che si prodigano anche se 
la moglie si divertirebbe di più 
con un altra Ma chi glielo 
spiega? Non certo il pubblico 
della setata. piottigo di ap¬ 
plausi al feste^lato. agli stru¬ 
menti e alle vocl Tutti conten¬ 
ti, quindi, e non saremo «rorta- 
mente noi a guastare la bella 
festa In famiglia. 
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MICHIUSUIIU 

I maghi non sono moraUsU, pelò san* 
no dov'è il micco». Il mago protago¬ 
nista del nuovo romanzo di Stelano 
Senni (fino/, una tranquilla giornata 
mÈmmmmm di regime), ì UDO di quegli indomiti 
perdenti gù conosciuti dai suoi let¬ 
tori nelle piecedenli storie tragicomiche, da Ter¬ 
rai a Comici spaueniall guerrieri. Ha rinunciato 
(come tanti di noi) a ilhideni sul trionlo della 
propria morale (soprattutto politica), ma è di¬ 
sposto a trascinarsi Ano all'inlemo, come gli 
eroi veri, il bisogno di veliti. Forse la sua vita ha 
' perso, sicuramenie la sua dignità intellettuale 
ha vinto: sa dov'è il trucco, e lo saprà per sem¬ 
pre. 

Il trucco, dalla prima all'ultima pagina del li¬ 
bro, é l'ideologia da «set di spot di brut» che 
stende la propria palina lucida e greve sul disa¬ 
stro antropologico che ci ciiconda. La lesta 
ininterrotta (rii no^ ambasciatore ci vizia»...) 
dei gerarchi e deité<larelle» con ia ioro corte di 
sciocconi, ligutanli e mantenuti, trascorre stupi¬ 
da e greve In mezzo alla lunga notte delle guer¬ 
re per bande, della violenza spicciola e immoli- 
vata, del vuoto di sentimenti e di senso. Il mago 
Bedroslan con il suo raccogliticcio manipolo di 
AeoAs trovali lungo la strada (una pomo-diva 
cadente, una guardia del corpo burbera ma 
buona, una vamp paslonaria) non sembra al¬ 
latto fiducioso in un possibile miglioramenlo, e 
chandlerianamenle vagola per l'orrida megak>- 
' poli sbevazaiKlo e pronunciando battute cosi 
ciniche da intenerire. Ma una «missione» da 
compiere c'è, e proprio non si può fare a meno 
. di provarci: si tratta di restituire verità e onore a 
un vecchio comico morente, che il regime, ma¬ 
nipolando I filmali televisivi (la sola «realtà» ri¬ 
masta sul mercato), vuole spacciare per buon 
amico del dittatore. Che parla con lunghe pause 
Ira una parola e l'altra, come qualcuno che co¬ 
nosciamo benone. 

& la misaione abbia successo o meno lo sco¬ 
prirà il lettole: mi limilo a dire che l'esito del 
viaggio agli inieri lascia intatto il senso di impo¬ 
tente debolezza del «buoni», ma accenna, con 
pudore commovente, alla possibile solidarietà 
tra I soprawlvenU, perfino I ragazzoni sfigurali 
dai segrii della propria tribù: Bedrosian-Benni li 
aspetta tutti, tutte le sere, nel luogo classico del¬ 
la sua ploeola grande epica, Ubar. Lo stesso del 
‘ dar sono U mate e dcirindislmttlblle fior sport, 
un poste nel quale, in qualche modo, si può 
. continuale a parlare e a guardate com'àfansL la. 
gente. • 

Chi ama Senni le ama quasi incondizionata¬ 
mente (alla faccia della frigida e generica cor- ' 
dialità che lega quasi tutti i pubblici a quasi tutti 
gli artisti) proprio perche l'identilicazione senti- 
mentaie con I suoi eroi e con la sua scrittum è 
quasi ovvia: ovvia, almeno, per chi oggi al sente 
' perdente ma Mducibile. In questo Baol, poi, 
BennI è aiKoia più Benni del solilo: 0 coraggio 
fantastico con U quale piega le parole e trafigge 
le attuazioni è. nelle prime cinquanta pagine, 
cosi Iravoigenle da stordire. La scrittura comica 
. controbatte e sovverte riga dopo riga la uealtà 
di regime», la la a peizelU. la ubriaca con finte e 
. conttoflnte. ' 

Leggete Benni senza riare U Ufo» per le sue 
parole, per lo spericolate evoluaioni del suo Un- 
guagglo proprio in leccia al Nemico, come un 
ragazzino con lo skate-board, può risultare ad- 
dbinuia fasUtUoea Se lo si condivide, se lo si la 
proprio, la compromissione InteUettuale con 
l'autore «.quasi assoluta, e capila facilmente di 
: antvaie Insieme a lui bi cima all'onda comica e 
adulare di sotto, con vertiginosa sorpresa, il ba¬ 
ratro del tragico. ' ' 

Qualcuno ilice che ridere sul Potere è fulUma 
delle consolazioni rimaste al suddltt ormai do- 
' mL Anche se fosse vero, resta il fatto che II Potè- 
. te non ha neppure quella consolazione, e nep¬ 
pure è'toi grado di spiegare a se stesso, sotto lo 
smoking dei gerarchi e l'abito da sera delle eia- 
rette, «dov'è U trucco». Neppure il proprio truc- 
co,quelloche lo sorteggee lo (avhére. 


AaoL una tranquilla giornata di regime», Feltri- 
nelILpagg. 152. lire 18.000 


A . He opere fondamentali del grande 
studioso russo del folciore Vladimir 
Jakovlevie Propp (1895-1970) quali 
. «La morfologia della fiaba» (1928, 
traduzione italiana 1966), «Le radici 
storiche.dei racconU di fate» (1946. 
Induzione Italiana 1949). «Edipo alla luce del 
foldora» (saggi scritti tn il 1990 e il 1946, tradu¬ 
zione italiana I9rè), «Corriiciià-e riso» (1976, 
traduzions italiana 1988) si aggiunge on «La 
fiaba russa», a cun di F. ClestanL II manoscritto 
è stato trovato nell'archivio dallo studioso e pro¬ 
posto per la pubblicaziooe dalla vedova dello 
stesso, E. Antipova-Propp, riopo le dovute ag- - 
giunte bibliogialicheeÀMntrollo delle note da 
parte degli dievi di nmill curatore dell'edi¬ 
zione sovietica, K. U. Cistov, anch'egli allievo 
dello studioso, riassume cosi le ragioni che hait- 
no portato Propp a concepire quest'opera, nata 
sulla base di un corso sulla fiaba russai^ lui te¬ 
nuto ned aiuti Sessanta: «Il libro^liogettato, 
preparato e scritto da V. Propp, doveva avere 
carattere conclusivo. È stato scritto negli anni in 
cui l'autore era ormai uno studioso di fqma e la 
sua notorietà e autorevolezza InterwUonale 

S uavano a crescere e a liMorzatsiril libro si 
: limanzllutto agli Insegnanti e agli stu- 
. Il suo intento è essenzi^ente pedago¬ 
gico...». 

Le posicioni di Propp riguardo ai «racconti di 
tale» o «fiabedi magi» (chesidevonocollocaie 
storicamente a uno stadio anteriore a.quello 


Amitav Ghosli fprra 
la transizione 
dall'infanzia alla 
maturità e Taggando 
tra la cultura indiana 
e quella inglese 



Vod di famiglia 
e vod di fantasmi: 
una autobiografia 
sospesa tra 
retroterra 
e nuova identità 



ALBUnO ROLLO 


Dopo quella medllemnea 
emerge una nuova 
frontiera letteraria? Pare di 
almeno a giudicare dalle 
ocelte delle case ecUMd 
Italiane. Assieme a «Le 
linee d’ombra» di Amllav 
Ghosta, edito da Einaudi, 
Mondadori ha mandato 
alle stampe «n Budda delle 
pe ri ferie» di HanlfKurelshl 
e la Giunti, nella collana 
Astrea, pubblica «Una 
vecchia signora malvagia» 
dell'indiana Ravlnder 
Randhawa. Tre asiatici ’ 
•lagleslzzatl», cioè 
stabilmente Impiantati nel 
regno, che contribulacono 
alriconosdmeiModlnna . 
cnltnra di Immlgrazioiie e 
aprono la strada a un 
diverso rapporto con la 
letteratura udopaklslaaa. 


I l romanzo è per 

definizione l'attua¬ 
zione di un proces¬ 
so organizzativo 
aiBa della memoria. Le 

' vicende che vi si 
narrano sono, comunque, una 
serie di segmenti di passalo ai 
quali chi racconta conferisce 
la sttuituradi un rteordo. Nella 
letteratura novecentesca e. In 
particolare, dopo Proust la 
scrittura nanaliva è diventala 
talmente consapevole di que¬ 
st» processo che, accanto-al- - 
l'originario . procedimento 
rammemoralivo, la memoria 
hd acquisito un valore in sé, di¬ 
ventando oggetto - e non mero 
utensile - cmla ruurazlone. Si. 
paria spesso infatti di «lettera¬ 
tura di memoria» per Ideniilf- 
care opere dove lo sviluppo 
del racconto è secondario ri-. 
spetto alla dinamica del ricor- . 
dare e al tema privilegialo di 
quell'esercizio: l'infanzia. .. 

La consapevolezza del vaio- . 
re. per cosi dire. Intrinseco del¬ 
la memoria ha determinato 
una vera c propria «maniera» 
che, quando non limita l'espe- - 
tietura della scrittura a una me¬ 
ra celebrazione dei ricordo in 
aè, - o, vanebbe la pena di sol- 
lolineare, dell'episodio pube¬ 
rale e prepuberale in aè, - ten¬ 
de verso una autentica «epica» 
della memoria con caratteri 
stilistici peculiari A quest'am¬ 
bito «e^co» appartiene senza 
dubbio il secondo romanzo 
del giovane scrittore indiano in 
lingua inglese Amitav Chosh, ' 
Le linee d'ombra (Einaudi 
pagg. 316, lire 36.000^ opera 
il cui titolo, piuttosto che ri¬ 
mandate al quasi omonimo 
rofflaruM conradiano, pare al¬ 
ludere a urta condizione pret¬ 
tamente subcontinentale, a 
quella vertigine di separazione 
e identità che affiora anche nel 
racconti di Anita Cesai Le «li¬ 


nee d'ombra» son quelle che 
dividono e avvicinano il dila¬ 
gare frammentarlo delle Iden¬ 
tità nazionali, di cultura, di sta¬ 
tus sociale, di sensibilità reli¬ 
giosa nell'area del subconti- 
nenle asiatico tra la fine della 
seconda guerra mondiale e la 
fondazione del Bangladesh. Li¬ 
nee di sutura e di censura che 


ne presentata la zia Mayadebi, ' 
la ^ma ad aver preso la stra¬ 
da dell'Occidente: «... io l'ho 
sempre conosciuta come 
‘Mayadebi*, come se fosse 
una straniera famosa, una stel- 



so in due parti intitolate rispet¬ 
tivamente e nell'ordine: «Par¬ 
tenza» e «Ritorno». E decisiva 
diventa la riflessione indotta 
dalla nonna patema sulla con¬ 
fusione fra «andare» e «venire»: 
«Ogni I1d|jl||9 assume un pio- 
prto cen0i7ijn punto fermo e 
preciso dai quale andarsene e 
al quale ritornare, e quello che 
mia tronna slava cercando era 
una parola per indicare un 
viaggio che non è un ritorno nè 
una partenza, un viaggio che 
consiste esattamente in que¬ 
sto, nella ris«||| del punto fer¬ 
mo che petrnRte un uso cor¬ 
retto del verbi di moto». 




continuano a sussistere. 

Amitav Ghosh però toma in¬ 
dietro nel tempo e focalizza il 
suo sguardo su quel periodo 
relathramenie lontano in cui - è 
evidente - alle «linee d'ombrà» 
storiche o addiriiuira antropo- 
logiche si somma un'altra 
esperienza «ombrosa»: quella 
soggettiva del passaggio dal¬ 
l'Infanzia airadolescenza. dal¬ 
l'adolescenza alla maturità. E 
aiKora, quella - squisitamente 
indiana -che divide e allaccia 
la più grande penisola del 
mondo alla storia inglese, e 
nella fattispecie all'ln^ilterra. 
Come in ojpii «romanzo di me¬ 
moria» che si rispetti rron esiste 
una trama, n flusso nanaiivo è 
affidato a una voce narrante 
che evoca urto dopo l'altro i 
personaggi decisivi dell'ai- 
stenza. Non sono per altro f 
personaggi a guidare la narra¬ 
zione ma le tracce rpnestiche 
che di essi l'io del romanzo la¬ 
scia affiorare. 

Emblemalico in tal senso è 
l'incipit dell'opera quando vie- 


b cinematografica o un pers» . 
naggio politico di cui avessi vi¬ 
sto la fotografia sui giomali». 
L'aura magica di cui «.circon¬ 
data la zia si dilata ulterion 
mente Intorno alla figura dri fl- 
' gito di iei. il cugino 'Tridib. É in¬ 
fatti quésl'ultimo, nelle saltua¬ 
rie permanenze in ldia,a inne¬ 
scare nel «personaggio che di¬ 
ce lo» la miccia della 
conoscenza ed aiKhe li venti¬ 
novenne Tridib vestirà, atlra- 
' verso il nitro della memoria, i 
panni di un «vecchio». Ciò che 
è vicino si alloniana, ciò che è 
' vasto viene ridotto (i viaggi in- 
torrto al mondo della cugina 
Ha si «minimalizzano» nel ri¬ 
cordo delle toilette degli aero- ' 
porti), ciò che è determinalo 
diventa natone d'equivoco 
(l'associazione della parola 
- «morto» a una personaconcre- 
ta; i verbi «andare» e «venire» ri¬ 
spetto al punto che qualifica la 
. direzione del moto). - 

Le linee d'ombra è anche la 
storia di una famiglia. Non cer¬ 
to una saga familiare. Il suo 
tratto stilistico più forte è rtella 
qualità deU'ascolto, nella di¬ 
sposizione con cui il narratore 
da ascolio ai propri fantasmi 
nel riconoscerne la voce che li 
fa sussistete e stare, unici punti 
di riferimento reali In un preci¬ 
pitare continuo di illusioni pro¬ 
spettiche. Significativo è allora 
il fatto che il tomànzo sia divi- 


di Gandhi» 


MBI04UMBARO 


S e la possibUità di 
' sperimentare e c» 
noscere cultore di- 
' vetseèdaconsidè- 
. tarsi una ricchezza 
per uno scrittore, 
allora Airiltav Chosh - lo scrit¬ 
tore itrdiano di lingua inglese - 
dispone sicuramente di un co- ; 
spicuo capitiUe da investire nel 
suo lavoro letteraria Egli infatti 
ha passato gran patte dei suoi 
trentaquattro anni In giro per ii 
mondo, prima al seguito del 
padre diplomatico e poi per 
conto proprio, imparando a 
confrontarsi con culture, reli- . 
gioni e modi di vita assai diver- 
silratoro. 

Cosi durante l'infanzia e l'a¬ 
dolescenza, oltre che in India, 
ha vissuto In Bangladesh, in Sri 
Lanka e Iran. Più tardi, invece, 
si è trasferito In Inghilterra do¬ 
ve ha svolto gli studi universita¬ 
ri, conseguendo un dottorato 
In antropologia sociale. Nel 
frattempo però, per scrivete la 
sua tesi di dottoralo sul Medio 


oriente, ha vissuto un miero 
anno in un piccolo villaggio 
' egiziano. E queste sono solo le 
' tappe più importanti a cui an¬ 
drebbero aggiunti i molti altri 
viaggi più o meno lunghi In 
Asia. Europa e Africa. -, 
Naturalmente di tale conti¬ 
nua erranza si trovano tracce 
evidenti nel suoi romanzi, le 
cui vicende si spostano inces¬ 
santemente Ira Asia. Africa e 
Europa, e incui II viaggio si ca¬ 
rica di valenze conoscitive, 
fantastiche e senlimentall Cosi 
em per II cerchio della ragione, 
apparso in Italia quattro anni 
fa. cosi in fondo è pure per Le 
linee d'ombra, il nuovo roman- 
, zo appena pubblicalo, il cui ti- 
toto molto conradiano Intro¬ 
duce una materia dai molli ri-. 
svolti aulobiogiaficL In en- 
' Irsmbe le opere non è difficile 
scoprire tutta la ricchezza del 
background culturale, dello 
scrittore di Calcutta, nella cui 
. biblioleca ideale Rabindrana- 
Ih Tagore sta di fianco a Melvil¬ 


le, Saiyaiii Ray a Edgar Allan 
Poe, Nagib Mahfuz a Nathaniel 
Hawthome, Rushdie a Prousl 
le mille e una notte a Don Chi- 
sdbne.ecoslvia. 

D'altra parte Chosh è un s» 
stenitore degli incroci culturali, 
dato che per lui «le culture non 
tono da considerale come del¬ 
le entità isolate, ma come degli 
organismi che dialogano e si 
confrontano di continuo». In 
questa prospettiva, l'identità 
culturale nasce dall'Incontro 
di tradizioni diverse nel nome 
dell'anicchimento reciproco e 
della tolleranza. Non è un caso 
che lo scrittore Indiairo invochi 
una prospettiva letteraria ca¬ 
pace di ttitegrare I principi del¬ 
l'insegnamento gandhiano; 
«Per ine - dice - Il problema è 
sempre sUito quello di riuscire 
a scrivere in maniera non vto- 
lenia anche quando paitavo di 
violenza nel mondo. Il mio 
scopo è quetto di affrontare la 
violenza sul terreno della lette- 
' rafuià senza pesò condlvldeila 
' oglusUttcarisutnaonuna, vorrei 
demisiincaie' W irriioto^ del 
sopruso e,dell» forza attraver¬ 
so la scrittura, cacando di tra¬ 
sferire nella letteratura le idee 
dlCandhk: 

. Ghosh sa però che la sua è 
una battaglia difficile, soprat¬ 
tutto in una lealtà'cbme la no¬ 
stra . .contemporanea dove 
sempre pip spessfrtolleniizae 
rispetto sono messe al bandoo 
sempUcetnenie ignorale. Art- 
che nel mondo della lelteiaiu- 
la, come purtroppo insegna la 
vicenda dei Versetti sahmicL 
ri^uella di Rushdie è una Irege- 
diache mi preoccupa enotme- 
mente»,-' dice, e; aggiunge: 
•Inoltre per uno scrittole deve 
essere terribile vedere della 
gente morire a causa di un suo 
libro, come è avvenuto in India 
dove durante le manifestazioni 
contro il libro incriminato ci 
sono stati almeno dieci morti». 

. Per continuare la sua batta¬ 
glia, Chosh - che Ano a qual¬ 
che tempo la insegnava antro¬ 
pologia all'UnIveisHa di Npova 
Delhi - oggi si dedica a tempo 
pleno^ all'attività di scrittore, 
condizione agevole che gli è 
consentita dal succe s so che i 
suol romanzi hanno ottenuto 
in Idia e all'estero. E mentre le 
traduzioni si succedona egli 
sta già preparando un nuovo 
libro: si tratta di una storia am¬ 
bientata nel xn secolo che ha 
come prolagoniste un ebreo 
tunisino che. ttasferitoal in ln- 
dia, organizza un trafAco di 
schiavi con l'Egitto. Ancora 
una volta dunque gli sposta¬ 
menti geograHci domineranno 
lascena. ..... 


economica 


La frontiera 
(felle parole 


della Aaba, rielaborazione già letteraria di es¬ 
se), sono esposte nelle sue opere principali 
Propp. che fu vicino nella formazione ad altri 
criud della scuola del metodo formale come Ju. 
Tynianov (suo condiscepolo rtel famoso semi¬ 
nario di Vengerov a Pietroburgo nel 1915), pas¬ 
sa da un'indagine prevalentemente descrittiva e 
di Ispirazione formalistica (basala sui concetti 
di funztoneedi motivo) ad un tentativo di inter¬ 
pretazione prevalentemente «diacronico», ossia 
di tipo storicistico. Il passaggio è chiaramente II- 
hislrato nei saggi «L'albero magico sulla tomba» 
e «Lo specifico del iolcloie», entrambi compresi 
nel volume «Edipo alla luce del folctore». 

Nel primo dei due saggi Propp cita il principio 
marxista: «Il irrodo di produzione della vita ma¬ 
teriale condiziona il processo sociale, politico e ' 
spirituale della vita», nopp applica questo prin¬ 
cipio anche alla Aaba o più specificamente alle 
fiabe di magia. Tale genere costituiva già il terre¬ 
no d'indagine di «Morfologia della Aaba». in cui 
venivano prese in esame un certo numero di fia¬ 
be della raccolta di Afanas'ev. «In esse - dice 


GIOVANNA SPBNDBL 


Propp nelle Kadici storiche* - il genere del rac¬ 
conto di fate è stato delimitato abbastanza esat¬ 
tamente. Qui studieremo il genere di fiabe che 
incomincia con una menomazione o con un 
danno arrecato a qualcuno (ratto, cacciata da 
casa, ecc.), oppure col desiderio di possedere 
qualcosa (il re manda II Agito a cercare l'ùccel- 
to di fuoco) e si sviluppa attraverso la partenza 
del protagonista dalla casa patema, l'incontro 
con un donatore che gli offre un mezzo fatato 
oppure un aiutante per mezzo del quale egli tro¬ 
va l'oggetto delle sue ricetche. Più avanti la Aa¬ 
ba presenta un duello con l'awersario, il ritorno 
e l'inseguimento». Ed ancora: «Lo studio della 
struttura dei racconti di fate dimostra la loro 
slrella parentela reciproca. Questa parentela è 
cosi intima che non si può separare con esattez¬ 
za un soggetto dall'altro. (Questo ci conduce a 
due importantissime premesse. Prima: nessun 
soggetto di racconto di late può essere studiato 
a sé; seconda: nessun motivo di racconto di fate 
può essere studiato prescindendo dalle sue re¬ 
lazioni col tutto». 


Con queste premesse Propp si distacca com¬ 
pletamente dalla scuola loklorislica, ossia dagli 
indagatori e classificatori puri della fiaba di ma¬ 
gia, che tendono a riconoscere gli elementi di 
similarità delle diverse tradizioni nazionali piut¬ 
tosto che considerare gli «stadi» di civillà acuite 
diverse «funzioni» si riferiscono. AtKhe se Propp 
nei suoi studi si riferisce prevalentemente alla 
Aaba di magia russa, ciò non significa che l'ap¬ 
proccio nazionale sia in lui il criterio assoluto; è 
piuttosto un criterio di comodità e deriva anche 
dalla particolare ricchezza del folctore russo 
stesso. Egli collega esplicitamente certe funzio¬ 
ni o costanti della fiaba di magia non solo ai riti 
e al miti delle antiche popolazioni, ma anche al¬ 
le radici sociali di tali miti e riti ai caratteri del¬ 
l'economia (caccia, pesca, allevamenlodel be¬ 
stiame. agricoltura - In stadi successivi) ed agli 
ordinamenti dinastici (per esempio l'eroe che 
succede al trono ai suocero, eoe.). Ma la genia¬ 
lità deH'approccto proppiano sta soprattutto nel 
fatto che 1 nessi da lui stabiliti non sono di carat¬ 
tere immediato e meccanico, bensì dialettico; 


CARLO PAGETTI 

U n linguista americano ha scritto. 

quaicne anno fa; «Spesso quando le 
persone consultano un dizionario, 
lo fanno per apprendere il significa- 
to di una parola inusuale: ma altret¬ 
tanto spesso la loro motivazione è 
quella di scoprire una divisione in sillabe, una 
pronuncia, un uso (colloquiale, tecnico, dialet¬ 
tale, etc.) corretto». Spesso il dizionario accom¬ 
pagna una persona durante il corso della sua vi¬ 
ta con più fedeltà di una Bibbia. Quando un di¬ 
zionario è bilingue, esso mette in collegamento 
due sistemi di comunicazione differenti, e di¬ 
venta una finestra semantica che si affaccia su 
un universo sconosciuto e alieno, e perciò affa¬ 
scinante quanto un libro proibito. Se è vero, co¬ 
me ricordò Italo (Alvino nel 1982 in «Prima del¬ 
l'alfabeto», che «la scrittura è un (atto di cultura e 
rton di natura (come si può sostenere che sia il 
linguaggio)», il dizionano bilingue, accanto al- 
l'encidopedia. affronta alla radice il problema 
della informazione e della trasmissione dei dati 
fondamentaU del sapere da una determinata 
area geografico-linguistica all'altra. Esso ha orì¬ 
gini storiche relativamente recenti, come la gui¬ 
da turistica diffusasi neU'SOO, con le prime avvi¬ 
saglie del turismo di massa, ma può vantare un 
lignaggio nobilissimo. Il più famoso dizionario 
bilingue (o trilingue) dell'antichità - la pietra di 
Rosetta - è ancora o^ esposto come un cime¬ 
lio impareggiabile, a rteordo di una delle impre¬ 
se più grarìdi deH'uomo, la conquista di un inte¬ 
ro linguaggio dimenticato. 

Il più recente periodo ha visto la comparsa di 
una serie di dizionari specialistici necessari per 
approtondire una specifica conoscenza. L'Ita¬ 
lia. che ha una tradizione di dizionari bilingui 
inglese-italiano-inglese risalente fino a Giusep¬ 
pe Baretti, discepolo non indegno del grande 
studk»o settecentesco Samuel Johnson, l'e 
stensore del Dictionary ot thè Engiish Language 
(1755), guarda con cadente attenzione al set- 
tore del commercio e alle arce economico-fì. 
nanziarie. Lo testimonia l'uscita rii oitimi dizio. 
nari, il Nuouissimo Dizionario Commerciale 
(Mursia) di Giuseppe Ragazzini e Giancarfó 
Cagliaraelll e il Nuovo Economico & Business 
(Zanichelli) di Fernando Picchi, coautore an¬ 
che di un dizionario indispensabile non solo 
per gli appassionati del mate, ma anche per let¬ 
tori e traduttori di Mehrilte o di Conrad, il Grande 
Dizionario dt'Afartna (Di Mauro). 

Natoratmente. rimane la necessità e il fascino 
di un Dìzionatio ingtese-italiano-ing|ese «gene¬ 
rale», adatto alto studente e, se si vuole, air«uo- 
mo della strada», li quale sa che l'inglese ha la 
capacità di «ccupare» gli spazi più vitali della 
comunicazione, di sovrapporre l'efficacia di un 
termine tecnico o di un suono conciso al più la¬ 
borioso lemma italiano. Malgrado ci sia da do¬ 
lerli par la comparsa di ibridi mostruosi, come 
testare (da test, provare, coillaudare), il proces¬ 
so è Itrròtsibite. 

Accanto aAa proposta o alla riproposta del 
Ragazzini, e delia ^nichelli, del dizionario bi- 
liogue deUa Paravia e di altri valorosi interme¬ 
diari tra inglese e italiana va salutato l'arrivo sM 
meicato editoriale del Nuovo Dizionario Hazon 
della Garzanti, che a molti ricorderà nostalgica¬ 
mente. gli anni della formazione scolastica (la 
prima edizione dello Hazon risale al 1961), e 
che darà agli studenti di oggi uno strumento di 
alta specializzazione e di agevole consultazio¬ 
ne. La nitidezza rlei caratteri grafici, la facilità 
d'uso che si ha per la presenza deH'appropriata 
lettera alfabetica ristampata anche sul marg'ine 
di ogni pagina, l'apparato introduttivo rigoroso, 
ma vivacizzato con opportune tavole ed esem- 
pliflcaztonl - tutto ciò colloca to Hazon tra i mi- 
gltori prodotti deU'editoria italiano, la cui fun¬ 
zionalità viene valorizzata dall'aspetto estetica¬ 
mente ptecevote (e viceversa). Una rapida 
scorsa alto Hazon dimostra il notevole sforzo di 
aggioroamento e di arricchimento, che consen¬ 
te di recuperare termini una volta gergali come 
upbeat (una upbeatcomedyb nel linguaggio ci¬ 
nematografico corrente, un Alm brillante a lieto 
Ane) e sigle astruse (il quango è un «ente para¬ 
statale» - e, aggiungiamo, la parola viene usaia 
di solito con una sfumatura di ironia polemica 
come nel nostro «ariozzone parastatale»), E 
evidente che, nell'immenso oceano degli idio¬ 
mi dei suoni delle definizioni qualche precisa¬ 
zione è sempre possibile; Magdaien si pronun¬ 
cia in un certo trródo quando è il pome di batte- 
sinro femminile, in un altro modo quando fa ri¬ 
ferimento a un celebre college di Oxford; xerOx 
vale seru'altro per «xerocopiate; rìproduire me¬ 
diante xerografia», ma, nell'uso comune, anch^, 
più prosaicamente, «fotocopiare»; ecc. Ma la¬ 
sciai ai linguisti la minuzia di una verifica 
che, peraltro, confermerebbe l'eccellenza del 
secondo Hazon. Come fosse un manuale d'a¬ 
strofisica, noi astronauA salgariani, ricomincia¬ 
mo assieme a «lui» il nostro viaggio verso quel 
mulUfonne pianeta di cui si paria, si scrive, si 
legge, r«inglese». 

n OMOvo dlxloiiario Hazon 

inglese-italiano, italiano-inglese; 

Garzantt; pagg. 2430, lire 70.000 


nel senso, pa esemplo, che spe s so retoè de) " 
racconto di fate compie un'azione trasgressiva 
rispetto a una usanza anteriore e ne viene tutta¬ 
via premiato (per es. turo uccide il vecchio ola 
vecchia, risparmia i'anitnale preso in irappoto e 
ne vieiw beneflraio,ma la sua azione positiya è 
in trasgresstorte di una qualche usanza di tempi r 
passati). 

La Aaba di magia non deve essere tuttavia 
spiegata soltanto alla luce di fatti economici e 
sodali perché non tutu i motivi si prestarw a 
nessi di questo lipa alcuni pa esempio, si spie¬ 
gano con fenomeni di realtà mentale, non con- 
. creU, inerentt semplicetnente aUa mentalità pti- 
miUva. «Cosi a> j esempio, se la maga (baba-ia- 
gà) minaccia di dhotare H protagonista, ciò 
non significa aitano che d troviamo qui di fron¬ 
te a tracce di irannibailsmo. L'immagine deUa 
maga dlvoraltk:e di uomini può essere stata ori- ' 
ginata arxdte dhtersamente. come un riflesso di 
immagini mentali (e in questo senso, quindi 
storiche) e non reali». 

In sintesi to studio di Propp «La fiaba russa», 
centrato sulla fiaba e sulle sue varie classifica¬ 
zioni, pur non avendo rilevanti contenutt inno¬ 
vativi, cosUtuisce uno sguardo d'insieme sulle 
sue teorie, imisoitante proprio per rintenlo di 
sintesi e di diffusione delle teorie medesime. 

Vladimir Ja. I^ropp 

«La Aaba russsi. Lattoni itwdite», Einaudi pagg. 
393, lire 45.000 


IL CASO FARMOPLANT 


■B Un caso e un conflitto; la Farmoplant di 
Massa-Carrara. La vicenda dell’industria chimi¬ 
ca è adesso ricostruita in «Farmoplant: nel npi- 
me del popolo italiano» (Zappa, pagg. 186, lire 
18.000) da Luciano Pucciairelll ex segretario 
della Federazione comunista locale, guardando 
soprattutto a quella contraddizione tra fabbri^ 
ed ambiente, tra mercato e produzione che ven¬ 
ne evidenziata in maniera cosi clamorosa dallo 
scoppio dell'estate '88. L'intricata vicenda chiu¬ 
de peraltro un cicto di «economia di rapina» -co¬ 
me chiarisce nella prefazione Giorgio Nebbia • 
che iniziò nel lontar» 1938. Le ferite sono anco¬ 
ra visibili, basta passare sull'autostrada da quel¬ 
le paiA; un miscuglio di industrie, abitazioni e 
servizi coagulale in una delie zone più belle d'I¬ 
talia dal punto di vista naturistico, dal Magra alle 
Apuane. 

Il racconto-documento di Pucciarclli prende 
le mosse dall'incendio alla Montedison Diag del 
1980 e si chiude deci anni dopo. Sullo sfondo 
c'è il carico di conAitti, di contraddizioni, di ri¬ 
tardi anche dei partiti e delle istituzioni, talvolta 
in aperto contrasto con la nuova ed istintiva 
sensibilità della gente per la cultura ambientale. 
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daia mentaonola 30 

Cacciato da due ristoranti 
redazzo di 9 anni disabile 
La denuncia della madre 
«Un'odissea per il taxi 
e poi quelle porte in feeda» 
I ristoratori si difendono: 

«È stato un malinteso» 


lninolt1stoiante«ngrappolod‘o(o»eunitionwmodellaiTianKestazlone(to‘ 
al tandlcaiwai in p<az 2 a (Ma Croce Rossa Al cemra II ristowita «u con- 
c»^ Entrambi i locali hanno negato un ixnto a Stetano perchi immobilizaato 
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ro/oli 


LareciazioneèinviadeiTaurini, 19-00185 
Ielefono40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 
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«Handicappato, 





In due ristoranti gli è stato detto che non c’era po¬ 
sto, in un bar gli hanno riso in faccia, per fermare i 
taxi sono dovuti intervenire i vigili... Questa è stata 
Ja giornata di Stefano, nove anni, costretto da 
sempre su di una sedia a rotelle. La madre, prima 
'di ripartire per Foligno, ha denunciato i due risto¬ 
ranti. I proprietari si difendono: «È stalo solo un 
malinteso». 


CLAUDIA ARUrm 


!■ •Cuatdichelacanoael- 
U mi occupa tre posti a sedere. 
IROvI un po' al bar...». Per due 
volte, nel giro di un'ora, le por- 
la di un ristorante gli aono state 
diiuse in (accia, ^(ano, nove 
anni, handicappato gravissi- 
ino, alla fine si « ritrovato dai/ 
carabinieri, con ia madre che 
Ormava due denunce. 

L'odissea è comlrtclata letl 
mattina alie otta Rita 'nattelli 
mende da un treno insieme 
con i due (ign. Paolo e Stefano. 
iMT partecipare a un sit-in di 
protesta davanti ai ministero 
dei Trasponi. La donna t 
uo'asso c iala del Comitato per 


rabbaltimento delle barriere 
architettoniche. Stefano, cere¬ 
broleso dalla nascila, non pa^ 
la, non cammina, riconosce 
appena i lamlllaiL pud ingerire 
solo cibi liqukU. Alla Stazione 
Termini 1 tre cercano un taxi. 
La-dorma (a cenno ad un'auto 
di fermarsi, ma questa passa e 
se ne va. Tanta con un'altra, 
con un'ahn anoora...Inline, 
chiede ad un v^Ue urbano 
d'Inlenetifm. Il laxtc'e. si pa^ 
te. Alla manifestazione ci sono 
in tutto duecento, irsosnro per¬ 
sone. Sulle sedie a rotelle, una 
sessantina di ragazzi. MolU so¬ 
no di Roma, ahiLvengono da 



Foligno, come Stefano, altri 
dairCmilia Romagna, dalla 
Caropania.J’inita la manife¬ 
stazione, per Rita Tranelli e per 
i suoi figli ricomincia la trafila 
del taxi. Solito vigile e il grup¬ 
petto anivaa Termini. 

Al treno mancano due ore, 
Stefano ha fame. La (tonna 
viaggia sempre con un conte¬ 
nitore di minestra, solo da ri¬ 
scaldale Il primo tentativo è in 
via MonteMIo, al ristorante 
«Conca d'oro». Rita Tranelli 
chiede se. In cucina, qualcuno 
pud scaldare il pasto di Stefa¬ 
no «Abbia pazienza un mo¬ 
mento...». Pùsa un po' di tem¬ 
po, poi, di nuovo, ia donna ler- 
ma un cameriere: «Scusi, la 
mia minestra?» «Vada di sotto, 
magsri II (anno prima...». >01 
sotto» vuol dire la sala del se¬ 
minterrato; una scala ripida, 
venticinque gradini dalla stra¬ 
da. La donna spinge via la ca^ 
tozzella. Ai carabinieri, più lar¬ 
di, racconterà di avere atteso 
quasi un'ora, prima di decider¬ 
si ad andare via. 

Sono quasi le due. Piovano 


cento metri più In IA II •Grap¬ 
polo d'oro» è un bel ristorante, 
ci sono specchi dappeituUd e i 
tavoli si ottengono solo su pre¬ 
notazione. «C'era un sacco di 
spazio», ha raccontato poi la 
donna. «Ma mi haniu> detto 
che la carrozzella di .Stefano 
avrebbe occupalo almeno tre 
posti. •.‘tJUHKuno. dalla sala 
del Grappolo d'oro, suggerisce 
il bar II accanto. «Q sono anda¬ 
ta e mi hanno riso in faccia», 
racconta ancora la signoiau 
•Ridevano e mi dicevaiux 'con 
che cosa gliela scaldo, la mi- 
neslra*?. ». Alle due e mezza, il 
gruppetto di decide a chiede 
aiuto. Telefonano alla sede ro¬ 
mana della Caba. Arriva Anto¬ 
nio Bilotta, il piesidente. E arri¬ 
va aixrhe un pullmiix> per Ste¬ 
fano Vanno tutti dal carabi- 
nieti di piazzale Indlpentenza, 
a due passi dalla Stazione, per 
la denuncia. Alla line, le de¬ 
nunce sono due una di Rita 
Tranelli e l'altra della Caba. Al¬ 
le quattro del pomeriggb Ste¬ 
fano può maiigiareL tlpullmi- 
no lo ha portato in vta ralmiio 
Togliatti, nella sede dell'asso¬ 


ciazione, dove c'è un fornello 
da campo. 

I proprietari dei due risto¬ 
ranti si difendono e danno una 
versione differente dell'acca¬ 
duto. Secando Alfio Cretarolo, 
della aConca d'oro», la donna 
se n'è andata innervosita, do¬ 
po avere aspettato al massimo 
due minuti fLe abbiamo chie¬ 
sto di attencwie un attimo, giu¬ 
sto il tempo per fare una riee- 
vula...». B1 venticinque gradini? 
•Le è sta o solo detto che. se 
aveva tanta fretta, poteva 
aspettare nel salone di sotto». 

AI «Grappolo d'oro», dicono 
che, quaido Stefano è anfva- 
to, U listoranie era pieno e al¬ 
l'ingresso c'erano molti clienti 
in attesa. Spiega Augusto TudI- 
ni, uno dei proprietari: «Un ca¬ 
meriere Ita detto alb signora 
chec'era da attendere mezz'o¬ 
ra, tutto iqui. Lei invece se n'è 
andab subito, boibottando.. ». 
Ma, secondo la signora, avete 
risposto ( Jie b sedie a rotelle vi 
avrebbe preso tre posti «C fal¬ 
so. Noi, se possiamo, diamo 
una mano a tutti» 


Oìstruzìcwusmb'iael TU al Comune 

Roma capitade sul filo di lana 
Og^ Montedforìo vota la legge 


«S'.i'l.,' T'.r'' ' •. 7 'C-. '• 

«L- -«./ y - .1 


Roma capitate sul filo di lana. La «legge dei deside¬ 
ri», che da cinque anni è in discussione in Parlamen* 
lo, potrebbe essere approvata oggi dalla commis¬ 
sione ambiente della Camera. Ieri, anche se l’Msi ha 
tetto ostruzionismo, sono stati votati sei articoli su 
IO. L‘l 1 ottobre, intanto, te aree dell’ex aeroporto di 
Centocelte, destinate ad ospitare lo Sdo, saranno 
consegnate al Comune. 


PAMOLUPMNO 


■■ Per Roma capibb, o^ po cinque anni, «rischb» di 
mai. è questione di ore. La leg- uscire dalle stanze del Paria- 
ge potrebbe essere «PProvata mento. L'esame del testo da 
P®'** conttnisslone «"»• 

lo rapido pusaggio al Senato. to**con*u1vbl?5larB 
consenUreobma^ma capi- **i a 

tale di diventare legge a lum gli votati soltanto 


effetti ancor prima delb dl- 
' scussione dejla finanziaria. 

Il iprogetto del desideri», do- 


alcuniarticolI.Oggiboosedo- 
vtebbero andare diversamen¬ 
te. Superate le riseive delb 


commissione bibnchr-per II fi- 
natuiamenlo poliennab, l'ulti- 
mo punto su cui restano per¬ 
plessità è l'articolo 8. Si tratb 
dell'aiticolo in cui si dovrebbe¬ 
ro fonmibre b procedure per 
la realizzazione del Sistema di¬ 
rezionale orlenbte. Il testo, co¬ 
si com'è. non si sofferma, nè 
sul principio dell'esproprio ge¬ 
neralizzato, né suli'asb pub¬ 
blica, come modalità per riaa- 
segnare I tehenl'da dèsUnelte ' 
alb direzionallia ftrivab. In 
proposito è stato presentato 
un emendamento dal deputa¬ 
to delta sinistra de. Elio Mensu- 
rati. Non si tratta di cosa da po¬ 
co Nello stesso orticolo c'è la 
prevbione di una delibera co¬ 
munale per aun programma 
pluriennale contenente l'indi¬ 
cazione degli ambiti da acqui¬ 
sire tramile espropriazione». Il 


Campidoglio, in questo senso, 
ha (alto ta.sua parte, votando 
una delibera che specifica 
ebbramente sulla volonlù di 
voler acciuislre tutte le aree 
Sdo, tramite esproprio, e di vo- 
fer procedete all'asb pubblica 
e libera sulla pondone «priva¬ 
ta». Contro H •ritorno» dei pro- 
priebri e della rendita è più 
forte una legge o è sufficiente 
una delibera? Una questione 
sucul si dJmte.sL'orienlamen- 
to delta Coite CosUtuzionate. 
da Quando è sdbb costituita a 
oggi, su ricorsi contro leggi che 
definivano espropri, è stato ab¬ 
bastanza •generoso» nei con¬ 
fronti def proprietari. Sulla de¬ 
libera gravaho analoghi ricorsi, 
ma al far II Tribunale ammini¬ 
strativo regionale pudica, pe¬ 
rù, sulla congruità O'allro can¬ 
to l'esproprio generalizzato 
per leg^ rafforzeiebbe II signi- 
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(teato poHtIco del provvedi¬ 
mento Due scuote di pensie¬ 
ro. ma la divisione non è cosi 
netta. Una disputai arxhe giu¬ 
ridica, che spiega, una volta di 
più rimpoitanza e il nugolo di 
Interessi che la realizzazione 
del Sistema direzionate orien¬ 
tale mette in molo, o al contre- 
riodepnme 

Se la legge d fa attendere, 
per lo Sdo qualcosa comincb 


a mueweisLIn una riunione te¬ 
nuta ieri ia Campidoglio a cui 
hanno partecipato, oltre all'as- 
sessore al demanio Gerardo 
Labellaite, rappresentanti dei 
ministeri di Crtùda e Ciustrìzia, 
dei Beni culturali, della Difesa 
e delle Aree uibane e il profes¬ 
sor Adnano La Regina, delb 
soprintendenza archeologica, 
è stata fissata all’] I ottobre b 
data delb consegna al Comu¬ 


ne delle aree dell'ex aeroporto 
di Centocelte, una frazione 
non secondaria del futuro Sdo. 
Il Comune si è impegnato a 
mantenine sulle aree interes¬ 
sale i vbicoU a CUI sono sotto¬ 
poste n base alta legge 
1089/39 Una parie delta sik 
perfide dell'ex aeroporto ri¬ 
marrà al demanio dello Stalo 
per la realizzazione del com¬ 
plesso logistico ed Iplrastnittu- 
rale deirAeronaulica militare. 





Un mago senza fatture (fiscali) 


Ultimo assalto 
'^alle pompe 
Benzina introvabile 
fino a sabato 


M L'ultimo «assalto» ieri mattina gli automobilisti romani lo 
hanno (atto qui, in uno dei pochi benzinai aperti, malgrado lo 
sciopero. Un'oasi di carburante, in self Service, ben presto 
prosciugatasi. Ormai tulle te pompe della capitale sono off li¬ 
mita. Il «digiuno» da benzina durerà ancora' cjuarantott'ore. 
Oggi è ancora possibile, comunque, fare rifornimento alle 
stazioni di servizio sulle autostrade Domani buio dappertut¬ 
to. La grande sete finirà sabato mattina alle sette, quando ter¬ 
minerà lo sciopero nazionale. 


H Nella sua abitazione- 
studio di viale dell'UniversitA 
sono anivati casalinghe e si- 
corine innamorate, uomini 
a'affarì ridotti in miseria e av¬ 
vocati con la camera In ri¬ 
basso. ragazzi «bloccati» su 
un esame e mamme dispera¬ 
te per b figlb ancora da ma- 
ntare. Janti.tantissimi E tutti 
riconoscenti, chi più, chi me¬ 
no. E cosi, fattura dopo fattu¬ 
ra, malocchio dopo malCx:- 
chio, le casse si sono riempi¬ 
te di bigliettoni Centonovan- 
tasei rmliOni nel 1986 e 214 
milioni ^ lire nel 1987 Sol¬ 
tanto un'offerta per npagare 
la professionàina di Luigi Al¬ 
fredo Russi, in arte «Mago di 
Roma». Quaranlasetle anni 
ben portati, abbigliamento 
normale ravvivato da qual¬ 
che estrosità, decine di anelli 
con pietre, manco a dirlo, 
magiche, barba e capelli lun¬ 
ghi. i clienti lo odorano Si fi¬ 
dano di un'àite ereditata da 
una mamma macedone con 
proprietà medianiche. Sono 
/iconoscentt, al mago, alto 
stregone, fino a seguirlo nella 
triste stanza del tribunale e 
testimoniare •£ buono, non 
ha mai chiesto niente, è bra- 


•lo sono un mago, anzi, uno stregone. Tolgo e fac¬ 
cio ogni tipo di fattura». Tutte proprio tutte, no. Per 
quelle fiscali non aveva una predilezione particola¬ 
re. E cosi il «Mago di Roma» è stato condannato ieri 
mattina per evasione. Quattro mesi di reclusione (è 
fuori con la condizionate) e nove milioni di multa. 
Ma da ieri la pratica di stregone è un’attività profes¬ 
sionale e, come tate, soggetta all’Iva. 


FCRNANDA ALVARO 


vissimo. I risultali si vedono». 

Eh si, Luigi Alfredo Russi, 
ha avuto bisogno delle buo¬ 
ne parole dei suoi amici per¬ 
chè un'indagine delb polizia 
tributana ha scoperto che 
aveva evaso il fisco per le 
somme guadagnate tre e 
quattro anni fa Ieri mattina 
la settima sezione penale, il 
pubblico ministero Orazio 
Savia, lo ha condannato a 
quattro mesi di reclusione, 
con il beneficio della condi¬ 
zionale, e al pagamento di 
nove milioni (il multa. E da 
Ieri l'attività di mago viene ri¬ 
conosciuta legalmente e, 
quindi, soggetta alia dichia¬ 
razione dei redditi 


Ma il «Mago di Roma» non 
si scompone. Lui ha «evaso» 
inconsapevolmente, giura. 
Anzi piu volte preoccupato 
di violare la legge, si sarebbe 
rivolto ai funzionari dell'lva. 
•Si sono fatti grasse risate - 
racconta - adesso non lo po 
Iranno fare più. Non sono più 
un ciarlatano, un truffatore 
come credevo di essere con¬ 
siderato Sono un serio prò 
(essionisia. Pino a oggi (Ieri 
per chi legge ndr ) non pote¬ 
vo che ncevere (clienti in ca¬ 
sa. Ho provato ad affittare un 
appartamento, ma tutti sono 
rifiutati a dare alloggio a uno 
stregone Adesso apro uno 
studio con tanto d insegna. 


Insomma con questa senten¬ 
za hanno dichiarato che la 
mia e quetb dei miei colleghi 
non è un'attività illecita. Ho 
la patente, l'autorizzazione». 

Patente, autorizzazione, 
qualifica ufficiate, si. ma da 
oggi gli stregoni pagheranno 
le tasse, dovranno tenere i li¬ 
bri contabili dove annotare le 
donazioni «Su questo si ve¬ 
drà - ribatte Russi - è già 

E ronta la richiesta di appel- 
1 » Da oggi stesso, comun- 

a ue, il «Mago di Roma» sarà 
isponibile a ricevere i suoi 
amici Quanto riceve normal- 
menie in «regalo»? «Dipende 
- risponde serafico - a volte 
la casalinga è più generosa 
di un awixaio ricchissimo. 
Dlcianro che un povero pud 
regalare dalle 50 alle 300 mi¬ 
te lire Ma è una donazione, 
npeto, io non chiedo nulla» 
E se dopo un colloquio rice¬ 
vesse E 000 lire SI offendereb¬ 
be’ «Offendermi, no Ma de¬ 
vo confessare che non capi¬ 
rei pen:hè, per una prestazio¬ 
ne qu.isi miracolosa, dovrei 
avere soltanto 5.000 lire’» Da 
oggi, comunque, fattura con 
«fattuni». 



Metalmeccanici 
in piazza 
per io sciopero 
generale 


In piazza per il contratto, t metalmeccania dette capitate e 
dei Lazio domani mattina si ritroveranno in piazza SS. 
Apostoli Parteciperanno cosi allo sciopero generate di ot¬ 
to ore Indetto dai sindacali di categoria, a dieci mesi dalla 
presentazione della piattaforma. Nella capitate, l'appunta¬ 
mento è per te 9,30. La manifestazione è stata convocata 
dalla Fiom e dalla UUm di Roma. 


nera Da domani Tmo ai IS otto- 

diplamllbwma JSSS.’STSS 

153 posti pnma circoscibàone, te do- 

pergliantnilantl ISSiEffiSlS 

in piazza Navona. I posti di- 
sponibili sono 153, cui van¬ 
no aggiunti altri dodici spazi riservati agli spettacoli viag¬ 
gianti Nelle (tomande, dovranno essere specificali ^ 
estremi dell'autorizzazione e il genere di articoli venduti 
La «Itera» avrà inizio il primo dicembre e terminerà il 7 gen¬ 
naio 1991 


Viterbo Corone di fiori per Luigi Re- 

Corone di fiori troselll Eletto sindaco dcUa 

V.orune Ul non capitale nei 1979, mori il 7 

per ricordare ottobre dei 198l. in occa- 

LulgiPetroselli 

zione comunista di Viterbo 
ha organizzato, per sabato 
6 ottobre, una breve cerimonia, davanti al cimitero S. Laz¬ 
zaro Nel corso della manifestazione, saranno deposte co¬ 
rone di (lori sulla tomba. Oltre ai familten di Luigi Fetroselll 
prenderanno parte alla cerimonia esponenb del Pd di Vi¬ 
terbo, del comitato legionate. del gruppo consiliare in 
Campidoglio. 

Ladispoli Vertenza anomala, ieri a 

Imnrenditori LadispoU. in un camfeie 

impnsnunon edile, due dingenuslndaca- 

aggredlscono u delia nuea Cg» di CMm- 

clnsltartalictl vecchia sono stati aggrediti 

sinaacaiisu imprenditori. Augu¬ 

sto Ferraioli e Domenico 
Petrocchi stavano ripren¬ 
dendo ii cantiere con una telecamera, per denunciare b 
«mancanza di norme di sicurezza», quando è scattato lo 
strano tentativo di acensuia». L'eplródio è stato reso noto 
da Michete Zaza. segretario generale della Fillea CgJI dei 
Lazio, che ha inoUie annimcbio >003 risposta potiiica del 
sindacato al grave atto» e chiedo l'intervento della magi¬ 
stratura. I sindacalisti agpediti hanno denunciato i due i^ 
prenditori alb polizia. 

Denuncia Una denuncb alb IVoeisra 

confoi’idisu 

perlemense . senrizio mensa aflidato ain- 

jjisluasieitaals disu». A premiere l'iniziativa 

' WHVftaSlIdne confro 1 istituto per il duino 

alto studio univeisiiario. so- 
sindacalisH 

Giovanni Pignoloni, del Ras-Snals, e Ciosuele Btlotta, dei 
Ras-Cgil, insieme con un gruppo ^ studenti Nell'esposto 
all’aulorità giudiziaria, si sottolmea. Ira te altre cose, che. a 
causa delb mancanza di personale, delle quattro mense 
esistenti, funziona soibnto quelb in vb De LoUis. Peiciò, 
migibb di studenti, soprattutto fuon-sede, sarebbero co 
stretti a ricorrere alle mense, gestite dai privali Nell'espo 
sto, viene ricordato anche che già il tribunale amminisbali- 
vo aveva disposto il ritorno alte proprie funzioni di moiri di¬ 
pendenti, dairidisu trasferiti in eiltn servizi. 


Ladispoli 

Imprenditori 

aggrediscono 

sindacalisti 


Denuncia 
contro l’Idisu 
perlemense 
universitarie 


Polemiche Un «documento politico». 

in raqa Hr i’®' 

m Msa uà, calure e personalismi non 

Azione popolare nasce alcuna linea costiulti- 

amicl contro va». E'stara Azione popobr 

dmiu Uinuv ^ corrente democristb- 

na che si richbmata Poifonl 
Cava e Scotti, a prendere 
posizione, ieri sulla polemica in corso nelb giunb capito¬ 
lina. in cui sono coinvolti anche Mori e Palombi (anch'esri 
di Azione popolare). <011 amici di Azione popolare ■ si leg¬ 
ge nel documento - esprimono rammarico che qualche 
amico delb stessa estratiione e delb stessa area abbia scel¬ 
to vie stenlmente e inutilmente dirompenti» 1 firmatali: 
Bubbico, Ciocci Lazzaro, Saiatto, Medi Cesa. Mazzocchi 
Oddi. 
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La centrale di Montano di Castro 


Centrale di Montalto 

Lunedi blocco del cantiere 
1900 operai edili 
rischiano il licenziamento 


Contro la minaccia di licenziamento per i 1900 ope¬ 
rai edili che lavorano alla centrale di Montalto di Ca¬ 
stro lunedì ci sarà il blocco del cantiere. Per due ore 
gli operai saranno riuniti in assemblea generale. 
Scade infatti oggi l'ultimatum delle aziende per gli 
operai cassintegrati che da ora rischiano il posto di 
lavoro. All’iniziativa ha dato la sua adesione il parti¬ 
to comunista dell'alto Lazio. 


■1 contro la minaccia di li* 
ccnziamenti nella centrale di 
Montaltodi Castro lunedi prò» 
almo ci sarS il blocco del can¬ 
dele Ad occuparlo saranno gli 
operai che latanno due ore di 
assemblea generale. Alla pro¬ 
testa si i associalo aiKne il 
consigliere regionale del parti¬ 
lo comunista Luigi Daga che, 
con una lettera inviata al presi¬ 
dente della giunta regionale, a 
duello delia provincia di Viier- 
boe al sindaco di Montalto, si 
schiera cortei operai conno la 
minaccia da parte delle azien¬ 
de aziende di procedere al li- 
cenziamentodi 1900 lavoratori 
attualmente in cassa integra¬ 
zione. Scade Inlatti oggUI ter¬ 
mine posto dall'azienda d gli 
operai edili che lavorano nel 
cantiere a partire da quarto 
momento potrebbero trovarsi 
senza lavoro. Dei 2800 operai 
dipendenu della centrale at- 
bialmenie sono solo 800 quelli 
che lavorano. 

Alla base dello scontro sin¬ 
dacati-aziende c'è U problema 
della riconversione di questi 
1900 operai da edili a mecca¬ 
nici. Riconvetsione che è stata 
promessa daila Regione che 
tra garantito l'atturoione di un 
piano d'mterventl con corsi di 
formazione professionale per 
inserite gli 'operai nel settore 
metalomeccanico Ma fino ad 
oggi ruilla atKOra è stato fatto 
per il veto delle ImpreseecosI 
lunedi mattina a scongiurate il 
pericolo di prossimi Ticenzia- 
menti per due ore verrà orga¬ 
nizzalo il blocco e gli operai si 
riuniranno in assemblea gene¬ 
rale perchiedeie anche un ra¬ 


pido incontro con I rappiesen- 
lanii delia regione e con i mini¬ 
stri del lavoro e dell'Industria 
Secondo l'Enel sarebbero cir¬ 
ca 2200 gli operai che potreb¬ 
bero essere «salvau» dalle 
aziende, mentre le impnae ap- 
paltatricl sarebbero disposte a 
tenerne solo 1500 nei riMmen- 
ti di maggior lavoro. 

«Dopoché il governo ha de¬ 
cisa la costruzione della nuova 
centrale - ha dichiarato il con- 
siglieie Luigi daga - ogni Impe- 
gnoè^stato disatteso Non-solo 
non è stalo garantito lo svilup¬ 
po deir Alto Lazio, e non sono 
state prese misure per proteg¬ 
gere la salute dei cittadini e dei 
lavoratori, ma nemmeno si di¬ 
fende il lavoro degù operai as¬ 
sunti nel canuere*. «il blocco 
dei lavori - continua Daga - è 
l'unico modo per ottenere pre¬ 
cise garanzie. Una linea dura 
che si rende a questo punto 
necessaria». 

Intanto, in difesa dei lavora¬ 
tori della centrale di Montalto 
si sono mossi anche i deputali 
comunisti TrabacchinI, MInuc- 
ci e Picchetti che con un inter¬ 
rogazione orgenle al presiden- 
le del consiglio e ai ministri 
competenti chiedono che si 
faccia luce sulla vicenda. «La 
situazione - ha detto Trabac- 
chini - è resa ancora più grave 
se si considera che queste im¬ 
prese hanno avuto gli appalti 
della nuova centrale a trattati¬ 
va privala e che. (Ino ad oggi, 
molti hanno guadagnato dalla 
chiusura dell'ex centrale nu¬ 
cleare Panne i lavoratori che 
sono ancora gli unici a paga¬ 
re». 


Meloni cambia la sua linea , 
sul provvedimento 
contro Dante Portolani 
«Sono disposto a ripensarci» 

Oggi un nuovo incontro 
per sbloccare la vertenza 
Ma nessuno ha chiarito 
i motivi del trasferimento 


vigili rivolta 



Assessore pronto a trattare 


L’assessore alla Polizia urbana fa marcia indietro e 
si dichiara disponibile a stracciare il provvedimento 
contro Dante Portolani, il vigile trasferito dal VII 
airVIll gruppo. «A patto - è l’unica condizione posta 
da Piero Meloni - che vengano esaminate anche al¬ 
tre situazioni analoghe*. Oggi pomerìggio l'incontro 
con l'assessore chiesto dalla CisI, mentre la CgiI e la 
Uil aspettano di essere convocate. 


APRIANAiTUiZO 


■1 «SI. < 01)0 disponibile a ri¬ 
vedere il trasferimenlo contro 
Dante Portolani». Sulla vicenda 
del vigile trasferito senza spie¬ 
gazioni, con una mossa a sor¬ 
presa, l'assessore fa maicia in¬ 
dietro e si dice disponibile a ri¬ 
solvere il caso. Un vero <oup 
de thè&tre» che rimette in gio¬ 
co tutta la trattativa con i sirtda- 
cati bloccata, di fatto, proprio 
sulla revoca di questo trasferi¬ 
mento. «Non ho nessuna pre¬ 
giudiziale a risolvete la que- 
stioneputchè-èlasola condi¬ 
zione posta dall'assessore - la 
vicenda sia allargata al proble¬ 
ma generale delia mobilità di 
tutti Tvigili urbani e di quelli, in 


particolaie, che si trovano in 
una situazione analoga a quel¬ 
la di Portolani, ma di cui nes¬ 
suno ha parlalo» L'attenzione 
si sposta ora sull'Incontro che 
ci sarà oggi pomeriggio in vìa 
della Greca, per il momento, 
unico interlocutoie sicuro è la 
Cisiche Ieri, per cercare di trar¬ 
re d'impaccio l'assessore sulla 
vicenda, aveva chiesto di ve¬ 
derlo. il vigile,, «punito» per 
troppa solerzia (ornerà ad oc¬ 
cuparsi di abusi edilizi al VII 
grupppo come faceva prima 
che scoppiasse tutta questa 
buriana? «Non diamo nulla per 
certo - dice Meloni - ma di¬ 
chiaro tutta la mia disponibiltà 


ad esaminare l'episodio». 

tnsomma, come nelle più 
belle favole, si pronia un lieto 
fine anche per questa che pro¬ 
prio una (avola non è stata. Al 
centro della emblematica sto¬ 
ria. un istruttore alla vigilanza 
urbana, Dante Portolani Un 
uomo mite, sereno, amato e 
stimato dai colleghi, provato 
duramente dalla perdita delta 
moglie durante un attentato 
nel suo appartamento Tre an¬ 
ni fa, mentre lui redigeva ve» 
ball contro abusi edilizi all'ulfl- 
ciò speciale casa (una sede 
smantellata da Celeste Angri- 
sani, predecessore dell'altuale 
assessore alla polizia urbana) 
qualcuno versò della benzina 
sotto la porta della sua abita¬ 
zione Assieme alla moglie 
mori la cognata. ( due figli, che 
hanno oggi lOe I3annl,dsal- 
varono per miracolo. A>1 da 
un giorno all'altro, la notizia 
del trasferimento «Mi sono 
sempre chiesto - ha detto in 
più occsasioni II diretto inte¬ 
ressato - quali potessero esse» 
ne I motivi. Coti ho provato a 
chiederlo all'assessore che ha 
fatto tuUo meno che spiegar- 


Sciopero senza avviso 
Esposto utenti metrò 


■i Un mercoledì nero per 
migliala di pendolari, li 26 set¬ 
tembre scorso I macchinisti 
dell'Acotral proclamarono al- 
rimprowiso uno sciopero che 
lasciò a piedi mezza città. Ma 
l'organizzazione della catego¬ 
ria tomi un'altra versione, la 
mobilitazione era stata annun¬ 
ciata ben 13 giorni prima. Se 
qualcuno doveva salire sul 
banco degli imputaU doveva 
essere la stessa azienda che, 
nonostante fosse stata avvisata 
per tempo, non aveva prowe-, 
duto ad Informare attraverso la 
stampa i cittadini, come previ¬ 
sto dalla legge di regolamenta¬ 
zione degirirloperl Su questa 
vicenda la commissione am- 
ministratrice dell'Acotral ha 
aperto un'inchiesta per accer¬ 
tare le modalità e la dinamica 
del (atti. La prima seduta è sta¬ 
ta avviata Ieri e proseguirà sta¬ 
sera. 

Intanto l'Assoutenti ed altre 
associazioni di consumatori 
hanno inviato un esposto al 
prefetto per sapere di chi sono 


le responsabilità del mancato 
preavviso ai viaggiatori. «La 
legge - spiegano nell'esposto 
- è estremamente precisa- 
spetta alle imprese avvisare gli 
utenti. Si tratta di un obbligo 
preciso che non può essere 
eluso dando spiegazioni su¬ 
perficiali». Ma le bordate delle 
associazioni del consumatori 
(oltre all'Assoutenti l'Adicon- 
sum, la Federconsumatori. la 
Unc) non si fermano alla sola 
Acotral, «Le comunicazioni del 
sindacalo di base (le Sub) 
esposte in metropolitana la 
mattina dello sciopero - si leg¬ 
ge ancora nell'esposto - non 
giovano a mettere In buna luce 
le lotte dei lavoratori, ma ri¬ 
schiano di tradursi in una pre¬ 
sa in giro. Infatti, nelllawiso dei 
maccninrsti, si faceva appello 
ai diritti e alla solidarietà degli 
utenti' diritti che invece erano 
stati calpestati da questa im¬ 
provvisa astensione che ha 
provocato gravi difficoltà a mi¬ 
gliaia di lavoratori». 


La denuncia dei consuma¬ 
tori (a seguito alle richieste di 
chiarimenti (atte daH'assessore 
al traffico Angelè, a quelle del 
Comune e a quelle del Ctl. Il 
Consorzio dei trasporti del La¬ 
zio che gestisce l'Acotral. Du¬ 
rante l'incontro di ieri sono sta¬ 
te ascoltate le Sub, la Scau (il 
sindacato aziendale) e. Olire 
ad alcuni dirigenti, il direttore 
generale Angelo Ciuci che ha 
riconfermalo la versione del 
(atti fornita nella precedente 
seduta della commissione, al 
momento delia proclamazk» 
ne dello sciopero era in corso 
una trattativa con i macchinisii 
ed era stato fissato un incontro 
proprio per II giorno dopo. Per 
questo non aveva avvisato la 
ciltandinanza. Un comporta¬ 
mento alquanto diverso da 
quello adottato alcuni gionii 
la in merito all'astensione del 
personale proclamalo per il 3 
e per il 10. l'azienda aveva in¬ 
vialo un telegramma ai giorna¬ 
li e alle agenzie di stampa. No¬ 
nostante le trattative in corso 
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4 OTTOBRE, ORE 18 


Sezione Pei «Appio Nuovo» 
via Colle Gentilesco, 29 

(nel pressi della fermata metro e Atac di via Ar¬ 
co del Travertino e vicino dopolavoro Atac) 


Incontro dibattito con 

l’on. Lucio MAGRI 

grave crisi 
dei Golfo Persico 
e la politica 

iAtemazionale del Pei” 

is. _ 


Lunedi 1® e lunedì 8 ottobre 
ore 17,30 - presso la Sala CMB 
Via Ettore Fronceschini 


RIUNIONE DEL COMITATO 
FEDERALE E DELLA COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 


odg Elezioni presidenti della 2» e 7* Commissione 
Bilancio e situazione finanziaria della Federazione 
Approvazione regolamento def Comitato Federale. 
Piano di tovoro per la ripresa Iniziativa politica a Remo 

Relatort: 

Corto Leoni segr dello Fed romana def Pel 
Malo Schina tesoriere della Fed romana Pct 
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OGGI, ORE 16,30 

Sezione PORTA S. GIOVANNI 

ATTIVO CITTADINO 
ASILI NIDO 

discussione su Proposta 
di regolamento Asili nido 

con Maria COSCIA 


meli Nel corpo dei vIgiH. chi è 
trasferito senza motivi dichia¬ 
rati, è come se avesse stampa¬ 
lo per sempre un marchio». «Il 
re^aniento mi autorizzava a 
fare quello che ho tallo rispon¬ 
de da parte sua l'assessore - 
Ho spiegato che c’erano moti¬ 
vi di servizio. Avrei dovuto sen¬ 
tire i sindacatP Non sta scritto 
da nessuna parte». 

La vicenda era stata denun- 
ciaui la settimana scoisa dai 
consigliere comunale comuni¬ 
sta Esterino Montino, che ave¬ 
va inviato al sindaco un’Inter¬ 
rogazione urgentissima. Netta 
sua Interpellanza, Montino 
avanzava l'ipotesi che il vigile 
fosse stato trasferito per non 
aver strappato un verbale su 
un abuso edilizio latto a paren¬ 
ti di un consigUeie de, France¬ 
sco Silvi. Ma II sindaco, in lutto 
questo periodo, si è guardalo 
bene daU'inlerveniie. Anche 
ieri, raggiunto in Commissioiie 
ambiente dove si stava discu¬ 
tendo la legge per Roma capi¬ 
tale, non ha voluto rilasciare 
dichiarazionL Ma era proprio 
peregrina l’ipotesi che il -—~~ 
cittadino i 


1 avviasse un’l 


imo 

line 


■i A che punto sono I lavori 
della Termini-Rebibbia? Un'a¬ 
pertura sofferta quella del pro- 
lungamenlo della melropolila- 
na. Nonostame le promesse 
dei van amministratori pubbli¬ 
ci li percorso, lungo quasi otto 
chilometri, non riuscirà ad 
aprire neaiKhe ad ottobre A 
quasi due mesi dall’inizio del 
presetcizio, sono rimasti inal¬ 
terati i problemi che ne hanno 
precluso l’entrata in funzione. 
Treni che ancora non sono 
stali messi a punto, sistemi di 
sicurezza poco affidabili Man¬ 
cano i pesi di ricambio, non si 
sa ancora chi gestirà il funzio¬ 
namento degli ascensori e chi 
garantirà la pulizia e la sicurez¬ 
za. Il collegamenio rapido che 
dalla stazione Temiiril porterà 
in *2 minuti fino alla fermata di 
Rebibbla (in 25 minuti fino al¬ 
la Laurentina) sarà esaminato 
domattina dai tencici del Co¬ 
mune. Un incontro fissalo già 


LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
STA ORGANIZZANDO I PULLMANN 
PER PARTECIPARE ALLA 


Marcio dello poce 
do Perupio od /^Isl 

CHE SI SVOLGERÀ 

Domenico 7 ottobre 


Per informazioni e prenotazioni: 

chiamare la compagna Raffaelia 
Pulice in federazione all numero 
4071395 - 4071400 


OGGI, 4 OTTOBRE, ORE 18 

c/o Sez. PIETRALATA, via Silvano, 15 

COOROINAMBMTO 
DELLA II MOZIONE 
ZONA TIBURTINA 

Partecipa: Walter TOCCI 

(membro del Comitato centrale) 


per sapere come fossero real¬ 
mente andate le cose’ «È vero 
- ammette Meloni, con una 
punta di orgoglio - nessuno si 
è permesso di intervenire sul 
prowedinienlo preso dal sol- 
toscntto». Non è intervenuta 
l'amministrazione pubblica, 
ma la solMarietà al vigile non è 
marKala. Dai suoi colleghi. in- 
ruinzltutta, che avevano aderi¬ 
to senza riserve all'invito dei 
sindacati di partecipare alla 
manilestactone mercoledì 
prossimo, in dtvisa. sulla piaz¬ 
za del Campidoglio Dall’Aivu. 
l’associazione che vanta quasi 
cìnquemili IscrilU in un comu¬ 
nicato aveva definito l’assesso¬ 
re «un arr>gante che calpesta 
ogni giorno la dignità dei vigili 
urbani». 

In serata, appresa la notizia 
dell'«apetttira> di Meloni, la 
egli si è detta disponibile a 
partecipar: aU'inconlro. Un 
«lodo» da parte del sindaco, iiv 
vece, è stiito proposto dal se¬ 
gretario generale della CgiI, 
Claudio Minetti «Una decMo- 
ne che. se verrà raccolta, sarà 
improntata a saggezza, equili¬ 
brio e difesa da diritti di cia¬ 
scuno». 


Linea Termini-Rebibbia 

Domani un sopralluogo 
per esaoìmare:^ <tintoppi» 


“GRUPPO GIUSTIZIA” 

FEDERAZIONE PCI 


È convocata l’assemblea 
del «Grappo Giustizia» 
per il 4 ottobre, ore 19,30 
presso la Sezione Borgo Prati 
lòa Cola di Rienzo, 297 

Interverrà il senatore 

Francesco MACIS 

della Direzione del partito 


OGGI GIOVEDÌ, ORE 17,30 


V COMMISSIONE DEL CF 
AMBIENTE E TERRITORIO 

presso la Sez. ESQUILINO 

(Via Principe Amedeo, 188) 

relazione: Sandro DEL FATTORE 
conclude: Vezio DE LUCIA 
partecipa: Carlo LEONI 

su: 

"Soma Csipitale e SDO” 


yiMA TgSsJPA IF® ILA PACH 

da domenica 39/9 a giovedì 4/10 

a viale Mazzini, sotto la Rai 

e Perché non crediamo ad una guerra 
inevitabile 

e Per il ritiro di tutti gii eserciti dall'a¬ 
rea del Golfo 

e Perché la Rai e i giornali diano voce 
a chi si batte contro la guerra 

GIOVEDÌ 4 ORE 18 

SIT-IN 

A PIAZZA COLONNA 

saranno presenti obiettori e pacifisti americani 

Rat* romana contro 
riniarvanlo mHIlara nai OoHo 


da tempo al quale non sarà 
presente (>erò l’assessore al 
Traffico, Edmondo Angelè. im¬ 
pegnato ari un convegno sui 
trasponi a Stiesa. Un peccato, 
visto che pioprio a lui spetta la 
palma del pnncifiale sosteni¬ 
tore dell'apertura a tutti I costi 
La data pn.-vista sarebbe il 24 
ottobre «E se non sarà quel 
giorno - ha detto - apriremo 
sicuramente entro ottobre». 

AH’inconuo parteciperà in¬ 
vece l'Inlermetro, la società 
mista cui sono stati affidali i la¬ 
vori. che pax costruire II per¬ 
corso ha s|xso lino ad oggi 
1200 millardL Che cosa dice 
della leimala di Pónte Mam¬ 
molo ancor: Isolata, dove non 
cl sono parcheggi riè lermate 
di autobud? E di quella dì Re- 
bibbia, con i cantieri aperti e 
ancora in allo mate? Rilentan- 
no solo agli interlocutori com¬ 
petenti, fanno sapere lapida- 
namenlc i dingenU. 


5-6-7 OTTOBRE 1990 
PARCO VIALE PALMIRO TOGLIATTI 
(100 mt. lènnata metro Subaugusta) 

3 GIORNATE DI DIBATTITI, INIZIATIVE CULTO- 
BAU. SPETTACOU PER LA RIFONDAZIONE DEL PU 
PROGRAMMA • Venerdì 5 

1730 «In preparazione della ntarda Perugia-Assisl: co. 
stmrc una cultura di pace per un nuovo rapporto 
tra U Nord e U Sud dei mondo» 
intervengono' Aldo TORIGRELLA. presidente rfef 
Ce del Pct. Ettore MASINA. deputato della ^stra 


2030 

2130 

1730 


bran» 


2030 

2130 

2030 

tire» 

17,00 

ts.oo 


Sabato 6 

«Dall’attacco alia Resistenza, un pericolo per la Re¬ 
pubblica» 

Interver^no' Sandro MOREIU. del Cedei Pct, Car¬ 
la CAPPONI. Marisa MUSU, medaglie al valore del¬ 
ti Resistenza _ 

Recital del catautore Paolo PIETRANGEU 
BALERA 

Film: «La notte di S Lorenzo»; «L Agnese va amo- 
Domenica? 

Spettacolo di danza , . 

«Le grandi scelte programmatiche conbo 1 tagli al- 
te^iese sociali, per lavorare tutti, per la riforma fl- 

Intervengono Walter TOCCI, del Cc del Pct Luig i 
PESTALOZZA. del Cc del Pet Massimo BRUTTt 
giurista memtàv del CfRoma; Otto MAf^ttJJ, reiP- 
sta 

2030 Recital di canzoni romanesche con Alvaro AMICI 
2130 BALERA . . . _ „ 

2030 Film: «Accattone»; «In nome del Papa Re» 

Un forte e rinnovato Pei per la gmee, 
la democrazia^ il socialismo 

Coordinamento n e m mozione 
delle Sezioni Pd X Circoscrizione 


AVVISO 

URGENTE 

La festa del Parco di viale 
Paimiro Togliatti per ia ri¬ 
fondazione de! Pei è stata 
spostata presso ii Parco 
di via Lemonia (S. Poli- 
carpo). 

Si chiede quindi a tutte le 
compagne e i compagni 
disponibili di recarsi nel¬ 
l’area della Festa (via Le¬ 
monia - S. Policarpo) per 
montarne le strutture. 

Coordinamento II e III mozione 
delle sezioni Pel X Circoscrizione 
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KTIìFITiliiIìlL 


Ritardi nefle ferrature 
e un po’ d’improvvisazione 
aD’aperturadiieri 
de^ ambulatori medici 


Novanta tra primari, 
infermieri e tecnici 
ora aspettano l’avvio 
di 200 posti letto 




ORARI E SERVIZI 


AMBUlATORIAFERn 

Cardioloab. T\itte le manine 8/13. Uinedl mercoledì veneidl 
LVI9-neHX>^bUe£u^/Canftprimaija . 

ddnirgte«Mcolai*.Tutte le manine8/l3. Lunedi meroote- 
di venerdì IVI9.ResponiabUe/io6e)«>Afan<on4aiuto. 

; Chlruiite generale. Tutte le mattine 8/13. Tutti! pomeriggi 
14/19. Responsabile Antonino Caisiulo, aiuto. 

Medicina generale. Tute le mattine 8/13. Lunedi mercoledì 
venerdn4/I9. Responsabile Uil^Candini, primario. 

Terapladel dolore. Tbtte le mattine 8/13. Mercoledì 14/19. 
Responsabile fltopooftr VtenArr, aiuto. 

FUoloala reaniraloila. Tutte le mattine 8/13. Martedì gkc 
vedn4/l8. ResponsabllertncfnmSK]ncA4 aiuto. 

Renmatologla. Tutte le mattine 8/13. Responsabile Uuben 
Gospo<iinciff% 

Pediatria. Tutte le manine 8/13. Martedì giovedì 14/19. Re¬ 
sponsabile 4<foOis^4 aiuta 

Per questa settimana gH ambulatori restano aperti solo al mat¬ 
tina sabato Inclusa 

LABORATORIAFERn 


Il primo giorno deH'ospedale di Pietralata, atteso da 
25 anni. Mancano i reagenti per le prime analiii, l’e* 
cografo fungiona, ma per le Tac si attende la protti* 
ma settimana. E la moderna struttura fatta in 18 me¬ 
si ha bisogno di lavori per far po^ ti reparto psi-, 
chiatrico. Ma l'avventura cornine». «Apriremo 200 
posti ietto entro febbraio*, assicura il presidente del¬ 
la Usi. Forse presa in blocco la clinica Sant'Anna. 


RACHCLIOONNI 


■ AnàllsL (Da lunedi) prelievi tutti I giorni 8/10. Responsabile 
Ctoudw Vossr///, aiuta 

iUdl^^tej^GMgmlle. lastre tutte I giorni V13. Responsabile 

f^ptenotare.MilaajpcclallsiictmaanialWelsldMflvolgere 
al centro Informazioni dell’ospedale (orarlo 8/l2e 14/17 
tutti ì giorni escluso Osabalo pomeriggio). Solo per chi abl- 
. la fuori Roina ai puO prendere appunuunenio telefonando 
* a)43601*' 


Bracciano Arrestato 

^Giallo» Mette veleno 

sull’omicidio nel caffè 
Carlucd e lo rapina 


■■ Avevano preparato un 
mazzo di fiori da dare al primo 
utente che avrebbe varcato la 
porta d'ingresso del nuovo 
ospedale di Pietralata, eviden¬ 
temente Immaginandoselo In 
gonnella. Ma la signora Oanh». 
la Matandrucco si è presentala 
in ritardo, emoaionatisslma, 
quasi alle lacrime. Cosi si • 
creato un piccolo equivoca <11 
primo utente sono ioli, éulia- 
lo su un signoie, uscendo dab 
l'ambulatorio leumaioioglca 
La signora Malandruoco sé na 
è andata lo stesso con II suo 
mazzo di fiori. In compenso 
però senza senza essersi potu- 
ta sottopone all'analisi par cui 
era venuta a causa di un ito> 


do nella prima tomltiifa di rea¬ 
genti chlmld. 

L'ospcdala ancora setua 
nome, atteso da 24 annL ha 
aperto Ieri con questo spirila 
un po' piòniaristioa ma alle¬ 
gra quasi a volet cominciare 
la sua «vita» lasciandosi diauo 
le spalle 11 passalo'dl polsml- 
cha e atitliL II tolfy daUarilua- 
tlona a U dMtoia sanltaito 
ManHo Moretii - erica dMi» 
ra' par II dlratMa allattlm si 
dente laiaunceaconoK tiena 
a pracisaia - cita da due glomt 
si agglm flaneUeo tra I corridoi 
ancora vuoti par controllare 
che tutto sia a posta dalle què- 
Ufldie dal pwaonale fino al 
braeeiale par Rtlsiiiaia la pine- 


slona ai bambini, che proprio 
non si riesce a trovare. «Una fa- 
ttcaeclii, • Commenta Moretti - 
avrO perso due o Ue chili». Ma 
la faccia e soddisfatta. Ieri una 
trentini) di persone sono state 
visitate dagli specialisti e altre 
13 hanno pimmtalo analisi. Al¬ 
cuni sono venuti da Viterbo, 
FVoslnona, Valmontone. Al 
centro di prenotaziont. che so¬ 
miglia molto agli sportelli delle 
banche, sono atrivate 7 richie¬ 
ste di ecografia e una è già sta¬ 
la latta Ieri. Per la Tac al può 
piendere eppuntanmtio fin da 
adesso; 1 tecnici stanno ulti¬ 
mando llmmlssione del dati 
nel « 01 * 011000 , a dalia prossi¬ 
ma settimana I due appaiecelil 
potranno entrare m funziona 
•Questa mattina abbiamo 
superato la prava pio impon 
tanta - raccontava ieri Motettl 
- due paMenti hanno avuto 
una tnaumcienaa lesplraloita a 
abbiamo dovuto intenwnli* 
d’uigatttaD.Rsrognlavenclen- 
aa;comuaqua da oggi davanti 
all'ltiMseo stailonefa una 
ambulanza del ftpnto Inten 
vento cittadino, Nel plazaale si 
stanno appena avviando I la¬ 
vori di sterro per ta reallzzazio- 
iM di una piazzola d'atterrag- 


glo per eliambulanze. Quarxlo 
sarà attivalo il pronto soccor¬ 
so, a Pictralata saranno convo¬ 
gliati tutti I feriti negli incidenti 
sulle autostrade, sulla Tiburti- 
na, sulla Nomentana sui rac¬ 
cordo. .. 

E mentre giovani medici ’ 
continuano a telefonare per 
sapere se c'è ancora tempo 
per entrare in organico (l'uni¬ 
co aiuto veramente anziano è 
il reumatologo Gospodinoff, 
£3 anni), si pensa alla secon¬ 
da fase di apertura: le corsie. 
L'ospedale di Pietralata ha 380 
posti letto, di cui 27 a paga¬ 
mento. Finora dal Policlinico si 
sono trasferiti a Pietralata 13 
aiuti, due primari, 13 assistenti 
medIcL un chimico, be assi¬ 
stenti tacnlcL 5 capotala, 16 
Iniaimleii professionali, 11 tec¬ 
nici di laboMiorio, 4 tecnicJ di 
radiologia 7 ausiliari, in tutto 
cliea fio persone. All'Lftl Rin/3 
questa mattina si svolge un 
concorso per un altro centi¬ 
naio di infermieri. Ma per apri¬ 
re le corsie ci vorrà molla pltt 
gente, rfl comitato di gestiUM 

- ha dichiarato II presidente 
dell'LisI Rin/3 Egidio Galvano 

- ha intenzione di attivare 


150/200 posti letto entro feb¬ 
braio». Si tratta dei reparti di 
chirurgia medicina pediatria, 
ostetricia e ginecologia, psi¬ 
chiatria. feri, il comitato di ge¬ 
stione deirUsI Rtn/2 del Poli¬ 
clinico si è riunito pw definire 
come sostituire il 30% di perso¬ 
nale che ha rinunciato a trasfe¬ 
rirsi a Pietralata. Le graduatorie 
dei tsBsfarimenU dal Policlinico 
resteranno aperte altri 10 gior¬ 
ni, poi dovrèbbe scattare la 
mobilità anche dalle altre Usi 
dal Lazio. La prossima settima¬ 
na ci sarà un nuovo incontro 
Ira il rettore deirunlversità >10 
Sapienza», i sindacati e le Usi 
Roma/2 e Koma/3 dal quale 
dovrebbe uscire un calendario 
dell'apertura <C’è da piendere 
in esame la dismissione della 
clinica Sant'Anna - anticipa 
Galvano - Se si tratta di chiu¬ 
derla, perchè non ttasferire a 
Pietralala oltre a ginecologia 
anche pediatria e il laboialMio 
radiologIcoT). Per alttvan II le- 
parto radiotcgka Intatti, sono 
stati presi «in prestito» bu medi¬ 
ci dal San Camillo, ma la con» 
tensione con l’UsI Rm/10 è 
soltanio provvisoria E Pietraia- 
la ha fame di personala 


Proposta del Pd per la vendita delle case pubbliche, per il censimento e per la gestione 
«Non è cod che si lisollévano le casse capitoline. Occorre creare una sodeta ad hoc » 

«n CcMit^ deve sv^idere» 


■i Sonostatewmlquanra. 
due della quali hanno leso 
organi tritali, le coltellate In- 
lette a MasslmilfmajCaduc-.i 
ti. il giovane loisicodlpen- 
dentetrovatouoclsolamatU- 
na di martedì scorso a ridos- 
aodellagodlBiSKciananri- 
sultatt) delI'autoiMla esegui- 
la all’Istituto di medicina 
legale. 6 stato tiasmes» Ieri 
pomeriggio al maglstiati} che 
sta coordinando le IndaglnL 
CU bwestigatoii, nel frat¬ 
tempo, stanno continuando 
a scavare nella personalità 
dei ragazzo uccisa nd tenta¬ 
tivo di trovare la traccia che 
possa portare aH'ideniUica- 
zhHie dei suol assassini 
Sembra comunque che il 
giomo prima dell’omicidia 
Carhicci avesse rubato una 
macchina e che arasse suc¬ 
cessivamente tentato di ri¬ 
venderla al pioptielaria Gli 
invesUgalori non : hanno- 
smentito l'epbodla 


■1 Per rapinare un pensio¬ 
nato da^ aggetti In ora che 
aveva addosso e dlalcunl tito- 
jlidi «seditSMgportatoie perua 
valore complesiivo .ti «bea 
cento milioni di Ora, un pre¬ 
giudicalo romano ti 36 anni 
Enzo TontinL l'ha convlmo tt 
seguirlo a Casbovlttari, In pro¬ 
vincia di Cosenza dora con¬ 
tava appoggi con la malavita 
locale. Aniveti a destinazione, 
e dopo aveigll ofieito un caffè 
«orreit» al veleno, to ha rapi¬ 
nalo, abbandonandolo poi al 
pronto soccorso dell'ospeda¬ 
le di castrovlllarl. L’episodio è 
accaduto l'estate acorsa Ma U 
pensionato, dopo essere stalo 
dimesso dall’oapedala ha 
presentato una denuncia ai 
carabinieri che ieri hanno 
Identificato li TontinL che at- 
lualmenie si trova In carcere 
per altri reati. Dovrà perciò ri¬ 
spondere .anche .deiraocusà 
di ienlaio oniicltio e rapina 
pturiaggiavala 


Per una politica razionale sla nella vendita che nei- 
l'acquiàio del patrimonio immobUiaie del Comune 
la gestione deve essere affidata adun’axienda «muh 

HseMitr»: QUMU la'piópogfa’dét FSKItd^ìncmiMl 

dopò l'annuncio del (nèse scorso fatto da Canaio di 
voler allenare i beni di proprietà del Comune per ri» 
sanare il bilancio. «La vendita deve avvenite senza 
intennediari, con trattative dirette'al privati». 


taooMlo I<omunltti,unspott- pMw annua s Muti di 6 mi- 
ticaiatkmalanaltellorea iiaidi, mantre la pendenze a 
Secondo gli ultimi dati Spa- favore del Oomum da parte 
irimonloJaitaohillareattsnabli^^.daglLloqttlilst juunoniano a 
la di proprietà dei Comune di .'80 miliardi ti lire. B ancora. 


^ ANfUTJ 

■1 La vendita del patrimo¬ 
nio immobiliare del Comune 
deve passare attrsveno lo 
smantellamento della 11 riparti¬ 
zione è dell'uincio speciale ca¬ 
sa e la creazione di un'azienda 
speciale che tenga la gestione 
aggiornata del patrimonio del 
Comune e dello lacp. Questa 
la proposta avanzata ieri, in 
una conferenza stampa dal 
partilo comunista capitolino 
sulla vendila dei beni immobili 
del Comune amuiqciau II me» ' 
te scorra dal sindaco conte so¬ 
luzione al risanamento del bi- 


lancio. Una proposta che si 
presenta come una sfida al sin¬ 
daco Fianco Carrara accusalo 
di perseguire una operazione 
al ribasso con la vendila hi 
blocco degli immobili aForse 
c'è un modo diveiso di vende¬ 
re gli alloggi etappare Insieme 
il buco del bilancio • hanno af¬ 
fermato i consigliert comunaU 
del Pel snocciolando i «loro» 
numeri Infatti l'operazióne 
che tende a sanare un deficit 
di 7000 ntUlafdMttMMbbe un 
recupera di aun 200 millaidi, 
quando ààrebbe necessaria 


^ ttama a m m Onu reb b » à dret 
- fintia oppaitamanti pio 862 
asaiciil commarclaO e 4mlla 
ettari <U tamna t bant Ntiami 
sono inalltnablU purre un da» 
ciato lagga di accompagna» 
. man» alla lintntiarta auiorla» 
za la rendita anche per I batti 
' indisponibUl.ehe In quei» ca* 
. so andrebbero a lommani ai 
precedenti. Da una prima sti¬ 
ma risulKrebbe che, - dalla 
. vendila del patrimonio dispo* 

, nlbile non abitativo-il ricavato 
potrebbe ammontare a circa 
185 miliardi. Una cifra irrisoria 
rispetto a quella richiesta per II 
risanamen» del bilancio; •Ba¬ 
sti pensare - dicono i comuni- 
sU • che solo l'Atac chiuderà il 
. biianc» 90 con oltre 400 mh 
liardi di defici;». E chiedono 
; dunque una poliiicadw euri il 
: rirenaman» del patrimonio 
: immobiliare; la morosità com- 


'-poriaeOrireMònldltìanllndi- 
mnMU risulta che U im ria» 
gii utanti non paga una Un, a 
moM sbollano solo un fWo 
simboli» di lOOmUa Ittal'ati- 
na Psr gli OH orni ospodaUori 
Mira» su figo urenti osn 260 
pagano un canoni di SOmlIa 
iire al mese, gli allri non supe* 
nno le 200mlla al mese di al- 

m». 

Ma quali sono le proposte? 
In prirno luogo creare un’a¬ 
zienda che si preoccupi dalla 
gestione dei beni in triodo da 
renderti produttivi, che non si 
occupi ràio della vendita ma 
anche dell'acquis» di alcuiii 
beni. In secondo luogo com¬ 
pletare Ucensimen» degli im¬ 
mobili sia dispOTiblll che indi- 
iponibili, già iniziato dal Co¬ 
muni, Mltuando un'anagiafs 
daU'utanta abindare 0 eansi» 
mento, tramile bando pubbli- 


Drammatico epilogo a Palestrina di una lite per «banali» motivi 

Uccide Famico che l’aveva ferito 

:»T rana ii»2rerererea 


Un fioraio romano di 24 anni è stato ucciso con due 
colpi dì pistola a Paiestrìna. martedì scorso, durante 
' ima lite (»r sbanali» motivi con un suo conoscente. 
.Quest’ultimo, ^berto Boiardi, 28 anni, impiegato, 
’ ‘non è stafo'pero arrestato. Sècóndo I c^binieri ha 
; : agito per l^ittima difesa. Il magistrato disporrà un 
esame balistico che verrà comparato con i risultati 
'dell’autopsia. 


^'■M Per un attimo è riuscito a 

- ' dIvbMolatsL correndo verso il 

tavolo della saia da pranzo. 

' tiuaeendo ad atfenare la sua 
' Smilh é Wesson calibro 38 
apeda) che terieva ne) borsel- 
'la Ma quell'uomo, ormai ac- 
icecato dalla rabbia (fii si è di 
.nuovo scagliato conila E non 
■'pia a moni nude. Roberto 
Boiardi un impiegato di 28 an- 
''lri,èriuscltoaparalelacollel• 

' lata coprendosi II viso d’itlinto 
. ' con i) braccio sinistra In quel- 
I ristante, dalla sua pistola sono 
> I partiti quattro : colpi Due 

- ' proiettili haimo izegiunto al 

i i torace Giuseppa DiPiospeia ■ 

- 24 anni fioraio, uccidendolo 
’ ' alllstante. Ma hpnticlda che 
' ; aubilo dopo la tragedia ha 
' chiamato U112 a che si è fatto 
'' trovare sul pósto quando le 

prime gazzelle delia compa¬ 


gnia del carabinieri di Palasiri. 
na sono arrivale, non è stato 
arrestala Legittima difesa al¬ 
meno stando ai primi riscontri 
delle indagini. Spanerà ora alla 
magistratura dirènrre e poi va¬ 
lutare le ulteriori verifiche sulla 
dinamica dell'epiaodio. 

La tragedia è avvenuta nel 
pomeriggio di mailedi scorso, 
veiso le 17, a Palestrina. in lo¬ 
calità Pescariello, all'interno 
della cosa di campagna di Ro¬ 
berto Boiardi che abita a Ro¬ 
ma In via Paimiro Togliatti. An¬ 
cora da aocertareeome mal in 

a usila casa si trovasse anche 
tuseppe DI Prospero, un fio¬ 
ralo ambulante che abitava In 
via degli Orti di Trastevere 86. 
Stando a quanto dichiarato da 
Boiardi unico testimone del- 
l’omicidia i due si conosceva- 
no'da tempo, pur non essendo 


legali da rapporti di amiclaia o 
di affari. £ probabile che dopo 
aver incontrato per caso Di 
FKspaia abbia chiesto di 
accompagnarlo neHa tua casa 
di PsiestriM, dora doveva con¬ 
trollare alcuni lavori di rirttui* 
turazione. 

Durante II breve tragitto (Pa- 
iestrina dista venti dhllonìetri 
da Roma), tra i due, entrambi 
InccnsuraU, è nata una dlscus- 
stona che è pian plano dege¬ 
nerata In lite. Per motivi •bana¬ 
lissimi». che gli investigatori 
haniM pero preferito non rive¬ 
lare dal momento che sono 
tuttora al vaglio della magistra¬ 
tura. 

Entrati in quella casa i due si 
sono azzuflsÌL Sempre stando 
alla sua testimonianza Boiardi 
è sUito aggredito a pugni e cal¬ 
ci dal fioraio che ad un tratto si 
è allontanato per andare in cu¬ 
cina e prendere un' coltella 
Approfittando di quell'attimo 
di tregua, l'omicida è riuscito a 
prsnun dal boisalla chi avu- 
va appoggiato su un tavolo in, 
ingressa la pinola calibro 38 
che deteneva con Uh fttgolaie 
porto d'armi In un attimo la 
tragedia QhMppe Di Prosp*- ' 
IO si è nuovamente Magnato 
contro U rivale ferendolo con 
una oDitallaia all’avambraccio 


sinistro. Ma nella colluttailone, 
dalla Smith & Wesson dell'Im¬ 
piegato sono pattiti quattro 
colpi due dei quali hanno rag¬ 
giunto al torace DI IVospera 
che à ntoilii ia'WiiiM. Il cada¬ 
vere del giovane fioralo è stato 
poi portato all’Istituto di medi¬ 
cina legale dell'Università di 
Roma. 

Una versione che I carabi¬ 
nieri, dopo over eseguito una 
serie di accertamenti, hanrto 
ritenuto •verosimile», al punto 
di accreditate l'ipotesi della le¬ 
gittima difeso. Al punto che nel 
confronti di Roberto Boiardi 
non è stato emesso alcun prov¬ 
vedimento restrittivo. L’impie¬ 
gato ha effettivanienie una 
profonda ferita da taglio all’a¬ 
vambraccio sinistro (è stato 
medicato all'ospedale di Pale- 
sirlna). Ed è stato lui stesso, 
dopo aver chiamato I catabi- 
nlert, a chiedere immediata¬ 
mente rtiuto ai vicltti di casa. 
Insomma, nulla che possa far 
ipotizzare ut» qtveiia dinami¬ 
ca di quanlogcmuto. Il sosti¬ 
tuto procuratore cnè sta coor¬ 
dinando le ttMailhi dlsponà 
nei prossimi gioml un esame 
hallsifco sulla pistola deli'lm- 
piegato che verrà poi confron¬ 
tato con i risultali dall'auto¬ 
psia 







Musei 

Stupore 
per i big 
a lOtimi 


ietti 

.lire 


■■ Inoittaisi, con guida a raderei luoghi dora si s uccas sa- 
ro gli imperatori, i tribuni e 1 filosofi latini comincia a costare 
un po'. Dal due otiobre per calcara i paasetti dai Pbri e le ve¬ 
dute del Palatino costa diecimila lite. Un btgUelto d'ingreaw 
che a toriati stranieri e non è sembrato teggermante «Mieto». 
L'età deU'oro dàlia capitale, la repubblica le gatte di Cesare. 
Narorre, Marra Aurelio e Caligola e ànche I lucghi dalla de¬ 
cadenza di un impero toitoso. pagata od un prezzo «dontoa 
Una storia tanto celebrtia di cui aon pieni I turi di storia una 
parte dell'klanUtà della cHtà di oggi, ma ora un p>‘camda 4t- 
ItgBtiradavIdna 
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Consentito lo smaltimento 
ad aziende pubbliche di altre città 

Rì&iti «fuori zona» 
nella supefdiscarica 
diGtddoiiia 

MAIUNA MASTROLUCA 


co. ad impresa privala Che Sia¬ 
no in grado di portario a temi¬ 
ne rtspmmdo ta pievliionadi 
Ufi mlllntril ili iprea stanziali In 
bilancio comunale. «£' assur¬ 
do » he «ottottMU» Renato Ni- 
oottni • cha U Comune debba 
wndare il suo paMmonio per 
pagate a censimento del patri- 
fflonlo stesso», in sostanza c'è 
la lichiasUi di una-maggiore 
impatenza contrariamente al- 
’ la proposta di affidare diretta¬ 
mente al Ceniis l'omminislra- 
zione di tale patrimonio. L’a¬ 
zienda si sarebbe infatti candi¬ 
data non solo per il censimen¬ 
to, ma anche per la gestione 
del patrimonio per 5 anni e per 
il recupero delle morosità An¬ 
cora una serie di proposte; 
non randeie gli ItninobiU in 
centro storico (333 In tutto) e 
alienare direttamente gB im¬ 
mobili comunali attraveno 
una forma di riscatto che co¬ 
munque garantisca all'inquUf- 
m la poatibUtà di continuare 
od abitale la casa andM là 
non fnlenzionsto all’acquisto» 


M Fino a pochi anni fa ser¬ 
viva solo il comune di CuMo- 
nia Una discarica abusiva co¬ 
me tante, olle porte di un pic¬ 
colo centro. O^i è sempre a 
pochi passi dall'area abitata 
ma il titolo ufficiale di «impian¬ 
to di bacino» l'ha portata al ter¬ 
zo sbancamento, mentre si 
piospettano ulteriori inteivenU 
di ampliamento. Con un'ordl- 
nania dell'ex presklenle della 
Ràgiona Btono Landl oltre ai 
comuni di Quidonia Mandela 
Mentana Monlerotondo, Tivo¬ 
li a Sant'Angalo Romano, sono 
state Infatti autorizzate ad uti¬ 
lizzale t'invaso per io scarico 
dei rifiuti la «azienda pubblt- 
che operand anche al di fuori 
del bacino n 8, che na taoda 
no richiesta alla ditta cha greti- 
scela discarica». 

Nessun efemenlo in più a 
chiarire i limiti territoriali del- 
l’area che grava sull'impianto 
dell’lnviolala. L'onlinanza da¬ 
tala al 19 luglio scorso ed 
emessa in regime di prorogatio 
da Landi dopo le elezioni ara- 
mlrtistraiive e prima che si in¬ 
sediasse il nuovo consiglio, 
non impone nessuna restii^ 
ne per i rifiuti delle aziende 
pubbliche, che poOebbero di 
fatto provenire da qualsiasi 
parte d’Italia 

Il nuovo invaso, con una ca- 
padia di 230.000 metri cubi, 
•per una durata presumibile di 
30 mesi», viene utilizzato già 
da tempo e potrebbe risultare 
insufficiente a breve. Lo stesso 
Landi, a giustificazione della 
legalità del suo provvedimen¬ 
to, fa rifeiimento al >1100130 
temporaneo a speciali forme 
di smaltimento del rifiuti». Ma 
l’ordinanza ha aperto le porte 
ad una crescila ródiscrimlnata 
delia discarica, senza che ci 
sia stato il pronunciamento del 
Comune interessalo, come in¬ 
vece prevedeva un ordine del 
giorno regionale dell'es. 

Troppa fretta e troppa «or¬ 
na al meco», per un provvedi- 
mento adottato in regime di 


prorogatio, che «rischia di Ira- 
siormare linviolata in una se¬ 
conda Malagrotta». Passata nel 
silenzio delle vacanze estive, 
l'ordinanza toma in discussio¬ 
ne con un'intenogazione ur¬ 
gentissima al presidenfe, agli 
assessori all'urbanistica e alia 
sanità della giunta legionafe, 
presentata dal viceprréidente 
del consiglio regionale comu¬ 
nista An^lo Marroni e dd 
consigliert Pei Stefano Paladi¬ 
ni in cui si chiede la revoca del 
provvedimento e la consulta¬ 
zione dei comuni interessati e 
della Provincia 
Da chiarire, secondo Iconsi- 
glieri del Pei, aquante e quali 
sono le aziende pubbliche 
operanti toori del bacino di 
utenza n 8« che scaricano rifiu¬ 
ti all'Inviolata Ma soprattutto 
la validità dell'autoiizzaziom 
ad utUizzare la discarica con¬ 
cessa ad aziende «fiiori zona», 
in contrasto con la legge regio¬ 
nale sul plano di smaltimento 
dei rifiuti solidi uibanl 
Contro l’ampliamento degli 
impianti di Guidonia già sono 
scesi in campo gli abitanti del¬ 
la zona, al prónto che la giunta 
di sinistrajxecedentt l'attuale 
bicolore Dc-FSi, aveva deciso 
di indire un referendum in 
concomitanza con le elezioni 
ammlnisnaUve. Accantonala 
l'idea subentrata una nuova 
maggioranza, il progetto di 
ampliamento che avrebbe lat¬ 
to gravare 42 comuni sull'In¬ 
violata è stato scavalcato dal- 
l'oidinanza Landi 
•L'ofdinanza non ha avuto 
ancora nessun effetto pratico- 
assicura il sindaco di Guido¬ 
nia il socialista Giovanbattista 
Lombardozzi -. Comunque 
escludo che possano pioitaici 
rifiuti da rane al dì fuori d^ 
Regione. Il presidente Landi 
' non avrebbe avuto la facoltà ili 
decidere una cosa del genera 
Noi abbiamo glS detto no al 
piano che lìvenava su Guido¬ 
nia il peso di 42 comuni Figu¬ 
riamoci sa possiamo accettare 
gli scarichi di altre Regioni». 


Emei^£3)za immigrati 
«Chiesti 9 miliaidi 
ma non à sa par cosa» 


■■ Sull'emerge nz a immigra- 
U l'assessore m servizi sociali 
non ha nxzsso un [tasso, e allo¬ 
ra i sindacati si rivolgono al 
Sindaco In persona Le segre¬ 
terie romene di Cgii Cisi e Uil 
hanno chiesto un incontro ur¬ 
gente a Fianco Carraio per af¬ 
frontare l'emergenza immigra¬ 
ti. La lettera inviata dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali al primo 
cittadino è molto dura CgiI 
CMeUfl accusano l'osseasore 
Givaiuti Azzaro di non aver 
mantenuto gli impegni per ri- 
sohreià rtmeigenza sbiiativa 
degli immigmti. impegni as¬ 
sunti quando esplorò il «aso 
ex Pantanella». Azzaro si era 
impegnato a presentare un 
progetto e ne aveva delineato i 
contorni. Il comune avrebbe 
dovuto individuare una decina 
di locali da adibire a case al¬ 
loggio per gli extracomunitari 
e presentare dei progetti per la 
lonnazione proiessionale. Ma 
non si è andati olire le buone 
Intenzloiii. «Risulteiabbe addi- 
rittura che la Hehiaitt di finan- 
liaffiento pneenttie dal Co¬ 
mune alta Regione. •• scrivono 
I sindacati noia inistiva a) Sin¬ 
daco - siano tohnento generi¬ 
che, anche se preciM nelllndi- 
vMum la fommacompIcMlva 
iMCOMaria di • miliaidl che ai 
■wlanlibiro ad una probahito 


bocciatura o. comunque, ad 
un forte lidimensionainento». 

n risultato del mancato de¬ 
colio di un piano preoccupa le 
organizzazioni sindacali con¬ 
sapevoli che ciò significhereb¬ 
be rendere l'ex Panlanella un 
ghetto permanente per gli im¬ 
migrati. la promessa di Caira- 
ro, che nel luglio scorso assi¬ 
curò che l'ex pastificio sareb¬ 
be stato sgommalo ad ottobia 
non semtoa che possa essere 
mantenuta. Anche se il proget¬ 
to fosse preparato in fretta e fu¬ 
ria, i tempi del finanziamentoe 
della realizzazione delle co¬ 
munità alloggio, sarebbero co¬ 
munque lunghi e appare scon¬ 
tato che per i 2 mila e 500 della 
PantaneUa l'inverno sarS assai 
duro. 

Nei giomi scorri, in un verti¬ 
ce alla Pisana, è stato costituito 
un coordinamento tra gli as¬ 
sessori al seivizi sociali di Re¬ 
gione, Comune e Provincia 
Che dovrà valutare tutti i pro¬ 
getti a favore degli immigrati 
Azzaro si era impegnato a pre- 
lentaie nella prossima riunio¬ 
ne del coordinamento, che si 
terrà ra ottobre, il suo progetto 
dettagliato. Ma a pochi giorni 
dall'Incontro pare che il lavoro 
di Azzaro sia ancora in alto 
mare. 
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TI A UTO 


Vi avevamo promesso, che per meglio servirvi, in Estate 
non saremo andati in vacanza. In effetti abbiamo lavorato 
sodo, ed ora, siamo pronti per presentarvi in anteprima 
Europea un altro capolavoro 

«Firmato Ford........ 







»i '"j I ’ ( 


.il lieto «eyente» desidereremmo festeggiarlo insieme, prima 

con ia preseritazione della vettura il 4 ed il 5 Ottobro nei nostri 
salóni di esposizione, poi nel pomeriggio del 6 e del 7 OttO- 
bro, saremo Reti d'invitarVi al nostro «coctail» che si terrà in 

irgo Lanciànl lS èd in Via Collatina 85. 



(ii salone più grande della capitale) 






AUTO 


Largo Lanciarli 18 tei. 8604040 
Via Collatina 81/85 tei. 2596592 
vìa Collatina 48 tei. 2583087 
Via Tiburtina 402/410 tei. 4385979 
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NUMBUUnU 

Pronto Intsrvanto 113 

Carabinieri 112 

Quaatura centrata 4ew 
VMlldalfuoco 116 

CrTambulanzo 8100 

Vigili urbani 87691 

Soocoraoatradala 118 

Sangue 49S8375*7S76e93 
Centro anUvatanl 3084343 
(notte) 4087972 

Guardia medica 478674-1-2M 
Pronta aooeorao cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 830972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Mad: adolescenti 860661 
Pereardiopallci 8320649 
TeMonoroea 8791483 


Pronto soccorso a domicilio 

47S6741 

Ospedafli 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 6310066 

S. Giovanni 770S1 

Fatebaneiratalll 8673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 87261 

S. Spinto 850901 

Centri vetstlaaHi 
GregorloVII 8221686 

Trastevere 6896650 

Appio 7182716 


OtteBfcQlwtidtiMKWitiriJititptesidil'ìwwInbiiwA 

Signore sofisticate 
al Sistina 
ricordando Duke 

IIO»WiA«ATTI«TI 


■i «Music bmymislieaai di* 
cava Duke EUinglon neHa sua 
ouiobiografla e Donald Me* 
Ksgm lo ha preso In parola, 
creando un musical per rita¬ 
gliale un'ideale sllhoueiie del 
pande iazzlsta. Indue atti e 32 
canzoni, Soptitstì^iedladia 6 
auso allesiito per la prima vol¬ 
ta a ftoadway nel IMI, a sette 
anni di distanza dalla morte di 
EUlngton. lenendo banco per 
due anni al Lunt-Fontanne 
Theaue e vincendo due •Tongr 
Aawaidm. Col dovuto lasso di 
tempo che Inieiooire sempre 

r poter vedere anche In ho- 
ceite pndurioni - basti 
pensare die lo splendido mu¬ 
sical Caia da armi nei cartello¬ 
ni di Londra e di Vienna, non 
ha ancora varcalo le nostre 
hontleie -, Sophistleated La¬ 
dies approda stasera al Sistina, 
dove rimairà per tre settimane 
prima di passare al Teatro 
smeraldo di Milano dal 27 di¬ 
cembre al 6 gennaio. 

La «gigantogralla» su Bling- 
lon si avràle di uno scintillante 
cast di 45 aitisti della New York 
Hariem Opera Òisemble, un 
organico nuovo <11 zecca ri¬ 
spetto alla prima produzione, 
ad eccezione del coreogralò 
Bniee Healh. La grintosa «stel¬ 
lina». Vhian Reed, che sostitui¬ 
sce Phyllis Htnman, 8 al suo 
rpiinto musical ed già nota al 
pubblico italiano per essere 
comparsa sul piccolo schenno 
tal aAl Paradise» e nel 
Show» <li Bramieri. mentre II la- 
mosoitapdanceivGtcgoiyHi- 
nes ce<le il p asto od Alan 
Wtaeks. 

Ptnsato come altiesco della 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

6800340/5810078 
Alcolisti anonimi 6280475 

Rimozione auto 8789838 

Polizia stradale 6544 

Radio tazl: 

357048948875486488177 

Coepautes 

Pubblici 7694668 

Tassistlea 866264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7694842 

Era Nuova 7591535 

Sanalo 7650856 

Roma 6641848 






Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Aeea; Acqua 575171 

Acca: Red. luca 675161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6706 

ComunediRoma 87101 
Provincia di Roma 67661 
Ragione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

OrMs (pravemtlla biglietti con¬ 
certi) 4746964444 






Una commedia deU’autore francese in scena al Quirino 

Marivclux, rcimore al nero 

VI J , ^ ^ , ‘ •* 


AOOaOMVIOU 


LaaoimeaAdett’uBore 
di Marivaux, traduzioM di 
Maria Luisa Spaziani. regia di 
Sandro SequI. scene e coatu- 
mi di Giuseppe Crisolini Ma- 
latesta. Interpreti Ottswia Pie- 
ciilo. Pino Micol. MIchelA 
Martini, Piergiorgio Fàsolo, 
Lombardo Fbnian. Qlusep- 
pirta Morara, Antoitio Bazta. 
Produzione Venetoleaiia. 


vita musicale di Duke GUbig- 
ton, SophbUoaitd ladki llni- 
sce per riperconere In paraUel- 

10 mezzo secolo di vita ameri¬ 
cana. Del ritmi /uRglt di 77W 
Moodit, all'esoUsmo di Uooel 
/rid(go rivhosio gli anni ruggen- 
U4|el KeMuclV«.deLCotiM 
Ctgb, in cut .DukjS mIsceltMk, 
con sapienza I timfari colorati 
lattaKurmericanl. Una carrella¬ 
la di successi. Ira cui spicca 
quella ScpAIsHrxitodLoiMà che 
dà il titolo a) musical e che II ti¬ 
glio di Duke, Mercer EUlngton, 
ha rlarrangiato per l'oocasione 
(ma a) Sistina non sarà lui a <11- 
rigere l'oicliesiia. bensì Steven 
Smith). 

Nel secondo tempo le luci 
<lel musical si (anno pio psico¬ 
logiche. scandagliando la pen 
sonalilà <lel «Duca» e I suoi te¬ 
mi preleriti, le «ladies», la vita 
nottuma-e gli accenti della so¬ 
litudine. Chiaroscuri slumati, 
per non togliere levità a un 
musical eflervescente, fatto di 
una rapida sequenza di tlosh, 
in cui prevale il bianco brillan¬ 
te dalle palUa)tase il nero <iegll 
smoking. Quasi a Sottolineare 

11 carattere di memorie improv¬ 
vise o l'eleganza sobria di Ed¬ 
ward Kennedy EUlngton, chia¬ 
mato «Duke» proprio per i suoi 
modirairmaU. 

Forte di una lunga esperien¬ 
za di musical (dopo over alle¬ 
stito con successo Potgy and 
fiossi Stour Boat e Carmen Jo¬ 
nes), la New York Hariem 
Opera Ensemble concluderà 
cosi il sentiero di iazz «elUngto- 
niano» sotto il suo sorriso, che 
campeggia nel granile ritratto 
sullomlale. 


Da un paio di decenni, alme¬ 
no (cioè dalla fintai ama al¬ 
lestita dall'allora giownissl- 
mo Chèreau al Festival di 
Spoihto del 1971), ai è aco- 


peito, tra PkaiKla e Italia, il 
lato crudele, mero» <11 Mari¬ 
vaux, a lungo equivocato co¬ 
ma rautora di amabili piiom 
rlioonweiiazione. Su una tale 
linea ai colloca lo spettacolo 
creato olile un anno (a a Vi- 
cerna da Saiidio Se<tuL e ri¬ 
preso ora con Qualche muta¬ 
mento nd <|uadro della oom- 
pagnle, LTnoontroacosttio 
ha Lello, <9» ime delusione 
sentlmerilalehaspintoahig- 
gira in orni modo l'attro sem 
so, e la Contessa, giovane e 
bella vedova, apRt^trioe de¬ 
gli wimini pm noionl <11 pria- 


bocca si cotaono accenti 
prototemminwl), ci si pra- 
senta dunque come un <iuel- 
lo spietato, anche se solo nu¬ 
trito di parole. E il «iielo line» 
della vicenda si configura 
(anche visivamente, nel crol¬ 
lo <lal due conlandeitii este- 
nuatt) come una duplice 
sconnaa. pKi die come il 
trionfo <)aU amore. 

Soprattutto, la Contessa e 
Lello risultano in netta misu¬ 
ra condizionaU, tttlluenzaii, 
se non proprio manovrali, 
<lai due seni Colombina e 
Arlecchino, I <]uall per loto 
(tonto non si porr eb bero tanil 
problemi, ma hanno pur M- 
aogoouga U' acoordo dei ri¬ 


si stessi suggellare la propria 
unione. 

Il disegno registico è nel- 
l'insieme coerente, e sufba- 
gaio dall'lmplBnto scenogra- 
fico, sobrio negli elemenli 
strutturali (esili cototute a 
delimitare lo spazio deil’a- 
zione, divani sparsi qua e 
là), ispiralo olla pithm pae¬ 
sistica settecentesca itd sug¬ 
gestivo fondale. Ma (flialche 
lorza^ ^( wvette, M e a^ 

ra^aCofomS^S'ocichela 

Martini), dolala d'una mo¬ 
struosa chioma. perori, fra 
Tallio, la battuta di Ariecdri- 
ho sulla «graziota crestina» 
Co cuffiatta, Jn francese oor» 


La storia di Masamune 
e di una missione ^ta 


lAUMOCTTI 


GB Nel 1612 II sianole giap¬ 
ponese di SendaL Date Mua- 
mune, decise di Inviare un'am¬ 
basceria a Roma La missione 
parti nel 1613 sotto la guida <U 
Kasekura Tsunenaga e di (rato 
Sotelo che portarono con aè 
150 giapponesi. Dopo due an- 
ni (Il 25ottobre), l'ambasceria 
giunse a destinaziane con 28 
superstiti. Lo scopo <lel vfiiggfo 
era di ristablUre l'amicizia e I 
rapporti con l'Occidente, tra- 
mite Filippo III e papa Patrio V. 
In cambio il signore Date Ma¬ 
samune prometteva la proto- 
zione dei cristiani dalle perse¬ 
cuzioni cominciate In Giappo¬ 
ne. In realtà l'irKontto con il 
papato non ebbe esito poslti- 
vD, poiché la curia ritenne non 
sincere e non veritiere le prò 
messe portale dalTambùce- 
ria. Gli autori della missioiw ri¬ 
masero, però, a Roma fino al 
gennaio del 1616 e visitortmo 


la città. Al suo ritorno Tamba- 
scmlnsiresecontochelepro- 
mesas latte al pàpa, come Pao’ 
lo V aveva intuito, non erano 
stato mantenute. U Irata Striato 
fu catturato e chiuso nella pri- 
glene di Omur e TSunenaga, 
che era stalo battezzato, visse 
per H resto della vita s eg r eg ato 
dalla sua Mtri8.>. 

Per ricoidaie questo avveni¬ 
mento, Roma ha deciso di 
ospitare, a 375 anni di distan¬ 
za, alcuni pezzi del museo di 
Sondai che testimonia la storia 
di quel perioda II «tesoro» 
giapponese è esposto a Castel 
S. Angelo che, nel XVU secolo 
apri le sue porte all'ambasce- 
ria di SendaL I promotori e gli 
organlraatori della mostra so- 
noli Ministero del beni cultura¬ 
li ed ambientali. Il Museo na¬ 
zionale d'arte orientale, il Mu¬ 
seo di Sondai, il Comitato per 


gli scambi cutluratt Seodai-Ro- 
ma. Ma cokxo che haruto ri¬ 
cercato materiali oche haruto 
compiute ricerche storiche e 
artistiche sono studiosi italiani 
e giapponesi e docenti univra- 
sitarL tra l posi espoatl a Ca¬ 
stel S, Ai^to si possono am- 
mirara ouutti della personali 
della famiglia Dato 01 Seridoi 
(cucchiaini da tè, ventagU), le 
armature (famosa è quellB di 
Date Masamune), spade, an 
chi con frecce, U ritratto del- 
l'ambasciatore Tsunenaga 
compiuto a Roma durante il 
so^omo delTambasceria, di¬ 
pinti religiosi, flagelli, tavolelte 
con immani sacre da calpe¬ 
state che testimoniano ia pen 
secuzione dei cristiani In Giap¬ 
pone. La mostra si è aperta 
martedì e andrà avanti (Ino al 
25 novembre con i seguenti 
orari; lunedi tare 14-1930, da 
martedì a sabato ora 9-19.30, 
la domenica c i giorni festivi 
ore 9-13. 



Molta fkitasia e pochi soldi 
per i concerti dell’Università 


Lo spirito nella chitarra 
e il rock in gara 


MARCOSPADA 


■I La coitleienza stampa 
delT«lstftuzione universitaria 
dei concetti», indetta per pre¬ 
sentare la stagione I9d0/9I, è 
cominciata con cifre e statisti¬ 
che: 42 manifestazioni nell'a^ 
co di sette mesi (20 <riiobre-23 
aprile) di cui 18 gratuite per gli 
studenti unhersilari; due pac¬ 
chetti di concetti a prezzi strac¬ 
ciati tra i quali si può scegliere 
im «tutto Mozart» e una seiezfo. 
ne di quelli del programma an- 
rui^ (rispettivamente sei e 
dieci serate). Poi, 9 orchestre 
da camera, 8 pianisti, 7 quar 
tagL 6 artisti in dut^ 37 Mozart, 
llBeethoven, 8 Brahms. 11 
Lwe via enumerando. Tonta 
musica calibrata su misura per 
stimolate un pubblico affezio¬ 
nato e abituato da anni, come 
ha ricordato il piesidenie del- 
l'Uie, Una Bucci Fortuna, alle 
cadenze settimanali del marte¬ 
dì (Aula Magna dell'università. 


Inizio2030) odel sabato (au¬ 
ditorio San Leone magno, ore 
17.30). «Un pubblico di Imple- 

3 ali. di professionisti, di stu- 
enti e pensionati che amano 
la musica e non lo spolvero 
mondano, per I quali ci co- 
suingiamo a non aumentare il 
prezzo già basso dei nostri ab¬ 
bonamenti». 

La «Ricchezza ed equilibrio», 
postulati da Paolo Arca nelle 
note introduttive del depllaru, 
vanno cosi tutti ascritti alla 
qualità delle proposte e al salti 
mortali della fantasia con la 
quale Itsliluzione riesce a prò 
èrammare ogni anno, nono¬ 
stante il cronico Impoverirsi 
dei flnanzlarpentl. Basti pensa- 
re che oggi, a fine anno, la Re¬ 
gione ha approvato il budget 
reuoattivo per la stagione con¬ 
clusa, ma nulla perla presen¬ 
te. 

0 programma è Impostato 


come al solito sulla presenza 
di alcuni «contenitori» speri- 
mematl con successo. Un 
omaggio obbligatorio a Mozart 
in cuTsl sentiranno fra l'albo gli 
ultimi quintetti, le fantasie e la 
sonale da chiesa. Esecutori II 
Quartetto Academlea, Mariana 
Sirbu, Bruno Cluranna, Miche¬ 
le Campanella. Rudolph Buch- 
binder e le Orchestre «Stradiva¬ 
ri» e di «Padova e del Veneto». 
Due serate, in collaborazione 
col Teatro dell’Opera, offriran¬ 
no Don C/oaanaìe Ftauto ma- 
in versione per marionette 
(7-9 aprile). Per la musica 
contemporanea, «Una aerata 
con» vedrà in campo MIkis 
Teodorakis a dirigete il proprio 
«Canto Cenerai» ut una nima 
esecuzione Italiana (16 feb¬ 
braio). 

Ancora serate monografi¬ 
che «radicale ai cinquantanni 
di attività di Franco Mannino 
(17 novembre), diretto da 
Francesco Vizloll a Bruno Ma- 


dema (30 ottobre) con brani 
della produzione degli anni 70 
(affidali al Divertimento en¬ 
semble allemance); a Solvalo- 
le Sciarrino (26 febbraio) e al¬ 
la musica da camere (<lal 
1897 al 1927) di Schoenberg 
(161/18 gennaio). ArKora Ira 
aere (6-(>16 aprile) con i «TriI 
romaniick, da Schubeit a 
FraiKk (Trio di Milano) e un 
originale concerto per pianola 
meccanica, sbumento per cui 
ha scritto un'insospettaia mes- 
se di compositori (Michael 
Broadway, ugennaio). 

Il «milieu» del repertorio sarà 
garantito come sempre da 
strumentisti «ralebri (Barry 
Douglas, Andre) Gavritov, Ton 
Koopman) afllancati dai gio¬ 
vani in via di oonismne, tra cui I 
pianisti Olivier CaiiaL 2* pre¬ 
mio al Busoni 1880, U giotrane 
italiano Benedetto Lupo e la 
ormai mitica, piccolissima vio¬ 
linista glapptinese MMori a) 
suo debutto all'Uic. 


ALBABOLARO 


■I Aitooia una boccata di 
ossigeno (l'ultima?) per II 
Follàtudio. che si è visto ri¬ 
mandare di qualche settimana 
la scadenza delio sfratto, e 
quindi ne approfitta per ospi¬ 
tale, finché è possibile, qual¬ 
che «amico» m^li storici locali 
di via SacchL Un amico, ad 
esemplo, come Adrian Legg, 
chitarrista inglese straordinario 
e peculiare, a metà sbada fra 
new age e spiritualismo baroc¬ 
co. Lo si era già visto, la passa¬ 
la rtagione, sul piccolo palco¬ 
scenico del FoUòtudlo. col suo 
volto bambino, il berretto In te- 
sta e la sua «grandoi chitarra, 
grande per come riusciva a 
riemptae l'aria di una tela Inbi- 
cata ed aflasclnante di suoni 
quasi che ad esibirsi cl foste 
un'Intera otchestn di chltane. 

Ora Legg ritorna, è in scena 


da oggi a sabato sera. Con Ro¬ 
ma ha ormai costruito un «fee¬ 
ling» partic o lare, iruiamoreto 
com'è del barocco, ed affasci¬ 
nalo dalle chiese abbastanza 
da affermare che «una chitarra 
assomiglia ad una cattedrale: 
sono cnbambe scatole vuote 
me con un'acustica meravi¬ 
gliosa, entrambe hanno lo sco¬ 
po di attrarre la gente e parlale 
il linguaggio dello spirilo, del- 
l'emollvità». Quarantenne, ha 
Iniziato <rantando nel coro di 
una chiesa, e passalo alla chl- 
tarra a 20 anni e gira il mondo 
passando con disiiivoltura da 
un folk club ad una galleria 
d’arte. Nella sua musica si ri- 
versarw tanti stili e tante espe¬ 
rienze' dal blues al jazz al 
counby, passando per il folk ir¬ 
landese e scozzese. 

/tocta o fiwno è invece il lilo- 
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Acotral 5921462 

Uff. Utenti Arac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490610 
Morozzl (autolinee) 460331 
Ponyexpraaa 3309 

City cross 861662/8440880 
Avis(autenolaoglo) 47011 
HarM(autonolagolo) 647991 
Bidnolagole 6543394 

Collalti{blcl) 8541064 

Servizio smargsnza radio 

337809 CanaleOCB 
Psicologia: consulenza 
talelonica 369434 


te liitenaata; mentre, per 
contro, Arieccltlno (Pteriulgi 
rasoio) ha un poco boppo i 
toni • i testi tPun bravo ra¬ 
gazzo, dominato e iraKiiialo 
da quella specie di belva. 

Ottonria Ptocoto definisce, 
del resto, con gsibo e sicu- 
tezza II personaggio della 
Contesoa. Pbto Mieot cotica H 
suo Lalto d'uiui già modema 
navrosl, non prm di vsnatu- 
le ironidie (ma un’atoa stra¬ 
nezza è quel suo starsene, 
nel momento culminante 
della disputa, in maniche di 
camicia. E poi. vorremmo es¬ 
sere certi (die, nd secolo di¬ 
ciottesima le camicie potes¬ 
sero avere un taschino, conte 
aiilaaMàempO. 


OIORNAUDINOTTR 

Colonna' piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallarla Coton- 
na) 

Esqulllno: viola Manzoni (cine-. 
ma Roysl); viale Manzoni (S. 
Croco ir Carusalemma); via di 
Porte Maggiora 

Flaminio- eorao Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stalluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla- 
na) 

Parioll; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 



i 




I APPUNTAMENTI 


Eolico OalMan. -dbatificazioni e canoeltazfoni mandale a 
mefflorta>/Opere. frammenti e disegni 1966/1990. Callerta 
AairadlFraitcescoMoschini (via delVantaggfo 12). La mo¬ 
stra. oooidinaladaFabilzioFtoiswanlliiinanà aperta fino al 
20oitobK (orario 1730-20). 

Lnclaiio Cacciò. «Vulcano, vulcani», pKtute recenti. Fino al 
èottobie (ora I530-l9-30,chiuaodo(nenicaelunedi) pres¬ 
so la Galk^ •Agatte». via del Babutno 124. 

Centro sodale Al Parco. La cooperativa «Groppo ricerca 
<li psichiatria sodale ha aperto le isctizfoni a numerosi crasi 
che si tengono presso il Cenbo di Vìa Ramazzini n31. alTiiv 
temo del Parco di Villa MarabiL I corri sono quelli di cera- 


afosdiano. L'iscrizione annuale ai cofii è di 40.000 lire, bai- 
aloni presso il parco oppure telefonando ai numeri 
S230.M7e68.133I0datleore9alte I2edalle 16alle 19. 
ArdiltettaiB. Oggi (inizio ore 9,15). domani e sabato si 
svolga p resso l'Accademia d'Eglno (viaOmerod), UtirSe- 
minatto bitomazionate sul tema dYeàenza <teU1talia nett'ar- 
dilURure e neli'uibanbtica <teU1slam mediieiianeo». Pro¬ 
mosso da Regione Lazio, Islamic enviiraunental (tesign te- 
seatch centra. Dipartimento di architemira e Accademia 
d'adito, U seminario presenterà leiaztonl comiinicsrinni e 
numerosi interventi. 

Centra gfttnaallca Flaasliile indice una leva giovanile per 
ragazzi dai 6 ai 14 arati, ambosessi da avviare alla pratica 
ginnastica aitiitiea e ritmica sportiva. InformazxMti 
presso la tegteieria dei Centro, tei 3939.18, ore 15-18 esw- 
cfeiao sabato, oppure plesso la palestra dello Stadio nomi- 
itiD (stesrtoiari). 

Ronran paHomagtiilli un compito dmpotshibilrar LI- 
rooaCnr, Mondoperafo e l’Edilrice Franco Angeli organizza¬ 
no un dibattito sul temafo occasione iteUa presentazione 
de) iibtoda bottega dell'antana» curato da Sei^ Benvenuto 
e Oscar Meoteu; oggi OR 21, presso il Centro <li via Toma- 
cent 146, iMMvmgoao SIffiona Aigentteri Bondl Nino Daz- 
zi CfovaoitiJavit. Giuliana Kaitizà. Gabriella Ripa di Mao¬ 
na, nertade MaratanoConate. 


lo deila rassegna bradldonal- 
mente ospitala dal Uonna 
club, via Cassia 871, e giunta 
quest'anno alia sua teiza edi¬ 
zione. Filmo appuntamento 
questa sera, alle 22 30. con be 
band in gara; Specira Elactric 
(house ed elettranica). Vanti¬ 
la Rose (rock classico), e 
Scorlet (hard rock). La com¬ 
petizione prevede l'esibizione 
di una sessantina di band, se¬ 
lezionale non solo a Roma ma 
in tutto il Lazio; U primo gioiiw 
eliminatorio temiinerà a metà 
dicembie, segutaanno te semi- 
fltiall (julndl I sene groppi fina¬ 
listi si contendetaiuio la vitto¬ 
ria nella serata finale al Tenda- 
strisce. Ptemlo: un 33 live con 
tutte le boixL Al di là della ga¬ 
ra, t'intento naturalmente è 
quello di continuare a fornire 
una sorta di «ossirivatorfo sullo 
stato del rock emergente nella 
capitale per gli anni rfovonta». 


aeatuttiiliurtiieGa<ai<lilranoese(parprincipianti).lnfor- 
matiraii al teL3l.64A9, ore 11-1730. 

OtakafoM di ce a ctesira . L’Aici ha attivato un centro <)i 
orienumettto per I gkwani fotenzlonatt a noigeie ti servizio 
civile(aostiiuUvDdelac)viifo<llleva).FeTÌnformazioairivDÌ- 
gerri presso la sede Arci di via Carrara a 24. da luneiS a ve¬ 
nerdì OR ^14. tei 3237.791, o tal via Giulio Cesate da hmedi 
a sabato, tei 31 64.49. 

Per aalvaaa B Tevera. Neti'ambiio ttetia d^mpagna fiumi» 
prranosiadaiWWfilaaadedclLaifoelafaiioneAfnioiga- 
nhzano un conemso fotografico a premi sul tema 41 Tevere 
da rama Fona a Fhimara Grande». Tutte le loto aderenti al 
teitta verranno esposte <lai 19 ai 23 <licembre presso l'oasi 
urbana dei Tevere, gertila dai Wwf. Regolamento del C(m- 
cono ed eventuali infennazioni sono reperibili presso Wtef 
Lazio, via Trinità dei PeDegilni 1, tei 6836.522. 

Andeòtt GoBoveae, Moréa personale su «Le piazze di Ro¬ 
ma negli anni'80; <la oggi al prossimo 26 ottobre plesso «O 
punto», via Ugo De Carolis 96e. Orario; 10-1230/17-19.30, 
chhiio festivi e lunedi mattina. 

DiiMl uraanL Oggi, ore 18, nella tede regionale di Amne- 
s^bitemationai (Ciic.ne Trionfale 17, M. 38.43.23), si terrà 
un bKxmtro aperto a tutti gli insegnanti iirteressati aU'intro- 
duzione nel mondo della scuola della educazione ai diritti 
umani 

•Draacaleeoe». D Centro sociale organizza corsi di yoga, 
teatro, cMtatra e barao etettrlco e un corso di lingua italiana 
(grataiito) per immigrati. Informazioni il lunedi mercoledì e 
venerdì ore 18-20, presso la sette di via Levanna n. 11. 

•Ut clltA del oolt». L'Associazione Cdie ha organizzato in 
piazza della Chiesa Nuova 20 la mostra fotografica e di do- 
cumenlazione su «Ambiente, inquinamento e infanzia». 116 
ottobre, girano di chiusura, si terrà dalle ore l6aUe ore 1930 
presso il Centro anziam Ponte ((torso Viltoiio Em. Il n. 304. 
un IncontroHlibanito con i rappresentanti dell'Atci ragazzi 

■ MOSTRE 

L’alt de Caaltar. Duecento oggetti preziosi e disegni dai 
1847 al 1^. Accademia Valentino, piazza Mignanelli 23. 
Ore 11-20, venerdì sabato e domenica ore 11-23. Ingresso ti¬ 
re 10.000. Finoal Mottobre. 

L’Italia che cambia. Oltre SOOroanifesU pubblicitari tra il 
1880 e il I960 della collezione Saice Ex stabilimento Peroni 
via RqigioEmilia n. 54. Oiarfo: 10-19 luttiigioml Fino al 14 
ottobre. 

EtUeole sacra ramaiie. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi origiiiaU, disegni e calchi Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo 10. ciré 9-13, martedle giovedì anche 17-19, lunedi 
chiuso. FInoaiSOoitcbre. 

■ NELPARTrro 

FEDERAZIONE RtMIAKA 

Sex. Sabflo. Ore2030assemblea pubblica su: «Contro i ri¬ 
schi di gueita in cammino per un mondo nuovo, la crisi del 
Collo e la marcia Peiugia-AssisI (xxi Abba Danna (piertden- 
tedelCism). 

Set. Porta S. Glovaiial Ore 16.30 attivo cittadino sugi! asili 
nido con Maria Coscia. 

ScSa TIbuitfM CnflMd • CoflUteto pvlA costttBcniB. 

Ore 1830 assemblea su: «QU nel Golfo Persico-Noid-Sud» 
con Roberto Cuillo. 

Bea. Porta S.CtaivaimL Ore 18 assemblea per la costi t uen- 
te deUa IXctacoacriiiooe. 

COMrTATO REGIONAIE 

aealoiie Borgo n«tL Ore 1930 Gruppo giustizia re- 
^cmate. 

FedcraXloneCastelU. Albanoore I830Cd (Magni);Gen- 
zar» ore 1730Cd; Catpineio ore 21 Cd; Palestrina ore 1830 
Cd; Valle Martella ore 19 (Di Paolo). 

Federazione Flroalnone Anagni ore 1830 (Di Cosmo, 
Spaziani). 

Federazione LaUna Latina ore 16 Incontro su problema 
emittettza radiofonica. 

Federazione TlvoU. C/o sezione di Vtilalba di Cukjonia 
txe 18 Cf su: Definizione calendario iniziative in preparazio¬ 
ne deB'owlo della campagna congressuale (Fredda), In Fe¬ 
derazione OR 17 awirrnhlra iscritti sezione Pirelli (Paolac- 
ci); Mentana centro ore 1830 assemblea iscntu ((Te Vin¬ 
cenzi). 

Federazione Viterbo. Proceno ora 20 assemblea il mozfo. 
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TELETEVERB 


TRE 


TBULAZIO 

Or* 1340 T«l«lllm «Lo rio 
d'America»: 14.10 Cartoni 
animati; 1S4S Junior box; 
1940 Nollxia; 3040 Film 
•Fammin* • mitra»; 3240 At¬ 
tualità cinamatogratlche; 33 
Notili*; 0.13 T*i*tiim >1 vlae- 
Otatorldaltampo». 


I PmMEVISIONII 






‘.Jwt ” 

'■ • 

a 


QBR 

Or* 13.13 Rubrica; Medicina 
33:13 Telenovela «Vita ruba¬ 
te»; 1440 VIdaoglomata; 
1340 Rubriche commerciali; 
13.43 Buon pomeriggio fami¬ 
glia; 1040 Telenovela •Vite 
rubate»; 1940 Vldeoglomal* 
30.30 Icaro; 2140 Faea* mio; 
22 Cuore di calcio; 34 Rubri¬ 
ca: Italia 5 Stelle; 040 Vldao- 
glornal*. 


TELBROMASe 

Or* 9 Cartone Sealab 2020; 
12.13 Film -La droga male¬ 
detta»; 14.43 Novela «Malu 
Mulher»; 10.30 Novela «Vero¬ 
nica il volto deiramore»; 
1940 Novela «Cuor* di pie¬ 
tra»; 3040Film «Lo chiamano 
King»; 22.30 TeledomanI; 23 
Tg; 2340 Film «Sotto la mi¬ 
naccia»; 1.18 Teladomanl. , 


g>l^00 


^mOMA 


CINIMA □ OTTIMO 
.O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OCFINIZIONt. A: Avventuroco; BR: Brillintr, 04.: DIugnI animiti; 
DO: DocumMlario; OR: Drammatico; b Erotico: FA: FinliMlanza; 
O: Giallo: Ih Horror; àfc Muileala; 8A: Satirico; ffi: Santlmentale; 
SU: Storlco-Milolo«lca.ST: Storico; W:Wntam. 


VIDEOUNO 

Or* 8.30 Rubriche del matti¬ 
no; 1240 Telefilm -La ape- 
ranza del Ryan»; 13.30 Tele¬ 
novela «Piume e paillettes»; 
14.30 Cartoni animati; 18.30 
Telenovela «Piume e paillet- 
tea»; 1940 Cartoni animati; 
20 Superbomber gioco a pre¬ 
mi; 2040 Film «TotO nella (ce¬ 
sa dal leoni»; 22.30 Rubriche 
sportiva. 


Or* 11 Film «Sono Innocen¬ 
te-, 15 Casa, città, ambiente; 
15.30 Rubrica sportiva; 16 I 
latti del giorno; 17.30 Roma 
nel tempo; 1840 II giornale 
del mare; 2040 Film; 140 
Film non-stop. 


Or* 10 Cartone animato; 11 
Tutto per voi; 15 Telenoràla 
•Rosa selvaggia»; lOTeIen»’ 
vela «Senora»; 17 Telenovela 
«Signore e padrone»; 18 Te- 
letllm. «Galactica»; 19 Carto¬ 
ne animato: 3040 Film «Un 
provinciale a New York»; 
2240 Documentario: Diario di 
soldati: 2340 Film 
point». 
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Ltoooo O Rnome ai Islin tu di Rolwrt Za- 
TaLSMttH mackla;conMlchaslJ.FM-FA 

I1S4IU2J0) 


FlaBaVtibana,8 


Plana Cavsur.22 


Ltaooo 

TaLmiON 


O RaoanlàMfldiMaicoRlai-OR 

(182730) 


AlCAZAR L10.000 

VlaM*nydaltMl14 TaLOaSOM 


Hanry a Ama di Philip Kautmin; con 
FrsdWard-en 117.4527.40) 


L8000 

VlaLdlUallia.39 TsL8)80030 


CMuaaparratlauro 


L8II00 

VlaUonMalla,1l)1 Tal.4041290 


nim par adulo (10-1130-162230) 


LtOOOO 

AecadMMada|RAgiaii.S7 

Tal. 8400101 


FraOy Wsmaa di Garry MinhaH; con 
Richard Gara Julia Raharti-BR 

(18302730) 


L&OOO 

VlaN.ddlOianda.0 Tal. 8016108 


PrUly Womaa di Garry Marshall; con 
Richard Gara, Julia Raharta - BR 

(10302730) 


VlaA t diisiada . Tl 


L. 18000 
Tal. 070087 


Haliabliataladi Palar Brook-DR 


(1627) 


Vla Cl aaraealO 


L10300 
Tal 303230 


Oasi hrail raganl di Marlin Scatiaaa: 
canRobarlOaNito-OR (103027301 


ARtSTOHI 

OaiianaOiiiem* 


L18000 
Tal. 0703767 


Chiuaaparlaverl 


AOTRA LàOOO Q lastoanekadliMSadlPaolaaVIt- 

Vlala Jcala,27S TaLOITOTOO lana Tarlanl; con Julian Banda, Chan 

imtaGainaliaug-DR (182230) 


AIUMIie 

V.Tuaenlana.740 


Laooo 
Tal. 7610600 


O RatanllunrldlUarcaRIsi-DR 

(182230) 


AUQIISIU9 L7300 

CaaV.EmanualaTOO Tsi.00754S0 


la Ngga dal dai t dirlB di Padre Almo. 
dorar-OR (172230) 


ABURROOOPIOM L8000 
y.da6K8cipionl04 TalSOOKM 


Salatia «lumlars». Ripesa 
Salalls «Chaplln». Onsma Italiana. 
Una fiNA sa segna (1830): Kaiy par 
aampra (2030); " 

(2230) 


L.18000 WeakandcaallmetladlTadKalchaO; 
1aL47B1707 cenAndraelieCaithy-BR 

(18302230) 


CAFira 

Vlaa8aeeenl3B 


L8000 

Tal.303200 


OMTraey PRIMA 


(18302230) 


CAPRARKA L18000 

FlaiiaCa6tanlea.101 Taien2405 


■ R u a n ga di Tony Scott een Karin 
Csatnar.AnllHnyauInn-OR 

(18482230) 


ff 

ut*’** ' 

,tv^ 


1" 


CAPRANKHnTA L.18000 

P3aMonliciloila.1l8 Tal8780BS7 


O U 

BR 


dlaeanSargleRuMnl- 

(18302230) 


L8000 

Tal30010IF 


lcMp4rtadiAfflyHsekaiUng.BR 

(103023301 


COlABIRailO L10300 

PieoaCaiidiRianaaOO 1U.087SN3 


AasarsCO ara di WaRar Kilt con EddU 

Muipliy,NlekNoRa-OR (184022301 


L8000 
Tal 200008 


l'akar* dU sNla di «Wlllam Frtadkin: 
eenJanny B aaerew-H (1022301 


1.18000 

P4ia0eladlfllann.74 TaL0070002 


UraUra 

..osa—.— 

i^uiwwiwni' 


een 
OR 
(18402240) 


L18000 O CseaiaaaBokraraaaadiJohnUo- 


tf- 


If. 

II' 

fe 


VlaTaianiAOB 


L8000 PraByOfemaedlOarryMarshaltconri- 
TalTOeoeoo chaidGafs.JullaRsbatta-BR 

(18302230) 


«mom L8000 

yiaOrageriaVIllOO Tal.6300000 


o u 
Maon-OR 


awdlBebRa- 

(17.152230) 


L18000 

Uigo&Marealla.l Tal0840320 


TI amara Rna ad 
tanca Kaadan-BR 


di * —- 
(18303230) 


VlaAlnduno 


L8000 
Tal 002408 


D FaauaUdiwailOlanay.DA 

(182230) 


HBN 1.10.000 

VieFagilanft37 Tai83i6S4i 


taaak and aae g merla di Tad Kelchall; 
con Andrà* MeCarkiay. BR 

(18302230) 


VlaCtiWbi*ra,12l 


L.8000 
Tal. 0120628 


Haaalwaaaagal PRIMA (102230) 


L8000 

ViaCMabiaia.t2lTaL8l20680 


O l)usaaclaaareParadlaedl<autap- 
paTamaiore;eonPhiiippaNoirai-DR 
(182230) 


VlaApplak4l8 


L8000 gtaak and sani maria di Tad Kelchall; 
TalTOOOOO cenAndfCwMeCaithy-BR 

(16302230) 


HAJUnC L7.000 

Vla8S.Apesl0H,2O Tal.8764606 


O RagaBllusridiMaicoRiai-OR 

(1023319 


unnOPOUTAN L8000 O Cacala a alisbrarsaaa di John Me- 

WadolCaiaoO TaL30000S3 TUmaitcenSaanConnary.OR 

(18402230) 


VlaVllatba.11 


L18000 
TU. 006463 


O L’aria aaraaa daBViaal di Silvio 
ScMInl-OR (10302230) 


Plana Rapukbaca, 44 


L.730O 
Tal. 400300 


nini par aduM 


(102230) 


PlazisRapuWlca.4S 


L8000 
Tal. 400280 


nimparadun 


(182230) 


RBWVOIIK 

VladailaCava.44 


L 7.000 
Tal. 7010371 


Urial bravi raganl di Marlin Seeraaaa; 
oenRebaitOaNifo-OR (16302230) 


VlaMaonaQraela.113 


L18000 
TalTOOOOOO 


DMTnay PRIMA 


(18302230) 


VIcaiadal Piada; 16 


L8000 
Tal 0003022 


OiMngMiaaOalarIvaialooainolaaa) 

(18302230) 


PREOIOENT 

Ma Appi* Nuova. 427 

LS.OOO 

T*I.781014S 

Film par sdutti 

(112230) 

PUS6ICAT 

MtCtiroli.6e 

L4.000 
7*1 7313300 

Film par aduW 

(112Z30) 

ouimiAU 

VlaNitlaoal*,160 

LSOOO 

T*I.4S2SS3 

DMTfacy PRIMA 

(15302230) 

QUIMNCnA 

MaklMinghallLS 

L 10.000 
7*1.6790012 

PraSy Wemta di (Sarry Marshall: oon 
Richatdaata.JultaRobttta-Bfl 

(15302230) 

REAU 

Piazza Sonnina 

L 10.000 
7*1.5810234 

Guai braci ragasrt di Martin Soonaat; 
conRobartOaNIre-OR (163022301 

RIM.TO 

VtalVNovtmbt*,166 

Le.oao 

7*1.8790783 

□ HtiyptritmprtdlMtRaRM-OR 
(162230) 

RITZ 

MtlaSomallà.106 

LIO ODO 
T8I.837481 

Pratty WasMRdi Otny Marthall; con 
Richaid Gara, Julia Robarta-SR 

(18302230) 

RIVOU 

MaLombanlla.23 

Ltoon 

7*1.480883 

O UawatagaadtUluaadiBabRb 
Mtae-DR (17.162230) 

ROUGIETNOEI 

MàSalarlaSt 

LtlLOOO 

T*I.6B43IH 

□ FtsIttItdIWatIDIanty-OA 

(162230) 

ROTAI 

MtE.Fitibana.i7S 

LSOOO 

TW.7S74BI6 

O RSoins M future ■ di Robart Zb 
. fflMàM;coàMiehttiJ.Fsz-FA 

(15302236) 

UWVERSAL 

Via Bari. 16 

L 7.(80 
Tal. 6631216 

O RtBtartluartdiMtioaRM-OR 

(162236) 

Vto-SDA 

VtoQaltot8idafn6.20 

L 7.000 
Tal, 6395173 

Chiuaoptriatlaure 





CARAVAGGIO 

MtPalalallo.24m 

L4.000 
Tal. 184210 

Riposo 


DEUEPROVMOi 

Viali dBltoProvlncit.41 

LSOOO 

741.430021 

AagataoceaDafiy 

PB223S) 

H.POIITECNICO 

Ma0.a Tlapolo. t3ft-T*l322785e) 

Ripoao 


NUOVO 

Largo AtdtnghLI 

LSjm 

741.508116 

■ Papi UkL Barn a la altre ragazn 

dal mueehfodi Padre Almodovar-BR 
|17.tS3230) 


TI8UR L4.0002.000 

VladaollEIniachiao Tal.48577e2 


(18482230) 


TaUNO 

VlaRanl,2 


Tal 362777 


HwryOpraaanlsOally (172230) 


I CINECLUB! 


BRAHCAUONB (Ingraaae gratuito) 
Vlalavanna, 11-Mantosaere 


OOPieCOU U4300 

Viaia delta Pinata, 10-Vin BerghMa 
TalMÒMO 


L.8000 

VlaParugla.34 Tal78817887022311 


etnarna caccataimccni Padoalava lem 
wdiaidraalrttoaBiilanUhar (21) 


ALABIfUHTO 1.8000 

ViaPnfflpaeMaone.27 Tal.3210263 


Sala A: O IlaaeadslORaaldlEnilr 
Kurturlea-OR (202230) 

Sala B: Raaaagna «Onama aortaOen 
prima dal taaHarna aodaHaia 1829- 
1636». la ada patria (10): Cacca aala 
laleHi (tl30): M grtraia di Fato-W- 
eegradaa (21). Bagua; 1M derma; I 
iaFlatoaa(2230). 




. _ (M4S2230) 

UBOOETAAPIIITA 


fllpeae... 



DMTMtfFRMA (15302230) 

MaTIhurOiHAMIca tono TM. 482405 



VJeiMgiiiaMifBhirtM,» 

TalStlTTiS 

■ VISIONI auocisaivB ■■■■■ 

' 

UMBIS 

LSDOO 

O nsoma M lutare M di Robart Zb 


VJ6 dlBClIfCBik 99 

Tal 5015052 

m*eklt;oonMleliaaiJ.Foa-FA 

(10302230) 

AQUKA 

VltL'Aqulla74 

LOOOO 
Tal. 7884001 

Film par adidE 


■SPIItU 

FtanàSomàibV 

USOOO 

7*1552564 

L'aàteaa* di MaiQtralha von Trotti; 
con BWtnla SamkaSL Barbara Suhb 
tM-ON (103M23a) 

AVOMononeMOHi 

MtMaeanlaia 

Laooo 

T*Lna627 

Film par adiM 




HOUUNIIOUW 

LOOOO 

Film par aduRl 

(162230) 

nou 

LIGOOO 

O MMii* 41 fulsrs H di Rebsti Zb 

MsklCaililiiaS ' 

T*l.«0B238O 


FiaiàlàlaehM.41 

T*I.I67612S 

mseblKcanMlefiatlJiFdi-FA 

(10302230) 

ODEON 

Ptozt6Rap«tib»ea,98 

L4.aao 
Tal 464760 

Film par aduM 


MìuSl» 

Liaooo 

T*LH1II666 

O Caccia a soabn resto di John Mb 
TtsmMKdosBsanCdMNry-OR 

(182230) 

PAUAORIM 

PzziB. Ramino 

L&OOO 

TBI.5110TO 

CMuaa 




•PlENOa 

L&OOO 

Film par aduM 

(112230) 

BtmOFA 

Liaooo 

Rtpetssduls di Bob Logsn; een linda 

MaPltrdalNVIgM4 

tal 630206 

CataedINR*. 107/a 

Tal 605736 

Blalr-8A . (172330) 


Lam 

Film par aduM 


rrrTTTrMMMMi 

Liaooo 

r",’"r’TrTrrrT:tri:?':.r..i 

MsTMuitbiaSaO 

7*1.433744 



ViàBLV.6*lCanMto.2 

Tal 5392296 

IRtolBHHBElMÌlMiJ 

VOLTURNO 

MavafiumaST 

Ltaon 

7*14027067 

Film par aduM 

(IB®) 

FMWaS 

CaaMeSifFlort 

L7900 

T6L68è4M 

■ Casm cesuigalc di Curlls Mib 
noi; eoo Reb Laica JamssBpadsr-O 

- 

.(tÓ3»223ll) 





fUMMAI 

V)*BltaaWL47 

L10000 
701.4527100 

Hesn a Jua* di PMItp Ktittman; oon 
FrtdWàrd-OR (1435223(1) 

ALBANO 

FLORIDA 

LSDOO 

OuredsaccUtn 

(1822.15) 

FHMItAa 

Ltaooo 

Cà* ad dU di tOlkf? di Normm Rena 

Ma Cavour, 13 

7*1.8321339 

VlaBitaoM.47 

741.4627100 

eoe8ruc*Oiclaon-DR (10304Ì30) 

BHACCUNO 

VtrgMe 

Vls&N*ort«L44 




VtotoTfMtoviriLSMto 

Laooo 

7.1062648 

RNoiiidrti di Bob Logtn; con Linda 
8lalr-8A (172230) 

Laoao 
Tal. 8024040 

ftaByWosiMi 

(102230) 

WMUO 

BWItomfiaBIBeBi 

Ltaooo 

TaLa0414S 

Mk A jH ‘ - a- fine» 

Mv 6 6H8 BfHpa to wafn66 IvBfjrf 600 
pwa Niwniin« iiomt fiboowo • IM 

couanniRO 

CWEMAARIBTON 

LOOOO 

BAIA DE SICA-11 Miarò Bae ad are- 


VlaCanaalaraLallna TalOTOOOOO 


(180022) 

BAIA ROSOELUM; INab aad caa I 
maria (180022) 

SALA LEONE; CUhaaaausgnia 

(1800221 

SAIA VISCONTI; FlaRyOhNM 
_ (180022) 


niASCATI 


BOUTSAMA 

L 9.000 
Ttl. 9420479 

SALA A: C6ccl68 6Bo6r6 roiio 


SAUB’PmRyVamta 

' (1(223(4 

SUPIRCBIUU 

PzadtiQatao 

LOOOO 
Tal. 6420163 

RHemaaflaMreH 

(ttt223a) 

QROTTAPBRRATA 

AHBAISADOR LOOOO 

P3lBalHni.29 Ttl.645e041 

Vb6ll 6lld 69R B Stolto 

(182230) 

VnERt 

Vltl*l*Mtgoto.ao 

LOOOO 

Tal.6411062 

RSQoalàwrt 

(102230) 

MONTIROTONOO 

NUOVOMANCBB LOOOO 

MaO.Mtlta0IILe3 Ttl.000ia00 

f 

! 

- 

OSTIA 

KRYBTAa 

MaPalMNM 

LOOOO 
Tal. 0003180 

«—--a--A-a*-*- 

waaa anu CSM N mafia 

(18432230) 

SISTO 

Vladal RomagnoH 

LOOOO 
Tal. 0610790 

Pratty Wamta 

(15.45-2230) 

SUFEROA 

V.I*dalltMtrlna44 

LOOOO 
Tal 0604070 

Cacato 6 oSobfa V 0660 

(172230) 

TRIVIQNANO NOMANO 

CSCMAPALIU L4.000 

MaOtrihaldLlOO TaLOOIOOtd 

Ripe** 


VBLUnill 
CSIEMA FIAMMA 

VliGuldeNall.T 

L 7.000 
Tal 0633147 

NCb bOlifi 1SNV696Cfll6l9 

(1b22.1S) 

SANTA MANiNBLLA 

AMNAFIROUS 

Ma Garibaldi 

Ripa** 

- 

SrSaVlRA 

ARENACOflALLO 

Ma dal Normanni 


Ripeto 



SCELTI PER VOI 



Sergio Rutinl. ragista o interpreto ne) film «La stazione» 


O RITORNOALFUTURO. 

PARTE III 

Siamo all'ultima puntata? Chi può 
dirlo? Certo, sarà dlHIclle rimetts- 
re in anelo la miUca Detorsan, 
macchina dal lampo Inventala 
dallo aclanzlaio pazzo Dee 
Brown a manovrata dal giovanot¬ 
to Marly McFly. Come sapats 
(c'ara un assaggio nel ascondo 
episodio) Il nostro giovane eroe 
al tuffa nel vecchio West praclsa- 
menta nel 1888 Marly ha cinque 
giorni par sfidare il dssltnoesal- 
vare da morta sicura II suo ami¬ 
co, maivislo da un banditacelo di 
turno. Tra citazioni di Ford a di 
laone (Marhr al la chlamars Clini 
Easlwood), il film al propone co¬ 
ma un divarfifflonlo godibll*: non 
siamo al llvalll dal primo, ma vaia 
llprazzodalblgliatlo. 

AOMIRAUEMPIREt 
ETOILE, ROVAI 


O LA STAZIONE 

Dal fortunato tasto tsatrais di Um- 
bsrto Marino, un film dirslto e In- 
tarpratalo da Sargia Rubini. In- 
slams agli stasai intarprat) dalla 
placa Isatrain: Margharlta Buy * 
Ennio Fantastichinl. E un -lutto In 
una notta» arobisntalo In una sla- 
zlonclna dal nostro Sud: Il (arro- 
vlsrs Domanlco al ritrova par la 
mani una ricca e bella borghese 
che sta fuggendo dal fidanzalo 
manesco. Scontro di earattarl * di 
cultura, ma anehs una lova-sloiy 
tanera dall'lmposslblla listo Un*. 
A Venezia a molto piaciuto, spa¬ 
riamo che piaccia anche al pub¬ 
blico mano tastivniisro. 

CAPRANICHETTA 


O L’ARIA SERENA 
DELL'OVEST 

Un altro film Italiano da tenere a 
mante. L'ha scritto e dirslto Silvio 
Soldini, alla sua terza regia, ela¬ 
borando una storia complicaUi, 
una speela di «ronda», ambienta¬ 
la In una Milano estiva molto sug- 
gasliva. Tutto gira sf orno a un'a- 
gsndina che una ragazza dal ri¬ 
morchio facile smarrisce nella 
casa di uno dal suoi amanU. DI 
coincidenza In coincidenza, qual- 
l'agandina capiterà nelle mani di 
quattro personaggi, due uomini e 
due dorie, tutU affilili da problemi 
sanUmenlaH ad esislenzfall La 
struttura a incastro à talvolta far¬ 
raginosa (ma a anche la cosa piU 
dhrartsnla), parò la bellezza dal 
nim ala altrove; nel raccontare 
con acutezza questo paesaggio 
metropolllanò ritagliato dalla 


MIGNON 


O CAtXtAA 

OTTOBRE ROSSO 
Saan Connary a aampra Sean 
Connary. Dovunque lo metti. Qui 
a un comandante sovietico che 
vuol* abbandonare l'Urss a ca¬ 
vallo del suo sommergibile ato¬ 
mico. Tratto da un fortunato ro¬ 
manzo di Tom Clanry, riveduto e 
corretta alla luca della perastro)- 
ka. «Caccia a Ottotirs Rosso» a 
un Rim di guerra vigoroso e con¬ 
vincente, ben recitato a condotto 
dal regista con la nuspenss del 
casa. Qua a là c'à aria di guerra 
fredda, ma * quasi inavltablle, 
essendo ambientato nai primi an- 
ni Ottanta, In epoca di atagnazlo- 
nabraznavlana. 

EHBASSV.EURaNE 

METROPOLITAN 


O RADAZZI FUORI 
Seguito Ideala del lortunaloa ap¬ 


passionato «Mery per sempre». 
Qui Marco Risi pedina gli stessi 
protagonisti dal precadante film, 
tutti ragazzi rinchiusi nel carcere 
minorila Malaspina a Palermo, 
una volta usciti dalla prlglons. 
Ca chi vende palate ma senza li¬ 
cenza ed a presto costretto a 
spacciare. Chi rubacchia, chi prò- 
va a cercarsi un lavoro pulito. 
Chi, Infine, fugge con una coeta¬ 
nea a mette su famiglia. Il desti¬ 
no. per ognuno di loro, a parò irrl- 
madlabllmente senza speranza. 
Cosi coma senza appallo a il giu¬ 
dizio su una società crudele e 
cialtrona dova I pretori condan¬ 
nano senza ragiona, i poliziolti 
sparano e l questurini picchiano. 
Presentato con mollo clamore e 
qualche polemica alla recente 
Mostra del cinema di Venezia 

AORUNaUNtVERBAl 

ATlANnC,IIAJE 81 ie 


O lEMONTAONE 
DELLA LUNA 

Rendlcento dalla avventurose vi¬ 
cende, nell'Africa Intorno II 1800, 
di due esploralori scienzIaU (Pa¬ 
trick Bergin * lain Gian) che pri¬ 
ma Insieme e amichevolmenta, 
poi separatamente a divisi da 
molta rivalità, cercarono di sco¬ 
prire la mitiche sorgenti del fiume 
Nilo. Tratto da un romanzo di Wil¬ 
liam Harrison, diretto da Bob Ra- 
fetson («Cinque pezzi facili». «Il 
re del giardini di Marvin») ò lido- 
lenta, solidale ritratto di un'ami¬ 
cizia Infranta, di un sogno Irrima- 
dlabllmania naufragato nel con- 
lormlsmo. 

OREQORV.RIVOU 


■ REVENQE 

Melodramma parawestsm forts- 
mante voluto da Kevin Costnar 
(protagonista e produttore del 
film) e diratio da Tony Scott («Top 
gun»), AII'AraonauUca mllHare 


Usa II soldsto Cochran pianta ob¬ 
blighi e divisa par raggiungete il 
Messico dova viva l'amico Tlbu- 
ron (Anthony Ouinn) vecchio 
boss malavitoso cui un giorno ha 
salvalo la vita. Tanto l'uno à duro, 
silenzioso, affascinante * Indl- 
sponlblls ad ogni sorta di consigli 
quanto l'altro è spietato, retto, fe¬ 
dele a vecchi valori, tra cui l'ami- 
clzia virile. Quando scopre che 
l'amica va a letto con sua mogli* 
scalena pertanto una vera * pro¬ 
pria caccia all'uofflo. 

CAPRAMCA 


■ CATTIVE 

COMPAGNIE 

É II giallo che ha vinto l'ultima 
edizione del Festival intamozio- 
nala dal giallo * dal misisro • 
Cattolica. Inisrprelslo da Roba 
Lovre, più eh* emargante tra I 
belli dell'ultima Holfirémod * di¬ 
tetto da Cuttis Honson. Tutto N 
fi Im si gioca sullo strano rapporto 
tra un giovane agente di borea a 
Los Angeles e uno aoonoaduto al 
quala un giorno ha salvato la vita. 


□ USOLEANCHE 
DI NOTTE 

Dopo II non esaltante «Good Mar- 
nlng Babilonia», i fratelli Tavlonl 
tornano con un film ispiralo * aUt- 
caro, che rltegge il racconto bre¬ 
ve di Tolsto) «Padre Sargio«. Am¬ 
bientato nella Campania dal Set¬ 
tecento. * la storia di una strana 
vacazione: per orgoglio. Sergio 
Gluramondo si sottras al lavori 
dalla corte borbonio* * diventa 
eramlta e forse santo, nella ricer¬ 
ca di una verità dia passa per for¬ 
za attraverso la mortllieazlon* 
dalla come. Nel panni dall'aaoeta 
ringlase Julian Sands, dreonda- 
10 da tra bella donna col volti di 
Nastossla Kinskl Pallida Mlllar- 
dete e Charlotte Galnsbourg. 

ASTRA 


■ PROSAI 

ABACO (Lungolsvars Malllnl 3VA - 
Tal. 3204706) 

Alle 2048 Vasflre gtt gnu. Seri Ho 
e diretto da M. Scaletta. All* 23. 
Psretndllaii 

AeCAOEMMMAROFF (Via Q. Lari- 
za.t20-T*l7302t0) 

Aperta le Iscrizioni al carsi di rsci- 
tszlona senza limitt ifletà. Per In¬ 
formazioni dslls 18slls28 
ALLA RMGNieRA (Vladal RlanSI- 
T*i.esee7in 

Alle 21.18 VarlMando Nostalgia 
di un teatro che fu. Con Tommaso 
Znvola, Roberto Beni. Fiamma . 
King e Laura Lasorsilo. 
AROniTINA (Largo ArgsnUna, 52 • 
Tal. 0544801) 

Apsrta campagna abbonamenti 
Stagione 160041. Orarlo 10-13 a 
18-16. Conforme per I vsocM ab. 
bonamamt Ilnod30att0br*. 
ARGOT TEATRO (Via Natala dal 
Grande. 21-T*I.S88611t) 

Alle 21 N l a ti a di a Ca aaa r dI Luigi 
Maris Musati: con Maurizio Pani¬ 
ci, 

AUT AUT^degli Zingari, S2-T*l. 

AiIs^InoI che slame alaCs IWam 
asta R • U vendetta di Carola 811- 
vestrelll. Inlarpreiau e dirslla da 
Elena PandoHI * Carola Bllvs- 
strslll 

CENTRALE (VIs Cslaa. 8 - Tel. 
6707270) 

Campagna abbonamenti Stsglb 
ne 169041. Per Informazioni dall* 
10 SII* 13e dall* IO all* 28 
COLOSSEO (Via Capo d'Afrtca OTA- 
Tel. 7004832) 

Glavadl 11 ottobr* all* 21. PRIMA 
. Un palaeaoeniGS chiamala Napb 
R con la Coop. -Lo SpIragHo» di 
Cerio Croccola. Ragia di Valerlo 
Natolettl. 

oa coca tm Galvani, se - Tal.. 
5783502-«05341 
Alle 2130 Hothlng spadai Scritto 
a diraito da lan Sullon: con Patri¬ 
zia BaUnl. Brunella Da Blaa*. 

DCLU ARTI (Via Slellla. 86 • Tal. 
4818598) 

In praparazion* con debutto U12 
ottobr* R vWarlal* dagK Hallani 
novità assoluta di Tullio Kazich, 
con Corrado Pam Ragia di Mario 
MIssIroll. 

DELLA COMETA (VI* Taalra Mar¬ 
cello. 4-T*l 87565848) 

Alle 21. In cucina di Alan Aykbom; 
een Alaaaandra Panelli, Giannina 
Sslvattl. Regia di Giovanni Lom¬ 
bardo Radice. 

DELLE MUSE (vla Ferii. 43 - Tel. 
88313004440749) 

Stagiona Isatral* 199841. Cam- 
pagna abbonamantt par 8 spalla- 
colT 

DUE (Vinaio Du* Macalll, 37 - Tal. 
878KS0) 

Domani all* 2t. PRIMA Pacizien* 
di Stallo di Favai Kohout con Db 
nato Campese, Ams Msmchalll. 
Regia di Marco lucchaal. 

ELISEO (Vis Razionai*, tS3 • Tal. 
482114) 

' Domani sii* 20.45. PRIMA fl plb 
cara dM'onastàdl LuId Ptrandal- 
lo; con Umberto Orsini, Toni Bar- 
torelli Ragia di Luca 0* Filippo. 
EUCUOE (Piazza Euclld*, 34/s-T*l. 
802511) 

Campagna abbonafflantf Stsglb 
n* 1^91. Orarlo boltaghino 1b 
13 e 18.10. Fattivi or* tb18 
FLAIANO ^ S. Stefano dal Cacca, 
15-7*18798498) 

£ Iniziata la Campagna Abbonb 
menti Stagiona taatrats 1990.91. 
Informazioni dall* or* 1bt3 a tb 
IO 

GITONe (Via dall* Fornaci. 37 - Tal. 
8372394) 

All* 21. Llncanla di Odtosi con 
Ileana CltarlaP. 

E. PUFF (Via <3logi Zanazzo. 4 • Tal. 
5810721) 

ChIuBura attiva 

RI TRASTEVERE (Vlodo Moronl. 3 - 
Tal 5895782) 

SALA TEATRO; VadI tpazio -Dab 
za- 

SALA PERFORMANCE: flipoae 
SALA CAFFÈ; Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
e2/A-T*l. 737277) 

Martedì alla 2130. PRIMA PardiO 
Margharlta à balla con Piar Maria 
Cacchini, Maurizio Mattioli, Anna 
Fattori. 

LA SCALETTA (Via dal Coltagio Rb 
mano. 1 -Tal 679720S47S3148) 
SALA A Goral di racitazion* 'go- 


'01. Salazica* par 18 bora* di ahi- 

SfùBiCdnpaOhatocrtztontW,. 

USAUTTEMcotodalCtnipanN*. 
t4-Tal 6547112) 

Alla 2t. C a rn e un pieattto di Mie 
Adertalo. Rt^ di Luigi di Maio. 
LBT 'EM RI (Via Urbana. tZ/A -Tal. 
4821250) 

Domani alla 2t. CABARET 'SO 
Formata latcabR* di G. Purpli con 
Daniela AlroMl 

MANZOM (Via Monta Zabto, tOK) • 
Tal. 5126^ 

Campagna abbonamanll Staglb 
—nal8604fP ro aaim aap atlurar - 
META-TEATRO (Via G Marnali 5- 
Tal. 58968071 

All* 21. t aral a Valtty di Catara 
Milana**; con Martatigaia CotOb 
na. Bavarino Salbualli. Ragia di 
Pippo DI Marca. 

NA290NA18 (Via A Dapratta, SI - 
7*1.485498) 

Campagna abbonamatiB atagten* 
laalral* 199041. Orarla bottoghl- 
na 1013 a 153016 . 

OUMPICO (Piazza QanW* da Fb 
britna. 21-Tot. 3862655) 

ORlSkC (Via Tortona. 6 - Tal. 
775860) 

ORtSoSw (Via da' Filippini, t7/a - 
Tal. 6548735) 

SALA GRANDE; All* 21. Eaamirt 
di sSN di Raymond Quanaiu; con 
la Compasnia L'Albera. Ragia di 
Jacques Saliar. 

SALA caffè TEATRO; All* 2130. 
Ftau B acha r Matech terltta a di- 
ralle da Riccarda Rthn; con Bllvb 
naO* Sansa. 

SALA ORFEO (Tal. 894S330); Rl- 

P/ErIou (Via Gioaua Barn. 20 • Tal. 

SQ3523) 

Alla 21.30. GuaM rital* In lami- 
gS* con VWaria Gataman, Ugo 
Pagliai Piala Qattman. Patta Pb 
vea*. 

Piccolo ELISEO (Vto Nozlonal*. 
183-7*1.465065) 

RIpoaa 

POLITECNICO (VI* GB. Tlapolo, 
13;A-T*I. 3518661) 

Domani all* 21. DlcW i ta rt aiiad?- 
aanla Scrino. dMBa ad Intarprb 
tiiodtRaaallaOr. 
oummo (Via Mmgiwa, i ■ Tal. 
876498S47mi6) 

MI* 17. La aarpaaaa BaR’amara di 
Mariviux: con Ottavia Piacela, Pi¬ 
no MIcol. Regi* di Sandro BaquL 
ROSSINI (Piazza 8. CMira, 14 • Tal. 
6542770) 

Marcoladi 10 ettobr* all* 21. PRI¬ 
MA Cara Vananil* la tertva qub 
ala mia di Enza Ubaitt: con Anita 
Ourinia, Lalla Ducei. Regia di Lat¬ 
ta Ducei a AlHcroAltlart 
SALA UMBERTO (Vi* dall* MarOb 
d*.80-T*I.B7g4T83) 

Pranotazlonl a vandlla ikàanb 
manS Staglon* 186041. Par Inlar- 
mazlonl tei. 8769644 
■ALONE MARONERITA (Via Du* 
Macalll. 75 - Tal. e78143b 
6798266) 

Riposo 

SAN OENEIIO (Via Padgara. 1 • Tal. 
310532) 

SAlfwVPAtU (Viale VanSmlglla, 
8-Tol. 5234729) 

RIpoto 

BÓmNA (Via Slallna, 126 - Tal. 
4826841) 

Ripe** 

6PAZIO UNO Moala dPl Panlarl, 3- 
7*1.8868974) 

Domani alla 21. PRIMA. Cara ptb 
Ittsoraaa* di L Rtzumevah^ 
con Manuele Morocinl Merco 8b 
lacchi. Regia di RIoeardo Ralm. 
6PAZIO VWWO (Via A Brunaol. 46- 
Tal. 3812055) 

I 21 sa PRIMA Enrtee IV -1 


Rlpoco 

TOROINONA (Via dagli 
tt. 18-701.5645880) 

MI* 1730 a atta 3t. 1 
di Kart ValanSn; con la Compb 
^ilit «fi QuadrHoello». Ragia di L. 

TRIANON (Via Muzio Soavola. tot • 
7*1.7880865) 

VAlX^t dal Tapiro Valla 23/a - 
Tal 5S43n4) 

VadI spazio -Mualire daaaica» 

VASCELLO (Via O. Carini. 72 • Tal 
6806386) 

"Edi apaM-Danza- 
fORUMl’Itzza S Marta LIbarb 
ltU*,BiIat3M0SB8-574i»7in^^ ^ 
lavarla la vandHa Biaglan* (6^ 




(VUmmsMlB, tM-T9la4IMMI| 
«AIACMEMA 
Alto 17.90. U WkM « A. t. 
vwfkin; Alto 10. UitfotodlZimra 
di S. Pttovindr/lll; Alto 21. i 
' ' I di L V. Kuto- 


■ PER RAGAZZI BMBB 

ALLA RINONIERA (</la dai RItrI, 81 • 
Tal 8888711) 

Domanlea alla 10 ■ eeniglle dal 
c appaia apattaodo di llTuaionl- 
amo par la acuoM. Pranoiazioni al 
n 8412581. 

ANPITRIDNI (Via S. Saba. 24 - Tal. 
8760827) 

CAI^MBE 2000 (Via LaMcana, 
42-Tot. 7003485) 

Vsnsrdl 12 ottobr* all* 17. Unaab 
rs grands cast etri Franco VsMb 
rtnl 

CENTRO STVDENRtCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 70S802S) 


COLOSSEO (VIs Cupo d'AfrIca. Sfa- 
TM. 7004632) 

CRt^WNO (VIs 8. Gallicano. 8 - 
Tei. 6280645) 

DElCPvoa (VIs 11 Bomballl, 24 • 
Ttl.66t0tt8> 

Ripofo 

DONBOKO (Via PuMIo Vsltrlo. 63 
-TsL74S7Stb74lt4S44) 

Riposo 

■NCitm PUFPET TNEATRE CLUB 

rts di Oronaiimi. 2 - Tal. 
■ ‘31-5883061) 


(VIs Pvrugla. 34 . 
•78223"' 


Tsl. 


700t7B5>7822311) 

Rlpoco 

A TORCHIO (VIs E. Mofocinl. 16 - 
Tal. 582049) 

TEA^HO DEL aOWN TATA (VIs 
Olatpeur, tZ-Tid. 9648118 - Lodi- 
•poli) i 
Riposa 

TEATRO MONOIOVmO (Via 0. Ob 
nocchl 15-Tcl 8801733) 

Domani all* 1030 PRIMA Itgatte, 
gH slvsll s roree awrsvIMlaae 
con la marlonaits dagli Accsnsl- 

TEAm VERDE (CIrconvstIszIon* 
Giinlcolsns*. 10-Ttl. 8862034) 
Inizio compagna abOontmentl 
StaglonsissbPt I69b'8l. Condi¬ 
zioni aarUoolarl par la ccuol* a 
gruppi. Par IntNmazionl dall* 6 


ifl&AìiZA 


Alto 2130. PRIMA 
Miwtori dB LuiM Pir«nd«Ho: oon 
Ugo Db Viuia T. DI Mvtiflo. A. Ob 
A n^iB.C LomdBTdo» 

iPAZiOZUO (Vto 0«IVAnl.65-TBl. 

6743069) 

' rimo 

•PÉRONI (Via Lulg» dptroni, 13 * 
TbI.4112^ 

RIpoto 

•TAÌU ML OMUO (Vto CbbbIBp 
871-TbI. 3600600) 

9TuSta^U.T. (Vto Qarlbftldl, 30 • 
TbI 5691444-5661637) 

Riposo 

TEATRO m (Vicolo dtoli Amatrtcli- 
nl.2-TBl. 6667610) 


M TRASTEVERE (VIooto Moronl. 3 • 
TM 8665762) 

8AU TEATRt): Mirtodl bAb 
21.15. laB miBr(*to Un racconto In 
dinzi con teb Sunto. I. Truol. Rt- 
otodlRQlavotto. 

VAÌCBLLO (Vto <3. Conni. 72 • TbI. 

660038n 

OtovBd) 11 oaoi)rBaito2i. ni 


•tolto dotto vBPilnl con io Compt- 
0ntoC.8rumKnon. 

■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO OEa’OPERA (Piazza B. 
Ql8ll-Tsl.463e4t) 

Vedi aollo Taatro -Vtlla- 
ACCAOEMIA NAZIONAU S. CBCI- 
UA (Via dalla i:onelllazione - Tal. 
8780742) 

E' scaduto lari II termina par la 
eonlarma degli abbonamenti alle 
Stagioni sintonica a di mualc* da 
camera eh* » Intuguraranno rl- 
tpattlvamanl* Il 28 a 26 ottobr*. I 


nuovi abbenamanS avanbialman 
t* disponibili toranna In vendita 
dal 10 al 12ottPbr*. 

ACCADEàNA OttmOHEmA (Via 
Giulia.!) 

Ripete 

ACCAOEMU DISPAOHA (Piazza 8. 

PwlroInMonlortOkS) 

Ripe** 

ACCADEMIA PRARMOMCA RO¬ 
MANA (VI* Flaminit tIB • Tal. 
3201752) 

Riposo 

A.M.OJL (Tal. 3063171) 

Riposo 

ASSOOASIONE CMTARMSIICA 
ARSarovA/yiadci GraocnirtSt- 

s*rvalorlo,caggl*ooneci1i.lnlor» 
mazlonl dall* 14 all*20. 
AUDITORIUM DEL OON P AUINB 
(Via dal Oonlalon*, 32/A ■ Tal. 
5875652) 

lacrizloni par la Staglon* di Cob 
corti 199bei pratao la SagraWrla 
di Vicolo dalla Scimmia, tre ora b 
13 a Ibis. Coneatto Inaugurai* 
ri t ottobr* all* 21 natta Chi*** S. 
Agnac* In Agone (Plana Navb 
na) 

AUOrrCRRIMDUEPim 

Riposo 

AUDITDRIUM RM (Sala A - Via 
Atlago.tO-Tel 32»6U) 

All* 21. Raaaagna «Nuova musica 
Italiana- luca Mote* (planalor- 
ta). Mualcfi* di Mcncuco, Gottar¬ 
do. UgolcttL Cardilo, LueehaW, 
Psdinl. Mecca. 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tal. 
4827403) 

RIpoaa 

AUDITORIUM B. UONE MAGNO 

a ria Bolzano, 38-T*I.SS32ie) 
Ipoto 

AUDITORIUM. DEL SBIUPICO (VI* 
aetS*rMlco,1) 

Ripoto 

AULA M. UNIV. LA SAPMNZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

DomanlcaalItlSSO Concartodal 
Coro O.TE.. OIreRor* K Pb 
payannopoulot MualehapolHonl- 
ch* e rintacimenlall a canti popb 
lari greci. 

BASILICA S. ALESSIO (Piazza S. 
Alatalo, 23) 

Riposo 

BASILICA S. MARU SOPRA MI. 
NERVA (Piazza dalla Mliiarva) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Marulana. S • 
701.732304) 

Riposo 
CHinAS. i 

na) 

Domani olla 21. Canoerto dal 
quartetto ChNarrlcttca Romane. 
Musiche di Autori contamporanal. 
CHIESA S. GALLA (CIrc. Otiiana* 
165-5742141) 

Riposo 

COLOSSE^t C^ d'Mrlct S/A- 
Riposo 

OEIDOCUMEHTI (ViaZabtglla. 42- 
Tal 5750450) 

Ripeto 

GALLERIA RAZIONALE D'ANTE 
MODERNA (Viale Ball* Arti. 151 - 
7417312262) 

xni POalIval di musica vaiEe a la . 
Domani all* 2030 Concarto dal 
quartatto di tanoloni Aq a l l aao. 
Muaich* di Sbieco, Kaana, Slob 
khautan. MatauthMa. Bianchini. 
OHWNE (Via dall* Fornaci, 37 - Tal. 
8372294) 

Riposo 

H. TEMPIETTO (Isola Tlbarina - Sala 
Assunta-Tal. 4S14800) 

Sabato a domanlea alle 21 Patb 
vai mualeal* tMI* Nailen11610. 
In programma -La musica di 
scuola spagnola-. Muaich* di /U- 
banlz, Sagovla, Garda Lorco, Da 
Falla. Obradora. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pza S. 
Agostino. 20/A-Tal 6000441) 
Sabato aliasi Concerto par orob 
no di Italo Di Cimo. Muaich* di 
Rogar, Soallmann, Angarar, 
Alain. Llndbarg 

tsnruziONe uNn/CRStTARiA dei 
CONCERTI (Lung. Flaminio, 80 - 
Tal 3010051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-7.1303304) 

Oggi alla Zt. Coneartodi Ula Latb 
par. In programma. La canzoni di 
Kurt Waill in wdtaeo e amerlcb 
no. 

Lunedi alta 21. Concarto di Mlliab 
la Uraulaaaa (plano). Orchastra 


dalta RAI di Roma dtrsBa II* àiar¬ 
eo DuldarM. Muaich* di taocart* 


ORATORIO ». perno (Via dalla 
Madtairlca.24) 

Ripeto 

PALAZZO BA L DA BE Mi (Via dall* 

Coppatta.SS) 

RtpOBO 

PALAZZO BAnENM (Via IV Fblt- 
Mn*.13) 

RIpoaa 

PALAZZO SEOA CANCtunu 
mazza daHaCancatlarta) 

Ripose 

RMin 71 (Via dal RiaiL 7S - Tal 
8876177) . . . 

(Piazza Caiiipatì< 

Riposo 

SALA CAFBUCCNKPIazz* Ctonpl- 

MILS) 

RipCBO 

SALACAFFeiLA(CaaMS. Airgale) 


SALA DEI PAPI (Piazza S. ApoWnb 
r*.48-T*l. «543818) 

Riposo 

SALABElLOSTENOITDIO(8.Mi- 
chaleaRlpa-VtaS.Mlchala.22) 
Ripose 

•ALA UMBERTO Ma da 

da, SO-Tat. 6760753) 

Riposa 

SCUOLA TESTAOCIO (Via M 
Tattaccio, 6T-T*L 575(075) 
Riposo 

VAUE (Via dal Taotre ViMa, 23ra- 
TM.ssàsraa) 

Domanlea aU* 2030. Dea Gàb 
acios* di G. Palslalla, diranor* 
d'orehastra Piar Giorgio MorandL 
hnarproll prtrmlpill' Paolo Barbb 
Cini. Romane Frincaachallo. Or» 
ohaaira dal Taatro dalt'Opara di 
Roma. 

, VICRM JARA (Ma Fadarioa Borib 
mao.TS) 

RIpoaa , - 

■ JAZE-ROCK-rOIX 
ALEXANOEnnATZ (VIt Olito. 9 • 

7*1.3566390) 

All* 2100. Concarto dal Sht* 


. AGNEW (Piazza Navb 


BIG MAltA (V lo S. Franeaaoo a Ri- 
PB.1S-T*l.sa2SSt) I 

BHiJ?HOUOAV JAZZ CLUB (Via 
dagli Orti di Tratlavora, 43 • Tal 
5818121) 

Ripesa ' 

CAPPE lATEM (Via Monta Taatab 
do. 66-Tal. 5744020) 

/Ul* 22. Concetto dal Trio Uibaib 
Puallal-Turoa, 

CARUD CAFFÈ (Ma Mom* Tal 
€10.30-7*1.5744067) 

Ripose 

CASTEUO (Ma di Pei 
44-Tel 6568^) 

All* 2230 Concarto dal gruppo; 
inglaae Th* autEag àrMao. 
CIASSICÓ (Ma Ubatla. 7) 

All* 22. Atretnualca eott I Oaaga 

COm^iWU.TCSe {Vto Sttopovlcti. 
141 -TbI. 5696794) 

RIpoto 

n. OiAflANQO (Vto SinrOnoMo, 
261 

AIlB 2230. Son cubino b tolto II 
CbtMM con OtopoBon. 

EURITMIA CI.U9 (Vii Romolo Mir¬ 
ri. 43-Eur tot. 5915600) 

RipOBO 

POUC8TUOIO (Vto QBBtonoSBecMp. 
3-TBt 569237^ 

Domani aito 21.30. Sorato utrao^ 
Olnarto con il chltorriato ì h qIbbo 
A drlantBoa 

PONCLEM^a CrBiconztoa è^A • 
Tal 6696302) 

Nonparvanuto 

ORIOIO NOTTE (Vto dal Ftonarali. 
30/b-Tal. 5613249) 

Ripoao 

HABANA (Via dai Raatinl. 120 • Tal. 
6761963) 

Riposo 

L'ESPERIMENTO (Vto ROBBlto. S - 
Tal. 4828668) 

Alla 22.30 ConcBctodBgiiEaR 
OLMPICO (Piazza Q. da Fabrtono^* 
17 -TbI 39Ò3(M) 

Ripoao 

ON THE ROAO<Vto Filippo Moda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (ViadM Cardalo. 13to 
-TbI. 4745076) 

Atto 22.30. Concarto di Joy Ctorrt- 

TENDA STRISCE (Via C Cotombo. 
393-Tal. 5415621) 

Ripoao 
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Nuove tecniche 
peri trapianti 
direne 

cuore e polmone 



Scienza e Tecnologia 


Lé tecniche per II trapianto di cuore, rene e pointone sono 
‘ !l1a seconda giornata di •Trai 


stale l'atgomenlo della seconda giornata di «Trasplanlation 

lisslon 


90>, il corso organizzalo all'Aiquila dalla Commissione della 
Comunità economica europea neirambiio del secondo pro¬ 
gramma •Comelt* ed al quale partecipano quaranta ricerca- 
Rni provenienU dal maggiori centri dei irwianli di Italia, 
Gran Bretagna, Germania, Firancia. Austria, Svizzera, Grecia 
e Turehla. La sessione di ieri è stata aperta da una lezione 
del prol. Hans Bryger. della prima cllnica chimrgica dell'Uni- 
«ersità di Goeteborg (Svezia), che ha parlato del trapianto 
di rene e della riduzwne del numero del rigetti ottenibile con 
le ultime tecniche immunosoppresslve. Il prol.Gehrard 01- 
pez. direttore dell' Istituto di Immunologia dell'Unlversiià di 


Heidelberg (Germania), curatore del regbtro Intemaziona- 
nel quale sono riportati più di SOmila trapianti di rene (atti 


lenel quale________ 

m Europa, ha ribadito che un organo trapiantato con una 


k in più di sopravvivenza del paziente. 


Itumori 
sono legati 
a squilibri 
organici 


La diffusione dei tumori è 
strettamente coliegata a ca¬ 
renze e squilibri organici e 
' psichicL ma anche ad alte¬ 
razioni ecologiche. Il rap¬ 
porto tra r uomo e 1' am¬ 
biente, come una delle prin¬ 
cipali cause del cancro, vie¬ 
ne approfondito nell' ambi¬ 


to dei secondo congresso intemaziona le di biooneologìca 
<he si è aperto leri-a utania, proseguirà oggi ad Acireale e si 
Concluderà domenica. Il cortgresso, a cui partecipano nu' 


metosl esperti intemazionali, propone un approccio globale 
al programma di aggiomamento e informazione per la lotta 


. _ _ _ineperi_ 

contro il cancro. Questi problemi • ha detto il professor 
PlanceacoLonM nella presentazione del lavori - saranno al- 
l'ottica della bio-on 


(ibntati con l'oltlca della bio-oncologia, una nuova scienza 
tnterdlscipllnare che sviluppa le conoscenze su due fronti; 
quello delle capacità difensive deH'uomo e quello dell' im¬ 
patto agnessivo delle cellule tumorali nelle prime fasi di svi¬ 
luppo della patologia». 


Peri disturbi 
allavista 
una terapia 
diossigeno 


L'osstenoterapia iperbaii- 
ca, cioè la terapia basata 
sull'uto di camere iperbari- 
che con atmosfera tica di os¬ 
sigeno (utilizzata soprattut¬ 
to contro te embolie dei 
sub) può essere indicata an¬ 
che pur curare alcuni dlsU^ 
bi della vista: in particolate. 


le cosiddette Klistrofie maculari di tipo miopico». Si tratta di 
tMi disturbo dovuto alla carertza d'ossigeno in alcune patti 
defl'occhkk che conduce a una diminuzione delle capacità 
sMUe. 'BIf risultalo dì una sperimentazione condotta da un 
|hib|M di tiCbicaloil di Roma guidato da Giuseppe Migliora- 
Q. della clinica oculistica dell'univeisiià di Roma «La Sapien- 
ia», e piesenato a Lerlci al congresso nazionale della socie- 
W italiana di medicina subacquea e Iperbarica La tecnica 
sperimentata • ha precisato MIgliotaii • non vuole rappresen- 
imlà tempia principale per rniesti distuibi, ma solo un vali¬ 
do aiuto per la funzionalità della retina delle persone oòlpite 
da questa malattia. 


Unnuovo 
sistemsi 
tfiTivelaiione 
per espletivi 


Bombe ed esplosivi potran¬ 
no essere meglio individuati 
nei ba^l In transito negH 
aeroporti grazie a un nuovo 
sistema di rivelazione messo 
a punto n«gU Stati Uniti. Il ri- 
veiatote ha appena superalo 
il primo test ufficiale sotto il 
controllo della Federai Ame¬ 


rican Aviation, esaminando, senza che sia auto necessario 
àprirte. 30 valigie provenienti dai terminal intemazionale 
dell'aerDpoito Kennedy di New York e Individuando dieci ti¬ 
pi di esplosivo fra I più comunL Ire cui quantità di ptarilco 
con rischio minimo. Il sistema collaudato è stato messo a 

S unto dalla Imatron, un'azienda di San FTancIsco controlla- 
l'dal gruppo italiano’Itatapieae, funziana a scansione, 
può essere usato sia ih ssutomaiico Che con rassMenza di 
tmqpetatoce. ad à abbSSManza leggero per essere usato am ' 
Che come uiutà'inobne. Può essere insultato, ad esempio. 
aO'entrau dei terminal o al banco del check-in. in modo da 
esaminare i bagagli in presenza del proprieUilo. Il rivelatore 
è collegato a un computer che elabora le Immagini a suioni 
iiawetsaU e, in due o tre minuti, à anche possibile ottenere I' 
bnrlugineltkliinetwionaiediunoggettochiutolnunavaU- 


Omeopatia: 

dhiSce 

Cliitcresse 

Inltalia 


A^ Ualianl piace aempm di 
' ^ la medicitw alternativa. 


nosho paese, infatti. Il 
mercato degli omeopatici 
su crescenoo In maniera 
evidente e. secotKio gli ulti¬ 
mi dati raccolti dalla Feden 
latina (federazione nazio¬ 
nale titolari di farmacia), su- 


pciau una'prtma fase di •dUndenza», si calcola che ormai 

t più dell'uno percento della popolazione a fame uso. Un 
lo <)uesto riestiruto a crescete, visto che per il'93 si pieve- 
che la medicina omeopatica catturerà II cinque per cento 
^.iuiianl. Lo sviluppo del mercato degli omeopatici nel 
•ostro paese è stalo molto rapido, se si tiene conto che la 
Drima aulortezazione attaveiidiu di questi •larmaci» risale 
appena al 1973. Da allora II grafico è stato tutto in saliu e, 
iDiMMld969, hafatto ieglshate un aumemodel budget del 
30 per cento, pari a circa 48 milìaidi di lire, mentre nefl'SS 
ere di appena 37 miliardi e nell'S? era pari a 27 miliardi. 


MONÉCA MCCI-tÀIMMIlfiNr 


M Delphinariuiii di Riccione 

Sala operatoria e anestesia 
per h tartaruga squarciata 
dall’elica di un motoscafo 


■i RICCIONE È greve, ma 
salva. Ora ai trova licaventa 
altoepadaie deUe tHtarughe 
allestùo aU'lntemo dei Del- 
phinarium di Riockme. La 
•Caretta caretta», un esem¬ 
plare' di tartaniga gigante 
molto comune nelle acque 
del Meditenaneo, era stala 
letteralmente dilaniata dal- 
l'ellca di un motoscafo al lar¬ 
go-della costa veneta nel 
glomi scorsi. 

^'équipe deU'Adriailc Sea 
World e quella della Fonda¬ 
zióne Cetacea, avvisale del 
iHrovainento nei pressi di 
Cottenazzo (Jesolo) hanno 
disposta U recupero In tempi 
reoord, 

E U dottor Paolo Dizzocchi, 
della cUniea veterinaria Hap¬ 
py dbg di Riccione ha predi- 
: sMsto la sala opetaloria. So¬ 
no occorsi più di ISO punii di 
sutura ed un inteivenio ope- 
raiortb di oltre'set ore per.ri¬ 
cucire le profonde (erite. 

Ve lame dell'elica avevano 
prodotto teiribUi squarci al 
muso,-al colto ed alla zampa 
anteriore sinistra. Il delicalo 


intervento risultalo più lungo 
. e complesso del previsto ha 
ricostruito i tessuti maciullali. 
Fortunatamente, l'assenza di 
lesioni ad organi vitali ha 
permesso alla mossa tartaru- 

- ga di salvarsi. Occorrerà ora 
- dicono al Delphinarium di 
Rfoclone - una lunga conva¬ 
lescenza. 

La •Caretta caretta» è la 
specie di tananiga più fre¬ 
quente In Mediterraneo ed 
anche la più esposta ai peri¬ 
coli che derivano dalla eoa- 
' bitazione con l'uomo. Dimi¬ 
nuiscono Infatti le spiagge 
isolate adatte alla ripioauzio- 
ne e diventano Invece sem¬ 
pre più numerosi I fatali In¬ 
contri con eliche delle Im¬ 
barcazioni da pesca e da di¬ 
porto, o con le reti. Questa 
. volta nonostante tutto è an¬ 
data bene, ma in altre circo¬ 
stanze l'Intervento non è po¬ 
tuto essere cosi tempestivo e 

- qualiflcafo. Passata la lunga 
convalescenza non 0 sconta¬ 
to che l'animale riprenda 11 
mare. Forse lo terranno al 
Delphinarium. 


.Medicina predittiva: 


•Convegno del Gramsci 


Sempre più fadle sapere in anticàpo sui problemi etici e normativi 
da (luali malattie saremo colpiti ; legati alle diagnosi genetiche 





■■ La nuova genetica con¬ 
sente di identificare con eie- - 
vata probabilità e talora con 
certezza alcune mutazioni 
del genoma umano respon¬ 
sabili di malattie ereditarie. Il 
genoma di un individuo Ode- . 
finito al momento del conce- 

f umento e rimane invariato 
ino alla morte del soggetto. 
Esso è presente in tutte le cel- ' 
Iute dell'individuo. Bastano . 
quindi una o poche cellule, 
in qualsiasi fase dello svilup¬ 
po (dunque anche .in fase 
embrionale), per poter dire . 
se 0 presente nel genoma 
una mutazione patologica. 

La sua idenUficazione può 
' essere attualmente effettuata ' 
sull'embrione prima dell'Im¬ 
pianto in utero (diagnosi 
preimpianto), quando si usi 
la fertilizzazione in vitro o al¬ 
tre (orme di riproduzione as¬ 
sistita; al secondo mese di 

S ravidanza attraverso U pre¬ 
evo di villi coriali; al quarto- 
quinto mese di gravidanza . 
attraverso il prelievo di liqui¬ 
do amniotico o di sangue te- 
taleisuU'individuo già nato: • 
Nei primi tre casi 0 possibile, 
sulla base della »diaghosl» ef¬ 
fettuata, prevenire la nascita 
del geno-tipo patologico at- 
traveiso la Interruzione vo¬ 
lontaria di gravidanza o attra¬ 
verso l'esclusione dell'em¬ 
brione dall'Insieme di quelli 
che venanno usati per la ri- 
produzione assistita. Solo In 
casi eccezionali è possibite 
una terapia efficace in utero. 

Per un individuo già nato, 
si tratta In genere di ricono- 
xere la presenza di una mu¬ 
tazione patofoglca che potrà . 
portare all'insorgere di una 
malattia genetica nell'ateo 
delta vita deH'tndlvIduo. Per 
la grande maggioranza di tali 
malattie non esiste, al mo- ‘ 
mento, alcuna possibilità di 
prevenirne o ritardarne .Viti- . 
sorgenza, né (iiattenuànne.U. 
severità. L'utiUlà del test in. 
questo caso e per le decisio¬ 
ni che un soggetto a rbchio 
può voler prendere cono- 
xendo le proprie potenziali¬ 
tà. 

Si è fln qui parlato di mutà- 
zione patologica, ma li rap- 
' porto che lega una mutazio¬ 
ne alla presenza di una pato¬ 
logia e assai vario e comptes- 
M. Talora la presenza di mu- ' 
tazione comporta invariabil¬ 
mente uno stalo patologico ' 
del soggetto; Ulalira xmpli- 
cemente aumenta la proba¬ 
bilità di malattia; in altri casi 
ancora può comportare una 
patotogia già evidente in ute¬ 
ro, oppure una patologia che 
si maniiesterà Mio nell'età 
adulta; infine può indurre pa¬ 
tologie invariabilmente in¬ 
compatibili con la vita, o .. 
condizioni che posMno óre- 
xntarsi con diversi gradi di 
severità. 

' A questo si deve aggiunge¬ 
re il tatto che non eriste un 


Il complesso rapporto tra ciò che è scritto nel nostro 
patrimonio genetico e le conseguenze che possono 
derivare dal conoscere questa sorta di destino lega¬ 
to al Dna, è alla base di numerosissimi^problemi eti¬ 
ci, legali e psicologici. Soprattutto perché questa 
nuova conoscenza offre opzioni altrettanto nuove e 
spesso drammatiche. Chi decide se avere o no il fi¬ 
glio cui è stata diagnosticata una malattia eredita¬ 


ria? La coppia, naturalmente. Ma qual è la soglia del 
privato che non si deve varcare nel consigliare una 
coppia che abbia chiesto una diagnosi prenatale 
daU'esito infausto? E cosa dire ad un adulto che vuo¬ 
le sapere di cosa si ammalerà, se la risposta è tre¬ 
menda? Un convegno dei Gramsci affronterà questi 
temi in un convegno che si apre domani a Roma, 
dal titolo «Aspetti bioetici della medicina predittiva». 


lAUIUniOIITAU . UlCUNOTBimilATO 


nsagno ' 
di Mitra OhnliBll 



confine netto tra normalità e 
patologia e che esM può va¬ 
riare in funzione di vari fatto¬ 
ri; txnico-xtentificl (ad 
esemplo la disponibilità di 
terapie liMtutive). socio<ul- 
turali (qualità della vita e in¬ 
tegrazione sociale di Indivi¬ 
dui affetti), soggettivi (entità 
della Mfferenza legata ad 

una data condizione). 

Questo comptesM rappor¬ 
to tra ciò che 0 xrltto nel no¬ 
stro patrimonio genetico e le 
conseguenze che ne posso¬ 
no derivare è alla base di nu¬ 
merosissimi problemi etici, 
legali e psicologici. Ad esem¬ 
pio per quanto concerne la 
diagnosi prenatale o preim- 
pianto ci si può chiedere per 
quali condizioni sia Ixlto ri¬ 
correre alta selezione del¬ 
l'embrione e del feto e, so¬ 
prattutto, a chi debba essere 
affidata la dxisione. Nello 
spirito della legge 194 la xel- 


ta è In funzione della madre, 
affidando ad essa la decisio¬ 
ne circa l'interruzione volon¬ 
taria di gravidanza nel primo 
trimestre, e consentendo 
quella del secondo trimestre 
nel caM di «accertati proces¬ 
si patologici, tra cui quelli re¬ 
lativi a nievanti anomalie o 
maUotmazIonl del nascituro, 
che determinino un grave 
pericolo per la salute Bslca e 
psichica della donna». 

Anche i principi ai quali da 
40 anni si é Ispirata la consu¬ 
lenza genetica prevedono 
che la decisione sla laaciata 
alla coppia. Ciò è stMo riaf¬ 
fermato In numerosi docu¬ 
menti ufflcIMI tra cui anche 
quelli della Organizzazione 
mondiale della sanità: •!» 
pratica i ptfocipi etici che go¬ 
vernano l'uM deiUnforma- 
zione genetica sia a fini ripro¬ 
duttivi che personali Mno; 1) 
l'autonomia deirindividuo o 
della coppia; 2) li loro diritto 


ad una informazione com¬ 
pleta; 3) la massima riserva¬ 
tezza... Il maggior problema 
di coppie con rischio geneti¬ 
co è nnattesa o indesiclerata 
naxita di un figlio affetto. Il 
maggior beneficio della dia¬ 
gnosi prenatale à la possibili¬ 
tà di una xelta inlocmata per 
lecoppie a rixhio». 

Una parte, dell'opinione 
pubblica, tuttavia, paventa 
che la dwisione laxiala in¬ 
teramente nelle mani della 
donna, o della coppia, possa 
indurre gradatamente alla 
reiezione a favore di caratteri 
socialmente desiderabili co¬ 
me 4'intelligenza o il colore 
degli occhi. Più. in generale 
viene affermata l'esigenza di 
difendere un embrione o un 
feto da una indebita selezio¬ 
ne che f genitori posMno at¬ 
tuare. 

In sostanza esistono dùe 
punti di vista diametralmente 
opposti. Si tratta infatti di sa¬ 


pere re viene privilegiato li 
disagio, creato dalla «patolo¬ 
gia» prevista, alla madre, o ai 
genitori, oppure il dingio 
che avrà il figlio una volta na¬ 
to. Nel primo caso « chiaro 
che il contine tra normalità e 
patologia deve essere defìni- 
' to in funzione della donna, o 
della coppia, e quindi cbm 
per CBM, a seconda della 
storia individuale, della strut¬ 
tura psicologica, della rela- 
' zlone di coppia e cosi via. 
Nel secondo caro si tratta di 
definire quale e quanto disa¬ 
gio dovrà sopportare l'indivi¬ 
duo dopo la naxita. Se que¬ 
st'ultimo à U criterio di xelta 
i genitori non saranno neces¬ 
sariamente i migliori giudici 
e il confine tra normalità e 
patologia dovrà trovare una 
definizione sociale e giuridi¬ 
ca. 

Altri pnsblemi ancora na- 
xono a proposito dei test 


presintomalici. È general¬ 
mente accettato, anche re 
non da tutti, che un individuo 
possa scegliere di sottoporsi 
ad un test predittivo per una 
malattia genetica, purché 
egli sia responsabile della 
propria xelta, cioè maggio¬ 
renne. Sono stati tuttavia sol¬ 
levati alcuni problemi. In¬ 
nanzitutto vi è la preoccupa¬ 
zione di valutare quali conse¬ 
guenze può avere la predi¬ 
zione di ammalare dì una 
grave malattia non prevenibi¬ 
le e non curabile sulla salute 
mentale del soggetto e sulla 
eventuale adozione di dxi- 
sioni estreme come il suici¬ 
dio. Tali preoccupaitoni 
hanno spinto alcuni a con¬ 
trastare I uso di test ptesinlo- 
matici, mentre in altre situa¬ 
zioni i test vengono tesi di¬ 
sponibili su richiesta del sog¬ 
nilo a rischio, ma vengono 
extusi coloro che abbiano 
avuto una storia di depressio¬ 


ne o di tentato suicidio. Ci si 
può domandare a questo 
punto se sia lecito negare ad 
un soletto maggiorenne e 
comunque capace di inten¬ 
dere e di volere il diritto a co- 
noxere il proprio genotipo; 

. ed in seconda isranza se il 
suicidio possa essere consi- 
deiato una risposta razionale 
ed xcettabile alla prospetti¬ 
va di una grave malattia. Tali 
domande naimo una foro va¬ 
lidità generale anche re i dati 
fmora disponibili su alcune 
centinaia di soggetti che ^ 
sono sottoposti a test presìn- 
tomatici mostrano che colo¬ 
ro che hanno avuto una pre¬ 
visione di malattia sono in 
grado di adattarsi psicologt- 
camenie. 

Se un individuo deve esse¬ 
re garantito nel suo tfiritto a 
sottoporsi ad un test prestn- 
tomatico, quando lo ritenga 
opportuno, deve alirest esse¬ 
re tutelato quando scelga di 
non wttopoivisL Appare ov¬ 
vio che intorno aU'mfonna- 
zione sul genotipo di un indi¬ 
viduo possono luotare inte¬ 
ressi di vario tipo (tra cui an¬ 
che economici) e che per¬ 
tanto l'individuo vada difeso 
nel suo ttiiitto a non sapere 
ed a non far sapere. Datori di 
lavoro ed assicurazioni pos¬ 
sono chiaramente avere inte¬ 
resse ad accertarsi, prima di 
assumere un soggetto o di 
assicuiarto. che egli non sia 
portatore di genotipo che lo 
destina ad una invalidità 
completa in età relativamen¬ 
te giovane o ad una morte 
prxoce. Un analogo proble¬ 
ma si è crealo con la richie- 
sta da parte di agenzie per 
l'adozione di sottopoire 'a 
test piesintomalico i bambini 
provenienti da laml^ alfet- 
le da malattie genetiche. Va 
. infine ricordato il fatto che le 
diagnosi prenatali e presinto- 
...matiche'spesso richiedono 
l'indagine dell'intero gruppo 
familitue a cui appartiene 
: l'individuo in qudrtione, e 
che ciò può costituire un mo¬ 
tivo ultófore di pressione psi¬ 
cologica a sotloitoisi a test - 

Innne ci si deve chiedere 
come si tutelano gli operatori 
che eseguono su richiesta 
diagnosi prenatali o presinto¬ 
matiche dalle conseguenze 
che l'infomiazione genetica 
può detenninare. In una si¬ 
tuazione in cui la riwosta ai 
problemi sollevati dailta nuo¬ 
va genetica è tutt’altro che 
chiara gli operatori dei centri 
' di diagnosi prenatale e dei 
consultori genetici continua¬ 
no a lavorare focnendo solu¬ 
zioni personali ai dheisl pro¬ 
blemi. Ne risulta non solo 
una disparità di inteiventi sul 
tenitoiìo nazionale, ma an¬ 
che la esposizione degli ope¬ 
ratori a pressioni o, addirittu¬ 
ra. ad azioni legali da parte 
di chi interpreta 1 principi eti¬ 
ci diversamente. 



Sabato parte da Cap Canaveral con lo Shuttle la sonda spaziale Ulysses 
Un lungo viaggio verso Giove e poi all’esplorazione della nostra stella 


Ini^ rodissea attorno al Sole 


Partirà sabato prossimo da Cap Canaveral la sonda 
spaziale Ulysses, una collaborazione tra l'Agenzia 
spaziale europea e la Nasa. La sonda esplorerà il 
Sole, soprattutto i poli, tanto sconosciuti quanto la 
maggior parte del nostro astro, osservabile solo per 
una piccola parte, da Terra. Ulysses sarà l’oggetto 
più veloce mai costruito daU’uomo. Preoccupazioni 
per una batteria nucleare a bordo. 


ROMAOBASSOU 


Il lungo viaggio dalla ronda Ulysses vano II Sole 


■i Doveva chtamani «Solar 
Polai» ma poi all'Agenzia spa¬ 
ziale europea hanno pensato 
che assomigliava troppo al no¬ 
me di un gelalo. Cosi lanciò 
una gara per un nuovo nome e 
alla line il professor Bruno BeF 
toni, dell'Università di Ftivia, 
trovò il (ermlnme •giusto»; 
Ulysses. E Ulysses,. sabato 
prossimo, dovrebbe finalmen¬ 
te partire da Cap Canaveral, 
dentro lo Shuttle, per una affa- 
xinonte avventura spaziale: 
andrà dritta verro Giove, pren¬ 
derà un «Hondeta» gravitazio¬ 
nale e tornerà indietro verso il 
Sole. E n la sonda dell'Agenzia 
spaziale europea e della Nasa 
studierà la parte nascosta (a 


noi terrestri) della stella attor¬ 
no a cui ruotiamo. 

Ma Ulysses non sarà solo un 
grande esploratore. Sarà an-. 
che l'oggetto più veloce tnal 
costruito daU'uomo. Quando ’ 
si troverà nel suo punto più 
lontano dalla Terra, a 9S0 mi¬ 
lioni di chilometri da noi, la ve¬ 
locità di allontanamento dal 
nostro pianeta sarà di oltre 453 
mila chilometri all'ora. In quel 
momento i segnali radio pro¬ 
venienti da Ulysses viaggeran- 
no per un'ora nello spazio pri¬ 
ma di raggiungere la stazione 
di Terra che li riceverà. 

Il viaggio di avvicinamento 
al Sole della sonda é in efieiti 


un po' complicalo e lungo: nel 
febbraio del 1992 Ulysses do¬ 
vrebbe incontrare Giove e 
prendere la «fiondata graivìta- 
zionale» dalla grande massa 
del più espanso pianeta del si¬ 
stema solare per proiettani a 
grande velixità veno la nostra 
stella.. Poi. tra maggio e set¬ 
tembre del 1994 é prevista l'e- 
splorazioni: del polo sud -del 
Sole. Un alino dopo, la sonda 
esplorerà II polo nord. 

Nonostante la sua vicinan¬ 
za, il Sole é ancora poco cono- 
xiulo dagli Kienziati, costretti 
ad una visione limitata del no¬ 
stro astro. Le osservazioni del 
Sole, Infatti, possono essere ef¬ 
fettuate da Terra solo in una 
oxillazione di dixl gradi sul 
plano deirellittica che il nostro 
pianeta descrive attorno alla 
stella. «È come tentare di stu¬ 
diare la meteorologia della 
Ter» potendo prendete misu¬ 
re soltanto attorno all'equato¬ 
re» spiega Edward Smith, il re¬ 
sponsabile det progetto Ulys¬ 
ses al Jet Propulslon Laborato- 
ty della Nasa di Pasadena, In 
California. 

La sonda in partenza da Cap 


Canaveral riveletà particolari 
Inediti sul Sole, quindi, o alme¬ 
no si spera. Di certo la sua par¬ 
tenza sembra ^ una vittoria. 
Concepita negli anni settanta 
come una ioint venture tra la 
Nasa e l'Agenzia spaziale eu¬ 
ropea (Esa). Ulysm rischiò di 
naufragare In un giorno di feb¬ 
braio del 1981 quando l'ammi¬ 
nistratore della Nasa telefonò 
al direttore generale dell'Esa 
per dirgli che «abbiamo cattive 
notizie, mi hanno tagliato il 
budget Stiamo percxellaie la 
missione attorno at Sole. Anzi, 
abbiamo convocato una con¬ 
ferenza stampa Ira un'ora per 
annunciarlo». 

Da quel giorno l'Eoa si é as¬ 
sunta quasi per intero 1 costi 
del progetto. La Nasa vi é rien¬ 
trata per il rotto della cuffia of¬ 
frendo la sua rete di ricezione 
dei wgnali dallo spazio pro¬ 
fondo, un network planetario 
che permetterà di ricevere I de¬ 
boli segnali di Ulysses. Ma do¬ 
po questa disavventura, ne so¬ 
no venute delle altre. Il disastro 
dello Shuttle, per esempio, che 
ha ritardato À quattro anni U 
lancio. Ma anche le contesta¬ 


zioni, ancora In piedi, perl'uso 
di una batteria nucleare nella 
sonda. Si teme che. in caso di 
guasto allo Shuttle (e certo, di 
questi tempL con la Naso, c'é 
poco da stare tranquilli), ta 
ronda con il materiale ladioat- 
Uvo contenuto in una scatolet¬ 
ta di pochi centimetri «U lato 
possa cadere a lena e inquina¬ 
re una vasta zona del pianeta. 
La batterìa dovrà subentare ai 
p^elli solari nel fornire ener¬ 
gia alla sonda in alcuni mo¬ 
menti critici (ed esempio il 
passaggio attorno a Giov!, 
quando Ulysses sarà esposto 
ad un foriùaimo campo ma¬ 
gnetico che rischia di distrug¬ 
gere i pannelli) e a «raffiedd:!- 
re» gli apparati che rischiano m 
alcuitlcùi il xniscoklamenli}. 

Resta da dire che alcur« 
aziende italiane sono coimcl- 
te in questo progetto. La Labto 
ha costruito il computer cf« 
guiderà là tonda, la Flar si é 
occupata dell'alimentazione 
elettrica (realizzando tra l'tJ- 
bo alcune soluzioni elegantis¬ 
sime). la Galileo ha la lespo i- 
sabilità dei sensori solari per 
l'assetto dì volto. 
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Sport 


Lltalia 
feKce 
in Copila 


Un gol allo scadere della partita 
costringe ai supplementari 
i nerazzuri passati in vantaggio 
con una doppietta di Berti 


Due espulsi tra gli austriaci 
La squadra del Trap ha dominato 
ma ha rischiato reliminazione 
per le incertezze della difesa 


Jurgen scaccia la fifa 


mnR-RAPID VUHMA Cd.f.«.> 


3-1 


INTER: Zwiga 6.S, BergomI 8, Brehma 8, Berti 8.8, Paganin 8, 
Batuatinl 8, Bianchi 8, Pizzi av (97' Mandorllnl S.B), Kllnamann 
8. Matlhaut 8,5 (108' Ferri av). Serena 8. (12 Malglogtio, 13 
Manderlinl. ISTacchInardI, 18Marlno). 

RAPIO VIENNA; Konaei 8, Weber 8, Polger 8, Peci (espulso) sv, 
Schottel 8, Kienast 5, Stelger 8 (31‘ Hauptmann 6), Reisinger- 
bar 8,8, Plellenber 6, Herzog 6.8, nortott 6. (12 Unger, 13 
Hauptmann, 14 Brauneder, 13 Kern, 18 Wurz). 

ARBITRO: Courtney (Inghilterra) 6. 

MARCATORI; 87' 88 Berli, 89' Weber. 101' Kllnamann. 

NOTE: angoli 9 a 2 per l'Inter. Spettatori 27.047mlta, per un in¬ 
casso di 799 milioni. Ammoniti Relsingorbar, Paci, Schottel, 
Bianchi, Paganin, Kllnamann. Espulsi Peci a Ptelfenbar. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DAMO CICCAMIU 


■i VERONA Peiicoto SCOf^ 
ehiialo: l'Inter resta In Europa; 
In un momento in cui tutti vo- 

e kmo entrarci, uscirne sareb- 
t stata una doppia beflA L'In- 
ter pasta il turno ma, come 
nelle tue abitudini, regala mo- 
menli di autentico terrore ai 
tuoi tiloti accorsi In SOmila al¬ 
lo stadio di VeronA Un triller 
durato fino ai supplementari; 
prima l'Inter ha Impiegato, con 
gli austriaci In dieci per una 
espulsione, quasi 70 minuti a 
ioaare la porta di Konsel. 
Quando ormai sembrava latta, 
con Berti che raddoppiava do¬ 
po pochi minuti, l'Inter riusciva 
nel» Incredibile Impresa di 
farsi fare un gol nell'ultimo mi¬ 
nuto. La solita Incertezza della 
difesa su un rimpallo, e Zenga 
veniva battuto. SI andava al 
supplementari e Klinsmann ci 
metteva una pezza infllartdo 
Konsel dopo un passaggio di 
BlanchL L'Inter. comunque, ha 
faticato tantissimo. TrapattorU, 


pur di passate il turno, ha do¬ 
vuto aggrapparsi a Mattheus 
facendolo giocare nonostante 
le sue precarie condizioni. 
LTnter ha colpito due pali, pe¬ 
rò gli ausblaci non sono certo 
dei fuoriclassel Si Comincia 
con una sorpresa: Matthaeus 
giocA Alla fine, dopo un este¬ 
nuante tiramolla, l'ha spuntata 
Trapattoni. Il tedesco fino a 
martedì sera sembrava irremo¬ 
vibile: poi un ultimo provino, e 
soprattutto le pressioni di Tra- 
pattoni, l'hanno convinto. Ferri 
a patte(che si siede in panchi¬ 
na) 8 un Inler in fotmaziotw 
tradizionale con Battlstini ne) 
ruolo di libero e Paganin mar¬ 
catore (su Pfellefenber) insie¬ 
me a Bergomi (FJortoft). Suni- 
scaMata dalla presenza di Mat- 
thaeus, l'Inter patte con il pie¬ 
de sull'acceleratore. Klin- 
smatui, dopo solo Ite minuti, 
ha la posMbiliU di battere il 
portiete austriaco, menbe Se¬ 
rena, ben servilo da Brehme, 


Hcoitferma la sua scarsa confi¬ 
denza col pallone buttandolo 
sopra la traversa a due passi 
dalla porta di Konsel. Uno sva¬ 
rione da matita rossa, che 
avrebbe potuto cambiare subi¬ 
to il corso del match. Intanto 
gli austriaci cominciano a usa¬ 
re le maniere forti E l'arbitro, 
Courtney, risponde subito am¬ 
monendo lutti quell che gli ca- 

E ilano a tiro. Prima ReisTnger- 
er. poi Peci, quindi Schottel 
Al l6', piccolo giallo per gli 
amanti della moviola; Reisin- 
gerber entra su Berti che vola a 
gambe all'aria. Rigore? Dalla 
tribuna sembra di sT, ma Court¬ 
ney è di opinione diversA Gli 
austriaci, come dice Trapalto¬ 
ni, giocano un calcio «ma- 
schioi, però l'Inter si muove sul 
campo come una damine col 
tacchi a spillo. Mai una mano¬ 
vra corale, mai un'azione con- 
vlntA Serena non vede un pal¬ 
lone neppure col binocolo. 
Klinsmann pasticcia. A centro¬ 
campo stessa musiCA' Mat¬ 
thaeus ovviamente più di tanto 
non può fare, mentre Berti e 
Pizzi non vanno oltre la routi¬ 
ne. Al 18'il Rapld resta in dieci: 
Courteney, applicando le nuo¬ 
ve norme UelA espelle Peci 
reo di aver buttato giù Pizzi 
lanciato verso la porta di Kon- 
sel Partita in discesa? Mica 
tanto. Weber viene arretralo in 
difesa, l'Inter si ributta In avanti 
ma I risultati sono desolanti 
Bianchi al 27', dopo un tocco 
di Klinsmann, tira da pochi 
metri ma Konsel neutralizza in 
corner. Altro? Poco o nullA 
L'unico brivido viene al 41' da 
un colpo di testa di Klinsmann 
che si stampa sulla traversA 


Nuil'altro da segnalare se non 
la sostituzione (39') di Pizzi 
(dolorante) per Mandortini. 
Osservazione elementare: se 
Pizzi, che è il <tealivo* dell'ln- 
ler viene sostituito da Maiulor- 
lini vuol dire che TrwallonI è 
proprio messo male. Dopo II ri¬ 
poso, il Rapid si fa addirittura 
intraprendentA al 47'difatti 
Zenga salva due volte la porta 
nerazzurra prima su un tiro di 
Herzog e poi sulla successiva 
respinta, di FloitofL L'Inter è 
scossa e.confusamente, toma 
in attaoco. Al S3' Berti, laiiclato 
da Matthaeus, è solo davanti al 
portiere austriaco; un pallone 
invitante, ma Berti si fa neutra¬ 
lizzare il suo Uro in corner. 
Troppi errori. I nerazzurri strin¬ 
gono la morsa, ma al momen¬ 
to di concludere vamio in UIL 
Al 60' KlItismantL servito da 
Matthaeus, colpisce un altro 
palo brando una gran fiondata 
da una decina di metri Adesso 
I nerazzurri giocano meglio; le 
azioni non sono proprio linea¬ 
ri, però almeno ci mettono il 
cuore. Il Rapid arretra e l'Inter 
lo ItKalzA Dal e dai, al minuto 
sessantasettesimo, i nerazzurri 
forzano la porta degli austraci: 
Matthaeus coglie smarcato 
BerU che, dopo una breve co^ 
sa, batte a colpo sicuro Konsel 
Ormai sembra fatta: alI'SS' Ber¬ 
li segna ancora dopo uno 
scambio con SerenA Tutto fl- 
nito? Macché l'Inter trova sem¬ 
pre Il modo di complicarsi le 
cose. Manca un minuto, c'é un 
rimpallo tra Paganin e Schot¬ 
tel la palla finisce a Steiger 
che appoggia a Weber (come 
mai?) tutto Ubero e infila Zen¬ 
ga un po'fuori dai paU. 


Matthaeus 

FVima gioca 
poi finisce 
di nuovo ko 


■■ VERONA Lothar Mattheaus non ha saputo 
dite di no, anche se alla fine è dovuto uscire 
zoppicante dal campo. Prima della partita, l'as¬ 
so tedesco, reduce da una distorsione al lega¬ 
menti del ginocchio sinistro, rimediata nell'In¬ 
contro di andata contro il Rapid a Vienna, ha 
dovuto cedere ai voleri del tecnico. Una conlesa 
durata sette giorni e risolta solo nella mattina di 
ieri, quando lo stesso giocatore ha comunicato 
a) tecnico la propria disponibllité. «Non ho volu¬ 
to né fare la prima donnA né tantomeno pretat¬ 
tica - ha detto Mattheaus -. Volevo semplice- 
mente pensarci bene, perché con incidenU di 
questo Upo é meglio non rischiate inuUlmente». 
Una notte di riflessione, poi la grande decisione. 
•Non partiamo di grandi decisioni, credo che 
non sia U caso - ha proseguilo-. Ho solo valuta¬ 
to le mie condizioni Uslche e l'importanza dell'i- 
contro; t)on sarù stata una Anale ^coppA ma la 
parUta con il Rapid per l'Inter era troppo impon-' 
tante e alla fine ha prevalso lo spirito di corpo, U 
desiderio di essere anch'iodella partita, per aiu¬ 
tare I miei compagni a proseguite II cammino In 
Europa». Sull'Incontro Matthaeus ha detto; 'La 
parUla l'avete vista a tutti È stata molto spigolo¬ 
sa, con un Rapid che ha mirato più a calciare 
agli stinchi che atta palla». In effetti Ira I più attivi 
lai sera si é segnalato il dottor Pasquale Berga¬ 
mo, che ha attraversato in lungo e in largo il 
campo, per sacconere I giocatori interisU. 

DPAS 


Incidente 

Tifoso cade 
Me gradinate 
È grave 


■i VERONA Un grave incidente sugli spalti, 
proprio al novanliàmo, dopo il gol degli au¬ 
striaci: Marco Bardellctto, 2Senne di Cinisello 
Balsamo, è precipitalo nella fossa anli-invasio- 
ne, quella che separa il campo dalle gradinate. 
Il giovane, che la parte del ^ppo organizzalo 
degli Skin, é stalo immediatamente trasprortato 
all'ospedale di Borgo Trento, dove gli é stalo ri¬ 
scontralo un trauma facciale. La prognosi é ri- 
servatA II dopopartita ha visto invece le feroci 
proteste del team ausblaco contro la dtrezione 
dell'aibitro. ■L'Inter ha giocalo in dodick undici 
buoni giocatori piùilsignorCourtneyv.hadetto 
il tecnico del Rapid, KianM. «Se i nerazzurri be- 
nellceranno di altri personaggi simili, non 
avranno assolutamente problemi a superare an¬ 
che gli altri turni». Fbritondo addirittura il terzi¬ 
no Peci, espulso al diciannovesimo del primo 
tempo. •L'obiettivo di quel signore era probabU- 
meote spianare la strada al nerazzurri. Penso 
che lo abbia centralo...^. Sul fronte interistA Tra- 
pattoni se ne esce cosi; •Anche questa volta le 
abbiamo provate tutte per complicarci la vita», 
poi un complimento a ZengA uno dei nerazzuo 
ri più contestaU dalla critica negli ulUmi mesi 
•CI ha salvato lui per foriuriA con le sue parate». 
Pizzi é uscito zoppicanie per ut» forte botta atta 
caviglia destra, oggi sarù sottoposto ad accerta- 
menU. Anche Setet» e Paganin preserttavano i 
segni della •battaglia», con evidenti ematomi 
agli occhi DPAS. 


Decisivo Evair con un rigore dubbio. Tifosi tranquilli, botte in campo 

La inonda avanza in Europa 
KìngrazìandQ un aifiitiD di cuore 


DllllUliO »AOJ1BmA.J1TAIJIIITA 1-1 

Dìnamo Zagabria; Ladle 9, Petrovle 8, ZMan 8. Meejak 6 (78' 
Medford sv), Panadie 6, Parson 8, Prakalo 8 (80' Gonzales 8). 
Mladanovlc 8, Buttar 6, Boban 7, Balia 6. (12 Ibrahlmovlc, 14 
easah.l5Upevak). 

ATALANTA: Ferron 8,5, Contratto 8. Paaclullo 8. Porrinl 8. Bi- 
gliardi 8. Pregna 6, Da Patrs 6, Bordin 6. Evair 6 (89' Monti av), 
Wcellnl 8.8. Caniggla 8 (88' Perrone av). (12 Guerrieri, 14 Ca¬ 
pelli 16 Rizzolo). 

ARBITRO: KIrschen (Germania) 8. 

MARCATORI: 94' Boban. 81 'Evair (rigore). 

NOTE: angoli 8 a 4 per la Dinamo. Spettatori 30mllA Ammoniti 
Boban, De Patte, BIgilardi, CanigglA Perrone. Espulso Buttar, 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTmOUAQNCU 


■■ZAGABRIA L'Amiania di 
Pierluigi Flosio esce dallo sta¬ 
dio Maskimtt di Zagabria col 
pareggio (1 a I), quindi con la 
qualificazione in pugno, al ter 
mine di una parti» che, dopo 
fl rigore di Evair ttel secondo 
tempo, si é ttasfortru» in ut» 
battagl» senza esclusione di 
colpi L'arbltio, il tedesco 
orientale Kirschen, ma da ieri 
tedesco e baslA ha avuto non 
poche didicol» a condurre in 
porto una gara che ad un certo 
punto ha corso II rischio di de¬ 
generare. Nell'ultima mezz'ora 
tal campo si sono viste solo 
azioni fallose, ammonizioni 
espulsioni botte e Unte altre 
provocazioni L'uomo In gU- 
chetta nera ha fischialo la fine 
al 94', tirando un sospiro di 
sollievo e. regalando 4 minuti 
di speranza agli slavi anche 
per blandire un poco le ire dei 
bad blup boyA ultras del» Di- 
rwnw. 

L'Aulan» é usci» da que¬ 
ste rissa con il risuluto che cer- 
cavA gmie ad una partite giu- 
dizioùa e precisA Clluominl di 
Fkoslo hanno frenato tutte le 
iniztetive del» Dinamo con 
nuicature strette « asfissianti 
mentre a centrocampo hanno 
reso vanoogni tentativo di per- 
cuaskmidei padróni di casA In 
evIdcnaA iòtatttttto nel pri¬ 
mo tanipo. Bigio Nicolinl che 
ha governato il centro campo 
con estrema periz» rallentan¬ 
do Il ritmo del» manow» e 
mettendo in difflcolte gli iImL 
Urw Ate»nte dunque ordlriMB 
che va avanti in Coppa Uefa 
grazie al» sua grande forza di 
wlonte e al» sua delermir»- 
aione. Un bel premio anche 
per il giovane debuilante in 
panchinAFTosio. - 

Ma ai meriti atalantini la pe¬ 
lò liscontiD una partite oltre- 
agodo sbiadita dei padroni di 
■Btt. La Dinamo é state la 
bruttissima copte del» squa¬ 
dra viste 15 giorni fa a Beiga- 
ma II cambio di altenatore. 


IMenlto Kobescak, da appena 
quattro giomi al timone al» 
guida della formazione di Za- 
gabi» al posto del dlmissioi»- 
rio Kuze, non é servito, e non 
poteva essere allrimentl. gran¬ 
ché. Disordiitetl e pasticcioni 
oltre ogni limite. Boban e com¬ 
pagni non sono quasi mal riu¬ 
sciti ad entrare in maniera pe¬ 
ricolosa nel iSmetriatelantlnl 
Boban. da parte sua ha cerca¬ 
to tal ogni maniera di suggerire 
palloni al compagni n» predi¬ 
cava nel deserto. La sua puni¬ 
zione é d'autore, ma non é ba¬ 
stata a mandare avanti » squa¬ 
dra in EuropA Ur» partite 
dunque da dimenticale per gli 
slavi, come pure é da dimenti¬ 
care l'Intera stagione. IntettI ol¬ 
tre ad uscire dal» Coppa Uefa, 
la Dinamo naviga in cattivissi¬ 
me acque aiKhe nel campio¬ 
nato. E per di più r suoi tento 
decantati acquisti centroame- 
ricanl Gonzales e Medford, 
ora sono relegati in panchina. 

Al 15' Bobm va sui» sini- 
sttA crossa al centro, colpo di 
teste di Sai», respinge Ferron, 
» pai» va contro il palo poi 
viene cacciate v» da Bigliaidl 
Al 22' TAIatente ristablliKe la 
pari» in fatto di pali. Punizio¬ 
ne di NIcolini, dalla sintatta sal¬ 
ta di teste Bordin e palo pieno. 
Al 54' arriva il gol del» Ditte- 
ma Fallo di Bordin su Lidan 
da 25 metri. Capolavoro di Bo¬ 
ban che con un gran destro in¬ 
li» Il portiere Ferron che rima¬ 
ne di sasso. Al 61' Caniggia, 
ben lancteto da De Patte entra 
in area, viene stretto Ira due av¬ 
versari, Lidan e Leslak, L'a^ 
gemino non si la piegate e ac¬ 
centua b cadute inducendo 
l'arbitro al rigore che &«ir tta- 
sforniA Da qui alla fine, si é 
detto, poco calcio e molli caL 
cioni. Gli s»vi finiscono in die¬ 
ci dopo l'espulsione al 69' di 
Suker. e con l'uscita dal cam¬ 
po di uno dei suoi uomini mi¬ 
gliori, termina prima dei no- 
vantraimo l'avventura europea 
del» Dinamo. 


Caniggia à & male: 
braedo fiatturato? 


■i ZAGABRIA Negli spogi»- 
toi atatentini c'é arte di feste. 
Pierluigi Ftoslo dedica il pas¬ 
saggio di turno al compianto 
presidente dell'Atatenta (tesa¬ 
re Bortololli. Brutte notizie in¬ 
vece per Canigg» che, dopo 
uno fallo di Peison, ha riporta¬ 
to Ulte sospette frattura all'a¬ 
vambraccio sinistro. Per Pa- 
sciullo, leggera sublussazione 
alla spalla destra. In casa slava 
si recrimina parecchio. I gioca¬ 
tori urteno in coro oontto Ca- 
nigglA definito un •teatrante 
nato». PIÙ tranquillo l'allenato¬ 
re, che sostiene che » sua 
squadra ha giocato molto peg¬ 
gio dell'Atelante. 

Grandissimo displegamento 
di forze per l'intera giornate a 


Zagabria e attoriM alio stadia 
Si temevano scontri tra le due 
tifoserie soprattutto fra i rispet¬ 
tivi ultras. Mille poliziotti han¬ 
no presidteto I punti nevralgici 
della citte, 700 erano attorno 
allo stadio e altri 200 In cam¬ 
po. Centocinquanta guardie 
del corpo del» polizia private 
Sokol erar» distribuite invece 
sulle gradirtele per cercare di 
prevenire e reprimere ogni atto 
di teppismo. La violenza, visto 
questo spiegaiitento, é state 
solo verbale, limitela a Invetti¬ 
ve di ogni genere e al lancio di 
razzi prima, durante e dopo » 
partite. Gli ultras slavi hanno 
pure esposto una bandiera ite- 
liar» e Phanno incend»». 

□ W.C. 


COPPA UEFA 


Detentore Juventus (Italia) 

TRENTAOUEttMI 

And. 

RH. 

Ouamieale 

Brondby tf {Oan)-Elntracht Francoforte (Rfg) 

fvO 

4-1 

Brondby If 

Oniepr Dnlepropat (Uni)-Heartof Mldlothlan (Sco) 

1-1 

1-3 

H. Mldlothlan 

Oerry City {Eir)-Vlta8sa Amhem (Ola) 

0-1 

1-3 

VItesse A. 

Mtk Budapest (Ung)‘>Lucerna (Svi) - ■ 

- 1-1 

1-2 

Lucerna 

Sporting Lisbona (Por)-Fc Màllnes (Bel) 

1-0 

2-2 

S. Lisbona 

Losanna Sporta (8vi)>Real Sociedad (Spa) 

3-2 

0-1 

Reai Sociedad 

Avenir Beggen (LuxHnter Bratislava (Csc) 

2-1 

00 

InterBraUslava 

Borussia Dortmund (Rfg)-Chemnltzer (ex Rdt) 

2-0 

2-0 

Borussia D. 

Ifk Norrkoeping (Sve}-Colonia (Rfg) 

0-0 

1-3 

Colonia (Rfg) 

Hafnafjordur (tsl)-Oundee United (Sco) 

1-3 

2-2 

Dundee United 

Royel Anversa (Bel)-Ferencvaros (Ung) 

0-0 

1-3 

Ferenevaros 

Zagleble Lubino (Pol)-Bolosna (Ita) 

0-1 

0-1 

Bologna 

Glenavon(lrl)-Bordeaux (Fra) 

0-0 

0-2 

Bordeaux 

Torpedo Mosca (Ur8)-Gai8 Goteborg (Sve) 

4-1 

1-1 

Torpedo Mosca 

Aston Villa (Ing)-Banlk Ostrava (Cee) 

3-1 

2-1 

Aston Villa 

Magdeburgo(exRdt)-Rovanleml(Fln) ' 

0-0 

1-0 

Magdeburgo 

Velie (Oan)-Admira Wacker (Aut) 

0-1 

0-3 

AdmiraW. 

Bayer Leverkusen (Rlg)-Twente (Ola) 

1-0 

1-1 

B. Laverfcusen 

Chernomorets Odessa (Urs)>Rosenberg (Nor) 

3-1 

1-2 

Charnomorata 

Katowfce (Pol}-Turun Palloseura (Fin) 

3-0 

1-0 

Katowice 

traklis Salonicco (Qre)-Valencla (Spa) 

0-0 

0-2 

Valencia 

Anderlecht(Bel)-Petrolul Plolestl (Rom) 

2-0 

2-0 

Anderlecht 

Atalants (Ita)-Dlnamo Zagabria (Jug) 

0-0 

1-1 

Atalants 

Slavta Sofia (8ul)-Omonla Nicosia (Cip) 

2-1 

2-4 

Omnia NIeosia 

Roma (It8)-Benflca (Por) 

1-0 

1-0 ' 

Roma 

Roda Jc (Oia)>Monaco (Fra) 

1-3 

1-3 

Monaco 

Siviglia (Spa)-Paok Salonicco (Gre) 

0-0 

4-3 

Siviglia 

PartIzanTIrana (Alb)-Univer8it. Craiova (Rom) 

0-1 

0-1 

U. Craiova 

PolltechnicaTIm. (Rom)-Atletlco Madrid (Spa) 

2-0 

0-1 

PolltecnicaTim. 

Rapid Vienna (Aui)-liiler (Ita) 

2-1 

1-3 

Inler 

Fehnerbece IsL (Tur)-Vitorla Gulmaraes (Por) 

3-0 

3-2 

Fehnerbace 

Hibernlans(Mal)-Partlzan Belgrado (Jug) 

0-3 

0-2 

P. Belgrado 


Con una rete del suo capitano nel primo tempo la squadra di Bianchi espugna Lisbona 
ed elimina a sorpresa il Benfìca. Espulso Carboni per un fallaccio su Veloso 

Giannini, un tocco di classe 


BINPICA-ROMA 


0-1 


BENFICA; Bllvlno 6, Veloso 8, Ricardo 9. William 8. Mendes 6 

Ì 40' Vate). Samuel s.v. (23‘ P. Madeira), Ranetta 9, Sousa 8, 
lui Aguas 8, Valdo 8, Isalas 8.5. (12 Nono, 14 Sanchez. 18 Pa- 
eheeo). 

ROMA: Peruzzl 7, Tampestilll 7. Nela 6.8, Berthold 8.5, Aldalr 
6.5 (51' Carboni s.v). Comi 6.5, Desideri 7, Piacentini 7, Voeller 
6.5. Giannini 7 (68' DI Mauro s.v.). Carnevale 6.8. (l2Zlnettl 18 
Saisano, 18 RIzzItetli). 

ARBITRO: Schmidhuoer (Germania) 6.5. 

RETE: 27'Giannini 

NOTE: angoli 13-1 por II Benllca. Terreno In buone condizioni. 
Ammoniti: Carnevale, Nela e Veloso. Al 68' espulso Carboni. 
Spettatori; 90mlla. 

DAL NOSTRO INVIATO 


FABRIZIO RONCONI 


B USONA Vince 1-0 » Ro¬ 
ma. e la Roma passa. Con la 
partite finite da un minuto, vie¬ 
ne da scrivere che Bianchi ha 
molti meriti Ha disposto » sua 
squadra praticamente senza 
sbagliare una so» mossa. Poi, 
é stato anche fortunato. Il gol 
di Giannini aniva abbastanza 
presto, al 27', e da quel minuto 
i portoghesi sono costretti a 
giocare facendo calcoli. All'O¬ 
limpico avevano giù perso I-O, 
devono rimontare tre gol O»- 
to rimontare tre gol non è mai 
facile, neanche in casa, ma in¬ 


somma, questi giocatori di 
Eriksson non sono sembrati 
mai troppo pericolosi; Peruzzl 
prende 7 in pagella senza aver 
fatto una sola prodezza. 

Ora la cronaca, dall'inizio. 
Con i portoghesi che attacca¬ 
no da sinistra verso destra, e 
attaccano subito, William tira 
al volo, collo pieno; alto. Al- 
dair s'é messo su Rui Aguas, 
Bianchi deve aver cambiato 1 
progetti della vigilia e spedisce 
Piacentini su Valdo. Tempestil- 
li prende Isaias. Benfica a teste 


bassa, » Roma anetta, si asse¬ 
sta, cerca di contenete, sem¬ 
bra che Giannini abb» il com¬ 
pilo di organizzare qualche 
contropiede. Invece, dopo 
mezz'ora sugli appunti biso¬ 
gna scrivere che i gtellorossi 
superano il centrocampo an¬ 
che manovrando. Bene Ne» 
sulla sinistra che pane e passa 
a Voeller. Bravissimo U tede¬ 
sco. resiste a due difensori del 
Benfica. entra in area e tira Re¬ 
spinge il portiere Stivino, palla 
che schizza e (Giannini che ar^ 
nva velocissimo. Ci mette il 
piede; uno a zero. 

È II 27', un buon minuto per 
guardare che partite può esse¬ 
re. La Roma finora é stata bra¬ 
va e furba. Adesso ha la partita 
in discesa e i portoghesi che le 
avanzano contro disperali; de¬ 
vono segnare 3 gol Non é pro¬ 
prio uno scherzo. Il primo a 
provarcié Rui Aguas, tutto spo¬ 
stato sul» destra, buona posi¬ 
zione- botta piuttosto alte. 

Crexe il ritmo. Roma cal¬ 
ma, può chiudere e ripartile. 
Eennca con il tempo che gli 
scappa v». Valdo cerca di de¬ 
cidere a centrocampo, ma a 


centrocampo non gli danno 
' tregua. Scusa si.libera con in¬ 
tuito sul» fase» desttA Peiuz- 
zi grida, dà ordini. 1000 tifosi 
venuti da Roma non smettono 
di cantare. Peruzzi respinge di 
pugno un pericoloso traverso¬ 
ne spedito, da sinisttA da Men¬ 
des. Csmeva» e Desideri stan¬ 
no giocando con notevole sen¬ 
so del sacrificio. La Roma va a 
riposarsi con meno preoccu¬ 
pazioni dei portoghesi. 

Il Benfica negli spogliatoi 
deve capire qual'é il modo ml- 
glime per riprendere la RontA 
CI ha messo molte corse e 
molto agonismo (bratta » go¬ 
mitata di Veloso in bocca a 
Voeller), ma cosi gli sono riu- 
xite pochissime cose in attac¬ 
co: forte l'impressione che 
Bianchi sinora, abbia capito 
parecchio » partite. Che rico¬ 
mincia con Vate, un attaccan¬ 
te, ai posto di Fernando Men¬ 
des. (juesto costringe i g'iallo- 
rossi a cambiare qualche 
calura. Mentre te stanno modi¬ 
ficando, in una mtach», Aldair 
reste per terra. C'é un malinte¬ 
so con la panchina, lo nwdica- 


no fuori dal campo, fanno en¬ 
trare <>iboni e poi però si ac¬ 
corgono che Aldalr avrebbe 
voluto continuale. 

La Roma continua invece 
con Carboni a sinistra. Ne» si 
é spostato a destra Berthold e 
Tempesiilli in mezzo per man 
care. Faticano; due tiri di Isaias 
vanno fuori e su uno di Aguas 
deve buttarsi Peruzzi. Comin- 
c» l'assedio. Ci sono molti 
conimsti pesanti, il Benfica re- 
clamsi per un sospetto fallo da 
rigore, » Roma la lo stesso, 
poco dopo, al 64’, per un inter¬ 
vento dubbio su Berthold lan¬ 
cteto '«ISO SiMno. Poi Carboni 
commette un tallo abbastanza 
Kkxco su Madeira, l'arbitro 
non o pensa un attimo e alza il 
cartellino rosso. La Roma ri¬ 
mane in dieci, il Benfica ri¬ 
prende coraggio. Mancano 
venti minuti pochi per segnare 
tre reti, ma i porto^esi ci pro¬ 
vano. Non hanno xelte. Co¬ 
mincia l'ultimo assalto. Perico¬ 
loso tro di Isaias, Bianchi to¬ 
glie Giannini e mette dentro Di 
Mauro. Nove romanisti davanti 
a Peruzzi. Cosi, finché non fini- 
sce. 





Per Scaglio una qualificazione piena di fischi 


Squallida partita con contestazione 
I rossoblu trovano la qualifica5:ione 

In casa da nemid 
Fischi e insulti 
per i «promosd» 


BOLOGNA-ZAGLEBIC1. 


1-0 


BOLOGNA: CusIn sv. Villa 6, Cabrini 6, Di Già 6,5. ItievB, 
Tricefla 6, Mariani 6, Verga 6, Waas 6, Bonini 6,5 Loren¬ 
zo 5,5. 

ZAGLEBIE L.: Batto 5, Chwaliszewsky 6 (46' Lev'andos- 
ki 6), Kujana 6, Pietrzikowsky 6, Wojicik 6, SzewsKIB, 
Godleswki 6, Zejer 6, Gora 6, Marciniak 6,5, Macliaj 6. 
ARBITRO; Blattman (Svizzera) 6. 

RETE: Di Già al 90’. 

NOTE: Angoli 3 a 2 per il Bologna. Terreno scivoloso. 
Spettatori; 7.749 paganti. Ammoniti. Marciniak, Di Già. 
Pletrzikowski e Bonlni. 


LUCABOTTURA 


■■ BOLOGNA Vìnce di mi¬ 
sura il Bologna ed elimina il 
volonteroso dopolavoristi 
dello 2»gtebte. Ma ad una 
partite oltiemodo noiosa fa 
da controaltare una serata 
piroiecnicasugli si>alti. Il 
pubblico contesta a gran vo¬ 
ce » dirigenza rossobK), de¬ 
dicando al ds Sogliano alme¬ 
no cinque cori diversi Da «te 
ne vai o no» a «vendi tua mo¬ 
glie». passando per «chi non 
salta il Sogliano» ad altre 
•piacevolezze» irripetibili 
doglio ripete sempre che 
eventuali successi non devo¬ 
no far dimentreare la neces¬ 
sità di linfoizi della sua squa¬ 
dra e sinora sembra averlo 
capito più il popolo del» 
curva (ma applausi di con¬ 
senso sono partiti da tutto lo 
stadio) che k> staff dirigen¬ 
ziale bolognese. La «piazza» 
non conteste la squadra 
(sulla quale l'assenza di De¬ 
tari e Poli ha influito pesante¬ 
mente sotto il pronio diretti¬ 
vo) . Una squadra comunque 
decorosa, con (tebrini (pec¬ 
cato fl rigore sbagliato). Di 
Già e l'onnipresente Bonini 
sopra le righe. Dei polacchi 
apprezzati Marcintek, disa¬ 
stroso Bako. Se questo é il 
portiere del» nazionale... 

La cronaca al 3' svento» 
Kukawa da 25 metri su calcio 
franco; Cusìn blocca a terra 
Due minuti dopo la difesa 
del Bologna dorme lo stesso 
Marcintek sta per approfittar¬ 
ne. A salvare » squadra di 
Scoglio ci pensa il guardali¬ 
nee che blocca it polacco 
per un millimetrico ^orìgio- 
co. 

Approssimativi indifese e 
disimpegni, prevedibili in at¬ 
tacco l'impegno dì un Loren¬ 
zo del quale sono noti i limiti 
quanto la generosità, la 
squadra emiliana nei primi 
venti minuti smentixe con i 
fatti te promesse della vigilia. 
Gioca, cioè, per io 0 a 0.1 pe¬ 
ricoli per la porta di Bako ar¬ 
rivano cosi soltanto su 
estemporanee azioni perso¬ 
nali. come quella dì Waas 
che al 19' scavalca di poco la 
traversa con una porta dal li¬ 
mite. Due minuti dopo la 
squadra di Scoglio ha un'im¬ 
pennata. Lorenzo addirittura 
fugge in velocità sulla destra 
e scarica un traversone al 
centro sul quale Bonini prova 
a fare da ponte. Si avventano 
due rossoblù ma Bako fa scu¬ 
do col corpo e respinge. 

La pioggerella che cade 
dall'inizio ha il magico pote¬ 
re di risvegliare i rossoblù. il 
Bologna (anche senza i due 
folletti offensivi) si ricorda 
man mano che gli ospiti dal¬ 


le nosbe parti non ardrebbe»: 
ro più in là di un discreto se^ 
rie B, che preme con maggio-' 
re convinzione. Ancora- 
Nointa protagonista al 25': 
l'attaccante viene se-vito pò»'! 
chi passi fuori dall'aiea nellà^ 
quale entra conirolando a 
fatiCA II diretto ai'veisarKv 
Chwalìsewskì recupera in ex-, 
bemis lo cosmnge a spedire 
sul fondo. Duetteno Waas e 
Cabrini al 30' su diagonale 
del tedesco l'estremo difem 
sore è battuto, -ma » sfera 
schizza maligna d'uii palmo 
dal palo. 

Rischia il vantaggi!) il LubL 
no a due minub del nposo 
con un colpo di teste appena 
fuori misura del solito Marci¬ 
niak, servito da Chvalisews- 
ki. 

Altro pastìccio dela difesa 
polacca al 5' del» npresA 
Iliev tuba a Kujana i n pallo¬ 
ne destinato a Unire sul fon¬ 
do e mette ai centro ancora- 
Bako ci mette una p<zzA co¬ 
si come un minuto dopo 
quando esce a valanga pei 
sbrogliare un altto pencolo 
causato daH'irrisolutirzza dei 
suoi compagni. Il pubblica 
chiede un goi.ll Boicgna per 
ora non risponde. A :amb»r 
corso al» partite ci prova al¬ 
lora Cabrini con unz sassalg 
su punizione che da 25 metri 
piega le mani al poriere po¬ 
lacco e centra il palo, siamo 
al 20' ancora bravo l'ex Io- 
ventino sul prosieguo detl'a- 
zione, con un be lancio 
smarcante per Waas che sal¬ 
ta il portiere ma ncn Pietri- 
kowskì. Passano cinque mi¬ 
nuti e il tedesco spaia su Ba¬ 
ko a tre metri dalla p prte, Lo¬ 
renzo sul» nbattuta prende- 
più terra che palla la punte 
calabrese guadagna però al¬ 
la mezz'ora un calcio di rigo¬ 
re. Lo batte Cabrini, ipiazzas 
Bako ma (propno come a 
Madnd otto anni O' sono) 
ango» troppo e que >ta volta 
sp^iscesul montante. 

Potrebbe segnare a cinque 
giri di bncetta dalle fine » 
squadra del professore, ma 
la fortuna non aiuta un tiro 
sporco dì iliev che SI nbattu« 
ta successiva a corner manca 
di poco lo specchio dei» 
porta. Propno allo sitedere il 
gol, tutto sommato mentalo. 
Di Già mangola con Mariani 
e anva davanti a Ba<o, fred¬ 
dandolo con un lasoterm 
che passa sotto la schleiìà 
deH’estrema difensoie. 

Pernacchie, insult e rischi 
piovono più copkise che 
mai. £ la confenna che non 
sono diretti agli att-iri delta 
Piece non entusU-smante, 
ma ai produttori. 
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L’Italia 
felice 
in Coppa 


Sport _ _ 

La squadra di Bigon fa accademia e archivia 
la pratica ungherese nel primo tempo 
con due reti firmate da Incocciati e Alemao 
Maradona gioca in una serata di tutto riposo 


li: 






Cartoline da Budapest 
i)er una partita finta 





Ricanlo Alemao, autore della seconda rete napoletana 


lUPlST-NAPOU _ o»a 

UJPEST: Broekauaer 6,5; HuazarIK 5,5 (dal 76’ VIgh e.v.); Kosa 
8: Sziazak 4,5: Szabo G. 4,5; Varga 5; Vabar 5: Miovacz 6; 
OroazM 3,5; Eszanyl 3,5; Kacakas 4; (12 Rozaa, 14 Wagner, 15 
‘ Balaza, 16Tialenbach). 

NAPOLI: Galli 6; Ferrara 7; Francini 6 (dal 61' Rizzardi 6); Crip- 
pa6,5; Alamao 7; Baroni 6,5: Vanturin 5,5; Oa Napoli 6; Caraca 
5 (dal 61’ Sllanzl 4,5); Maradona 6; Incocciati 7; (12 Tagliatale* 
la, 14 Mauro. ISZola). 

ARBITRO: Boulliat (Francia) 6.5. 

MARCATORI: al 13’ Incocciati a al 35’ Alemao. 

NQTE: angoli 5 a 4 per II Napoli. Serata Iredda ed umida. Spai- 
Mori 20.(X)0 circa. Ammoniti: Kecakea. 

* ’ DAL NOSTRO INVIATO _ 

. RONAUIO PmOOUNI 


■■BUDAPEST, n Napoli passa 
a^ ottavi della Coppa Cam¬ 
pioni con l’Imbarazzo di aver 
rubalo le caramelle ad un 
bambino. Un successo troppo 
(adle contro un Ujpest di una 
di^lezza assoluUL Se uno 
s^dio da la dimensione di una 
sqtiadia, <|uello delTUipest io- 
tornate li livello di questo club 
ddio storico passalo ma dal 
presente a malapena crona¬ 
chistico. Una struttura piccola, 
nella zona industriale di Buda- 
peil che conseiva anche trac¬ 
ce di un caldo d’albi tempi: i 
pali delle porte sono ancora 
quelli quadralL Tagliala con 
I accetta. Invece, la squadra 
mMlara. L’Ujpest parte con 
qualche cosa che somiglia al 
presdng ma 6 solo un soldo di 
brUucwUe, rispettabilissimo 
orgoalio. Bigon che aveva ca¬ 
pito rantilona. oltre allo scon¬ 
talo esordio di Incocciati si 
psimetie anche 11 lusso di co- 
iag0aae sperimentazionL C6 
Venturin nel ruolo scoperto di 
libero. Con questa Ulpest si 
puO fare. In fondo questo re- 
turn-maich di Coppa Campio¬ 
ni assume subito la fbioiKmla 
della partitella di allenamento 


Infrasettimanale. Soccavo è 
stalo trapiantalo sulle rive del 
Oanubia E allora, mentre gli 
ungheresi pestano inutilmente 
Il campo, il Napoli prova gli 
schemL E da una di queste 
esercitazioni viene fuori il gol. 
Maradona tocca per Incocciati 
che di tacco serve Ctereca. Il 
brasiliano gli rimette accade¬ 
micamente la palla avanti e In¬ 
cocciati può dare sfogo alla 
sua voglia repressa di giocare. 
La botta al volo è secca e po¬ 
lente e Brockauser nemmeno 
la vede. E il 13’ e la partila che 
non sarebbe nemmeno dovuta 
comindare è inesorabilmente 
finita. Ma Venturin, che Bigon 
accusa di essere ancora trop¬ 
po scolastico nel suo modo di 
giocare, nei panni del libero ri¬ 
inedia una figura da scolaret¬ 
to: pasticcia in piena area ma il 
•paté» che riescono a menere 
Insieme Oroszki e Eszenyi 6 di 
gran lunga superiore. I due ci 
mettono urra vita prima di de- 
cideiai su come sfruttare l'oc- 
.caskme. Quando sembrano 
prontl'airirà Grippa e spazza 
via. 

Ma e solo un episodio. Se 


fosse un match di boxe l'arbi¬ 
tro lo dovrebbe sospendere 
per manifesta inleriorfUi del- 
rUfpest. Galli rischia il con^ 
lamento e un trauma da solitu¬ 
dine che cerca di combattere 
lanciando uriacci al compagni 
della difesa che si prendono 
aiustilicate liberta. Un piccolo 
brivido alla mezz’ora quando 
Baroni anticipa di testa Kosa 
che •pretendeva» di deviare un 
pallone da calcio d’angolo. 11 
Napoli decide di ripassare uno 
schemino: lancio di Grippa per 
Alemao. Il brasiliano entra in 
area senza dover nemmeno 
chiedete il permesso. Scatta il 
portiere e mette dentro in «sou- 
’ples». È il 2-0 che sommato al 
3-0 dell’andata obbliga l’U)- 
pest ad una pesante umiliazio¬ 
ne davanti al suo, peraltro' 
scettico, pubblico. 

È tutto finito ma bisogna sor¬ 
birsi altri 45 minuti carichi di... 
umidità. De Napoli al Si’ ha 
pietà di Brockauser e gli tira 
addosso da due passi. Un atti¬ 
mo dopo c’è da •segnalare» il 
primo tiro in porta delTUipest 
di Miovecz. Intanto Bigon fa ri¬ 
posare Gareca che per la verità 
non si è affaticato troppo. Al 
suo posto entra Silenzi mende 
Rizzardi sostituisce Fyancini. 
La noia si taglia a fette. È utu 
partita finta ma Grippa e Incoc¬ 
ciati sembrano vivere in un’al¬ 
tra dimensione e riescono an¬ 
che a beccarsi convinti per un 
passaggio sbagliato. Grippa, 
poi. arma anche ad un passo 
dalla crisi isterica. La stessa 
che coglie un uomo del senrt- 
zkr d’ordine il quale alla (ine 
della partita malmena un ra¬ 
gazzo colpevole di una tran¬ 
quilla invasione di campo. U vi¬ 
gilante rischia il linciag^ ma 
uno poi si spegne sottoT’incal- 
zate deila nebbia da Lubiana. 


COPPACAMPIONI 


Detanloro Mllan (Italia) 

SEDICESIMI 

And. 

RH. 

QualHIeala 

Stella RossaBelg. (Jug)-0ra88hQppar8 Zur. (Svi) 

1-1 

4-1 

Stalla Rossa 

Oly mpique Marsiglia (Fra)-Olnamo Tirana (Alb) 

5-1 

0-0 

O. Marsiglia 

Tirol (AuD-Kuusysl Lahtl (Fin) 

5-0 

2-1 

TIrol 

Lilleatroem (Nor)-Fc Bruges (Bel) 

1-1 

0-2 

Bruges 

Sparta Prega (Cac)-Spartak Mosca (Urs) 

0-2 

0-2 

S. Mosca 

Napoli (Ita)-Ulpest Oosza (Ung) 

3-0 

2-0 

Napoli 

Malmoe (Svej-Besiktas Istanbul (Tur) 

3-2 

2-2 

Malmoe 

Dinamo Buoareat (Rom)»8alnt Patrick (Etr) 

4-0 

1-1 

D. Bucarest 

Union Luxembourg (Lux)-Oynamo Dresda (ex Rdt) 

1-3 

0-3 

Dynamo Dresda 

Porto (PorlhPortadown (Irl) 

5-0 

8-1 

Porto 

Odenae (Dan)-Real Madrid (Spa) 

1-4 

0-6 

’ Resi Madrid 

Lach Poznan (Pol)-Panathlnaiko8 (Gre) 

3-0 

2-1 

Lech Poznan 

La Valletta (Mat)-Glasgow Rangers (Sco) 

0-4 

. 0-6 

O. Rangars 

ApoetNlco8la(Cip)-Bayern Monaco (Rfg), 

2-3 

(M 

Bayern M. 

Akucayrl (lsl)-Cska Sofia (Bui) 

1-0 

0-3 

Cska Soda 


* Il Mllan, detentore delle Coppa, accede di diritto egli ottavi 


COPPA COPPE 


Detentore Sampdoria (Italia) 

SEDICESIMI 

And. 

RiL 

Oustiflcata 

Legia Varsavia (Pol)-Hesperange (Lux) 

3-0 

3-0 

Legia V. 

Trabzonspor (Tur)-Barcellona (Spa) 

1-0 

2-7 

Barcellona 

Wiking Stavangar (Nor)-Llegl (Bel) 

0-2 

0-3 

Liegi (Bel.) 

Sliven (Bul)-«luventua (Ila). 

0-2 

1-6 

Juventus 

Manchaatar United (lng)-Pees (Ung) 

2-0 

1-0 

Manchester U. 

Kuoplo (Fln)-Oinamo Kiev (Ura) 

2-2 

0-4 

Din. Kiev 

Dynamo Sehweirin (ex Rdt)-Au8trla Vienna (Aut) 

0-2 

04) 

Austria V. 

Sdama Wandarers (Mal}-Oukla Praga (Cec) 

1-2 

0-2 

Dukia Praga 

Salamina (Clp)-Abardaen (Sco) 

■ 0-2 

' 0-3 

Aberdeen 

Montpellier (Fra)-P8vEln((tioven (Ola) / 

1-0 

0-0 

Montpellier 

Olymplakos (Qre)-Flamurtary VIora (Alb) 

3-1 

2-0 

Olymplakos 

Gtentoran (lrl)-Slaaua Bucarest (Rom) 

1-1 

0-5 

Steaua B. 

Wrexham (Gal)-lndby (Dan) 

(M) 

1-0 

Wrexham 

Eatrela Amadora (Por)-Neuchatel Xamax (Svi) 

1-1 

4-3 

Eatrela Am. 

Fram Rayk|avlk (l8l>-0Jurgarden (Sva) 

34) 

1-1 

F. Reykiavik 

Kaiserslautern (Rlg)-Sampdorla (Ita) 

1-0 

0-2 

Sampdoria 


Partita rinviata due volte per la «palude» dì Marassi, poi la vittoria 

La ^oia dopo la tempesta 
Piove ma la Samp apre Tomlnello 


Bag^o, Schillad, Corìni, Bonetti e Cesar per un set 

n Dopolavoro bidgan) 
non sa locare a tennis 



8AMP00RIA: Paglluca 6.5. Minninl 6, Invernizzi 6, Pari 6.5, 
KAianac 6, Pellegrini 6, Mikfiailicnenko 7, Lombardo 7, Branca 
7.JMaiKlnl 7, Ooaaena 7. (12 Nuclari, 13 DalTIgna, 14 Calcagno, 
iBCerazo). 

KAISERSLAUTERN; Hermann 6. Friadmann 6. Dooley 5.5, 
Saherr 5.5. Kadiac 6. Latte 5.5 (80’ Kranz), Hotic 6. Galdbaek 6. 
HoffrirannE, Haber 5 (77’ Ernst), Kuntz 5. (12 Richeter, 14 Roos, 


iSSaar). 

ARBITRO; Nell Mldgiay (Gbr) 6. 
RETI: 6’ Mancini tu rigore, 75’ Br 


RETI: 6’ Mancini tu rigore, 75’ Branca. 

AàtOOLI: 4 a 2 per II Kaiaeralautern. 

NOTE: Serata piovosa, terreno mollo scivoloso, spenatori 
3(LOOO. Ammoniti: Friedmann e Katanec. 

’ DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


■■ GENOVA Gon l’acqua li¬ 
no alle caviglie, ma si è gioca¬ 
la Alle partile di coppe euro¬ 
pee non si dice mai di no, non 
ci sono diluvi o nebbie che 
tengano. Gos) Ira uno slitta¬ 
mento d’orario e l’altro (la 
partila prevista per le 20 e 30 è 
iniziata con quasi un’ora e un 
quarto di ritardo, dopo ben Ire 
sopralluoghi della tema arbi¬ 
trale). Sampdoria e Kaiserlau- 
tein ^ sono alirontate tra sci- 
vc6onl e schizzi d’acquafinchè 
il lunM calpestio del protago- 
nRU m campo non ha provo¬ 
calo l’elletto drenaggio. Su un 
teirsna se cosi vogliamo chia¬ 
marlo, malridotto la Samp ce 
l’ha latta, rifilando un 2-0 agli 
briduclbilr tedeschi. Più che 


una partita è stata una batta¬ 
glia. Con uno svantaggio da ri¬ 
montare e con mezza squadra 
fuori uso, la Samp si è gettata a 
capofitto contro il suo forte av¬ 
versario, alla ricerca di quel gol 
•pronto cassa», tanto invocato 
dalTallenatore Boskov alla vigi¬ 
lia. Ed è arrivalo, su calcio di ri¬ 
gore, facendo letteralmente 
esplodere il Marassi. Era il 7’. 
Lombardo, pattinando sulla 
fascia destra semineva Lelle, 
ehtrava In area, ma veniva ag¬ 
ganciato dal tedesco in un re¬ 
cupero disperalo. Lombardo 
perdeva Tequllibria tuffandosi 
abilmente nella piscina del 
Marassi. L’arbitro non aveva 
esutazlonl e concedeva il rigo¬ 


re. Mancini si trasferiva da giu¬ 
stiziere implacabile e saldava il 
conto dell’andata ai tedeschi. 
E ora cominciava la partita ve¬ 
ra desiderata da Boskov. Ma 
iniziavano a volare anche i pri¬ 
mi colpi proibiti a ccentuati 
dallo stalo del terreno in mi¬ 
glioramento, ma sempre pessi¬ 
ma La Samp dava una regola¬ 
ta al suo schieramento tattico. 
Katanec, in campo come ave¬ 
va promesso, e MIHailichenco 
si piazzavano sulla fascia cen¬ 
trale del campo cercando di 
bloccare le frenetiche reazioni 
dei tedeschi chiaramente invi¬ 
periti per il gol subito cosi velo¬ 
cemente. Dietro ai due agiva 
Dossena nelle vesti di libero 
avanzato. La squadra pratica¬ 
mente poggiava su queste tre 
basi portanti sulle quali ruota¬ 
vano lutti gli altri, nelle vesti di 
irriducibili gladiatori. Lombar¬ 
do soprattutto, una vera furia 
sulla fascia destra. Soltanto 
Mancini appariva in dilflcoltà 
anche peichè cercava di gio¬ 
care di fioretto su un campo 
dove era necessario per man¬ 
tenersi dritti di munirsi di 
un’ancora. La Samp andava vi¬ 
cino al raddoppio al 15’ con 
Mikailichenco, che di testa 
mandava fuori una pregevole 
punizione di Marxtini e alla 
mezz’ora sempre di testa con 
Katanec. I tedeschi comunque 
non stanino a guardare. Doo- 


Mstarresa 
te visita 
aVIaU 
In una clinica 
romana, poche 
ora dopo 
la Samp 
etmlneraH 
Kalserslautom; 
a destra. 
Bagolo 
goleador 
della Juvo 


ley sciupava l’azione più ghlol- 
ta intorno al 25’ spedendo an¬ 
che lui di testa fuori il pallone a 
due passi da Paglluca. La ripre¬ 
sa cominciava sotto la piccia. 
Nonostante il clima intriso di 
forte umkfità.'la partita si scal¬ 
dava sempre di più, anche se 
venivano messi da parte fortu¬ 
natamente quegli eccessi di 
belligeranza che aveva latto te¬ 
mere il peggio nel finale dei 

r imi quarantacinque minuti. 

una sfida aperta con le due 
squadre decise a tutto, cresce¬ 
va il Kaiserlautem tult'altioche 
Intimorito dal clima arroventa¬ 
to del Marassi e per nulla di¬ 
sposto a recitare il ruolo di vìtti¬ 
ma predestinata. Anzi andava 
vicino al panai 18’ e al 19’ ap¬ 
profittando di due sbandate di¬ 
fensive dei liguri con Schenr e 
Kadlek. Le loro conclusioni fi¬ 
nivano d’un soffio fuori. Si an¬ 
dava avanti senza risparmio 
d’energia, ma anche con lo 
spettro dei supplementari die¬ 
tro l’angolo, specchio che for¬ 
tunosamente veniva cancella¬ 
to da Branca che alla mezz’ora 
nusciva a bucate la munita di¬ 
fesa dei tedeschi. Lombardo si 
smarcava alla grande e tirava 
con forza, Ehrmann era abilis¬ 
simo nella respinta, sulla quale 
però si catapultava come una 
furia il 9 blùcerchiatoche face¬ 
va centro. Era il gol che valeva 
la qualificazione. 



Allo stadio 
pochi intimi 
inzuppati 
e divertiti 


■I TORINO. (Juindicimiia 
spettatori scarsi. Monteze- 
molo aveva pensato fi Juve- 
Sliven come una serata pro¬ 
mozionale per famiglie, a 
prezzi ultra popolari, ma evi¬ 
dentemente Tmtziativa non 
è stata accolta con entusia¬ 
smo. Il «Delle Alpi», quindi, è 
risultato ancora più desola¬ 
tamente vuoto di quanto 
non sia risultato nelle dome¬ 
niche di campionato e l’im¬ 
pressione dì disagio che of¬ 
fre anche con SOmila pre¬ 
senze è stata più o meno la 
stessa. I volonterosi, oltretut¬ 
to, hanno scoperto, nella 

P rima serata di pioggia che 
acqua passa attraverso le 
fessure delle coperture in 
più punti, un’ennesima con¬ 
ferma che il nuovo stadio è 
un monumento allo spreco. 

UT.P. 




■i TORINO. Dopol5minutiè 
finita anche Tillusione di un 
pizzico di suspence: DI Ganio 
si è giocalo e guadagnalo un 
rigore. Saggio lo ha trasforma¬ 
to e il platonico ritorno di cop¬ 
pa della Juve con i bulgari del¬ 
lo Sliven è diventato un capito¬ 
lo definitivamente chiusa Fo¬ 
chi minuti prima, Kelepov si 
era liberato e aveva sparalo 
una bordata che Tacconi ave¬ 
va parato con estrema difficol¬ 
tà. Poi però la'banda dei ma¬ 
gnifici solisti di Maifredl ha pre¬ 
sto chiuso definitivamenie il 
conto. Di (tento al 19’ ha offer¬ 
to un bell’assisi a Saggio, che 
ha accompagnato la palla in 
porta con un tocco spettacola¬ 
re. DI qui in avanti solo acca¬ 
demia, ma c’è stato II tempo di 
verificale ancora una volta 
quanto siano precarie le attuali 
condizioni di Schillaci: un 
cross perfetto di Luppi, che 
chiedeva solo di essere ac¬ 
compagnalo nella porta vuota, 
i> siciliano Tha buttrUo al vento 
come un brocco. La passerella 
biaiKonera è poi continuala: 
Haessier al 25’ ha pennellato 
un cross a rientrare che Schll- 
laci finalmente ha appoggiato 
di lesta in rete. Ma era cosi fa¬ 
cile che non può fare testo: se 
non altro, il gol potrebbe servi¬ 
re a rinfrancare il Totò nazio¬ 
nale. Ma per Maifredl c’è an¬ 
che un motivo di grande sod¬ 
disfazione, oltre al risultato. Ie¬ 
ri sera si è avuta la conferma 
che (terini è una realtà di asso¬ 
luto valore, uomo ideale per 
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«f ijt tuont. 

Coppa Davis 
Primo turno 
da brivido con 
Kalia-Germania 



. f. • 

JkLnÉfa*.... - 


Promosso 

Venturin 

libero 

tappabuchi 


H BUDAPEST. Entusiasmo e 
soddisfazione dopo la partita 
nello spogliaollo del NapolL II 
più contento è IncocciaU che è 
riuscito a segnate come si era 
ripromesso di fare per festeg¬ 
giare la figlia nata onque gior¬ 
ni fa. Molto soridisfano è l'alle¬ 
natore Bigon che ha fatto de- 
bultaie nel molo di libero Ven¬ 
turin. aSiamo iicest in campo 
con la solita formazione ad ec¬ 
cezione di Venturin che ha di¬ 
mostralo di trovarsi a suo agio 
come libero. Eiel resto un gio¬ 
catore che sa lare il regista ha 
sempre le geoirrelrie giuste e il 
senso della posizione per po¬ 
ter gestire in trtirrauillità questo 
delicaU) molo E stato aiKhe 
fortunato, perchè nella nostra 
area ci sono stati pochissimi 
contrasti». 

L’esperimento ha convinto 
Bigon che domenica prossima 
a Genova, se (terredlni non 
dovesse migliorare, potrebbe 
schierare nuovamente al cen¬ 
tro della difesa 11 giovane Ven¬ 
turin. Dolorante ma felice Die¬ 
go Maradona; iHo giocato con 
un dolore incnidibne alla gam¬ 
ba slnMn e ora spero che non 
mi si bkxxhl la schleniM>er po¬ 
ter essere in campo a Genova. 
Abbiamo subito trovato II gol e 
poi siamo riuscM a tenere sem¬ 
pre la palla senza mai correre 
peiicou. La ssuedra sta tor¬ 
nando quella di prima». 

□A/t 


La Germania sarà il primo avversario in Oippa Davis per l’I¬ 
talia nel primo turno in programma dalTI al 3 febbraio 
prossimi. Canè (nella loto) e compagni gicxheranno fuori 
casa, ma la sede tedesca non è ancora stata annunciala. 
Italia e Germania si sono iiKontrate in Davis sette volte. In 
cinque occasioni hanno vinto i tedeschi. Iresti gli altri ac¬ 
coppiamenti del tabellone mondiale' Messico-Usa; Spa- 
gna-Ganada; Nuova Zelanda-Argentina; Jugoslavia-Svezia; 
Gecoslovacchia-Austria; FraiKia-Israele; Australia-Belgio. 

Volley £ stalo presentato ieri a Ro- 

*AMMt»«tlA» nia il campionato italiano 

Kmmlnile. paUavolo femminile che 

ddSSbOtO inizierà sabato prossimo. 

squadreincaiiiiio 

che problema come quello 
del «caso Guerra» con il suo 
doppio incarico Nazionale-Teodora. Intanto il campionato 
patte con un’ombra pesante: il Noventa Vicentina (serie 
Al) in grave situazione economica ha stipulato i contratti 
con le ariete fino a gennaio, dopo si vedrà. 

UOIimpIque La Gommissione nazionale 

Mavcinlta disciplina (Gnd) ha conse- 

Piamgild gna^ ai presidenti della Fe- 

SCCUSStOdi dercalcio frarxxse e della 

rnmr*tnno Lega Nazionale un rapporto 

mmuiunc riservato su .infrazioni gravi 

della morale sportiva» da 
parte del Marsiglia. Secon¬ 
do Bez, presidente del Girondins di Bordeaux, lo scorso ot¬ 
tobre In occasione di Girondins-Olimpique, il giocatore 
marsigliese Veicniyse telefonò al bordolese Senac offren- 
doglt del denaro in cambio di un calcio di rigore che Senac 
avrebbe dovuto provocare con un fallo volontario sull’at¬ 
taccante marsigliese Papin. Sempre secondo Bez, nella 
partita contro U Caen, i dfrigentl marsigliesi avrebbero ten¬ 
tato di fare pressioni sul gurdalmee Montanfer perch falsas¬ 
se Tandamento della partita. 


L'Olimpique 
Marsiglia 
accusato di 
corruzione 


Matarrese Gianluca VialU lascerà que- 

uictè» ra ^ mattina la clinica V^lla 

Iv Bianca di Roma dove è sta- 

Oggi il giocatore to operato ai ginocchio, n 

rientaaCenava 

è stata fatta per il presidente 
della Federcalclo, Matane- 
se, che Ieri sera è andato a trovarlo. Vialli tornerà martedì 
per un controllo e poi comiiKerà la rieducazione. 


PedrO TrOgliO Fedro TrogUo ha raggiunto 

al RauAT l'accordo con il Bayer Uer- 

al OayKi dlngen, club tedesco della 

Alla Lazio arriva Bunde^a. La Lazio incas- 

Oiihrait PAMira serà un mUiardo per la ces- 

KUUen reraia Je, giocatore argenti¬ 

no che percepirà per le due 
stagioni di contratto com- 
plessWaiiienle un miUanlo e 400 milioni, oltre alTabitazlo- 
ne in affitto e un’automobile a sua dispo^ione. Per com¬ 
pletare l’operazione manca solo la fuma di Manfred lOin- 
ker, presidente del Bayer Uerdingen. Troglio, sodisfatto, ie¬ 
ri aTor di (Quinto ha dichiarato che a fine seriimana andrà 
In Ceimanla per firmare. Qà da lunedi dovrebbe iniziare ^ 
-tetralJenarsl mentre sabzito'lJonoljre'crsaiarlTsotrdebiino ' 
in campionato. Se non ci saranno problemi, prenderà il 
suo PORO Tumguaiano Ruben Pereira. 

Deferito Scarno il bollettino dei 

CArinnI prowed'unenti disciplinari 

• i.» ^ ** presidente del Pisa, 

Lo Bello fischio Anconetani è stato inibito ti¬ 
ra riraiiAifra ottobre, mentre è 

auvnvva stato deferito il presidente 

del Bologna, Gononi. Am- 
mende alle società: 10 mi¬ 
lioni di multe al Napoli, 3 al Cagliari, uno e mezzo al Geno¬ 
va, uno al Torino. In serie B, tre giornate di stop per Pusced- 
du (Verona) e una ciascuno a Carnasciali (Brescia). Maz- 
zafeno (Taranto) e Sotomaiyor (Verona). Squalificato per 
un turno il campo della R^guia. Gli arbitri di domenica 
prossima: Atelanta-Inter, Luci; Cesena-Ban, CiiKiripini; Ge- 
noa-Napoli, Lo Bello; Lazio-Botogna, Trentalange: Lecce- 
Juvenhis, Sguizzalo; Milan-(tegUari, Ceccarini; Panna- 
Sampdorla, Stefoggia; Pfsa-Fìorentina. Pezzella; Toiìno- 
Roma,Amendolia. 


Deferito 

G>rionÌ 

Lo Bello fischia 
aCenova 


JUVlNTUf.»8HVlM _ 6-1 

JUVENTUS; Tacconi 6,5; Luppi 6,5, Bonetti 6,5; Cortei 7,5. Jullo 
Cesar 7, De Agoatlnl 6; Haesler 5.5, MarocchI 5 (58’ Galla sv), 
TIcanlo 6.5, Baggio 7,5, Schillaci 5,5 (53* Orlando). In panchi¬ 
na: Bonaiuti. Alesalo a Casiraghi. 

SLIVEN: lorgov 6; Stefsnov 6, MItav 6; Tineav 6, Paruscev 6, 
Mutalchlav 5,5 (45’ ivanov 5); Kslepov 6,5, Panev 6, Lachkov 
5.5, Vandev 6,5 (73’ lllav), Vassilav 0. In panchina: Peirov, Co- 
atove Khlrtlov. 

ARBITRÒ; Syme (Scozia). 

MARCATORI; Saggio su rigore al 15’; Bangio al 10'; Schillaci 
al 25’: Cortei al 4”; Bonetti al 51’; Jullo Cesar 64’ a Kelepov 
83’. 

NOTE: Angoli 6 a 3 per la Juvenlua; spettatori 1 Smtlacirca 


TULLIO PARIM 


dirigere il centrocampo bian¬ 
conero nonostante la verde 
età. Il pasbo ricorda quello di 
PeccI, l’autoriià nelle giocate 
sembra quella di un veterano, 
anche se il tesi dei bulgari non 
è stato del più probanU. A que¬ 
sto punto, è bene che Malliedi 
prenda seriamente in conside¬ 
razione l’Ipotesi di Inserire l’ex 
bresciano al (Tosto del lento 
Fortunato per aumentare il rit¬ 
mo del centiccampo bianco¬ 
nero, il cui passo è troppo di- 
veiso da quello delle punte. Il 
ragazzino ha avuto anche il 
battesimo del gol in apertura 
di ripresa qutindo ha spedito 
in porta un delizioso palloiw 
confezionatogii da Baggio. Poi, 
’i Juve ha ancora divertito e 
sono aiKhe arrivati i gol di Bo¬ 
netti e Jullo Gesar. In entrambi 
c’è ancora lo zampino di Bag- 
glo. In un momento strepitoso: 
due pennellati: assolutamente 
deliziose, la prima su azione e 
la seconda su punizione e i 
due difensori iJ sono trovati in 
condizione di segnare como¬ 
damente. Focile le altre indi¬ 
cazioni di rilievo; ancora buo¬ 
na la prova di Di Ganio, gran 
giocoliere degli spazi stretti e 
discreta quella di Haessier, che 
comincia a trovarsi negli sche¬ 
mi iuventlni. Alla fine un pò di 
glona anche per i bulgari, che 
hanno segnato con il loro uo¬ 
mo più peticokMO. Kelepov. 
Da o^ SI la sul serio In Goppa 
e difficilmente la Signora potrà 
contare ancora su una sorte 
cosi benigna contro avversari 
tanto arrendevoli. 


FLORUMABERTELU 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raidne. 18.30Tg2Sportsera;20.I5Tg2 Lo sport 
Ralire. 15.35 Asiago; Mountain bike; 16 Off shore, campionato 
del mondo; 1630 Bici & Bike, rubrica dì ciclismo; 18.45 Tg 3 
Derby. 

IlalteI.23.05GrandPrìx. 

TSne. 13 Sport News. 

Capodlatila. 12 Off shore-Tuttocoppe (rubrica di calcio inter¬ 
nazionale) ; 13.30 (telcio. Coppa dei Campioni Ujpest-NapoU 
(replica), 15.45 e 22.30 (tempionato del mondo di oli shore; 
16 45 Wrestling SpotlighI; 17.^ Calcio, Coppa Uefa, Dinamo 
Zagabrìa-Atelante (repUira); 1930Sportime;20Tultocalcio; 
20.30 II grande tennis; 22.45 Gol d’Europa, rubrica dì calcio 
intemazionale con i gol realizzati nelle tre coppe europee; 
23 45 Bordo ring: nibnca di boxe. 


_ BREVISSIME _ 

Baalcet Anticipo quarta di campionato: Scavolini-Torino 
123-109; in Coppa Korac Clear (tentù-Massagno (Svi) 
126-40; Phonola (teserte-Tofas Bursa (Turchia) 89Ì-76. 

Odiamo. Dopo 9 anni di attività abbandona TAlla Lum: tra i ri¬ 
sultati di spicco ottenuti, la vittona indata di Fondnest nelTSS 
e il contributo alla mondialiazzazione del ciclismo portando 
neir89 i sovietici al professionismo. 

Rngby. Vittoria 24-11 delTIIalla ferì sera a Treviso sull’Olanda 
nella 2» paruta di qualificazione della Coppa del Mondo. A 
Padova, la Romania ha battuto la Spagna 19^. 

Caldo. Federico Bonetto è il nuovo direttore sportivo del Pesca¬ 
ra al posto del dim issionano Galigani. 

Morto Grifoni. Taddeo Gnfoni, 42 anni, ex ciclista ed attuale al¬ 
lenatore «stayer» digli azzurri su pista, è morto ien a Roma 
Giro del Lazio. Sul traguardo di LabKo (Roma) la seconda 
tappa è state vinte dal veneto Saldalo; leader della corsa reste 
il sovietico Zhdancv. 

Basket americano. I Boston Celtics hanno confermato che il 
contiatto del 36en^e Dennis Johnson, colonna della squadra 
pluricampione deITNba, non sarà rinnovato. 

Tennis. Esordio con vittoria di Paolino (tenè agli Assoluti di 
tennis te svolgimento a Salerno* battuto 7/6. 6/3 Soresini; in 
campo femminile, la Garrone ha superato Rita Grande 7/5, 
6/3. Nel secondo turno del torneo di Alene, Ftirlan è stato 
sconfitto 6/3,6/1 daU’argentino DaviiL 
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